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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani grande diffusione 
« Come si vota per il PCI » 

Anche oggi diffusione straordinaria del giornale che dedica l'ultima pa¬ 
gina ai veri motivi del no della DC ai comunisti nel governo. Ma soprat¬ 
tutto domani i compagni sono impegnati in un'altra eccezionale dif¬ 
fusione: « l'Unità » pubblicherà una pagina su come si vota per il PCI. 


Per battere le forze della conservazione, per salvare e rinnovare FItalia 

" “ ' ■ ■ ■ , ■ . -. w _ -- _ _ 



è il voto della ragione e della speranza 

Grandiosa manifestazione a San Giovanni con Berlinguer e Carrillo - Il rischio che sia premiata questa DC arrogante, chiusa, clientelare che si è pre¬ 
sentata con il volto dei Fanfani, dei Bisaglia, dei Donat Cattin e degli Sceiba - Le ambiguità e le oscillazioni socialiste - Vitalità dell’eurocomunismo 


L’appello in TV 
di Berlinguer 

Viaggiando per ritalia, ho potuto vedere ancora 
una volta quanto grandi e combattive siano le forze 
elle vogliono cambiare. Ma anche quanto grandi siano 
le ansie, le preoccupazioni per quello che già succede 
e per quello che potrà succedere. Basta guardarsi 
attorno: terrorismo, criminalità, violenze di ogni tipo, 
disoccupazione, carovita, crisi energetica, confusione 
di principi e di valori morali. 

Bicordo una donna del popolo, che abita a Bari 
vecchia, che mi avvicinò davanti alla splendida chiesa 
di San Nicola, e, mettendomi la mano sul braccio, mi 
ciiiese: « Si può salvare l’Italia? Si può salvare lo 
munno? >. Io rispondo a quella donna, rispondo a 
tutti voi: non è facile, ma si può. E per farcela, il 
voto del 3 giugno può contare molto. 

Ma bisogna stare attenti. 

Un voto die incoraggiasse Tarroganza di potere 
della DC ci lascerebbe nella crisi e, forse, ci porte 
rebbe a fondo. .Ma non servirebbe a nulla nemmeno 
un voto di puro sfogo, di pura protesta contro tutto 
e contro tutti, compresi noi comunisti. Non è il ma 
mento di sprecare voti, dandoli a spacconi e a dema¬ 
goghi. Nessuno può insegnare a noi comunisti la pra 
te.sta e i'opposizione: l’abbiamo fatto per decenni e 
non abbiamo disimparato. Appena ei siamo accorti che 
la DC e gli altri partiti venivano meno agli impegni 
presi con noi, abbiamo detto basta e ci siamo ritirati 
dalla maggioranza parlamentare. Noi siamo però un 
partito che sa dare forza costruttiva aH’indignazione, 
alla protesta, che sa battersi contro le cose e contro 
i governi che non vanno liene. ma che sa anche dire 
quali cose si devono fare e qua.li governi si devono 
costituire. 

La DC chiede voli presentandosi come alfiere della 
libertà e deirordine. Ma c’è forse ordine oggi in Itali:^ 
dopo trent’anni d' governi diretti dalla DC? E non vi 
dice l’e.sperienza che se al governo non ci sono anche 
la classe operaia, i lavoratori, i comunisti questa so 
eietà. quc.'-ta democr.nzia non saranno mai ordinate e 
sane? Quanto alle libertà, le libertà che noi vogliami 
oltre a quelle che abbiamo conquistato e difeso — la 
libertà di voto, di parola, di associazione, di reli¬ 
gione — sono queste, concrete, che oggi non sono 
garantite a tutti: la libertà e la sicurezza che 1 nostri 
giovani e le nostre ragtizze e.seano dalla scuola come 
cittadini isiruiti e formati c con un a\^'enire di lavoro 
certo e sicuro, di non essere insidiati daira.ssillo della 
disoccupazione e dalla minaccia della droga. 

I La libertà e la sicurezza delle donne di emanciparsi 
I da ogni forma di oppressione. 

i La libertà e la sicurezza che gli anziani po.ssnno vi- 
! vere .serenamente gli ultimi anni della loro vita. 

La libertà c la sicurezza di uscire la sera senza es¬ 
sere aggrediti, rapinati, feriti. 

Quale governo può guidare il nastro popolo In 
que.sta impresa immane, che richiede rigore, severità, 
solidarietà, giustizia? Noi diciamo che può farlo sol¬ 
tanto un governo di unità, nel quale siano pre.scnti an¬ 
che i comuni.sti. Se la DC non se la sentirà, si faccia 
un governo senz.a la Democrazia cristiana. 

.Ma la Democrazia cristiana, a quanto pare, .si sen¬ 
te già sicura di c.sserc forte abbastanza per continuare 
a comandare c ottenere che gli altri partiti, compre.so 
il Partito .socialista, accettino le sue pretese, i suoi veti, 
le sue discriminazioni. Voi potete impedire tutto que¬ 
sto con il vostro volo. 

Il voto al Partito comunista italiano è quello che 
più ser\'e alFunità degli operai, dei contadini, dei la- i 
voratori, del popolo e aU’inte-sa fra i comunisti e i .so¬ 
cialisti. E' il voto che più di ogni altro rende gover- ! 
nabile il paese. E’ il volo che rafforza Punico partito 
che non si fa mettere il piede sul collo e che sa tenere 
testa validamente alla Democrazia cristiana sia al gover¬ 
no che alPopposizionr. In un'Italia che minaccia di es¬ 
sere travolta dalla confusione e dalla disperazione, il 
\oto al Partito comunista è il voto della ragione e della 
spcranz.a. 



C OME ha rnotone il com¬ 
pagno licrlinguer quan¬ 
do ammomsLC a non cre¬ 
dere che esista una sola 
DC la quale non deve es 
seie giudicata indtfjeren- 
ziataniente Che cosa uni¬ 
sce fisicamente, spiritual- 
iiifnte, moralinente. cultu¬ 
ralmente un Andreotti e 
un Donat Cattin, se non 
il fatto di essere contempo¬ 
ranei, circostanza delta 
quale il presidente del Con 
sigilo certamente si duole"^ 
Abbiamo assistito alla sua 
« Tribuna n televisiva del¬ 
l'altro ieri sera, guidata 
da Jader Jaeobelìi, interro¬ 
ganti — in ordine — i col¬ 
leglli Arturo Gisrnondi di 
« Paese Sera », Gaetano 
Scnrdorchia del a Corriere 
della Sera ». Salvatore 
Carruba dell’« Opinione y>, 
Vittorio Emiliani del 


« .Messaggero », Franco An- 
grisani del a Mattino», 
Claudio Petruccioli del- 
I'k Unità», Roberto Bolla¬ 
to di « Stampa Sera » e 
Luigi d'Amalo di a Vita», 
e ancora una volta ci è 
sembrato di non avere sba¬ 
gliate quando dicemmo 
che due soli uomini, nel¬ 
la DC, avevano « capito 
lutto»: uno. Moro, non è 
più tra noi. e l'altro, Giu¬ 
lio Andreotti. era fl sot¬ 
to t nostri occhi 
Abbiamo sempre ricor¬ 
dalo che nessun credo pò 
litico CI unisce più al pre¬ 
sidente del Consiglio. In 
questo senso, non andrem 
mo neppure dallo stesso 
taoaccoio né prenderem¬ 
mo lo stesso autobus per 
andare alla slazione. Lo 
ronsideriamo inoltre fe¬ 
delissimo al suo partito « 



ROMA — Una veduta di Piazza San Giovanni durante la tradizionale manifestazione di chiusura della campagna elettorale del PCI dove hanno parlato i compagni Berlinguer e Carrillo 


AlFesame documenti e armi 


Nel covo BR di Roma i piani 
deil'assalto a piazza Nicosia 

Fu Piperno, il leader di Autonomia ricercato insieme a 
Negri, a trovare alloggio alla Faranda e al Moruccì 

1 p.ani del sanguinoso assalto alla sede de di piazza Nico- 
s;a .sono stati ritrovati nel covo di viale Giulio Cesare a Roma. 

Dai documenti risulta che i terroristi stavano preparando 
atictìtati a due magistrati che indagano suU'assassinio Moro. 

Gli inquirenti sono intere.ssati anche al ruolo svolto dal 
leader di autonomia. Franco Piperno, latitante e ricercato 
’ii^.eme a Negri. Sarebbe stato lui a trovare Talloggio per i 
due BR arrestati. Si tratta di un tramite importante tra 
rautonoir.:a e il partito armato? A PAGINA 5 


Gli ultimi arre.sti a Roma, • 
Ja scoperta dei rifugio zepjm j 
di armi e documenti in ria ' 
Giulio Ce.sare. dove si na- ’ 
scondevano due brigatisti Ja- j 
titanti. la Faranda e il Mo- i 
riicci, le ammissioni di chi. i 


arrestala con loro, ne ha co¬ 
perto la clandestinità, getta¬ 
no una luce nuora e chiari¬ 
ficatrice anche su altre in¬ 
chieste: quella in particola¬ 
re aperta a Padova sulVau- 
lonnmia organizzata. 


Franco Piperno, uno dei 
leader di Autonomia che riu¬ 
scì a sottrarsi al mandato di 
cattura che lo accomunava a 
Negri, Scalzone e gli altri, 
è tuttora latitante, come tut¬ 
ti .sanno. Ebbene, ora il .suo 
nome è stato tiralo in ballo 
anche per la vicenda di via 
Giulio Cesare. La profe.s.so- j 
ressa Conforto, sua collega 
di università, proprietaria del¬ 
la casa rifugio dei due briga- 

e. b. 

j 

(Segue in penultima) i 


ripetiamo che ha capito tutto 


sappiamo che a questa fe¬ 
deltà non verrebbe mai me¬ 
no, ma la sua avversione 
per noi, pur cosi esplicita¬ 
mente espressa, ci appare 
spesso, come dire?, funzio¬ 
nale ed esterna. Ogni suo 
gesto a noi intollerabil¬ 
mente contrario (citiamo 
due cast di particolare ri¬ 
lievo: l'improvvisa adesio¬ 
ne allo Sme e la rinuncia 
al mmustro Prodi) furo¬ 
no compiuti al di fuori di 
ogni prevedibile logica (ri¬ 
corderete che La Malfa si 
precipitò ad abbracciarlo, 
quasi più stupito che am¬ 
mirato, per l'immediato in¬ 
gresso nello Sme), quasi 
che egli volesse con due 
mosse fuori del raziocinio, 
non inquinare ma soltan¬ 
to interrompere, perché 
costrettovi, una sua so- 
slamiate fiducia nella se¬ 


rietà, nell'impegno, nella 
buona fede dei comunisti, 
che stima, pur restandone. 
SI capisce, convinto avver¬ 
sario. Quali ragioni ha in¬ 
fatti addotto Feltra sera 
per escludere la possibili¬ 
tà (e si sentiva che pen¬ 
sava: attuale) di un go¬ 
verno con i comunisti? 
Un prevedibile « rigetto » 
(cos't si è espresso) da de¬ 
stra e da sinistra. Nessu¬ 
no ha sentito accennare 
dn lui a e differenti ideo¬ 
logie », a m non comuni 
concezioni di vita », a 
s opposte visioni del mon¬ 
do» Egli sa benissimo 
che queste cose non c'en¬ 
trano col governare insie¬ 
me, mentre è questo ciò 
che veramente occorre. Si 
sente forse accomunato da 
identiche ideologie, da 


uguali concezioni di vita, 
da medesime visioni del 
mondo con i repubblicani 
e con i socialdemocratici 
e, come ogni giorno gli 
propongono, con t sociali¬ 
sti, che già governano o 
potranno governare con 
lui? 

Lo ripetiamo anche a 
costo di sbagliarci: An- 
dreotii è rimasto il solo, 
tra i suoi, che ha capito 
tutto. E l'altro ieri sera lo 
sentivamo e lo vedevamo 
parlare, rispondendo paca¬ 
to a domande anche di/- 
/icilt In confronto con 
Fanfani sembra Ferruccio 
Tagliavini, nei suoi anni 
indimenticabili. compa¬ 
rato con un urlatore sto¬ 
nato. 

Fortebraecio 


ROMA — Ancora una volta è 
nella grande piazza di S. 
Giovanni a Roma l'appun¬ 
tamento elettorale dei comu¬ 
nisti due giorni prima del 
voto. Enrico Berlinguer e 
Santiago Carrillo — accom- 
{lagnali dal sindaco Argon — 
sono arrivati sul palco quan¬ 
do il sole era ancora allo: 
davanti fitta e multicolore 
punteggiata dalle bandiere e 
dagli striscioni la immensa 
folla romana di operai, di 
impiegati, di donne, di giova¬ 
ni, dì ' ragazze entusiasti e 
apiMs.sionati. 

La presenza di Carrillo sot¬ 
tolineava in questa scadenza 
elettorale il ruolo anche eu¬ 
ropeo dei comuni.sti e insie¬ 
me t profondi legami fra il 
PCI e il PCE. Un legame an¬ 
tico ha detto il compagno 
Enrico Berlinguer avviando il 
suo discorso, un legame che 
risale alla lotta comune nei 
terribili anni '30 contro il 
nazi fascismo, per la libertà. 
E proprio li in terra di 
Spagna nella prima Brigata 
c Garibaldi > e nelle Brigale 
Internazionali intorno a To¬ 
gliatti. a I^ngo. a Di Vitto¬ 
rio, con Vidali. Ilio Baron- 
tini, Boasio. Giuliano Pajetia 
e tanti altri che i comunisti 
italiani .saldarono con i com¬ 
pagni .spagnoli una intesa 
profonda nella difesa dei 
grandi raion della libertà e 
della democrazia. Una intesa, 
una solidarietà che si sono 
proiettati poi negli anni suc¬ 
cessivi^ durante la lunga lotta 
clandestina del PC di Spagna 
fino ai giorni nostri. 

Oggi, dopo la liberazione 
della Spagna dalla lunga 
cappa della dittatura fran¬ 
chista comunisti italiani e 
spagnoli sono impegnati a di¬ 
fendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia nei loro paesi e in 
Europa. Un punto dì nuova 
solidarietà fra i comunisti, 
fra i lavoratori di questi due 
paesi è la lotta contro il ter¬ 
rorismo che è loro nemico, 
che è nemico giurato della 
clas.se operaia. 

Altro punto di saldo con¬ 
tatto fra i comunisti italiani 
e spagnoli è la loro politica 
di unità. TjO giusta e originale 
linea del PCE è fondata co- 

(Segue in penultima) 


Il discorso 
dì Santiago 
Carrillo 


ROMA — La giovane demo¬ 
crazia spagnola sta vivendo 
momenti difficili, ha detto 
Santiago Carrillo, richiaman¬ 
do, aU'inizio del suo discorso, 
gli ultimi e più gravi episodi 
di terrorismo politico nel suo 
pae.se. Da qui il segretario 
generale del PC spagnolo è 
partito per rilevare, come già 
aveva fatto domenica scorsa 
a Palermo, le analogìe tra le 
.situazioni in Italia e in 
Spagna. L’attentato alla < ca- 
fetcrìa California » di Madrid 
ha avuto lo stesso segno del¬ 
ta bomba di piazza Fontana: 
un segno ra.sci.sta. il segno di 
un attacco che ha come ber¬ 
saglio i comunisti in primo 
luogo, ma che si estende agli 
altri partiti, al Parlamento, al 
governo, all'iasieme del si- 
.stema democratico. I lavora¬ 
tori di Spagna Io hanno re- 
.spinto con la stessa fermezza 
di quelli italiani. 

c li popolo spagnolo non è 
dispo.sto — ha detto Carrillo 
— a la.sciarsi strappare le li¬ 
bertà democratiche recente¬ 
mente conaui.state. E la Ca¬ 
mera dei deputati ha appro- 
va4o. con la sola eccezione di 
un piccolo gruppo di dc.stra, 
una dichiarazJonc nella quale | 
tutti i partiti democratici si 
impegnano a portare avanti 
la lotta contro il terrorùsTno 
e le minacce fasciste. La 
Spagna ha bisogno oggi di 
una politica di solidari^ de¬ 
mocratica. di ricostruzione 
nazionale, per far fronte alla 
crisi economica, alle manovre 
destabilizzatrici: per abbor¬ 
dare il problema della disoc¬ 
cupazione; per portare avanti 
il proces.so delle autonomie 
nazionali e regionali e raffor¬ 
zare, democratizzandole 
.sempre più. le istituzioni del¬ 
lo Stato. E il fatto è che. 
senza la partecipazione della 
clas.se operaia, senza la .sua 
pre.senza nella sfera del go¬ 
verno, sarà .sempre più diffi- 

(Segue in penultima) 


In un Intervento tv a Budapest 

Breznev ni cinesi: 
possiamo trattare 

E' la prima risposta ufficiale sovietica al- 
Tultima nota inviata da Pechino a Mosca 


BUDAPEST — L’URSS è di¬ 
sposta a negoziare con la 
Cina. Lo ha detto Breznev 
parlando ieri alla televisione 
ungherese al termine della 
sua visita a Budapest. Il pre¬ 
sidente sovietico, dopo aver 
polemizzato con l’attuale poli¬ 
tica estera cinese, ha infat¬ 
ti testulamente dichiarato: 
« Siamo disposti ad accedere, 
seriamente e positivamente. 
aU'organizzazione di trattati¬ 
ve sovietico-cinesi. Noi ab¬ 
biamo più volte proposto alla 
parte cinese di accordarci 
circa la normalizzazione dei 
nostri rapporti, di incanalar¬ 
li in un alveo di buon vici¬ 
nato. Anche adesso siamo di¬ 
sposti a ciò, ma ovviamente 
non a spese di paesi terzi ■ 
(alludendo al Vietnam). Que¬ 
sta affermazione di Breznev 
costituisce la prima risposta 
ufficiale .sovietica alla nota, 
rimasta riservata . con cui 
Pechino ha definito un mese 
fa i criteri per avviare una 
trattativa globale. Questa no¬ 


ta faceva a sua volta seguito 
a una richiesta di precisa¬ 
zione sovietica ad un prece¬ 
dente cinese, quello con 
cui Pechino, denunciando il 
patto ventennale d'emicizia, 
proponeva però l’avvio di ne¬ 
goziati per migliorare i rap¬ 
porti bilaterali. 

Nel suo discorso Breznev 
ha anche sottolineato il ruo¬ 
lo dell’Europa nel processo 
distensivo intemazionale e 
ha definito raccordo con gli 
USA sulla limitazione degli 
armamenti strategici (il Salt 
2) <c l’atto più importante che 
sia mal stato intrapreso nel 
nome del contenimento della 
corsa agli armamenti nuclea¬ 
ri ». esprimendo poi l’augurio 
che il suo prossimo incontro 
con Carter contribuisca el 
miglioramento del clima in¬ 
temazionale. 

I Prima di lasciare Budapest. 
{ Breznev ha firmato con Ka- 
dar due documenti congiunti 
! di collaborazione a di aml- 
‘ cizia. 


Giovanni Paolo n 
inizia oggi lo storico 
viaggio in Polonia 

Questa mattina alle 10 l’aereo con a bordo Giovanni Pao¬ 
lo II atterra a Var.savia. Con il saluto che gli sarà ri¬ 
volto dalle massime autorità civili e religiose polacche, 
inizierà lo storico viaggio di Papa Wojtyla in Polonia, 
dove gli sono state preparate grandi accoglienze. E* la 
prima volta che un pontefice si reca In un paese dell’Est 
europeo, anche se in questo caso il significato della vi¬ 
sita è accresciuto dal fatto che per Wojtyla si tratta di 
un ritorno nella sua terra natale, che infatti intende ac¬ 
coglierlo In uno spirito di conciliazione e di unità na- 
rionale. A PAGINA 18 
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Migliaia di emigrati 
ritornano per votare 

ROMA — Trenta, anche quaranta ore di viaggio per tornare 
a casa, a votare. Sono cominciati ieri ad arrivare da diver- 
.1 paesi d’Europa i treni speciali per gli emigranti Migliaia 
di lavoratori in gran parte diretti al Sud, che tornano per 
protestare, ancora una volta con il voto, contro la politica 
che li ha costretti ad abbandonare i propri paesi alla ricer¬ 
ca di un lavoro, di un salario. Un viaggio, lungo, faticoso, a 
volte costoso. Molti di loro hanno dovuto infatti pagare di 
tasca propria il tragitto fino alla frontiera. « 130 marchi — 
dice un emigrato — e mia moglie non è potuta venire perché 
non avevamo l soldi ». Per le elezioni politiche si prevede, 
come al solito un grande rientro, anche se molti lavoratori 
italiani sono stati costretti a rinunciare al diritto di voto 
per il rischio di licenziamento, soprattutto se dipendenti di 
settori che vivono in questo periodo una pesante crisi: «i 
padroni della Ford di Colonia — racconta un ragazzo — mi 
hanno detto: ”Se vuol andare vai pure. Ma c’è la crisi e 
quando torni chissà se trovi ancora il posto" ». Di fronte a 
quello che spesso si presenta come un vero e proprio ricatto, 
non sono pochi coloro l quali si vedeno costretti a rinunciare 
nd esercitare un diritto che ben altrimenti dovrebbe essere 
garantito. 


! Riduzioni sui treni 
nei giorni del voto 

ROMA -- Sono state decise le procedure che le FF.SS. do- 
I vianno .seguire per agevolare gli elettori sprovvisti di certi¬ 
ficato elettorale che debbono recarsi a votare in località di¬ 
versa da quella di domicilio. In una circolare del ministero 
dei Trasporti si precisa che alla partenza l'elettore potrà ri¬ 
chiedere alla stazione il rilascio di un biglietto di corsa sem¬ 
plice a tariffa competente in destinazione della località dove 
deve recarsi per il voto, avendo cura di fare annotare sul 
medesimo il proprio cognome e nome. Alla partenza per il 
viaggio di ritorno lo stesso elettore, potrà, dietro esibizione 
del biglietto relativo del viaggio di andata e del certificato 
elettorale recante l’attestazione di aver votato, ottenere per 
il detto viaggio di ritorno la riduzione del 70 per cento. Presso 
la stazione che ha emesso il biglietto di andata potrà succes¬ 
sivamente ottenere a vista, dietro consegna del due biglietti 
acquistati ed esibizione del certificato elettorale, il rimborso 
della differetiza tra la tariffa pagata per il viaggio di andata 
e ìa tariffa spettante, senza alcuna detrazione. Ove le condi¬ 
zioni di svolgimento del servizio lo consentano, il rimborso 
sul biglietto di andata potrà aver luogo anche all’atto della 
emissione del biglietto di ritorno. 


Amare considerazioni di un esausto telespettatore 


Compera questo onorevole de: 
il candidato dei tuoi week-end 

Da soli o in coppia imperversano sugli spazi delle emittenti private, a tanto 
il minuto - L^mportante è dire male dei comunisti - Chi gli dà tanti soldi? 


Dalls nostra redazione 

•MILANO — n giornalista in¬ 
tervistatore che fa da «spal¬ 
la* all’onorevole democristia¬ 
no candidato dice a un certo 
punto: «L’cn. Carenini candi¬ 
dato alla Camera per la cir¬ 
coscrizione Milano-Pavia. 


numero 9». .sussulto dcH'ono- 
revole. fremito dalla nuca al¬ 
la pianta dei piedi e precipi¬ 
tosa correzione: «Numero sei. 
non nove*. Sobbalzo anche 
del gionialista che si dà una 
gran manata sulla fronte 
spazio.sa e ripete «Numero 
sei. numero sei, mi racco¬ 


mando*. Il numero che > il 
candidato ha nella lista de 
compare più volte in so- 
\Timpressione sul video. 

Il numero. Corta più del 
nome, del volto, della storia, 
della famiglia, dei partito per 
molti candidati de (e non so¬ 
lo per quelli). Si gettano a- 
nima e corpo sugli spazi elet¬ 
torali a pagamento agitando 
il numero perché il potenziale 
elettore lo impari a memoria 
e non sbagli al momento di 
dare la preferenza. Certo: al¬ 
le tv privale compaiono an¬ 
che i candidati del PCI, la 
cui pre.serza è però ben di¬ 
versa: intervengono ai dibat¬ 
titi, rispondono alle telefona¬ 
le. sono intervistati. Ma in 
un mese non ne ho mai visto 
uno agitare il propiio nume¬ 
ro di li.sta, dire «Volale per 
me». 

Dalle pagine dei giornali la 
caccia alle preferenze si tra¬ 
sferisce agli spazi a paga- 
mci’to delle tv private. Van¬ 
no da .soli o in coppia, a 
tanto il minuto, da IO mila a 
200 mila lire al minuto. Ci 
.seno candidati apparsi venti 
volte. Fate voi i conti. 

Scatenati e famelici in 
quella giungla senza esclusione 
di colpi che è la DC. parlano 
di tutto e di niente. L’impor¬ 
tante è dire male del PCI e 
incidere il proprio numero di 
li.sta nella testa dei potenziali 
elettori. Il loro obiettivo non 
è suggerire una riflessione 
ma imporre uno slogan: 
«Liscia o gasata? No. Ferra- 
relle». Ostentano il numero 
come i corridori ciclisti e 
quelli di Formula uno. 

Il giovane «gregario dj lus- 
I .so* di De Carolis. Severino 
! Generoso, tanto per non 


V^isentini e La Malfa 
contrari al rientro 
di Pacciardì nel PRI 

t 

1 ROMA — Giorgio La Malfa 
; e Bruno Visentini sono con- 
‘ trari al nentro di Randolfo 
Pacciardi nelle file del PRI. 
Una polemica dichiarazione 
in questo senso è stata rila¬ 
sciata dai due esponenti re- 
• pubblicani in replica alla no- 
; ta ufficiale diramata due 
! giorni fa dairufficlo stam- 
i pa del partito, su incarico 
j delia segreteria. 

Nella .'.età si dava per certo 
I il benevolo esame della ri¬ 
chiesta di Pacciardi — per 
' molti anni animatore di una 
formazione di estrema de¬ 
stra — do parte della dire¬ 
zione subito dopo le elezioni. 

« L’ipotesi — hanno detto 
' Visentini e La Malfa — non 
' è stata mai prospettata agli 
organi di direzione del par¬ 
tito». In ogni caso, «of di là 
di ogni considerazione sotto 
il profilo umano», i due di 
rigenti del PRI « considere¬ 
rebbero negativamente ta prò 
posta sotto l’aspetto politi¬ 
co ». 


sbagliare- si fa inlenistare sot¬ 
to un grosso cartello che in¬ 
dica nome, cognome e nume¬ 
ro. Sono quelli che interven¬ 
gono meno o per niente ai 
dibattiti dove i numeri di li¬ 
sta non compaionó e senza 
numero si sentono inermi, 
disarmati, nudi con la propria 
faccia e le proprie idee. 

Gridano: «Non vogliamo u- 
na società che ci livelli, che 
trasformi gli uomii^ in nu¬ 
meri*. e per 'ogni bottone del 
televisore che schiacciate ve¬ 
dete una faccia di de (ma 
non solo di de) accompagna¬ 
ta o sovra.slata da un nume- 
io. Se potessero si farebbero 
chiamàre col nurhcro come i 
carcerali, «rate una scelta di 
libertà*, invocano. E intanto 
impongono la propria faccia 
e il proprio numero, soprat 
tutto, pagando (e molto) per 
poter apparire sul video. 

Parlano di tutto tranne di 
chi paga la pubblicità .sui 
giornali e quella alle tv pri¬ 
vate. 1 corridori ciclisti reca¬ 
no sulla maglia e sulle mu¬ 
tandine i nomi deirindustria 
che fornisce lo stipendio. la 
divisa e la bicicletta. Quelli 
di Formula Uno hanno la tu¬ 
ta e l'auto ricoperte di scrit¬ 
te. Questi candidati no. 

Ci vorrebbe una legge che 
obbligasse a recare evidente 
accanto al nome e al numero 
il nome dello «sponsor* e 
cioè di quello che paga. Pro¬ 
vate ad immaginare un atti¬ 
mo l’on. Massimo De Carolis 
che appare .-iul teleschermo 
con la scritta sulla giacca 
«Finaziaria X* e sul bordo 
dei pantaloni la dicitura 
«Gruppo azionasti Y», o l’on. 
Egidio Carenini con una 
bella maglietta che ne fasci il 
corpo straripante con la 
scritta «Industria Z, il mi¬ 
glior .salame per i vostri 
week-end*. 

Il collega Egidio Sterpa 
redattore capo del Giornale. 
soprannominato «lo scartato* 
(poiché la De k) ha escluso 
due volte dalle proprie liste 
ed è finito fra i liberali), 
pubblicizza il .suo numero di 
Usta con grossi annunci sui 
giornali (oltre che con fre¬ 
quenti apparizioni televisive) 
«voluti e pagati da un groppo 
di amtd di Egidio Sterpa». 
Boato lui. Persino gU elettori 
se sj trattasse dì un metal¬ 
meccanico: invece di un «pa- 
dellone* dovrebbe acconten¬ 
tarsi di ' un francobollo. 

Oggi le tv private possono 
ancora mandare in onda spa¬ 
zi elettorali. Visto che sarà 
difficile raggiungere telefoni¬ 
camente i candidati che ap- 
parirartx) sui teleschermi ri 
volgiamo loro un invito ■ da 
esausti telespettatori; quelli 
che compariranno negli spazi 
a pagamento, dicano almeno 
quanto hanno speso por 
questa campagna elettorale. 
Visto che si parla tanto di 
numeri, cerchiamo di darli 
tutti. 

Ennio. Elena 


Vogliono impedire 
il voto dei pescatori 

MAZ.-\R.A DEL V.ALLO (Trapani) — Ilannu paura del loro 
voto. E perciò non U fanno tornare il 3 giug!io. Solo un terzo 
(loi 4 mila pescatori di Mazara del Vallo (sede della principale 
fiotiigiia peschereccia dei Mediierraneo; pomi andare dome¬ 
nica alle urne, |X?r una deci.sione presa .-otto banco dagli ar¬ 
matori. legali soprattutto alla Democrazia cristiana e al PRI, 
che in questo modo hanno violato un preciso accordo preceden- 
lemrnte siglato con i partiti democratici e con i sindacati. 

.àd una prima minaccia, da parte degli armatori, di negare 
il diritto di voto ai navigatori del mare, facendo prolungare le 
battute di pesca fino alla scadenza del voto (così come era 
acc.adulo in passate elezioni) il PCI aveva fatto un pa.sso uf¬ 
ficiale di protesta e si era giunti nei giorni scorsi ad un ac¬ 
cordo. Ma con Tacutizzarsi della tensione, in relazione ai re¬ 
centi processi in Libia contro i pescatori di Mazara, gli arma¬ 
tori hanno creduto bene di fare marcia indietro. 

Le chiare ris p oste 

delb DC in TV 


1 II terrorismo imperversa, la delinquenza comune 
1 anche. Da trent'anni avete il ministero degli In- 
1 terni: che cosa avete da dire? 

i 2ACCAGNINI: Avete ragione, ma non è solo 
I colpa nostra. 

j La pubblica amministrazione è in crisi. Agli sta- 
I tali che lottano anche per renderla efficiente, ri- 
! spendete elargendo aumenti ai dirigenti senza 
! neppure prevedere un disegno di rinnovamento 
Come rispondete? 

ZACCAGNINI: E' vero, ma non è solo colpa 
I nostra. 

I Mancano le case, il lavoro, gli ospedali, le scuole, 

1 oli asili-nido. Quali sono le vostre proposte? 

i ^ . 

ZACCAGNINI: Sono d'accordo con voi, ma non 

è solo colpa nostra. 

Di chi è allora la colpa? Nostra non 
è davvero: il PCI non ha mai avuto 
un ministro. La DC è da più di trenta 
anni al governo e vuole rimanerci con 
il sistema di sempre e con alleati di 
comodo. 

Le cose possono cambiare soltanto 
con un governo nuovo, dove i lavo¬ 
ratori siano rappresentati. Per questo 
meno voti alla DC 

PIU’ VOTI 
AL PCI 



Pertini alle FF.AA., per il 2 giugno 


Polemica « lettera » del vescovo di Ivrea 


«Difendiamo insieme 

_ * 

la Repubblica 
dal terrorismo» 

Analogo il tenore dei messaggio del mini¬ 
stro della Difesa - Caloroso augurio di Tito 


Bettazzi punta il dito 
sulle inndempienze de 

Opportunismo e logoramento - Alle radici del terrorismo - «Con¬ 
servazione invece di rinnovamento» - La base sociale del partito 


RONL-\ — Oggi è la Fc^^ta del¬ 
la Repubblica. Che ctxsa es.sa 
rappre-seiiti in questo partico¬ 
lare momento viene solloliiiea- 
to nel me.vsaggio die. nel 33. 
anniversario della fonduzione 
del regime repubblicano, il 
capo dello Stato tia indirizza- 
io alle forze armate. Pertini 
sottolinea an/ituUo come in 
e.sse riviva un pa.s.sato doppia¬ 
mente glorio.so: quello del Ri¬ 
sorgimento. e quello della Re¬ 
sistenza che vide tra l’altro la 
deportazione nei campì di con- 
centraniciito nazifascisti di 
ben .seicentomila tra .soldati 
e ufficiali. 

« L’impegno che oggi ri si 
pone — aggiunge Periini in 
quello che c il suo primo mes- 
.saggio per il 2 giugno — è 
quello di difendere questa Re¬ 
pubblica perchè è stala con¬ 
quistala con la lotta e il sa 
crificio dei tanti militari e 
partigiani che per essa si so¬ 
no immolati ». 

Poi un esplicito e nettissimo 
riferimento alla drammatica 
.stagione terroristica. « .\’el dif¬ 
ficile momento che attraver¬ 
siamo — aggiunge il presiden¬ 
te della Repubblica — occor¬ 
re riconoscersi nei voleri di 
libertà e di giustizia che sono 
alla base della nostra Costi¬ 
tuzione. Occorre ritrovare 
concordia e unità di intenti 
per superare la crisi che ci 
travaglia, fronteggiando la 
violenza e il terrorismo per 


portare il paese verso la sua 
rinascita ». « Il Paese confida 
in voi. nelle profonde tradi¬ 
zioni di attaccamento ai valo¬ 
ri della libertà e della lealtà 
verso le istituzioni repubblica¬ 
ne che voi rappresentate, per 
proseguire — conclude Perti¬ 
ni — nel cammino intrapreso 
malgrado le difficoltà dell'ora 
presente >. 

Anche il mini.stro della Di¬ 
fesa, .Attilio Ruffiiii. ha fatto 
riferimento alla necessità del¬ 
la salvaguardia delle i.slituzio- 
ni democratiche. « Lo sfida 
flU’ordine repidihlicoiio die 
viene dal terrorismo eversivo 
— è detto nel suo me.ssaggio 
alle Forze armate — dev’es¬ 
sere respinta con estrema 
fermezza *. 

In occasione deiranniversa- 
rio della fondazione della Re¬ 
pubblica numerasi me.ssaggi 
.sono stati inviati a Periini da 
capi di stato stranieri. Par¬ 
ticolarmente significativo il 
caloroso mes.saggio augurale 
inviato dal maresciallo Tito. 
Il prestigioso leader jugosla¬ 
vo si dice « convinto che i 
rapporti di buon vicinato e ta 
fruttuosa collaborazione oggi 
esistente tra i due paesi sono 
destinati a rafforzarsi ulte¬ 
riormente e così contribuire 
a cementare la reciproca ami¬ 
cizia in un clima di scambie¬ 
vole fiducia e nel rispetto del¬ 
le intese internazionali *. 


IVRE.A — Una lucida analisi | 
delle « inadempienze » della 
DC vidi fatta dal vescovo di 
Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, in 
una lettera aperta ad un caro 
amico democristiano pubblica¬ 
ta da « Il risveglio popolare ». 
organo della dioce.si del centro 
piemontese, in replica ad un 
articolo con cui il destinatario 
della nuova nota si lamentava 
della presa di distanze della 


Ritorno 
alle « sante 
battaglie » 

« Liberaci, o signore, dal 
pericolo che i cattolici, nelle 
prossime elezioni, dimentichi¬ 
no la gravità del loro dovere 
e diano il voto a chi non of 
fre la inorale certezza di ri- 
si>ettare pienamente la dot¬ 
trina del tuo vangelo . Fa 
o signore che. tutti uniti e 
concordi, ci stringiamo attor¬ 
no al vessillo della croce per 
vincere la santa battaglia per 
il trionfo del suo nome... ». 

La «croce» è ovviamente 
quella della DC, e la santa 
battaglia è quella che si com¬ 
batte contro i comunisti. La 
preghiera, firmata da Pietro 
Calchi Novali, vescovo di Lo¬ 
di. è stata distribuita dalle 
suore dell’istituto S. Giorgio 
di Pavia, all’uscita di scuola 
ai genitori degli scolari. Si 
raccomanda come ottimo e- 
sempio di propaganda de sot¬ 
to mentite spoglie. 



Benzina gratis a chi vota 
il partito di Nicolazzi! 


« Questo è il buono-benzi¬ 
na, queste le preferenze da 
votare. Sono tre brave per¬ 
sone. Va bene? E non dire 
niente in giro ». Le « tre 
brave persone » sono i can¬ 
didati socialdemocratici on. 
Renato Massari (n. I della 
lista, vice segretario nazio¬ 
nale del PSDl). Giuseppe 
D'Agostino (n. 18 della li¬ 
sta) ed Enrico Rizzi (n. 42 
della lista), il buono benzi¬ 
na è stato consegnato ad iin 
« sicuro elettore socialde¬ 
mocratico » presentatosi al¬ 
ta sezione milanese del 
PSDI di piazzale Baiamon- 
ti, a Porta Volta. 

E’ uno scampolo della 
campagna elettorale del 
PSDI, un partito che evi¬ 
dentemente non sa rinun¬ 
ciare ad alcuni vecchi vizi. 
Nel solco delle grandi tra¬ 
dizioni laurine (la pasta e 
le scarpe regalate a Napoli 
in cambio di coti), gii atti¬ 
visti socialdemocratici di 
piazzale Baìamonti hanno 
pensato che i buoni vecchi 
metodi non sbagliano mai. 

Il meccanismo funziona 
così. Qualche elettore di fe¬ 
de socialdemocratica indiib- 
biament»’ c’è. ma si sa co¬ 
me vanno queste cose: un 

I 


anno una squadra vince il 
campionato, ed ha tanti ti¬ 
fosi. l’anno dopo, invece, 
va male e serpeggia l’in¬ 
certezza. Così, a scanso di 
sorprese, la sezione del 
PSDl di Porta Volta ricor¬ 
da a quegli elettori cono¬ 
sciuti dagli attivisti che 
simbolo scegliere. Ovvia¬ 
mente suggerendo, assie¬ 
me. le preferenze. Perché 
restino meglio in mente, si 
accompagna il tutto con un 
« diecimila » dato sotto for¬ 
ma di un tagliando da ven¬ 
ti litri di benzina. Non c’è 
neanche la fatica, per V 
elettore, così convinto, di 
cercarsi il distributore: 
quello indicato dal buono è 
in piazzale Baìamonti, prò 
pria accanto alla sezione. 
La benzina è di marca IP. 

Il responsabile dell’orga- 
nizzazione, Antonio Nicita 
(che appone sotto U buono 
benzina la firma autografa 
e il timbro) spiega con tran¬ 
quillità che si tratta di una 
prassi usuale, n Facciamo 
sempre così, noi della se¬ 
zione. Risparmiamo le spe¬ 
se inutili della propagan¬ 
da per lettere.. Del re¬ 
sto. anche a Natale aiutia¬ 
mo la gente, gii diamo dei 


pacchi... ». Dopodiché, nel¬ 
le mani del socialdemocra¬ 
tico lì cui voto si suppone 
ora sicuro (almeno come 
atto di riconoscenza) fini¬ 
scono il buono, il biglietto 
da visita di Antonio Nicita 
(li membro comitato diret¬ 
tivo provinciale del PSDI»), 
e due tagliandi: uno giallo 
per il Senato (nVota cosi, 
basta un segno sul simbolo, 
il nome del candidato é 
già stampato ») e uno grigio 
per la Camera. Su quest’ 
ultimo, accanto al sole no 
scente. il nome di Massa¬ 
ri e tre numeri: 1, 18. 42. 

Il vice segretario naziona¬ 
le del PSDl dovrebbe ìnfor- ! 

morsi forse meglio su co- 1 

me i SUOI galoppini .svolga- , 

no la propaganda. .Anche i 

perché proprio lui fu coin¬ 
volto. nel ’63. in una storia 
poco chiara di licenze a di 
stributori di benzina Que¬ 
sto dei carburanti e dei mo 
tori deve essere proprio una 
passione socialdemocratica. 

Non per niente è stato scel¬ 
to il socialdemocratico Ni 
colazzi come mini.stro delT ! 

Industria, con il compito di { 

decidere attorno aU’auste- 
rità e al prezzo della ben- I 
zma. I 


DC fatta dal prelato in un pre¬ 
cedente saggio. 

La lettera aperta di Betiaz 
zi (di cui è notissimo il car¬ 
teggio con Berlinguer del '77) 
merita una lettura tanto più 
attetita in conskleraziono del 
parallelo maturare di altre no 
v'tà: il non-intervento di Pana 
Wojtyla nella cainmgna elet¬ 
torale in favore della DC. il 
documento della Conferenza 
episconale die non forivscc 
esplicita indicazione di voto, il 
pluralismo [wlitico dei ciMo 
lici sostenuto dal gesuita Bar 
tolomeo Sor^e neirultimo .-,110 
libro, ecc. Cerdiiamo diinniie 
di cogl'ere i ea-vsnMi dell’oiii 
iiione di mons Bf'tazzi. 

DIVOR’/TO K aborto - Il 
ves'-ovo di Ivrea dà atto alla 
DC di essersi seb'er da con la 
Clresa nelle biftaglie contro 
il (li'or/io c. come suoi dirsi, 
in difesa doùa vita. Ma si è 
trattato, da parte democristia 
na. di una scelta chiaramente 
ooportunistica; in tanti anni di 
gestione dello Stato la DC non 
è infatti riiiscita ad affrontare 
problemi fondainetitali come 
anniinto. per esempio, quelli 
della famiglia. 

LIBERTA’ E GIUSTIXIA ^ 
L’identità programmatica dei- 
la DC viene sintetizzata in oue- 
sto binomio. Mn in rea’t.ì è ac¬ 
caduto che i deinocri.stiani ab 
b>»no privilegiato « la libertà 
sulla gnistizia. e ìa ennserra- 
zioiie sul rinnovamento ». Né 
basta, aggiunge il vescovo di 
Tvrea. la salv’aguardia della li¬ 
bertà. se non è accomoagnata 
da uno stimolo al rinnovamen¬ 
to. risdiia di diventare il pa¬ 
ravento con cui le classi domi- 
mmanti nerpetuano il loro do¬ 
minio. « Sorrbìì'’ uno scnudalo 
— riceva Luigi Bettazzà — se 
i rristinni. tulti preoccuixiti 
rleiia lìberfn (che è primo di 
tuffo vnutnnniosn a chi ha dì 
più e. sul pinun relìninsn. all’ 
istiiuziniie errip.siastica) non 
lo fossero pifreHantn di una 
piiislizia reale ». 

JA VIOLENZA - Le radici 
storiche della violenza e del 
terrori.smo non stanno nel mar¬ 
xismo c nel comuniSmo (come 
va dicendo la DC in tutte le 
piazze d’Italia) ma nelle con¬ 
traddizioni di lina società che 
non solo non ha saniifo rinno¬ 
varsi ma che anzi è stata nro- 
gr.ommata « vroprin da chi te¬ 
merà rinnnrameiiti srantag- 
gìosi * Così che la forbice del¬ 
la riolenza tende a ch'uder.si. 
le cause coincidendo con i man¬ 
danti. alianti cioè si sono 00 - 
posti alle riforme .sono anche 
coloro che hanno nrogramma- 
to la strategìa della tensione. 

CHIESA E DC - Potremmo 
anche dare « suaaerimenti » di 
votare DC ~ dice Bettazzi —. 
ma fatto è che la Chiesa « si 
rende conto di non poter for¬ 
zare le coscienze contro le evi¬ 
denze .storiche ». cioè le ina¬ 
dempienze de rispdio alia po¬ 
lisca ispirata ai valori evan¬ 
gelici. 

I>A B.ASE SOCTAT.E - Chi 
vota de. e perché? Betlaz.z.i so¬ 
stiene nella sua lettera aperta 
che gran parte dei ceti sociali 
che votano de non lo fanno per 
molivi ideologici o religiosi né 
per esigenza di rinnovamento 
e di solid.srietà. « ma al con¬ 
tro rio proprio perché rì ce¬ 
dono una garanzia del toro in 
fere.sse e della loro tranquU 
lifà ». € E sarebbe triste — ag¬ 
giunge — che anche solo aiial- 
ennn continuasse a pensare 
che è prndurente per il partito 
(de. ndr) cercare, con la sua 
polìtica e le sue prnme.s.se. ro¬ 
ti e cnnsen.sì per una conserra 
zinne cantaaninsa a gue.sti set 
tori, dal momento che Vanvog 
pio deVn fascia viù religiosa 
delle rla.ssì popolari .sarebbe 
garantito danti interrenti del 
la aerarchia ». 

Conetnsione: i democristiani. 
* logorati da un potere co.si a 
lungo esercitato, devono rida¬ 
re fìdiiria .soprattutto ai ceti 
sociali più hi.snannsì di rinno¬ 
vamento: dm pioroni aali im¬ 
migra fi delle periferie, dal 
mondo operaio alle fasce più 
emarginate ». E devono farlo, 
ins'.ste Betta Z.7.Ì, « non solo con 


affermazioni pcneriche di li 
berta, ma appunto con lassi 
curaztone di riforma final 
mente efficaci, di una palifica 
fiunlmenle aperta alle esigeii 
ze e alla ptirlerijiazioiir dello 
classi più escluse, in un im 
pegno di rinnovamento che si 
manifesti anche nell'avviceti 
damento, clic valorizzi uomin: 
nuovi e offra uanve speranze 
specialmeiile ai pioraiii *. 


Secondo 
l’avvocato 
radicale le 
schedature 
SIFAR erano 
buona cosa 


ROMA — Il partito di Pan- 
nella si da un gran da fare 
per difendere (con una giiei- 
ra di querele, sfornate a deci 
ne alla settimana dall’ufficio 
legale del PR) la sua imma¬ 
gine di partito di sinistra 
Ma l'evidenza dei fatti con 
timia a dargli torto. E le que¬ 
rele non servono ad altro 
che a porre il sigillo del tri¬ 
bunale su certe verità che 
comunque ormai tutti cono 
scono: Pannella è amico di 
Montanelli, Pannella ha vo¬ 
tato contro l’aborto, i radicali 
hanno fatto gli assenteisti in 
Parlamento quando erano in 
discussione leggi fondamen¬ 
tali come quella sulla parità 
tra uomini e donne sul lavo¬ 
ro, le liste del PR sono zep¬ 
pe di ex picchiatori fascisti 
eccetera... Tutti fatti ripor¬ 
tati in documenti del PCI, e 
riconosciuti veri dal magi¬ 
strato chiamato in causa da 
Pannella. 

Così, a forza di atti giu¬ 
diziari, SI scava nel passato 
e vengono fuori altri bei pre¬ 
cedenti del partito radicale. 
Sentite questa frase, ripresa 
dai verbali del processo 
Espresso-Sifar (quello per le 
schedature e il tentato colpo 
di stato del '64) che è stata 
pronunciata dall’avvocato De 
Cataldo, candidato del PR 
ed ex presidente del partito: 
« Calunnie, false affermazio¬ 
ni (quelle dell’Espresso che 
accusava il gen. De Loren¬ 
zo, che poi fu deputato neo¬ 
fascista, ndr) formulate sen 
za ritegno alcuno per colpire 
un uomo che ha sempre ben 
meritato dalla patria » Af¬ 
fermazioni motto gravi,' per¬ 
ché tutti conoscevano bene 
De Lorenzo. Ma si potrebbe 
obiettare: De Cataldo fa l'av¬ 
vocato, e dunque era suo do 
vere cercar di dimostrare la 
estraneità di De Lorenzo 
alla preparazione di un golpe. 
Ma De Cataldo non si ìimith 
ad esaltare la figura di De 
Lorenzo: giunse a sostenere 
la liceità delle famose sche¬ 
dature (bel concetto di nn 
rantismo. il suo'). Disse le 
stualmente: « Vogliamo ricor 
dare che in tutti i paesi de! 
inondo esistono i servizi .se 
greti di controspionaggio che 
si preoccupano di controllare 
gli uomini maggiormente in 
vista... Il cittadino, il quale 
liberamente sceglie di occu 
parsi della cosa pubblica, de 
ve accettare di sottoporre la 
propria esistenza al control¬ 
lo degli or^nl del .servizio 
.segreto di sicurezza. Non vi 
è nulla di suindaioso in tut¬ 
to questo! Signori giudici, 
gli italiani vi chiedono se 
in uno Stato democratico è 
consentito di ritenere sow'er- 
titore chi in posti di estrema 
responsabilità, pone la sua at¬ 
tività. la sua vita stessa ai 
.servizio dello Stato mede.s;- 
mo. nella tutela della sua in- 
dipenden7.a. della sicurezza 
delle .sue frontiere, delia liber¬ 
tà dei suoi cittadini ». 

Sono parole che non ri 
chiedono commenti. De Ca¬ 
taldo giudicava non solo le 
cito, ma addirittura un aser 
vizio alla libertà », che il SI¬ 
FAR spiasse, controllasse. 
schedas.<e. preparasse liste di 
proscrizione (naturalmente 
occupandosi solo degli uomi¬ 
ni politici della sinistra). 
E adesso questo personaggio 
chiede di andare ni Pori amen 
to per rnpnresenlare le idee 
dei libertari! 


Dal pacco 
di pasta 
alla 
mancia 
per la 
scuola 



Scandaloso uso 
elettoralistico 
di finanziamenti 
statali da parte del 
candidato de Trabucchi 


L’or. prof. Emilio Trabucchi, «ordinano nella facoltà 
medica di Milano e (una volta, una volta...) deputato al 
Parlamento» ha inviato alla direzione della scuola ma¬ 
terna «Da Feltre» di Sesto San Giovanni una lettera su 
carta intestata nella quale dice: « Mi fa piax:ere annun¬ 
ziare che a codesta scuola materna è stato assegnato un 
.su.ssidio ministeriale di 1.400.000. La relativa esiguità 


della cifra è dovuta alla scarsità dei fondi stanziati p si 
gran numero delle domande Spenamo che per l'anno 
prossimo si possa fare di più! Da parte mia prometto un 
ullenore interessamento, convinto dell’opera preziosa da 
voi svolta. Posso chiedervi un favore? » prosegue ìa let¬ 
tera: « sarei lieto se nelle votazioni per l'Europa poteste 
dare e consigliare un voto di preferenza al sen. prof. 
Mario Pedini (che porta il n. 16). Egli saprà certamente, 
con la sua autorità, valorizzare anche sul p:ano europeo 
la scuola italiana in tutti i suoi settori». 

C’è anche un discreto poscritto: « io mi presento per 
le elezioni politiche nei collegio MilanaPavia e porto il 
numero 17 nell’elenco dei candidati DC per la Camera 
dei Deputati. Vi sarei grato se mi voleste favorire con 
il voto di preferenza ». 

Questo vergognoso doci>mento lo dedichiamo a guanti 
chiedono voti per «la DC che cambia». Se è cambiata, in 
questa campagna elettorale, lo ha fatto in peggio. Siamo 
al tentativo dt utilizzare stanziamenti statali da lettera 
alla « Da Feltre » è al ciclostile; quante altre ne sono 
state spedite?) per fare propaganda a se stesso c ad un 
amico di partito. Dallo s/ilatino alio stanziamento per In 
.scuola materna c'è un filo nero che unisce trent’anni di 
malcostume, una pratica indegna che offende chi riceve 
simili lettere e degrada a livelli laurini chi la scrive. 
E VItalia che cambia. La DC resta ancora se stessa, 
prepotente e convinta che gli elettori siano come gli Indios 
d'America ai quali i conquistadores mostravano gli spec¬ 
chietti destinati «ai barbari». 
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I comunisti e i diritti civili 

t 


La bandiera delle libertà 


Domenica scorsa è stato 
pubblicato un appello di 
giuristi che invitavano a 
votare per il PCI: e credo 
che su questo appello sia 
utile tornare, poiché esso 
mi sembra la prova di ?oio 
maturità raggiunta, dell’ac¬ 
quisita consapevolezza del¬ 
la necessità di lavorare con 
un orizzonte seniore più 
largo alla elaborazione di 
una strategia istituzionale 
della sinistra. Non sempre, 
infatti, la parola d’ordine 
della trasformazione dello 
Stato ha trovato sostegno in 
analisi c proposte adeguate; 
non sempre ci si è sottratti 
alla tentazione di conside¬ 
rare le riforme istituzionali 
come una scorciatoia per 
giungere a sbrigative sem¬ 
plificazioni della comples¬ 
sità sociale. Oggi, invece, 
ri accorgiamo che questi 
limiti possono essere .supe¬ 
rati. che la trasformazione 
dello Stato non pìiò essere 
rinserrata in pochi aggiu¬ 
stamenti di vertice, né può 
.saltare la fondamentale 
questione dei diritti civili, 
attraverso la quale pa.ssa- 
no pure la redistrìbuzione 
del potere e Varriechimen- 
to della democrazia. 

Ma, più in generale, mi 
sembra che Vappello dei 
giuristi sottolinei opportu¬ 
namente. ben al di là delle 
stesse sacrosante suggestio¬ 
ni e1pftnr''li il 
ti.s.simo che sempre deve 
esistere tra interventi sut'e 
istituzioni e schieramento 
politico che li sorregge. 
Questo nesso sembrava cs- 
ser.si oF''urato proprio nel 
corso ne,, discu.ssioni di 
« ìngeaneria costituziona¬ 
le » svoltesi negli ultimi 
temoi. quasi che ci fossero 
modifiche istituzionali ca¬ 
paci d’imporsi per una pro¬ 
pria irresistibile forza « tec¬ 
nica ». fuori d’agni preci¬ 
so chiarimento del disegno 
politico di cui fanno parte. 
L'aver elu.so il tema delle 
forze concretamente iute, 
vessate a que.stn o quella 
proposta di modifica ha fi¬ 
nito con l’attribuire un an¬ 
damento equivoco o con- 


II rafforzamento del PCI è la premessa necessaria per 
continuare coerentemente una battaglia per le garanzie 
democratiche che non si riduca a rivendicazione antista¬ 
talista ed investa Tintera organizzazione della società 


traddittorio a buona parte 
della discussione. E. dietro 
l’apparente impassibilità 
politologica, si è perfino 
affacciata di nuovo la 
della neutralità degli stru¬ 
menti giuridico istituziona¬ 
li. tra.sportando fuori dalla 
storia una discussione che, 
invece, ha bisogno d’esse¬ 
re solidamente fondata su 
analisi rigorose della real¬ 
tà italiana. 

A questa significativa in¬ 
dicazione di metodo l’ap¬ 
pello accompagna riferi¬ 
menti puntuali almeno a 
due fondamentali questio¬ 
ni: VinoTìTìortunìtà di vnr- 
ii^e dalle sole questioni 
della forma di governo e 
del sistema elettorale per 
avviare una discus.sione sul¬ 
la ovvia necessità di tra¬ 
sformare profondamente il 
funzionamento delle nostre 
istituzioni; la necessità di 
arricchire la politica dei 
diritti civili, facendo incon¬ 
trare la Iodica clic l’hn con¬ 
traddistinta con i più ge¬ 
nerali nrnblem: sociali ed 
economici. 


Il tema 

delle autonomie 

Ho scritto più volte, di¬ 
scutendo le proposte di ri¬ 
forma in circolazione, che 
alla « macroingegneria » co¬ 
stituzionale preferisco la 
c microingegneria ». Fuori 
dalle formule, voglio dire 
che pure la più attenta con¬ 
siderazione delie sole con¬ 
dizioni di funzionamento 
del vertice della piiamide 
statale non basta per in 
dividuare i fattori che ne 
inceppano o ne paralizza¬ 
no l’attività, se poi si tra¬ 
scura il modo in cui si fa 
la politica nella società 


Questo vuol dire, anzitutto, 
riprendere seriamente il te¬ 
ma del decentramento e 
delle autonomie, creare 
strumenti nuovi per la tu¬ 
tela di interessi diffusi e 
per dare espressione alle 
richieste di gestione diretta 
e di controllo sociale di 
attività pubbliche e priva¬ 
te: che, poi. è pure la via 
, • i-nrriui,, ,),.r idierarc 
gli stessi apparali di ver- 

' delie tiofi’ui doiiiaudc 
che oggi li paralizzano. Ciò 
non esclude, tuttavia, la ne¬ 
cessità di una attenzione 
puntuale per tali apparati, 
affrontando la questmne 
della struttura dell’e.secu- 
tivo. ripensando il bicame¬ 
ralismo, avviando forme di 
delegificazione, intervenen¬ 
do in modo radicale nel set¬ 
tore della pubblica ammini¬ 
strazione. E questa è runi¬ 
ca via, tra l’altro, per far 
si che le riforme istituzio¬ 
nali non rapnresentino sol¬ 
tanto una riorganizzazione, 
ma una redistribuzione del 
potere. 

Imboccando questa stra¬ 
da bisogna stare assai at¬ 
tenti a non cadere prigio¬ 
nieri di 11 i« trappola no¬ 
minalistica. che la sinistra 
non sempre ha saputo evi¬ 
tare: quella rappresentata 
dal contrasta tra sostenito¬ 
ri delle * riforme » e par¬ 
tigiani dell’* efficienza dM- 
la strutture ». fra assertori 
di una via « politica » e fau¬ 
tori di una via « tecnocra¬ 
tica » al cambiamento del 
rnmmivistrnzione pubblica. 
Oggi, infatti, siamo ben più 
cousanevoli che in passato 
del fatto che la degrada 
zinne delle strutture e le 
insufficienze tecniche han 
no fornito una base consi¬ 
stente a gestioni politiche 
caratterizzate dall’ arbitrio 
e dal sostegno indiscrimi¬ 
nato a vecchie e nuove vo- 


sizioni di privilegio: basta 
guardare a ciò che è avve¬ 
nuto nella magistratura e 
nella polizia, nella politica 
tributaria o nel controllo 
dei prezzi. Da ciò non con¬ 
segue che in tutti i casi 
l'efficienza tecnica o l'in¬ 
novazione tecnologica .si 
coniugano con la demo¬ 
crazia: ma è certo che la 
strada della redistribuzìone 
del potere passa ormai an¬ 
che attraverso l’utilizzazio- 
nc piena delle nuove occa¬ 
sioni di gestione e di con¬ 
trollo derivanti da una tec¬ 
nologia (dall'informatica, 
in primo luogo) che può 
davvero e.sscr messa nelle 
mani dei cittadini. 

Informazione 
e controllo 

Qui la questione dei di¬ 
ritti civili s'incontra con 
quella della gestione dello 
Stato. Basta pensare alle 
due facce dell’elaboratore 
elettronico: pericoloso stru¬ 
mento di controllo dei cit¬ 
tadini, ma pure mezzo che 
può mettere a loro disposi¬ 
zione masse di informazioni 
fino a ieri monopolizzate 
da gruppi ristretti. L’oriz¬ 
zonte dei diritti civili, dun¬ 
que, si può allargare, quan¬ 
do nella toro affermazione 
si scorge pure la via per 
rimuovere l’esclusivBà del 
potere connesso a situazio¬ 
ni determinate, come .muo 
appunto quelle legate ai si¬ 
stemi informativi, ai servi¬ 
zi con rilevanza collettiva, 
alle grandi imprese. 

Le possibilità di espan¬ 
sione del progetto polpic.o 
incarnato dai diritti civili, 
ad ogni modo, rimangono 
strettamente legate alla ca¬ 
pacità di non perdere d’oc¬ 
chio le caratteristiche tipi- 


Tornare noi |iro|iri 11.10^1, 
ritrovare ii.iiciili, aiiiìi-i e 
liinf!lii anltchi. rc«I.Tre ■«irpli 
la nolle a pa<«cftpi:ir€, a ri- 
rnno'crro qiirllo rlie è rim.i- 
»lo e «iii|>ir«i (li i|ii('lln clic 
non r’era. è ini ai>|ia«»i(in.ni- 
le \iag)EÌn. 

Sia andare nel Sinl anclie 
•en/a ninlìvnrinni pniiliclir e 
arfclli\e, solo con la voglia 
di rapire e con la caparilà 
di indi}:nar«i. è «nrriciciiic 
per e*-cre redi die nella «a- 
Inlarc radula di lauti liio;:lii 
romnni è or.i di Iraiolscre 
alleile rpiello del iiieridiniia- 
le apatico, ra'^eanalo, faia- 
li'la. (pirllo die lira a rani- 
inre. (iitcllo del « r/if /' 'n fn 
fii? »: è 'iifficieiile per in- 
Icrdere (tiiaiilo «ia prelC'liio- 
*.i e liiinli/rala solo nuli in¬ 
teressi di dii \nole die nul¬ 
la ramili, la rampatila die 
da rpialdie tempo, co] sup¬ 
porlo ilella stampa linr^lie- 
«e. dei inerbi di rnmiiiiira- 
riniie railiolelci isi\i e delle 
indagini deiiiosronidie. sj 
ordieslrando «iil pre'iiiilo 
osse/i/e/<rtio dei fitnrnuì. xpr- 
rtr Ilei .^iid e sili loro coli- 
damato ririu"0 nel prisalo. 

Ordie-ira airiaiaia nell.n 
quale sii inte?rali-mi ronser- 
lalori dal podio del d'rello- 
re e i seiiarì-iiii psciidoriioi 
liirionari alla ^rancass.i. hal- 
lendo sii;'ii aiileiitiri dì-a~ì e 
sui Iceillimi diihlii dei sio- 
\ani. «i affannano a ronqior- 
re la sinfonia della dis|iera- 
/ionc. Non «i ronlaiio più i 
me'-aesi di aliliallimenin e 
di rinuncia. le ainli-i fon¬ 
dale «111 niilli-mn. sii ilici- 
razsiamenti a es-ere a-senii. 
-iiecialiiieiile in qiie-la mn- 
liiizen/a elettorale, a non \o. 
lare onpiire a Irosare riceMo 
in qii lidie parlilo il cui uni¬ 
rò prosramiin è quello di 
iiiiiiiaiv- iiiesli.i. . r»ii alrsiiti 
deputali in più. proprio le 
islanre democraliclie clie do- 
\ ranno a\‘\iare a soliirione i 
prohleini die Irasasliano il 
paese e la vita dei piovani. 

I.e rasarze e i raaazzi del 
‘'iid — Iia*la ìnroiiirarli. In¬ 
sta inlerroeirli e fac-i inler- 
ro"are — Iimno rassiiinlo 
lina rospìeiira .l"Ma loro ron- 
dii’ione. una diiire/za -iille 
re-iion- iIm'Ìi 1 e una deri-'o- 
iic ad olleiiere ri-oos|e rli-a- 
re. rlie fino a norlii anni fa 
ermo impeii-.'liili io (incile 
no-ire provìnce ro«ì offe-e. 
('•"Il'a andare tanto inilìelro 
nel lemoo. |ien-o a rome ero 
io alla loro el.à. iienso ai 
miei amici, al'e raiarre mìe 
ciet.anee »le"li anni lO e a 
(liniila di*'*'! Ionie rhio-iira. a 
iinaoii romnle-'i «iidi-li liii- 
pnioiiiino i nostri nooorlil. 

r oer rl'i o""] \i ritorna, 
eoo è seen-'lirìa la co-J'i'Ie- 
ri'ioii" die (Hie-li cin\"ni 
..100 cresrìilli e -i -ono co- 
-Ini’li d 1 «oli *e”za ain'o. 
m/i coTiira-Mll da qiidle 
for/e -ori.ali e di coxerno die 
.iir"ldi'ro iloxnlo ronlriliiiire 
aire-paii*ioue della loro per- 


Appunti alla vigilia del voto 









Un regista 
in viaggio nel Sud 

Immagini dei paesi più sperduti - Il clientelismo 
soffocante e Tansia di riscatto dei giovani che non 
intendono sopportare il predominio 
delle forze conservatrici 


\l contrario, alla doman¬ 
da culturale che ncpli nllinii 
anni «i è levala sempre più 
forte da quelle zone • arre¬ 
trate » non è mai «tata data 
alcuna risposta die non fosse 
in necatixo. 

Non è aero die la Repiili- 
Idiri iialiana. dopo la cadu¬ 
ta ilcirimoero fa-ci-la. non 
III più eoloiiie: Iia il ^iid. 
l's.o. sìa come con-iinialore 
«"1 co'iie produttore di cul¬ 
tura. è -tato 111 inteiiiilo in 
una condizione dì estrema 
periferia, isnorata dalla ela- 
liorazione ciilliirale die pure 
è in atto nella nazione. 

Mia lisilia deali anni ot¬ 
tanta. ritalìa continua a es¬ 
sere il paese deali «qiiililiri 
tra Nord e Sud. tra città e 
cammina. 

riii percorre le «traile dei 
centri minori del Meridione, 
è aaareilìto dai più rozzi ma¬ 
nifesti di film senza terra, 
prodotti clii'-à (loie e cliis- 
s.'i da dii. destinali soltanto 
a quel mercato depresso e 
learc'-o. 1 ,'ocrliio del xiae- 
aialore non incontrerà mai 
rannundo di un concerto dì 


musica moderna n d; uno 
spettacolo di prosa, che non 
siano resiliizione di nn no¬ 
strano cantante rock a rorlo 
di «erillnre o la «cencsaiala 
dei peeciori « «enlimcnli po¬ 
polari ». 

\ questo cralificanle ven¬ 
taglio di proposte per il tem¬ 
po da orennare liberamente 
fche nel ‘'iid è assai p’ù 
lungo die alir- -e. dati gli 
«carsi lixelli reale oecii- 
pazionel va aggiunto il con¬ 
tributo delle emittenti radio- 
televisixe prixate rbe proli¬ 
ferano anche nel ATezzogior- 
no. «oxi-enzionaie in gran 
parte da notabili e ra«: « 
l'interesse di questi Don Ro. 
drigo Ideali a elevare il gn- 
tio rritiro e la eo«rienza rol- 
lettìva del pubblico, è fa¬ 
cilmente immaginabile. 

Oltre che nei «ettnri del 
laxoro. deH'agrieoltnra e 
deH'indn-tria. anche in quel¬ 
lo culturale hanno dominato 
lassismo, clientelismo, irre¬ 
sponsabilità. sfruttamento del¬ 
la soggezione e della poxer- 
tà. da parte di tutti i gn- 
\erni ebe, con omogenea lo¬ 
cazione, «i «ono «iiceedntì 


che della situazione italia¬ 
na, dove le battaglie di li¬ 
bertà non sono mai state 
generiche azioni per la li¬ 
berazione da oppressioni 
vecchie e nuove, ma occa¬ 
sioni in cui la sinistra ha 
in vario modo rivelato la 
sua capacità di contrappor.si 
al largo schieramento che 
per troppo tempo ha mor¬ 
tificato i diritti di libertà. 
Questo non è uno sguardo 
nostalgico al passato: è una 
considerazione politica, che 
oggi dev’essere tenuta pre¬ 
sente per rendersi conio 
del fatto che il futuro dei 
diritti civili dipende str,,t- 
tnmente dal loro progre.s- 
sivn c convinto radicarsi 
nell’intero .schieramento 
della sinistra. 

Dall’appello ricordato al¬ 
l’inizio viene, in questo 
senso, un .segnale signifi¬ 
cativo. visto che il voto al 
PCI è legato pure alle « bat¬ 
taglie per i diritti civili, 
per un garantismo sempre 
più rigoroso, globale, mo¬ 
derno ». Lungo questa str.a- 
da l’a-^ione per { diritti ci¬ 
vili incontra i nrohlemi de¬ 
gli interessi diffusi, la ’‘i- 
chie.stn di tutela piena ver 
il diritto alla casa e quello 
alla salute, l’esigenza di 
controlli più penetranti sul¬ 
le imprese. La dimeiìAÌoue 
dell’economia, dunque, non 
le è più estranea. 

Si coglie così iq nntjìfft 
vera che può accompagnar¬ 
si alla politica delle liber¬ 
tà che non è riduc*b'ìc a 
rivendicazioni iìulvvdunli- 
stiche o aniistntuaHslickc, 
ma esprime una couthtua 
e convinta pretesa di una 
diversa distribuzione del 
potere, di nuovi rapporti 
politico-sociali, che investe 
nel suo insieme l’organiz¬ 
zazione sociale ed econo¬ 
mica. Siamo certamente ol¬ 
tre il garantismo, come 
molti chiedono, ma senza 
cadere nell'errore che mol¬ 
ti commettono: rit -nere 
che, per superare il gnr./ii- 
tismo. sia nece.s.sario lasciar 
cadere le garanzie delle 
libertà. 

Stefano Rodotà 


ila! ’!I a oggi, a reggere le 
malesorti italiane. Oni. «ì. è 
ferito parlare di as-cntci-iuo. 
qui r'è «tato il sistematico 
riflusso nel prixatn interesse, 
qui ri sarebbero gli estremi 
di nn globale processo per 
genocidio rnltnrale. 

Knpiire. le nuove genera¬ 
zioni sono miracolosamente 
«aUel Fppnre. i giovani m*'- 
ridinnali «ono riusciti, «i di- 
rcblie per autonoma forza 
biologica, a resistere a que¬ 
sta massiccia organizzazione 
dell'ignoranza. Prendendo 
iniziatile di gruppo, riiol- 
gendo«i direttamente ad a«- 
«oriazionì di base, a sezioni 
di partito, a singoli operatori 
cidtnrali: approfittando di 
ogni oera«ione di incontro e 
di conoscenza, dai Festival 
dell'f/nifò alle manifestazio¬ 
ni nel canolnogo; disertando 
le «ale della pornografia fo 
deH'nrfe rrotìzTonle. come 
Tha definita nn esercente in 
prniinria di Aiellino. par¬ 
landomi con accenti (lisi»cra- 
ti di questa nuova disaffe¬ 
zione dei giovani); organiz¬ 
zando proiezioni di film 
t difficili per il Sud ■ all* 


aperto, nelle piazz.c e tiran¬ 
do fuori da casa anche i loro 
lecchi, anche d’inierno; re- 
cilaiidnsi da soli Kreclit o 
Srotcllaro. in nn.» cantina 
che non è « uno .spazio Icn- 
Irale altro ». ma Punico po¬ 
sto che hanno troiato: ri- 
iiientandosi con i nuovi mez¬ 
zi clic questo secolo ha dato 
alPiioino per esprimersi e che 
dovrebbero c 5 «crc a disposi¬ 
zione di tutti, già nelle sriin- 
le. fin Trpinia. nel Sannio, 
nel Cilento ho listo i a fil¬ 
mati » che i ragazzi hanno 
girato a loro «pc«c. in su- 
pcrolto o in lideolape. con 
■e immagini e con ì suoni 
dei loro pae-i sconosciuti). 

Soltanto grazie a qnc«li 
gioì ani e al «en«o dì respnn- 
saliìlità di pochi, il tes'iilo 
riiltttrale — come «i dice — 
del Sud non è andato sma¬ 
gliato e distrutto. Ma è tem¬ 
po di riparazioni. Numi 
«Iriimeiitì legislativi occorro¬ 
no per la promozione e l'or¬ 
ganizzazione deli'attii iià mi- 
turale, per la diffusione del¬ 
la cono«reiiza artistica iiiii-i- 
rale teatrale rlneniatografica 
nel tiiondn della «mola, per 
Padde-tramentn professionale 
e il finanziamento nel «eiio- 
re atidìovistiale e del corto 
p medio metraggio, per P 
apertura dì «ale coniiinali. di 
circoli, di cineteche, per il 
collegamento con le Regioni, 
gli Enti lineali, le Uniicr«i- 
tà. le Associazioni. 

Queste e altre misure «ono 
rontenntr nella proposta del 
nostro partito per nna nuo¬ 
va legge che tuteli il fniuro 
del cinema della prosa della 
musica. Altre ancora «0110 
preiiste nel progetto pres^n- 
ta‘o dal partito socialista. M-i 
ancora nna volta, anche qui. 
la DC è il partito del silen¬ 
zio e non ha finora formu¬ 
lato alcuna prnpo»ta. ritar¬ 
dando co«ì di fatto — o \o- 
lendo ritardare — la discus¬ 
sione in Parlamento di nna 
nuova legislazione. 

Sappiamo poi rhe le leggi, 
anche quando «iano «tate di¬ 
scusse e approvate, vanno ap¬ 
plicale e eseguite dalla io- 
Ionia politica di chi goiern.a. 
dalPinlcIliecnza. dall'onestà 
d.all.a preocenpazione ro«lan- 
le per l’interesse colletliio. 

Se è perciò grande la re- 
spniis.aliìliià dì chi gnierna 
più grande è qDelIa di rbi 
non cambia i governi dir 
hanno dimostralo Inngo Ircn- 
l'annì di rappresentare «ol¬ 
iamo gli Interessi della con¬ 
servazione. del privilegio, 
della discriminazione. 

Sono queste porhe ri fles¬ 
sioni «ni Sud e «ni «noi gio¬ 
vani che ci fanno crederi- 
che essi afferrneranno — an¬ 
che il 3 e il 10 giugno — la 
loro derisione a non lasciar 
«i più offendere. 

Ettore Scola 

NELLA FOTO in alto: un 

patto dtlla Sila 



Il mondo della cultura 
chiede più voti al PCI 


ALFREDO CHIAPPORI 


LUCIANO BERIO 


disegnatore 

La drammaticltft della si¬ 
tuazione che sta vivendo il 
nostro paese è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Sulle cause di 
questa situazione possono es¬ 
serci opinioni molto diverse, 
ma un fatto mi sembra p.ar- 
ticolarmente evidente; l'in¬ 
tensificarsi del terrorismo si 
salda con raggravarsi del¬ 
l'attacco portato al movimen¬ 
to operaio. E' in questo con¬ 
testo che va vista la proter¬ 
va. arrogante, violenta avver¬ 
sione nei confronti del Par¬ 
tito comuni.sta italiano, da 
parte di quelle forze politi¬ 
che che si ostinano a volerlo 
escludere dal governo del pae¬ 


se. Queste forze — prima fra 
tutte la Democrazia cristiana 
— si illudono di poter tro¬ 
vare imo sbocco regressivo 
alla crisi sociale e istituzio¬ 
nale: pensano dì poter ar¬ 
restare il processo di cre¬ 
scita democratica in atto nel¬ 
la nostra società; pretendono 
di governare senza rappor¬ 
to decisivo della classe ope¬ 
raia, anzi, contro di essa. 
Queste forze, insomma, non 
vogliono cambiare nulla e si 
oppongono a chi invece la¬ 
vora per il cambiamento con 
il con.senso delle ma.sse. 

Perciò, oggi più che mal, 
è neces.sario rafforzare il PCI. 


composilore 

Il mare è forza 8 e tira un 
vento terribile. Il PCI è evi¬ 
dentemente il solo che possa 
governare questa vecchia na¬ 
ve non solo perché sa tenere 
il timone in mano, ma anche 
perché ha un'idea della rot¬ 
ta su un lungo tratto di ma¬ 
re. Sul ponte di prima clas¬ 


se, Intanto, la DC vomita, be¬ 
ve champagne e insozza tut¬ 
to e nella saia macchine il 
PSI si preoccupa che i mac¬ 
chinisti abbiano ì piantaloni 
stirati e le mostrine a pc«^. 
E’ solo questione di buonsen¬ 
so. Votate comunista. 


GLAUCO PELLEGRINI 


SALVATORE SCIARRINO 

compositore, direttore artistico 
del teatro Comunale di Bologna 


In questo momento più che 
mai ritengo necessario vota¬ 
re per il Partito comunista, 
soprattutto in nome della 
sua fattiva e sincera volon¬ 
tà di mutamento e per la 
.sua ptossibilità concreta di 
agire nella realtà da trasfor¬ 
mare. Proprio per la mia 
esperienza diretta di uomo 


indipendente, dico che li Par¬ 
tito comunista favorisce la 
massima libertà deH’inteUet- 
tuale; ciò significa che il 
Partito comunista promuove 
una seria politica qualiflcaoi- 
te della più ampia disptonibi- 
lità, stimolando lo sviluppo di 
ogni personalità singola. 


regista 

Allora questo voto?, mi sen- [ 
to chiedere qui, a Venezia, 
dove mi trovo per lavorare 
a un nuovo libro. 

Per chi votare? E anche; 
ma tu voti ancora comunista? 
Rispondo che se anche non 
fossi un vecchio comunista 
egualmente voterei PCI, per 
il fattivo lavoro svolto dal 
comunisti italiani, per pre¬ 
miarne la capacità di tenuta 
di fronte ai tanti, troppi at¬ 
tacchi alla nostra Repubblica 
e per la fermezza nei con¬ 
fronti del terrorismo e della 
violenza dilagante. 

E aggiungo che ima ragio¬ 
ne basterebbe a convicermi 
a dare fiducia al PCI: la pu¬ 


lizia del linguaggio, la netta 
separazione da ogni modulo 
scurrile o petulante. 

Ma non credi — rincalai 
qualcuno — che una salutare 
lezioncina, neirinteresse, ap¬ 
punto, del partito, giustifichi 
che si voti diversamente, pur 
neiramblto della sinistra? 

■ Una lezione al PCI, una 
pienalizzazione, dunque? Ri¬ 
spondo che considero tale 
eventualità un cedimento as¬ 
surdo. un pericolo suicida, e 
che neanche agli avversari si 
tratta poi di impartire lezioni, 
ma di convincere la gente che 
un voto al PCI è un voto dato 
bene, un voto per la rinasci¬ 
ta del nostro paese. 


GIULIANA MORANDINI 


LUIGI PROIETTI 


scrittrice 

La scrittrice Giuliana 
Morandini ha inviato al¬ 
la sezione del PCI di Pon¬ 
te Milvio, a Roma, questa 
lettera: 

Ho da molto tempo con¬ 
diviso con il voto e nella 
pratica culturale razione rin- 
iiovalrice ùeiia società iiaha- 
na che il PCI sviluppa con 
coerenza e senso di responsa¬ 
bilità verso le masse lavora¬ 
trici e i valori democratici. 
Nel mio lavoro, nel mio inte¬ 
resse per I fenomeni di emar¬ 
ginazione, nelle lotte per la 
liberazione della donna, in 
ogni rivendicazione contro la 
repressione, mi .sono ricono¬ 
sciuta nella linea comunista 
cercando, nelle mie possibili¬ 
tà. di testimoniare quel ruolo 
"organico” indicato da Gram¬ 
sci. che non è solo adesione 
al problemi ma intima par¬ 
tecipazione. Desidero ora per¬ 
fezionare questa scelta, e la 
ragione dell’iscrizione che 
chiedo discende da una si¬ 
tuazione che avverto nuova 
e tale da necessitare un’as¬ 


sunzione di responsabilità an¬ 
cora più precisa. Chi infatti 
scrive e si confronta con le 
realtà che va scoprendo ed 
esprimendo, sente l’opera¬ 
zione polìtica viva in questa 
ricerca personale, quasi teme 
che la convergenza delle sue 
t incsk-iluiii a un progntiriiiia ìe 
renda meno duttili al movi¬ 
mento continuo della verità, 
all’ascolto capillare delle con¬ 
traddizioni e del dissenso. Ma 
oggi. neH’imminenza di que¬ 
ste elezioni, sento che queste 
posizioni intellettuali cosid¬ 
dette "indipendenti” rischia¬ 
no di aliméntare Individuali¬ 
smi che smarriscono sostan- 
z'almente il contatto con la 
classe ojjeraia. Credo allora 
che confermarsi pubblica¬ 
mente nel PCI e ritenere che 
il suo programma sintetizzi 
le attese anche aperte e pro¬ 
blematiche. possa contribuire 
a una chiarezza politica di 
cui si avverte più che mai 
indilazionabile il bisogno. 

Cordialmente 

Giuliana Morandini 


atlore 

Nell’imminenza delle sca¬ 
denze elettorali, caratterizza¬ 
te dalia presenza di nuove e 
più gravi difficoltà per la con¬ 
vivenza civile, da un incom¬ 
bente pericolo per le Istitu- 
^uitì ucìuOcraticiìc del nostro 


paese, sento il preciso dovere 
di rendere pubblica la mìa 
decisione di votare per il 
Partito Comunista Italiano. 
Ad una scelta analoga invito 
gli artisti a me più vicini e 
tutto il mondo dello spet- 


MARCO ONADO 


docente di tecnica bancaria all'Università di Modena 


MARINO LIVOLSI 

docente di sociologia all'Università di Trento 


Invitare a votare PCI dalie 
pagine deirUnità ha un .signi¬ 
ficato soprattutto se questo 
invito lo si rivolge a chi non 
è già convinto di votare in 
queste direzione. Esso va 
quindi rivolto agli incerti a 
coloro che hanno già votalo 
PCI e sono questa volte in¬ 
decisi. a chi vota pw altri 
partiti, specialmente della si¬ 
nistra. 

A costoro va ricordato con 
fermezza che non alle incer¬ 
tezze delia politica più recen¬ 
te del PCI vanno attribuite le 
colpe e le responsabilità og¬ 
gettive della situazione di- 
•sastrosa del nostro Paese. 
Que.stc vanno correttamente 
indirizzate a chi in 30 anni di 
gestione arrogante del potere 
non ha saputo o voluto in¬ 
traprendere la via delle ri¬ 
forme necessarie, a chi ha 
permeasse che il c*‘isesio eco¬ 
nomico (con la situazione del 
Mezzogiorno, della disoccupa¬ 
zione crescente) provixesse 

10 .sfascio delle Istituzirn» 
prima e il deteriorarsi della 
convivenza civile poi. 

Le incertezze, ! dubbi, I vo¬ 
ti per le liste «omnibus» sono 

11 risultato di questa rimo¬ 
zione c un premio alla Df* 
per il suo malgoverno: sono, 
romunoue un fnitto .strano 
nell’anno della fine dei prò- 
ces.si Iiocheed, di Piazza Fon¬ 
tana ecc. 

Vi é poi una seconda con- 
siderazione da fare: l’esigenza 
di una nuova domanda Min 
modo nuovo di fare) politica, 
di un modo diverso di viver* 
e partecipare ad un sociale 
nè ostile nè c.stranco, non 


può che essere condivisa. 
Non capire l’importanza cln 
questi fatti sociali provoche¬ 
rebbe un preoccupante scoi j 
lamento tra la società civile 
e quella politica. Ma ad una 
tale esigenza si danno rispo- 
.ste o sbocchi alquanto curio¬ 
si Illudersi c'ne un diverso 
modo di fare politica pos.sa 
risolversi in pura teatralità, 
sperare che si possa lottare 
per j diritti civili in un con- 
te.sto politico-economico 
sempre più degradato è illu- 
.sione e miopia politica. Si 
deve lottare. In primo luogo, 
per un reale cambiamento 
del Paese, delle sue Istituzio¬ 
ni, del modi del .suo governo. 
Que.sto è possibile solo con 
un forte partito comuni.sta. 
per la forza che gli viene dal- i 
la sua tradizione, dalla sua 
base sociale. 

Votare comunista non de¬ 
ve esaurirsi con il voto: deve 
anche e.ssere un impegno 
perché dopo le elezioni si 
possano tradurre le spinte 
del Paese in nuova razionali¬ 
tà. in obiettivi concreti. Si 
deve u.scire dalla crisi politi¬ 
ca come chiede la società ci¬ 
vile che In questo paese non 
è soffocata o in preda al ri- 
fliKsso. non .si la.scia ricat¬ 
tare dalla vIolen7.a, chiede 
quelle trasformaz-Ionl che una 
classe oollflca e un regime 
storicamente .superati non 
vovliono concedere. 

Un voto della ragione, 
dunque, contro gli Impulsi 
della .sfiducia, del disimpe¬ 
gno. delle mode o della su¬ 
perficialità. 


Il 3 giugno può segnare 
una svolta decisiva e può 
condizionare per un lungo 
periodo di tempo il quadro 
politico e la situazione com¬ 
plessiva. In queste condizio¬ 
ni. rafforzare il PCI mi sem¬ 
bra indispensabile per ragio¬ 
ni che non sono soltanto 
generali ed ideologiche, ma 
che attengono anche al mio 
specifico campo di compe¬ 
tenza. 

Raramente nel corso degli 
ultimi anni si era avutp cosi 
netta la sensazione di tro¬ 
varsi di fronte ad una scelta 
di fondo per quanto riguarda 
i rapporti economici e il po¬ 
tere di direzione e controllo 
deH’economia, Da una parte, 
il riconoscimento della fun¬ 
zione deli’impresa e della 
contemporanea necessità di 
quadri complessivi cui rife¬ 
rirsi per realizzare uno stù- 
luppo più equilibrato e per 
liaolvcre i gravi problemi 
strutturali dei paese. Dall'al¬ 
tra. la degenerazione assisten¬ 
ziale e clientelare basata su 
tecniche ormai radicate, che 
hanno come conseguenza 
esterna la scelta dello scon¬ 
tro frontale con il movimen¬ 
to operaio. 

Anche la linea ingenuamen¬ 
te neo-liberista del « lasciar 
fare ai piccoli imprenditori » 
è molto più vicina a questa 
seconda impostazione di 
quanto possa .sembrare. Die¬ 
tro Tapparente fascino della 
semplicità e del riconosci¬ 
mento di valide forze impren¬ 
ditoriali. si nasconde infatti 
una soluzione che finirebbe 
per rendere definitiva la se¬ 
parazione fra pxcola e me¬ 
dia impresa e grande impre¬ 
sa e per relegare quest’ulti- 
ma. colpita dalle note crisi, 
nell’area del capitalismo 
protetto ed assistito. 

Airintemo della DC si 
muovono forze che spingono 
in entrambe le direzioni; gli 
ultimi anni e soprattutto 
mesi più recenti ci hanno 
fatto capire quanto sia reale 
il pericolo che prevalga la 
seconda opzione e per di più 
nella sua versiwie più prò- 
tcr\'a. 

Vi sono numerosi sintomi 
che .*!o.stengono que.sta vnlu 
tazione; per lutti basterà 


ricordare 11 deterioramento 
degli indirizzi di politica in¬ 
dustriale e l’attacco alla 
Banca d’Italia. Dal primo 
punto di vista, si nota una 
gravissima tendenza a rimuo¬ 
vere gli aspetti positivi della 
legge di riconversione indu¬ 
striale e di quella per la ri¬ 
strutturazione finanziaria e 
ad accentuarne invece gli 
elementi negativi o addirit¬ 
tura ad introdurne di nuovi. 
L’effetto complessivo è quel¬ 
lo di aumentare gii spazi di 
discrezionalità degli organi 
ministeriali, far prevalere la 
logica dell'erogazione indi¬ 
scriminata, sottratta al con¬ 
trollo esterno e priva di pre¬ 
cisi punti di riferimento. 

In secondo luogo, l’attacco 
alla Banca d’Italia è anche 
l’attacco a quanti avevano 
cercato almeno di eliminare 
le sacche parassitarie del si- 
•stema bancario e di correg- 
I geme le deviazioni più pro¬ 
fonde, Se l'attacco fosse co¬ 
ronato da successo, questo 
processo di rinnovamento 
verrebbe bloccato per molto 
temi» e il sistema bancario 
acquisterebbe definitivamen¬ 
te connotati funzionali alla 
logica del capitalismo assi¬ 
stito. 

II voto del 3 giugno è de 
stinato a chiarire forse de¬ 
finitivamente. quale delle 
due strade deve imboccare 
il paese. Il PCI è l'unica for 
za di rilievo che ha mostra 
to, con il suo dibattito in¬ 
terno. di avere piena coscien¬ 
za di Questa iwrtata .strate¬ 
gica delle imminenti elezioni 
e che, decidendo di uscire 
dalla m.aggioranza. ha creato 
le condizioni perché si arri¬ 
vasse ad un chiarimento de¬ 
finitivo. Il mio voto al PCI 
vuole essere un riconosci- 
mento al partito che ha di¬ 
mostrato di voler combatte¬ 
re la linea della degenera¬ 
zione e della con-servazione 
e, nello stesso tempo, vuole 
«primere la certezza che so¬ 
lo il PCI dopo le elezioni, 
tenuto conto delle esperien¬ 
ze degli ultimi tre anni, .sa¬ 
prà porsi come forza capace 
di elaborare e realizzare le 
soluzioni del gravi problemi 
economici che la DC ha am¬ 
piamente dim(v;trnto di non 
poter affrontare. 
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L ^appello dei docenti e magistrati 

Altri 100 giuristi 
per il voto al PCI 


Por i diritti civili, por la 

Franreseo Oiiido 


(docente alTUniversilà 

di 

riforma della giustizia, per 

(ordinari all’ Universilà 

di 

Catania) 


il rinnovaiiicnln della socio- 

Firenze) 


l’aoln Cainarcuie 


là: nuove nilo®ioiii si ag- 

Angelo Anlonin Ceri ali 


f docente alTUniversilà 

di 

giiingonn all’appello rivolto 

Vittorio .Mene®ini 


'Torino) 


nei giorni scorsi ila parte ili 

( ordinari aU’U niversiln 

di 

.Aldo .Mazzaeane 


toagistrati e giuristi per il 

Fvrngin ) 


Ruherln .-\(iani 


solo al PCI. 

Temistoele Marlines 


l'rancesro Adornailu 


N'inrctiEo Siitiiiiia 

Finaiiiiele Tiicrari 


.Marisa Alaino 


Walter Sahadini 

( ordinari alTUniversilà 

di 

(ìregorin Arena 


Luigi D’Oreste 

Messina 


Paolo Heiivenuti 


Mario Aliiicrighi 

l’rancesco Silzia 


(.iaiifraiiro D’.AIessio 


Luigi Sentii 

( docente nlTUniver.silà 

dì 

Lucio Francario 


(Consiglio supcriore delia 

Cngliavi 


Carlo Alhrrlo Cra/iani 


Magistriiinrn) 

Mario De Passano 


Flavia Lntlaiizi 


Carlo Angiistn Cniinala 

(docente nlTUnii ersilà 

di 

\'inreii/.n Matiniiui 


(ordinario alTUiiivcr.silà di 

Sassari 


Sergio Marchisio 


Torino) 

Pietro Ciarlo 


Leo Poppe 


Vincenzo Cavallari 

Alfonso Ma'iirci 


Iteiiiaiiiino Carasila 


(prc.sidc di giurisprudenza a 

( dot ente alvi ni versila 

di 

1 dolenti iilTi niiersiià 

di 

Ferrara ) 

\ a poli) 


Itiiina) 


.‘\ntoiiio Ca-->pjo 

31.11 io H.ircellona 


Paulo l'rli.ini 



(ricercatore CNR Roma) 
Dino Greco 

(magistrato, delia redattone 
di Democrazia e diritto) 
Salvatore Manniizzii 
(magistrato a Sassari) 
Marcello Parola 
(ìiu 4 c|i|ie Kmiliaiii 
Fau*lo Scverini 
(magistrali ad Aleisandria) 
Fausto Tarsitano 
(avvocato, Roma) 

(fiiiocppe Scalilini 
(ìin^eppe Un rio 
Fahrizio Di Majo 
Mino Itaffnne 
(lelly Cullo 
Alfredo Farinaiilici 
(ìiorgio Suniilli 
■Marco Ca«a\eccliia 
Laura D'Ainico 
Massimo Mnriglioni 
Fau'ln Maglione 
\'Ìllorio Negro 
(iianliiigi Malta 
Fllore Alessandri 
Michele Jacnviello 
Franceic(» Toroddo 
llain Gnria 
\driann Sapinn 
Luigi Tartaglino 
Urlino l.a>:ignn 
Dario -Maffeo 
Mario N’cccliione 
Itoherlo Calti 
\ .ilerio r!a'ciiii 
IViiiice'Co l‘aaaiin 
Mlierlo Ti affano 


Maria Luisa De Magisirii 
Valerio Durante 
Corrado Giiarneri 
(ìahriele Cervilelli 
Huggero Lo Pizzo 
Cesare Santacroce 
Annaniaria Colella 
Alessandro He 
Narciso Dìrìndin 
(f razinno Marcellis 
Angelo Magliona 
(avvocati, Torino) 

■Mdo Paierino 
(iìiiseppiiia Callagirone 
(Giovanni Casavola 
\ndrea Porceddii 
1 vanrellieri al trihnnaiv di 
Torino) 

(•iiiseppp delia Hocca 
( avvocato, della segr. naz. 

THS 4 TI) 

Luigi lassa 

(avvocalo, cons. naz. TU- 
S ÌTÌ) 

(«erardo Vitiello 
Mariano Cerere 
Michele Fsposilo 
Domenico Parella 
Stanislao Sahìno 
Silio .Aedo Violante 
Faliiardo Cannellini 
Mario Ciuccio 
Donili Por/io 
Oreste (!ardillo 
Luciana Ciiaglianone 
H affarle De Felice 
Si Lana Fii'illo * 

(avi orali, .\apoli) 


Il documento per un voto al PCI 

Le nuove adesioni 
dei ricercatori 


Sono ormai ccnltnaia c cen¬ 
tinaia le firnic poste in cal¬ 
ce all’appello al inondo del¬ 
la scienza c della coltura 
per un \nto al PCI, rivolto 
nei giorni scorsi da un grn|i- 
po di scienziati, docenti, ri¬ 
cercatori c tecnici. Nel riaf¬ 
fermare resigeiiza che sj at¬ 
tuino finalmente le condi¬ 
zioni per una -\olt.i profon¬ 
da ncsli indirizzi della ri¬ 
cerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. c per una rinascita del¬ 
le istituzioni culturali, prima 


fra tutte rnnìversità. il do- 
ciimeiito rirniiosce il PCI « co 
me forza rondamentalc per 
costruire riinità della sini¬ 
stra ». sottolineando pure il 
suo ruolo indispeiisahile |M'r 
goM-rnare l'Italia. 

Mie firme già piihhlicate, 
agt-iiingiamo oggi <|nesic mio- 
\e adesioni al docninento; 
fiiorgio Di Maio. Sit-lla Nun¬ 
ziante fles.ireo. Ciarlo UonÌ- 
iii. Aiigusio Gambacorta. \r- 
riao Scettri. Carlo Uonadi»*-, 
\ ittorio Crescenzi. .Mariella 


Dentini. P.nrjualc De Santi®, 
Luigi .Mandolini (nni\er^ilà 
di Hoiiia); Nictda Lo|irie- 
tio. .Mimma Itidla. Fabrizio 
.Arzilli. Paolo Sassano. Leo 
nardo Ca'aro®a. Kster Mo¬ 
relli. .-Viniumaria I.oi, M ar- 
celhi Uuiatti, Seserino /.a 
nelli. Walter Uernini. Leo 
nardo Landucci. Hidierto P-ir- 
dini. Paido Cecchetii. (ia 
stone Or-ini. Franco Cerri, 
Libero Picchi. F’ranco Caz 
ziiida funi\er-ità di Pi-a) 
.Antonio Ponticello. Fnrico 


Intnicen/i Cuni\ei-ilà dell' 
.A<|niL>l: \ incenzo -Xfinilan- 
ti. .'\ntonio Sgamellotti (iini- 
sersità di Perugia). 

Ci.incarlo /.ni'chelli. Sil\.i 
Ila Sinii. Marcella Simili. \. 
Mdtondandolo, Cìiiio Turchi. 
M. Nieri. M.issiniiliano l.in- 
elicsi. .Maurizio Martelli, (iiir 
sanili Uenedetli. Stefano 
Trnmpy. Paolo Ciiidotti. \ii- 
toiiiiia Starila. Adriano Fis¬ 
si. Mherlo Uelliicci. falcia¬ 
no Nannieini, Franco Siro- 
vidi. Maurizio Deiies. Man 
rizio Mey. Claudio Miehela«si, 
Hino .Antonelli (CNH. Pisa); 
Marco Ferdeghiiii. Santino 
Marchi. Patrizia Ugenti. Ho»- 
sana Cionini (Ospedale S. 
Chiara. Pi.a): Gin-eppe 'La 
|ioneco. Clandia N'atnnicchì 
(L.ilioralorio chimico provin¬ 
ciale. Pisa); Carlo Dacipii. 
no. Adolfo Fioiidelisi. C»io- 
vaiini Uerlini. Ferdinando T.o- 
vari, Giorgio Uuotia-orl« 


CFM’.L. Pi-a): Hen/o Malva¬ 
llo. Mheilo (Lilhiali (‘sorin 
Uioniedica. Salnagia); Selgio 
D.il Ueii. Maria Fh-na Ì)-i 
vetio. Fnrico Mobiglia (FP 
H\TOM); lol.iiiiLi \iiima/ 
/.iloi-so. Uanfilo Marcelli. Mi¬ 
chele Mori-i. Antonio Pelli¬ 
cini. Marco Simona/-/i. Ciò 
vanni Veiitin-elli ('l'eciioca 
sa. l.'.Aipiila). 

Mario Fiorini. Ucn/o Or- 
toLiiii. Paolo Uratidiizzi, Gin 
liaiio Galli, Franco Chiarelli. 
Oaniele .Margailoiiiia. Carlo 
Cohizza. Gnìilo Missoni. 
Francesco Pittali®. Antoiiio 
.Senni. L'raiice«ro Cerere. Ho 
«ario Paffa. Claudio Moiila- 
iiari, l'mlH-rto Uarlu'i'iiii. He- 
nalo Colilli. Gennaro Conte. 
.Sante Tacchiii. Hoinano Ma 
li/ia. Piero -Miverniiii. Vn 
Ionio («roggia. Paolo .Ales¬ 
sandrini. Mherlo David, («ae- 
taiio Ca-lrinlla (.-\s«oreni. 
.Monterolondo). 


Collegamento con 36 radio 

Botta e risposta 
al telefono 
con Berlinguer 

La trasmissione andrà in onda que¬ 
sta mattina dalle ore 10 alle 11 


UOM.A - Per im'or:i dama 
ne — dalle 10 alle 11 -- il 
compagno F.nrico UiTlinf'iK'r 
risiMindcrà allo domando che 
fitladini di vario roginni po 
(ranno rivoloorf'li |K‘r telofo 
no. L’ini/.iiitiva è stala prò 
sa dal CKHT --- contro odi 
torialo radiotelevisivo ~ dai 
Olii studi romani ogni m.ilti 
na va in onda, ripro-.a da iti 
radio locali collegato via t a 
vo. la Irasmissiono < Di-ionlia- 
mono con (^iii dì sogaito 
piibhliohiitmo l'olonoo dolio 
radio (o i risp.'tlivi niimorì 
di lolofono con i prefissi del 
la lolo.solo/iono) olio starna 
no si oollogiu'ranno oon il 
CKHT o allo (•itali gli a.ool- 
talori possono tolofoiiiiro imr 
|)i)rro domando al compagno 
Hoilingtior. 1 oomp.iiini .sono 
invitati a organi//aro l’asi-ol 
to: noanolio iin minuto dovo 
o.ssoro spiccato in (iiiosto iil- 
Imio oro por portato ovini 
(ino la parola del PCI. por oon 
fronlai-si oon tutti gli dottori 
sitile proiKisto dei oomiinisti. 
ALESSANDRIA - Hadio nuova 
informazione, tei. ODI'2(KìL 
ALTAMURA - Radio Mitrgia. 
tei. 0H0,/84-18‘18. 

ancona - Hiidìo Luna. tei. 
071/-I.3522. 

BARI - Radio Camera Uno, 
lei. 080/41-1-118. 

BOLOGNA - Punto Radio, tei. 
0 .il /22r)470. 

BOLZANO - Radio Ulis®e, tei. 
(V17I/9I0112. 

CAMPOBASSO Teleradio de¬ 
mocratica. tei. 0874/!)fi.5()fi. 
CAPUA - Radio Capua Libera. 

tei. ()82C0r,}865. 
CARAVAGGIO (Bg.) - Radio 
Stella, tei. 0.3G;r518:i4. 
CATANZARO - Teleradio Ca 
tanzaro, tei. 0961/45502. 


CHIARAVALLE - Radio Città 
Nuova, tei. 071'9492.'18. 

COSENZA - Radio Popolare 
Bisignanoso. tei, 0i)04 !)514Hl. 

COSENZA - Radio Lima. tei. 
0984'114 l:i. 

CROTONE - Radio Crotone de 
mooratioa. tei. 0962 '21669. 

FERRARA - Radio Ferrara 
Centrale, tei 0.712'48648. 

FOGGIA • Toleradio lutei na- 
tional, tei. 0884 f)“2:i68. 

FROSINONE - Radio .Antenna 
Nuova, tei. 0775'851664. 

GENOVA Radio Spazio LI 
boro. lei. OKI ;194.'186. 

MALPIGNANO - Radio Popu 
lare. tei. 0816'422.51. 

MESTRE - Nuova Radio, tei. 
041'!I71(K)0. 

MILANO - Radio Regione, tei. 
02 '617:1089. 

MILANO - Radio Hinterland, 
tei 02 617:1089. 

NAPOLI - Radio Città, tei. 
081 '76726:17 - 76726'i:i. 

OSTIA - Radio Canitale In 
tornalional. tei. 660.1640. 

PARMA - Radio Bella, tei. 
0521 2(1612.8. 

PERUGIA - Radio Perugia, 
tei. 075'292.89. 

PESARO - Radio .Antenna Tre. 
tei. 0721/34015. 

POTENZA - Radio Città Fu¬ 
tura. tei. 0971/26862. 

REGGIO EMILIA Radio Ve 
nere. tei. 0522/47376. 

ROMA - Radio Blu. telefono 
49.58316. 

ROMA Radio 10. tei. 768780. 

SASSUOLO - Radio Venere. 

TARQUINIA - Radio Poker, 
tei 0766'8.561.38. 

TERNI - Radio Galileo, tei. 
0744 '450284. 

TORINO - Radio Fla.sh. tei. 
011-512092. 

VERONA Radio Antares. 
tei. 015 / 30222 . 



A colloquio con il generale Pasti e il compagno D'Alessio 

Rinnovamento delle FF.AA.: 
cosa bisogna ancora fare ? 


ROMA — Come si vive nel¬ 
le caserme? Quali mula- 
menti hanno provoi^ato in 
concreto le mi.sure di rifor¬ 
ma, varate negli ultimi anni 
dal Parlamento? Che cosa 
occorro fare per superare 
le resistenze che si sono 
manifestate c per portare 
avanti il rinnovamento del¬ 
le Forze ormate? Sono te¬ 
mi. questi, di cui si è di¬ 
scusso con i soldati, i sot¬ 
tufficiali c gli ufficiali in 
decine di incontri e di di¬ 
battiti. promossi dal PCI 
nel corso della campagna 
elettorale. Ne parliamo ccn 
il sen. Nino Pasti, della si¬ 
nistra indipendente, e con 
il compagno Aldo D'Alessio, 
entrambi candidati a Ro¬ 
ma nelle li-slc del PCI per 
11 Senato. 

— Da quanto ho potuto 
constatare — d.ce Pasti — 
solo i comunisti hanno or- 
ynm^^ato li confronto con i 
militan. La DC ha prefe¬ 
rito fare ricorso agli stru- 
nienti del potere, di cui 
dispone anche nelle Forze 
armate forse per non sco 
prire le carte... 

Si sono incaricat’. I fatti 
di .scoprirle; dal rifiuto di 
Ruffini ad emanare il rego¬ 
lamento per rclez.one del¬ 
le rappresentanze e di fis¬ 
sarne la data; al suo silen- 
r.o sul pe^imo rc-golamen- 
lo di disciphna redatto da¬ 
gli stati maggiori; alla can- 
d;damra. nelle liste de. del 
pitmo firmatario della let¬ 
tera con CUI. un gruppo di 
alti uffic’ali invitava R Pre¬ 
sidente Perlini a respingere 
la « legge dei pnnc^pi ».... 

— L’atteggiar,tento del mi¬ 
nistro e di certi vertici mi 
litari — riprende Pasti — 
debbono preoccuparci. S'el- 
le caserme questa legge è 
poco conosciuta, perché non 
pochi comandanti — come 
ho potuto constatare negli 
incontri con 1 militari — ne 
hanno dato una interpreta¬ 
zione restrittiva, altri Vhan- 
no ignorata. Il fatto è che 
'r nuove norme sulla di¬ 
sciplina militare rappresen¬ 
tano una densa rottura col 


passato, e quindi a qualcu¬ 
no danno fastidio. 

La legge dunque è 
buona... 

— Certamente. Essa resti¬ 
tuisce al cittadino-soldato 
lutti i diritti costituzionali, 
consentendo a tutti i mili¬ 
tari di eleggere proprie rap¬ 
presentanze. 

Che la legge sulla disci¬ 
plina sia buona — questo 
giudìzio è stato general¬ 
mente ribadito nelle as¬ 
semblee — è importante. 
Occorre però che sia ap¬ 
plicata correttamente e tro¬ 
vi riscontro in un regola¬ 
mento che ne rispecchi ri¬ 
gorosamente lo spirito e la 
lettera. Risponde a queste 
es.genze quello redatto da- 
g'.i .stati maggion? 

— Mi sembra proprio di 
no. L'impressione che se 
ne riscontra ~ dice D'A¬ 
lessio — è negativa e delu¬ 
dente. una vera e più au¬ 
torevole direzione politica 
della Difesa, avrebbe potu¬ 
to dare un orientamento 
più rispondente ai principi 
della legge e della Costi¬ 
tuzione. evitando di ripe¬ 
tere macroscopici errori di 
tttlulazione. con Tinsisten- 
za su concetti, giudizi, di¬ 
sposizioni, arretramenti i- 
noccettabilL„ 

A quali punti del regola¬ 
mento ti riferisci? 

— I punti criticabili sono 
molti. Mi limiterò solo ad 
alcuni. Il concetto di di¬ 
sciplina. per esempio, vie¬ 
ne delineato come osser¬ 
vanza di non meglio in- 
viduate norme attinenti 
allo stato di militare, pri¬ 
ve di relazione con la Co¬ 
stituzione e con le leggi in 
vigore. Distorte c alterate 
appaiono le nozioni rela¬ 
tive ai rapporti gerarchici, 
alla subordinazione e alT 
obbedienza. Riferite alla di¬ 
sciplina intesa come regola 
di vita (e non come cssen- 
z-ale compoTtomento do¬ 
vuto in servizio e per il 
.servizio) esse appaiono non 
solo incongrue, ma del tut¬ 
to inaccettabili... 

C'è poi il problema della 


pan dignità e quella dell’ 
uguagl.anza davanti alla 
legge... 

~ La « legge dei pnncipi » 

— lo sottolinea D'Alessio 

— afferma categoricamen¬ 
te che ai militari spettano 
i diritti che la Costituzio¬ 
ne della Repubblica rico¬ 
nosce ai cittadini, riser¬ 
vando solo alla legge di 
imporre limitazioni nelTe- 
sercizio di alcuni diritti, 
ovvero Vosservanza di par¬ 
ticolari doveri. Quale fon¬ 
damento costituzionale e 
quale giustificazione fun¬ 
zionale può avere la dispo¬ 
sizione delTart. IO del re¬ 
golamento preparato dagli 
stati maggiori, che, assu¬ 
mendo il grado non come 
posizione della scala fun¬ 
zionale, ma come segno di¬ 
stintivo di gerarchia, in¬ 
troduce li principio della 
disuguaglianza dei doveri e 
dei diritti? 

Il citato articolo Intra 
duce anche una nuova (e 
non prevLSta) condizione 
di apphcabii.tà del rego 
lamento dì dLsciplina mili 
tare, in che senso? 

— Significa ad esempio che 
rilievi su carenze tecniche 
d’impianti o di mezzi mili¬ 
tari o su disfunzioni sper- 
peratrici. potrebbero essere 
configurati come azioni vol¬ 
te a condizionare, le funzio¬ 
ni militari o a ledere il 
prestigio delle Forze arma¬ 
te, facendo scattare il do¬ 
vere d'intervento del supe¬ 
riore. 

Il regolamento di dtócl- 
pLna preparato dai «verti¬ 
ci » militari, è stato pre¬ 
sentato da Ruffini alle Ca¬ 
mere nell'imminenza del 
loro scioglimento. Non es 
•sendo le commissioni Di¬ 
fesa in grado di prenderlo 
in esame, si è scelta la 
•Strada del rinvio al nuovo 
Parlamento. Que.sto non 
esimeva il ministro dal far 
conoscere il suo pen.siero. 
Il suo silenzio va Interpre¬ 
tato allora come un tacito 
accordo sul testo redatto 
dagli .stati maggiori? 

Sergio Pardera 


L^analisi svolta in campagna elettorale da un gruppo d'ascolto 

Giorno per giorno che cosa hanno detto 
al paese i telegiornali col «havaglio 


» 


Bilancio di una settimana ~ Ma la crisi energetica c’è o non c’è? - La propagan¬ 
da « strisciante » del TG1 - Due modi diversi per parlare dei contratti dì lavoro 


ROM.A — Proviamo a .sfoglia¬ 
re le ceiilinaìa di .schede riem¬ 
pile dai compagni del grup¬ 
po d'ascolto dei notiziari 
giornalistici televisivi. Si trat¬ 
ta di un coilettivo — studen¬ 
ti, giovani, ragazze, lavoratori 
che hannno aggiunto questo 
impegno .supplementare alle 
loro occupazioni quotidiane 
— che da un mese a questa j 
parte pa.ssa al .setaccio l’in¬ 
formazione radio televisiva in 
un saloncino pieno di moni¬ 
tor, regisdratori. cuffie. E' 
con loro che abbiamo cercato 
di fare un primo bilancio: 
appunti e riflessioni sparsi, 
senza prete.sa di rigore .scien¬ 
tifico e di giudizi definitivi 
dai quali è possibile trarre 
cnncliisinm (e conferme) di 
un certo interesse. 

Abbiamo esaminato — in 
particolare — i TG da lunedì 
21 a domenica 27 . Ecco — 
tra l'altro — cosa ne viene 
fuori. 

LUNEDI’ — Lo sciopero 
degli statali figura come 9. 
notizia nel TG2 delle 13 e 
scivola al 13. posto nel TI 
delle 13,30 che dedica invece 
ben 4 minuti a un servizio 
teso a dimostrare — testual¬ 
mente — « Io spazio di libertà j 
che Fimpegno cattolico può 
garantire ai profughi deH'In- 
docina ». Nei TG serali .spicca 
la questione delTenergia: il 
TG2 descrive la .situazione 
negli US.A e in Italia docu- 
mentando l'aumento dei con¬ 
sumi; !-! TG! sceglie la vìa 
della ra.s.sicurazione: da noi 
non sono previsti nè aumenti 
nè razionamenti della benzi¬ 
na: e comunque — .si aggiun¬ 
ge a mo’ di ulteriore con-so¬ 
lazione — la crisi c'è anche 
all'E.sl. 

M.ARTEDT — Fascia pome¬ 
ridiana: il TGI ignora ut 
grave incidente sul lavoro re¬ 
gistrato invece dal TG2; oltre 
un terzo del TGI (6’ e 30” .su 
Lì’} è dedicalo all’Uganda. 
Fa.scia serale: il consiglio 
dei ministri (inquadrature 
dei .suoi componenti, tono 
ras.sicurante — ci sono toro a J 
pensare ai nostri guai, bravi j 
ed efficienti!) è la seconda 
notizia del TGI che ignora 
una drammatica protesta di 
lavoratori in Calabria ripor¬ 
tata dal TG2. IjO vicenda del 
somalo brucialo merita, nel 
TGI, 30” al 16 . posto: figura 
al D. posto, con un servizio 
di 3’. nel TG2. 

MERCOLEDÌ’ — TGI delle 
13.30: il notiziario è aominato 
da una nota enfatica sulle 
soluzioni che il ministro pro¬ 
pone per affrontare la cri-si 
energetica: dal terrorismo — 
e .si ripete o.s.ses.siramente la 
lesi che unico obiettivo di 


chi .spara è colpire (non solo 
fisicamente, .s’intende) la 
DC; da un servizio elogiativo 
sut piani governativi di am¬ 
modernamento della scuola 
media: da una informazione 
su un piano di rinascila della 
Sardegna (guarda un po’ che 
novità): al 9. po.stn riecco i 
profughi dell'Indocina: infine 
8' e 30" per il fc.stìval di 
Cannes. Un lungo panegìrico 
del Consiglio dei ministri 
spicca nel TGI della sera 

GIOVEDl’ — lì TGI apre 
con l'attentato alla Farnesina, 
ripropone un servizio sui 
profughi dal Vietnam; non 
snno neanche citati gli avve¬ 
nimenti sindacali (che sono 
invece l'apertura del TG2) 
mentre parte consistente del 
notiziario è riservata a un 
corso sulla leucemia, all’uso 
degli elicotteri contro gli 
incendi in Sardegna, al rock, 
ad altri avvenimenti dello 
spettacolo, a Cannes e allo 
sport. Fascia serale: secondo 
il TGI gli aumenti indiscri¬ 
minati elargiti nel pubblico 
impiego premiano la profes- 
sionaìità: affermazione che 
rende incompressibile la pro¬ 
testa dei sindacati. I profughi 
di Indocina compaiono in 
ambedue i TG ma il I.. al 
contrario dei 2., ignora una 
lettera dei vescovi argentini 
ai dittatore Videìa accom¬ 
pagnata dal lungo e agghiac¬ 
ciante elenco degli oppositori 
politici fatti scomparire dal 
rvghne. La queslioiie dei pi'O- 
ftighi torna nei notiz'iari noi- 
turni: accompagnata nel TG2 
da un assortimento abba.stan- 
za acritico di disordini n av¬ 
venimenti tragici alTestero: 
ncco.stati. nel TGI. a un ve¬ 
scovo che da Bogotà viene a 
Roma (si merita quasi 2’). a 
un .servizio di 5’ .su un poeta 
russo dissidente del quale si 
dice che « vuole opporsi e 
combattere la róloarìtà del 
Vunmo comune ». E' ignorata 


la notizia del decreto di 
■scioglimento di due compa¬ 
gnie assicuratrici fuorilegge. 

VENERDÌ’ - il TGI collo¬ 
ca a metà quasi del noti¬ 
ziario la manifestazione dei 
chimici a Roma (aperinra del 
TG2); ignora la vicenda di 
una donna romana violentala 


le* stella** 

- > r -- 


l'appello per i profughi vici- j 
immiti. Il TG2, con un buon 
.servizio da Genova sul terro¬ 
rismo ripara in qualche mo 
do a un gros.soìano incidente 
nel quale è incorso in prece¬ 
denza diffondendo la notizia 
che uno degli arrestati, l'ope¬ 
raio Rivanera, è lo .ste.sso che 
ha commemorato il compa¬ 
gno Guido Rossa. Il TG I del¬ 
la fascia serale a.s.sicura che 
si .sia preparando il piano 
sanitario ma ignora la mani¬ 
festazione ecologica di Roma, 
l’p.secuzione capitale negli 
USA. 

SAB.ATO — Il TGI ignora, 
alle 13,30. i problèmi sindaca¬ 
li e liquida in serata con una 
breve informazione l'assem¬ 
blea dei metalmeccanici a 
Rimini (2. notizia del TG2). 

In entrambi i notiziari si 
sorvola .sulla mililanza politi¬ 
ca di Guido Ro.ssa. Il TGI 
recupera la notizia delTe.se- 
cuzione in US.A, dà empio 
spazio alle vicende del Vati¬ 
cano mentre nel TG2 non cè 
traccia del prc.slito offerto da 
banche angln - americane al 
Comune di Roma. 

DOMENIC.A — Il notiziario 
e.sleri straripa; le vicende in¬ 
terne sono essenzialmente ri¬ 
dotte alla cronaca nera nel 
TG2. a una sequela incredibi¬ 
le di mostre, fiere, notizie 
del Vaticano, la giom:tta del 
fante, la rogalonga. eccetera 
nel TGl, / sindacati .sono 
presenti nel TG2 e — final¬ 
mente — nella prima pagina 
del TGI ma giusto oerrhè 
viene annunciata ia sospen- 


Precari: accordo tra 
sindacati e ministro 

ROMA -- n Ministro della pubblica Istruzione, la federazio¬ 
ne sindacale unitaria e 1 sindacati scuola (XìIL-CISL-UIL si 
sono incontrati per esaminare insieme il compIcs.so delle mi¬ 
.sure amministrative predispo.ste dal ministero per garanti¬ 
re i livelli occupazionali del personale incaricato docente e 
non docente delia scuola. 

Il ministro ha a.ssunto Fimpegno a varare una serie di 
ordinanze e circolari sul mantenimento del rapporto di la¬ 
voro degli attuali incaricati annuali, anche attraverso (scuo¬ 
le materne ed elementari) un plano per ristiluzione di 
nuove sezioni e rallargamento delle attività didattiche inte¬ 
grative nelle elementari. 

Sindacati e ministro hanno poi convenuto .sulla necessità 
di provvedimenti legislativi di emergenza, per assicurare la 
occupazione degli incaricati annuali. 

CGILCISL-UIL .scuola. In un comunicato unitario, de¬ 
finiscono positivo l'c-sito deR'mconlro col ministro. 


CONSORZIO NAZIONALE OPERANTE NEL SETTORE DELLA 

DISTRIBUZIONE ALIMENTARE RICERCA) 

— (JUADRO AMMINISTRATIVO con carattcri.stiche com¬ 
merciali residente nelle Provincie di Cliicti e Pcs(;ara. 

— QUADRO COMMKRCIALK residente nella Provincia di 
L'.Aquila. 

Requisiti richiesti; 

Età interiore ai 35 ami'. 

— Laurea ad indirizzo economico — diploma di rayioncr.a « 
titoli equipollenti. 

—- Attitudini al lavoro di yruppo e interessi interdisciplinari. 

— Precedenti esperienze di la/oro ommmistrativo e/o commer¬ 
ciale. pure se gradite non sono nlc.-iute indispensabili. 

Inviare immediatamente a mezzo espresso curriculum dettagliato 

specificondo RECAPITO TELEFONICO a: CONAD - Ufficio For- 

mazioiic Ouadri - Via Antonino Pio, 40 - 00145 ROMA 


Vacanze liete 


RIVAZZUKRA RIMINI HOTEL 
ARIX Via Messina. 3 Tel. 
0541'33445 20 m spiaggia - 

moderno camere con doccia ■ 
VVe Balconi cucina bologne¬ 
se Bar e sala TV parcheggio 
cabine Bassa 7500 8500 Lu¬ 
glio 9 000-10 000 tutto compre¬ 
so Agosto modici (49) 

HOTEL CAVOUR • CESENATICO 
VALVERDE Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia, 
WC, balconi, vislemare 20 5 • 
15 6 L 8500 16 '6-7/7 e 

26 8-10/9 L. 9200 8-31 '7 

L. 1 1.500 ■ 1-25 8 L 13 500 
tutto compreso Sconti lam q le 
Interpellateci - T 0541/946585, 
dal 20/5 Tel 0547 86290 
RIMINI PENSIONE IMPERIA • 
Tel 0541/24222 Sul mare • 
familiare - Bussa da 7 500 
Media da 9 000 complessise 

(104) 

PENSIONE ELEONORA • BELLA- 
RIA - Tel. 0541,47401 m 
centro, soli 50 metri spiaggia 
Ogni coniort, Irallamenlo accu¬ 
rato - Giugno L. 9000 10.000. 
Luglio 1 1 000/12 000. 
VISERBELLA di Rimim afidtasi 
appartamento sic no mare 8 po 
sti lotto Grugno Lugllo-Agano - 
Tel 0541 52 619 


MAREBELLO Riminì affittasi appar¬ 
tamento S-10 posti Ietto Giugno 
e Settembre - Agosto «fli'tas 
camere - Tel. 0541/30012 
Oppure scrivere: G'romelti G u- 
seppe • Via Carli, 29. 

A BELLARIA centro allittas! in 
villetta appartamento indipen¬ 
dente • 1 linea • intera sta¬ 

gione - Tel 0541 / 945466- 
945192. 

ALBERGO « FONTANA > - 38039 
I Vigo di Fassa'Dolom ti. Pisci¬ 
na. sauna, giardino, ogni com 
fori moderno, posiz one tren- 
qui'la, prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 


PinCOLA PUBBLICITÀ 


OCCASIONI 


I OCCASIONISSIME roulottes su- 
peraccessoriate mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750 000 
, 041 975299. 975478. 968446 

1 Bungalosvs. caravans, campeg 

I gio. frontemare allittansi 041 , 

1 968070 


sione delle agitazioni con l’ap- 
prosstmarsi del voto. L’av¬ 
vicendarsi delle notizie nel 
TGl della notte è stupefacen¬ 
te. dopo gli avvenimenti di 
e.steri e di * nera » abbiamo: 
la fiera del Mediterraneo, la 
fiera di Ancona, il consueto 
notiziario sul Vaticano, il 
premio TV a Salsoinaggiore. 
il Xlll premio Sfi udanova, il 
premio deli Accademia delle 
muse a Firenze; una parente¬ 
si .sul pilota della pattuglia 
acrobatica morto poi si ri¬ 
prende: un servizio su salu¬ 
te e allergìa a Ischia, una 
mo.sira a Bologna, una mo¬ 
stra a Roma. 

Qualche breve considera¬ 
zione finale. Fosti di fronte 
alle limitazioni della commis¬ 
sione di vigilanza e privati, 
di botto, degli avvenimenti 
del « palazzo ». i TG hanno 
mostrato qualche difficoltà a 
riempire il vuoto. Abituati, in 
misura e maniera diverse, a 
ignorare il pae.se. hanno fati¬ 
calo a individuare argomenti 
alternativi e a dare — alle 
norme restrittive della com¬ 
missione — la risposta mi¬ 
gliore, basata sulla piena 
esplicazione della professio¬ 
nalità. 

L’anaTisi dei noliziari, per 
quanto rapida e sommaria, 
mastra che questo sforzo è ^ 
avvenuto maggiormente nel 
TG2 dove è aumentata Vat- 
tenziom per i fatti di costu¬ 
me ed è stata recepita la sot- 
leciiazione dei sindacati a 
occuparsi di più e meglio 
delle vertenze. I temi sociali 
affiorano però, soprattutto 
quando l'occasione è offerta 
dalla cronaca nera: ba.sta 
guardare alVassenza quasi to¬ 
tale del tema aborto. 

Il TGl nei toni (sempre 
più colloquiali, da buon ami¬ 
co di famiglia) e nella so 
stanza (visione rassicurante 
delle cose, una sorta di di¬ 
stillazione quotidiana tra il 
bene e il male) ha soltanto ' 
accentuato i toni di una 
campagna elettorale comin 
data dopo il 20 giugno T6: i 
profughi e le sofferenze ven¬ 
gono solo dal Sud Est asiati¬ 
co e dal terrorismo interno e 
internazionale, le istituzioni 
(telecamere lanciate all’inse¬ 
guimento di Andreotti e dei 
suoi ministri) fanno la loro 
parte con dtlingenza e capa¬ 
cità; gli .scioperi contano più 
per i disagi che comportano 
che per le cause che li pro¬ 
vocano; il Vaticano è presen¬ 
te qua.si ogni giorno, e il 
pontefice, in forme spesso 
divistiche, è il moggginr pro¬ 
tagonista dei TG. 

a. z. 
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Trovato nel covo br di Roma il piano militare del sanguinoso assalto alla sede democristiana 

La prova dell'attacco a piazza Nìcosìa 

Sì preparavano ad uccidere due magistrati impegnati nel caso Moro: già pronte le piantine 
con la dislocazione dei killer - Il ruolo di Piperno, chiamato in causa dalla proprietaria del¬ 
l’appartamento - Nella base anche proiettili uguali a quelli usati nella strage di vìa Fani 


ROMA - - Sol oo\<ì br di \iale 
(iiulio Ccs.ire t-'era il piano 
militare del tragico attacco 
armalo alla setle democristia¬ 
na di piazza Nicosia. Dopo 
queirattentalo. i brigatisti si 
preparavano ad uccidere due 
dei magistrati impegnati nella 
inchiesta Moro; il sostituto 
procuratore generale Ciuido 
(Jua.sco e il giudice istrutto 
re Claudio D’Angelo. La (juan 
lità di notizie che avevano 
raccolto sul loro conto è im 
pressionante: avevano già 

pronte le piantine con i punti 
» .strategici * dove collocare 
i killer: mancava solo la 
data. 

Queste ed altre prove sulla 
importanza delia ba.se terro¬ 
ristica .sco|Mjrta tre giorni fa 
nel quartiere Prati, ade.s.so. 
vengono tutte ricondotte al 
ruolo di Franco Piperno. il 
capo < autonomo * latitante, 
accusato di insurrezione ar 
mata contro i [Xitcri dello 
Stato assieme al gruppo {li 
Toni Negri. La proprietaria 
deH’appartamento di viale 
(Jiulio Cesare. Ciuliana Con 
folto, ha fatto ai giudici di¬ 
chiarazioni preci.se: vc E’ stato 
Piperno — ha detto — a chie¬ 
dermi di ospitare la Faranda 
e Morucci. .senza però dirmi 
chi fossero ». La sua versio¬ 
ne viene considerata in gran 


parte attendibile. E.vaa potrei) 
be co->liuiire. quindi, un im- 
IKirlante anello di wmgiunzio 
ne tra le imprese amiale del 
le Brigate ros.se e il grup|M) 
« autonomo » di Nt^vi, act u 
salo di essere al vterlice del 
« partilo annate ». 

A questo proixisito. c’è da 
dire che l’altenzione dei ma¬ 
gistrati si è concentrata sui 
comixinenti della redazione di 
« Melroixili ». la rmsta del 
r* autonomia V falla .seque 
strare .su tutto il territorio 
nazionale dalla Procura in 
seguilo ad un artuwlo di Pi- 
perno in cui si lancia un in¬ 
vito a far pa(iaro una l'oUa 
per latte » i magi->tiati che 
hanno diretto l’indiio.sta sul 
K partito armato ». nonché al¬ 
cuni |x)litici e un «mitrilo 
drappello di piorncUi.sti >>. Se 
condo indiscrezàmi iirovcnien- 
ti (Itigli ambienti giudiziari, 
sarebbero stati spiircati alcu¬ 
ni mtindati di ctittura. 

! giudici starebbi'ro esami¬ 
nando. tra l'altro. la IXl.siZ'O- 
ne di Lanfranco Face e .-\l- 
fredo .•\zzaroni; qjest'ullimo 
(che è il padre (iella lerro- 
ri.sta rimasta uccisa in un con¬ 
flitto a fuoco a Twrino) è il 
direttore re.s|)onsabile della 
rivista. 

Intanto .si .sta et reando di 
chiarire con precisione il ruo¬ 


lo (Il .Andrea Leoni, l’es diri 
gente di « Potere oix-raio » 
accustito di apptirtenere a 
Prima lineti. sorpre.so in un 
ciisale alle porte di Roma dai i 
carabinieri, che lo cerctivano j 
da tcm|x). Tra i documenti 
die gli sono .stali .seque.strali, 
c’è un piano per attentati di¬ 
namitardi a due antenne della 
n.\I e a un dejio.sito di car 
burante sulla via .Ardeatma. 
.Mei andiamo con ordine. 

PIAZZA NICOSIA - Nel 
covo di vnile (ìiuho CVsare 
c’era il pitmo milittire deU’as- 
sallo al comitato nimano del 
l« DC. durante il ((uale fu 
nino uccisi due agenti e un 
terzo fu ferito. Si tratta di 
una piantina della piazza con 
le indicazioni delle « ixi.stazio 
ni » (lei killer. Sono anche .se 
guati i punti dove i terroristi 
non avrebbero mai dovuto av 
vicinarsi, per non incappare 
nel tiro incrociato /iredl.sjxosto 
(Ih loro ste.ssi. Ma non è fi¬ 
nita; c’è anche la planime¬ 
tria dettagliata dell’edificio 
che ospita la sede democri¬ 
stiana. .\nche qui le indica¬ 
zioni .sono precise: .sono se¬ 
gnati l’angolo deH’androne 
dove solitamente si trovav'a 
rageiite di guardia, la dislo¬ 
cazione degli uffici, i punti 
dove i brigati.sti avrebbero 


dovuto piazzare le cariclie di 
esplosivo. « E’ una prova 
.sciiiaccianle », dicono in que 
stura. 

LE VITTIME DF,S1(;N.ATE 
— L’elenco delle persone « da 
colpire » trovato nel covo è 
lunghissimo. Come si è già 
detto, ci sono magistrati, fun¬ 
zionari di |X)lizia e carabinie¬ 
ri. giornali.sti. Ma basta dare 
un’occhiaia a questa « lista 
di proscrizione ». secoildo gli 
inquirenti, per capire (piali 
attentati i brigati.sti si accin 
gevano a compiere. 

Sotto le voci < Guasco » e 
« D’.Angelo ». i due magistra¬ 
ti del ca.so Moro, figurano 
piani .< militari » già comi)le- 
ti per attentati in grande 
.stile. I brigatisti sajievano 
lutto: anche gli .s|K».stameiUi 
privati dei due giudici, le 
pizzerie e i ristoranti dove si 
recavano pili siiesso. i nomi 
delle ix'rsnne che di solito li 
accompagnavano. E ancora; 
piantine di edifici dove abi¬ 
tano. con indicazioni dei pun 
ti più adatti per fare appo¬ 
stare i sicari. I brigatisti ave 
vano inoltre fotografato gli 
agenti che solitamente fanno 
servizio di scorta ai due ma- 
gi.strali. 

PIPERNO - Il nome del 
leader latitante deH’g: autixio- 
mia » (il quale ha scritto .su 


» .Aletroixili ». la rivisLi seepK 
slrala dalla Procura, che < i 
eompapiii arrestali non .sono 
innocenti ») ò stato fatto dalla 
proprietaria deirapparlamen- 
to di viale Giulio Cesare al 
.sostituto proeuralore Domeni¬ 
co S:ca. « Pi|)erno mi telefo¬ 
nò da Cosenza - - lia detto 
Giuliana Conforto — (piatirò 
o citKpie giorni prima del 2(5 
marzo, quando mi recai a .Mi¬ 
lano per un congre.sso sul 
l’energia nucleare, per dir¬ 
mi se |)otevo ospitare una cop¬ 
pia di coniugi che doveva la¬ 
sciare la propria casa. Disse 
che erano estremamente cor¬ 
retti e civili. .Aggiunse che 
sarebl)ero stati in casa solo 
la notte fx*rché avevano im¬ 
pegni di lavoro. Mi .sembia 
— ha dichiarato inoltre la 
Conforto — di avere‘capito 
che i duo lavoravamo alla ri 
vi.sla “Metropoli” o alla ri- 
vi.sta "Pre print”. Piperno mi 
disse anche che i due avieb 
boro potuto darmi un contri 
buio per le spese domestiche». 

La donna ha anche dichia¬ 
rato che la Faranda e Moruc- 
ci le orano .stati presentati 
come « Gabriella » ed « Enri¬ 
co » ed ha aggiunto di igno¬ 
rare che i due avessero riem¬ 
pito il suo appartamento di 
armi e di bombe. « Mi ha 
giocato proprio un brutto 


.scherzo... ». ha commentato 
infine la Conforto, riferendosi 
ancora al suo vecchio amico 
Piperno. 

Sulla buona fede della don¬ 
na gli inquercnti nutrono 
molti dubbi. La 'i: chiamata di 
correo '> per Piperno. |X?rò. 
viene giudicata attendibile. 

Il punto ancora in discus¬ 
sione è la provenienza di Giu¬ 
liana Conforto, e del marito 
Massimo Corbò (attualmente 
rissidente in Mozambico), dal 
le file di « Potere o()eraio ». 
I familiari e i legali deli’im- 
pntata hanno ri|)eluto che 'a 
dr.niia aveva avuto con Piper¬ 
no .soltanto rapi)orti persona¬ 
li e che non si era mai occu¬ 
pata di politica. Ma gli in¬ 
quirenti sono convinti del con¬ 
trario. 

LE AR.Ml — .Stamattina sa¬ 
rà dat<j il via a! lavoro dei 
periti che dovranno studiare 
le armi trovnite nel covo br. 
(Juella più importante, come 
si .sa. è la mitraglietta Scor- 
pion ». con cui fu assassinato 
Moro e furono compiuti mol 
t issimi altri attentati delle 
Br. Si è at)pre.so che tra i 
proiettili trov'ati iiell-i ba.se 
terroristica ce n’è uno < stock» 
uguale a quelli u.sati nelia 
stra.ge di via Fani. 

Sergio Criscuoli 


Si parla di imminenti arresti 

Più precisi i legami 
fra autonomi padovani 
e elementi vicentini 

Incontri dei magistrati romani con quel¬ 
li che indagano nel Veneto e in Emilia 
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Dal nostro inviato 

P.ADOV.A — Il giudice istrut¬ 
tore romano Claudio D’.Angelo 
ha trascorso rintern giornata 
di ieri a Padova, impegnato 
in colloqui, scambi di docu¬ 
menti c informazioni con i col¬ 
leglli clic nel Veneto hanno 
iniziato l’indagine su Br e 
.Autonomia, buona parte del¬ 
la quale è successivamente 
confluita a Roma. 

L’inc nitro è rima.slo coiier- 
to dal silenzio totale dei par¬ 
tecipanti (oltre a D'.Angelo. i 
giudici i.struttori Palombari- 
ni e Nunziante ed il PM Ca- 


Due progetti 
italiani 
per Tenergia 
« dolce » 

ROMA ~ Si iciiuio nei 
giorni scor.si a Roma il Con¬ 
vegno internazionale « &icr- 
gia dolce per l'Europa nel 
eo-so del quale sono st.ati il¬ 
lustrati una serie di prozett. 
per la risoluzione ccn energia 
« niinovabili » dei pro'oierui 
territoriaìi a grande =ca..i. 

L’Italia ha presentato due 
pro.cctti d’-'itegraziorie e.ie.- 
getica ed ambientale, re'.oi.- 
VI alla Sardegna e alln Isola 
di Pantelleria. Perc'nc pcjs. 
sano adottare strategie a bas¬ 
so contenuto di energia — 
hanno sostenuto i rapnres-cn- 
tanti italiani — è nece.ssaria 
una pianificazione energetica 
del territorio, la quale preci¬ 
si le temologie ed i sistemi 
di sfruttamento delle cneriie 
rinnovabili, e ai tempo stes.so 
garantisca la conservazione 
di os*ii forma di energia. 


logoro), come era avvenuto 
ieri a Bologna nell’analoga , 
riunione del magisiiiito roma¬ 
no con il giudice i.slrultore 
Catalaiiotti. iter verificare i 
rapporti intercorsi fra Negri 
e Maurice Bismami. il lati 
tante accusato dalla magi- 
.stratura milanese (l"essere fra 
i dirigenti di < Prima linea ». 

Bignami è un «ome com¬ 
parso in varie iiicliie.stc, e 
per la prima volta proprio a 
Padova: venne fermato in 
fatti nel ’77 dagli agenti che 
perquisivano rabita^zione mila- 
ne.se di Antonio Negri su man¬ 
dalo del PM Calogero. Bigna¬ 
mi. che si trovava nell’allog¬ 
gio. una volta suinta la per- 

riiti;t7Ì<»n«> nprsnn»!»» Cf'ron di 

allontanarsene, indaassando un 
loden. nelle cui tasclie furo¬ 
no però trovate numerose car¬ 
te d’identità in bianco rubate 
nel municipio di Portici, alcu¬ 
ne delle quali ii-ate andie 
dai N.AP e da Corrado .Alun¬ 
ni. Allora parve che fosse 
Bignami il detcntcrre dei do¬ 
cumenti. -Accertarnenti suc¬ 
cessivi hanno p(Tmesso di 
verificare che il loden indos¬ 
sato da Bignami al momen¬ 
to della pcrquisizi( 9 ie apparte¬ 
neva al prof Negri. 

.Altri colleganxrn ti .-sembra 
no intanto emergenr in questi 
giorni fra Padova e Vicen¬ 
za. L'altro giorno, per la se¬ 
conda volta in brcv.e tempo, il 
giudice istruttore Palomba- 
rini si è recato a Wicenza per 
incontrarsi con i colleghi che 
indagano sugli autonomi arre¬ 
stati in seguito al Tesplosione 
che ni aprile sco»rso dilaniò 
a Tliiene Ire giovani che sta¬ 
vano preparando (Wlle bombe. 
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Conferenza stampa a Milano dei difensori di Negri 

Rivelazioni» solo dopo le elezioni 
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- ciitrlf iiliimi or*r*«»ciì 

oméssa A A 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ un bilancio assai pove¬ 
ro di vere novità quello che ieri il col¬ 
legi 3 dì difesa dei leader autonomi ar¬ 
restati a Padova il 7 aprile ha presen¬ 
tato alla stampa. In 91 pagine di «me- 
moiia istruttoria» — con accluse istan¬ 
ze di scarcerazione e di libertà prov 
visorie. — i dife<isori riassumono, sen 
za sostanziali innovazioni, i propri mo 
tivi d' critica all'incliiesta in corso. 

II « do.ssier » appare diviso in qual 
irò parti: nella prima si elencano le 
p: esente violazioni dei diritti della di 
te-^a; nella secciida si analizzano i ca- 
ratte.’'! «inquisitori» iba.sati cioè su 
una < presunzione » ideologica di re 
sponsubilità degli imputati) dell’in 
cl'.le.st? Calogero: nella terza si e.sami- 
neno i reati contestati agli autonomi 
I banda armata, associazione so\'versi- 
va. insurrezicne sovversiva, insurrezio 
ne armata cixitro i poteri delio stato); 
nella quarta, infine, si presenta la 
a sciieda » di ciascun imputato. In so- 
stanza: il processo in corso ha 1 carat¬ 
teri della persecuzione politica, nessuna 
prova è stata esibita dai magistrati in 


merito a specifici reati. Un discorso 
già sentito. 

Nessuna novità nel presente, molte 
novità nel futuro. Gli avvocati hanno 
e.^sicurato, per averlo appreso dai prò- 
p.'i assistiti, che alcuni degii imputati 
si apprestano, appena passato il pe 
riodv elettorale, a rilasciare dichiara¬ 
zioni clamorose (questo è stato Tagget 
t’vo usalo dai legali) in merito ai fatti 
di cui sono accusati. Di che cosa si 
trati.. non si sa. L’unico vero fatto nuo 
vo emerso nella conferenza stampa, 
insomma. è un invito aU’attesa. 

Il collegio di dife.sa. del resto, è ap 
panso convinto che la fine del periodo 
delle cIezi(X)i non possa che determi¬ 
nare profondi mutame<.iti nella condu 
■/lOne deH'inchiesla. Una tesi del lutto 
coeri'nte con la risibile convinzione, 
più volte espressa dal collegio, che Far- 
reste degli imputati altro non fosse 
ciré una manovra del PCI in vista del 
voto. Nel clima elettorale comunque, 
anche il collegio è sembrato trovarsi 
del tutto a suo agio. 

Molte polemiche anche in merito al 
la perìzia fonica commissionata dai ma 
gistrati aìl'istituto del prof. Tosi, nel 


Tre giorni di dibattito a Roma 


Traduttori italiani 
e tedeschi a convegno 


Aveva ucciso a Milano Tamica e il figlio della donna 

Omicida si impicca in carcere 


cronache / pag. s 
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Le indagini dopo ^attentato 


Già identificati 
due dei feritori 
del prof. Cuocolo? 

Migliorano le condizioni del ferito - Tele¬ 
gramma di solidarietà di Enrico Berlinguer 

GENOV.A - La campagna elettorale terroristica delle brigale 
rosse continua a Genova. Ieri mattina è stata data aile fiam¬ 
me la utilitaria della professore.ssa Rosella Sborgi di 33 anni, 
consigliere comunale della DC. L’auto è andata distrutta. 
Poco dopo le 9. qualcuno ha telefonato al quotidiano « 11 La¬ 
voro » per liveotUcare rallentato. 

« Siamo le brigate rosse — ha detto al centralinista una 
voce maschile, con una leggera inflessione dialettale — ab¬ 
biamo incendiato la macchina della Sborgi. quella che abbia¬ 
mo già messo alla gogna tempo fa ». La Sborgi, come si ricor¬ 
derà. era stata aggredita nei giorni scorsi da un commando 
di quattro persone che. dopo averla ammanettata, l’avevano 
totografata ccn un cartello appeso al collo. 

Più tardi un’analoga telefonata è giunta anclie al centra¬ 
lino del « Secolo XIX ». Sembra che la voce fosse identica a 
duella che. tre giorni fa. ha rivendicato l’attentato contro l’on. 
Enrico Ghlo. ferito alle gambe mentre usciva di ca.sa. 

■ Proscgueno. intanto, le indagini della polizia, coordinate 
dal so.stituto prixiuratore della Repubblica Mario Sossi, per 
identificare i componenti del « commando » che giovedì mat¬ 
tina aggredì in un’aula universitaria il prof. Fausto Cuocolo. 
davanti a decine di studenti. L’altra notte sono state com¬ 
pilile numerose perquisizioni domiciliari, e gli iove.stigatori 
sembrano ottimisti sull’esito delle indagini. Negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia, ieri mattina, si parlava addirittura della 
possibilità che almeno due degli attentatori oossano esse’-.? 
identilicati a scadenza piuttosto breve. Il prof. Cuocolo. che 
è stato sottoposto a intervento chirurgico neiro.spedale di 
«San Martino» tra qualche giorno potrà tornare a casa per 
la convalescenza. 

11 compagno Enrico Berlinguer gli ha inviato il seguente 
telegramma: «Accolga la sincera solidarietà del Partito co¬ 
munista italiano. Gli operai, gli intellettuali, gli studenti e i 
profe.ssori comunisti sono indignati per il brutale attentato di 
cui lei è stato vittima e dichiarano ancora una volta di com¬ 
battere senza tregua ogni forma d'eversione e di violenza. 
Le auguro di guarire presto e di tornare quanto prima al suo 
lavoro ». 

La seg'-Pteria della federazione provinciale Cgil-Cisl-Uìl ha 
inviato alla segreteria della DC di Genova un telegramma in 
cui si esprime solidarietà al prof. Cuocolo. e si riafferma l’im¬ 
pegno nella lotta contro il terrorismo, « nemico mortale del 
lavoratori e della democrazia ». 


Si allarga l'inchiesta di Treviso 

Sei nuovi arresti 
per il contrabbando 
della benzina 

Sono tutti piccoli imprenditori del set¬ 
tore - Frode fiscale di duemila miliardi 


àMichigan, negli USA. Secondo gii av¬ 
vocati la perizia avrebbe potuto essere 
eseguita con identica efficacia anche in 
Italia e la transmigrazione dei nastri 
negli USA altro scopo nco avrebbe che 
queilo di allungare indefinitamente i 
tempi dell’istruttoria. Non solo. I di¬ 
fensori Iranno affermato di avere il 
« legittimo sospetto » che la perizia sia 
stata affidata all'istituto americano per 
« interferenze dei servizi segreti » es¬ 
sendo .stato Oscar Tosi istruttore della 
polizia del Michigan. I dubbi avanzati 
dal collegio di dife.sa so.io stati (sia 
purr solo in parte ed in termini molto 
p:'à sfuocati) confennati da un esper¬ 
to d: acustica, il prof. Sacerdote, inter¬ 
venuto alla conferenza .stampa. 

Sueli ultimi sviluppi dell’inchiesta il 
collegio è .stato invece assai avaro di 
commenti. Quando è stato ohie.sto loro 
cosa pensassero dei rapporti tra Fran¬ 
co Piperno e la colonna romana delle 
Br. i legali si seno limitati a rinviare 
il discorso. A quando? .A (ìopo le ele- 
zicni. naturalmente. 

NELLA FOTO - La moglie dì Toni Negri 

durante la conferenza stampa 


ROM.X — Il 'ocondo incontro 
fra (xliton. lettori o tradui 
tori ital-.ini c ’.cde'-chi, dOjX) 
tre giorni d; intcn-o la', oro. 
SI concludo quo.'iia mattina 
1 o.n una ccnm.inia ufficiale. 
Como quello che Io ha priKrc 
d'uto lo scorso anno, rincon¬ 
tro è stalo organizzato in col¬ 
laborazione tra i! nostro i.sti- 
tuio di cultura di Colonia e 
il (ioethe Inslitut di Roma. 
Que.sta .seconda edizione è 
slata arricchita d.illa presen 
/a di traduttori, lettori e agcn 
ti edilor.'ali tri ha e.saminato. 
.sen 7 .a decisioni \incoIanti. 
ma con serie indicazioni di 
lavoro, tutta la complessa ma- 
tcri.i. il) particolare con no 
tovoli proposte di migliora 
mento del la\oro doi Iradiu 
lon e dei lettori nolFamb to 
dello scambio culturale tra 
l'Itaba c la Repubblica forio 
ralo di Germania. .Al v-on\e 


gno di studi, che .si è tenuto 
pres.so la sede dcB (ìoelhe in 
stilili, h.mno dato la loro ade¬ 
sione e assicuralo la loro par- 
tccqiazione una vernina d. ca 
sc editrici italiani — tra le 
quali le più ìmfMrtanti — e 
una dozzina di case editrici 
della RFT. 

DalFincontro dj Ckjlonia, or¬ 
ganizzalo dal dfftHlore del- 
ri.stituto italiano di cultura, 
prof. Lorenzo GalbetU. erano 
asciti risultati comcrrti quali 
ad esempio la pubblicazione, 
a cura del min.stero degli .Af¬ 
fari «don. di un repertorio 
bibliografico (clic mancava) 
delle traduzioni m lingua te¬ 
desca dal 1968 1 1 1978 e di 
una rassegna delW’ recensioni 
apparse sulla stampa tedesca 
(clic puro manova) ai libn 
italiani iradott: nella RPT ne¬ 
gli anni 1977 78. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si è ucciso nella 
sua cella di San Vittore, du¬ 
rante la prima notte di de¬ 
tenzione. Le guardie carcera¬ 
rie che avevano avuto rinca¬ 
riti di sors'egliarlo a vista lo 
hanno trovato, ieri mattina, 
impiccato alle sbarre. Tom¬ 
maso Anseimi. di 43 anni, 
massaggiatore, ha conclaso 
con questo gesto disperato 
resploslone di tragica violen¬ 
za che era già costata due 
vite: quella di Luisa Fintx:- 
chiaro, di 43 anni, l’amica 
che aveva deciso di lasciarlo, 
e quella del figlio di lei. 
Maurizio, di 15 anni. 

Ansclmi si era già scaglialo 
e testa ba.<vsa contro un mu¬ 
ro. e aveva più volte dimo¬ 
strato intenti suicidi nelle 
prime ore di carcerazione. 
Proprio per questo il giudice 
di sorveglianza — che aveva 
deciso di trattenerlo nell’ala 
di San Vittore n.servata al 
« COMP », Centro di as.serva- 


zione medico psichiatrica — 
aveva disposto che i’uomo 
fosse guardato a vista. Anche 
dalla questura era arrivata 
una raccomandazione alla 
stretta sorveglianza. Eviden¬ 
temente queste raccomanda¬ 
zioni sono cadute ne] vuoto 
perché Tommaso Anseimi ha 
potuto annodare le lenzuola 
del suo letto. as.sicurare un 
cappio alle sbarre e uccider¬ 
si. Sembra addirittura che 
siano trascorse alcune ore 
tra la sua morte e il ritro¬ 
vamento del (Stdavere. 

Cosi Ansclmi ha finito per 
rivolgere verso sé stesso quel 
potenziale di violenza che lo 
aveva spinto a due orribili 
delitti. Tommaso si era pre- 
.sentalo nella casa di Luisa 
Pìmxxjhiaro che viveva con il 
figlio e che aveva deciso di 
troncare 11 rapporto che con¬ 
tinuava da qualche mese. 
Glielo aveva detto più volle e 
nc aveva .sempre rii’evuto la 
.stessa ri.sposla, aveva .sempre 


urtato contro ìa ste.s.sa te 
.starda volontà di proseguire 
un rapporto ormai logorato, 
e l'altra notte .si era ripetuta 
ancora una volta la .solita 
scena. Ma questa volta l’uo¬ 
mo aveva estratto un coltello 
e aveva colpito la donna, uc¬ 
cìdendola e infierendo sul 
cadavere. Poi quando il figlio 
B-faurizio era accorso in aiuto 
della madre. l'uomo aveva di 
nuovo colpito sedici volte, 
furiosamente. Infine, aveva 
tentato di dar fu(x:o alla casa 
ed era fuggito. Poco dopo si 
consegnava alla polizia 
A tutti, con una espressio¬ 
ne smarrita, continuava a ri¬ 
petere che no. non avrebbe 
voluto uccidere Maurizio. 
« Era un bravo ragazzo, gio¬ 
vane. buono. Ma mi è venuto 
addosso e io avevo in mano 
il coltello...». Per la donna 
non provava pietà.. «E’ una 
puttana, non mi dispiace di 
averla uccisa ». Lei era una 
donna, non poteva rifiutarlo. 


Poi era separata dal marito 
lanche lui viveva separato 
dalla moglie), e que.sto dove¬ 
va .sembrargli una ragione 
.sufficiente per il pesante 
giudizio, a meno che, natu¬ 
ralmente; non avesse accetta¬ 
lo di restare « sua ». 

Con questa logica, il mas- 
saggiatore. disperato, aveva 
ucciso e ades.so. che tutto era 
fatto, voleva sopprimersi. E 
ci è riuscito, nonostante fos¬ 
se chi.ara a tutti la sua vo¬ 
lontà di farlo, nonostante ci 
foisse il devere di impedir¬ 
glielo. Forse per questo la 
notizia delia sua morte è sta¬ 
ta per molte ore tenuta na- 
scasta. incredibilmente. 

Ora sarà aperta un’inchie¬ 
sta da parte del sostituto del¬ 
la Repubblica dr. Lami che 
si t occupato del fatto e che 
ieri mattina avrebbe dovuto 
interrogare Tommaso An.sel 
mi. 

Romeo Bassoli 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — L’inchiesta 
promossa dalla magistratura 
di Treviso attorno allo scan¬ 
dalo delle evasioni fiscali sui 
prodotti petroliferi si arric¬ 
chisce di nuovi arresti. Sei 
ne sono stati effettuati la 
notte scorsa (tre in provincia 
di Parma ed altri tre nel 
Veneto), tutti in esecuzione 
di mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore dj Tre¬ 
viso. Felice Napolitano. 

Accusati di falso ideologico 
e contrabbando, sono finiti in 
carcere Giuseppe Morelli di 
41 anni. Giordano Boschi. 47 
anni, (entrambi residenti a 
Parma) e Francesco Kaffaini, 
di 36 anni, dì Gonzo di Sor- 
bolo (Parma). Gli altri (rin- 

CtiiliSi ìici CSTC^'tB tr6Vig«aiTO 

di Santa Bona) sono Franco 
Bizzotto, Duilio Dalla Fran¬ 
cesi» e Giovanni Galvani; 
tutti piccoli imprenditori ve¬ 
neti operanti nel settore pe¬ 
trolìfero. 

L’intera vicenda, sulla qua¬ 
le stanno indagando diverse 
procure della Repubblica del- 
rilalia settentrionale, è stata 
scoperta dalla magistratura 
di Treviso partendo dalTin- 
dagìne sugli illeciti compiuti 
da una ditta del Veneto di 
cui sono titolari due fratelli, 
Silvio e Bruno Brunello, at¬ 
tualmente latitanti. 

E’ una gigantesca operazio¬ 
ne di contrabbando di pro¬ 
dotti petroliferi (benzina, ga¬ 
solio. olio combustibile ecc.) 
basata sulla falsificazione di 
d(X!umenti di accompagna¬ 
mento dei prodotti ste.ssi (gli 
« H ter 16 » che permetteva 
aR’organizzazione di tra¬ 
sportare e vendere, attraver- 
.so ì normali canali di distri¬ 
buzione. prixlotti di varia 
provenienza senza pagare le 
imposte previste dalla legge. 
In tal modo, e con la com¬ 
plicità di alti ufficiali della 
Guardia di Finanza (due co¬ 
lonnelli sono stati arrestati) 
e. sembra, anche di funziona¬ 
ri di uffici Utif. sarebbe stato 
evaso il fLsco per circa due¬ 
mila miliardi in una decina 
d’anni. 

In piarticolare. gli arresti 
compiuti nei Parmense sono 
ritenuti dagli inquirenti mol¬ 
to imi^rtanti nell'ambito 
complessivo deirinchiesta. 
Gon particolare attenzione, i 
magistrati stanno vagliando 
la posizione di Giu-seppe Mo¬ 
relli, titolare della «Helios 
Service» di Ga.salmaggiore 
(Gremona) già implicato in 
un'analoga vicenda di con¬ 
trabbando di prodotti petroli¬ 
feri scoperta a Givitavecchia 
e nella quale pare anche fos- 
i^ero coinvolti alcuni ufficiali 
della Guardia di Finanza e 
addirittura il figlio dell’ex 
(dimandante generale del 
corpo. Giudice. 

Morelli era in libertà prov¬ 
visoria. L’ipotesi che l ma¬ 
gistrati di Treviso stanno 
vagliando è quella che Giu¬ 
seppe Morelli possa castitui- 
re. con i suoi interessi in 
numerose aziende petrolifere, 
l’anello di congiunzione fra 
Torganizzazione dei contrab¬ 
bandieri di Trevi.so e l’analo 
go gruppo che operava a Gi- 
vitavecchia. 


Torino: tre 
arresti per 

10 scandalo 
alle Poste 

Dalla nostra redazione 

TORINO ~ Il PM Stella 
Gaminiti Aragona ha con- 
(duso gli interrogatori dei 
tre dipendenti delle poste 
arrestati i«r concussione dai 
carabinieri. Si chiamano Ar¬ 
naldo De Leonardis, 49 an¬ 
ni, Liborio Di Grado, 32 an¬ 
ni. impiegato e Francesco 
Ruggiero, 37 anni, coordi¬ 
natore magazzini e depositi 
aH’economato di corso Taz- 
zoll a Torino. 

Dei tre il personaggio di 
maggior spicco è senz’altro 

11 De Leonardis che ricopre 
la carica di sostituto econo¬ 
mo. De Leonardis è stato pri¬ 
ma segretario provinciale, poi 
nazionale infine segretario 
generale della Silp-Gisl-poste- 
legrafonici estromesso dalla 
« poltrona sindacale » pochi 
mesi fa in seguito — si dice 
— alle aspre lotte intestine 
tra le varie correnti. Negli 
ambienti sindacali è noto co¬ 
me egli partecipo attivamen¬ 
te alla campagna elettorale 
a favore dei deputati de Luigi 
Rossi di Montelera. ex can¬ 
didato a Torino e Uselli.ni, 
candidato a Milano. 

Nel ”76 De Leonardis fu 
denunciato per una vicenda 
riguardante le note degli 
straordinari che sarebbero 
state malamente manipola¬ 
te: fu assolto, ma alcune 
ombre non sono state mai 
comoletamente diradate. 

La vicenda per cui 1 tre 
sono stati arrestati è .noia 
e si inquadra nel clima (ìi 
caos e di arbitrio che regna 
nell'amministrazione poste, 
come rivela anche il recente 
.scandalo milanese venuto al¬ 
la luce in seguito alla .sco¬ 
perta di un «buco» di due 
miliardi, e di un « Ciro ■> di 
assegni di 600 milioni vcr- 
-satì non si sa a quale titolo 
(bustarelle?) dalla ditta 
GML di Lonate Pozzolo (Va¬ 
rese) che ha prodotto un 
impianto per Io smistamen¬ 
to della posta costato 10 mi¬ 
liardi e che s'è rivelato in 
realtà un « bidone ». De Lc»- 
nardis. Di Grado e Ruggie¬ 
ro avrebbero avvicinato un 
piccolo imprenditore che da 
anni lavorava per le poste, 
e che da qualche tempo si 
era visto negare ulteriori ap¬ 
palti. I tre gli avTebbero con¬ 
sigliato di pagare una som¬ 
ma tra i quattro e i cinque 
milioni per poter nuovamen¬ 
te lavorare, « Non per noi, 
ma per il partito», avreb^ 
bero detto al malcapitato im 
pre.sario. Quest’ultimo ha 
fatto finta di ahtxKcare ma 
ha avvicinato t carabinieri 
c tre giorni fa all’appunta¬ 
mento c’erano anche loro 
con le manette. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

■rt^fa-i __ 

Siglato il protocollo d'intesa 
per il contratto del parastato 

Entro 30 giorni dovrà essere definito T articolato - La dirigenza inclusa nelFac- 
cordo - Dure critiche airatteggiamento del governo - Difficoltà per la ricerca 


r Unità / sabato 2 giugno 1979 


ROMA — Ieri mattina airalba, 
dopo un giorno e una notte di 
serrato confronto, è stato fir¬ 
mato nella sede della direzio¬ 
ne generale dell'Inps, dove sì 
sono svolte le trattative, il 
protocollo d’intesa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
di 150 mila parastatali. Non è 
ancora la * soluzione contrat- 
tuale », hanno tenuto a pre¬ 
cisare con Una nota a verba¬ 
le, i sindacati unitari di ca- 
■ tegoria. Il protocollo, comun¬ 
que, raccoglie c la maggior 
parte delle soluzioni, sia nor¬ 
mative che economiche, sca¬ 
turite dalla trattativa e dal 
confronto tra le parti ». 

L’intesa, dunque, dovrà es¬ 
sere perfezionata. E’ quanto 
avverrà nei prossimi giorni (i 
sindacati hanno indicato, per 
questo lavoro, un tempo mas- 
.simo di mese) con l’elabora¬ 
zione dell’articolato che dovrà 
stabilire « in termini organici, 
sia quanto contenuto nelVinte- 
sa, sia di quelle parti che non 
sono state espresse in modo 
completo e definitivo ». Si è 
teso «d affermare, nel pro¬ 
tocollo d’intesa — hanno det¬ 
to il compagno Bruno Vettrai- 
no. responsabile del coordina¬ 
mento Cgil della funzione pub¬ 
blica e Carlo Zollo, segreta¬ 
rio nazionale della Fidep- 
Cgil — « alcuni elementi poli¬ 
tici qualificanti » e si sono ot¬ 
tenuti .in tal senso, € positivi 
risultati ». 

Innanzitutto si è trovato una 
I soluzione per il trattamento ai 
dirigenti, contrattata ed omo¬ 


genea all’impianto comple.ssi- 
vo della piattaforma dei para¬ 
statali. Si respinge, con l’inte¬ 
sa. il tentativo, messo in atto 
anche nella fase finale del ne¬ 
goziato, di accantonare il pro¬ 
blema e di imporre la corre¬ 
sponsione dì un acconto sul¬ 
l’esempio di quanto deciso uni¬ 
lateralmente dal governo nei 
riguardi della dirigenza stata¬ 
le. Lo definizione si avrà in 
sede di redazione dell’accordo 
contrattuale. Lo stes.so impe¬ 
gno lo si è assunto per quanto 
riguarda la prima qualifica 
profe.ssionale. 

Il protocollo è caratterizza¬ 
to, in secondo luogo, dai cri¬ 
teri con cui si definiscono i 
trattamenti economici e nor¬ 
mativi, criteri — iKinno detto 
Vettraino e Zollo — « ispirali 
ad obiettivi di omogeneità e 
perequazione in tutto il com¬ 
parto pubblico ». Le soluzioni 
definite sono, inoltre, raccor¬ 
date « fli contenuti qualificanti 
del progetto di leggequadro 
con alcuni significativi appro¬ 
fondimenti dei temi della con¬ 
trattazione articolata e decen¬ 
trata, sui problemi del funzio¬ 
namento dei servizi, dell’ora¬ 
rio di lavoro, dell'ambiente e 
dela formazione professiona¬ 
le ». L’intesa, infine, realizza 
alcuni « qualificanti e concre¬ 
ti interventi » nel proce.sso di 
riforma della struttura del sa¬ 
lario. Sul piano economico, i 
miglioramenti previsti sono 
mediamente di circa 60 mila 
lire mensili. 

Sull’insieme dell’intesa pesa¬ 


no, però, diversi elementi ne¬ 
gativi per cui più che mai si 
rende necessario come ri¬ 
cordano Vettraino e Zollo — 
mantenere viva la mobilita¬ 
zione della categorìa in tutta 
la fase di definizione della ve¬ 
ra e propria ipotesi d’accor¬ 
do. Innanzitutto c’t- l’incogni¬ 
ta del governo. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno giusta¬ 
mente denunciato a verbale 
« la mancata partecipazione 
attiva del governo » alla trat¬ 
tativa. Si è limitato ad invia¬ 
re osservatori assicurando .so¬ 
lo € una presenza burocratica 
formale ». 

Il governo — si legge anco¬ 
ra a verbale ~ « non ha ri¬ 
spettato gli accordi » con i sin¬ 
dacati sulla unicità della con¬ 
troparte contrattuale. « Ogni 
eventuale tentativo di arretra¬ 
mento che il governo ponesse 
in atto per vanificare i conte¬ 
nuti positivi dell’intesa » sarà 
fermamente respinto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali 

Uno dei punti qualificanti 
della piattaforma era, ed è, 
costituito dalla rivendicazione 
del sindacato al diritto di in¬ 
formazione sulla gestione de¬ 
gli enti e di controllo sugli 
investimenti, soprattutto su 
quelli immobiliari degli enti 
preridenziali obbligati alla ca¬ 
pitalizzazione. Su questo •— a 
giudizio di Vettraino e Zollo — 
c’è stata una < chiusura pre¬ 
giudiziale e assoluta » dei pre¬ 
sidenti degli enti, chiaramen¬ 
te «ispirata da preoccupazioni 
di difesa degli spazi di potere 


Donat Cottili ] Appello 

0 Mirafiorì: onti- 


clientelare che ancora sussi¬ 
stono nel settore », Nella di¬ 
chiarazione a v'erbale i .sinda¬ 
cati insistono sulla necesità 
di concordare die una quota 
delle disponibilità finanziarie 
degli enti « sia destinata alla 
edilizia economica e popola¬ 
re ». 

Il protocollo d’inte.sa è sta¬ 
to sottoscrito dalla Federazio¬ 
ne unitaria del parastato e 
dai sindacati ricerca della 
Cisl e della Uil. Il sindacato 
ricerca Ggil, maggioritario nel 
settore, non ha firmato. L’at¬ 
teggiamento della contropar¬ 
te sul cotitratto del personale 
degli enti di ricerca « non ha 
consentito — rilevano Vettrai¬ 
no e Zollo — di cogliere nel 
protocollo d’intesa, le concre¬ 
te specificità che caratteriz¬ 
zano questo delicato settore ». 

Il sindacato di categoria 
della Cgil accu.sa gli enti di 
ricerca di « preoccupante in¬ 
sensibilità polìtica ». Non han¬ 
no saputo, né voluto, racco¬ 
gliere le esigenze di funzio¬ 
nalità del settore per il quale 
< sono in discussione da tem¬ 
po disegni di legge di rifor¬ 
ma, per la programmazione e 
la finalizzazione dell’attività 
di ricerca, per la valorizza¬ 
zione dei livelli di professio¬ 
nalità e.si.sienti negli enti ». 
Da qui la necessità di proce¬ 
dere ad un ulteriore confron¬ 
to per la ricerca, nella fase 
di stesura dell’ipotesi d'ac¬ 
cordo. 

Ilio Gioffredi 


operai 
bastardi 
e lavativi 


TORINO — La Gazzetta del 
Popolo ha pubblicato una 
breve cronaca di un comizio 
fallito della DC davanti a 
Mirafiori attribuendo il fia- 
■sco alla « contestazione dì 
e.stremisti ». 1 lavoratori del¬ 
le Pre.sse e .stampi hanno ieri 
emesso un comunicato per 
chiedere una .smentita alla 
« Gazzetta ». precisando co¬ 
me si sono svolli i fatti. Se¬ 
condo i lavoratori, i fatti si 
sarebbero svolli così: Donat 
Cattili e altri es|)onenti de si 
.sono presentati scortati da 
duecento poliziotti e carabi¬ 
nieri. i\ questo punto, grup¬ 
pi di oj>erai iinnno cominciato 
a fischiare e a indirizzare 
slogans contrattuali nei con¬ 
fronti di Donat Cattiti e della 
Democrazia cristiana. 

.A questo punto, il vicese¬ 
gretario de si è spazientito 
e si è rivolto al suo uditorio 
con frasi di questo tipo: 
« Non avete voglia di lavorare 
ma t'olefe i .soldi »,* « l bastar¬ 
di siete voi e non la DC »; 
« Non siete maturi per anda¬ 
re al governo e coi dovete 
rimanere nelle fabbriche ». 
Insomma, un bel florilegio 
anlioperaio. Certo, la stizza 
per il fiasco è stata molta, 
ma forse mai come in questi 
momenti l’inconscio emerge 
e crolla ogni difesa. Non ab¬ 
biamo a.ssi.stito all’episodio, 
ma. conoscendo i protagonisti 
non facciamo davvero molto 
sforzo a immaginare come si 
sono svolti i fatti. 


anti¬ 
comunista 
di Sartori, 
annata '48 


// lupo pt’iilf il pelo, mii 
non il vizio. Il vecchio nda- 
iiio \i nlltialiti «//il perfe¬ 
zione Il Piiolu Sin lori, niello 
Kepreliirio cunfetlernle della 
CISL. eonlinna od itlilizziire i 
eiinidi della Fii/iii (rhe evi- 
denieinenie vini'iidera "•nini”) 
per Innviare appelli eleitorali- 
Il hersiiidio, ancora ima rolla 
è mio: i coninniMi. Rispolve¬ 
rando nieloili, vonlemili, ad- 
tlirilluni un lessico, davvero 
iimiranloliesvili, Sarlori ho ri- 
rollo nieiile di inetio che mi 
a appello ai lavoratori ilalia- 
ni ». Kpli individua in questa 
fase duo uricatli ila seoiifin- 
fiere ».* n da un Imo il lenta- 
tiro delle forze reiiziomirie u, 
diill'iiìlrn « la riproposizioiie 
dell'egemonia coiiimiislii e del 
loliditnrisnin rhe gli è pro¬ 
prio ». 

/.Il iiiimivcia non è solo ila- 
liiimi, ma addirilliirii europea. 
Insoinimi, è lo « spcllro » che 
si aggira nel vecchio coiiliiien- 
le. IC dietro questo fanliisniii 
c’è iiddirilliira iil'orso rus¬ 
so ». Seiilile qua: uOggi i 
Itivornlori europei sanno con 
ehiiirezzii clic qiiestii prospel- 
lira di siciirezzii, di ereseita, 
di pliiriilisino potrebbe esse¬ 
re hriisciinieiile negala se una 
afferniiizionc del eoiniinisnio 
dovesse offrire airespansioni- 
siiio sovielieo la prospettiva 
di min nuova egemonia ». Se- 
gmiliainn ipiesto episodio an¬ 
che al gruppo dirìgente della 
CISL che vanln sempre la 
propria priinogeitilura in te¬ 
ma di nntniiomia. 
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La AEROaOT ^ 

e la compagnia aerea^AX ^ 
che dispone della più ^ 

grande (lolla aerea < 

del mondo 
impiegando 
il piu piesligioso 
aereo sovietico 

por i servizi civili ^ 

Il famoso *IL-62M* 
capace di compieie 
senza scalo voli inteiconlmentali. 


la nostra pista è il mondo 


Dall Italia 
l'Aerollot VI porta 
In oltre BO paoli 
con la sua estesa reta 
internazionale 
W che SI snoda per beri 
^ 800000 Km. 

toccando molli paesi 
dell Europa - dell'Africa 
dell'Asia Sud Orienlale 
deH'America 
e del Medio e vicino Oriente 
collegamenti da Mosca 
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24 giugnojugiada di S. Giovanni^ 
chi non ama stasera non ama per ventanni 
mi attacco a! chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Poi esco, anzi usciamo insieme : io e 

FIFTY HF SPECIAL 

4 marce-50 re-ruote in lega 
freno anteriae a disco - sospensioni idrauliche 


Perché per i contratti sì aspetta il voto 

Il ministro Scotti si dichiara in buona fede ma non spiega i veti alLinterno del governo - Riunione tra le segreterie 
della Federazione Cgil, Cisl, Uil e della FLM - Le prime intese dei chimici con TAsap e degli edili con la Confapì 




ROMA " Cosi si è giunti alle elezioni e, quindi, alla < tre¬ 
gua » del confronto sul rinnovo dei contratti. Tutto slitta a 
dopo il voto. La tattica del rinvio ha dominato in tutte le 
ultime vicende contrattuali, specie quella dei metalmecca¬ 
nici, Soprattutto le posizioni assunte dall’Intersind (die han¬ 
no provocato ben due interruzioni del negoziato) iianno dato 
adito al sospetto che nel governo ci sia stato un vero e 
proprio gioco delle parti, con ministri che dichiaravano 
di essere favorevoli alla rapida conclusione delle vertenze, 
mentre altri avanzavano espliciti veti. 

Tra i primi, il ministro Scotti che ieri ha rivendicato il 
merito di aver mirato «a favorire il pieno sviluppo del ne¬ 
goziato ». In polemica con un non meglio precisato « orga¬ 
no di steimpa di partito », il ministro dice sostanzialmente 
di essere stato in buona fede. AI di là delle posizioni per¬ 
sonali. ciò che emerge è una politica del governo che ha 
oggettivamente coperto le mano\Te di rinvio. 

Itelle due l’una: o il ministro Scotti all’interno della com¬ 


pagine ministeriale è stato sconfitto, e in tal caso, se vuole 
fare chiarezza, deve prendere esplicitamente le distanze 
da chi ha imposto e da dii ha accettato la linea oltranzista; 
oppure, cosa dovrebbero pensare milioni di lavoratori, o 
holtanto un osservatore obiettivo? Di fronte ci sono, nudi 
e crudi, ì fatti. 

E sono questi a far dire alla Federazione Cgil, Cisl, Uil 
(die ieri lia incontrato la segreteria della FLM) di essere 
di fronte a una vera e propria < sfida ». E in risposta, il 
19 giugno, ci sarà lo sciopero generale. 

Che sia la volontà politica di concludere positivamente i 
coi'itratti a mancare è del resto dimostrato dalle recenti 
intese che i chimici hanno raggiunto con l’Asap e gli edili 
con la Oinfapi sulla prima parte delle piattaforme, la stes¬ 
sa sulla quale altre organizzazioni padronali continuano a 
dichiarare la « guerra santa ». Non a caso l’Asap si è ora 
dichiarata disponibile a una stretta risolutiva. C’è solo da 
rilevare che avverrà... dopo le elezioni. 


Siamo nel vivo di uno scontro di potere 


Anche i risultali dririihi- 
ma (ornata di tratl.alive con 
rintersinil e con La Feder- 
meccaniea :!:n:o;!ran." che 
non ci eravamo $I>a^liati 
quando fin dalla scorsa set¬ 
timana — all’assemblea na¬ 
zionale dei delegati della Firn 
che abbiamo tenuto a Rinii- 
ni — ci eravamo lireparali a 
sostenere un prolungaiiieiilo 
dello scontro contratlii.ile ol¬ 
ire le elezioni. 

Nonostante rinlprvculo del 
ministro del Lavoro, Li de¬ 
legazione dcirinlcrsiiid si o- 
slina a rifintarci un roiifron. 
lo complessivo su luna la 
piattaforma, volendo coiì ri¬ 
badire nei fallì la sua com¬ 
pleta subalternità alla ze-Iio- 
nc conirallnale della Confin- 
du<lria e dei grandi gruppi 
privali. I quali, dal cauto lo¬ 
ro, pur avendo mosso qual¬ 


che passo acanti su un pun¬ 
to. molto imporiaiile per noi, 
conte quello delia mobilità, 
rCfiiSìiiiiaiil, à ilaic MI 
zialo un ritmo lentissimo, 
coerente con la lattica di lo- 
soranicnlo e di svuolamenlo 
dei contenuti politici delie 
nostre richieste. 

La stessa entità dei proble¬ 
mi che non ci hanno ancora 
consentito di razsiungere un’ 
intesa sulla moliìlità (riguar¬ 
dano, essenzialmente, la cer¬ 
tezza delTofferta di lavoro 
|ier tutti coloro clip veiran- 
iio a trovarsi nella li-ta di 
mobilità e quindi la diter- 
sa concezione della ca->a in¬ 
tegrazione. intesa dai padro¬ 
ni come un fine « a««islcn- 
ziale » e da noi come uno 
strumento per rientrare, an¬ 
che attraverso una adeguata 
riqitalifirazione professiona¬ 


le. nell'attività produttiva) 
indica con grande chiarezza 
la natura tutta politica della 
iìÌ!>ciissiuoe che si «la s\i- 
iiippatido al tavolo della Ke- 
dermeccanira. 

Siamo, dunque, nel vivo di 
lino «contro di jiotere. K Giii- 
ilo Carli quando sostiene rhe 
bisogna difendere le impre¬ 
se. la loro autonomia dall'az. 
gressivilà del sindacato, na¬ 
sconde la verità. La Confin- 
diistria infatti non sì limila 
ad o|i|iorsi ai nuo%i diritti 
elle il sindacalo rivendica, 
ma \orrrhbe esplicitamente 
rimettere in discussione quel¬ 
li che già abbiamo per an¬ 
nullarli o disossarli. \oii è 
stato per obliedire ad un'esi¬ 
genza propagandistica, rhe 
in unii questi me<i abbiamo 
ronlìnuaio a denunciare la 
violenza — politica e cultu¬ 


rale — della controffensiva 
iieo-lilicrislira del padrona¬ 
to italiano c la sua volontà 
di cancciìarc con un colpo 
di spugna dicci anni dì lol¬ 
le, ili coiii|iiÌ3le, di potere 
del sindacalo. 

Se questa è la posta in 
zioco non solo nel contrailo 
dei iiiclaliiicccaiiìci. ma in 
liilla la siagionc coiilralliialc 
— basti pensare alla iinpres- 
sionanle serie di a no n che 
il padronato lessile ha snoc¬ 
ciolato nel primo incontro 
delle Iralialivc — la deci¬ 
sione della Federazione uni¬ 
taria Cgil-CìsI-Uil (die noi 
«lei resto avevamo esplicila- 
nienle «ollerilalo all’assem- 
hlea di Rimini) di chiamare 
il 19 giugno lutti ì lavora¬ 
tori ìlalìan* allo sciopero ge¬ 
nerale roniro il padronato e 
contro il governo è as«oIu- 


laiiicnie giuda e lenqiestiva. 
E a quella giornata di lotta 
(come poteva restare senza 
ri-posta il vergognoso prov¬ 
vedimento del governo con 
la mancia con>nraliva ai di¬ 
rigenti pubblici?) verrà la 
p.irteeipazione consapevole e 
il pieno iiiipegiio dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici. Ciò 
non significa affatto che ri- 
nunceremo allo sciopero ge¬ 
nerale dì categoria e alla 
inanirc<iazionc nazionale a 
Roma, che sono stali decisi 
dall’asseiiiblea dei delegati. 
Il 6 giugno il Direttivo na¬ 
zionale della Fini discuterà 
seiiiiiiai ropporliiiiìlà. per 
meglio dosare le nostre for¬ 
ze e la stessa capaeìlà di sj. 
erifieio dei lavoratori die è 
sottoposta a una dura prova 
in questa battaglia per il con. 
tratto, di «po-lare di qiial- 
ehe giorno la data dello srio- 
peiu e delia iiianifesiazione 

Quel die è certo è che -e 
in fiiiesti iilliiiii giorni della 
raiiipaziia elettorale ci siamo 
giiislanienle asicniilì da ma¬ 
nifestazioni esterne, ma non 
abbiamo roiiccsso alenila tre¬ 
gua al padrone dentro le 
faldiridic, proseguendo gli 
seioperì e le asscnildce. nel 
niese di gìiig.io sarà neee-s.i- 
rìo dispiegare liilla la forza 
e la conib.illìvilà dei metal- 
iiieeeaniei e dell’iiisieiiic del 
iiiuvitiieiilo sinthicale per 
piegare la resistenza del jia- 
dron.alo 

Non ei possiamo acconten¬ 
tare di avere — con la lolla 
di questi mesi — ampiamen¬ 
te disilluso le profezie dei 
teorici del « riflusso », die 


avevano contato su una clas¬ 
se operaia ormai ripiegata 
su «e stessa. Abbiamo la con¬ 
sapevolezza che .-e non riii- 
seircnio a passare sulla lo¬ 
gica generale della nostra 
pi.iltaroniia, subirctiiiiio una 
seoiifitta 

Ma per battere ipiesio pia¬ 
no di restaurazione politica c 
sociale non è sufficiente col¬ 
pire con la lotta sindacale 
le velleità revansaisle del 
grande padronato. Occorre 
saliere die questo disegno 
verrddie incoraggiato e reso 
.iiicor più aggressivo da uno 
spostamento a destra del 
quadro elettorale c politilo 
del nostro Faesc, Xoii abbia- 
Ilio aspettalo la seiliinaiia 
prima delle elezioni per ae- 
eorgerci rbc nel corso del 
le vicende coiiiratliiali si è 
via via reiiieiilala una alleali, 
za iioliiica Ira il grande pa- 
lirnnaio c il governo, con 1 
oliirllivo di imporre iin.i 
diiiisiira ilei contralti die 
aldiia il nello significalo ili 
una inverrionc di lendeiiza 
rispetto alla esperienza di 
questo decennio. 

Ora non ci può sfuggire il 
fatto die uno spostamento 
in senso conservatore degli 
eqiiìliliri politici generali 
rreereldie. subito, rondizio- 
ni pili difTieìIi all.i loll.i roii- 
Iralliialr e potrebbe a|irire. 
in prospettiva, la strada al- 
I.V « normalizzazione » andie 
isiiiiizionale del sindaralo. 
I lavoratori lo sanno e <i 
romporteramio in modo coe¬ 
rente. 

Pio Galli 






A colloquio con Donatella Tortura dopo l'accordo 

/ braccianti alla tappa più difficile 


RO\LA — « Abbiamo fatto un 
contratto che ha luci, che ha 
alcune ombre, ma che, soprat¬ 
tutto, pone molti problemi per 
il futuro». Così Donatella 
Turtura. setjretario generale 
della Federbraccianti-CGIL. 
valuta l’accordo che ha con 
eluso la vertenza di un milione 
e mezzo di <^rai agricoli. F-’ 
stata la prima intesa di questa 
« calda » stagione contraUna- 
Ic. D'obbligo. quindi, la do¬ 
manda: come mai. siete stati 
più bravi? « No, no. Siamo pas¬ 
sati anche noi attraverso le 
pregiudiziali, le chiusure, l'in¬ 
transigenza di principio, la 
rottura del negoziato. Hanno 
inciso positivamente almeno 
due elementi: l’apertura tem¬ 
pestiva della vertenza, già al¬ 
la fine del ’7S; il forte legame 
della piattaforma coi proces¬ 
si di programmazione, che ha 
costretto il governo a una pre¬ 
cisa scelta di campo». 

Ma gli agrari hanno firma¬ 
lo, quegli stessi che proprio 
in questi giorni mentre di¬ 
chiarano di votare DC, »t trin¬ 
cerano dietro scelte conserva¬ 
trici; i patti agrari, la dife.sa 
della politica dei prezzi, il ri¬ 


cordo al protezionismo per al¬ 
cune colture... 

< E’ vero, ma anche loro, 
giocoforza, devono misurarsi 
col nuovo. La ConfagricoUura 
è .<;tata battuta nel '77. quando 
la conferenza nazionale sul 
piano agro-alimentare ha scel¬ 
to il criterio dell'allargamen¬ 
to delle base produttiva e ha 
dato priorità alle aziende con¬ 
tadine e cooperative, rispc^o 
a una politica co.sini'la su 
basi ristrette e che f.'irm-r.j 
unicamente ’a grande aztevaa 
capitalistica. Tutto questo ha 
pe.sato sulla fr<i/f.i:»ra. 
me alla ^o^^-ape^ote^^,I c':e 
un rapporto novft’ro con h 
programmazione aiuta la j>ar- 
te dinamica deìl’imprendito- 
ria. Infatti, la delegazione de¬ 
gli agrari è apparsa laceri-n 
c. alla fine, ha dovuto ce¬ 
dere ». 

Come si giustificano, allora, 
le posizioni di questi giorni? 
« Fatto è che la Confagricol- 
tura, non avendo una posizio¬ 
ne d’attacco sulla temat'ici 
delVimpresa deve subire le 
spinte conservatrici, paras¬ 
sitarle. Prerale, così, lo pro¬ 
prietà, l'anima vecchia ». 


Un rapporto di forza che 
potreUie pregiudicare l'appli¬ 
cazione corretta del contral¬ 
to. « E* un rischio che tenia¬ 
mo ben presente. Per questo 
non smobilitiamo, anzi. Dob¬ 
biamo cominciare a gestire il 
nuovo contratto, impadronen¬ 
doci anche tecnicamente de¬ 
gli spazi e degli strumenti 
Tutori, preparando le piatta¬ 
forme per i pro-ssimi rinnori 
degli integrativi provinciali 
in modo da consolidare^ que¬ 
ste conquiste. E poi. se è con¬ 
clusa la vertenza contrattuale, 
resta quella che, coutc.sUinl- 
mente, abbiamo aperto con le 
Regioni e col porerno per una 
attiva politica del lavoro in 
agricoltura ». 

Le vertenza riguarda i piani 
agricoli di settore per i quali 
la legge cosiddetta «quadri- 
foglio» ha stanziato circa 19 
mila miliardi da utilizzare 
entro l’Sl. Il ministero della 
Agricoltura ha già predisposto 
ì piaciti... « Già. ma li cri¬ 
tichiamo. Intanto, perché dai 
confenuli jispunta una ten¬ 
denza accentratrice, mentre 
la legge affida competenze e 
poteri pieni alle Regioni. Poi. 


perché resta in ombra il pun- 1 
to essenziale: la ripartizione | 
delle quote produttive, e quan¬ 
do qualche quantificazione è 
abbozzala non riflette le indi¬ 
cazioni della conferenza uazio 
naie ». 

Ma ci sono concrete passi¬ 
bilità di modificarli? < I.a par¬ 
tila è tutta aperta. Le Regio 
ni .stanno per pronunciarsi. 

Il governo dovrà rivedere i 
piani entro il 22 luglio. Entro 
il mese siicce.ssivo. dorranno 
essere nuovamente le Regioni 
a varare } piani regionali. Il 
tempo stringe, ma noi voglia¬ 
mo fare per intero la nostra 
parte, sapendo di muoverci in 
una situazione difficile: la pro¬ 
grammazione non é amata 
neppure da certi programma- 
tori! ». 

Quali effetti immediati po- 
traniK) produrre i piani di 
settore? « Dovranno finalizza¬ 
re Vutilìzzazinne dei IO mila 
miliardi a! recupero delle ri¬ 
sorse. alla valorizzazione del¬ 
le grandi potenzialità della 
agricoltura meridionale. E toc¬ 
ca anche a noi far si ene ciò 
avvenga ». 

In che modo? « Utilizzando 


gli strumenti d’intervento e 
dì controllo conquistati col 
contratto. Non siamo un sin- 
dacato parastatale che sì ac¬ 
contenta dei meccanismi Lsii- 
fitili dalle Regioni e dallo 
Sfato: i controlli .sindocali li 
consideriamo e.ssenzìali per 
far emergere la correlazione 
tra inrestimenii. politica del 
lavoro e. quindi, orario an 
mio di lavoro ». 

Mettiamo che i procc.s.si di 
programmazione non vadano 
av.nnti coerentemente... « De 
cono andare aranti ». Met¬ 
tiamo. allora, che gli agr.nrì 
non ci -Stiano. * Devono pur 
fare i conti coi nostri nitori 
poteri. La contraddizione ades¬ 
so è in seno alla Confagricoì- 
ttira ». 

L’h esempio? Donatella Tur- 
tura richiama il caso della 
Puglia. Ci sono estese aree, 
fino a qualche tempo addietro 
utilizzate per la coltiv'azione 
del grano duro che dà una co- 
.spictia rendita. E’ arrivata 1’ 
irrigazione, ed ecco che l’agra- 
rio pur di non trasformare 
(dalle colUire estensive a 
quelle ìnteasive) ricorre ai 
contratti .spuri che assicura¬ 
no ugualmente una rendita al- 
tis.sima. e del tutto parassi¬ 
tarla. « E’ la faccia agrìcola 
dell’economia sommersa ». Mi¬ 
gliaia e migliaia di braccian¬ 
ti prendono in affitto un ter¬ 
zo di ettaro, per una stagione, 
coinvolgendo ne^ lavoro i pro¬ 
pri ramiltarì. con tutte le in 


certezze di reddito e di col¬ 
locazione del prodotto che si 
possono immaginare. Ebbene. 
« abbiamo conquistato una 
norma che ci abilita alla con¬ 
trattazione di questi contratti 
anomali, e intendiamo appli¬ 
carla fino in fondo per rego¬ 
lare questi rappoiii nella loro 
specificità ». 

lasomma, lo scontro è a 
un nuovo livello? i Sì. econo 
mica e prodiittiro ». Ma da 
questo braccio di ferro non 
rischiano di rimanere escluso 
le forze contadine? < .AI con 
trario. Le organizzazioni con 
ladine — e lo hanno dimostra 
to anche nel corso delia trai 
tativa — sono sensibili al le 
ma dell'uso programmato dei 
finanziamenti pubblici. Se fi 
nora i contadini sono rimasti 
.schiacciati dai pririJegi esclu¬ 
sivi alle aziende capitalisti¬ 
che. adesso hanno la possibì 
lità di esprimere la propria 
autonoma iniziativa, di eser 
citare un ruolo attiro già nel 
le commissioni comprenso 
riali ». 

La vostra forza contrai 
tuale non è indcboìiita dalle 
difficoltà dei rapporti tra le 
tre componenti del sindacato 
bracciantile? « J termini del 
confronto ora diventano ne 
cessarìamente reali e positi 
vi. perché ranno al cuore del 
la polìtica sindacale decìsa al 
l’Eiir ». 

Pasquale Castella 
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Vinmeontri 

Mostra-mercato dei vini italiani selezionati di alta qualità 
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Comune di SANREMO 

Provìncia di Imperia 

AVVISO DI GARA 

li Comune dì San Remo 
provveder» ad appaltare me¬ 
diante gara a licitazione pri¬ 
vata con la modalili di cut 
agli artt. 1/D e 4 Legge 
2-2*1973 n, 14, i Irrori di 
smaltimento acque miste e ca¬ 
bina A.A..M.A.I.E. - Piazzale 
antistante Stazione PF.SS. 

L. 173.155.520. 

Le richieste d'invito in car¬ 
ta da bollo da L. 2.000 de¬ 
vono essere inviate airutficio 
Contratti del Comune di San 
Remo, entro 10 giorni dalla 
p-jbblicazione del presente av¬ 
viso nel bollettino Utticiate 
della Regione Liguria. 

IL SINDACO 
Osvalto Vento 


MUNICIPIO DI RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 

Il Cktmur.e di Rimini indirà quanto prima un.i ear.v 
di licitazione priv.ita per l’aggiudicazx<ve oei la-.ori di 

« SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE - MANU¬ 
TENZIONE ANNO 1979» 

Importo a base d'asta.L. 25.685.000 

Per Faggìudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. La della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere .ovitati alle 
eiire, con domanda in carta bollata indirizzala a que.sto 
Knte che dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
."«irAlbo Pretorio di questo Comune. 


R ini ni. fi 28 5-1979 


p. IL SINDACO' (Cagnoni Lorenzo) 
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Confronto diretto sul petrolio 
il 28 giugno fra OPEC ed europei 

La decisione resa pubblica dopo la manovra USA per attirare i carburanti sul mercato ameri¬ 
cano - Yamani insiste sul punto debole dei paesi consumatori: risparmio e nuove fonti alternative 


Quan ta 
responsabilità 
politica c'è 
nel deficit IRI? 



John Swearingen, presidente delta Standard Oil: ha detto 
a Carter che la scarsità continuerà fino all'Ottanta 

La reazione di Bruxelles 


ROMA — La s()\ven/.ione degli Stati Uniti ai 
petrolieri perché dirottino i carburanti verso 
1 loro menati ha rotto, di fatto, gli accordi 
su cui venne co.stituita r.Ageiizia inlcrnazio 
naie per renergia-AlK. Il suo scopo, infat¬ 
ti. era la riparti/ione del petrolio in modo 
eciuo qualora .si fosse verilicata una crisi. 
.Mell’ultima riunione, tenuta a Parigi. Svezia 
e Danimarca hanno chiesto invano il rispetto 
deirimpegno, mediante una assicurazione di 
rifornimenti proporzionali. Una proiMista ulte 
riore. quella di fissare un prezzo massimo 
per i prodotti petroliferi venduti nel porto 
di Rotterdam, venne anch’essa respinta dai 
tede.schi, i quali hanno detto di preferire prez 
zi alti e rifornimenti sicuri ed ancora oggi 
non si mostrano minacciati dalla manovra 
statunitense. 

Le carte .stanno venendo allo scoperto. Il 

razionamento » clv' le varie Ksso, Shell. Mo 
bil andavano annunciando nei paesi europei 
non esclude un rifornimento privilegiato agli 
US.\. sulla base del miglior prezzo. Le case 
madri delle filiali omericane in Uuropa non 
dispongono più del controllo sulla fonte ira 
niana e hanno visto rliminiiìre il loro potere 
in altri paesi, [..a loro posizione in Kuropa si 
fa tuttavia delicata non .solo per il riparto 


delle rorniturc cd i prezzi, ma anche perché 
profitti supplementari che piovono loro ad 
tlosso non vengono reinvestiti su! iiosto. Tutti 
i principali programmi di ricerca e attiva/.io 
ne di riuov'c fonti di energia della Esso. Mo¬ 
bil. Texaco, Uulf e Shell si sviluppano fuori 
dall’Europa e principalmente negli Stati Uniti. 

(Ri europei non passono sopportare questo 
per ragioni economiche evidenti, .-\ncora ieri 
il ministro saudito Zak* Yamani ha detto che 
la chiave delle future disponibilità e prezzi 
del |)etrolio sta nella capacità di risparmio 
e diversificazione delle fonti di energia. .Non 
ci vuole molta iminaginaziiMie per prevedere 
che il 28 giugno i rappre.sentanti dell’OPEC 
chiederanno alla CEE. anzitutto, quali sono 
i suoi programmi nei canqK) <lella ricerca, 
riduzione dei consumi, attivazione di nuove 
fonti in Europa. Dalla ijovertà d’iniziativa in 
questi cam|)i deriva la debolezza della stessa 
CEE che le compagnie straniere considerano 
un mero mercato di consumo. Se i paesi <lel 
l’OPEC decideranno di svilupiKuc i rapporti 
diretti con l’Europa in cambio di tecnologia, 
troveranno una disponibilità limitata. -Nei 
campi ste.ssi della ricerca di idrocarburi e 
doU’energia solare. 



L'ex presidente 
seppe Petrilli 


dell'IRI, 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - L'incontro ad 
alto licello tra la Comunità 
europea e l'OPEC, il primo 
contatto ufficiale fra l'Eurojxi 
dei nove e i paesi produttori 
di petrolio, è stato confermato 
ieri ufficiosamente da un por 
tavoce della Commissione 
CEE. Si terrà dal 2S al 30 
giugno, due giorni dopo la 
riunione dell'OPEC a Ginevra, 
in una località finora impre 
cisata. Vi parteciperanno, da 
parte della CEE. il commissa 
rio Guido Brunner. responsa¬ 
bile della politica energetica 
nella Commissione di Brn.rel- 
Ics, e il ministro francese 
all'energia Giraud, presidente 
in carica del Consiglio dei 
ministri dei noce L'OPEC sa 
rà rappresentata dal mini¬ 


stro .saudita Yamani. presi 
dente del gruppo .strategie a 
lungo termine dell'OPEC. .An¬ 
che gli altri paesi che fanno 
parte del gruppo .strategie 
(oltre aU'Arabia Saudita h 
Iran, VIraq, l'Algeria, i! Ku¬ 
wait. il Venezuela) .saranno 
rappresentali airincontro con 
la CEE Si tratterà della pri¬ 
ma mossa politica autonoma 
della Comunità in risfmsta al¬ 
la irrespon.sahile politica ame 
ricolta in materia di importa¬ 
zioni di petrolio, dopo la de 
cisione di Washington di sor- 
renzioitare te importazioni, in 
foraggiando cosi l’aumento dei 
prezzi e favorendo la mano 
era speculativa delle campa- [ 
gaie di la.sciare a .secco l’Eii- | 
roga | 

Fonti vicine alla Cominis 1 


iiii.ssione CEE precisano che 
quella del '2H giugno .sarà una 
prima presa di contatto che 
dovrebbe .servire a .stab'Ure 
legami permanenti tra i con 
.stimatori europei e i produt¬ 
tori di petrolio. Obiettivo, non 
tanto un confronto sui prezzi 
(di cui non si dovrebbe nep¬ 
pure parlare) quanto una 
maggiore comprensione reci¬ 
proca sugli obiettivi strategi¬ 
ci delle due parti. E' chiaro 
dunque il desiderio della Co¬ 
munità di istituire un rapporto 
diretto di cooperazione con i 
pae.si produttori. 

Il dialogo con i produttori 
dovrebbe, secondo la Commis 
siane di Brivrelles. avviarsi 
su tre linee direttrici: uno 
.scambio di vedute (da tra- 
sformar.si in un permanente 
confronto di informazioni fra 
alti funzionari) sull'andamen 
to della domanda e dell'offer¬ 
ta di greggio; una ìllii.strazio 


iic r convincente t. delle misu¬ 
re di risparmio adottate dai 
nove: la dimostrazione infine 
che una politica di cartello 
da parte dei paesi produttori, 
che tende.ssc a diminuire le 
vendite c ad aumentare i 
prezzi, metterebbe l'economia 
europea in ginocchio, con con- 
seguenze negative anche per 
i pae.si produttori. 

I rappresentanti permanenti 
dei nove gocrni presso la 
CEE hanno ventilato l'idea di 
una convocazione .straordina¬ 
ria del Con.siglio dei ministri 
dell'energia dei Nove per il i 
IS giugno. L'opportunità di 
questa convocazione dovrebbe 
essere verificata nei contatti 
bilaterali di qiie.sti giorni, in 
particolare dopo la visita di 
Barre a Bonn svoltasi ieri. 

Il primo ministro francese 
ha cercato di convincere il 
canrellierc Schmidt, finora 
molto reticente, ad accettare 


il piano di Gi.scard per la 
fi.s.sazione di un prezzo massi 
mo del petrnlic in Europa, 
’oa.salo sui cor.si stabiliti dal- 
l'OPEC, in modo da tagliare 
le gambe alla speculazione 
delle compagnie. Il mini.stro 
degli esteri francese Francois 
Poncet e il mini.stro della 
energia Giraud illustreranno 
la profMìsta di Giscard al go¬ 
verno USA durante una visita 
a Washington ta prossima set¬ 
timana. ed esprimeranno alla 
ammini.st razione Carter le 
preoccunazioni del'a Comuni¬ 
tà. anche in .seguito alle re¬ 
centi .stuti.stiche sui consumi 
petroliferi dei primi tre me.si 
del '79. .secondo le quali, di 
fronte ad una diminuzione d'd 
nella CEE. sta un calo 
so'o del '2% negli USA. e 
addirittura un aumento del 
9% in Gianpone. 



... L'attuale presidente dell'IRI, 

Vera Vegetti Pietro sette 


La severa denuncia dì Baffi dei guasti del credito agevolato 

Quando il banchiere è un uomo della DC 


T.a ri-|iii-i,i lll■ll:l It.iiKx 
d'Ilaliu .dl'a-'jllii ili-lli- f.i/in- 
Ili è xeiiiila. non “ià -ni f.irih- 
terreno delle (iredielie. Iieii-i 
'Il lineilo o-ziiellii.iiiieiile piò 
rohii'lo. dei proldenii d:i .if- 
fronl.ire: Ira qiie'li einer-ze 
nella Hvlnzinav ipiello ilei 
r.inilorlo Ir.i il li.iiiehiere een 
Irale e il 'i'ii'ina Iianeario. 
Oiie'lo nhinio. iiiìnMillo in 
lina erisi iR diineii-ioni e pro¬ 
fondità liliali non .i\e\a piò 
«tiliìlo dal l't.'i.'l: r.illro. .il 
eeniro di ima ll■lllpe•la elle 
non ha prei-edi'iiii nel p.i".i- 
In della R.iiii-a d'Ilalia; aiii- 
iM'diie. diinipie. d.iianiì ad no 
fiilnrii o\e -i prufilano d -ii-e 
nnilire e pur liiila\ia pi-riii 
l■"en/.i.di dì im inio\o ino- 
dello ileirerononiìa. 

I.a rri'i del eredito a"e\o- 
l.iln. ,ii:i|ii,iineiiie analiz/.it.i 
d.tl fimeriialori-. è -eii/:i doli- 
liio alla ha-e .l.d oiore-'O ile- 
2eneralÌ\o della h nira e ilei 
ine-liere di li.rn-liien-. Ma 1.1 
'lori.i di tale prore—o non po- 
Ireldie eiiinpreiii|er-i iiilera- 
menle. noi .i22Ìiiii2Ìaiiio. 'r 
non 'i ral.i-ie ii-lla n-all.'i po- 
litira elle la iiroiln--e e la ali- 
menlò: quella del eeniro—i- 
nì'lr.-*. La iii.inein/.i di ilirel- 
li\e e di mi iinadro ili rer- 
lezze da fornire ,i lianelie eil 
iiiifire-e riiln—e la ronriaina- 
la -t iirorraiiim.i'ione • a -lan- 
7.1 ili roni|H'0- i/ii>iie di iiile- 
re—i inarrorliei'li-l iri e ron- 
Irilnii .id apiir'-f.fi-tire il oro- 
re—o di di—IO i l'ione Ira Sia¬ 
lo e l’.ie-e. 

La perdila ili anloiiomia 

1 II » Il ?.. 

iieii.t o.iiir.i -1 aii.i ili* 

re del r.ipporlo di roinolela 
'liddil.m/a delle Inorile mili- 
hlirbe ai parlili del reniro- 
•ini'ira. Da no 'alo. i « pa¬ 
reri di ronforioilà * itali .n 
hani-liieri drjli i-liliili '!>»-- 
riali — siii'Iai.i'-oir Biffi ri- 
rliiama per la r'-ìoiira Ir rr- 
'pon-aliililà drl (’inr — fu¬ 
rono ron.-epili eome ordini 


ad emaare eredito, con Li 
l'oii'eirticii/a di Ir.i'forniare 
tali liaitrlie in le-ureric. di 
eonritiare i fim/ionari lianea- 
ri in im nudo .mmiiiii'Iraliio. 

, di ridurre la fim/ione di fi- 
nanri.aiiienlo ad un fallo ini- 
rorraliro. Dair.ihro. la ?a- 
r:m/!a elle il l■ollloorlanlelllo 
delle hanrhe |inlddirlie fo—e 
in ro-tanle armonia con sii 
i'niere—ì del n-nlro—ìni'tr.i 'i 
reali//ò da parie della DC 
ron C-i ornipilZ'onr »> delle 
iMiii-lie. ron riinmi—iinie. 
i-ioè. di noniini mi 'i rirliie- 
de\a. non sia ■rompeleiira 
hen-ì fedellà alla eorreiile. 

Il ri'iillalo di -iffallo in- 
Irerrio è -lato la morie d-ll.i 
liinr.i di inveilimenin: affoii- 
d.ila nella palude delle iirnee-, 
don- Inirorralìrhe e dei iire- 
'lili rlienlelari. e—a è leniila 
niello alla funzione ili errare 
rierlie 7 /a. ieiiiprf piò d'‘re- 
-pon-a!òIÌ 77 ala e -Irella nelle 
ioaslie di mi roilire |ienale 
dÌM-imIo nieiro di nii'iir.i del. 
la 'Ila alliiilà. M nir.ilo 'ii 
limilo e inqniii.mienli 'ono. 
dunque, in rallino lianrario. 
i! rei! lironlo della se-lionr 
dr del polere. 

Tale 'ilna/ione è 'lal.i pa- 
2.ila. piò in seiierale. d.dl i 
lianra. nei ronfronli dell.i 
quale -i è rrealii nel l*.le-e 
un riini.i di 'fidiiri.i. Ila fal¬ 
lo bene il Goiernalore .i riaf- 
fi-nnare rlie la li.mra ilalia- 
na r i 'iioi Laioralori non nie- 
ril.nio indasini polizie-rhe 
non iiolendoii ridurre Inlli i 
hanrliieri ad elemo-inieri e 
II, ilo il 'l'it-oi.f -ìd un liaira' 
*e. Tiiltaxia. vale la pena ili 
rimrdare rlie i -o-pelli 'Ono 
pali a e.iii«a del mancato ri- 
ramliio di lauti am,ni,ii'lr.i- 
lori. ron'ideralì dalLa 1 )C ina- 
- nioiiliili e polli, quindi, al 
difiiori ili o-ni lerifira de! 
loro ronniortamenli ‘*0,10 'ra¬ 
duti lien I IT pre'iilenli e \ i- 
re-prr*idenli di ra'-e di ri- 


ISPEZiOm EFFETTUATE NEL PERIODO 197U78 


.•\ Il n i 

Ispezioni 3 carsllcrc 
generale clfctluale 

Percentuale sul 
numero 

Numero belle a/ienbe 

ed i.stituti 
(le! sistema 

Quota controllala Quota controllai: 
del sistema, in j dei soli istituti 
termini di rac di credito spe 
colta (percentua , cialc. in termini 
le rispetto al i dì raccolta (per 
totale) (1) ‘cenluale rispeit' 

I a! totale) 

1971 ... . 

185 

15,3 

5,0 1 

1972 .... 

179 

15,3 

7,9 1.5 

1973 .... 

52 

4,5 

0,8 , 1,4 

1974 .... 

86 

7.6 

1 

1975 .... 

133 

11,8 

7,8 1 0,1 

1976 ... . 

192 

17.1 

13,7 ; 0,5 

1977 .... 

157 

14,1 

14,0 4.4 

1978 .... 

126 

11,3 

8.8 9.3 


(1) - Media quinquennio 1971-75: 5.1 (o 

— Media triennio 1976-78: 12.2 'T- 

— Media deirintero pci iodo: 7.8 

F-inte — Banca d'Italia. 


ip.innio. i quali Iiaimo fino¬ 
ra ii'iifmiln ili nn mimo i.i- 
rilo mand.iln. indiiiendenle- 
iiienlc dai ri'iillali della loro 
2i-*lìnne, Non %i è da 'Inpir-i 
allora rlie la Banca d Italia 
«ìa Itala indotta dalla tn.i=- 
aiore freqiien/a di caii di in- 
'laliilil.i bancaria ad ìnleii'i- 
firare le azioni iipelliie. 

Non r*c piò tempo da per¬ 
dere. II bancliiere renirale 
ha fallo cbiaramenlr iiileiiile- 
re di Voler e*'erc un prola- 
=r,i 3 Ìiia della riqiialificazionr 
della banc.a italiana. E lo (to- 
Irà ei-ere. dando forza a co¬ 
loro rhe \02liono re'i'lere 
alle inilebile inaerenze. ‘olo 
«c xerranno xinte le mene di 
coloro rlie pimlano a porre 
alla ina le'l.t •< nomini ili 
ranrein • e le. di ron'eanen- 
za. potrà rimanere 1 \oce » 
rbe :rida ad olili IVinripc 


liille le amare lerilà «lei 'iio 
inalsoverim. 

Condividiamo, quindi, itli 
obiettili di fare della banca 
piibblira o pritala im'imprr- 
-a. di reriiprr.iTiie la parità 
ilelle rondizioni nella re'poii- 
i.ibililà delle irrite di ime- 
'tinienlo; di far mi'iirare tul¬ 
li i banchieri ron i ri-nllali 
dei fiiiaiiziamenli effeltiiali in 
termini di po'li ili laioro e 
ili ricchezza ereala. di fina¬ 
lizzare la \'Ì2Ìlanza al cnii- 
Irolln della ilrutlura e della 
'oKiliililà del li-tema ban- 
r.'irio. 

Ma non ìsnoriaino Io irò- 
ilio poliliro elle va iiipcrato: 
tali obìeilixi non «ono rap- 
2Ì:m?ibili -enz-a cmliHnsere la 
nC a lasliarc nn rappoiio 
ron le banrlie pnbblirbe rbe 
arrixa |>erfinn alla arrosanle 
inilecenza di far pre-iedere le 


locali ra—e di rì-parmio dai 
«imi -eiretari prmineiali. (Jr- 
rorre allora saraiilire un ri- 
rainbio desìi ammìni-lralori 
lidia ba-e ilei prinrìpio della 
profe—ioiialìlà: occorre -o 
prallnlln dare ad e—i un in¬ 
dirizzo prozraiiiniaiiro rbe 
permetta, poi. dì siiidirarnc 
i ri-iiltalì di «e-lione. Ma 
tutto rio ~ non \a dimenii¬ 
rato — e-ise uno «forzo di 
=rande lena che non può e«- 
-ere inlrapre-o «enza una «o- 
loLiric-la «li sòveruo fra i.itti 
le forze polilirlie. Erro, al¬ 
lora. eome la qiieitìone della 
-ecca iconfilla delle forze av- 
\erie a tale -olidarielà sirne 
a por-i anche nel rampo ban¬ 
cario come la condizione pri¬ 
ma del nerei-ario ri-aiia- 
ineiilo. 

Gianni Manghetti 


ROMA — Fu il giudice Ali- 
brandi ad enunciare la te¬ 
si secondo la quale Mario 
Sarcinelli e il verlice della 
Banca d'Italia erano messi 
sotto accusa perchè l'atti¬ 
vità di « vigilanza * della 
Banca d'Italia aveva preso 
di mira solo le banche delle 
zone dove la OC è più forte. 
Una tale affermazione è non 
so’o puiiliCàriìcfiSc Qràve cu 
assurda, ma, alla luce dei 
dati della Relazione della 
Banca d'Italia, si rivela an¬ 
che del tutto infondata. 

La tabella riporta l'evolu¬ 
zione della attività di vigi¬ 
lanza da parte dell'Istituto 
di emissione. Le ispezioni di 
carattere generale — nel 
'71-'78 - sono state 1.110. 
Negli ultimi tre anni è sa¬ 
lita al 12,2% la quantità di 
X raccolta » bancaria fatta 
oggetto di vigilanza. 

Per quanto riguarda le 
conseguenze di queste ispe¬ 
zioni comprese le denunce 
alla autorità giudiziaria, nel 
triennio '76-'78, ci sono state 
104 denunce (il 54,7 % del 
totale) alla autorità giudizia¬ 
ria per irregolarità in ma¬ 
teria di assegni; altre irre¬ 
golarità hanno portato in¬ 
vece a 10 gestioni commissa¬ 
riali (il 43% del totale). 

Ai fini penali gli speciali 
organi della Banca hanno 
esaminalo 1.698 segnalazioni, 
446 delle quali hanno porta¬ 
to a denunce alla autorità 
giudiziaria. Nel corso del '78, 
infine, in ben 72 casi la 
autorità giudiziaria si è ri¬ 
volta alla Banca Centrale 
per ottenere documenti, chia¬ 
rimenti, collaborazioni, etc. 
A queste richieste la Banca 
centrale ha risposto offrendo 
la massima collaborazione 
X nel rispetto dell'art. IO 
della legge bancaria •. 


Scarseggia il carburante 
per le macchine agricole 


Ora c*è una ^Borsa» anche per il turismo 

Sarà realizzata dalle tre centrali cooperative a Napoli nel prossimo febbraio 


ROM.-\ — Scar.-M.-ggia il varbu 
rantc por i motori agricoli. In 
qualche caso, setxincìo la Co»if- 
coltivatori. saroblx-ro addirii 
tura c-sauntc lo .siorte, con 
gravo danno por i Livori sta¬ 
gionali nello principali regio 
ni. .soprattutto del t-ontro nord. 
.MLallarmc lanciato nello set¬ 
timane scor.se. 0 riixadito ieri, 
dalla Co-ifcoltivaiori si soixi 
associato altro organizzazioni 
profc.i'tional) agricole !,<• -1 
ciolà potiolifero ’nanno, invece, 


•smentito sostenendo che il ri 
fornimento di carburante sa 
rebbe addirittura supcriore a 
quello dello .scorso anno. 

La Confcoltivalori ha repli 
calo citando casi concreti di 
e.saunniento delle scorte di 
carburonte m Emilia e Ro¬ 
magna. I-a presidenza delLa-s 
soci azione ha .sollecitato il go 
verno a intervenire .sollecita 
mente perché vengano pre.se 
le necessarie misure. 


N.APOLI — Una diversa uti¬ 
lizzazione del tempo libero, 
un differente scaglionamento 
delle ferie, la diffusione del 
concetto di vacanza non più 
strettamente legato alKe-state: 
queste le tre idee guida del 
l’iniziativa che il movimento 
cooperativi.stico ha lanciato 
recentemente a Napoli per la 
realizzazione di una x Borsa » 
turistica, europea e mediter¬ 
ranea. dove concentrare, in 


modo organizzato, l'offerta e 
la domanda. 

II movimento cooperativo 
non \qiole invadere spazi al¬ 
trui ma ricercare in,sieme la 
definizione di una politica del 
turismo. Occorre operare per 
porre fine ad alcune di.storsio 
ni o porsi il problema di indi¬ 
rizzare verso l’interno l’opera 
di promozione, anziché punta 
re tutto o quasi tutto sul re¬ 
perimento di turisti alLester- 
no del no.stro paese. Una fi¬ 


nalità. quindi, anche sociale 
In Italia sono pochi i cit¬ 
tadini che possono consentirsi 
un periodo di vacanza degno 
, di questo ntime. Bisogna dun¬ 
que creare le condizioni per 
ampliare que.sta ristretta pla¬ 
tea e un contributo può es¬ 
sere dato proprio dalla realiz¬ 
zazione di questa « Borsa > 
die dovrebbe realizzarsi nella 
struttura ddia Mostra d'ol¬ 
tremare nei primi giorni di 
febbraio e vedere la parteci¬ 


pazione — per quanto ri¬ 
guarda l'offerta — non solo 
delle cooperative nazionali 
(aderenti alla Lega, alla Conf- 
cooperative e alTAssociazione 
generale), ma anche del mo¬ 
vimento cooperativo europeo e 
intemazionale. 

Que.sta < Borsa * dovrebbe 
costituire anche il punto di 
riferimento per i pubblici po¬ 
teri al fine di una diversa 
organizzazione sociale del ri 
po.so e della vacanza. 


I ROM.-\ — I l.IWiT miliardi di 
perdite che TIRI ha regi.-itra- 
tu nel 1978 — con un aninen 
to di 2'22 miliardi rUpctto al 
l’aimo precedente -- sono un 
ulteriore segnale dello stato 
in CUI vcr.sa. e non da oia, 
la parte più importante del 
l’intero si.stema delle Parte 
cipnzioni statali del no.siro 
paese. Certo, il 60% (58-1 mi¬ 
liardi) di questo enorme de 
ficit si concentra nel .settore 
siderurgico, che come è no 
to ri.senlc di una crisi inter 
nazionale di sovrapproduzio¬ 
ne. Un’altra parte importali 
le delle pertfite si riferisce 
poi alle costruzirni e ripara 
zicni navali (le perdite sono 
salite a 75 miliardi, rispetto 
ai 57 miliardi <lel 1977) e di 
trasporti marittniii (da 88 a 
-14 miliardi). .-Xnche questi 
.settori subiscono 1 contrac¬ 
colpi della cri.s' che sta at¬ 
traversando tutta la cantie 
ristica europea, soprattutto 
per la fortissima concorreii 
za giapixniese c dei paesi 
emergenti. L’ ultimo anello 
debole della calma è il com 
parlo automoliili^tico 125 
miliardi di perdite nel ’78 ~. 
Nel comnlesso diionne circa 
rito'’; del deficit IRl si ccn 
centra in questi quattro set 
tori. 

Fatte (|ueste precisazioni, 
sembra lecito chieder.si .se sia 
po.ssibile spiegare gli oltre 
mille miliardi di deficit .sol¬ 
tanto con il riferimento allo 
situazione internazionale del 
mercato. Tanto più che non 
è fenomeno recente la gra¬ 
vità delle perdite di un com¬ 
parto come il .siderurgico, an¬ 
che se esse sono state na.sco 
ste per decenni con continue 
sovvenzioni statali e con l’am- 
pliamento costante doll'inde- 
bitamento corrente a medio 
e a breve termine Basta ri¬ 
cordare che TIRI per effetto 
di fiuesto indebitamento se) 
raggio ». solo nel 1976 — co¬ 
me risulta dal bilancio con 
so'idato del gruopo — ha do 
viito far fronte a in*cressi 
passivi per oltre mille mi 
bardi. 

Quanta parte dell’ attuale 
situazione finanziaria e prò 
dultiva dell’IRI può essere 
addebitata a precise incapa¬ 
cità di gestione del gruopo 
clic — vale In pena ricordar¬ 
lo — è stato da semore un 
feudo privato della DC? So¬ 
no gli stessi dati a parlare 
da .soli: il fabbisogno finan¬ 
ziario dcU’IRT nel 1978 è am¬ 
montalo a 4 228 miliardi. Rei 
Oliali una parte co.spìciui il 
20% fi.114 miliardi) è .stata 
portata dallo Stato al fondo 
di dotazione. .\ ebe cos-i .sono 
.serviti quc.sti soldi? Gli in¬ 
vestimenti delle aziende del 
gruDDO sono ammontati coni 
ple.s,sivamonte a 2.990 miliar 
di. Una percentuale non ole 
vaia, il resto è .servito a frnn 
teggiare le perdite Ma TIRI 
non gesti.sce solta<ilo settori 
in crisi x .strutturale ». come 
n siderurgico o i cantieri na¬ 
vali. ma anche comparti che 
in altri paesi hanno avuto in 
questi anni un rapido sviliio- 
po. anzi .sono divenuti l’o.sse 
* strategico fond.omcntale in 
I molte economie dei paesi oc¬ 
cidentali. Telecomunicazioni, 
termoelettrico, aerospaziale. 
Ma anche in onesti settori 
i risultati economici non ap- 
I p-iiono brillanti. L’aere.sna- 
zìale è in perdita, il lermoelet 
trico. cliipo una lunga sere 
di risuTati in perdita ha avu¬ 
to un piccolo utile di 1,2 mi 
bardi. 

I , Verso gli stessi r punti di 
crisi ». quali strategie, qiiab 
iniziative profhittivc e di mer 
calo sono state portate avan 
ti dai gnipni dirigenti del 
l’iRl in quc.sti anni? Pren¬ 
diamo il caso dell’Alfa Ro¬ 
meo. r Perché nonostante le 
difficoltà ri si è sempre oc 
canili a produrre antoretture 
di Iii.s.sn e non sì è mai ten¬ 
tata. ver e.'Cmpin. la strada 
detriitHitaria >. dice qiialcn 
TO che segue onesti problemi 
air-ntemo dell’IRI Soe.sso la 
coToza totale di iniziativa. 
iT. .spirito imprendilorislc por¬ 
ta a disfunzioni facilmente 
evifabib. come nel settore ali¬ 
mentare (12 miliardi d, per¬ 
dite) dove s non c’è mai sta 
to un coordinamento ira due 
azienda come Motta n .Verna 
ona. rbe in passato hanno fat 
to enormi inre.slimenti per 
farsi concorrenza Viina con 
tra Valtra >. due aziende del 
lo sto.sso gruppo che si fa 
ce’-ano concorrenza. 

Sono piccoli esempi die 
contribuiscon,i a dare il scn 
.so della situazione. Con il 
rapp-jrlo instaurato in onesti 
anni tra dirigenti delTIRI e 
DC si c croato un sistema di 
irrespon-sabilità. Quando si è 
j sicuri di trovare sempre una 
! copertura alle perdite, è evi¬ 
dente che spe.sso il compito 
! (Ti un dirigente è divenuto so- 
i prattutto di ottenere soldi dal¬ 
lo Stato o cioè da qihMTaltro 
feudo DC die è il ministero 
delle Par.ecipazioni statali. 
Si capisce allora c-ome spe.s 
.so la ge.stionc doU’lRI si è 
ridotta a gestione dell’ e.si- 
stcnte. Ma alla lunga non è 
difficile poi sconrirc c buchi » 
di mille miliardi. 

m. V. 


pensioni 


Per chi ha fatto 
le elementari 
dal 1920 al 1938 

Di recente ì'Unità ha 
pubblicato un articolo ri¬ 
guardante la disciplina 
della nuova legge sulle 
pensicin. Detto articolo ad 
un certo punto così .-^i 
c.sprime: i cittadini die 
aliliiano versato conlribu 
ti pansioni-stici in periodi 
diversi (siano e-s.si artigia¬ 
ni, coltivatori, commer¬ 
cianti. diijendenti pubbli¬ 
ci o privati), po.ssono ac¬ 
cumulare i diversi versa¬ 
menti in un’unica pen.sio- 
ne. Se, par esempio, un 
artigiano dopo aver versa¬ 
to contributi per 10-14 an¬ 
ni viene a.ssunlo come di¬ 
pendente pubblico o con 
ditte private senza l’inter- 
ruzione dei versamenti, 
può far valere i preceden¬ 
ti contributi ai fini pen¬ 
sionistici? Allego inoltre 
il ritaglio di un giorn-ale, 
in cui .si cita una senten¬ 
za della Corte di Ca.s.sa- 
zicne in merito al pro- 
lilema dcj contributi re¬ 
lativi agli anni scolastici 
1920 1988 da utilizzare ai 
lini pensionistici. Chiedo 
una spiegazione al ri¬ 
guardo. 

GIULIO TUMMOLO 
Segni (Roma) 

Sul primo punto possia¬ 
mo dirti che ciò che hai 
tetto sul nostro giornale 
risponde a verità: oggi st 
può chiedere la ricongiun- 
zionc dei vari tronconi as¬ 
sicurativi netta gestione 
previdenziale cui si è iscrit¬ 
ti. Quindi, per seguire il 
tuo esempio, un artigiano 
può trasferire i contributi 
alto Stato o alla CPDEL 
o a qualsiasi alito fondo 
cui è iscritto. Di questo 
beneficio si stanno avva¬ 
lendo migliaia di lavorato¬ 
ri. anche se per il momen¬ 
to tutto è fermo in atte¬ 
sa che il ministero del 
Lavoro dìa la risoluzione 
a molte questioni contro¬ 
verse. 

Sul secondo punto non 
c'è ancora nulla di defini¬ 
tivo. Ci riferiamo ai con¬ 
tributi scolastici (versati 
nel periodo 1920-1938 per 
gli scolari delle elementa¬ 
ri), i quali, secondo P 
INPS non danno luogo ad 
alcun aumento delVanzia- 
nità contributiva utile a 
oensione. mentre per ta 
Corte di Cassazione si. 
Questi contributi, secondo 
la suprema Corte, sono 
egniparati a quelli obbli¬ 
gatori, come cioè se lo 


scolaro avesse lavorato. 
Perciò danno diritto a una 
pensione supcriore. 

Le sentenze della Corte 
di Cassazione hanno susci¬ 
tato l'interesse degli assi¬ 
curati, in età ovviamente 
da far valere tale diritto 
.sancito, i quali giustamen¬ 
te intendono essere infor¬ 
mati se tali contributi so¬ 
no o meno stati versati in 
loro favore c quale vali¬ 
dità hanno. L'INPS va 
precisato, continua a non 
riconoscere alcuna validi¬ 
tà ai contributi scolastici, 
anche se quanto prima il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’INPS dovrà pren¬ 
dere ufficialmente una po¬ 
sizione precisa. C'è infat¬ 
ti un dato di fatto incon¬ 
trovertibile: se lo INPS 
non riconoscerà i contri¬ 
buti, gli assicurati che ne 
abbiano diritto potranno, 
attraverso il ricorso alla 
autorità giudiziaria, far¬ 
seli riconoscere. 

Infine, precisiamo che: 

1) il fascismo non è stato 
il promotore, come qualcu¬ 
no vuoi far credere, della 
contribuzione a favore de¬ 
gli scolari da parte dello 
Stato, difatti l'inizio dei 
versamenti risale al 1920: 

2) sarà abbastanza diffici¬ 
le e lunga la ricerca negli 
archivi deU'INPS (cioè, ne¬ 
gli scantinati dell’istituto) 
della documentazione rela¬ 
tiva a ogni assicurato per¬ 
chè non tutte le ammini¬ 
strazioni scolastiche loca¬ 
ti assolsero al loro dovere 
di effettuare i versamenti. 

Supplemento 
ma senza 
aumento 

In data 16-2-1973 ho inol¬ 
trato domanda di supple¬ 
mento di pensione. Il 19 
giugno 1978 ho ricevuto 
dairiNPS la lettera di ac¬ 
coglimento, di cui vi ac¬ 
cludo copia: dopo di che 
non ho saputo più niente. 
SALVATORE SACCEDDU 

Monserrato (Cagliari) 

Effettivamente la tua ri¬ 
chiesta di supplemento è 
stata accolta; però, pur¬ 
troppo, la tua pensione 
non ha subito alcuna va¬ 
riazione in quanto, dato 
che tu godi di pensione 
integrata al minimo, l’im¬ 
porto del supplemento è 
stato interamente assorbi¬ 
to dalla integrazione. 


a cura di F. VitenI 


La Giunta Regionale 
AVVISA 


tutti coloro che sono interessati 


CHE 


entro il giorno 9 giugno p.v. possono essere 
inviale le richieste di partecipazione a gara per 
l'affidamento della gestione del SERVIZIO DI 
MENSA pr 0 ssr> i locali reoic^ali di Via di No* 
voli, 26- 

La domanda, contenuta in plico R.R , su com¬ 
petente carta da bollo, sottoscritta dal legale rap¬ 
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo delia ditta richiedente ed il numero 
della iscrizione presso la Camera di Commercio, 

La domanda, in tal modo compilata dà diritto 
a ricevere dall'Amministrazione Regionale la suc¬ 
cessiva lettera di invito a gara ove sono conte¬ 
nuti gli elementi dell'appalto e le relative clau¬ 
sole contrattuali. 

La domanda stessa dovrà essere inviata per 
R R. alla REGIONE TOSCANA - Dipartimento Fi¬ 
nanze e Bilancio - Via di Novoli, 26 - FIRENZE. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
Renato Pollini 


Un fiordi Fiera 



ALIMENTAZIONE 

ARREDAMENTO 
ED ACCESSORI 

ARREDAMENTI E 
MACCHINE PER 
GIARDINAGGIO 

BAZAR 

ELETTRODOMESTICI 


FA DA TE 

MECCANICA 

ROULOTTES 

CAMPEGGIO 

NAUTICA 

SERVIZI 

SICUREZZA 
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Pn^rammì 
radio tv 


DOMENICA 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


3 


UMBH 


□ Rete 1 


□ Radio 1 



MARTEIX 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


11 MESSA - Dall'Abbftzla di Saint Victor di Marsiglia 
(Francia) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L’UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

15 DOMENICA IN... • Condotta da Conado • (C) 

15.40 LA FEBBRE DELLA DISCOTECA - Spettacolo musicale 
17 ARRIVA L’ELICOTTERO - Telefilm • «Il posto del- 

l'oslaggio » 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17,50 FERMATE IL COLPEVOLE • (C) • « Qualcmio dal 
giardino » 

19 90" MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OLOCAUSTO - DI Gerald Green - (C) - Con Tom 
Bell, Joseph Bottoms, Tovah Feldshun • Regìa di 
Marvin J. Chomsky • Terza puntata 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache filmate 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) • Selezione di 
concerti pop, rock e jazz 

15 RIPRENDIAMOCI FORTE ALAMO - (C) • Film • Con 
Peter Ustinov, Pamela Tiffln • Regia di Jerrl Paris 

16.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
17 TG2 DIRETTA SPORT - (C) 

17.50 TOCCA A TE, MILORD - (C) • «11 titano scomparso» 

18.45 TG 2 SPORT FLASH . (C) 

19 TOM E JERRY - (C) - Cartoni animati 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «B» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2DOMEN1CA SPRINT - (C) 

20.40 ANCHE I BANCARI HANNO UN’ANIMA • Commedia 
con musiche - Con Gino Bramlerl, Paola Tedesco, 

21.55 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23,05 E NOI QUA . « Amor - Amurl » - Con Maria Carta. 

□ TV Svizzera 

ORE 11: Messa di Pentecoste: 14,30: Telegiornale; 14.35: 
Papa Wojtyla in Polonia; 16.35: Telerama; 17: Uno zaino 
pieno di ricordi; 17.45: Corteo della festa del fiori; 18.40: 
iVuomo invisibile; 19,30: Settegiomi; 20: Telegiornale; 20,20: 
r solisti delia Svizzera Italiana a Campione; 20,45: Inter¬ 
mezzo; 21,10: Il Regionale; 21.45: Il giudice e II poliziotto; 
22.40: La domenica sportiva; 23.40; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17; Telesport; 20.30; L’angollno del ragazzi; 21: Cana¬ 
le 27; 21,15: Punto d’incontro; 21.30; Angelica ragazza jet. 
Film. Regia di Geza Radvanyl con Romy Schneider, Henry 
Vidal, Jean-Paul Beimondo; 22,50; Musicalmente, 

□ TV Francia 

ORE 12; Cori: 12,40: Clnemallces; 17,57; Top club dome¬ 
nicale; 13,15; Telegiornale: 14.30: Bizzarrie di donne; 15,20: 
Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro; 16.55: Signor cinema; 
17.35: Cioccolato della domenica; 18,05; La leggenda di 
Adamo e dell’orso Beniamino; 18,55; Stadio; 20: Telegiornale; 
20.35; Omicidi al monastero; 22,10: Documentario; 23: TG. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
21: Non sei mai stata così bella. Film. Regia di William 
A. Seiter con Rita Hayworth; 22.35: «Cinema, cinema!: 
dove, come, quando, con chi andare al cinema»; 23,05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8, 
10,10, 13, 17, 18, 19, 21, 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 7,35: Culto evangelico; 
8,40: La nostra terra; 9,10; 11 
mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: GRl sport • Ruotalll)era 
62. Giro d’Italia; 10.20; Itine- 
radio; 11,25; Io, protagonista; 
12: Sergio Endrigo; 12,30: Ral¬ 
ly; 13,30: Il Calderone; 16: 
Radiouuio per Lutti; 16.30; Car. 
ta bianca; 17,50: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 19.35: 
Il Calderone; 21,10; Ifigenia 
In Taurlde, musica di Gluk. 
con Maria Callaa; 23.30: Noi, 
voi e le stelle a quest’ora. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,55; 18,45; 19,30, 22,30; 6; 
Un altro giorno, musica; 7.15: 
Un argomento alla settima¬ 
na; 8: Il GR2 al Giro d’Ita¬ 
lia; 8.05: Al cinema con Gian 
Luigi Rondi; 8,15; Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Videoflash; 
9.35: Gran varietà; 11; Alto 
gradimento; 11.35: Aito gra¬ 
dimento; 12: Revival: 12.45; 
TohI chi si risente; 13.40: 
Romanza: 14; Trasmissioni 
regionali; 14,30; Domenica 
con noi; 17: Domenica sport: 
18: Domenica con noi; 19: 
Domenica sport; 19,50: Il pe¬ 
scatore di perle: 20.50; Spa¬ 
zio X; 22,45; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


O Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.45. 
14.10, 18,45. 20.45, 23,55; 6: Pre¬ 
ludio; 7; Il concerto del mat¬ 
tino; 7,50: Il concerto del mat¬ 
tino; 9: La stravaganza; 9,30: 
Domenica tre; 10,45: I prota¬ 
gonisti; 11,30: Il tempo e i 
giorni; 13; Disco-novità; -14: 
I concèrti per pianoforte di 
Mozart; 14,25: Canti popolari 
della Turchia; 14,45: Contro- 
sport; 15,10: Vita, miracoli e 
morte del cafone lucano; 16: 
Oliver Messlaen e il canto de¬ 
gli uccelli; 16,30: Il passato 
da salvare: 17; Elettra, mu¬ 
sica di Richard Strauss; 19.15: 
Jean-Philippe Rameau: musi¬ 
che per il teatro; 20: Il disco¬ 
filo; 21: I concerti di Mila¬ 
no: 22,35; Georg Philip Tele- 
mann; 23.25: Il jazz. 


12.30 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 

13 TUTTI LI BRI - (C) - Settimanale di Informazione 
libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 NEL CORSO DEI RISULTATI ELETTORALI - Film 
<; Lo sperone nudo »; « La confraternita », telefilm 
della serie «Vldocq»; «Braccio di Ferro» e «Pantera 
rosa»; e «Una corsa veloce attraverso la campagna», 
documentarlo 

20 TELEGIORNALE 

21 NEL CORSO DEI RISULTATI ELETTORALI - Film 
«Una fidanzata per papà», regia di Vincente Minnelll; 
«Rag. Swing e... I Beatles»; «Una strana storia 
d’amore», telefilm; «E tu come stai», concerto di 
Claudio Baglloni 


n Rete Z 

12.30 MENU DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Infanzia e territorio 

14 ELEZIONI 1979 - (C) - Chi ha vinto? - Prima parte - 
Le proiezioni. 1 risultati. 1 commenti - Negli intervalli 
Renzo Arbore presenta un’antologia di spettacoli del¬ 
la Rete 2 TV. 

15,15 62-> GIRO CICLISTICO D’ITALIA - (C) - E «Tutti 
al giro» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

21 PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA presentata da 
Renzo Arbore 

22 ELEZIONI 1979 - Chi ha vinto? - I risultati - Negli In¬ 
tervalli: spettacoli musicali - Lucio Dalla e Francesco 
De Gregori in « Sette in un teatro nuovo ». 


□ TV Svizzera 

ORE 14: Giochi senza frontiere ’79; 15.20; Giro d'Italia; 
16: Oceano; 17,30; Concerto a modo mio; 18.50: Telegiornale; 
18.55: L'aquilone - Ciao Arturo; 19,20; Incontri - Leopoldo 
Mastelloni; 19.50: Telegiornale: 20.05: Un giornalista sco¬ 
modo; 20,35: Obiettivo .sport; 21,30; Telegiornale; 21.45: Psiche 
verde; 22,25: Le elezioni del Parlamento Italiano; 23.30: Tele¬ 
giornale; 23.40: Ricercare. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50; Punto d’incontro: 21; L'angolino dei ragazzi; 
21.15 ; Telegiornale; 21.30: Le sei mogli di Enrico Vili ■ Zig 
Zag; 23: Pa.sso di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12.15: L’avventuriero; 12.45: 
A2; 13,35: Memrut dag; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: L’in¬ 
diano - Film; 16,45: Rugby; 17,55: Recr A2; 18.35: E’ la vita; 
19,20; Documentario; 19,45: Cartoni animati; 20: Telegior¬ 
nale: 20,35: Con fascino; 21.40: Domande d’attualità; 22,40: 
In disparte; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecaiio 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,40; Notiziario - Faccia a faccia; 20: Sospetto: Ri¬ 
valità: 21; Comizi d’amore. Film - Regìa di Pier Paolo Paso¬ 
lini - Commento di Alberto Moravia e Cesare Musatti; 22,35; 
Quando riceverai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23: Monte¬ 
carlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 17. 19, 21. 23; 
G: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash: 7,30: GRl 
sport - A ruota libera - 62. 
Giro d’Italia; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: Istantanea mu¬ 
sicale: 9: Radio anch’io; 10,10: 
Controvoce; 10,35; Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io *79; 14.05: Musicalmen¬ 
te: 14.45; 62. Giro d’Italia; 
15.05; Per l’Europa: 16; Ele¬ 
zioni politiche 1979 - Dati elet¬ 
torali nel conso di; Colonna 
continua • Il fascino ìndLscre- 
to della parola: improvvisa¬ 
zioni - Fiorella Gentile e 
Adriano Mazzoletti in .studio 


7,30 TELEGIORNALE - Edizione speciale elezioni - Negli 
intervalli, « Krakatoa a est di Clava » - Film - Una 
corsa veloce attraverso la campagna - Documentario 

13,30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA: «LA VOLPE E L’UVA» - (C) 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

18,35 BUON POMERIGGIO EUROPA - (C) • Dalla Grecia: 
« Acropoli pietre che parlano » 

19.20 PEYTON PLACE • Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) • 

20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE 

20.40 OLOCAUSTO - Di Gerald Greeti - (C) - Con Tom 
Bell, Joseph Bottoms, Tovah Feldshun - Regia di Mar¬ 
vin J. Chomsky 

21.40 DIARIO DI UN PAZZO - Teatro televisivo di Giorgio 
Bandinl - Liberamente tratto da un racconto di Go- 
gol - Con Flavio Bucci. Micaela Pignatelli. 

23 TELEGIORNALE 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 1.30, 12,30, 13,30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 6; Un 
altro giorno, con Gianni Bo- 
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7.56: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9,32: 
Il delitto di via Chiatamone; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
P.; 11.32: Canzoni per tutti; 
11,53: Il racconto del lunedi; 
12.10: Trasmisìsoni regionali; 
12.45; Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Tutto ele¬ 
zioni 1979 • Proiezioni, risul¬ 
tati e commenti sull’esito del¬ 
la consultazione - « Pilo di¬ 
retto »; 17-17.15: I due prigio 
nierì; 17,50: Hit parade: 23.29- 
Chiusura. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18,45, 20,45, 23.55; 6: Preludio; 
7; TI concerto del mattino, 
7.50: 11 concerto del mattino, 
9; Il concerto del mattino, 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55 
Musica operistica; 11,50: Svo 
cabolando; 12.10;Long Play- 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.05: Cronaca elettorale, 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Ur. 
certo discorso musica; 17: l 
programmi della rete subirarv 
no variazioni per trasmette¬ 
re risultati e commenti sul¬ 
le elezioni; 17.30: Spaziotre; 
21* Nuove musiche: 21.30: Li¬ 
bri novità; 21.50: Concerto 
dell’orchestra sinfonica della 
radio deli’URSS; 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete Z 

7.30 TG2 SPECIALE ELEZIONI - 1 pascoli dell’Odio - Film - 
Regia di Michael Curtiz 
13 TG2 ORETREDICl 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l’archeologia 
- (C) 

15 62^ GIRO CICLISTICO D’ITALIA - (C) - * «Tutti 

al giro » 

18,15 LA DONNOLA - Documetitarlo • (C) 

18.30 TG 2 SPORT SERA - (C) 

18,50 BUONA SERA CON ITALO CALVINO - iC) - B I 
« Muppet show » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 GALA PER L’EUROPA . Programma musicale con la 
collaborazione dei paesi della Comunità Europea - (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Dibattito sul risul¬ 
tati elettorali 

23 TG2 stanotte 


□ TV Svizzera 

ORE 15-16: Ciclismo; 18.50: Telegiornale; 1^55: 1 Più pic¬ 

coli - La scoperta dei nuovo pianeta; 19: Roberto; 

Segni; 19.50: Telegiornale; 20.05: Scatola musicale; 20.3o: Il 
mondo in cui viviamo; 21.30; Telegiornale; 21,45: L* vi* del- 
resilio: 2.3.20: Terza pagina; 24; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 16.55: Telesport; 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Rubens; 22.^: Temi d’at¬ 
tualità: 22,35; Musica popolare; 23,25; Punto d’incontro. 

Q TV Francia 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12.15: L’avventuriero; 12,45: 
A 2; 13.20: Pagina sociale; 13,50; Buongiorno Parigi; 15: Gli 
incorruttibili; 15,52: Scoprire; 17,20; Finestra su...; 17,50; Re- 
ere A 2: 18.35: E’ la vita; 19,40: Tribuna elettorale; 20,10: 
Telegiornale; 20.45; La seconda scelta del maresciallo Ney; 
23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo - Telequiz; 19.15: 
Vita da strega; 19.40: Notiziario; 20: Marcus Welby; 21: Gun* 
gala Ir vergine della giungla - Film - Regia di Mike Wil¬ 
liams con Kitty Swan. Linda Veras, Paolo Bendandi; 22,35; 
Destinazione cosmo: 23,25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21. 23; 
6: Elezioni politiche 1979: da¬ 
ti elettorali nel corso di: Co¬ 
lonna continua. Il fascino in¬ 
discreto della parola; improv 
visazioni; 14,05; Libro disco¬ 
teca; 14,45; 62. Giro d’Italia; 
15,05: Per l’Europa; 15,20: 
Rally; 16: Facile ascolto, 
16,40: Alla breve; 17,05: Con¬ 
trofavole; 17,35: n « povero 
Bertold Brecht » neU’olimpo 
dei classici; 17,55: Piccola sto¬ 
ria di certe parole inglesi: 
18,15: Dischi fuori circuito; 
18,35: Canzoni italiane; 19,35: 
Gli spettacoli del mese; 20,30: 
Occasioni; 21,03: Radiouno 
jazz ’79; 21,30: Moli Planders; 
21,50: Asterisco musicale; 

21,55; Combinazione suono; 
23,08: Cronaca elettorale; 

23.18: Buonanotte da.» 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 

8.30, 9,30, 11,30, 12.30, 13.30. 

16.30, 18,30, 19,30. 22,30; 6: Tut¬ 
to elezioni 1979 - proiezioni ri- 
Bultatl e commenti sull’esito 
della consultazione « Filodi¬ 
retto »; 9,32; Il delitto di via 
Chiatamone; 12,45; Alto gra¬ 
dimento; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radiodue: I 
due prigionieri; 17,15: Qui Ra¬ 
diodue - Congedo; 17,30: Spe¬ 
ciale GR2: 17,50: Long play- 
ing hit; 18.33: A titolo sperl- 
m^tale; 19,50: Spazio X; 
22,06: còri da tutto il mondo; 
22,20: Cronaca elettoralOk 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.48. 
7.30, 8,46. 10,45, 12,45, 13,46. 
18,45, 20,45, 23,55; I programmi 
subiranno modifiche dalle 6 
alle 13 per informazioni e 
commenti sul risultati eletto¬ 
rali; 6 : Preludio; 7: H con¬ 
certo del mattino; 7,50; Il 
concerto del mattino; 9: 11 
concerto del mattino; 10; No4, 
voi, loro donna: 10,50: Mu¬ 
sica operistica; 11,50: Svoca- 
bolando; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,06: Cronaca elettorale; 

15,15: GR3 Cultura; 15,30: Un 
onio discorso musica; 17: 
Esperienza fotografica; 17,30: 
Spémio tre; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: Pre¬ 
ludi e fughe; 22: Bigoncia: 
Le mie memorie; 23: Il jazz 
23,40: Il racconto di mesa 
notte. 


imcaiDi 

□ Rete 1 



giovedì 


□ Radio 1 


□ Rete 1 




VEmm 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


_ 8 

□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) • u.iu ::c,enza nuova per la terra 

13 L’ADOZIONE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI * Il francese • (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - « Il corvo e la cicogna» • (C) 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 

18.35 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - Telefilm - 
Con Angie Dickinson - « Gente senza passato » - (C) 

21.35 MADE IN ENGLANO - (C) - «Quei ragazzi deU’uni- 
versìtà » 

22 ALBERTO SAVINIO IL POLIPRAGMON - Scritto • 
realizzato da Anna Zonoli - (C) 

22.30 MOZART - Concerto in do minore per pianoforte e 
orchestra K 491 - Pianista Wilhelm Kerapff 

23.30 TELEGIORNALE - Atletica leggera - Incontri inter¬ 
nazionali femminili • (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO • (C) - Opiniuiii su un tema 
di attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.30 ORIENTAMENTO ALLE FACOLTA* UNIVERSITARIE 

15 620 giro CICLISTICO D’ITALIA - (C) • E «Tutti 

al giro» 

18.15 I TOPINI - (C) - Cartone animato 

18.30 TG 2 SPORTSERA - (C) 

18.50 BUONASERA CON.- GIORGIO 6ASLINI - (C) 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C> - Trasmissioni auto¬ 
gestite del PSDI. MSI-DN. PDUP e del Partito radicale 

19.15 MUPPET SHOW - (C) • Pupazzi di Jim Henson 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20Z5 CRONACA ELETTORALE - »C) 

20.40 UNA STAGIONE AMERICANA - (C) - Telefilm - 
« Qualcuno ch e ho toccato » 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C> - Edizione europea - 
Trasmissicni autogestite dellTInlon Valdótakie, del 
PCI, del PRI. di Democrazia proletaria, del PIiI. di 
Democrazia nazionale 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1Ì5-16: Ciclismo; 18.50: Telegiornale; 18.53- li pianeta del 
parazzi; 19; Assalto al treno; 19.15: T<^; 19.50: Telegiornale; 
20,05: In casa e fuori; 20,35: Segni: 21,30: Telegiornale; 21,45: 
Argomenti; 22,35: Musicalmente dallo Studio 3; 23.33: Tele- 
giornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te¬ 
legiornale; 21.30: Fos-sa dei dannati - Film - Regia di William 
A. Seiter con Dorothy McGuIre, Stephen McNalIy, Mary 
Murphy. John Howard; 22,50; Tele^wrt. 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L’awenturlero; 12,45: 
A 2; 13,50: Buongiorno Parigi; 15.10: Tennis: Intemazionali 
di Francia; 17,20; Recré A2; 18,30: E* la vita; 19,40: Tribuna 
elettorale; 20.10: Telegiornale; 20,45; Mi-fugue, mi-raison; 
22.30; La Colombia; 23.25: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
.strega; 19.40: Notiziario - Faccia a faccia; 20: Bold Ones; 
21: Ti amo ancora - Film - Regia di W5. Van Dyke II con 
Myrna I>oy. William Powell; 22,35; Un bolero nella aera; 
2.1,05; Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamani; 6,35; Sto¬ 
ria cernirò storie; 7.20: Lavo¬ 
ro flash; 7.30: GRl sport - 
ruota Ubera • 62. Giro d'Italia; 
7,45: La diligenza; 8,40: Cro 
naca elettorale; 8,50: istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10,10: Controvoce; 11,30: 
Vieni avanti, cretino! 12.05; 
Voi ed io *79; 14,05; Musical- 
mente; 14,30: La luna aggira 
il mondo e voi dormite; 15.05: 
Per l’Europa; 15.20: 6Ì Giro 
d'Italia; 15.20: Rally; 16: Fa¬ 
cile ascolto; 16.40: Alla bre¬ 
ve; 17.(B: Buffalo bill; 18: I 
grandi reportage; 18.30: Per 
una storia del maggio musi¬ 
cale fiorentino; 19,35: Un film, 
la sua musica; 20.10: Con¬ 
certo del pianista Sviatoelav 
Richier; 21,(6: Radiodramma; 
21,55: Disco contro; 22,30: 
Europa cwi noi; 

n Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 8,30, 11,30. 12,30. 13^ 

13.30, 15,30. 16,30. 18,30, 19,30. 
22Ì30; 6: Un altro giorno, con 
Bonagura; 7,50: Buon viag¬ 
gio; 7.56: Un altro giorno; 
8,15: II OR2 al Giro d’Italia; 
8,à): Un altro giorno; 9,20: 
Domande a radiodue; 9.32: Il 
delitto di via Chiatamone; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11^: Tribunale elettorale; 
1^10: Trasmissioni regkmali; 
12.45: Lo stretto superfluo; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui ra¬ 
diodue; 17: Qui radiodue. I 
due prigionieri; 17,15: Qui ra¬ 
diodue, congedo; 17,30: Spe¬ 
ciale GIU; 17,50: Hit Parade; 
18.33: A titolo sperimentale; 
19.50: n convegno dei cinque: 
20,40: ^>az}o X; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,3a 8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18.45. 20,45, 23,56; 6: Prel\idio; 
7: n concerto del mattino; 
7,50: H concerto del matti¬ 
no; 9: n concerto del matti¬ 
no; 10: NoL vk), loro donna; 
10,55: Musica <H)érlstlca; 11,50: 
Svocabolando; 13.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,05: Cronaca elettora¬ 
le; 15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 17: 
L’arte in questione; 17,30: 
Spaziotre; 21: Festival bach 
1978; 22,15: Libri novità; 22,30: 
Chitarrista Siegfrid Behrend; 
3: Il jazz; 


12.30 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la terra 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE • (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - « La volpe e il porcellino 
d’india» - (C) 

ia20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sccamggìato - (C) 

18.30 DIVERSAMENTE ESTATE 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni autogestite 

di Democrazia nazionale, del PLI. di Democrazia pro¬ 
letaria, del PRI 

19,20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giorno 

21.45 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinem.-i 

22 SPECIALE TG 1 - (C) 

23 TELEGIORNALE 

O Rete Z 

12.30 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE • (C) 

13.40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

18.15 I DUE RIVALI - (C) ■ Cartone animalo 

13,30 TG 2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONA SERA CON.. GIANNI RODAR! - (C) - E i 
« Muppet show » • 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

2a40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Gli ostaggi» 

21,35 DA WADOWICE AL VATICANO - <C) - Il cammino 
di Papa Wojtyla dalia città natale al soglio pontificio 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasinlssinnì auto¬ 
gestite del PST, DC. Partito radicale, del PDUP, del 
MSI-DN, del PSDI 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18,50: Telegiornale; 18.55: L'orsetto pop e le .stelle; 
19: Cavalii da fattoria - II signor... Balordo; 19.25: Rota-Tac; 
19,50: Telegiornale; 20.05: Lady Faulkner; 2140: Telegior¬ 
nale; 21.45: Le stagioni del nostro amore. Film con Enrico 
Maria Salerno. Anouk Aimée, Jacqueline Sassard. Gastone 
Moschin. Regia di Florestano Vancini; 23,10; Questo e altro. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50; Punto d’incontro: 21; Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale: 21,30: I leoni di Pietroburgo. Film, Regia di 
Mario Siciliano con Mark Damon, Ema Schurer. Gary 
Wilson. Barbara CNeil; 23; Cinenotes; 23,30: La scena 
del rock. 

□ TV Francia 

ORE 12.03; Qualcosa di nuovo; 12,15; L’awenturiero; 12,45; 
A 2; 1340: Pagina speciale: 13,30: Buongiorno Parigi; 15; 
Gli incorruttibili: 16; L’invito del glove^; 17.20; Finestra 
su...; 17.50: Recré 2; 18,30: E’ la vita; 19.40: Tribuna elet¬ 
torale; 20,10: Telegiornale; 20,45: Un file; 20,20: Cortome¬ 
traggio per un grande schermo; 23,06: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18; Paroliamo; 19.15; Vita da 
strega; 19,40: Notiziario • Faccia a faccia; 20: Nata libera; 
21: Elena di Troia. Film. Regia di Robert Wise con Rossana 
Podestà, Jacques Slernas; 22..15; La storia del tabacco; 22,40: 
Chrono; 23,05; Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. ' • 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17; 19; 21; 
23. Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 740: GRl Sport 
- Ruota libera; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: Cronaca eletto¬ 
rale; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 10,10; 
Controvoce; 1045; Radio an¬ 
ch’io; 1140: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12.05; Voi ed 
io TO; 14.05: Frecce sonore; 
1440: L'uovo al cianuro, di 
Piero Chiara; 15.05: Per 
l’Europa; 1540: Rally; 16: fa¬ 
cile ascolto; 16.40: Alla breve; 
17.05; Il rumore del teatro; 
17,30: Globetrotter; 18.45: Ap¬ 
puntamento con...: 1940; 

Ascolta si fa sera; 1945; Rac¬ 
conto; 20: Opera-quiz; 2045: 
California Dreaming; 21.05; 
Europa musicale; 2140; Com¬ 
binazione suono; 23,08: Cro¬ 
naca elettorale; 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640: 
740; 840; 940; 1140; 1240. 
1340; 1540; 1640; 1840; 1940; 
2240. 6: Un altro giorno, con 
Girimi Bonagura; 8.15: li 
GR2 al Giro d’Italia; 840: 
Un altro giorno; 940: Doman¬ 
de a Radiodue; 942: li de¬ 
litto di via Chiatamone; 10; 
Speciale GR 2; 10,12: Sala P; 
1142; Tribuna elettorale; 
IZIO: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
i Romanza; 14: Trasmi.ss;oni 
; regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qli Radiodue: Due pri¬ 
gionieri; 17.15; Qui Radiodue, 
Congedo: 1740: Speciale 

GR2; n^: -Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 1843: 
A titolo sperimentale; 1940: 
Archivio sonoro; 20.13: Spa¬ 
zio X; 20,40: I lituani musica 
di Amilcare Ponchlelli; 2240: 
Cronaca eletorale; 22,45: I li¬ 
tuani (terzo atto). 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
740: 8.43; 10,45; 12.45; 13.45; 
18,45; 21; 2345. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
740: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, v<^, loro donna; 
1045: Mu.sica operistica; 

11,50: Svocabolando; 12,10; 
Long Playing; 13: Pomerig¬ 
gio niusi<»]e; 15,03: Cronaca 
elettorale; 15,15; GR3cultura; 
1540: Un certo discorso mu- 
.sica; 17; Su. viaggia con me; 
17.30: Spaziotre: 21,05: Con¬ 
certo da Monaco di Baviera; 


1240 ARGOMENTI - Una scienza nuova per la Terra (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE (C) 

14 CRONACA ELETTORALE (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • Le sorelle erteeto (C) 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (C) 

18.35 IL MIO AMICO CAVALLO - «Il cavallo e l'uomo » 

19 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissione autogestita 
della DC. PSI, PCI e Union Valdótaine (C) 

1940 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE (C) 

20,40 ANTENNA - «Olocausto italiano: perchè» (C) 

21.35 L’AVVENTURIERO - «Restituire al mittente» (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE • Appello dei partiti agii 
elettori (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1240 I LIBRI - Vedo, sento, porlo (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 CRONACA ELETTORALE (C) 

13.40 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

(C) 

18,15 SU E GIU’ PER L’ITALIA (C) 

1840 TG2 SPORTSERA (C) 

19.06 BUONASERA CON..- EMANUELE LUZZATI • i « Mup¬ 
pet show» (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2045 CRONACA ELETTORALE (C) 

20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Dal romanzo di Arthur 
Hailey. con Kirk Douglas, Christopher Plummer, Anne 
Baxter. Joan Ck>IIins. Diretto da Boris Sago] (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE - Appello del partiti agii 
elettori (C) 

23 TG2 STANOTTE - ATLETICA LEGGERA (C) 


□ TV Svizzera 

ORE 14: Tennis: 1840; Telegiornale; 18.35: Il colpo di stella 
del professore; 19: Ora G; 19.50: Telegiornale: 20.05: L’isola 
dei leoni marini; 2035: Incontro con Lilienthal: 21.30: 'Tele- 
giornale; 21,45: Reporter; 22.45: Angelo Brand^iardi. Spettacolo 
mu.sicale; 2.3..3Ì: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 2040: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21,15: 
Telegiomale; 2140; Kaja. ti ucciderò. Film. Regia di Va- 
troslav Mimica; 22.50: Locandina; 23,05: Mottumo muslcole- 

□ TV Francia 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo: 12.15: L’awenturiero; 12.43: 
A 2; 1340: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 16: 
Benjowski; 16: Delta; 17,20: Mnestra su...; 1740: Recré A 2; 
1840: E’ La vita; 19.40; Tribuna elettorale; 20,10: Telegior¬ 
nale; 20.4.5: Le follie di Offenbach; 21.45; Apostrofi; 22^; 
Telegiornale; 23.02: Printemps tardif. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
.strega; 19.40: Notiziario- Faccia a faccia; 20; Hondo; 21: 
7 .scialli di seta gialla. Film. Regia di Sergio Pastore con 
Anthony Steffen. Sylva Kosclna; 22.35: Punto sport; 22.45; 
'Tutti ne parlano; Speciale Europa; 23..'K): Notiziario; 23,40: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21. 23; 
6; Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,30: GRl sport 
- Ruota libera; 7,45; La dili¬ 
genza; 8,40: Cronaca eletto¬ 
rale; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch'io; 10,10; 
Controvoce; 11,30: I big del¬ 
la canzone italiana; 12,05; 
Voi ed io '79: 14,(6: Radiouno 
jazz *79; 14,30: (Canzoni ita¬ 
liane: 15,05: Per l’Europa: 
154 O: Rally; 16: Facile ascol¬ 
to; 16,10: Alla breve; 17.(6: 
Buffalo Bill: 17,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 18: 
Piccola storia di certe pa¬ 
role inglesi; 18,(6: I diavoli 
rossi; 18,35; Lo sai?; 19.20: 
In tema di.„; 19,35; Radio- 
uno jazz *79; 2045: Le sen¬ 
tenze del pretore; 20.45; Gran 
fondo d’Italia: Milano-Roma: 
21,06: Concerto: 23,(6: Cro 
naca elettorale; 23,18; Buona¬ 
notte da... 

Q Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
740 . 840 . 9.30. 1140 . 12,30. 

1340 , 15.30, 1640, 18..30. 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 740: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior 
no; 94 O; Domande a Radio- 
due; 9.32: II delitto di via 
Chiatamone; 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala P; 11.32: Tri¬ 
buna elettorale; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit-Parade: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15; Qui Radiodue; 17: Qui 
Radiodue; I due prigionieri; 
17,15; Qui Radiodue conze 
do; 17.30; Speciale GR2: 
17.,55: Chi ha ucciso Baby- 
Gate?: 18.33: A titolo speri 
mentale; 19.50: Spazio X: 
224 O: Cronaca elettorale. 

Q Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 
740 . 8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 
18,45, 20,14. 23.56; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
74 O: 11 concerto del nuRtlno; 
9: n concerto del mattino; 
10: NoL voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: 
Svocabolando; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,50; Cronaca eletto¬ 
rale; 15,15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo di.scorso mu¬ 
sica; 17; La letteratura e le 
Idee; 17.30; Spazio tre; 21; 
Nuove musiche; 21,30: Spazitv 
tre opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il jazz: 2.3.40; 
n racconto di mezzanotte. 























l'Unità / sabato 2 giugno 1979 


spettacoli / PAG, i 


Da stasera in TV un ciclo di nove film del regista svedese 


Nove film dì Ingmar Berg- 
mait da stasera, e per ogni 
sabato, in televisione sulla 
Bete due. Si comincia con 
l’rigione del HìlH. il più ma 
turo dei suoi film giovanili, 
il primo da lui scritto oltre 
che diretto, e che sola resta¬ 
te scorsa era apparso nei no- 
vjri cinema, ripescato dalla 
distribuzione trent'anni dopo: 
<i chiuderà con Passiono del 
1070, una delle sue opere più 
disperale. 

Quanto a disperazione, del 
resto, anche negli altri titoli 
la rassegna non scherza, se si 
eccettuano Donne in attesa, 
del 1952, e I/occliio del diavo¬ 
lo, del 1960, che appartengono 
al Beraman commediante, 
quello che a metà degli anni 
Cinquanta, con Sorrisi di una 
notte d'estate che non fa par¬ 
te del ciclo, fu rivelato alla 
critica europea ottrarer.so il 
Festival di Cannes. Incombo¬ 
no infatti gli anni Ses.santa con 
la drammatica trilogia dell' 
'< assenza di Dio » — Come in 
uno speccliio (1961), Luci d’in¬ 
verno (1962), Il silen/io (1962) 
l'angoscio.so duetto di Per¬ 
sona (1963), con La verfionna 
(1968), allegoria della guerra 
che .suscitò, per la sua astrat¬ 
tezza, riprovazione anche in 
patria. 

Questi I nove titoli, prove¬ 
nienti da stagioni diver.se, che 
]ier la loro raccolta in ciclo 
hanno l'unica giustificazione 
di essere inediti per il picco¬ 
lo .schermo. Non tutti, perché 
Come in uno s|>eccliio e Luci 
d'inverno vi erano già appar¬ 
si, ma vengono ripropo.sti col 
terzo film del trittico. Il si¬ 
lenzio, che invece è una pri¬ 
mizia. Veramente .sarebbe ta¬ 
le se i telespettatori, in que- 
.st'epoca di permissività dila¬ 
gante, potes.sero vedere l'edi¬ 
zione non censurata, quella 
< per intenderci) proiettata 
quindici anni or .sono al Festi¬ 
val di Karlovg Vary, in Ceco- 
dovacchia. Ma è un'ipotesi 
sugge.stiva quanta incerta, pur 
trattandosi di Bcrgman e non 
di un pornografo. 

Data Vimpossibilità di tro¬ 
vare un filo conduttore, il ti¬ 
tolo del ciclo è generico: La 
lanterna magica di Ingmar 


Le ferite 
di Bergman 

La rassegna presenta alcune opere 
giovanili e si chiude con la « dispe¬ 
rata » « Passione » - Si comincia con 
« Prigione » - Un’intervista sulla sua 
adolescenza completa il programma 




Un'inquadratura di c Prigione », primo film dilla rassegna dedicata a Bergman 


Bergman ». A rigore, e stan¬ 
do alla lettera, potrebbe ri¬ 
guardare una sequenza del 
film di stasera: l'episodio del 
granaio, quando uno scas.sato 
e traballante proiettore mo¬ 
stra buffe immagini di diavo¬ 
li. Vero è che l’autore ste.sso 
ha fiarlato in diverse occasio¬ 
ni della lanterna magica del¬ 
la .sua infanzia, del suo primo 
proiettore, e del cinema come 
illu.sioni.smo. Ma alla rassegna 
attuale manca il film che me- I 
glio e più a lungo ^gioca¬ 
va » .su tali concetti: Il volto 
(19.->8}. 

Comunque è un titolo come 
un altro: .solo che. se lo .si 
estende eccessivamente, .si ri¬ 


schia di arrampicarsi .su .spec¬ 
chi un po’ troppo oscuri, an¬ 
che se con Bergman .si è pur 
sempre in argomento. Va,piut- 
iosto segnalata un’iniziativa 
collaterale, nel ciclo curato 
da Pietro Pintus, del quale .si 
ricorda l’eccellente lavoro e- 
scguito con Losey (altro re¬ 
gista di specchi, sia detto tra 
parentesi). Ed è il fatto di ac¬ 
compagnare i tre primi film 
della ra.ssegna con le tre ptin- 
I tate (ciascuna di mezz'ora) 
del documentario - intervista 
Tre scene con Ingmar Berg¬ 
man. realizzato da Jorn Don- 
ner nel 1475. 

.Ioni Donner. regista e pro¬ 
duttore finlandese che ha la¬ 


vorato anche in Svezia, scris¬ 
se anni fa un saggio su Berg¬ 
man intitolato II volto del dia¬ 
volo (1962), ma con questa in¬ 
tervista televisiva si è supera¬ 
to perché è riu.scita a carpire, 
al più anziano amico, alcune 
confessioni sulla sua infan¬ 
zia e adolescenza che Berg¬ 
man non aveva mai fatto. Si 
.sapeva del .severo padre, pa- 
.store luterano, che passava 
la vita tra un battesimo e una 
.sepoltura (x Chi. come me. è 
nato nella famiglia di un pa¬ 
store. impara molto presto a 
guardare dietro le scene del¬ 
la vita e della morte »). 

.Si .sapeva che, per Bergman. 
girare un film ha voluto dire 


ANTEPRIMA TV 


« Rosie dolce Rosie » 



Mike Prati, in < Rosie, dolce 
Rosie > 


Ritratto 


Notevole scalpore suscitò . 
alla sua pubblicazione, nel [ 
1930. il romanzo di William 
Somerset Maugham Cakcs 
and Ale {Dolci e birra, in 
italiano): nei personaggi della 
narrazione erano infatti fa¬ 
cilmente ravvisabili noti let¬ 
terati del tempo, ritratti ma¬ 
liziosamente e non sempre 
con tratto lusinghiero. Dal 
racconto di Maugham — cro¬ 
nologicamente successivo al 
più noti II velo dipinto (1925) 
e La Luna e sei soldi (1919), 
quest’ultimo ispirato alla tra¬ 
vagliata esistenza di Paul 
Gauguin - - è tratto lo -scc 
neggiato diretto da Bill Hays 
Rosie, dolce Roste di cui va 

ITI ORCÌ3 et acoro c«11o coooTl- 

da rete alle 20,40. la prima 
delle tre puntate complessive. 

Due scrittori. AIroy Kear e 
Wiiiie Ashenden. tentano di 
rico-struire la vita di Edward 
Driffield, letterato inglese da 


di donna 

poco .scomparso. L’incarico 
viene affidato a Kear dalla 
Vedova di Driffield. .sua .se¬ 
conda moglie. La prima, Ro- 
sie Gann. lo aveva lasciato 
dopo dieci anni di matrimo¬ 
nio. Attraverso il racconto dì 
Ashenden, che conobbe Rosie 
ancora ragazzo, la figura del¬ 
la donna prende .spe.s.sore 
attraverso un fotografico mo- 
.saico rievocativo e diviene, 
per i due, strumento di me¬ 
diazione conoscitiva della e- 
si.stenza di Driffield. Sullo 
.sfondo della tranquilla cam¬ 
pagna del Kent. della birreria 
del villaggio di Blackstable, 
del granaio dove Roste in¬ 
contra i'amame iLord vieorge 
Kemp, un ricco co.struttore 
del luogo) la regia di Hays 
— fedele della e.strema chia¬ 
rezza e .semplicità espressiva 
di Maugham — va compo¬ 
nendo un ritratto di donna 


inglese 

dai tratti caratteriali opposti 
e però mai fra loro stridenti. 
Ne na.sce una creatura Ila 
bravura dell’attrice Judy 
Cornwell rende perfettamente 
la molteplicità dei piani di 
lettura del personaggio) in 
perfetta antitesi con l'am¬ 
biente puritano che la cir¬ 
conda. «generosa quanto bel¬ 
la ». istintuale ed entusiasta, 
solidale ed altruista, .sempre 
al di fuori degli schemi della 
sua epoca. 

La vicenda sì snoda così 
dai primi, difficili anni del 
rapporto tra Rosie c!d E- 
dward. fino alla affermazione 
dì quest’ultimo, al bene.s.scrc 
che 'per entrambi ne conse- 
C hUh *[1! rnn 

Il .suo antico amante. Lo 
scrittore Ashenden la incon¬ 
trerà. in America, vecchia ma 
per nulla mutata... 

la. b. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

9,25 MANIFESTAZIONE CELEBRATIVA dell’Anniversario 
nella Repubblica con la presenza del Presidente Sandro 
Pcrtm' 

12.30 MONDO CHE SCOMPARE • (C) • « Le donne masai» 

13.30 TELEGIORNALE 

17 INVITO ALLO SPORT - (C) - «L'apnea» 

17,25 LA PORTA SBAGLIATA - Di Natalia Ginzburg - Con 
Lurill.'i Morlacchi, Milena Vukotic, Gabriele Lavia - 
Regia di Guido Stagnare 
18.35 VANGELO VIVO - (C) 

19 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 

19 20 PEYTON PLACE - Telefilm - Sesto episodio 
13.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

2b TELEGIORNALE 

20.40 NO. NO. NANETTE - (C) - Con Elisabetta Vivianl. 
Aldina Martano, I Ricchi e Poveri - Regia di Vito 
Mo’-nari 

22 ESPLORATORI - (C) - I viaggi nei deserti dell'Arabia 
d CliniIc.s Mctilagu Doughty 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.30 LE RAGAZZE BLANSKY - (C) - Telefilm 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - iC) 

14 GIORNI D’EUROPA iCl 

14.30 62. GIRO D'ITALIA - Arrivo della 16. tappa a Pieve di 
C..dorc 

16.15 SCUOLA APERTA (C> « La .«cuoia europea di Bruxelles» 

17 I TOPINI ■ (C) - Cartone animato , 

17.05 AGENTE SPECIALE - (C) - Telefilm • «A passo di j 

danza» i 


18 SABATO DUE - (C) 

13.30 SETTE CONTRO SETTE - (C) 

18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 ROSIE. DOLCE ROSIE - (C) - Dal romanzo di So¬ 
merset Maugham - Regia di Biii Hays 
21,35 LA LANTERNA MAGICA DI INGMAR BERGMAN - 
Prigione - Film - Regia di Ingmar Bergman - Con 
Doris Svedlund. Birger Malmsteo, Èva Enning - Al 
termine: tre scene con Ingmar Bergman 
23.15 PRIMA VISIONE - (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 16..55: Telesport; 20.30: L'angolino del ragazzi; 20.50: 
Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 
21.30: ri maschio e la femmina. Film. Regia di Jean Lue 
Goddard con Jean-Pierre Leaud. Chantal Goya, Brigitte Bar- 
dot. Marlene Jobert; 23.05 : 27. Festival della Montagna e 
! dell'Eplorazione «Città di Trento»; 24: Canale 27. 

Q TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: C'aiwanturiero: 12.45: 
Edizione speciale; 13.35: Animali e uomini; 14.25: Cartoni 
j animati « Wattoo Wattoo»; 14.30: I giochi di stadio; 17.05: 
j Sala delle feste; 19.45; Top club; 20: Telegiornale; 20.35: 
L’uomo .sandwich; 22.10: Alla sbarra; 23: Capolinea delle 
.stelle: 23.40: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

i ORE 17..55: Disegni animati: 18.10; Paroliamo; 18.30; Varietà: 
19.20; Vita da strega; 19..50; Notiziario; 20; Marcus Welhy; 
21: Peccatori .s'^nza peccato. Film, Regia di Victor Saviile 
con Walter Pidgeon. Deborah Kerr; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo .sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 17,30. 19. 21. 23; 
6; Stanotte, stamane; 7.20- 
Qui parla il sud; 7,30: GRl 
.sport ruota libera, 62. Gi¬ 
ro d’Italia; 7,45: Stona con¬ 
tro .>torie; 8,40; Stanotte sta¬ 
mane; 10.10: (^ntrovoce, 

10.. 35; Un. due, tre: liberi 
tutti! ll.’ió: Il giardino del¬ 
le delizie; 12.05; A.slen.sco 
masicale; 12.10: Taxìcon; 

12.. 30: Europa, Europa! 13..35: 
Tutto il Brasile ’79; 14.05; 
Dal rock al rock; 14..30: Ci 
.siamo anche noi: 14,45: 62 
Giro d’It.alia; 1.5.a5; Facile 
a.scolto; 16,20: Io, protago¬ 


nista; 17.05: Radio-uno jazz 
’79; 17.35: Mondo moton; 

17,50: Dylan: un po’ di più; 
18,30: Se permette parlia¬ 
mo di cinema; 19,35; Dotto¬ 
re buonasera; 20.10: Inter¬ 
vallo musicale; 20,20: Na- 
stromusica da via A.siago 7; 
21.05: Perché no? 21.15: In 
diretta dal Music Inn; 22,.33: 
Vieni avanti, cretino! 23.08: 
Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6..30. 
7,30, 8.30, 9,.30. IL.’M). 12.30, 

13..30. 1.5..30. 18..30, 19,30. 22.30; 
I 6: Un altro giorno, con Gian- 
I ni Bonagura: 7.05; Un al- 
I tro giorno; 7,40: Buon viag¬ 


gio; 8: Un altro giorno; 8,15: 
Il GR2 al Giro d’Italia; 
8.20; Un altro giorno; 9.20: 
Domande a radiodue; 9,32: 
Il delitto di via Chiatamone; 
10: Speciale GR2 motori; 
10,12; La Corrida; 11: Canzo¬ 
ni per tutti; 12,10: Trasmia 
sioni regionali; 12,45: Aito 
gradimento; 13.40: Romanza; 
14; Tra.smi.ssioni regionali; 
15: 1 giorni segreti della mu- 
.sica; 15,45: Gran Varietà; 
17,25: E.strazioni del lotto; 

17.,30: Speciale GR2; n.SìS: 
Conoscere Simonc di Me- 
ganterry; 19,50: Non a caso 
qui riuniti; 21: I concerti 
di Roma: 21.30: Parliamo di 
musica; 22,40: Paris soir. 


Q Ecìdio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 
7,30. 8,45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45,20,45.23.55; 6: Preludio. 7; 
n concerto del mattino; 7,50: 
Il concerto del mattino: 9: 
II concerto del mattino; 10; 
Folkoncerto; 10,55: Folkoticer- 
to; 11,30; Invito all’opera; 13: 
Mu.sica per uno; 14: Le rico¬ 
gnizioni ipotetiche; 15.05: Fo¬ 
gli d’album; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15.30: Dimensione Eu¬ 
ropa; 17: Spaziotre; 20: R di¬ 
scofilo; 21 : I concerti di « un 
certo discorso musica »; 22.20: 
Concerto del soprano Marcel¬ 
la Pob)>e e della pianista Ro¬ 
setta Ely. 


siHzssc « rituffarsi fino alle 
più profonde radici del mondo 
dell’infanzia ». Afa ora si ascol¬ 
teranno parole più precise e 
.sconvolgenti, in grado, da so¬ 
le, di .spargere una nuova lu¬ 
ce anche sulle opere più buie. 

€ Fin dal .sedicesimo secolo, 
la mia è .stata una famiglia 
di preti e di contadini... il 
mondo degli adulti jxissa .so 
pra quello dei bambini come 
un rullo compres.sore, come 
una vaniiKita di fuoco, annien¬ 
tando. distruggendo e .saccheg¬ 
giando senza riguardi... L’a 
spetto più duro, a parte mol 
li altri era il fatto che la 
.scuola fos.se a.s.s'olthamerile 
autoritaria, e che la famiglia 
lo fo.s.se altrettanto. Non ac¬ 
cadeva mai che un genitore 
dice.s.se al figlio: ” .scusa, ho 
sbagliato io era una co.sa 
impen.sabile... L’educazione di 
allora era distorta, ci abitua¬ 
va a .sentirci sempre la co¬ 
scienza .sporca, non .solo /lei 
confronti di Dio e di Gesù 
Cristo, il che .sarebbe .stalo 
anche scusabile, ma pure nei 
riguardi dei genitori... K poi, 
naturalmente, c’erano gli ec¬ 
cessi limitali ma pazzc.schi, 
di un’educazione basata sulla 
violenza... ». 

.Sulle torture metodiche pali¬ 
le in famiglia, Bergman si .sof¬ 
ferma a lungo: la tortura del 
battipanni f« Tirarsi giù i cal¬ 
zoni e prender le bolle senza 
fiatare»), la tortura del bu¬ 
io (^ Per me era la co.sa peg¬ 
giore, quando mi chiudevano 
nello .stanzino buio: tanto che 
non sono ancor riM.scih> a su¬ 
perare il trauma, e .soffro 
ancora di clau.slrofobia »), la 
tortura del .silenzio (« Ne.ssu- 
no ii rivolgeva la parola, ti 
morti fica l'ano col silenzio, ve¬ 
nivi trattato come .se non e.si- 
.ste.s.si. finché non ii sentivi 
uno .straccio »). la tortura del¬ 
la .sottana rossa (« Quando da 
bambino mi facevo la pipì ad¬ 
dosso. e mi doveva capitare 
spe.s.so, mi costringevano a 
portare una .sottana rossa e 
ad andarci in giro per tutto il 
giorno »), la tortura della Con¬ 
fessione (s lo, povera creatu¬ 
ra peccatrice, nata nel pec¬ 
cato, io che ho peccato lutti i 
giorni della mia vita... »). 

l.e profonde radici dell'in- 
fanzia si a.s.sommano dunque, 
in lui. ai ricordi remoti dell’ 
umiliazione, a una condizione 
di € piccolo merdo.so maìtrat- 
loto e torturalo, che cercava 
di cavar.sela come meglio po¬ 
teva con l'aiuto di .sotterfugi 
e bugie », e che « pas.sava il 
tempo a chieder perdono a 
tutti, balbettando scuse a rie- 
.stra e a sinistra ». E più il ra¬ 
gazzo cre.sceva, più il padre 
In apn.strnfara con la frase 
di rito: « Chissà come fini¬ 
rai ». Tanto che. terminata la 
.scuola, « .si era accumulato un 
odio così feroce fra me e mio 
padre, che quando un giorno 
lui mi diede uno .schiaffo, non 
riuscii a trattenermi: lo pic¬ 
chiai con tanta violenza, che 
cadde a terra. Fu una scena 
spavento.sa: ero co.si fuori di 
me. che diedi uno .schiaffo an¬ 
che a mia madre. Poi mi chiu- 
si in camera, e la .sera presi 
poche cose, le misi in una va¬ 
ligia e me ne andai. Per quat¬ 
tro anni, non vidi i miei ge- 

Ora c’è il rischio, specie di 
fronte ai primi titoli propo.sti. 
che tali confessioni risultino 
più lancinanti degli .ste.ssi film. 
Poco importa: esse conferma¬ 
no. in fondo, quanto dall’ope¬ 
ra comple.ssiva del cineasla 
svcde.se si imteva largamente 
desumere. Il trauma delle ori 
gini e della educazione ha se¬ 
gnato tutto il .suo cammino di 
uomo e di artista. E .senza dub¬ 
bio la triloaia. anzi la tetra¬ 
logia del silenzio, culminante 
nel capolavoro Luci d’inverno 
che in orìqìnale si chiamava 
I comunicandi, riceverà dall’ 
apporto personale e co.st pre¬ 
zioso del regista un nuovo 
contributo di comprensione. 

Bergman è l’autore strind- 
herghiano delle angosce inti¬ 
me. degli abissi della coscien¬ 
za. Un altro a.spetio potrà for¬ 
se e.ssere chiarito nell’inter- 
vista: la sua impotenza di 
fronte all’ideologia, la sua e- 
straneità. più volte ribadita, 
nei riguardi della politica. De¬ 
riva anch'e.s.sa da uno choc 
adolescenziale? In una rivela¬ 
zione altrettanto impietosa. 
Bergman parlerà del sinistro 
fascino che e.’-ercitò su di 
lui. giorani.s.simo. la mitologia 
del nazismo. 

Ebbene, c’è una prova deci¬ 
siva ch’egli la respinse in età 
appena adulta: la prima, ma- 
anifica sceneggiatura per il 
film Spa.simo rii Sjoherg. da 
lui composta nel 1944. a ven- 
fisci anni. Ma forse la ferita 
è rimasta, nel .senso di impe 
dirgli il .salto dal privato al 
pubblico, che certe tematiche 
da lui affrontate presuppongo¬ 
no. Ecco perché vergogna 
potè es.sergìi rimproverato co¬ 
me una « rimozione» della tra 
gedia reale della guerra, su 
cui pure .s’era già soffermato 
.sia in Luci d’invemo. .sia in 
Persona. Ed ecco perché, an¬ 
che Quale tardiva te.stimnnian 
za di un caos giovanile. L’uo¬ 
vo del serpente — a parte le 
condizioni produUire così di¬ 
verse dalle solite — è apparso 
tanto lontano dalla .sua sensi¬ 
bilità. 

Ma qui .saremmo deelsamen 
te fuori dal ciclo che si apre 
.sta.sera e che, da Prigione a 
Passione, copre un arco già 
abbastanza ra.sto dello sua at¬ 
tività di mae.stro del cinema. 

Ugo Casiraghi 


Nuove dichiarazioni di musicisti, cantanti e studiosi 


Dal mondo dello spettacolo 
appelli per il voto al PCI 


Mgo Duse 

.sltarico della musica 

Occorre sostenere anciie 
in questa battaglia il PCI 
sMprattutto per que.sti mo- 
t!»vi: la lunga «guerra di 
pasizicne » .sinora condclts 
ha senz’altro reso passibile, 
sulla base di notevoli con¬ 
quiste politiche e sindacali, 
il realizzarsi di un fronte 
niello solido di operai, con- 
ludini e parte del ceto me¬ 
dilo. il che co.stltui.sce un 
ekmento di di.ssuasione si¬ 
curo per coloro che voles¬ 
sero tentare avventure di 
tipo ra.scislB. Solo un PCI 
pni forte può mantenere .so- 
l'do ed estendere questo .si- 
st-ema di alleanze. Sul ter¬ 
reno di qiie.slR « guerra di 
pnsizione » .sono rimasti pe- 
roo oggi due milioni di di.soc- 
cupati che .sopravvivono su- 
per.sfrullati dal lavoro ne 
r®, in maggioranza donne e 
gl ovaiii. per i quali l’obiel- 
Li'vo della conquista di una 
dignità professionale .sta- 
hiile -spesso si presenta co- 
CTie l'unico vero vantaggio 
ad entrare o restare a far 
parte di queste grande fron¬ 
te, e l'unica vere ragione 
per difendere la democrazia 
im Italia. 

Solo un più forte PCI può 
imipedire ohe la giusta lotta 
delle masse popolari per di 
fendere le proprie conquiste^ 
venga strumentalizzata dal 
potere capitalistico DC come 
ade.sione integrale al suo si¬ 
stema, alla sua magistratu¬ 
ra, alle sue forze di repres¬ 
sione. E ciò per la storia 
che questo nostro partito ha 
aJle spalle, per la continuità 
di una tradizione, per la 


fermezza nel non rinnegare 
un « manifesto » vecchio or¬ 
mai più di 130 anni ma 
che conserva intatta la sua 
tndicaz’one lilieratrice. 

Anna Identici 

cantante 

Il mio voto al PCI per le 
elezioni del 3 e 10 giugno è 
determinato da due ragioni 
principali. La prima; la par¬ 
ziale caduta — in questi ul¬ 
timi anni — della di.scrimi- 
nazìonc anticomuni.sta ha 
mes-so in luce la possibilità 
di porre alcuni .sostanziali 
rimedi ai vuoti e ai guasti, 
la.sciati o creati, da chi ha. 
Sino ad oggi, governato il 
no.stro Pae.se. La legge sulla 
parità, quella .suH’aborto — 
anche .se m.gliorabile — .stan¬ 
no a te.stimoniorc che .senza 
la forza comunista provve¬ 
dimenti co.si importanti n'’r 
l’emancipazione della condi¬ 
zione femminile e di tut' i 
la .società non avrebbero po 
tuto es.sere Introdotti. 

La .seconda: è nel partito 
comuni.sta che ho trovato la 
ri.spo.sta ad una aspirazione 
di reale libertà culturale, 
non .sottoposta a pre.ssioni o. 
lo .si Insci dire a chi anche 
se modestamente crede di 
produrre « cultura », intimi¬ 
dazioni che. al contrario, i 
comuni.sti hanno tenace¬ 
mente combattuto. 

Franco Fabbri 

Sformi/ Six 

In tutti questi ultimi an¬ 
ni. nei quali la mia attivi¬ 
tà di musicista e di operato¬ 
re culturale mi ha portato 
a incontrare persone e real¬ 
tà differenti aU'intemo del¬ 


la sinistra e a collaliorare 
con loro, ho sempre diffi¬ 
dato delle sempiificazicni 
settarie, ma d'altra parte 
non ho mai nascosto le mie 
posizioni. Non posso accetta¬ 
re la logica del rifiuto mani¬ 
cheo e deH’autoemarginazio- 
ne, del partito del no, co¬ 
munque espresso, ma non 
destdero rifugiarmi dietro 
la complessità dei proble¬ 
mi. dietro gli errori com¬ 
messi da tutti, per restare 
a guardare. Per questi due 
motivi ho aderito aU’appello 
per il voto al PCI: perché 
malgrado la gravità della 
situazione non ricorre a to¬ 
ni apocalittici. Perché d’al¬ 
tra parte è disposto al .solo 
compromesso che accetto, 
quello col lavoro e con la 
lotta. 

Virgilio Savona 

musicista 

Lucia Mannucci 

cautante 

Certo. In tentazione di vo¬ 
tare .scheda bianca in una 
campagna elettorale che per 
alcuni versi sta configuran¬ 
dosi come una ris.sa e che 
minaccia di diventare una 
sterile contrapposizione di 
ideologie, è forte. Ma non 
si deve dimenticare che il 
confronto elettorale è in ogni 
caso un momento irrinun¬ 
ciabile ed e.ssenziale di scel¬ 
ta. di orientamento, di im¬ 
pegno democratico. Perciò 
bisogna votare, e votare pro¬ 
prio contro le ri.s.se e le ste¬ 
rili battaglie, votare per 1’ 
unità democratica, per la 
concordia e per la pace so¬ 
ciale. Il PCI è l’unica forza 
pasitiva .seriamente impegna¬ 


ta e costruire tale unità nel 
l‘interes.se delle masse popo 
lari. Per que.sto votiamo PCI 
e anche perché crediamo che 
que.sto partito sia Tunirr 
che ahb-a la volontà e la ca 
c'ic’tà di far crescere la so 
cietà contemporanea aliar 
gandone la d.alettica culti! 
rale, perché desideriamo oh*^ 
11 nostro paese prosegua ^ 
speditamente la sua straaa 
ver.so la democratizzazione 

Per restare nel campo spe 
clfico deirattlvltà musicàile 
e culturale in cui operiamo 
il nostro voto al PCI è datr 
anche perché aiuspichiamo 
che finalmente la creatività 
artistica trovi più ampi spa 
zi vitali, che la promozione 
delle iniziative nel settore 
non sia limitata soltanto al 
volontarismo individuale e 
al mecenati.smo privato ma 
venga sorretta e alimentata 
Sa un efficace intervento 
pubblico neU’ambito dello 
spettacolo, del cinema, del 
la mu.s!ca, del disco. In mo 
do che le .sperimentazioni 
arltstiche non rimangano 
circoscritte a .sparute mino 
ranze elitarie e lo sviluppo 
della cultura passa raggiun 
gore nel nostro paese un 11 
vello più elevato, serio e con- 
.sapevole. 

Ivan Della Mea 

cantante 

Il nostro paese ha bisogme 
di essere governato. La DC 
da sola non è in grado di 
farlo, e lo ha ampiamente 
dimostrato. I comunisti de 
vono partecipare al governo 
per la libertà, il lavoro, con¬ 
tro la violenza e le discrimi¬ 
nazioni .sociali. Per questo 
bisogna votare PCI. 
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ROMA — Bellezza e rigore 
conocettuale sono quasi sem¬ 
pre gli aspetti caratterizzanti 
gli allestimenti scenici di 
Giamfranco Varetto. E’ il ca¬ 
so anche di Lapsus, visibile 
in que.sti giorni nelle sale 
superiori di Palazzo Esposi- 
zioiui. presentato dall’ccOdra- 
dek Teatro Gruppo » aU’in- 
segna, sempre più frequente 
in casi del genere, dell’Asses- 
soruto alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma. 

Certo si tratta di spettacolo 
a.ss»i complc&so e di difficile 
«letnura » come del rc.sto 
quasi tutti gli alle.stimenti di 
questo regista del teatro di 
sperimentazione, che ormai 
da anni persegue con coeren¬ 
za e ostinazione una rigorosa 
rice.ice nel va.sti e ancora in 
gram p»'.e sconosciuti terri¬ 
tori oi una teatralità inte.sa 
preualentemenle come trami¬ 
le iintellettualc per c.splora- 
ziorii letterarie, pittoriche ed 
esiìMenziali. 

Amebe Lapsus come il pre¬ 
cedente Cosmorama (visto 
nelF’ottobre scorso nelle stes¬ 
se rtanze del Palazzo Esposi¬ 
zioni). ha. e questa volta in 
maniera più vistosa, come 
base strutturale un’opera let 
teruria; Tre sogni di Ugo 
Lecmzi(7 («I coralli » di Ei- 
nai>dì). Inoltre, casi come 
Coimorama si proponeva 
quaDe «ricognizione » all’in- 
tenio di un famoso dipinto 
di Giandomenico Tiepolo. 
« M»ondo Novo», quest’ultimo 
spet.lacolo di Varetto prende 
le mos.se addirittura dal 
« Cenacolo ». dipinto da Leo¬ 
nardo, tra il 1495 e il 1497, 
nel refetorio del convento di 
S. Maria delle Grazie a Mila¬ 
no. Un’opera fondamentale 
del Rlna-scimento, e non .solo 
per la monumentalità della 
sua compc-.sizione. ma .soprat- 
tutt-o, diremmo, per la capa- 


A Roma «Lapsus» di Gianiranco Varetto 


Ultima cena 
degli errori 

Spettacolo dal «Cenacolo» di Leonardo 



tà di compenetrore, illusio¬ 
nisticamente. lo spazio reale 
occupalo dalle figure lunghe 
il tavolo, con lo spazio figu¬ 
rato (le porte laterali, gli 
sfondi praspcttiri, la parte 
anteriore tagliata alla vLsta 
dalla tavola bianca); caratte¬ 
ristica questa, che forse ha 
.suggerito a Varetto certe 
.sugge.stioni spaziali e formali 
del suo allc-stimento. 

Ma perché questo titolo, 
più che mLsteriaso ambiguo 
nelìa .sua dichiarata erronei¬ 
tà? 

« Un lapsus è una tra.sgre.s¬ 


sione — dice il regista — e 
Lapsus vuol e.ssere la rappre¬ 
sentazione di idee esterne, 
inquinanti l’originale; una 
mo,s.sa di .spiazzamento, cioè; 
il ge.slo dì rove.sciare il ca¬ 
nocchiale. in modo che la 
pro.spettiva stes-sa dell'affre- 
sco riveli ben altro rispetto 
la presunta verità». 

Già, una trasarc.ssione: cioè 
l’infrazione di una norma, di 
un ordine, e in questo ca.so 
un errore: la grande macchia 
.scura al centro del « Cenaco 
lo ». proiettato inizialmente 
su una parete del profondo. 


articolatissimo spazio sceni 
co. in cui per circa due ore 
si .sviluppa 11 movimentato 
spettacolo. Del resto, una 
frase del testo di Leonzio, u 
tilizzata da Varetto. recita 
appunto; « Al teatro si arriva 
sempre per errore o per i- 
gnoranza». 

Ecco allora chiarirsi (al 
meno in parte, che sarebbe a 
dir poco pretenzioso tradurre 
in termini univoci tutti l 
segni, spesso in voluta con¬ 
traddizione tra loro, che di¬ 
namizzano visivamente e a- 
custicamente lo .spettacolo) 
certi movimenti ritmici, co 
reograficamente geometrici. 
asse.ssi va mente iterati, com¬ 
piuti dai dodici giovani atto 
ri. che con notevole rigore 
gestuale e vocale sono Im¬ 
pegnati nella rappresentazio 
ne. E ancora, l’aprirsi e il 
richiudersi di botole, e sullo 
sfondo dello .spazio prospetti¬ 
co. di una misteriosa .saraci¬ 
nesca a .scorrimento longitu 
dinaie, che .svelano, simulta¬ 
neamente o per contrapposi¬ 
zioni. squarci di una «me¬ 
moria» storica e individuale, 
che attraverso successive mu¬ 
tazioni. tenta di risalire dal- 
r« errore » e tramite !’« erro¬ 
re » (il Lapsus appunto) ad 
una «verità», non certo rive 
lata ma faticosamente acqui 
sita. 

Lo spazio teatralizzato di¬ 
venta così, come già in Co 
smorama. uno spazio conce!- 
luaie e figurato in cui, anche 
oniricamente (i «sogni» di 
Leonzio), vi è la po.s.sihllità 
o almeno la speranza, di 
riappropriar.si a livello di co¬ 
gnizione c di interpretazlon® 
di un'opera d’arte scelta qua¬ 
le segno culturale di una cl- 
vntà violentemente trauma¬ 
tizzata. 

Nino Ferrerò 


ROMA — Tutto un .settore 
mw-icale ha conclULSo le atti¬ 
vità, in questi giorni, dando 
spacio al canto. L'Accademia 
di Santa (Cecilia, infatti, ha 
terminato la stagione di Via 
dei Greci, con il baritono 
anglosassone lohn Shirley 
Quìak (al pianoforte, Martin , 
Isepp): un cantante poliglot¬ 
ta, oche, con voce nobile e di ' 
bella estensione, ha penetra¬ 
to 1 testi (Purcell. Delius. 
Schumann e Busoni) con il- 
lunnònata coerenza stilistica. 
Al ITeatro Olimpico, invece, 
rAocademia filarmonica ave¬ 
va presentato, nel baritono 
Benn Weikl (al pianoforte. . 
Corod Garbcn), un cantante • 
di rocalità accesa fino ad es- j 
sere aggressiva, portata di | 
freqiuenie a mutare i Lieder i 
(Schubert. Beethoven, Wolf. ! 
Stramss) quasi in scene me- i 
lodrummatiche, mantenendo 1 


Concerti di chiusura a Roma 


Arrivederci cantando 


però alla voce chiarezza e co¬ 
lore. 

Ancora un baritono ha si¬ 
glato la stagione dell’Associa¬ 
zione Italia-URSS: Mario Fo¬ 
ce (al pianoforte, Marilena 
Rosato), prevalentemente alle 
prese con composizioni nusse 

— romantiche e contempo¬ 
ranee — di Abramjan. Boro- 
din. Kabalev.ski, Koval e 
Sciostakovìc. La duttile voca¬ 
lità di Foce ha donato e- 
spres.«;ione airaggraziato. ma 
insidioso disegno .salottiero 
delle liriche in programma e 
ha raggiunto un optimum, 
con la meditata interpreta¬ 


zione di una pagina di Boro- 
din {Le rive della patria lon¬ 
tana). che ha dato la misura 
dell'impegno e della veisatili- 
tà del cantante. 

L’Associazione «Garissìmi» 
ha affidato il suo ultimo 
concerto nella Sala Baldini a 
Dora Liguori. .soprano di de¬ 
licata e suadente voce (al 
pianoforte. Elio Liguori). che 
ha esplorato la canzone n» 
polet-ana dal Cinque all’Otto 
cento. La Liguori. con vocali¬ 
tà pertinente e .sorvegliata, e- 
Iceanlemente arricchita da al- 
lu-sive arguzie, ha rivelato 
quanto profonde e illustri 


siano le radici più tipiche del 
canto partenopeo. 

Infine, l’ARCUM (Associa¬ 
zione romana cultori della 
musica) ha concluso in un 
«crescendo» la sua stagione, 
con un concerto di voci 
bianche (cori dell’ARCUM e 
degli Istituti S. Giuseppe Ca- 
lasanzio e S. Giovanni Batti¬ 
sta de La Salle). diretti da 
Faolo Lucci. A Lucci si deve 
la crescita di cui dicevamo. 
La sua Missa Minima (sem¬ 
plice. ma punteggiata da pre¬ 
ziosità persino ,stravin.skianc) 
e una .serie di Laudi del 
Duecento, nella revisione di 
Francesco Chiappa — l’una e 
le altre in prima e.secuzione 
— hanno anche assicurato al 
la città di Roma una cenere 
ta partecipazione musicale al¬ 
l’Anno intemazionale del fan¬ 
ciullo. 


U. p. 


CINEMAPRIME _« Superandy » 

Vola come Superman, ma è meno tonto 


SUPERANDY. IL FRATEL¬ 
LO PIU’ BRUTTO DI SU- 
FERMAN - Regista: Paolo 
Bianchini. Interpreti; Andy 
Lucttto, Christian Esposito, 
BunUa Del Bono, Gino San- 
teroole. Michele Mirabella. 
Faz’tastico-satirico. Italia, *79. 

Quiando si di<% tempismo. 
L’altira domenica non è nem¬ 
meno andata in letargo che 
già esce sui nostri schermi 
il poluriannunciato Superan¬ 
dy, prima « fatica » cinema- 
togmfiea di quei vispo e ta- 
cituimo « valletto » che da 
quaUche tempo ha diviso in 
due categorie le cose che ac¬ 
cadono nel mondo. Fer una 
volto, però, Andy (al secolo 
André Paul Luotto) ha in¬ 
franto la consegna dei si- 
Icnfio e ha dato libero sfo- 
‘ go b1 suo consumato inglese 


e al suo normalissimo italia¬ 
no. n tutto — come recita 
sornione in una scena del 
film — con il dichiarato in¬ 
tento di « battere il ferro 
finché è caldo ». Fiù .sincero 
dì cosi— 

Ad ogni buon conto, que¬ 
sto Superandy non è soltan- 
to una scaltra operazione 
commerciale partorita ai mo¬ 
mento giusto: pensata a più 
teste e realizzata a basso 
costo in gioiosa cooperativa, 
la storia del «fratello più 
brutto di Sufiernian » tiene 
in .serbo qualche Ideuzza e 
.si lascia vedere. Ricalcando 
a mo’ di farsa stracciona 
rinfanzia e le gesta del Su¬ 
perman d oltre oceano. Su- 
perandy è un film a metà 
tra la satira e M barzelletta, 
dove 11 mito deir« immutan- 
dato» eroe viene smontato 


con stralunata ironia. 

II nostro Andy, magro e 
barbuto superstite di Tryp- 
ton, non ha vita facile sulla 
Terra; prima scoprirà di ave¬ 
re a Hollywood un fratello 
— Superkid — ridotto a fa¬ 
re sketch pubblicitari al sol¬ 
do di un bieco manager; poi 
si invaghirà di una ragazza 
romantica ma nervosetta che 

10 ama solo quando indossa 

11 costume giallo-rosso-blu; in¬ 
fine — dopo essere sfuggito 
a terribili attentati — si ras¬ 
segnerà a sfruttare i suoi 
super-poteri (fa II giro del 
mondo in 7 minuti e mezzo) 
lavorando per una grande 
ca.sa di spedizione delle mer¬ 
ci. lasomma, un Superandy 
«casalingo» dalle tiepide 
pretese, 

11 film è tutto qui. Voluta- 
mente giocato sulle smorfie 


e .sulle battute, Superandu 
fa appello alla finzione e 
non si vergogna di esibir? 
riconoscibilissimi fondali e 
trucchi da poveracci. Elei re¬ 
sto, il confronto con il ko- 
iossale Superman americano 
non è che un pretesto per 
ridere un po’ alle spalle di 
questo timido super uomo 
che ha riempito, in quasi 
40 anni, migliaia di adole¬ 
scenze. 

Andy Luotto. per nulla im¬ 
barazzato. mostra di diver¬ 
tirsi un mondo. Fratello più 
brutto quasi per vocazione, 
non ha problemi di phisiquc 
du ràie; e. fioro della .sua 
goffaggine, zompelta e svo¬ 
lazza per quasi due ore. co¬ 
me un italianissimo Nembo 
Kid. 

mi. an. 
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Una folla straordinaria a Som Giovanni attorno alle bandiere del PCI 

É orai è ora, è ora di cambiare ! 

Decine e decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di donne alia manifestazione che ha chiuso la campagna 
elettorale dei comunisti - « Il PCI deve governare »: con questo slogan la piazza ha accolto i compagni Berlinguer 
e Carrillo -1 cortei di macchine e di pullman da tutte le zone della città - I discorsi di Ciofi e del sindaco Argan 
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Arrivo, dairAppia. una lun¬ 
ga carovana carica di bandie¬ 
re rosse, simboli del partito., 
megafoni montati sulle auto; 
sono macchine, .sono vecchi.s- 
sime « Ape ». sono lutti gli al¬ 
tri — e .sono molti — grassi 
camion. La folla che già so 
sta .sulla piazza si accalca a 
guardare. Un compagno dice; 

« sembra una manifestazione 
degli anni 'f>0 ». Porse, ma con 
\ma differenza; gli edili di 
Grottaperfetta che .sono ve 
nuli — appo.sta — .sui mezzi 
con 1 quali lavorano r« il PCI 
è il partito che difende le 
conquiste dei lavoratori » di¬ 
ce un cartello attaccato ad 
un antico triciclo Guzzi», so 
no riuniti in una cooperativa. 
E 1 camion sono loro. 

San Giovanni — questa 
piazza .storica per la Roma 
popolare e del lavoro, per la 
Roma antlfa-scista — si riem¬ 
pie cosi, quasi improvvisa¬ 
mente, in pochi minuti; dai 
quartieri, dalle borgate, dai 
paesi della provincia i comu 
nisti arrivano in cortei di 
auto, sui pullman pre.si a no¬ 
lo (più di cinquanta», an¬ 
che deirAlac. dai cui fine¬ 
strini escono le bandiere del 
rci sugli autobas. ma tutti 
insieme. Cosi anche l’arrivo 
a San Giovanni diventa una 
ultima occasione di propa-_ 
ganda. di comizi volanti fat¬ 
ti con i megafoni, di volan¬ 
tinaggi per le vie della città; 
e si potrebbe dire quasi che 
.sono tutte. 

E’ una folla straordinaria 
— di decine e decine di mi 
gilaia di persone, e mollLs.si- 
me sono le denne. che ar 
nvano con i loro slogan, con 
1 loro striscioni (uno dice; 

« con li PCI per cambiare 
la vita »>. Gli altri .struscioni 
indicano i nomi delle .sezio¬ 
ni e dei circoli della FOCI, 
dal centro alla oerifena. del¬ 
la fascia estrema di Roma, 
quella più povera, delle cel¬ 
lule di fabbrica c dei luoghi 
di lavoro: Palme. Landys e 
CÌyr. Pizzelti. Italcable, Gi- 
mac. Manifattura Tabacchi. 
Lavoratori del Travertino di 
Guidon;a. Ibm. e molti altrr 


impo.ssibile anche vederli tut¬ 
ti. Altri cartelli .sono di 
propaganda elettorale, scher¬ 
zosi. ironici, npre.si dalla TV 
e dai giornali; c'è il faccio¬ 
ne di Andy, che alla doman¬ 
da « DC? ». risponde con il 
suo fatale « No bbuono ». c’è 
un omino di Altan. cieco, 
che confessa .sconsolato; « Vo¬ 
tai DC, temevo il salto nel 
buio ». 

Un rappresentante demo 
cristiano, sulla sua macchi¬ 
na blu. con la scorta, è ri¬ 
masto bloccato nel traffico, 

10 ha incontrato uno dei tan¬ 
ti piccoli cortei, che hanno 
raggiunto San Giovanni. Era 
Andreotti Vederlo, e scandi¬ 
re — diretti verso di lui — 
« E' ora, è ora di cambiare: 

11 PCI deve governare », è 
stato tutt’uno Poi i compa¬ 
gni si sono allontanati subi¬ 
to. .senza creare incidenti. 
« E’ ora di cambiare »: la 
folla lo grida anche, applau¬ 
dendo. quando arriva il lun¬ 
go corteo di taxi — che si 
erano dati appuntamento, a 
piazza Vittorio per arrivare 
a San Giovanni tutti insie¬ 


me ~ e la lunga teoria gial¬ 
la fende in due la piazza, 
per {xisteggiare di fianco al¬ 
la ciiie.sa. 

« E' ora di cambiare »; lo 
cantano anche Giovanna Ma 
rini e Paolo Pietrangeli. con 
i compagni del Canzoniere 
del Lazio, .sul camion che gui¬ 
da il corteo della FOCI; e 
le migliaia di giovani lo 
scandiscono alzando i pugni 
tesi, o le tessere della Fede¬ 
razione giovanile comunisti. 

« E’ ora di cambiare, il 
PCI deve governare »; è lo 
slogan — gridato da tutta 
la piazza, a lungo, con for¬ 
za, con entusiasmo, quasi 
con rabbia — che si sosti¬ 
tuisce a poco a poco al lun¬ 
go caldissimo applauso che 
accoglie l’arrivo del compa¬ 
gno Berlinguer, e del com¬ 
pagno Carrillo. del sindaco 
Argan e di Paolo Ciofi sul 
palco. E’ un po’ la parola 
d’ordine principie di questa 
campagna elettorale, il suo 
leit-motiv; e giustamente, 
visto che di questo si trat¬ 
ta. rhe questa è la po.sta 
in gioco di que-ste elezioni. 


Una profonda e difficile opera 
di risanamento e rinnovamento 


E’ il compagno Paolo Cio- 
fi. .segretario della Federa- 
razione romana del PCI, a 
sottolineare — aprendo la 
manifestazione — come an¬ 
che questa campagna eletto¬ 
rale. il modo come è .stata 
condotta, dimostri quanto 
sia acuto lo scontro. Al ra¬ 
gionare intenso e fitto, pa¬ 
cato e sereno (si sono svolti 
cinquemila incontri in que 
sti giorni; è questo è già 
un segno di crescita del’a 
democrazia», si .sono con- 
trappasle le menzogne, la 
chiusura, la rozza propagan¬ 
da democrist'.ana. Tesa so¬ 
lo ad affermare — .senza 
riuscire a spiegare perché — 
che il PCI non deve gover¬ 
nare 

E la pozj'.i apn’aude quan 
do ciiofi aegiunec. a Roma, 
in una delie rapi.ali d'Eu- 
rop. 1 . noi già governiamo 


Come altn comunisti gover¬ 
nano a Madrid. E dove go 
verniamo abbiamo messo in 
atto una profonda opera di 
rinnovamento e risanamen¬ 
to; difficile certo. vLsto 1 
guasti procurati in 30 anni. 
E la democrazia si è estesa, 
la partecipazione è cre.sciu- 
ta, nonastant? l’attarro con¬ 
tinuo, sanguinoso, ripetuto 
dei terroristi. 

Dai palco il compagno 
Ciofi ricorda le \attime del 
terrorismo, i nomi — ogni 
nome è un caldo, commos- 
.so applauso — degli agenti 
uccisi; la .scorta di Moro, 
i Graziasi, i Pa.s,samonti. gli 
Ollanu. 1 Mca. Ma ricorda 
anche la lettera .scritta dai 
genitor; di Graziasi' No¬ 
stro figlio è morto come 
Guido Rossa... » 

La parola è ad .Argan' la 
pre.senza qui .su qat^.-^'o pai 


co. in que.sta piazza romana 
piena di gente, de! compa 
gno Santiago Carrillo —- 
dice — è i! segno di una so 
lidarietà di vecchia data tra 
1 lavoratori italiani e quelli 
spagnoii. Ne! nostro Paese 
come in Spagna proprio in 
questi giorni vi sono sangui¬ 
nosi attacchi terroristici, è 
la stessa volenza che la no 
atra città ha drammatica- 
mente vissuto II tentativo è 
quello di scardinare il siste 
ma demcxiratico e pluralisti 
che. di imporre una svolta 
a destra, di attaccare le li 
bertà di tutti. 

Ma al terrorismo — ha 
cuiiinuato U sindaco — que- 
sia c.cia ha sapaio ris,>aii 
aere. Da Roma ione .-a iC- 
va la nciiicjia di un rmno 
vainenio ptomnao, aei cani 
biatnenio; e una aoinanaa 
a cui non si può riaponaere 
come vorreooe quaicuno con 
un riiorno ai veccnio or- 
uiiie, con un saìio au md.e- 
tro. Il Oilemma die queste 
eiezioni aeobuno sc.ognere e 
piupiiu qui; tra io»«.e pro¬ 
grediste e torze moucraie e 
coiioervatrici i lavoratori 
ucobono 11 3 giugno tar sen¬ 
tire tutto i! lO.o p.s-j p^-r- 
cne nane urne enieiga un 
moli. IO, inaietro non si 
toma. 

I comunisti — dice ancora 
Argan —e le altre forze che 
coiLtAingono .a maggioran 
za di sinistra hanno impres¬ 
so a quesia citta una svol 
ta. hanno imiioccato la stra¬ 
da del cambiamento in tutti 
1 campi. Penso al problema 
della ca.sa. delle borgate, al¬ 
ia seconda università di 
Tor Vergata, al rapporto di 
fiducia che il Comune si e 
.saputo riconquistare anche 
aii c.stero (e di questi giorni 
la notizia di una proposta 
di prestito avanzata da ban¬ 
che ang.oamericane», ai 
rapporti di ree.proco rispet¬ 
to instaurati con il Vati¬ 
cano. E' questo il cammino 
del rinnovamento che biso 
gna continuare. 

Prenderanno poi la parola 
i compagni S.mt ago Car..!o 
e Enr.co Berlinguer; i loro 
discor.si sono riferiti .n pri 
ma pag-.na 




// grande corteo della FOCI 

«Portiamo al governo le speranze, 

_ t- , _ 

la forza e le lotte dei giovani» 


€ No ai partiti riscaldati > 
sta scritto su un cartello e 
proprio .sotto c'è un Zaccagni- 
ni-chef che serve in tavola il 
vecchio piatta della DC col 
.solito Fanfani. il pezzo for¬ 
te de! menù dcmocri.stiano. 
I/lia disegnato un ragazzo e 
ora. orgoglioso, .se Io porta 
al collo in mezzo al corteo dei 
giovani comunisti. .Accinto a 
lui un altro ha di.segnato .su 
un pezzo di carta « rammiic- 
chiata di Palmella » col vec¬ 
chio Montanelli a « benedire » 
l’operazione radicale. .A Santa 
Maria Maggiore i giovani del¬ 
la FGCl avevano dato l’ap 
puntnnu’nto alle 16. Sotto il 
.sole, nel caldo, ki piaz7.a sem¬ 
brava assediata di trafTico. 
rii macchine. Poi pian piano 
sul » umore dei motori hanno 
preso il sopravvento la voce 
della gente, i canti, gli -slo¬ 
gan. Sul camion, piazzato oro 
prie s-.rtto il sagixùo dcll.a vec¬ 
chia basilica, .salgono per pri¬ 
me tre ragazze con le chitar¬ 
re e gli .strumenti, eoi tam¬ 
burelli in mano: cantano aliai 
cosa di vero. aualcn.sa che fra 
i giovani .sono in lami a co¬ 
noscere bene. E’ il dramma 
del lavoro nero. deH’occuna 
zinne precaria, della fatico 
fatta in casa dove ad aiutar¬ 
ti non c'è neppure il enm 
pagno di lavoro, non il .sinda¬ 
calo. do\e la taseien/a si fa 
a\anh a fatica. 

Sono .stati in molti, a in; 
gli.ii-«. . gio\ani clic h inno vfì 
iato da S. Man.i Maggiore a 
pi-azza S. Giovanni, dietro al 
camion da cui non si è sme.s 
p-r un attimo di cantare, 
dietro agli striscioni rossi e 
bianchi dei circoli e delie cel 
lule. dietro ai grandi disegni. 
L'n cronde lenzuolo bianco è 
diveniato nmi enorme vigne! 
ta; ti .stanno Fanfani. .Ai» 
drt-otti. c’è Tavvocalo .AgncI 
h. c'e Pandolfi. In mezzo, più 
gpjnde di tutte le .Jtre. la 
faccia (orimi popolare» di 
.Ar.dy che amimenla sicuro: 
« nobbuono >. 

E' un corl«-o vivace, pieno 
di voci, p eno di esperienze 
anche diver.se. anche app.i- 
rentetnentc lontane. Ci .-lOno 
i giovani delle borgate, dell.» 
periferia più lontana della 
città, ci sono gli studenti, i 
di.socaipati. c’è chi lavxira ma¬ 
gari clandestino in un’offlcina. 
’Tante (for.se .sono in maggio 
ranza) le ragazze alcune gio- 
vani-ssimc. molte sono al pri¬ 
mo voto, alla nrìma campa¬ 
gna elettorale E’ una gene¬ 
razione cresciuta dono il 20 
giugno, arrivata alla politica 
in que.sli anni e.saltantì. dilli 
cili e comnlicati, 

4 t E’ .sui giovani.s.simi — di¬ 
ce un ragazz-o dì un liceo ro 
mano — che .si concentra la 
pressione dei profeti del ri¬ 


11 grande striscione rosso dei compagni di Ciro Princi¬ 
pessa — Tantissime le ragazze — « A chi ci vuole di¬ 
sperati rispondiamo con il voto » — « DC no bbuono » 



flusso, è qui che fa forza la 
campagna dei radicali. Con 
tano sulla .sfiducia, sui feno¬ 
meni nuovi e pesanti di di 
.sgregazione, di abbandono, di 
stancnezza anche. Sono cose 
che c-sistono e che pesano, co 
me pesa il faUimento della leg¬ 
ge .sul lavoro ai gròvani volu 
to dagli industriali. Ma i gio¬ 
vani non saranno un punto de¬ 
bole. Tutti questi fenomeni ne 
gatìvn esistono daw'ero. ma 
è ancora forte, è ancora vin¬ 
cente il bisogno di nuovo, di 
cambiamento >. 

E mentre il corteo .scende 
giù per via Merulana c’è an¬ 
cora gente che arriva, ci so¬ 
no nuovi striscioni òhe si ag¬ 


giungono agli altri. In lesta, 
subito dopo il camion con gli 
altoparlanti (Giovanna Man 
ni canta a squarciagola Ban¬ 
diera Rossa e Entemaziona- 
le) c’è un gruppo di compa¬ 
gni che cammina in fila; ognu¬ 
no ha un cartello a comporre 
una frase, ci giovani per il 
voto al PCI ». Dietro ancora 
il grande .striscione ras.so del 
circolo FGCI di Torpignatta- 
ra. Sono gli amici di Ciro 
Pnncipes.sa. i ragazzi che con 
lui facevano politica tra le 
vecchie ca.se di Villa Certo¬ 
sa, gli .ste.s.si che erano in .se¬ 
zione quella tragica sera di 
un mese fa quando il giovane 
compagno fu ucciso da un fa¬ 


scisti. Sono venuti al corteo 
in tantissimi per ricordare a 
tutti (anche a chi invece vor¬ 
rebbe dimenticare tutto e chiù 
dere in fretta il capitolo) di 
Ciro, della sua vita e della 
sua morte, del suo lavoro quo 
ridiano cxmtro una città ed 
una società che offrivano sol¬ 
tanto la scappatoia della de¬ 
linquenza. del suo voler capi¬ 
re le cose e gli uomini per 
cambiare, con l’irruenza e la 
fretta che è dei giovani. 

E il fxime di Ciro Principes 
sa risuona più volte ndl cor¬ 
teo. <Qu3Acuno ha paure di 
questo nome — dice una ra 
f^zza ~ qfuakurK) dice che 
noi comunisti Jo '’.strrsnbazzia 


mo‘* a fini eJettorali. Non è 
così. Ciro era uno di noi. uno 
come tanti di noi. Ricordarlo 
è ricordare Sa sua lotta, le no¬ 
stre lotte». Gli slogan si in- 
.seguono, uno dietro raltro. 
€ Socialismo, democrazia, lo 
classe operaia ha scelto que 
sta via » gridano dal fondo. 
« E1 pueblo unido jamas sera 
vencido » rispondono ailtri men¬ 
tre si toma a sentire, ritmato 
da tante mani, uno degli slo 
eoTì pìi'ì hrfli de] *■ lontano *■ 
’68. E poi. su tutte, la parola 
d’erdine die ha unificato un 
po’ tutta la camoagna detto 
rale dei comunisti: t E’ ora. 
è ora. è ora di cambiare, il 
PCI deve governare 

Il corteo attraversa le .stra 
de verso S. Giovanni. A chi è 
fermo .sui marciapiedi a guar 
dare, a dii è fermo nelle auto 
bl(xxate vengono distnbirli 
volantini. Qii.alcuno .si ferma, 
di.s^ite. Si formano dei capati 
ndli davanti ai negozi .sotto 
gli alberi di largo Brancaccio 
Su una panchina ci .sono tre 
anziani « barboni > che .salii 
tano il corteo E viene spon¬ 
taneo. guardandoli, peasare 
ad .Amhed il gio\-anc somalo 
bruciato rivo mentre dormiva 
tra i cartoni, dietro piaz-za Na- 
vona. E’ il .segno di una .so 
cietà terribile, disumana e di 
.sumanizzante cosi come oiic- 
.sto coideo die passa pe^ .stra¬ 
da raupresenta la voglia di 
cambiamento <be è Ira i g:o 
vani. 

< Portiamo al goi'-~-r»o le .spe 
ranze dei ffiovan’ » dice un al 
fro strisc'one. < Demncrazr.a 
cristiana, trent'anni di potere, 
ci hai dato malg.ovcrno e tra 
me nere » grida il corteo. E 
poi ancona le paro’e d’ordine 
oontm il terroinsmo. centro i 
criminali che. vestici di rosso. 
3mmazz.ano per .strada 

Po; il corteo. doTX» un giro 
lungo, arriva con le prme 
bandiere a piazza S. Giov.anni. 
R la gente, i compagni, i lavo 
rat ori si apron-o por farlo en 
trare battendo le mani, .sven 
to’-indo al;-e b.an') ere resse. 
« E’ ora. è ori. è ora di cam 
bkire il PCI des'e gowrmre > 
gridano i gios'ani. grdano for 
rissrmo gli alfna.irlaiiti sul ca 
mien che fa fati'M a tr<n'ai>? 
una strada tra la gente die 
gremisce la pr.iz7.i. 

lia grande folla solata an- 
plaudendo e n.sponde anche 
lei coi pi^ni levati fino a òhe 
lo .slogan non diwnta ugual?, 
fortissimo in tutta 5>an Gio\-an- 
ni. Sono le 18 e 15. Mfn*-e ri 
corteo .sta ancora entrando .sul 
p.ilco .salgono i comoagiii Ber 
iinguer e Carrillo. Un liin?.’ii.s 
simo. ripetuto, applauso apre 
la mansfestazione die condu 
de tanti giorni di camp.igna 
dettonalc. di lavoro, di dibat¬ 
titi. di discus-sione con la cJJ.à 
intera. 
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Il collegio commissariale distribuisce promozioni 


Una vegetazione bizzarra e fantasiosa unica eredità positiva deWabbandono 


Sui tetto di uno degli editi¬ 
ci del primo lotto di Tor di 
Nona, oggi ni corso di re¬ 
stauro, cresce un ulivo, non 
enorme ma abbastanza svi¬ 
luppato da avere dato frutti: 
le pareti di un altro edificio 
del cantiere del secondo lotto 
di Tor di Nona sono coperte 
da rampicanti i cut tronchi ' 
sono grossi come quelli di 
Itane tropicali: sul tetto di 
Palazzo Specchi, a San Paolo 
alla Regola dove iniziato 
alla fine dello scorso anno il 
quarto intervento comunale 
di restauro nel centro stori¬ 
co, SI erge un ncaetus^> di 
dimensione più che rispetta¬ 
bile. 

Queste forme fantasiose di 
vegetazione sono peto runica 
eredità positiva de: decenni 
di abbandono in cui sono 
rimasti molli edifici di pro¬ 
prietà comunale del centro 
storico e quelle proprietà 
private che non è stato pos 
stbile utilizzare in modo su 
pcredditizio. Dietro le fine 
stre murate, dietro facciate 
apparentemente integre, si 
scoprono solai crollati, tetti 
sfondati, pareti imbevute 
d’acqua, tutti elementi che 
rendono l'intervento di leeu 
pero molto più costoso e dif¬ 
ficile. 

Il costo del recupero, le 
difficoltà tecniche presenti 
quando si parte da condizioni 
di estremo degrado sono ver 
tornente fra t problemi che 
preoccupano non solo l'am 
ministrazione comunale ma 
ogni altra amministrazione 
che abbia affrontato questo 
tipo di operazioni. K' noto, 
infatti, che il solo modo di 
perseguire tu modo valido, c- 
conomicamente oltre che so¬ 
cialmente, la politica del 
«HOH spreco» del patrimonio 
urbano è evitare che si univi 
alle situazioni di deperimento 
e di abbandono attraverso in 
terventi costanti dì manuten- I 
zione. Ma la gestione delle | 
città di tipo capitalistico è 
avvenuta — non solo neg’i I 
anni recenti — in senso esat¬ 
tamente opposto poiché il 
forte degrado significa anche 
necessità di forte investimen¬ 
to di capitali (privilegiando 
le grosse proprietà e i aros'u 
gruppi finanziari), possibilità 
di riciclare completamente r 
secondo le destinazioni al 
momento più redditizie il va¬ 
lore di posizione del suolo, 
l’edificio, gli utenti. Roma ha ! 
puntualmente seguito questa | 
logica nel trentennio di am- i 
ministrazione democristiana 
ed è conilo questa logica che 
la nuova giunta sta operando, i 

P facile vedere come ali | 
edifici in buona salute, all'in- > 
terno delle mura, siano so¬ 
prattutto quelli già trasfor- 1 
mati per attività terziarie 
(che occupano oltre la metà j 
del volume costruito) c per i 
residenze costose. Le sacche 
di degrado coincidono con •* 


Che vuol dire 
queU’ulivo 
sul tetto 
dì una casa 
a Tor di Nona? 

Dietro le finestre murate, 
le facciate apparentemente integre, 
solai crollati, tetti sfondati, 
pareti imbevute d'acqua - Come e perché 
il Comune ha avviato il recupero 
Entro il prossimo anno pronto il primo nucleo 
di 100 abitazioni popolari 


La facciata di Palazzo Spec¬ 
chi a San Paolino alla Re 
gola. Il reatauro à già avvia¬ 
to e presto nelTedificlo ab¬ 
bandonato da decenni ti tor¬ 
nerà ad abitare. 


quelle parti dei noni dove 
resistono ancora gruppi di a 
bitanti ^originari» meno ab¬ 
bienti e per lo più in affitto, 
che si attende di potere ri¬ 
muovere per ^valorizzare» gli 
edifici, l palazzi privati vuoti, 
per abbandono, per seque¬ 
stro. per lavori in corso sono 
oltre .settanta (con oltre 3000 
vani residenziali potenziali): 
appartengono per lo più a 
grosse società edilizie, istituti 
di credito, enti assistenziali. 


Anni dì incuria 

Sulle proprietà comunali 
destinate ad abitazione, nel 
centro come in periferia (da 
via dei Cappellari a via Gio¬ 
berti. da Villa Gordiani a via 
degli Angeli), per decenni 
non SI e speso un soldo in 
manutenzione. Si sono ac¬ 
quistati (nuova Ostia) o rice¬ 
vuti in dono (case del papa) 
immobili già in partenza 
degradati e oggi addirittura 


, cadenti. Per riportare il 
I complesso del patrimonio 
comunale a condizioni civili 
ococrrono decine di miliardi. 

Il programma di recupero 
avviato dalla Giunta di si¬ 
nistra muove perciò da una 
situazione pesante. E' iniziato 
dai complessi di proprietà 
comunale vuoti e più disa¬ 
strati del centro storico, per 
i quali una ulteriore attesa 
avrebbe significato la defini¬ 
tiva perdita: i primi quattro 
cantieri in funzione permet¬ 
teranno di disporre entro il 
prossimo anno di un nucleo 
di circa WO abitazioni popo¬ 
lari usabili anche come «case 
parcheggio» necessarie a prò 
seguire le operazioni di recu¬ 
pero su edifici abitati. 

Nel primo programma plu¬ 
riennale di attuazione, ora in 
discussione, l’operazione re¬ 
cupero SI estende dal centro 
I storico alla periferia con in¬ 
terventi sulle proprietà co¬ 
munali finanziati attraverso 
1 la legge sul programma de¬ 



cennale per l’edilizia (3Ji mi¬ 
liardi per il centro storico 
nel 1979), con «plani di recu¬ 
pero» di iniziativa pubblica 
(29 piani proposti o in corso 
per il centro storico), con 
l’incentivazione di iniziative 
private attraverso l’individua¬ 
zione di zone di recupero 
dove, mediante convenzioni, 
possono ottenere finanzia¬ 
menti agevolati anche i pic¬ 
coli proprietari: attraverso le 
convenzioni il Comune inten¬ 
de — soprattutto negli inter¬ 
venti di maggiore peso — tu¬ 
telare anche gli inquilini, 
specie se non abbienti. Il 
programma coinvolge anche 
le attività produttive, socia'i, 
culturali con la previsione di 
destinare a tali attività parte 
degli interventi comunali cd 
utilizzare palazzi e complessi 
oggi vuoti: affronta il tema 
del recupero ambientale par¬ 
tendo dalle situazioni di mag¬ 
giore rilievo urbano quale 
quella del Colosseo, del Te¬ 
staccio, di Piazza Vittorio. 


Certamente il programma 
per il centro storico proposto 
alla discussione delle forze 
politiche, degli organismi mi 
turali, sociali, di base non ne 
esaurisce i problemi: vi sono 
limiti di finanziamenti, di 
strutture tecniche, di 
zioni consolidate, di cono¬ 
scenza. E’, e vuole essere una 
tappa verso un piano più 
complessivo che è in elabo¬ 
razione: nè sembra logico 
supporre che in tre anni si 
ripari alle disattenzioni di 
trenta. 


Contraddizioni de | 

1 

E’ perciò sorprendente che 
chi ha assistito con tanta jri 
zientc indifferenza al proces¬ 
so di svuotamento degli abi- i 
tanti e deperimento degli edi- i 
fici si trasformi oggi tn im- i 
paziente e severo censore: 
tempi troppo lunghi — dico¬ 
no i nuovi Catoni della DC -- 
mancanza di piani generali. 


probabili costi elevati, neces¬ 
sità di giustificare meglio le 
scelte. 

Ma CIÒ che caratterizza i 
nuovi censori è soprattutto 
la mancanza di coerenza: 
mentre si giudicano gli inter¬ 
venti «troppo timidi» si pa¬ 
venta che portino ad li¬ 
na « municipalizzazione » del 
centro storico (così si espri¬ 
meva « Il Popolo )> in occa¬ 
sione della presentazione del 
Piano di zona di Tor di No¬ 
na, aggiungendo che destina¬ 
re un nucleo di case comuna¬ 
li a edilizia economico-popo- 
Inre rischiava di escludere 
dal centro le persone « di 
qualità » che tanto contribui¬ 
scono a qualificarlo): 

— SI deplora che esistano 
cittadini senza case, ma ci 
si oppone alle iniziative della 
Giunta e dei partiti della si¬ 
nistra tendenti ad otlenere 
che per scelta governativa (e 
non Ilei- iniziative pretorili) 
sìa evitato che interi edifici 
possano lestare inutilizzati 
per anni: 

SI esalta il valore del- 
l’artigianato tradizionale del 
centro storico ma oliando vie¬ 
ne proposto in Parlamento 
dal PCI un cinendumento che 
consenta di gniantirc anche 
agli artigiani fitti sopportabili 
la DC si oppone strenuamen¬ 
te, accettando di fatto la la¬ 
pida espulsione degli artigiani 
dal centro: 

— SI auspica il decentra¬ 
mento culturale, la nascita 
di luoghi di socializzazione e 
renitegiazione degli emarai- 
nati, ma ci si oppone alle 
iniziative tendenti a realizza¬ 
re strutture richieste dalla 
circnscrr.ione e dai cittadini 
(vedi il caso del mattatoio 
c centro anziani del Testac¬ 
elo): 

- .SI chiede che i ])rogram- 
mi siano corredati da ricer¬ 
che approfondite (cosa su cui 
concordiamo), ma in fase di 
discussione del bilancio, si 
propone di tagliare sopratut¬ 
to I (ondi destinati alle ri¬ 
cerche. 

Infine si dice anche, da 
parte DC, di volere affron¬ 
tare i temi di fondo, ma si 
disertano sopratiitto le tìuiiio- 
ni di commissione conitinnlc 
e circoscrizionale in cui que¬ 
sti temi sono aH'nrdnie d‘'ì 
giorno. Invece proprio sugli 
obiettivi di fondo è nece.ssa- 
rio oggi un confronto tra le 
forze politiche, poiché nessu¬ 
no c tanto ingenuo — politi¬ 
camente e cnltiiralmente -- 
da contestare in linea di prin¬ 
cìpio il recupero del centro 
storico e della città: è ne¬ 
cessario dunque chiarire « per 
chi», a «che scopo», «con 
(/Itali mezzi » si intende ope¬ 
rare. 

Ciò anche per permettere j 
ai cittadini di giudicare sul \ 
concreto. i 

Vittoria Calzolari 


Arrestati dagli agenti della squadra mobile due studenti fascisti 


Rapinavano per finanziare i «camerati» 


Pochi giorni fa assaltarono gli uffici di una società di trasporti e portarono via dieci milioni - Identificati attra¬ 
verso la targa della moto usata per il colpo - Già conosciuti dalla Dìgos per detenzione abusiva di armi e esplosivi 


INCIDENTE I 

DAVANTI j 

A SEZIONE DC | 

«Sentitamente colpiti del | 
fatto accaduto ti espriniianio i 
il profondo rammarico e gii • 
auguri di pronta guarigione ' 
per permetterli di tornare al j 
più pre.sto aH’attività politi- ] 
ca ». E' il te.sto del telegram | 
ma inviato dal comitato po- ^ 
litico della IV circoscrizio- j 
ne al segretario de della se¬ 
zione del quartiere Monte- i 
sacro. J 

In mattinata infatti, da- j 
vanti alla sede, si era verifi- I 
cato uno .spiacevole inciden- , 
te cau.sato da un compagno 
della sezione PCI di Monte- ^ 
.sacro che aveva colpito al vi- , 
so il .segretario democri.slia- i 
no. Un wirlello di ferma con¬ 
danna deirepisodlo è .stato ; 
affisso dai compagni davan- ; 
ri alla sede del nostro par- j 
tuo. 

In ocrata 11 collegio dei prò | 
biviri della sezione ha cmes- 
.so un provvedimento di .so 
.spensione a titolo cautelativo 
nei confronti del compagno 
responsabile deirintollemnte 
zesto. 


.Avevano rapinalo una .so 
cietà di trasporli a Torre- 
.spaccaia per aiulare i ca¬ 
merati in galera ». Ieri, sol¬ 
tanto dopo una sellunana 
daH’assalto, .sono stali arre- 
.stati dagli agenti della 
squadra mobile. Si tratta di 
Olle .studenti, fa.scisti della 
< Roma bene »: Giulio Liberti 
f Cc.->.irv Geli, ambedue ven¬ 
tenni. PI .sono stati loro, ieri 
mattina, a dire ai funzionari 
della ^ mobile » con freddez¬ 
za: «.Abbiamo rapinato per 
poter aiutare i camerati in- 
giu.stamenfe arrc.stati e che si 
trovano nelle carceri di sta¬ 
to 1 -. 

Ma vediamo i fatti. R 24 
maggio, ver-o le -e: ^lel po 
ntóriggio. due giovani — 
giacca e cravatta - si prc 
.sentano in via Costanzo Can¬ 
toni. negli uffici della - I>jm 
hard Service ». una società 
che gesti.sce la -<p<‘diz.one 
della merce di mia ditta di 
vendite a domicilio. .Appena 
dentro i locali, uno dei due 
tira fuori una pi.stola. immo- 
; bilizza la titolare dell’agenzia 
I e la imbavaglia. L'altro, in 
1 tanto, si fa aprire da un im 


I piegato la cassaforte e la ri 
j pulisce completamente, 
j Giulio Liberti e Cc.sarc Geli 
! legano la titolare ** ì'imniega- 
to pre.sente e poi e.scono, 
fuggendo a bordo di una mo¬ 
to « Benelli ». Un pa.ssante 
che fa in tempo a rendersi 
cento di quello che era suc- 
ce.s.so. riesce ad annotare il 
numem di targa, nono.stante 
I fosse parzialmente coperto 
con una catena. FI' il .solo 
elemento in mano alla polì- 
I .da. che dà. fortunatamente 
buoni risultati. 

Giulio Liberti viene i bloc¬ 
cato > nel suo lus.suoso <«p 
parlamento di via delle For- 
I Itaci. air.Aurclio e nella sua 
j stanza viene ritrovata una 
I pistola giocattolo che gli in 
quirenti ritengono essere 
I quella usata nella rapina. Ce 
t .sare Geli, invece, viene arre- 
i .stato dagli uomini della 
I squadra mobile alLascita dal- 
I la scuola 

J Giulio Liberti. 20 anni, .stu- 
j dente al primo anno di legge. 

I c iiglio di un lassista, abita 
con i genitori airAurelio. Il 
1 .10 ottobre del ’TR venne ar 
[ restato per detenzione di or- 
, digno esplosivo 


Sarebbe stata intercettata da un'ascoltatrice 


Registrata telefonata 
sull’attentato a Rcf? 


Una misteriosa ca.ssctta per 
registrazioni viene trovata 
nella buca delle lettere di 
« Radio Città Futura », la 
I emittente nella quale fecero 
' irruzione i NAR ferendo cln- 
I que donne. Sembra una co- 
j sa di poco conto, poi qualcu- 
I no ascolta la re^strazicne 
j e capisce che si tratta della 
I intercettazione di una lele- 
I fonata. .A parlare sono due 
giovani e si riferiscano ad 
addestramenti paramilitari, a 
« fascetti », e « danni, ma 
senza morti ». Nella redazio¬ 
ne di a Città Futura » la bo¬ 
bina viene a.scoi tata e ria- 
1 scollata, poi qualcuno ricor- 
I da di aver ricevuto pochlssi- 
I mi giorni dopo l’attentato dei 
' « Nar » contro la radio una 
i strana telefonata di una si- 
1 gnora rima .sta anonima. Que- 
' sta signora sintetizzò ad uno 
• dei collaboratori il contenu* 
■ to di una telefonata da lei 
intercettata ca.sualmente tra 


1 due giovani che parlavano 
proprio di addestramenti pa¬ 
ramilitari e attentati. Insom- 
ma, la signora stessa avreb- 
I be registrato almeno una par¬ 
te della telefonata e spedi¬ 
to il nastro alla radio. 

Il nastro originale della re¬ 
gistrazione è stato portato 
ieri mattina al magistrato 
che si è occupato dei «Nar» 
• ed ora ha in mano tutte le 
I inchieste sul terrorismo ne- 
' ro, Mario Amato. Ai idando- 
I si ad aggiungere ai chilome¬ 
tri di nastri registrati, di in- 
I tercettazioni che il giudice 
[ deve ancora ascoltare, questa 
I bobina potrebbe anche pas- 
; sare ino.sservata se non fo.s- 
I se per un paio di nomi che 
I i due ignoti fascisti hanno 
j fatto al telefono. Rifercndo- 
! si chiaramente ad un campo 
i paramilitare uno dei due. 
! quello che sembra il ■ duro » 
j parla di un'istruttore «Do 
! po che hai fatto un po’ di 


corso ti si mette con i piedi 
sullo stomaco e parla ccn 
te». l/altrn ri.sponde ammi¬ 
rato: (c Se l’avesse fatto a me 
non avrei resistito »: « Si — 
continua l’altro — però que¬ 
sto era piccoletto, un biondi¬ 
no un po’ pelato»; « Moran- 
di! »: «SI, lo conasci?», E 
questa è soltanto una parte 
della registrazione. Tra i neo¬ 
fascisti noti negli ambienti 
dell’estrema destra c’è effet¬ 
tivamente un Guido Moran- 
di: ricevette un avvi-so di rea¬ 
to per ricostituzicne del par¬ 
tito fascista. 

Un altro nome si riferisce 
sempre ed un istruttore pa¬ 
ramilitare a più alto e ma¬ 
gro» — dice la voce al tele¬ 
fono — « Si chiama Archidia- 
cono ». Tra le varie telefo 
nate arrivate alla nidio un 
ascoltatore ha assicurato che 
I un ncofasci.sta di nome Ar- 
j chidiaccno è legato al srup- 
[ po che ha a.s.saltato rarme- j 
ria di viale Mazzini lo .«cor- ‘ 
j so anno j 

! Sono comunque tutte sup- 
j posizioni ed inoltre manca ' 
la prima parte della telefo- | 
1 nata, forse la più importante, j 
1 Si ha. comunque, la sensa- j 
' zione di un dialogo tra un j 
I « esperto » e ixi giovane ade- 1 
j rente a qualche organizza- j 
• zione neofascista, ; 


Denunciate calunnie e minacce fasciste 


« Pertanto i fatti relativi al ] 
giovane Cecchin, che .se col- 
{>061. IO vivamente depreco. 
f>erchè contrari aH’onentn- 
mento ideale e pratico mio. 
del mio {xirtito e del sinda- i 
cato presso cui lavoro, non 
mi concernono. Chiedo quin 
di che Si proceda a norma 
di legge, previa identificazio¬ 
ne dei resfionsabili e mi ri- 
.servo la costituzione di par¬ 
te civile . ». Con queste pa¬ 
role si conclude l’esposio-de- 
nuncia che il compagno San- j 
le Moretti, della .sezione No 
mentano, ha presentato ieri 
mattina alla Procura della 
Repubblica. I denunciati, per 
calunnia e minacce gravi, .so¬ 
no l’organizzazione giovanile 
missina e 11 fogliaccio del {xir- 
lito del caporione Almlran- 
le. Entrambi tla prima, con 
due volantini) hanno infatti j 
montato una Ignobile campa- j 
gna contro 11 compagno Mo | 
retti e gli altri comuni.sti del i 
Nomentano c di Voscovio ,stru- | 
mcntalizzando il ferimento, i 


avvenuto alcuni giorni fa. del i 
giovane ncofascùsia France¬ 
sco Cecchin. Un fatto, come 
.SI ricorderà. o.scuro sicura¬ 
mente in gran parte fortuito, 
ma i fa.scLsti ne hanno appro¬ 
fittato per piassare all’attac- 
co. naturalmente ricorrendo 
al loro metodo: faLsi ignobili, 
minacce, apierto invito al lin¬ 
ciaggio fLsico e anche a qual¬ 
cosa di peggio. 

I fatti. Qualche notte fa. al 
quartiere Ve.scovio Francesco 
Cecchin cade nel vuoto e si 
feri.sce gravemente. Dalle te¬ 
stimonianze raccolte emerge 
una unica certezza: che Cec¬ 
chin stava fuggendo perchè in¬ 
timorito. che aveva saltato un 
muretto non sapendo che die¬ 
tro c’era un salto di sette 
metri. Eppure il giorno suc- 
ce.ssivo arriva la provocazio¬ 
ne. I fa.scl.sti diffondono per il 
quartiere un volantino vergo¬ 
gnoso. 

II compagno Moretti (da lo¬ 
ro sempre odiato per ristan¬ 


cabile coraggiaso imjiegno po 
litico) viene definito con ter 
mini oltrai^iasl. indicato de! 
tutto gratuitamente come uno 
degli aggressori di Cecchin 
(che dopo essere .stato pie 
chiato sarebbe anche stato 
gettato nel vuoto); tutti gli 
.squadristi vengono invitati al 
linciaggio, alla caccia al co 
munLsta, Accuse pesanti e in 
giustificate anche contro gli 
agenti del commLssariato Ve- 
scovio. Il fogliaccio missino 
non è da meno. 

Nell’esposto - denuncia il 
compagno Moretti respinge la 
mostruosa accusa facendo i 
nomi di tutte le persone ccn 
cui ha trascorso quella se 
rata e indicando i luoghi Poi 
ricorda che il pomeriggio che 
aveva preceduto 11 ferimento 
.si era prodigato in ogni mo 
do (intervenendo anche pres 
.so il comniLssariato Vescovloi 
perchè le minacce e le provo 
razioni mLssine davanti alla 
.sezione del PCI non trovas.se- 
ro spazio. 


I 1L;2SACRAI0RI di FRjVNCZSCO (anche se FHEfXICìJPATI) GULVHO AKCOibA LI- 
3£H.\IiENTE E SE LA POLIZIA POR LITROVA (0 POH LI VUOLE TROVARE); 

STA A POI CERCARLIi 

IL QU/iHTlRE VA RIPULITO COR LA PROTESTA POIOLARE ORGANIZZATA! 

I 30LV P.’iGATI, COKE SANTE KOHETTI, BRACCATI! 

LE SEZIONI DEL PCI, COVI DELIA HEAZIOPE ROSSA, ISOIATI E SCHIVEGIATII 
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Ecco il lesle doirinfom* volantino fotcltfo 


Regalie elettorali al CTO : 
superstipendi ai gabppini 

« Autonomia amministrativa » in due uffici solo per po¬ 
ter concedere incredìbili aumenti - Protestano i dipen¬ 
denti contro le manovre di Pompei e dei suoi amici 


Il linguaggio è quello .so 
blu; buioeratico. piullu, iii 
eoiii|)ielisione, r. atiene n .ne 
touu c (|nelio .solilo; propu 
giniaisueo e eiieiilelai 0. .u 
tratta di promozioni elettora 
b. insonnna. Uiee la leuia 
cummissariale dell’Ente o-spe 
(latieru F..ur Garbalella tun 
.sncialdeiiiocratieo, ZavariHie, 
un de notis.simo, F.’iinio Pom¬ 
pei e un .sueialisla. Angelo 
ni): riehiamandubi alle prò 

cedenti rieliieste. si è cliio.sta 
la revoca del precedinitc in 
quadramenlo e rnttribiizionc 
del 10 livello previ.sto dal 
l'accordo del ’'/4 *. 11 testo 
della delibera sembra studia¬ 
lo apposta per far capire il 
menu possibile. Ma — ei .suia 
ce jier il « terzetto » — i la 
voratori del Ciò e degli altri 
ospedali si sono ^ affinati le 
unghie > anche so questo ter¬ 
reno. E hanno i tradotto » il 
provi ednneiito deirentc. 

In poche parole è succes- 
■so questo: modificando una 
veccliia delibera, anzi due 
vc'cchie deliberc. una del ‘75 
e rallru del '76. il collegio 
commissariale lia deciso clic 
duo uffici del Ciò, quello 
-t tecnico » e il « centro ela¬ 
borazione dati », diventeran¬ 
no « autonomi ». Non dipcn 
dcranno più. cioè, dal capo 
ripartizi(xic. I benefiei per .gli 
assistiti? Nessuno. Gli unici 
a traine vantaggio saranno 
1 responsabili dei due uffici 
che si sono visti recapitare 
un bel regalo » proprio al 
la vigilia delle elezioni: le 
loro « slanzette » diventano 
« autonome » e quindi loro di¬ 
ventano « capi ». Si prendono 
cidi* un bel po' di milioni 
in più. .Alla faccia deH’auslo- 
rità. 

L’ente lia giustificato il 
provvedimento dicendo che si 
tratta di un riconoscimento 
della <1 profe.ssionalità ». For¬ 
se nella delibera c’c un ri- 
cono.scimento. ma di lutfal- 
tro genere. Uno dei premiati 
è il geometra Giancarlo Her- 
zog che (coincidenza!) è il 
responsabile del Gip (la lun¬ 
ga mano della De nei posti 
di lavoro) al Cto. Un « ga . 
loppino » elettorale di Pom- ; 
pei. in.somma, e per questo , 
l’hanno premiato. Quello dei ' 
« regali elettorali », è un me- | 
lodo vecchio quanto la De. j 
Ma stavolta avrebbero fatto ! 
meglio a rimandare il pas- 1 
saggio di mansioni a dopo | 
il 3 giugno. I lavoratori, in- | 
fatti, anche quelli de. si .sono i 
arrabbiati un bel po’ e Than i 
no detto chiaramente ieri in I 
un’assemblea che ha proda- | 
matn una giornata di lotta. | 
se il provvedimento non sarà i 
revocato. E stavolta c’è stato i 

___r-__ ' 

piOpi Iti ua àciac. 

no ha potuto spostare il tiro ^ 
suH’asses.sorato alla Sanità e 1 

fervilo ^ 

(.sport in cui i democristiani i 
sono espcrli.ssimi). 

A Pompei e C. non è nean , 
die riu.scita la manovra di , 
dividere i sindacati (all'elle • 
se rattegaiamento della CisI 
rimane ambiguo vi.sto che ieri ' 
aH’assemblea non c’erano). Il j 
consiglio di ospedale, unita- j 
riamente, ha chie.sto la revo ; 
ca Ad nmvv'edìmento. 

Ma l’Ente Eur se ne è bel 
lamentc infischiato Aveva 
fretta. E non ha neanche a- I 
spettato la sentenza che il | 
Tar deve pronunciare sulla . 
vicenda. Infatti i duo «bene ; 
ficial: * la promozione Lave | 
vano già chiesta da tempo ! 
T>a direzione deirospedale. pe 1 
rò. fino a ieri si era .sem . 
pre opposta. E i due allora ’ 
avevano fatto ricorso .-il tri 
bunale amministrativo. Il Cto. 
nar*e in causa, aveva conti 
nuato a difendere la propria j 
posizione. Poi. i dirigenti so 
no cambiati, si è insediato 
il colla^io comm's.sariale e. 
soorattutfò si è injz.iato a re • 
spirare «aria di elezioni i. 


Fatti 
e misfatti 
dell’ex 
federale 
con la 
tessera de 

« Medico chirurgo, radiologo, è tino .specialista delle malat¬ 
tie tropicali e infettive. Consigliere eoniiinale dai 1060, è .stofo 
as.se.s.snre più volte... » c via ricordando la brillante e « spec¬ 
chiata » carriera del più squalificato tra gli esponenti della 
DC romana. Cosi ieri il « Popolo » tratteggiai'a a tinte riwe 
la figura di Ennio Pompei, protagonista proprio in questi 
giorni della .squallida manovra elettorale all’ente EUR Gar- 
batella. 

Al « Popolo » hanno la memoria corta, così per loro la 
vita ixilitica del Pompei comincia nel 1960. Ben più indietro 
nel passato, invece, bisognerebbe risalire. Al disinformalo 
archivio dei quotidiano de diamo una mano noi. Il nome di 
Ennio Pompei, compare nella famigerata repubblica ài Salò, 
e anche nell’elenco degli addetti al gabinetto del ben più fami¬ 
gerato Mezza.sonia. che di quella « repubblica » fu ministro. 

E con i fa.scisti Pompei continuò a € lavorare p fino al 
'60, quando, « inopinatamente p passò alla DC. Guarda caso, 
allo scudo crociato mancava un voto per far passare il bilan¬ 
cio... Da quel momento, l'ez missino conobbe una notevole 
agiatezza. 

Con In .scudo crociato, comunque, Pompei continuò a co¬ 
prire abusi e operazioni .squadrisiielle. Come quando, presi¬ 
dente deìl’lRASPS, inviò un gruppo di dipendenti del « Rapina 
Margherita » a pestare i baraccati che al Nuovo Salario ave¬ 
vano occupato le case del suo « amico » Caltagìrone. Come 
quando, de.stitiiito dal .suo incarico, « occupò > a forza gli 
uffici spalleggiato dai suoi mazzieri. Al € Regina Margherita p 
fu quasi una guerra, e quella volta, grazie alla battaglia delle 
forze democratiche, dei lavoratori, Pompei venne cacciato fuori. 

Da qualche tempo, confessiamo, ce l’eravamo dimenticato. 
Pen.savamo: che davvero la DC si sia decisa a « rinnovarsi > 
e soprattutto a ripulirsi dei cascami di un passato per nulla 
glorio.so'f Non è co.sì. Insieme alla firmo di un provvedimento 
che ancora una volta è destinato a farsi beffe dei lavoratori 
Pompei torna sulla cronaca del « Popolo >. con tanto di foto¬ 
grafia e di profilo, come candidato alla Camera, E’ proprio 
il ca.so di dirlo: « A ciascuno il suo ». 



Dai comitato di quartiere Appio 

il comitato di quartiere deH'Appio Tuicolane che 
da anni sta conducendo una battaglia d'impegno poli- 
tico in una delle zone più popolari della città ha man¬ 
dato una dichiarazione di voto al PCI. « Ritanlamo — 
ò scritto nella dichiarazione ~ che le elezioni del 
giugno rappresentino un momento cruciala dello acon¬ 
tro di classe in atto in Italia e che fa del nostro uno 
dei paesi occidentali dove più ampie sono le possi¬ 
bilità di una avanzata democratica verso II socialismo. 
Noi siamo tra quelli che hanno cercato di vivere a 
e incoraggiare "il nuovo" che si è manifestato negli 
anni scorsi, il grande bisogno di democrazia Intaso 
come desiderio della gente di contare aul serio 

Seguono le firme: Maria e Carlo Di Falco, Antonio 
Fanelia, Elisa e Michele Sparano. Benedetto dogli. 
Beatrice Ferrari. Carlo Bonotto. Maurizia Mollica, Ma- 
rio Placidi, Pietro .•’eri-eiia, Srunells Bezzi, Rosella 
Tabacco. 


Dagli inicgnuiiii dal VìscgììIì 


Un gruppo di insegnanti del liceo Visconti ha sot¬ 
toscritto un appello per il voto ai partiti dalla sinistra. 
■ I professori del Liceo Visconti che si riconoscono in 
questa dichiarazione — si legge neirappejlo — auspi¬ 
cano per la prossima legislatura la ripresa di una poli¬ 
tica di unità delle sinistre che valga a sconfiggere la 
posizioni conservatrici della DC, particolarmente avi- 
denti oggi nel deteriorato rap(}orto con le organizzazioni 
sindacali, nella ripresa di una azione corporativa che 
contraddice ogni istanza di democrazia, ogni prospetti¬ 
va di reale rinnovamento e sviluppo delia scuola 
L'appello è stato firmato da Alberto Puntoni, Gioia 
Terenzio, Bruna Gioffrò, Raffaella Signorile, Maria 
Santa Martini, Agata Moretti. Rosa Conticello, Ivano 
Quattrini. Marinella Selianovi. Rosalba Salomonl. El¬ 
vira Nota. 


Da una scuola medio dì Nettuno 

( Per ridare credibilità alle istituzioni dello Stato a 
fiducia agli operatori scolastici occorra una politica 
culturale basata su scelta chiare coaranti e qualifica¬ 
ta ». Cosi inizia la dichiarazione di un gruppo di inea- 
gnanti della scuola media «San Giacomo» di Nattuno. 
■ Il Partito comunista italiano — prosegua il documen¬ 
to — per le sue tradizioni e i suol legami profondi con 
gli interessi della società e delle classi lavoratrici è le 
migliore garanzia per la piena attuazione del diritto 
allo studio e per la realizzazione di una scuola effi¬ 
ciente e produttiva di valori culturali, aociali e civili 
che il Paese ha diritto di attendersi. 

Seguono le firme: la preside, professoressa Maria 
De Mercurio. Damiano Esposito. Clara Baiardo, Marie 
Lombardo e Giovanna Guardati. 


Trenta milioni di tangente per una licenza di bar 


Estorsione: rinviati a giudizio 
ì quattro sindacalisti corrotti 


ULTIM'ORA 


E' proprio estorsione aggra¬ 
vata. un reato che precede 
una pena da tre a dieci anni 
dì carcere. I quattro sinda¬ 
calisti corrotti (tre della Cisl 
c uno della Uil) della Regio¬ 
ne sono stati rinviati a giu- 
di.ilo dal sostituto procurato¬ 
re Orazio Savia con questa 
pesantissima accusa. Come si 
ricorderà Franco Pace, Gian¬ 
franco De Angeli. Tommaso 
Nardini e Mario Risuleo era¬ 
no stati denunciati dai fra¬ 
telli De Ccsaris ai quali ave¬ 
vano chiesto — come tangen¬ 
te — parecchi milioni in <jam- 
bio della possibilità di otte 
nere la licenza {>er l’apcrtu 
ra di un bar interno nella 
sede di via Pisana. 

I quattro funzionari, però 
diventavano sempre più esi¬ 
genti: ad ogni risco-sslone au¬ 
mentavano le loro richieste. 


I fratelli dapprima pagaro- | 
no senza batter ciglio (Tal- ; 
ternativa del resto non esi- I 
steva: «Prendere o lascia- I 
re » avevano sempre detto i j 
sindacalisti) convinti così di 
chiudere al più presto una ‘ 
« pratica » noiosa. Le prime 
rate fuorono « modeste ». pri¬ 
ma qualche centinaia di mi¬ 
gliaia di lire, poi uro due 
milioni. Poi cominciarono a 
diventare più congrue fino 
alia ultima richiesta di 15 
milioni. Di fronte alla cre¬ 
scente arroganza dei quattro 
però i fratelli tartassati si 
decisero finalmente a denun¬ 
ciarli. Pino a quel momento 
avevano pagato la bella cifra 
di trenta milioni. 

In un primo momento il 
sostituto procuratore Orazio 
Savia decide di accu.s.ire 1 
quattro per concussione 


TRE COMPAGNI 
AGGREDITI 
DAI FASCISTI 

Aggrediti a sprangate dm 
una squadracela di fascisti. 
E’ accaduto ieri sera a Ostia. 
Vittime dell’aggressione 1 
compagni Stefano Qozao, Ro¬ 
berto Ribeca e Argante Bos¬ 
si. II primo è ricoverato In 
ospedale. I compagni eono 
stati ac(%rchiati da una de¬ 
cina di faeclstl mentre sta¬ 
vano attaccando gii ultimi 
1 manifestu 
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Necessari anche in queste ultime ore l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito 


Domani si vota: 
A Roma e nel Lazio 
il PCI è la lista 
numero due 


Non interrompere il dialogo con gli elet¬ 
tori • Vigilanza contro ogni provocazione 
Le trasmissioni di Radio Blu e Video 1 

Qiipsto pomcrif'f'io in tutta la città si inswUauo i sef's'i 
slettorali. Domani mattina, terminate le o|)erazioni preli 
miliari, si eomincerà a votare. I .seggi rimarranno aperti 
fino alle 2 di domani, e lunedi (ino alle 14. In queste ore 
l’impegno e la mobilitazione di tutte le organizzazioni del 
partito devono es.sere quanto mai estesi e capillari. Il dia¬ 
logo con gli elettori, soinatlutto con coloro che ancora .sono 
incerti, non deve ìnterrom!K?r.si. 

Le .sezioni, i circoli della bXICI, i compagni, ogni sin¬ 
golo militante devono sentirsi impegnati ad utilizzare ogni 
occasione di colIo(|uio e di ragionamento che potranno es¬ 
sere còlte, anello attraver.so la diffusione della .stampa e 
del materiale <Ii propaganda, la .sottoscrizione, gli incontri 
di ca.seggiato. Occorre, al tempo stes.so, rafforzare la vi 
gilanza contro ogni tentativo di provocazione. Deve essere 
costantemente garantita la pre.senza dei compagni nelle 
sezioni e in tutte le .sedi di partito. 

Radio Blu e Video Uno organizzeranno a partire da 
oggi — neiramhito delle decisioni che consentono alle ra¬ 
dio e alle televisioni private di pro.seguire anche durante 
le operazioni di volo i programmi elettorali — una .serie 
« non .stop » di trasnii.ssioni dcilicate a dibattiti, incontri, 
informazioni suU’andamento della campagna elettorale e 
del voto. Si invitano jxirciò i compagni e le sezioni ad 
organizzare Tascolto. 

Come .sempre, in queste ore, ò es.senziale ricordare a 
tutti gli elettori come si vota. Quest’anno nella circoscri¬ 
zione di Roma, Viterbo, Latina c Prosinone il PCI è, sia 
per la Camera che per il Senato, la lista numero 2 (la 
seconda in alto a .sini.stra). Per dare il voto al nostro 


PER LA CAMERA 

Per il Partito 
Comunista italiano 

si vota solo 
così 

LISTA N» 2 



partito basterà tracciare una croce sul simliolo del PCI. 
Per la Camera potranno anche essere espresse un mas 
simo di quattro preferenze. Si potrà farlo sia .scrivendo 
i nomi dei candidali prescelti, sia scrivendo il numero 
con il quale .sono indicati nella li.sta. Per il Senato, invece, 
non va .segnata alcuna preferenza: il nome del candidato, 
infatti, è già stampato sulla .scheda. 

In ogni ca.so, e per ogni incertezza, invitiamo i com¬ 
pagni e gli elettori a rivolgersi alle sezioni del partito 
che resteranno co.stantemente aperte sia oggi, che domani 
e lunedi. Da domani mattina, inoltre, appena aperti i 


Per II Partito 
Comunista Italiano 


si vota solo 
cosi 

USTA N. 2 



■seggi, gli elettori potranno anche rivolgersi per ogni chia¬ 
rimento ai rapprc.sentanti di lista del PCI. riconosLihili 
dall’apposito contrassegno con il simbolo del partito, e. 
pre.senti in tutti i seggi della città. 

E’ iiidi.s|K'nsabilc che ogni voto {lato al Partito comu- 
ni.sta sia un volo valido. Per questo occorre fare attenzione 
e non .stancarsi di spiegare a tutti gli elettori (|uali siano 
le procedure di volo c come si vota. .Sul giornale di do 
mani pubblicheremo nuovamente la li.sta dei candidati 
comuni.sti nella circo.scrizione di Roma. Viterlx). Latina e 
Frasinone per la Camera e per il Senato. 
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Avviato il preesercizio sulla lìnea «A»: per i passeggeri l^appuntamento è a ottobre 


Sembra lmpo.sslbiIe. ma 11 
metrò si muove. Ieri i primi 
tre convogli, nuovi id zecca, 
hanno cominciato a correre 
avanti e indietro sulla linea 
«A», Corse senza passeggeri 
ma ugualmente «storiche». 
L’ovvio del preesercizio signi¬ 
fica che, se non ci saranno 
grossi (e imprevedibili) in¬ 
toppi, ottobre sarà davvero il 
me.se buono per il metrò. Se 
il preesercizio darà l’OK a 
tutte le apparecchiature, dal¬ 
l’autunno milioni di romani 
potranno utilizzare un .servi¬ 
zio che lianno atte.so per de¬ 
cenni. Nei primi mesi si di¬ 
sporrà di un convoglio ogni 
cinque minuti, nel futuro, 
forse, di uno ogni tre. Si¬ 
gnifica. in ogni caso, date le 
caratteristiche dei convogli, 
una «capacità» di quasi 14 
mila passeggeri l’ora per 
ogni senso di marcia. 

Gli effetti sul traffico non 
potranno e.ssere die po.sit’- 
vi. Acotral e Atac, del resto, 
in previsione dell’entrata in 
funzione del metrò hanno fat¬ 
to i loro calcoli e predùsposto 
piani adeguati per la trasfor¬ 
mazione del servizio. 

Ma torniamo al pree.sercl- 
zlo. E’ un passaggio obbliga¬ 
to della vicenda metrò. Ed 
e.s.seTri arrivati in tempo non 
era scontato. Gli intoppi non 
sono mancati e i problemi da 

pochi. Ba.sta dire che l’Inter- 
metro (la .società di costru¬ 
zione degli impianti) non ha 
ancora con.segnato a Comune 
e Acotral tutte le delicati.s.si- 
me attrezzature dei teleco¬ 
mandi che dovranno e.ssere 
perfezionate proprio con la 
face del pree.sercizio Un ri¬ 
tardo per cui Comune e A- 
rotral non hanno, ovviamen¬ 
te, la minima respon.sabilità. 


Il personale 

Un altro problema riguar¬ 
da il personale: l’.Xrotral. .sem¬ 
pre per vari intoppi burocra¬ 
tici e difficoltà di diversa na¬ 
tura. è riu.scita ad addestra¬ 
re .solo una parte del |>erso- 
naie affidato al metrò. Un ri¬ 
tardo. comunque, superabile, 
che non dovrebbe davvero 
compromettere il rispetto del 
cortellino di marcia. L’altro 
problema riguarda, invece, 
i! percor.co. Ancora per qtial- 
ehe tempo i convogli effet- j 
tueranno le prove .su un tra- ‘ 
gitto ■{ monco ». dato che al- 
l'attez.za dell’.Arco di Tra¬ 
vertino .cono in corso dei la¬ 
bori per la costruzione di un 
<-ollcttorc. Il prceserciz’.o du 
rcrà. in tutto, quattro m-r.si 
.Ter la tratt-a .Anagnina - Ter- 
Timi e due mesi per la trat- 
t.a Tcrm:ni - Ottaviano. Un 
tempo .sufficiente, secondo i 


tecnici, a dare un quadro e- 
sauriente del comportamen¬ 
to di tutte le apparecchiatu¬ 
re. quelle elettroniche e 
quelle del materiale rotabile. 

Fin qui l’aspetto diretta- 
mente « tecnico » del preeser¬ 
cizio. Nel frattempo Acotral. 
Atac, consorzio legionale dei 
trasporti dovranno risolvere 
altri problemi. Prima di tut¬ 
to quello delle tariffe. Il pre- 
.sidente deU’Acotral, Mader- 
chi, ha ricordato qualche 
giorno fa. durante la confe¬ 
renza .stampa della Regione j 
per il settore, i criteri che 
saranno adottati nella pre- ) 
disposizione delle tariffe. Si i 
tenterà, ovviamente, di for¬ 
nire un tipo di abbonamen¬ 
to « integrato » tra Atac, A- i 
coirai e ferrovie regionali, in j 
modo die ci si po.ssa cervi- j 
re di più linee senza dovere i 
ogni volta utilizzare un ab- | 
bonamento diverso. Sul costo j 
del singolo biglietto, invece. ! 
la discussione è ancora aper- i 
ta. Ci sono evidentemente da ( 
conciliare esigenze divense. Il i 
confronto con le organizza- | 
zioni sindacali dovrebbe, co- t 
munque. iniziare quanto pri- i 
ma. Il tentativo è di avere [ 
già entro luglio alcune de- • 
cision: di massima, dato che ' 
tutto deve es.sere pronto per ; 
ottobre. i 


Risparmio 

Quanto alle linee di .super- | 
ficie .si è già detto. L’Atac ha i 
da tempo pre.sentato il .suo | 
pi,ano di riforma dei servizi. I 
già esaminato dalle circoscri- i 
zioni. che prevede l’elimina¬ 
zione, in conseguenza dell'en- ! 
trata in funzione del metrò, j 
di oltre 30 linee aulomobisti- 1 
che. « Un "risparmio” che i 
permetterà il miglioramento 
del servizio in tutti i quar¬ 
tieri periferici, nonché in ra- 1 
zionalizzazione dei percorsi i 
con l’atte.stamento ai cajwli- 
nea del metrò di moltissime 
linee. La linea « A » divente¬ 
rà infatti il vero a.s.se por¬ 
tante. del tra.sporto pubbli¬ 
co cittadino. Ba.sta pen.sare 
che la linea attraversa tutta 
la città, dalla periferia sud¬ 
orientale lAnagnina - Tasco- 
lanai a quella nord occiden¬ 
tale iPrati - Trionfale). 

La « minirivohizione » del 
traffico non sarà, del resto, 
.solo cittadina. Anche l’Aco 
trai adeguerà, di conseguen¬ 
za. le sue linee e il .servizio. 
Moltissimi mezzi (e l’azien¬ 
da non ne abbonda davvero» 
.sono utilizzati ora. per forza 
di co-so. fin dentro la città, 
con .=ipreco di .soldi e di tam- 
] po. La pro.secuzione della po- 

1 litica dei « nod; d’inter.scam- 
b:o » farà fare al .servizio 
regionale un .salto di qualità. 


«Vìa» al metrò: da ieri ì primi treni 
corrono sotto le strade della città 


Il controllo su mezzi e impianti durerà 4 mesi - Molti problemi risolti e qual¬ 
che imprevisto - Gli effetti sul traffico - A luglio risolta la questione delle tariffe 



Vetture comode (e robuste) 

Arauchiii. squadrate, molto simili a quelle del metrò mila¬ 
nese. Costruite in fumioue dello spazio e per durare a lungo. 
Le caratterislicìie delle nuore elettromotrici per la linea € A » 
della metropolitana sono già stale presentate alla stampa 
motto tempo fa. Im novità è che da ieri corrono nella loro 
sede * naturale *. Per quattro mesi riaggeranno senza passeg¬ 
geri: si proveranno comandi elettronici e manuali, freni, fun¬ 
zionalità e resistenza del materiale. Sulla qualità delle elettro 
motrici non dovrebbero, comunque, esservi problemi. E’ stata 
la Intermetro. su ordinazione del Comune, a provvedere con 
la collaborazione della Stefer e delle ditte costruttrici alla 
progettazione e realizzazione delle carrozze. 

Qualche dato: il comparto passeggeri .sarà lungo circa 15 
metri, il corridoio .sarà di oltre un metro e mezzo. Ogni elet¬ 
tromotrice dispone di 32 p<isti a sedere e offre spazio a ITO 


passeggeri in piedi. La l'elucità massima è di 90 chilometri 
orari. Una velocità sufficiente a far percorrere l'intero tragitto 
della linea c A > in meno di mezz’ora, il peso massimo a 
vuoto è di 30 tonnellate. Sofisticali gli impianti di frenatura. 

- Ogni elettromotrice disporrà infatti di congegni di frenatura 
j elettrodinamica, pneumatica, meccanica ed elettromagnetica. 
j Una parola suU'arredamento. Si è badato, come detto, allo 
j spazio e alla robustezza. Vetri, pannelli e sedili sono .stati 
1 concepiti per far desi.stere i teppisti dai danneggiamenti di 
! rito. Tutti i pezzi sono comunque smontabili, il che garantirà, in 
• ogni ca.so. faciWà di interrenti e di manutenzione. 

I Una parola sugli impianti e.sterni alle elettromotrici: non j 
! tutti i .sistemi di telecomando .sono stali consegnali in tempo, e I 
! ra detto che in pa.ssalo. grazie ai disinteresse delle vecchie j 
I giunte, ci si era perfino c dimenticati > di progettare e costruire j 
i alcuni tipi di comandi. Gii ostacoli, comunque .stanno fuMi per i 
1 e.ssere .superati. Ora mancano solo i passeggeri. 1 


Cittadini e lavoratori in piazza a parlare di politica 


A Tiburtino con il PCI : 
r impegno e la forza 
per cambiare il Paese 

La DC, la violenza, l'emarginazione, l'occupazione giovanile: que¬ 
sti i temi di un vivace dibattito < Gli interventi di Ferri e Funghi 


Per la gente di Tiburtino 
III un incontro con il PCI 
non è davvero una novità: 
nei giardini della piazzetta i 
comunisti e i lavoratori si 
rimii.scuio almeno dieci, 
quindici volle l’anno, per 
parlare di casa, di fabbrica, 
di emarginazicne, dei pro¬ 
blemi di tutti i giorni. Un 
dialogo continuo die si è 
rinnovato anche ieri, alla fine 
della campagna elettorale. I 
compagni Franco Ferri, diret¬ 
tore deirLstitiito Gramsci e 
candidato alla Camera e 
Franco Funghi, vice pre.sidcn- 
te deU'l.ACP. chiamati a par¬ 
tecipare alla manife.stazione 
lun hanno fallo iin comizio 
ma iianno risposto alle do 
niande, molle, della gente. 

Co.se concrete: la casa, gli 
lacp, Tequo canojie. i con¬ 
tralti. la violenza, i giovani. 
.Si è partiti Irggendo iin vo 
lantino «eloquente» della DC. 
infarcito di banalilà e di ae 
cii.se volgari al parlilo comu¬ 
nista. «La DC ha dato la li¬ 
bertà, è runica die la diftni- 
de. le Br "discetidono" dai 
comunisti, la DC assicura il 
progre.sso, .sempre nella li 
berta, ecc.». Parole die meno 
che allrove. lianno senso tra 
le case e la gente di Tiburli- 
no IH, dove i fascisti non 
.sono mai entrati e da dove 
ogni volta operai. c<b'li. gente 
.semplice, donne partono per 
andare in piazza a manifosla- 
re. per difeiidere la democra¬ 
zia e per opporre alla violen¬ 
za dei terroristi la propria 
presenza, la propria ragione. 

Dove gli operai c le donne 
(anche ieri moltissime) han¬ 
no cono.seiiito i manganelli di 
•Scelba. «Proprio quello — ri¬ 
corda Franco Ferri — che la 
DC ha voluto ripresentare a 
queste elezioni. E’ una .scelta 
elle la dice lunga .siiH’invohi- 
zinne di questo partilo. Gli 
operai di Tiburtino, del re- 
.sto. lo sanno bene. Mai come 
in oiic.sta campagna elettorale 
la De si è affiancata così 
scopertamente alle po.sizionì 
deeli indu.striali. dei padroni 
e dei Carli di turno. 

«Si dice di no ai contratti, 
sperando in un arretramento 
della sinistra e soprattutto 
del PCI. per poi piegare più 
facilmente le richieste dei la¬ 
voratori». La DC avalla Que¬ 
sta linea arrogante e perico¬ 
losa. va in giro dicendo (la 
vicenda del piano triennale è 
illuminante) che bisogna 
«tagliare» .soltanto il costo 
del lavoro. E il resto? Il ri¬ 
lancio degli inve.stimenti. i 
piani di sotlnre. la proffram- 
mazione. il Mezzogiorno? 

A lottare, concretamente, 
seriamente, per tutto questo 

VWIIIU lei 

classe operaia e il suo mag¬ 
giore partito. «Quello che de¬ 
ve avanzare — ha ricordato 
ancora Franco Ferri — .sono 
proprio le esigenze della gen¬ 
te che lavora, dei giovani. E’ 
una prospettiva reale solo se 
si batte la iinea arrogante e 
chiusa della DC». La vicenda 
degli ultimi anni è illuminan¬ 
te: il PCI Ila lavorato per 
risanare e rinnovare, la DC. 
soprattutto dopo l’uccisione 
di Moro, ha remato in dire¬ 
zione contraria con propositi 
di rivincita. 

E’ il tema del terrorismo, 
della violenza, deU’emargina- 
zione. «I giovani di Tiburtino 
III .sono sCTìza lavoro, come 
molti altri coetanei — ricor¬ 
da una don.ia — c qiialciino 
finisce per rubare. Qualcuno, 
pochi per fortuna, dice anche 
di e,s,sere deluso e di non vo¬ 
ler votare più per il PCI. 
Che co.sa fare e dire nei 
confronti di que.sti giovani? 
E’ una domanda cui si inca¬ 
rica di rispondere ancora 
Franco Ferri. «C’è un attacco 
concentrico — ricorda — del¬ 
le forze con.scrvalric!. volto a 
.spezzare proprio il nes.so tra 
cla.sse operaia c giovani. Con 
tutti i mezzi: il boicottaggio 
(vedi la «285»), con l'arro¬ 


ganza del potere, con la falsi | 
ficazione clamorosa delle i 
nostre idee e dei nostri o- ' 
biettivi. E’ una cain()agna 
martellante, condotta oai fo 
gli cosiddetti di «.sinistra^ e 
dirotlameote dalle forze pa 
dronali con .'^p'-eco di 'iw/i e 
di soldi ma die f.i leva su 
una situazione reale di disa¬ 
gio e di malessere dei giova¬ 
ni, La nostra lotta, la nostra 
.serietà deve convincerli che 
il futuro non si eostni'see da 
solo, nè ’to meno con la 
dispeiazie.ne e la violi'nza». 

•Anelie resempio di rigore, 
di pulizia dei comunisti può ' 


Ostetricia 
e ginecologia 
presto anche al 
S. Filippo Neri 

Il nuovo reparto di o.ste- 
tricia e ginecologia del San 
Filippo Neri sarà finalmente 
aperto. Dovrebbe entrare in 
funzione entro brevi.s.simo 
tempo, forse entro il me.se di 
luglio. Il nuovo servizio pene 
fine alla difficile situazione 
che si era creata alla clini¬ 
ca Villa Verde, dove fino ad 
ora era stato ospitato e do¬ 
ve la proprietà ha fatto di 
tutto per boicottare l’applica¬ 
zione della « 194 », la legge 
sull’aborto. 

Nel .'eparto — ha preciE-t- 
to il compagno Marleita 
commissario deH'cnte Trion¬ 
fale Cassia — .sarà predispo¬ 
sto anche un adeguato giup- 
po operatorio di sale parto e 
travaglio, di una sez’rne per 
Tassistenza neonaia.e per 
bambini .sani, malati e imma¬ 
turi. di un moderno « laiia- 
rium ». di ambulatori e di un 
settore per l’interruzlo le del¬ 
la gravidanza. 

In occasione deU'entrata 
in funzione del reparto sa¬ 
rà anche ajrerta al traffico 
una .strada di proprietà del 
la Provincia e che serve a 
collegare meglio il nosoco¬ 
mio. 


Limitare rattività politica, 
anche la propaganda eletto 
Tale, nei luoghi di lavoro è 
già grave. Diventa poi intolle¬ 
rabile .se la .si vieta a un solo 
partito, al PCI. E" quello die 
è .SUCCC.S.SO all’Lstliuto Luce di 
Cinecittà, Tutti i manife.sti di 
propaganda elettorale dei co- 
muni.st.'. affis.si an’ingre.s.so e 
al bar aziendale, .sono .siati 
J fatti .staccare .su prcci.sa di- • 
; rettiva dei dirigenti deH’ente. j 
! Tanta solerzia, però, i re- i 
j .spo,n.sabili ooté ravevano di- , 
mostrata contro il partito .so- J 
riali.sta e la Democrazia cri- j 
i .stiana. I militanti dei Gip * 
i (che raggruppa i pochi de del- | 


co»itare. Collie lia contato 
nelle amministrazioni locali, 
■<i tutti quegli enti in cui i 
cotiuMisli hanno assunto po 
sizioni di direzione. E’ il 
compagno Franco Funghi, vi 
ce presidente dell’lacp a ri 
cordare — rispondendo alle 
numerose domande -— l'opera 
difficile di risanamento por 
tata avanti dai comuni.sti. Ri 
gore e onestà, rapixirto di 
wrso ecii la .gente, più effi 
cien/a (ricordiamoci del hi- 
la leio del Comune, ha detto) 
.sino le credenziali dei comii 
nisti». Ecco perchè la DC 
non li vuole nel gox’Crno. 


Via dei Giubbonari ore 
13.50. Davanti a un bar d'an¬ 
golo arriva sgommando una 
Giulia bianca, targata Roma 
AI 1482.3. Inchioda a due pas¬ 
si da un giovane su un moto¬ 
rino. Neppure il tempo di ac¬ 
corgersi dell’auto, che i tre oc¬ 
cupanti, armi in pugno, scen 
dono, afferrano il ragazzo e 
cominciano a piccliiarlo. Non 
si fermano neppure quando il 
giovane, che non ha mosso 
un dito por reagire, cade a 
terra. I.k> continuano a colpire 
coi calci. Poi lo sbattono den¬ 
tro l’auto e riprendono a pe¬ 
starlo. 

La gente si avvicina, qual¬ 
cuno chiede spiegazioni. Ma 
uno degli agenti in borghese 
(il più scalmanato, dicono i te¬ 
stimoni) imbraccia il mitra e 
intima a tutti di allontanarsi. 
Poi la niacciiina riparte, con 
dentro il giovane sanguinan¬ 
te, per andare in questura. 
Dicono che l’arrestato avesse 
indosso quindici grammi di 
hashish, come se questo pos¬ 
sa essere una giustificazione. 

Non è la prima volta che in 
queste zone del centro .stori¬ 
co agenti in borghese danno 
la « caccia » ai drogati pic- 
ciiiandoli senza alcun ritegno 
e di quest’ultimo episodio so¬ 
no decine di pas.santì gli ester¬ 
refatti spettatori. E di\’enta 
sempre più intolierabile che 
alcuni agenti continuino a da¬ 
re prove di arroganza e di 
crudeltà gratuita, oltre che 
illegittima. 


l’Istituto Luce) avevano addi¬ 
rittura affis-so i loro manife¬ 
sti nelle bacheche sindacali. 
Ma per loro si è potuto chiu¬ 
dere un occhio. .Ai comuni¬ 
.sti, invece, è vietata la pro¬ 
paganda. 

Un atteggiamento, que.sto 
della direzione gravi.s.simo 
(Tistituto è un’azienda pub¬ 
blica) al quale non devono 
rispondere .solo i lavoratori 
della cellula del PCI. « E’ un 
comportamentn di.scriminato- 
ri«i — .scrivono i lavoratori — 
che va rc-spinto da tutte le 
forze politiche e .sindacali 
perché lesivo di un diritto co- 
.stitiizionale ». 


Arrestato per detenzione di droga 

Pestato da agenti 
in borghese un giovane 
a Campo de' Fiori 


Assurde disposizioni dello direzione 

All’Istituto Luce 
vietata la propaganda 
(ma solo dei comunisti) 



nella FOTO: l'inlarn» di una ttaiiona d«l metrò 


Una storia iniziata 


(male) 20 anni fa 


La prima data « storica » è 
quella del ’55. Il metrò veniva 
aperto dallEur a Termini. 
Ma come tutti 1 grandi « ret¬ 
tili mostruosi ». la metropoli¬ 
tana ha anche una sua prei- 
.storia. Se ne cominciò a par¬ 
lare aH’inizio del secolo, e nel 
1915 11 Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ne approvò i; 
progetto (allora il capolinea 
doveva es-sere a piazza Vene¬ 
zia). Solo nel 1925. però, .si 
inizia a di.scutere di finan¬ 
ziamenti. Soldi che ovviamen¬ 
te non arriveranno mai. Bi- 
sogzierà aspettare la fine del¬ 
la parentesi fa.scista per co¬ 
minciare a tracciare la .storia 
« moderna » del metrò. Ve¬ 
diamola. 

1955 — A febbraio viene 
Inaugurata la .soia linea tut¬ 
tora aperta al passeggeri: da 
Termini. all'Eur fino al mare. 

1959 — TI Parlamento vara 
la legge « 1115 » con cui viene 
deci.so 11 finanziamento del 
tratto Termini-Osteria del Cu¬ 


rato e Termini-Piazza Risor¬ 
gimento. 

1960 — Viene bandito, dal 
ministero dei Trasporti il 
concor.so per appaltare 1 la¬ 
vori del tratto Termini0.ste- 
ria del Curato. 

1964 -- A! .«nono delle fan¬ 
fare e delle l>ande. alla «pre¬ 
senza » di tutti gli espcnenti 
democristiani deU’epocB, il 12 
marzo la .società Sacop. vin¬ 
citrice del con.'’or.so, comin¬ 
cia i lavori. Ccn gli scavi 
cominciano anclte i pronosti- 
ci; 1 re.sponsabili .sono sicuri 
che tutto sarà finito nel '67. 

1965 — Solo un anno dall.t 
Inaugnrazicne e 1 ritardi .so¬ 
no già in.sonnontabiil. .AH’a- 
prile del '65 l metri .scavati 
sono solo 200. Avrebbero do¬ 
vuto e.ssere .seicento. Si co¬ 
mincia a parlare di « talpa ». 
la macchina che può .scavare 
a «cielo chlu.so ». 

1967 — E’ l’anno prome-s.so. 
A dicembre dovrebbe entrare 
in funzione il primo tratto. 


j E invece nulla: sono mille 1 
metri scavati a cielo aperto, 
j e. delle dicias.sette promesse, 
appena due le stazioni co¬ 
struite. Comincia a lavorare 
ta < talpa ». 

1968 — Si comincia a « bu- 
t care » accanto al Muro Tor- 
I lo per il secondo tronco. Il 
traffico Impazzi.sce. 

1970 — Piazza Barberini 
cambia faccia; la fontana è 
recintata con le transenne. 
Intanto le difficoltà cre.sco- 
no: ai ritrovamenti archeolo¬ 
gici all’E.sedra. si aggiungono 
l danni che provoca la « tal¬ 
pa ». All’Appio numerose fa¬ 
miglie devono lasciare gli ap¬ 
partamenti lesionati. Difficol¬ 
tà anche per 11 ponte sul Te 
vere; l! progetto è bloccato. 

1975 — Quando ormai più 
nessuno ci credeva, iniziano 
1 lavori per 11 tronco da Oste¬ 
ria del Curato a Prati. Due 
armi dopo è compiuto U 65 
per cento del tracciato. Per 
un « errore » tecnico, di cui 


è punteggiata tutta la storia 
del metrò, tre palazzine a via¬ 
le Giulio Cesare devono es¬ 
.sere abbattute. 

197* — Partono i primi viag¬ 
gi tecnici, .si collaudano le 
apparecchiature elettriche. 

1979 — Il primo giugno ini¬ 
zia il pre-esercizio. A ottobre 
sulla metropolitana potranno 
salire I passeggeri. 

Venl’anni dopo il varo del¬ 
la legge il metrò ce l’ha fat¬ 
ta a partire. Ce l’ha fatta 
contro tutto e tutti. Contro 
rinsipienza e Tinerzia degli 
amministratori de. quelli ca¬ 
pitolini e quelli governativi. 
Chi non ricorda che nelle nor¬ 
me legi.slalive che diedero il 
via al metrò c'erano già le 
ragioni di tanti ritardi: 1 com¬ 
piti di realizzazione venivano 
divisi tra ministero dei Tra¬ 
sporti e Comune, .senza nep¬ 
pure pensare a uno strumen¬ 
to di coordinamento? Il me¬ 
trò ce Vha fatta, la città ce 
l’ha fatta. 


I 

E poi non venga a dire che 
lui non c'entra. Se l'è fatto 
i scrivere anche sul « depliant » 
j elettorale: Giancarlo Abete 
I candidato de. crede nel mes- 
j saggio cristiano ed è respon¬ 
sabile della produzione della 
società tipografica Abete (che 
non prende il nome dal 
proprietario, il padre del 
nostro candidato, ma è una 
sigla (Azienda Beneventana 
Tipografica Editoriale). Gian¬ 
carlo, insomma, nelle vicende 
delia fabbrica paterna c'è 
dentro eccome. Dunque an¬ 
che lui c’entra con la storia 
che ieri ha denunciato il sin¬ 
dacato. 

Alla tipografia Abete, un 
grande stabilimento a Pome- 
zia (zona Cassa del Mezzo¬ 
giorno), il Poligrafico di Sta¬ 
to ha assegnato il compito rii 
stampare, in parte, « di im- 


Pensa alla Camera 
e intanto non 
pago gli operoi 

bustare le schede elettorali. 
Un lavoro extra e quindi c'è i 
stata la necessità di portare 
altri lavoratori in fabbrica. Il 
sindacato questo discorso lo 
ha accettato. Gè bisogno di 
aumentare la produzione per 
un limitato periodo di tempo, 
e allora è possibile assumere 
qualcuno a tempo determina¬ 
to. 

Così in fabbrica sono en¬ 
trati una trentina di nuovi 
operai, per lo più giovani. 
Ma qui viene il belìo. Una ' 
volta entrati questi giovani 
sono stati, come è ovvio,. 
.«ubilo inseriti in produzio¬ 
ne. subito messi alla catena 
rii montaggio. Il loro lavoro, 
anche se per poche settima¬ 
ne, è uguale a quello degli 


altri operai. Logica fe legge) 
vorrebbe che a lavoro uguale 
corrisponda salario uguale. E 
invece no. 

La società ha deciso di pa¬ 
gare i « precari » con il sala¬ 
rio che spetterebbe a un 
apprendista. E allora bisogna 
intendersi: un apprendista è 
quello che in fabbrica va a 
imparare un mestiere. Lo fa 
lentamente, poco alla volta, e 
certo da Ini non ci si può 
aspettare una «produttività » 
uguale a quella di un lavora¬ 
tore. In questo caso una ra¬ 
gione per un salario più bas- 
.so si potrebbe anche trovare. 
Ma uno che alla .Abete lavo¬ 
ra, fatica e produce come 
tutti gli altri, perchè deve 
prendere di meno? E se 
questa è ta logica con cui 
Giancarlo «governa » la sua 
azienda.... 
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Qualità, funzionalità, 
stile, design: 

i segreti dei maestri di Cascina 


CASCINA (Pisa) — E’ a 
una manciata di chilometri 
da Pisa, una trentina, poco 
più. venti minuti di mac¬ 
china ad andatura tran- 
quiila seguendo la To¬ 
scoromagnola e non puoi 
sbagliare, ci sbatti il muso 
contro. Il solito cartello 
giallo fatto pla'iitare dal¬ 
l’Ente Provinciale del Tu¬ 
rismo con 1 <benvenuti> 
.scritti in tutte le lingue, 
poi è Cascina. Ma anche 
senza cartelli stradali, la 
piccola cittadina della pla¬ 
na pisana si riconosce su¬ 
bito, dalle vetrine. Qui, la 
parte del leone nell’attira- 
re gli occhi e l’attenzione 
del visitatore non la fanno 
le cboutiques» di moda né 1 
grandi magazzini. 

A Cascina dietro palazzi 
di vetro tirati sempre a 
specchio fanno bella mo¬ 
stra di sé tavolini, armadi, 
sedie, scaffali, poltrone, 
cassettoni, in una parola, 
il mobilio. Tre mostre 
permanenti aperte tutto 
l’anno e poi decine di e- 
sposizloni private, chilo¬ 
metri e chilometri di 
stanze ammobiliate, salot¬ 
ti. ingressi, camere da let¬ 
to di ogni foggia e stile. 
Merce per ogni gusto. 

Questa è la bella faccia¬ 
ta, il vestito a festa con 
cui Cascina si presenta al 
visitatori che sono tanti: 
sono uomini di tutti 1 ceti 
che, a centinaia (le dome¬ 
niche diventano migliaia) 
ogni giorno si recano nella 
capitale del mobilio tosca¬ 
no. A volte vengono da 
lontano, famiglie di turisti 
che dopo la foto-ricordo 
sotto la Torre Pendente 
vanno via da Pisa e fanno 
rotta verso Firenze. 

Sono questi I clienti oc¬ 



casionali quelli che ri¬ 
chiamati dalla fama di 
Cascina ci fanno una 
«scappaav, tanto per farsi 
un’idea, e poi delle volte 
ritornano per gli acquisti 
altra volte no. Ma sempre 
vanno via con negli occhi 
l’ammirazione per l’arte di 
lavorare il legno che da 
tempo immemorabile 
contraddistingue l’artigia¬ 
no cascinese. Il «grande 
flusso*, il grosso dei clien¬ 
ti. è fatto di pendolari. 
Cittadini dei centri vicini. 


pisani, livornesi, - lucchesi, 
fiorentini, in generale il 
pubblico toscano. Giovani 
coppie, futuri suoceri e 
parentado vario calano in 
provincia soprattutto di 
domenica, giorno di festa 
altrove ma non a Cascina, 
dove le mostre del mobile 
sono aperte per vedere, 
per toccare. La legge proi¬ 
bisce la vendita in questa 
giornata ma i mobilieri 
delle città delle province 
limitrofe (quelli che vedo¬ 
no migrare a fascina la 


p.>'oprla clientela) affer¬ 
mano che è proprio duran¬ 
te queste gite domenicali 
che 1 loro colleghi cascine- 
si tanno gli «affari*. 

«Che il denaro pa.ssl di 
mano in mano proprio di 
domenica — dicono i mo¬ 
bilieri delle altre città to¬ 
scane — poco conta: il fat¬ 
to è che proprio nel gior¬ 
no in cui noi stiamo chiusi 
vengono stipulati gli ac¬ 
cordi e i prezzi a Cascina* 
Bottegai e commercianti 
cascinesi, ovviamente, ne- 


Migliaia 
di visitatori 
domenicali 
attirati 
soprattutto 
dalle botteghe 
dei mobili 
L’importanza 
dei metodi 
artigianali 
tramandati 
da generazioni 
Una tappa 
anche 
per turisti 
italiani 
e stranieri 


gano sdegnosamente que¬ 
ste «interessate insinua¬ 
zioni» e aggiungono che 
loro fanno cosi da oltre un 
secolo. La polemica su 
questo punto è arroventata 
e la ste.ssa magistratura è 
stata Interessata. 

Rimane il fatto che 11 
segreto di Cascina e degli 
altri centri del comprenso¬ 
rio non si basa suU’attività 
domenicale. La sua fama, 
l’arte dei propri mae.stri 
artigiani e degli uomini di 
affari non durano solo un 
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giorno. Il orestigio che la 
cittadina si è creata nel 
campo del mobili data 
ormai da oltre un secolo. 
La ricetta che ha nerme.sso 
alle sue aziende di supera¬ 
re guerre e crl.si ha una 
componente fondamentale: 
lavoro, tanto lavoro e an¬ 
cora lavoro. Un duro lavo¬ 
ro che tramandalo di pa¬ 
dre in figlio è diventato 
arte, ha affinato il gusto e 
si è fatto un nome che ha 
il significato di una garan¬ 
zia. 


Dietro le grandi vetrine 
delle mostre, al di là del 
.saloni di esposizione, nelle 
viuzze secondarie o nella 
campagna, in scantinati 
come in moderni capanno¬ 
ni lavorano le seghe circo¬ 
lari. 1 torni, gli scalpelli 
delle rifiniture. E’ un eser¬ 
cito disunito di piccoli 
imprenditori. Sono tanti, 
ma ognuno geloso della 
propria produzione, del 
proprio «pezzo*, di quel 
«tocco* che lui e solo lui 
sa dare. 

La cooperazione, che pu¬ 
re economicamente risol¬ 
verebbe molti problemi, 
non ha fatto passi da gi¬ 
gante tra questi padronci¬ 
ni-artigiani. Molti progetti 
si sono incagliati proprio 
di fronte a una certa men¬ 
talità dominante che fa 
deirindividualismo il pro¬ 
prio vangelo. Alle difficoltà 
della congiuntura sino ad 
oggi si è fatto fronte 
semplicemente lavorando 
di più. rimanendo intorno 
al proprio banco di lavoro 
per 10-12 ore il giorno, il 
tempo nece.ssario per far 
quadrare i bilanci. Pino a 
quando potrà continuare 
cosi*> 

Fino ad ora 11 mercato 
della «gente con i soldi», 
quello dove si smercia il 
mobile fatto a mano che 
nel prezzo ha sei zeri, non 
ha avuto cali considerevo¬ 
li, anzi, nel complesso — 
pur tra alti e bassi — si è 
perfino allargato. Ma la 
concorrenza è aeguerrita e 
si è tecnologicizzata. Con¬ 
tro ia concorrenza che 
viene dalPesterno. 1 mae¬ 
stri del legno cascinesi 
non hanno altro da oppor¬ 
re che la propria esperien¬ 
za e tanta fatica da lavoro. 
Un po’ poco di questi 
tempi. 
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CASCINA (Pisa) — Franco 
Chignon, una quarantina 
di anni, artigiano-tappez¬ 
ziere, maestro d’arte di¬ 
plomato, allarga le braccia ' 
e dice: «Gli artigiani 
stanno scomparendo, come 
mestiere e come arte. In 
provincia di Pisa siamo 
circa undicimila, sessanta- 
cinquemila in tutta la 
Toscana: tanti rispetto ad 
altre regioni; eppure, se le 
cose continueranno così, 
queste cifre sono destinate 
a calare vertiginosamente. 

In luna la regione c e 
un valore di centinaia di 
miliardi di mobili antichi, 
ma non si trova un re¬ 
stauratore. così come sono 
sempre più rari gli orafi, 
gli ebanisti e tanti altri 
mestieri un tempo fioren¬ 
ti >. 

I giovani fuggcno dalla 
bottega ed allo stesso 
tempo, con la legislazione 
attuale. la bottega rifiuta i 
giovani. Perché un giovane 
apprendista impari i ru¬ 
dimenti del mestiere — o, 
come dicono qu! a Cascina 
venga « sbozzato * — ci 
vuole almeno un anno, 
forse più. Un lasso di 
tempo enorme durante il 
quale la sua produttività è 
a.s.sai bassa e non paga le 
spese. Il problema — dice 
Ghignoli — deve essere 
affrontato nella scuola. Su 
questo fronte, però, c’è il 
vuoto. 

A Cascina c’era una 
scuola d’arte dove si im¬ 
paravano le forme ed 1 vo¬ 
lumi, gli stili, a modellare 
la creta e a dare di scal¬ 
pello. Da questo Istituto 
sono ii.'citi molti degli at¬ 
tuali mae.stri artigiani. Ora 
quella scuola non c’è niù: 
al suo posto è nato l’isti¬ 
tuto d'arte «dal quale — 
dice Ghignoli — escono 
dinlomati disoccupati o 
futuri studenti universita¬ 
ri ». 

« C'è bi.sogno di una col¬ 
laborazione diverga tra la 
scuola e la bottega — di¬ 
cono gli artigiani cascine.sl. 
Una soluzione potrebbe 
e.ssere raonre.sentata dal- 
l’utilizzo delle botteghe ar¬ 
tigiane come luogo di stu¬ 
dio e di lavoro per quel 
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Franco Ghignoli, maestro 
d’arte: «Lenta agonia 

per Tartigianato* 

La fuga dei giovani dalle botteghe - 11 ruolo 
delle scuole d’arte - Undicimila gli artigiani in provincia 
di Pisa - Ogni anno il numero diminuisce 


tigiani: dopo di me c’è il 
vuoto *. 

In questo campo si 
.scontano ora anche ritardi 
politici, «di quella politica 
— aggiunge Ghignoli — 
che ha protetto solamente 
le grandi linee produttive 
senza guardare a noi arti¬ 
giani r-. 

C’è In queste afferma¬ 
zioni anche una traccia di 
rancore represso di quella 
categoria « laboriosissima » 
che in questi anni ha su¬ 
perato tutte le crisi scio 
basandosi sulle ore di la 
voro passate in bottega e 
sulla propria arte. 

Ma il nodo di un diverso 
rapporto con le scuole ri¬ 
mane anche perché l’arti- 
giano per sua natura non 
può fare il. suo investi¬ 
mento tanto sulle macchi¬ 
ne sofisticate quanto, e 
soprattutto, sulla manodo¬ 
pera. 

■«Un rapporto di colla- 
* borazione . tra scuola e 
bottega — dice ancora 
Ghignoli — oltre a fornire 
una prospettiva culturale 
nuova dà anche nuovo os 
sigeno ad un settore eco- 
' nemico importante >. 


giovani studenti deH’Islitu- 
to d’arte che frequentano 
il biennio di specializza¬ 
zione. 

« In questa direzione si 
tratterebbe di trovare una 
copertura giuridica ed e- 
connmica per il giovane. 
Gli artigiani — dice Ghl- 


gnoH — sono disposti a 
cercare una .soluzione in 
questo senso >. Che così 
sia, c’è da credergli se so¬ 
no vere quelle statistiche 
che parlano di un rappor 
to richiesta-produzione di 
due ad uno. In altre paro¬ 
le gli artigiani riescono a 


i soddi.sfare solo la metà 
{ della richiesta di presta 
: zioni o di prodotti. Colpa 
. del numero ristretto e del¬ 
l’età elevata di questa ca¬ 
tegoria. 

«Io — dice Ghignoli — 
ho quarant’anni e sono 
Tultima generazione di ar- 
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Cascina, Ponsacco 
Lari: 

crisi sì o crisi no? 


CASCINA (Pisa) Nel 
comprensorio del mobue 
della provincia di Pisa c’è 
la crisi? SI e no. diciamo 
cosi e cosi. La domanda 
posta In questi termini è 
brutale e non può ricevere 
ns/osta se non facendo l 
doverosi distinguo. L’au¬ 
mento del costi delle ma¬ 
terie prime, il credito a 
tassi di Interesse vampi- 
reschl, la strutturale fragi¬ 
lità deU’lmpresa artigiana 
hanno avuto effetti diversi 
.sugli Imprenditori cascine- 
si. 

Dice 11 sindaco di Casci¬ 
na, 11 comunista Enzo Ber- 
tlni: «Cascina nel comples¬ 
so risente meno che altri 
centri della provincia della 
crisi economica. Una parte 
del mobilieri, quelli legati 
alla tradizione, gli artigiani 
che costruiscono mobili di 
valore, sono rimasti in 
piedi ed hanno continuato 
a fare affari. Per altri è 
andata diversamente... >. 

E’ la riprova, se qualcu¬ 
no nutriva ancora duiibi, 
che la crisi non colpisce 
tutti in ugual misura. Per 
quei ceti che già prima a- 
hmentavano il mercato del 
lusso la crisi non c’è stata, 
lianno continuato a '•om- 
prare incuranti di eventua¬ 
li aumenti del prezzo. 
Proprio la moda-lnvestl- 
mento di ristrutturare 
vecchi ca.sclnall di cam¬ 
pagna per farne la seconda 
casa da villeggiatura, ha 
creato per certi mobilieri 
un mercato nuovo. 

E’ nato cosi 11 cliente al¬ 
la ricerca del mobile rusti¬ 
co fatto a mano, come 
quelli di una volta. 

Tn questo modo una fet 
ta di mobilieri artigiani 
lianno -«navigato» bene an¬ 
che nella bufera della cri¬ 
si Per altre imprese la 
.salvezza è stata raggiunta 
trasformandosi da artigia¬ 
ne a commerciali. 

«Questi — aggiunge il 
.sindaco Bertlni — si sono 
buttati nel campo della 
compra-vendita, forti del 
nome di Cascina. Sono 
bravi arredatori e sanno 
vendere bene il proprio 
prodotto. E’ in questo 
modo che l’economia deila 
zona si è mantenuta vita¬ 
le'. 

Eppure 1 problemi non 
mancano. C’è lo spinoso 
problema delle mostre con 
il loro carico di nolemicbe 
sugli orari di apertura. Ma 
al di là di questo specifico 
argomento, al di là del di¬ 
lemma «domenica-chlu.so>. 
«domenica-aperto» .sul qua¬ 
le deve anche pronunciarsi 
ia magistratura, rimane la 
diccus'ione .snirntMizzo ed 
il ruolo da dare a queste 

*** lìs. 

«E’ necessario — dice 
Enzo Berlini — dare a>le 
ìTiù.-ilit: un ashétlu diverso, 
non .solo di mira e .sempli¬ 
ce esposizione. L’ente 
mostra deve trasformarsi 
anche in un centro che cu¬ 
ri la ricerca di merca»o. 
che cerchi di diminuire la 
pratica della ricerca spon¬ 
tanea del cliente. 

Nelle vicine Bientina. 
Lari e Ponsacco si sono 
costituiti dei con.sorzi per 
Tesportazlone che sono 
riusciti prendere contatti 
con 1 paesi del terzo mon¬ 
do. Ora — aggiunge — an¬ 
che a Cascina un consorzio 
e riuscito a portare alcuni 
espositori alla fiera di Pa¬ 
rigi. Ma si tratta ancora di 
tentativi empirici, si pro¬ 
cede ancora alla «carlona» 
e ci si presenta di fronte 
ai gusti degli stranieri ba¬ 
sandoci più sul «fiuto» che 
su una .seria preparazione. 

La soluzione — dice an¬ 
cora il sindaco Berlini — 
sarebbe un coordinamento 
o un consorzio regionale 
che permetta anche al sin¬ 
golo artigiano di esportare 
1 prodotti». 

Ci sono molte cose da 
correggere per continuare 
a mantenere la posizione 
di preminenza finora con¬ 
quistata. 

«Per esempio — dice 
Bertim — è necessario ri¬ 
qualificare la scuola prò 
fe.ssionale. Prima da quelle 
aule uscivano maestri d’ar¬ 
te: ora ne vengono dei 
normali diplomati che. in 
quanto tali, o rimangono 
disoccupati o si avviano 
ag'i studi universitari» 

Que.sti ed altri problemi 
verranno affrontati dal 


Intervista con il compagno Enzo Bertini, 
sindaco di Cascina 
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PCI in un apposito con¬ 
vegno che si sta preparan¬ 
do per settembre ottobre 
prossimi. 

«Dal convegno — dice II 
responsabile economico 
della Federazione comuni¬ 
sta pisana. Luciano Ghelli 
— speriamo di trarre un 
contributo positivo anche 
per l’elaborazione del 
«progetto legno» a cui da 
tempo sta lavorando la 
Regione Toscana. 

Si tratta di un progetto 
che riguarda una ipotesi di 
sviluppo di tutto il settore 


del mobile toscano nel¬ 
l’ambito della programma¬ 
zione economica regiona¬ 
le ». 

In questo quadro da 
tempo enti locali, partiti, 
sindacati guardano con 
particolare attenzione allo 
sviluppo della vicina Piag¬ 
gio, la mega-azienda me¬ 
talmeccanica che occupa 
10.000 lavoratori solo nel¬ 
l'area pisana. 

«Accade — dice Luciano 
Ghelli — che la Piaggio 
assorba manodopera spe¬ 
cializzata alle imprese ar- 


i tigiane del legno. Questi 
i lavoratori che abbandona- 
, no la bottega del legno 
attratti dal miraggio della 
grande fabbrica, lasciano 
spesso le aziende in gravi 
difficoltà perchè non rie¬ 
scono a rimpiazzare il 
vuoto. 

Inoltre — aggiunge Ghel¬ 
li — questo travaso di 
manodopera incentiva il 
lavoro nero: Il dipendente 
Piaggio dopo il .suo turno 
ritorna a lavorare alcune 
ore nel proprio settore di 
origine». 





L’egemonìa democristiana 
negli istituti dì credito 

Vanificate le possibilità dì accordi con le altre 
forze politiche - Alla Cassa di Risparmio 
di San Miniato rientra Tex presidente - Dalle liste 
democristiane direttamente agli istituti bancari 


PIS.^ — .\nche in pro\in 
eia la Democrazia cristia 
na considera banche ed 
istituti di credito come 
< casa sua ». Dopo aver 
vanificato tutti i tentativi 
di cercare un accordo tra 
le forze politiche per un 
giusto governo delle Ca.s 
.se di Risparmio, appena 
ha sentito « odore * di 


campagna elettorale ha 
pensato bene di rafforzare 
il suo dominio mettendo a 
segno due operazioni: « si 
è trattato — dicono i sin 
dacati — di due ven e 
propri colpi di mano s. 

Il primo nel consiglio di 
amministrazione delle Cas 
sa di Risparmio di San 
Miniato, la piccola ma ro¬ 


busta banca che raccoglie 
l'opulenza della ricca zona 
dei cuoio. 

Con una improvsisa vo 
taz'.one he fatto rieleggere 
nel massimo organo diret¬ 
tivo un vecchio personag¬ 
gio. Silvano Vallini. die 
neppure "n anno prima era 
stato cacciato dalla pre¬ 
sidenza deU’istituto di cre¬ 
dito. 


I mobilieri 
sì lamentano: 
non c’è tutela 
per l’esportazione 


Le uniche iniziative promosse 
dalla Camera di commercio 
Il problema potrebbe essere risolto 
con la costituzione di consorzi 


Esportare, cercare nuovi 
mercati. E’ questa una delle 
poche vie d’u.scita per evita¬ 
re la stagnazione della do- 
mantla che si sta verificamlo 
in inaiiiera strisciante in di¬ 
verse impre,se la cui produ¬ 
zione su scala industriale Io 
colloca fra le inedie aziende 
del comprensorio del legno 
delta provincia pisana. 

Lii causa principale <li que¬ 
sta situazione è ormai più 
che nota: il drammatico svi¬ 
luppo della crisi edilizia che 
iriqHKlisce a molte giovani 
coppie di cr**Hrsi una (iro- 
pria abitazione obbligandole 
molto spe.s.so alla convivenza 
con i genitori. 

Con il perdurare <li questo 
stato di cose, la ricerca di 
nuovi sbocchi e di con.segueii- 
za di un’apertura v^enso i 
mercati esteri è diventala in¬ 
dilazionabile. In questi ulL'mi 
tempi solo alcune iniziative 
piomo.s.se dalla Camera d' 
Commercio di Pisa hanno 
cercato di dare un minimo 
di organizzazione all’intra¬ 
prendenza lodevole, ma Indi¬ 
viduale. degli operatori ecn- 
nomit'i ilei settore. 

Iniziative ammirevoli per lo 
impegno dimostrato dagli or¬ 
ganizzatori e per l’attiva par¬ 
tecipazione dei mobilieri, ma 
insufficienti. Nonostante que¬ 
sta serie di interventi infat¬ 
ti il mobiliere è spesso ab¬ 
bandonalo a se stesso. 

Sono centinaia, a que.sto 
proposito, i casi in cui i pro¬ 
duttori pi.sani. per varie ra¬ 
gioni. si .sono visti contesta¬ 
re ie spedizioni degli acqui- 
nenti .stranieri con comseguen- 
ze economiche ben immagi¬ 
nabili: alti costi di magaz¬ 
zinaggio nei vari porti e al- 
ti.ssime spese di trasporto e 
di rientro in Italia. 

E’ proprio sulla mancanza 
di strutture adeguate di ap 
poggio aU’estero (vedi ICE 
e uffici commerciali dei con¬ 
solati) che si stanno accen¬ 
tuando le critiche della ca¬ 
tegoria, mentre allo stesso 
tempo viene notata rattività 
particolarmente positiva svol¬ 
ta a tutti i livelli da parie 
degli uffici commerciali di al¬ 
tri Stati. 

Uffici commerciali ohe 
spesso non esitano a fai si 
rilasciare la delega dai pr.)- 
duttori pur di tutelare in tut¬ 
te le sedi l’inleresse ael- 
l’esportatore. 


Si avverte dunque, seiiipre 
con maggiore insistenza, la 
nece.ssità di creare nuove 
strutture che non .si limitino 
.solamente all'organizzazione 
di momenti promoziotiali (fie¬ 
re campionarie ecc.), ma in¬ 
vece siano in grado di lavo¬ 
rare al fianco degli esporta¬ 
toli |x.*r tutelarli in tutte le 
fasi di una trattativa ai 
l’estero. 

Una soluzione per ovviale 
a queste carenze eì potreb 
bc essere: creare, con rap¬ 
porto dell'Ente lìegione, le 
Camere di Commercio, altri 
enti interessali e gli stessi 
produttori, dei consorzi con 
propri uffici commerciali al- 
J’eslero, nei paesi che ci so¬ 
no più fav'orcvoli. 

Sarebbe questo un nnKlo 
eoliamente valido c redditi¬ 
zio per sviluppare la ricerca 
di nuovi mercati e per fa¬ 
vorire la penetrazione dei no¬ 
stri prodotti nelle nazioni do¬ 
ve già si esporta. 

Per poter realizzare que¬ 
sta o altre forme capaci di 
risolvere il problema « este¬ 
ro » occorre però una mag¬ 
gior sensibilità da parte di 
tutte le forze produttive per 
superare remore e difficoltà 
che spesso si frappongono ad 
un logico ricorso all’associa¬ 
zionismo. 

A questo pronosito un pri¬ 
mo pas.so avanti si è visto 
già a Ponsacco e a Pcri- 
gnano dove la creazione di 
vari consorzi fra produttori 
ila dato il via ad un proce.s- 
so destinato a sicuro successo. 

In definitiva, dunque, il mo¬ 
bile prodotto nel comprenso¬ 
rio della provincia pisana 
(Cascina. Ponsacco, Lari. 
Calcinala, ecc.) ha la pos.si- 
bilità di varcare sempre più 
facilmente le nostre frontiere 
nazionali. 

E’ necessario però die il 
produttore, una volta all este- 
ro, non sìa lasciato in ba¬ 
lia di se stesso. L’associa¬ 
zionismo dunque potrebbe es¬ 
sere la via giu.sta. 

Sta anche ai mobilieri, e 
anzi principalmente a loro, 
credere in queste possibiliià 
e agire dunque di conse¬ 
guenza. 


Pagine a cura di * 

ANDREA LAZZERI 


La seconda operazione 
ha avuto come teatro la 
Cassa dì Risparmio di Pi¬ 
ca ed il suo corpo sociale: 
la DC ha fatto il pieno di 
soci attingendo a piene 
man: dalle Uste di partito. 

Sono stati questi i due 
episodi culminanti di un 
generale atteggiamento te¬ 
nuto degli organismi diri¬ 
genti dello scudo-crociato 
durante tutta la discussio¬ 
ne sul credito in provincia 
di Pisa. 

La DC ha detto no a qual¬ 
siasi ipotesi di accordo tra 
le forze, politiche per la 
designazione di presidenti 
e vice presidenti competen¬ 
ti. onesti, indipendente¬ 
mente dalla loro apparte¬ 
nenza e partiti. 

Clontemporaneamente si 
è fatto di tutto per impe¬ 
dire rinseriimnto nei cor¬ 
pi sociali di forze econo- 
miclte vive, rappresentati¬ 
ve del territorio: artigiani, 
commercianti, piccoli im 
prenditori, cooperatori, a 
gricoltori. 

Uguale rifiuto è .stato po 
sto alla presenza di rap 
presentanti flegli enti lo¬ 
cali nei consigli di emmi- 
nistrazione. 

< ìje Casse di Risparmio 
— dice Ghelli, responsabi¬ 
le economico della federa¬ 
zione comunista pisana — 


sono sempre state l’anello 
principale di questo si.ste 
ma di potere. La DC l’iia 
fatte funzionare da centri 
di raccolta di ri.sorse lo¬ 
cali da destinare aì'ia poli¬ 
tica centrale dell’assisten¬ 
za clientelare ». 

Una riforma del com¬ 
mercio realizzata dagli at¬ 
tuali operatori del setto¬ 
re non è possibile senza 
una efficace normativa che 
favorisca l’acces.so delle 
piccole e medie imprese, 
in forma singola o associa¬ 
ta. ai finanziamenti age¬ 
volati e al credito ordina¬ 
rio. In questo ambito è 
nece.ssario anzitutto supe¬ 
rare la legge 517. E’ que- 
.sta una Ic^ge inoperante 
cd ifiacc&ssibile die occor¬ 
re decentrare a livello re¬ 
gionale per una sua piena 
rispondenza ai piani di s\i- 
luppo e di adeguamento 
della rete distributiva. 

In questo senso un ruo¬ 
lo diverso deve essere as¬ 
sunto anche dal sistema 
bancario locale che deve 
aprire le sue strutture alle 
energie imprenditoriali vi¬ 
tali per fare in ntodo che 
i depasiti siatìo utilizzati 
per favorire lo sviluppo 
economico e non bidirìzza- 
ti verso operazioni specu¬ 
lative, al sicuro di ogni 
rischio. 
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La banca a sostegno 
delle economie locali 
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Appello agli sportivi 
per il voto del 3-4 giugno 

Il risultalo delle elezioni del 3-4 giugno influirà in 
modo decisivo sul destino del nostro Paese; da esso di¬ 
penderanno la soluzione dei problemi drammatici che 
affliggono il popolo Italiano e il progresso civile e so¬ 
ciale della nazione. Non ultimo del problemi che occor¬ 
re avviare a soluzione è quello della cultura fisica e 
dello sport che è necessario diffondere nelle scuole, nei 
comuni e nei luoghi di lavoro per farne un servizio so 
ciale, un diritto di tutti 1 cittadini e. In particolare dei 
giovani. ' 

Dopo oltre 30 anni di governi de l’Italia è tra i pae 
.si più arretrati nel campo dello sport: più del OO'jj 
degli italiani, il 98% delle donne, non possono prati 
care uno sport, la maggior parte delle scuole e dei co 
numi sono privi di impianti, le società sportive abban¬ 
donate a se stesse, sopravvivono solo per Timpegno e 
il sacrificio di pochi appassionati. 

Da questa situazione deriva la necessità di- una ri¬ 
forma dello sport che sia un momento di quel rinno- 


Per la riforma dello sport 


Perché lo sport sìa un diritto di tutti 
Per una migliore qualità della vita 


vamento generale della società italiana ohe è obiettivo 
centrale della lotta di sempre e deirattuale impegno 
elettorale del PCI. Contro questa esigenza la Demo¬ 
crazia cristiana, che ha la colpa principale del mal¬ 
governo e del mancato intervento del potere pubblico 
centrale, esprime la volontà li non cambiare niente 
neanche nello sport, come è provalo dahe recenti di¬ 
chiarazioni del presidente del Consiglio. 

Ai compagni che lavorano nelle società e associa¬ 
zioni sportive, agli Insegnanti e ai giovani, al tecnici 
e agli istruttori, a tutti gli sportivi rivolgiamo un ap¬ 
pello perché si mobilitino fortemente neH’ultima fase 
della campagna elettorale. 

Occorre rendere chiaro a tutti gli .sportivi e a tutti 
gli elettori che anche per rinnovare lo sport si deve 
cambiare la guida politica del Paese, si deve porre fine 
al predominio e al sistema di potere della Democrazia 
crisijana. 

Ridurre la forza della DC. contribuire a una nuova 
avanzata del PCI è interesse specifico e di lutti gli 
sportivi, di tutti coloro che vogliono fare della cultura 
lisica c dello sport un servizio della comunità. Le prò 
ve di fatto che 1 comunisti hanno dato con la lotta 
unitaria e con ciò che hanno concretamente realizza 
lo al governo dei comuni, delle province e delle regioni, 
sono la garanzia del rinnovamento che i comunisti 
.-sapranno attuare anche nello sport, partecipando di 
rottamente al governo del Paese. 


VOTA 

PCI 



La DC è contro 
lo sport 
nella scuola 

I governi democristiani hanno sempre osteggiato 
l'educazione alla pratica sportiva neU'ambito del* 
la scuola trasformando i bambini in precoci se¬ 
dentari. 


# Cinque scuole su sei sono sprovviste di 
palestre. 

# Tre scuole su sei non hanno nessun tipo 
di struttura per l’educazione fisica. 

# Il 93 per cento deH’istruzione scolastica 
è di tipo sedentario. 

# Sedici minuti per settimana; questo è il 
tempo reale dedicato dalla scuola alla 
educazione sportiva. 

Le colpe della DC, per questi ritardi e per questo 
gravissimo disinteresse, sono documentate e do¬ 
cumentabili. 

La mancanza di educazione alla pratica motoria 
e allo sport crea seri danni ai bambini che cre¬ 
scono affetti da scoliosi e da deformazioni allo 
scheletro, tare che si portano dietro per tutta 
la vita. 

Occorre battere 
la DC 


DI MARZIO: è il momento delle scelte 



E' il momento delle scelle. Ciascuno 
degli eiettori, al momento di esprimere 
Il proprio voto, deve essere consapevole 
delle responsabilità che sì assume. Ri¬ 
tengo. perciò, dopo una lunga collabora¬ 
zione che mi ha legato a questo giorna¬ 
le, di dover dichiarare in prima peisona 
quale sarà il mio voto. Voterò per iì~PCI. 
Perchè? Sarebbe fin troppo facile rispon¬ 
dere in termini politici. Ma io, che poli¬ 
tico non sono, potrei rispondere anche 
come potrebbero fare i milioni di elet¬ 
tori non politicizzati che voteranno per 
questo glorioso partito. E cioè potrei, 
molto semplicemente, dire: voto PCI per¬ 
ché è II partito dalle mani pulite, è il 
partito della gente seria, è il partito di 
quanti fondano la propria esistenza sul 
lavoro. Ma non dico solo questo. Nella 
mia scelta, infatti, esistono, tra gli altri, 
anche motivi di ordine umano c perso¬ 
nale. Nel giornale del PCI ho sempre 


Perché 

voto 

comunista 

trovato, in particolar modo nei momenti 
di maggiore difficoltà, in quei momenti 
cioè in cui ti senti un emarginato perché 
tutti sembraìto dimenticarsi di te, quel- 
^amicizia, quella comprensione e quel 
l’incoraggiamento che solo gli amici, ap 
punto, sanno dare. 

Non sono estranei, naturalmente, an¬ 
che fattori squisitamente politici a de 
terminare la mia scelta. Voto PCI. in¬ 
fatti. anche per i programmi di questo 
partito nel campo della politica sportiva 
c per l'impegno concreto dimostrato. in 
materia nel governo locate. 

Il PCI ha dato prova di sapere e vo 
lere avviare a soluzione, con la più ampia 
collaborazione di forze diverse, le que 
stioni sportive più urgenti. Tra queste, 
la diffusione della pratica sportiva come 
servizio sociale nelle scuole, nei Comuni 
e nei luoghi di lavoro: la ricerca scien 
tifica e la medicina sportiva: il sostegno 
delle società di base e la democratizza¬ 
zione delle strutture sportive: la lotta 
contro gli speculatori e t profittatori; 
la difesa dei diritti e della dignità degli 
atleti: un nuovo rapporto tra sport e 
società. 

Voto PCI, perciò, perché convinto eh* 
il rafforzamento dì questo partilo e la 
sua diretta partecipazione al governo 
possano grandemente contribuire allo 
sviluppo e al rinnovamento della cultura 
fisica e dello svort. 

Gianni Dì Marzio 


Il Giro si è «(trasferito» senza sussulti a Treviso 


Martinelli allo sprint 


e adesso 


le Dolenti 


© 



Oggi appuiitameiUo a Pieve di Cadore e domani riposo: tutti a votare 


Non pretendere troppo 

Dal nostro inviato 


TREVISO — Alla vigilia del¬ 
la prima tappa dolomitica 
Beppe Saronni è tempestato 
di domande. « Sei stanco? La 
maglia rosa logora? Ixiiitdsen 
resisterà anche sul Monte 
Resi e sul Passo Manna? 

E Moscr? ». Noi siamo fra 
quelli che fanno eccezione, 
fra quelli che non insistono 
troppo, perlomeno, e pur 
comprendendo i colleglli che 
devono ricavare i loro servizi 
dalle interviste, ci chiediamo 
cosa si vuole da questo ra¬ 
gazzo. Non abbiamo ancora 
letto da nessuna pat te giudì¬ 
zi sereni e sufficientemente 
staccati, tali da inquadrare 
il personaggio net suo valore 
c nelle sue possibili debolez¬ 
ze. Gli sì affida il compito 
di battere Knudsen e si è 
pronti a crocifiggerlo (o pres¬ 
sappoco) nel caso non cc la 
facesse. In altre parole non 
deve passare lo straniero: sa¬ 
rebbe il terzo successo con 
secutivo di un forestiero, sa¬ 
rebbe un norvegese dopo due 
belgi, sarebbe troppo. E così 
si carica Saronni di un gros¬ 
so peso così si tira per i 
capelli Moser per un salva¬ 
taggio in extremis, così sui 
volti dei dirigenti federali che 
basano le loro fortune sulle 
vittorie dei nostri campioni, 
si nota [a paura di perdere 
il Giro d’Italia 
Ora non ci metteremo a ti¬ 
fare pei Knudsen anche se 
abbiamo it massimo rispetto 
per questo professionista se¬ 
rio. per questo atleta che lot¬ 
ta con tutte le sue energie 
e che otinai è quasi uno dei 
nostri. Vive in provincia di 
Vicenza e parìa il dialetto 
veneto il simpatico norvege¬ 
se, ma siamo italiani e se 
vince un italiano tanto di gua ! 
dagnnto per il ciclismo di : 
ca.sa Ma stiamo attenti a ' 
non pretendere troppo da Sa- • 
ronni, attenti a non bruciargli 
le ali. Diamine, è capitato ; 
anche al vostro cronista di 
incitarlo, di sussurrargli qual¬ 
che parolina alì’oreccrio, pe¬ 
rò senza premere, senza an¬ 
dare oltre il lecito e il ne¬ 
cessario. Saronni è svelto di 
gambe, svelto di comprendo¬ 
nio, svelto di tutto, e osser¬ 
vandolo a pile abbiamo ca¬ 
pito quello che voleva dire 
c che non ha dei*o ai suoi 
interlocutori. Beppe, n Pep- 
■ pino come lo chiamano ades¬ 
so ì tifosi, ha fatto osserva¬ 
re che questo Giro non era 
stato fatto appositamente per 
lui. bensì per Moser. altri¬ 
menti almeno una cronome¬ 


tro, quella più lunga, quella 
di chiusura, l'avrebbero evi¬ 
tata. E più in là Saronni non 
è andato, ma tante cose gli 
si potevano leggere negli oc¬ 
chi. 

Giù Saronni accetta di bal¬ 
lare perche è in ballo, per¬ 
chè il suo interesse e d suo 
orgoglio lo spingono a bat¬ 
tersi per vincere il Giro, ma 
da intervistato potrebbe as¬ 
sumere le vesti dell’intervi¬ 
statore, c siccome è un gio¬ 
vanotto intelligente ne senti¬ 
remmo delle belle. Comun¬ 
que vada, noi ci prepariamo 
agli applausi. Saronni è un 
patrimonio da salvaguardare, 
anzitutto. Chi strombazza, 
provi a riflettere se è capace 
dì pensare al domani, capace 
di non lasciarsi trascinare 
dalla foga del momento. Ab- 
i biamo un campione che fe- 
! steggerà il ventiduesimo com¬ 
pleanno a fine settembre, vo¬ 
gliamo permettergli di ere- i 
scere e di migliorare, non 
siamo fra coloro che hanno 
fretta c che con la fretta 
rovinano i talenti. Ricordia¬ 
mo che Hinatilt ha disputato 
il primo Giro di Francia con 
un età superiore (24 prima¬ 
vere) a quella di Saronni: 
ricordiamo e meditiamo. 

Forza Saronni, forza Mo¬ 
ser, forza Knudsen, forza a 
tutti i protagonisti di una bel¬ 
la. esaltante competizione. 
Oggi sarà un incrociare di 
ferri per il traguardo di Pie¬ 
ve di Cadore, domani si ri- 
posa e andremo a votare, e 
quando riprenderemo il filo 
del discorso ciclistico, il qua¬ 
drante del Giro conterà le 
ore decisive. 


L’ordine di arrivo 

1) Marlinelli (5. Giacomo) km. 
121 in 2h 50'54". media 42,316; 

2) Gavazai (Zonca Santini); 3) I 
Thoamas (GBC Galli Castelli); 4) 
Rosola (Frontini Sapa Assicuracio- 
ni); 5) Porrini (Mecap Hoonved); 

6) Barone; 7) Bettoni; 8) Moser; 
9) Paleari; IO) Noris; 11) Fave- 
ro; 12) Rosignoll; 13) Morandi; 
14) Saronni; 15) Van Linden; 16) 
Hezard; 17) Vandenbrouche; 18) 
De Caro; 19) Tosoni; 20) Bolle, 
tulli con il lempo de) vincìlere. 


Dal nostro inviato ! 

TREVISO — Giubeppe Mai- 
tinelli, un bre.sciano di venli- 
Quattro anni in maglia San 
Giacomo, fa piangere Gavaz/.i 
nel volatone di Trevi.so con 
una sparata da lontano, con 
una progressione che è un 
.stiggio di sveltezza e di po¬ 
tenza. Erano giorni che Mar¬ 
linelli cercava di emergere, 
di accontentare .se slesso, , 
Carletto Memcagli, Primo 
Franchini e quelli del mobili- . 
ficio elle lo stipendiano, j 
Giorni di tentativi e di falli¬ 
menti, di anahialure. ancne, 
perchè tutto .svaniva .sul più 
bello, e perciò quello di Tre 
VISO è un atto di giustizia, è 
un riconascimento perché ha 
tanto osato, è un premio me¬ 
ritato 

Un evviva a Martinelli, un 
ragazzo di buone maniere, 
oltretutto, e la conferma che 
la corsa di ieri c andata co¬ 
me doveva andare, che nulla, 
assolutamente nulla cambia 
in classifica, che i campioni 
hanno pen.'^ato alla prov.i di 
oggi, allo .scenario dei Monti 
Pallidi. 

Era la tappa più breve, li¬ 
na linea dritta senza il mi¬ 
nimo dislivello, e prima di 
montare in sella si è parlato 
molto della gran fondo in 
programma l'otto e il nove 
giugno, della cavalcata di 
venti e più ore da Milano a 
Roma. Questa cavalcata, 
questa maratona ciclistica dei 
tempi antichi, si farà? Nei 
suoi comunicati. Vincenzo 
Torriani spiega come saranno 
le pile che verranno applicale 
al manubrio della bicicletta, 
spiega come le stesse verran¬ 
no rinnovate ai concorrenti 
sino all'alba, sino al ritorno 
della luce naturale, e avverte 
che i corridori dovranno an¬ 
che munirsi dì una Incetta 
po.sleriore per rispettare le 
norme della circolazione not- 


La classifica generale 

1) Saronni (Scic BoUecchia); In 
71 h 08'02”: 2) Knudsen (Bian¬ 
chi Faema a 18"); 3) Moser (San- 
son Luxor TV) a 1*39"; 4) Lau¬ 
rent (Peugeot) a 3’35": 5) lo- 
hansson (Magniflex Famcucine) a 
3’46"; 6) Contini a S’06": 7) 
Beccìa a 5’17"; 8) Bertoglio a 
8*39": 9) Fuchs a 9'25”; 10) 
Schmulx a lO’SI"; 11) Amadori a 
13’S0”; 12) Visentin! a 14’55"; 
13) Woller a 15'43"; 14) Panizza 
a 15’58"- 


Gino Sala 



I 


turila, e tutto .'-einhra chia 
ro, tutto è inquaorato nelle 
iniziative e nelle le.ste che e- 
aspettano durante il tragitto, 
ma la ginn fondo è in peri 
colo, il pericolo di e.ssere an 
nudata perchè Mo.ser tenten 
na, perchè la Bianchi di 
Knudsen. la SCIC di Saronni 
e la Magniflex di Joham-x-^on 
sono per il no, e allo stato 
attuale delle cose. Torriani è 
nei pasticci anche .se Unge il 
contrario 

Iaì tappa più breve, dire 
vaino, e un gran caldo, un 
.sole che bruciava, che .soflo 
cava. Alla partenza di Verona 
m.inife.stavano civilmente le 
maestranze deH’Abital. 8.50 
lavoratori del settore te.ssile 
che .si battono per la .salvezza 
delì’azienda e deH'economia 
nazionale, e tornando alla ca¬ 
lura, ai ciclisti che pedalava 
no verso Treviso vuotando 
borracce su borracce, il dot 
tor Lincei (che in que.->ti 
giorni viaggia a bordo della 
nostra vettura) taceva nota 
re- K Attenzione con il bru- 
perchè un’abbondante inqr 
stione di liquidi può produi- 
re forme acute di gastnti. l 
corridori lo sanno, ma soreu 
te lo dimenticano. Fra i ptii 
assetati ricordo BaUUni c 
Nencini. Anche Knudsen 
quando era con me alla Jol 
liceramica esagerava, adesso 
penso che stia in guardia. U 
no che si contiene è Berto¬ 
glio... 

L'andatura era lenta, len¬ 
tissima. Chi s'affacciava 
(Berlini, Bartley, Antonini) 
veniva bloccato e sgridato. 
Rosola sfrecciava sotto il te¬ 
lone di Vicenza, rallungo di 
Vandenbroucke durava come 
il fuoco di un cerino, e 
Knudsen riprendeva tranquil 
lamente posto nel plotone 
dopo una foratura. Idem Mcr 
ser. poi il guizzo di Tosoni a 
Cittadella tuno dei guizzi va¬ 
levoli per la conquista della 
Fiat Ritmo), i movimenti rii 
Santimaria e Van Heerden; 
di BortoloUo. Dusi e dei due 
Praccaro. e questo quartetto 
ci offre runica fughetta della 
giornata. Solo dì una fughet¬ 
ta si tratta poiché i quattro 
dopo essere stati accreditati 
di 52" a Istrana (mancano 22 
chilometri) perdono via via 
terreno fino ad essere ria.s- 
sorbiti alle porte di Treviso 
E allora è il volatone? Si. è 
una conclusione numero.sa 
che confonde le idee a qual¬ 
cuno. e perchè? 

Perché si passa due volte 
sul viale d'arrivo, perche 
quando restano da compiei* 
sei chilometri, c’è il segnale 
degli ultimi mille metri, e 
così Marchetti si lancia e al 
za le mani credendo di aver 


per riformare 
la scuola 



VOTA 

PCI 


Qualche d'fficoltà per il passagciio di Claudio Sala all'Inter 


Grazìani si «avvicina» a Napoli 


Virdis e Cuccureddu piacciono alla Roma 
ma alla Juve preme più Rossi che Pruzzo 


Protesta degli studenti 

ISEF di Roma: 
200 senza esami 

Dal collettivo dell’lSEF di Roma abbiamo 
ricevuto la seguente nota che pubblichiamo: 


Tutti cc'ioscono In quali 
drammiiiche condizioni ver¬ 
si rattività sportiva naziona¬ 
le. soprattutto per la caren¬ 
za di personale specializzalo. 

Di questa situazione han¬ 
no la principale responsa¬ 
bilità gli ISEF (Istituti Su¬ 
periori di Educazione Fisi¬ 
ca). ai quali è demandalo il 
compito di formare gli in¬ 
segnanti di educazione fisica. 

Nonostante ciò. e di que- 
.-,11 giorni l’assurda decisio¬ 
ne deU’ISEF di Roma di im¬ 
pedire a duecento studenti 
(SU 'in migliaio circai di so- 
stentre gli esami. La deci¬ 
sione è stala presa dai di¬ 
rettore deU’ISÈF. Correnti, 
e dal Consiglio direttivo in 
risposta alle lotte studente¬ 
sche. 

Irfrttti quest’anno gli stu 
denti, pur frequentando re¬ 
golarmente i corsi, avevano 
effettuato uno « sciopero 
della firma » con la quale 
venivano fiscalizzate le pre¬ 
senze. 

I motivi di questa ln.solita 
forma di protesta erano i 
soliti: carenza degli impian¬ 
ti e delle attrezzature; im¬ 
preparazione e precarietà del 
corpo docente; metodi cheti- 
telari da anni in uso in que¬ 
sto i-stiluio. 

Si è arrivati cosi alla fi¬ 
ne dcH’anno con una gros¬ 
sa parte di .studenti che. pur 
«vendo trequentato le lezio 


ni, risultavano praticamente 
assenti. 

A questo punto la direzio¬ 
ne. invece di impegnarsi fat¬ 
tivamente per risolvere i pro¬ 
blemi deiristltuto. ha prefe¬ 
rito perseverare nella sua 
(tosizione di intransigenza. 

E’ importante Inoltre no¬ 
tare che alle proteste degli 
studenti si sono associati an¬ 
che i lavoratori dell'ISEF 
(personale non docente) che, 
con una nota al Ministero 
della pubblica istruzione, 
hanno voluto sottolineare la 
non volontà del direttore di 
risolvere i problemi sia di 
chi lavora che d: eh: studia 
airmtemo deH’ISEF. 


Morte di De Simone 
aperta un’inchiesta 

ROMA — La presidenza del¬ 
la federcalcio ha disposto 
u«Vinchiesta sulla morte del 
calciatore del Siracusa Nico¬ 
la De Simone ed ha deferito 
alla « disciplinare » deha Le¬ 
ga semiprofession isti i'allcf'.a- 
tore della Palmese. Soviero 
per le dichiarazioni fatte al¬ 
la stampa in merito al tragi¬ 
co episodio. Tale inchie.'ta 
dovrà appurare eventuali re¬ 
sponsabilità di società o di 
tc.s.seratl federali per la tra 
gica fine del giocatore. 


MILANO — Ormai ogni oc¬ 
casione sfruttala, i generai 
manager delle squadre di 
calcio, preso atto del divieto 
di ritrovarsi al «mercato ». si 
sono trasformati in commessi 
viaggiatori. Molti di loro era¬ 
no presenti l’altra sera a To¬ 
rino. In campo si giocava la 
semifinale di Coppa Italia tra 
Juventus e Catanzaro e, 
mentre i bianconeri riuscivano 
a qualificarsi per la finale, in 
tribuna si allacciavano tratta¬ 
tive. si fissavano appunta¬ 
menti. Il tema principale in- 
somma, per i molti direttori 
sportivi convenuti, non era 
tanto la partita in se stessa, 
ma gli sviluppi della cam¬ 
pagna traslerimenti. 

AI centro dei discorsi era 
la notizia riguardante la ces¬ 
sione di Claudio Sala aH’In- 
ter. II club granata, stando ai 
si dice, starebbe già prepa¬ 
rando il trasferimento del 
«poeta» alla corte di Bersel- 
lini. Torino e Inter comun¬ 
que non hanno ancora uffi¬ 
cialmente conclu-so niente. Li 
divìde un bel mucchietto di 
milioni. Il Torino per il suo 
capitano pretende un miliar¬ 
do. cifra che l’Inter giudica 
eccessiva per un calciatore di 
32 anni. Bell rami. D.S. neraz 
zurro. ha preso tempo. Vuole 
rifi'itiere. E" dispetto a .stac¬ 
care un assegno di 6(X) milio¬ 
ni e se il Tonno insLsterà 
nella sua richiesta, cambierà 
obiettivo. Si rimetterà in con 
tatto con la Fiorentina per 
Antognoni e con l’Ascoli per 
Moro.. ... 

E’ indubbiamente il Torino 
la squadra più corteggiata 
del momento. Il presidènte 
Pianelli ha reso noto i propri 
problemi finanziari e lutti 
sono balzati sulla « preda», 
li Napoli per esempio, gioca 
suH’anticipo: cerea Insomma 
di arrivare a Oraziani prima 
che nello casse granata fini¬ 
scano i milioni dellTnter. 
Giorgio Vitali ha avuto un 
colloquio con Bonetto. Que 
sta la proposta napoletana: 
due miliardi in contanti più 
Caso. Una propr^ta interes 
sante per il Torino che tro¬ 
verebbe oltre al denaro ne 
ce,s.sario per rin.sangiiare le 


casse anche un valido ele¬ 
mento per allargare la «ro¬ 
sa». 

Molto attiva anche la Ju¬ 
ventus. La società bianconera 
SI muove con discrezione ma 
I primi trasferimenti sono 
stati I suoi. Il giovane difen¬ 
sore Osti, che sembrava do¬ 
ver finire all’Inter, il prossi¬ 
mo anno molto probabilmen¬ 
te indosserà la casacca bian¬ 
conera. Manca il crisma del- 
rufficialità ma il contratto 
viene definito ormai certo. E 
non è tutto: anche Rossi, Il 
famoso «Pablito», è ad un 
passo per trasferirsi a Tori¬ 
no. La Juve dirotterà a Vi¬ 
cenza. Prandelli. Marocchino 
e Bodini. iS tratta di decide¬ 
re il conguaglio ma è noto 
che il club bìanconero risulta 
ancora creditore nei confron¬ 
ti di quello vicentino... Ckin 
la valigia pronta sono inve¬ 
ce Benetti. Furino. Virdis e 
Cuccureddu, quest’ultimo uf- 
i:cialmente richiesto dalla 
Roma. 

Il Milan per il momento 
sta alia finestra Sì ha l’im¬ 
pressione che il club rosso¬ 
nero abbia rinunciato a Ora¬ 
ziani. Nutre ancora qualche 
velleità per Rossi ma la 
« concorenza » della Juventus 
ri.schia di porlo in fuorigioco. 
Può darsi che finisca col ri- 
-sul'are Savoldi il centravanti 
per la prossima stagione. I) 
Napoli ha valutato i locato¬ 
re 500 milioni, il Milan ha 



Grazianì potrebbe finire al Napoli 


preso nota riservandosi nei 
prossimi giorni la risposta. 
Attenderà si presume il ri¬ 
torno di Rivera dal Sudame- 
rica dove la squadra conti¬ 
nua la .sua tribolata tourneé 
li Milan dopo il pareggio 
il-l) conseguito ad Asuncion. 
in Paraguay, contro rolimpia 
c ritornato a Buenos Aires a 
sbollire l’ira e a medicare le 
tante contusioni riportate 
nella battaglia di Asuncion. Il 
prossimo impegno è fissato .a 
Mendoza per giovedì. La Fio¬ 


rentina. che è in Giappone, 
giocherà invece stasera con¬ 
tro il Dundee nella semifinale 
dello Japan Cup. 

Un’ultima notizia riguarda 
il tecnico monzese Alfredo 
Magni. Stando ai si dice 
Magni avrebbe dovuto sedere 
sulla panchina del Verona o 
del Vicenza. Rimarrà invece 
al Monza. L'annuncio, ufficia¬ 
le. è stato dato ieri dal pre- 
.sidenie monzese Cappelletti. 


I» r. 


Annunciato ieri da Carraro 

Verso l'accordo 
per l'Eaalotto 


ROMA — Quasi certamenta II 
Coni gestirà il concorso pronostìci 
dell’Enalotto. Questa i la notizia di 
maggior rilievo emersa ieri pome¬ 
riggio nella conferenza stampa del 
presidente del Coni Franco Carraro, 
per illustrare la riunione della Giun¬ 
ta esecutiva. 

Il Coni infatti ha accettato la 
convenzione proposta dal Ministero 
delle Finanza per la gestione del 
concorso, mettendo cosi praticamen¬ 
te fine ad una spinosa questione. 
Manca, perché la convenzione di¬ 
venti operante, soltanto l'assenso 
del Consiglio di Stato, cosa che 
dovrebbe avvenire entro breve 
tempo, se non interverranno im¬ 
provvisi ostacoli. Il Coni stesso ha 
assicurato che appena riceverà i! 
x placet s della Corte dei Conti, 
potrà cominciare a gestire il con¬ 
corso nel breve spazio di tre set¬ 
timane. 

Per questa gestione il Coni per¬ 
cepirà una percentuale che 'i ag¬ 
girerà sul ia°-ó dei montepremi, 
con il quale coprirà le spese di 
gestione. 

Carraro ha inoltre informalo che 
dopo lunghe riunioni ira la Delega¬ 
zione Enti pubblici, di cui è vìce- 
presider.:9. e ■ sindacali, sono sta¬ 
ti apportati dei miglioramenti ai 
contralto di lavoro dei dipendenti 
del Coni, che sono inquadrati nel¬ 
la categoria del parastato. Pur ri¬ 
manendo vincolati alla legge 70. 
che Carraro ha definito una'«ca¬ 
micia di forza > per il Coni. e 
addivenuti ad un accordo, smus 
sando così certe angolature. E' 
stata riconosciuta l'identità al per¬ 
sonale per quanto riguarda gì! 
straordinari. I nuovi limiti stab.iiti 
sono di L. 3.000 l'ora per il turno 
festivo. U 2.000 per quello not¬ 
turno c di L. 800 per quello po¬ 
meridiano. 

« Se per certi versi qualcosa i 
migliorala, altri problemi — ha 
sottolineato il presidente dei Co¬ 


ni — rimangono ancora in piedi, 
soprattutto quelli che riguardano la 
dirigenza, che ancore non ha tro¬ 
vato soluzioni soddisfacenti *. Co¬ 
munque Carraro si è dichiarato 
ottimista e spera di raggiungere 
un accordo definitivo sui contrat¬ 
to entro io spazio di trenta giorni. 

Per il resto sì è parlato della 
presenza deila Cina alle Olimpiadi i 
e su questo argomento Carrara si j 
è mostrato molto pessimista. 51 
è parlato ancora della suddivisio¬ 
ne dei contributi alle tederazloni 
per la preparazione olimpica, del 
progetto di massima per l’assegna¬ 
zione di 4 miliardi per interventi 
contributivi a favore di società 
affiliate alla F.5.N. in esecuzione 
della delibera della riunione del 
Consiglio Nazionale del 30 aprile. 


Vinto, ma i] suono della 
campana smorza la sua gioia 
e avverte ere si termina con 
un altro carosello cittadino. 

La volata buona è vinta da 
Martinelli il quale prende ’.a 
testa ai trecento metri la 
sciando Gavazzi a mordersi 
le unghie. Terzo Thoma.s. 
quarto Rosola, quinto Por¬ 
rini, e uno dei pronosticati, 
quel Van Linden che da 
tempo non ne azzecca più u 
na, è ancora più indietro. 

Il Giro respira aria di Do 
lomiti. Oggi andremo da Tre 
viso a Pieve di Cadore con 
una gara di 195 chilometri 
che avrà i suoi punti cruciali 
nel Monte Rest e nel Pas.=;o 
della Mauna La seconda 
montagna dista 25 chilometri 
dal traguardo, la discesa c 
per gli agganci e i ricongiun 
gimenti. ma se avremo la 
battaglia in salita, avremo 
anche qualche novità nel fo¬ 
glio dei valori assoluti. 

g. s. 


CACGIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 




presenta: 




totocalcio 


C«s«na-Bre8cia 1 n 

0«nea-Bari 1 r 

Monza-FoMia 1 

Nocarina-Laeca x 

Palermo-Rimini 1 

Pescara-Sampdoria 1 

I Pigtoiesa-Udinasa 1 2 x 

; Taranto-Samb l x 

; Ternana-Spal x 

Varasa-Cagliari x 2 

Padova-Cramonata 1 

PIsa-Catania 1 2 x 

* Giulianova-Anconitana x 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 K 
X 1 

2 1 
1 2 
1 2 
2 1 
X 1 

1 X 
1 2 

2 1 
X 1 
1 X 


sporlflash-sportflash-fportflash-sporlflash 


• CALCIO — Marino Perini è 
il mMva •llcnatore del Bologna. La 
notizia, eh* già circolava da al¬ 
cuni giorni, è stata resa nota ut- 
licialinenlo ieri sera dai nuovo 
gruppo cho controlla la maggioran¬ 
za del pacchetto azionario dalla 
sodata e cho è capeggiato dali'as- 
sicuratorc Tommaso Fabbretti. 

• TENNIS — Dopo l’eliminazio- ' 
na di Ashe, il singolare maschile 
degli « Intemazionali a di Francia 
ha riservato ieri un'altra e maggio¬ 
re sorpresa. Adriano Panatia, an- 

j nunciale in buona forma dai pra- 


cedcntl risultati noi torneo, è sta¬ 
to invoce eliminate dallo statuni- 
lensc Edmond Tcitscher in cinque 
set. 

• CALCIO — Juventus ed Udinese 
torneranno ad incontrarsi dopo di- 
ciotte anni, in una partita ami¬ 
chevole che ai disputeii od Udina 
il 6 giugno. 

• CALCIO — Commiato casalingo 
del Banco Roma nell'odierno an¬ 
ticipo di scria C/2, che si gioche- 
re a Sellebagni (ora 17) fra i 
■ bancari • a il Pro Vasto. 
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(e la valutazione/permuta del tuo vecchio televisore 
é solo una scusa: e questo lo sai bene!) 


Ma allora che può significare una offerta così «allettante»? 

1 ) per esempio può significare che questi televisori 
non hanno ancora raggiunto la tecnologia avan¬ 
zata della «Sintesi di Frequenza»: dispositivo or¬ 
mai indispensabile per una buona ricezione nel 
territorio italiano. 

(i TV Color VOXSON ce Thannol) 

2 ) per esempio può significare che questi televisori 
fino a ieri non valevano il prezzo che esponevano. 
(VOXSON non l’ha mai fatto!) 

3) per esempio può significare che questi televisori 
saranno presto sostituiti da una nuova produ¬ 
zione all’altezza delle nuove esigenze tecnologi¬ 
che del mercato italiano. 

(i TV Color VOXSON già lo sono!). 

Un consìglio: 

«a larghe promesse: pensaci» dice un proverbio italiano. E l’Indu¬ 
stria Italiana aggiunge: se vuoi essere sicuro di quello che compri, 
fidati della tecnologia del tuo Paese, fidati del colore Made in Italy: 
scoprirai presto che vale più di 100.000 lire. 



la sfida del colore”Made in Italy” 
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nel mondo 


Inizia questa mattina lo storico viaggio di Giovanni Paolo II 

La Polonia accoglie Papa Wojtyla 

L'arrivo è previsto per le 10 - Lo saluteranno le massime autorità dello Stato e della Chiesa - Poi su un'auto scoperta 
in corteo fino al centro della capitale - Nel pomeriggio l'incontro con Jablonski e Gierek e poi una messa in piazza 


Nel montaggio dei motori 

Trovati difetti 
in USA su 37 
DC-10 esaminati 

Continuano le polemiche dopo il disastro 


Lasciata 
Algeri 
Tito è 
da ieri 
in visita 
in Libia 


Dai nostro inviato 

VARSAVIA - Alle IO di sfa¬ 
mane Giovanni Paolo li ri¬ 
torna in Polonia, da dove era 
partito all’indomani della 
morte di Papa Lucioni per 
Mviecipare al conclave che 
l’ha portato al pontificato, 
nell'ottobre scorso. Il .suo ar¬ 
rivo è previsto per quell’ora 
all’aeroporto militare di Oke- 
cie a Varsavia; lo accoglie¬ 
ranno le massime autorità 
dello Stato, tra cui il presi¬ 
dente della Repubblica .la- 
blonski, e i ve.scovi guidati 
dol cardinale primate « Ste 
phan Wgszgn.'ìki. Non potrà 
essere presente il primo mi- 
ni.stro .laro.sewics perchè ma 
lato. A Wnjtulo verranno og¬ 
gi tributati gli onori riservati 
ad un capo di Stato, anche 
se il suo viaggio ha un co 
ratiere e.ssemialmente reli 
gioso. Né poteva es.sere di 
ver.samente, essendo un po¬ 
lacco che torna in Polonia, 
non uno straniero. 

Primo 

atto 

Dopo I di.scorsi di .saluto, 
primo atto della storica vi¬ 
sita, Giovanni Paolo II con 
U suo seguito — tra cui fi¬ 
gura il segretario di Stato 
cardinale Ago.stino Ca.saroli 
che a Varsavia era stato più 
volte in veste di negoziatore 
nel trattare coi rappresentan¬ 
ti del governo problemi ri¬ 
guardanti rapporti tra la Po¬ 
lonia e la Santa Sede — si 
recherà in macchina .scoper¬ 
ta alla cattedrale di San Gio¬ 
vanni dove presiderà una fun¬ 
zione religiosa. Lungo lidio 
il percorso si prevede che 
sarò .salutalo da uno grande 
fotta, a simboleggiare quel¬ 
l'unità nazionale a mi tanto 
Wy.szynski che Gierek hanno 
di recente chiamato i fxilac- 
chi in un appello comune. 
Succe.ssivamenle si recherà 
per una breve visita al san¬ 
tuario della Madonna delle 
Grazie e quindi alla residen¬ 
za del primate di Polonia per 
il pranzo. 

Nel pomeriggio il pontefice 
si incoHfrcrn al Belvedere con 
il presidente Jablonski. con 


il .segretario generale del 
PGUP Edward Gierek e con 
gli altri massimi dirigenti del¬ 
la Repubblica popolare polac¬ 
ca. .Sarà questa un'occasione 
di rilievo per discutere i pro¬ 
blemi di carattere diplomati¬ 
co e politico che riguardano 
sia i rapporti tra lo Stalo 
e la Chiesa sia le future re¬ 
lazioni tra il governo di Var- 
saria e la Santa Sede, an¬ 
che nel quadro dell’attuale .si¬ 
tuazione internazionale. 

Più lardi Papa Wojtyla 
presiederà una .solenne con¬ 
centrazione religiosa nell'am¬ 
pia piazza della Vittoria dove 
è stato allestito un grande al¬ 
tare in riliei'o perché lutti 
possano vederlo e su mi 
sovrasta un’enorme croce di 
legno con una lunga stola 
rossa. Si prevede che vi 
prenderanno parte trecento- 
mila persone (Var.savia conta 
un milione e mezzo di ohi- 
tanti), il cui afflusso .sarà <-p- 
golato da servizi d'ordine 
predi.spo.sti dalla polizia e 
dalla stes.sa Chiesa, nell'ant- 
bito delle rispettive compe¬ 
tenze. ma in piena collabora¬ 
zione. 

La visita del Papa in Polo¬ 
nia ha cominciato ieri a 
prendere grande rilievo sui 
giornali a cominciare da 
« Trylìuna Ludu », l’organo 
del POUP, che ha pubblicato 
in prima pagina il program¬ 
ma degli incontn ed una ras¬ 
segna della stampa mondiate 
largamente rappresentata qui 
a Var.savia. 

Ma è il .settimanale del 
partito * Pnlitika ». a dedicare 
all'avvenimento un ampio e 
interessante editoriale del di¬ 
rettore. Mieczy.slaw F, Ra- 
knw.ski, che è anche memb'-o 
del Comitato centrale d.d 
POUP Raknivski rileva in ^ 
naiiziluttn che il carattere i 
della (’isifn del Papa non toc- i 
Ca snllantn qiie.stioni che 
po.s.snnn riguardare « i •‘op- { 
poi ti della Polonia con il Va- i 
licano e l'atlività della Chiesa ' 
cattolica polacca, ma anche il | 
rafforzamento della pace in 
Europa e nel mondo ». 

Riferendosi alla partecipa¬ 
zione dpifn Sonia Sede alle 
varie fasi della Conferenza I 
sulla sicurezza e la coopera- 
lione europea, < Politika » ri¬ 


leva * il ruolo positivo svolto 
ili essa dai rappresentanti del 
Vaticano ». L'autorevole set¬ 
timanale così prosegue: « Ab 
biamo verificaio nella pratica 
che le differenze di visione 
del mondo che esistono tra 
cattolici e comunisti non de¬ 
vono essere di ostacolo, non 
solo per il dialogo, ma anche 
per tutte gueile inizialive che 
tendono a creare le condizio¬ 
ni della collaborazione in tul¬ 
li i campi della vita ». Valu¬ 
tando infine l’attuale pontili- 
calo, * Politika » afferma che 
* da un'attenta analisi risulta 
che Giovanni Paolo II. il Pa¬ 
pa polacco che ha vissuto 
sulle rive della Vistola .ìS 
anni, rivolge molla attenzione 
ai proÌJÌ«»rni .soriali, (Tonomi- 
ci e politici della nostra epo¬ 
ca. Quc.sto fatto apre promet¬ 
tenti prospettive per l'appro¬ 
fondimento della collahora 
zinne tra il Vaticano e la 
Repubblica popolare polac- | 
ca» e per perseguire •* una i 
pace duratura nel mondo che j 
al tempo ste.sso porti alla li¬ 
quidazione della fame, della 
miseria, delle guerre e aiuto 
ai più deboli ». 



VARSAVIA • La valrina di un negozio allestita per la visita del Papa 


Nostro servizio 

WASHINGTON — L’Ispe¬ 
zione dell’intora flotta ame¬ 
ricana di i:i8 DC-10 ha rive¬ 
lato la pre.senza di difetti 
nel montaggio del motori al¬ 
le ali in 37 aerei. Di questi. 
24 sono rimasti fuori servizio 
mentre gli altri sono stati 
approvati per la rimessa in 
funzicoe dall'amministrazio¬ 
ne federale per l'aviazione. 
Meccanici della United Air¬ 
lines hanno affermato, tut¬ 
tavia. die i difetti da loro 
scoperti In un DC-10 erano 
COSI gravi die .senza l’ispe- 
zione un motore si sarebbe 
prima o poi staccate 
Le ispezioni erano state 
ordinate dall’Amministrazio¬ 
ne federale in seguito al- 
r-ncidente di venerdì .scorso 
del DC-10 della American 
Airlines in partenza da Clii- 
eago per Los Angeles. Tutte 
le 271 per.sonc a bordo e al¬ 
tre due a terra, come b noto, 
restarono uccise Dopo la 
scoperta di un bullone .spez¬ 
zato sulla pl.stR vicino al 
motore che si era staccato, 
le autorità hanno ordinato 
rispezione dei bulloni che 
uniscono il pilone del mo¬ 
tore all'ala in tutti i DC-lfl 
in servizio nel pae.se. Si so¬ 


in visita ufficiale 

A Bonn il ministro 
degli esteri cubano 


« Monito » della Pravda 


Mosca sulla tensione 
afghano-pakistana 


Svolta 

positiva 

Una ■ ricostruzione storica 
del nuovo corso apertosi nel¬ 
la Chie.sa a partire da Gio¬ 
vanni XXIÌI che convocò il 
Concilio ad oggi viene fatta 
su f Kuìlura » dal suo diret¬ 
tore Dominile Ilozodynski, H 
quale rileva che una svolta 
positiva nei rapporti Ira Po¬ 
lonia e .Santa Sede si è avuta 
nel l!)74 trovando nell’incon¬ 
tro del dicembre 1977 in Va¬ 
ticano Ira Gierek e Paolo VI 
un’autorevole conferma. 

Domattina di buon'ora Po¬ 
pò Wojtyla avrà un inconliti 
coi giovani nella chie.sa di 
Sant’.Anna e .subito dopo par¬ 
tirà per Giiieziio. la prima 
capitale dello .stato polacco e 
la prima diocesi metropolita¬ 
na della Polonia. 

Alceste Santini 


BONN — Il niini.stro degli 
e.sleri euliano. Isidoro Mal 
niierca Peoli, in visita a Bonn 
ila ineoiilrato ieri il .suo colle¬ 
ga tedesco Hans Dietrich 
Cìciischer. Prima di ripartire 
da Bonn diretto a Colombo 
(Sri Lanka) Peoli (che è .sta¬ 
to di recente in Belgio. .Au 
stria e F'raiicia) intende in¬ 
contrare anche il ministro al¬ 
la cancelleria Hans-Jucrgen 
Wischnew.ski ed il mini.slro 
delle finanze Hans Matthoefer. 
Nciraprile dello scor.-^o anno 
era .stalo a Bonn il niini.stro 
cubano dcireconomia e finan¬ 
ze. Raul Leon. |)er discutere 
di un possibile più inten.so 
scambio comme; ciale 


Que.sta prima vi.sita di un 
niini.stro degli esteri cubano 
nella RFT da quando Bonn 
e r.Avaiia riallacciarono rela¬ 
zioni diplomaliche nel gonnai<i 
1!)75. testimonia della volontà 
de! gmerno di Fidel Castro 
di creare una migliore atmo¬ 
sfera nei rapjHirli fra Cuba e 
l'occidente. 

I rapixirti commerciali fra 
' RFT e Cuba vengono consi- 
j derali stagnanti: .seblienc dal 
1 '74 al ’77 le importazioni te- 
! dcsche siano passate da 17 
i milioni di march: a 37 milioni 
' di marchi, ie e.sportazioni te¬ 
desche venso Cuba .sono sce- 
, so da 292 a 174 milioni di 
1 marcili. 


MOSCA — L'Unione Sovietica 
« non re.slerà inerte » nel caso 
di un cutifiitlo ofgliano paki- 
.stano. L'avvertimento è conte¬ 
nuto in un commento della 
Pravda a iirma « .Aleksici Pe- 
trov », p.seudonimo che riflet¬ 
te il punto di vi.sta ai massi¬ 
mi livelli del PCUS. 

< Le violazioiii della sovra- 
iiità afghana, le incursioni di 
bande armate provenienti dal 
Pakistan e i lenlalivi di crea¬ 
re una situazione di crisi non 
pos.sono lasciarci indifferenti », 
scrive il quotidiano .sovietico, 
avvertendo che tgli eventi 
evolvono verso un conflitto 
nelle immediate vicinanze del 


no.stro paese: si tratta di una 
vera e propria aggres.sione 
contro uno Stato con il quale 
l’VRSS ha frontiere cominii ». 

Il commento della Pravda 
costituisce una evidente di¬ 
chiarazione di appoggio al re¬ 
gime di Mohammed Tarakki. 
di fronte alla rilx'IIione dei 
gruppi islamici di de.stra. che 
trova concreti apiioggi in Pa¬ 
kistan e che è «ideologicamen¬ 
te » incoraggiata anche da 
certi settori del movimento 
religioso in Iron. « La va.sta 
.scala di attività .sovversive 
contro t’.Afghani.slaii dimostra 
chiaramente — .scrive la Prav¬ 
da — fa diretta complicità 
del Pakistan ». 


spettava infatti che l’inci¬ 
dente fosse stato provocato 
dalla rottura del bullone in¬ 
debolito da «fatica metallica». 
Ma durante le indagini sono 
stali scoperti altri problemi 
io tutto il sistema di mon¬ 
taggio dei motori alle ali e 
le ispezioni sono .state allar¬ 
gate, Da queste indagini è 
stato scoperto che 11 motivo 
della rottura del bullone non 
era fatica metallica ma 
.stress più forti. « Si è rotto 
-- ha spiegato un ingegnere 
deH'agenzia federale - a 
causa deH'incidente p non 
come 11 fattore iniziale del¬ 
l’incidente » 

Que.sto fatto e la scoppi la 
nell’aereo della United di due 
fessure nel .supporto del pi¬ 
lone che lega il motore al¬ 
l’ala pongono delle que.-itioni 
sulla validità della stiuttura 
de! DC-10 e dei criteri attuai 
mente usati dall’agenzia fe¬ 
derale nelle ispezuni peno 
diche e neH’approvazicne di 
aerei coninicrciali. Pliilhp 
Homie. uno dei cinque 
membri della commissione 
nazionale per la sicurezza 
dei trasporti, ha affermato 
in seguito alle prime inda¬ 
gini sul DC-10 che egli non 
viaggerebbe a bordo di un 
aereo dello stes.so modello 
finclic le cau.se dell’inciden¬ 
te di Chicago non siano de¬ 
terminate con sicurezza. 
Hogue ha raccomandato la 
sospensione dei DC-10 dal 
servizio commerciale fino a 
quando ogni problema tec¬ 
nico non sia ri.solto. 

Mentre la maggior parte 
della flotta dei DC-10 ameri¬ 
cani tornano in servizio, i 
dubbi espressi dal signor 
Hogue segnalano un accen¬ 
tuarsi della polemica attor¬ 
no a quel che il « Neu- York 
Times » dPftnisce « l’aereo 
americano più ccntrover-o 
degli ultimi vent’anni». Sta¬ 
tistiche della stessa com¬ 
missione dei trnsDOiti dimo- 
.strann die il DC-10 p .stato 
coinvolto in meno incidenti 
mortali di otto altri aerei 
americiini largamente impie¬ 
gati. D’altra parte, però, è 
l’unico dei tre modelli 
«Jumbo» coinvolto in inci¬ 
denti sicuramente cau.sati 
da disfiinzirne meccanica, e 
quello di Chicago ne era il 
terzo. Per le linee straniere, 
tra cui anche l’Alitalia, che 
possiedono in tutto 142 
DC-10. le implicazioni dell’in¬ 
cidente potranno essere al¬ 
trettanto pe=anti. 

Mary Onori 


TRIPOLI — Con i'«ia accn- 
glieiiza di eccezione, solenne 
e caloro.sa. il precidente ju¬ 
goslavo Tito Ila cominciato 
una visita di alcuni giorni 
nella Janialiiriyali libica — 
seccoda tappa del suo viag¬ 
gio dopo Algeri e prima di 
Malta nel coi so della quale 
avrà numerosi incontri con 
i dirigenti di que.sto paese. 

Al suo arrivo a Tripoli — 
dove è givi Ito a bordo di un 
« Boeing 727 » proveniente da 
Algeri - il pre.sidente iiigo 
.slavo b stato ricevuto da! 
« leader » libico, col. Muani- 
mar Glieddafi, accanto al 
quale erano anche tutti I più 
alti dirigenti libici: il mag¬ 
giore Abdussalam Jallmid, il 
cano delle forze armate gene¬ 
rale di brigata Aliu Baker 
Yunes Jaher ed il capo di 
stato maggiore deH’c.sercito 
tenente tolonnello Mu.stala 
Carrubi 

La delegazic'tie ni seguito 
del presidente iugoslavo è 
composta dal membro dol 
presidium della lega dei co 
munisti jugoslavi Stane Do¬ 
lane. dal ministro degli este¬ 
ri Josip Vrehoevce. dal ca¬ 
po del gabinetto di Tito. Be- 
rlslav Badurina. e dal mem¬ 
bro del governo Vuco Draga- 
sevic. 

Secondo gli osservatori po¬ 
litici di Tripoli, al ceniro de: 
colloqui libico-jugoslavi sarà i- 
no questioni relative ai ''ar¬ 
si non-alineati. alla orisi del 
Medio Oriente, alla sit'ia/ri- 
ne in Africa e problemi di 
cooperazione bilaterale. 

Come si è detto, Tito è or- 
rivato a Tripoli proveniente 
da Algeri. In un comunicalo 
congiunto, diramato gioi'cdi 
al termine della visita ad .Al¬ 
geri. Jugoslavia ed Algeria 
fra l’aUro. condannano le re 
centi elezioni rhodesiane ed 
esprimono il loro appoggio a 
tutti i movimenti di lilieri- 
zione dell’Africa au.strale. Il 
comunicato fa solo un breve 
riferimento al trattato di pa¬ 
ce i.sraelo-egiziano. afferman¬ 
do che « nessun accordo se¬ 
parato può portare ad un re¬ 
golamento giu-sto. completo 
e duraturo in Medio Orien¬ 
te ». I due paesi esprimono 
inoltre la loro preoccupazio¬ 
ne per la situazione nel sud¬ 
est asiatico, a cau.sa del con¬ 
trasti tra Cina e Vietnam e 
per la consa agli armamenti 
delle superpotenze. 


Jugoslavia 


MM m 

Kenia 


RDT 


Algeria 


VERUDELA 

Soggiorni al mare nel ccmplesio lurislico 
di VERUDELA (a 4 Rm. dalla città di FO¬ 
LA) s'jll'estrema punta deU'lstna. 

PREZZI PER PERSONA: 

Bana atagion» Lira 52.500 - 56.000 

Media stagiona Lira 70.000 > 75.000 

Alta stagiona Lira 98 000 -105.000 

Sette pens mi compiete, sistemarlcr.e in 
camere a dje le'ti con servizi, viagg o « 
bevande ai pasti a carico de! partecipante. 

SIBENIK 

Soggiorni al mare a SIBEKIK, rei complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN 1* categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati, 
PREZZI PER PERSONA; 

Giugno-'Setlenibra Lira 92.000- 105.000 
Luglio Agosto Lira 123.500 • 133.000 

Sete pensicni complete, viaggio o bevande 
ai pasti a carico d»I partecipante. Paggiun- 
g b.ie snctie con trag'-etto da Pescara e An¬ 
cona. Pesti lim ta’b 


Tanzania 


BIANCKE SPIAGGE D’OCEANO 

ITIÌ.'E RARIO: Milano, Rema. Dar Es Sa- 
lasm. Roma, Milano . TRASPORTO veli di 
linea - D’JPATA; 10 gemi - PARTENZA: 
2-1 sftien’hre. 

Quota lutto compreso Lira 800 000. 

SAFARI FOTOGRAHCO + MARE 

ITI*:-PACIO- M'iìnn, Pr-m», Vi> jyiji-ij 
Ari --- Ng-ringcro, Lago Man,ara. Dar E* 
Sa aam, Ocean-j Ird ano. Dar Es Salaam, 
Fc-rs, M.'a-o - TRASPORTO: veli rii li- 
r-a - OJRA’A: 17 g =rni - PARTENZA: 
6 agrsto. 

Quota lutto compreso lira 1.200.000. 

ro o-.nrni li'ocn rii corr.pleln relax svi¬ 
la bianca spiaggia dcIiOceano Indiano 


DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Naircbi, Mo-jnt 
Kenya, Parco di Maro, Samburu Cane Re- 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di lìnea - DURATA; 10 giorni - PAR¬ 
TENZA: 21 inolio 

Quota di parlacipaiiena L. 800.000 

L» g'-’c!» cc'rp.'-sr.ds: Ju!!: i posseggi aara!, 
la sistemazione in alberghi a lodge in ca¬ 
mera a due (etti con servizi; la* peni’on» 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite • i trasferimenti in'pulmino con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA: 10 gicrni 
P.A.RTEN2A: 29 dicembra. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

La Cjuuid «.imprende; iutiì i passaggi aerei 
menzionati nel programma, la sistemazione 
nagli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto- 
ii viaggio di piersonale qualificalo. 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO; Milano, Postdam, Magdeburgo, 
Nordhausen, "’^uringia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano . TRASPORTO: veli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 gicrni - PAR- 
TENZ.V. 10 sgo;*o. 

, Quota di parlecipaxione L. 395.000 

t « _ . 7- ♦ » 

Lo a^vrvTo %.\,naipl iMt? crilIC Ol edCfU/ 

il trasporto inlerno in autopullman, la si¬ 
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici. 
Visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerin, 
Rostock, Sassnii, Neubrandenburg, Berlino, 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU¬ 
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
ii trasporto interno in autopullman; siste¬ 
mazione a Berlino in hotel Metropcl e du¬ 
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter¬ 
prete coma da pregrarnma. 




estate 

autunno 

inverno 



UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oroinisraziene tecnica ITALTURIST 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 


ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghfrdaia, Laghouat, Bcu-Saada, Ti- 
pasa Matarcs, Algeri, Roma, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea -f- autopullman - DU¬ 
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 l'.gi o. 
Oliala Hi psrtee'peiiarse Lire 590.0Q0. 

La quota comprende il tour delle Oasi pi-j 
una settimana al mare a T1PA5A VILLAGE, 
pensione compieta per tutta la d-jrata del 
viaggio. 


Bulgaria 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Verna, A!he-a 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 

Quota tiro 340.000. 

La quote, comprende II viaggio aereo e la 
pensiona completa. Pcssib'litè sui posto di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


FINE SEHIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milar-o, Atene. M lano - TRA- 
CPOOTO; voli d' hn-a - P.ARTE.*-12.a; 1 no¬ 
vembre - DURATA; 5 g-orni. 

Quota di partecipazione Lire 285 000. 

La quota comprende oltre al trasporto, la 
s'stemazioTie in Hotel di categoria B supe¬ 
riore (ciassif.cazicne locale) in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza 
pensione, la visita della città in autcp.-II- 
r-ian con gzida int-rprete, un pranzo a 
Microlimano ed una cena alla Pia’*3. 



RDT 


URSS 


VAaNH STUDIO 

Dai 14 al 30 anni dì al), pesK limitati 

ITINERARIO: Milano, Fre^jurg, Berlino, Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA; 
22 giorni - PARTENZA; 3 agosto. 

Quota di partecipai, (indicativa) L. 400.000 

La quota comprende; oltre al trasporto, 
la pensione compieta per lutti i giorni in¬ 
dicali di cui 21 giorni a Freiburg e 1 gior¬ 
no a Berlino; da 2 a 4 era al giorno di 
corso linguistico. 


M OCCASiOIIE 

DEI W DEU’INTERTOUmST 

le ((Città EfW}».M’UIISS 

I 

ITINERARIO; Milano, Moie», Leningrado, 
Minsk, Volgograd©, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA; 12 giorni 
PARTENZA; 20 agosto. 

Quota tutto comproM L. 490.000 


nEV/MOsa 

Motoime 35 aiml 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA; B 
giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

Quota tutto comoraee L. 340.000 

CAPODANNO A MOSCA 

Matiìmo 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO; aereo - DURATA: 5 g.crni - PAR¬ 
TENZA; 29 dicembre 

Quota tutto compreso L. 31S.000 


ASIA CENTRAU SOVIETICA 

Massime 35 anni 

ITIN'ERARIO: Roma, Mosce, Taihkent, Sa 
markanda, Bukhara, Atosca, Roma - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DORATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutte compreso L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO; voli 
di linea aulcpullman - DURATA: 13 gior¬ 
ni - PARTENZA; 24 luglio. 

Quota tutte comprase L. 700.000 


CAPODANNO A SUZDAL, VUOI- 
MIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Misca, $-jzdat, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: veli dì 
linea Aeroflot -f- autcnjllman - DURATA; 
7 giorni - PARTENZA- 23 dicembre. 

Quota lutto compreso L. 440 000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO; Milano, Mo-.ca, Milano - TRA¬ 
SPORTO; voli di linea - DURATA; S jicrnl 

PARTENZA; 5 rio-/embre. 

Quota tutto compreso l. 350.00Q 
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Analizzando la campagna elettorale 
e il PCI a Napoli, Genova e Milano 

La stampa americana 
sta scoprendo 
un’Italia diversa 


Dal corrispondenlie 

WASIlliVtJTON - Tre lun- 
ghi articoli sulla situazione 
italiana alla rigilia delibi ele¬ 
zioni: il « New York Ti¬ 
mes * da Napoli, il * \VAsina 
(Itoli Post » da Gemila, il 
•s Wall Street Journal » da 
Milano. Si tratta di tre fra 
i più aiitoreroli g’ornalt de¬ 
gli Stati Uniti e gli arSicoU 
sono firmati da redattela di 
prestigio. Vi è un primo eie- 
mento comune: il lono< so 
brio, aggettilo nelTanalusi e 
nelle precisioni sul dopvele 
zioiii. Un secondo elemento 
comune è nell'assenze: di 
ipialsiasi attacco contOQ d 
Partito comunista. Un ter¬ 
zo, infine, è nel riconosci 
mento che, (piale posso: cs 
.sere il risultato etettowalc, 
il PCI continuerà a rappre 
saltare, al governo o al l'op 
pos zione, il fattore c/itarc 
della vita politica itahaiia. 
Neira.ssicnic si tratta dr ar 
tirali che confermami la 
tendenza, già affiorata nel¬ 
la grande stampa amcrica 
no durante tutto il dorso 
della campagna elettorale, 
a una rappresentazione cor¬ 
retta della realtà politica e 
sociale del nostro paese 
Il ^New York Times* unih 
hhea su Napoli una anmiisi, 
certo non nuova, ma .ssgni 
ficalivamente oggettiva dei 
suoi drammatici problemi e 
degli sforzi compiuti inaila 
ainm.,ii.strazinne guidata dai 
comunisti. Non elenca làsiil 
tati spettacolosi. Ma ripor¬ 
ta a lungo le opinioni c 
sprcsse dal compagno Ge 


remicca su ciò che è stato 
fatto, su ciò che ci si prò 
pone di fare e sui tremendi 
ostacoli da .superare per ri 
sanare la grande città me 
ridionale. Di suo il giorno 
lista del *New York Time.s» 
aggiunge che gli ammini¬ 
stratori comunisti sono « ge 
neralmente apprezzati ~~ 
nelle grandi città che e.ssi 
governano — per la loro 
efficienza, correttezza e o 
nestà ». Non è, evidente¬ 
mente, niente di più di uim 
verità univer.salmentc cono 
scinta. Ma non è privo di 
interesse il fatto che essa 
trovi eco adeguata su un 
giornale come il 'u\'civ York 
Times 1 . 

Non so.stanzialmenle diver¬ 
so è il contenuto di un arti 
colo del « Washington Post » 
su Genova. L'autore richia 
ma tra l'altro una pubbli 
(-azione della .sezione eco 
nomica del Dipartimento di 
Stato di alcuni anni fa il 


CUI titolo era il seguente: 
« Sta morendo il porto di 
Genova? », ebbene — Questa 
c la risposta — ciò non 
accaduto. Genova e il sua 
porto .sono delle realtà vive 
e vitali. L'articolista racco¬ 
glie poi l'opinione del pre¬ 
sidente dell'ltalsider. « Peti- 
so — egli afferma — che 
la sinistra abbia dato a Ge 
nova un governo migliore. 
Un governo che prende de 
visioni e le applica. I de 
mocristiuni hanno parlalo 
per dieci anni del piano di 
sviluppo zonale. La sinistra 
to' ha fatto e lo ha applica 
lo For.se non c il più brii 
laute che si potesse un ino 
g'iiare. Ma c un piano ». Ili 
porta, poi. la opinione del 
compagno Antonio Montcs- 
soro, che cosi si esprime: 
« Il nostro piano non ha 
bloccalo gli inve.stimeiili 
privati. Al contrario, vi 
sono stati più inve.stimeuti 
privati nell'industria in que¬ 


sti ultimi tre anni che nei 
dieci anni precedenti. E gli 
imprenditori sembrano con¬ 
tenti ». 

F. infine il < Wall ^'Irccl 
Journal ». L'articolista di 
(piesto giornale ritiene di 
poter prevedere che i comu¬ 
nisti faranno un passo in¬ 
dietro. Ma essi rimarranno 
— afferma subito dopo — 
il fattore principale nella 
vita della nazione. Ciò sia 
che vadano al governo sia 
che radano alla opposizione. 
Se ranno al governo essi ri 
porteranno una politica ca¬ 
pace di raccogliere il con¬ 
senso di grandi mas.se di la¬ 
voratori. Se vanno alla op 
posizione, invece, potrebbe 
ro rendere la vita dura a 
qualsiasi governo. Si tratta, 
ovviamente, della sua api 
nione. Ma non è senza inte¬ 
resse notare che il prohle 
ma su cui anche l'articoli 
sta del « Wall Street Jour¬ 
nal » insi.ste è la buona am¬ 


ministrazione comunista ne¬ 
gli enti locali. € Sorprenden¬ 
temente — egli scrive ad e- 
sempio — molti uomini d'af¬ 
fari ritengono che il pas- 
.saggio del governo locale 
dai democristiani alla sini 
stra sia stato una cosa buo¬ 
na e che in termini di am¬ 
ministrazione i comunisti 
siano meglio dei democri 
stiani ». 

Co.sa se ne deve arguire? 
Prolmbilmente nulla primo 
che il risultato del volo sia 
conosciuto. Un fatto, però, 
vale la pena di sottolinea 
re. In nessuno degli artico 
li che abbiamo letto in que 
sti giorni si trova traccia 
delle affermazioni fatte da 
certi dirigenti democri.slia- 
ni secondo cui una avanza- | 
ta dei comuni.sti, e un loro ( 
eventuale ingresso nel go 
verno, creerebbero difficol¬ 
tà nei rapporti Ira Italia e i 

Stati Uniti. I giornali ame- I 

ricani — come lidii sanno 
— non possono essere certo 
classificali come portavoci 
della Casa Bianca o del Di j 
parlimenlo di Stato. Ma il 
senatore Fan foni — e altri ! 

che eventualmente la pensi i 

no come lui — as.sai diffi- | 

cPmentc potrebbero sosicne 
re che il « W(dl Street Jour- , 
noi ». ad e.sempio, non con , 

ti nulla nella vita america¬ 
na o che il « New York Ti ' 
nies » sia una loiifja mumi.s j 

delle Botteghe Oscure e il j 

€ Washington Post » magari i 

una pale.sira letteraria de- j 

gli indipendenti di sinistra... i 

Alberto Jacoviello ! 


Somoza ricorre a misure eccezionali 


Quinto giorno di battaglia in Nicaragua 

Censura sugli avvenimenti nel paese - Appelli dei sandinisti per uno sciopero generale da lunedì pros¬ 
simo - Combattimenti nella capitale - A Naranjo il dittatore fa intervenire forze di terra, mare e cielo 


.MANAGUA — II dittatone 
Somo/a Ila ordinalo clic le 
cinilteiiti radiotek*vi:9 ve 

trasmettano sulamctUc bol'el- 
tini iitricial] della (ìuanliu 
nazionale c brani muàieali e 
Ila avuto l’altra .sera un un- 
contro fuori deirordmano 
con I ma.s.simi c.sixnienti delle 
tre forze armale. Si parla »di 
una controffensiva del'la 
Guardia nazionale appoijgicina 
dall’aviazione da combalti- 
mento die aiTobbc ottenuto di 
formare o isolare alcuni (Bei 
Irollìi aperti dai guerriglieri 
■^andini.sti nei cinque giorni 
di scontri armati 

In.->istenti sono gli appiUli 
dei militanti del Fronte aaii- 
dini.sta |)er lo sciopero gciH’- 
rale che dovrebbe cominciaire 
lunedi mentre continuano i 
co.mbattimcnti in molte pairti 
del paese. 

Nella .stes.sa capitale <i!eJ 
Nicaragua. Managua, i guer¬ 
riglieri si sono scontrati in 
due quartieri con le truppe 
della dittatura. I sandiniàti 
divisi in gruppi di una trcm- 
tina dì uomini banno attacca¬ 
to stazioni di polizia. Seccm- 
do le tcstimonian/.e degli ahi 
tanti ci sarebbeio molti mo>r- 
tì n Toriti. 

FI punto più caldo dell’oif- 
fco'.iv.i '.andini.sta .sembra es 
sere la città di Naranjo wl 
Mid del paese, a cinque chi¬ 
lometri dalla frontiera con 
C(».irica dove le forze go¬ 
vernative hanno concentrarto 
il loro massimo .sforzo utiliz¬ 
zando navi da guerra che 
hemliardano dal mare, aerei 
e truppe scelte. 

Continuano, inoltre, i com¬ 
battimenti nella seconda città 
del .Nicaragua Ia-oii. che sia 
fu uno degli epicentri deH’ii- 
.surrezione dciranno scorso 

Quali che possano e.sseire 
eli iluppi .strettamente mili¬ 
tari degli avvenimenti in ccr- 
'O. è opinione comune degli 
os.servalori che Somoza di¬ 


mostra di non poter control¬ 
lare la situazione e manlcnc- 
I re l’ordine e il normale svol- 
I gimcnto della vita economica 
' del pae.se. Soprattutto è evi- 
! (Icsite clic non iia soluzioni 
politiche per il futuro .se non 
il mantenimento del suo po¬ 
tere personale. Le accuse un 
|X)' a lutti i pae-si della re¬ 
gione (alla Colombia a! Ve¬ 
nezuela al Costarica e a Cu¬ 


ba) di aiutare con armi i 
guerriglieri dimostra .soltanto 
l’i.solamento interiuiziouate del 
governo somozista. In parti¬ 
colare le autorità militari de¬ 
gli Stati Uniti nel Canale di 
Panama lianno smentito che 
fosse di provenienza cubana 
l’aereo elio è atterrato tre 
giorni fa neH’intcrno del pae- 
se trasportando reparti guer¬ 
riglieri. 


San Salvador: finita 
roccupazione delle ambasciate 


SAN SALVADOR (Et Salva¬ 
dor) — I mUitanli del Blocco 
Rivoluzionario Popolare han¬ 
no posto fine all'occupazione 
delle ambasciate di Francia 
e di Venezuela, liberando i 6 
ostaggi che trattenevano dal 
4 maggio, fra i quali l’am¬ 
basciatore di Parigi. Michel 
Dondenne. 

L'emissario del governo 
francese, Philippe Cuvillier 


ha rivelato die un aereo da 
trasporto deH’aeronautica mi¬ 
litare è arrivalo appositamen¬ 
te per portare gli attivisti del 
« Blocco » fuori da El Salva¬ 
dor. Lo stesso Cuvillier ed 
un emissario spieciale vene¬ 
zolano .sono con i militanti 
del BRP. a garantire loro la 
immunità diplomatica ed il 
salvacondotto. 



Ancora 
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TEHERAN — Ieri all’alba, a 
Khoramshahr, sono ripresi 
gii scontri tra gli arabi e la 
milizie, governativa. Migliaia 
di manifestanti si stavano 
recando verso la sede del ga 
vematorato della provincia 
del Kuzestan. scandendo gri¬ 
da di protesta contro il con¬ 
trammiraglio Ahmad Mada- 
ni. comandante della marina 
iraniana e governatore della 
provincia, quando il fuoco è 
stato aperto dalle guardie ap¬ 
postate sui tetti degli edifici 
Ncn si hanno notizie di mor¬ 
ti. anche se giornalisti pre¬ 
senti sul posto hanno potuto 
o.s.'^ervare diverse persone fe¬ 
rite. 

Secondo fonti arabe vicine 


aH’ayatollah Ktiageni, leader 
spirituale della minoranza 
etnica araba, la manifesta¬ 
zione era stata organizzata 
per chiedere la re.stlluzlone 
dei corpi degli arabi uccisi 
negli ultimi giorni. 

Alcune fonti hanno riferito 
che il governo di Teheran 
avrebbe inviato sul posto re¬ 
parti speciali deH'eserclto. 
L'ammiraglio Madani ha 
.smentito la notizia dicendo 
che le « guardie della rivolu¬ 
zione « e le « milizie islami¬ 
che » hanno ripreso da sole 
il controllo della situazione. 

E’ stato invece confermato 
che il governo ha inviato 3000 
guardie islamiche nel Kuze 
stan per proteggere i giaci¬ 


menti petroliferi e la raffi¬ 
neria di Abadan, che sorge 
a una trentina di chilometri 
da Klioramshahr. 

Radio Teheran ha comuni¬ 
cato che elicotteri militari 
iracheni avrebbero effettuato 
voli di ricognizione sul lato 
iracheno della frontiera e che 
movimenti di truppe — sem¬ 
pre irachene — si sarebbero 
effettuati nei giorni scorsi. 
L’ammiraglio Madani ha poi 
dichiarato all'agenzia « Pran- 
Ce presse » che « armi leggere 
dì fabbricazione sovietica, 
provenienti daU’altro lato del¬ 
la frontiera, sono state con- 
.segnate ai controrivoluzionari 
che onerano sotto la masche¬ 
ra deH'organizzazionc del po¬ 


polo arabo del Kuzesijn ». 
Tali affermazioni sono state 
seccamente smentite da am¬ 
bienti ufficiali iracheni. 
L'ayatollah Khagani ha. dal 
canto suo. definito come 
« falsa propaganda » le Infor¬ 
mazioni secondo cui la co¬ 
munità araba del Kuzestan 
avrebbe ricevuto aiuti dal¬ 
l’Iraq. 

L’emitlenle della capitale 
Iraniana, « Voce della rivolu¬ 
zione » ha annunciato che sei 
condanne a morte sono state 
eseguite ieri a Sham.savar e 
Tabriz. Sale così a 289 (se¬ 
condo alcune fonti a 248) il 
numero delle persale giusti¬ 
ziate dai tribunali rivoluzio¬ 
nari i.slamici. 



ESCLUSIVO: 

U VERA STORIA 
DEU'AMORE CIOVANIU 
DEI PAPA 

Korol e Halina 


Concordata dall'ONU 


Precaria la tregua 
nel Libano del sud 

Complotto contro i presidenti dei due Yemen? 


BEIRUT — Situazione sem¬ 
pre difficile nel sud del Li¬ 
bano: l’altra sera e siala 
raggiunta, sotto la media¬ 
zione dei « caschi blu » una 
tregua, che pero ieri matti¬ 
na è stata già violata dalle 
milizie dì de.stra del mag¬ 
giore Haddad (appoggiate 
dagli israeliani); e Intarito 
ha suscitato delusione e pre¬ 
occupazione negli ambienti 
politici libanesi U fatto che 
il Consiglio di slcurezsa, riu¬ 
nitosi su richiesta del go¬ 
verno di Beirut per discute¬ 
re 1 modi di porre fine alla 
a aggressione israeliana con¬ 
tro la sovranità del Liba¬ 
no». si sia aggiornato senza 
nemmeno discutere l’argo¬ 
mento c limitandosi a pren¬ 
dere atto della proclamazio¬ 
ne della tregua. Verso la 
quale — per l’amara espe¬ 
rienza fatta daU'lnizio del¬ 
la guerra civile, neU’aprlle 
19T5 — ne.ssuno nutre a Bei¬ 
rut la minima fiducia. 

La rottura della tregua è 
avvenuta poco dopo l’alba di 
ieri, quando 1 cannoni delle 
milizie di Haddad hanno co 
minciflto a bersagliare il vil¬ 
laggio di Hasbaya, control¬ 


lato dai palcstine,=i; il bom¬ 
bardamento è finito solo do¬ 
po i'intervenlo del comande 
dei « caschi blu ». tre civili 
libanesi sono rimasti feriti. 
Secondo un bilancio pubbli¬ 
cato ieri dalla stampa di Bei¬ 
rut. ì bombardamenti Israe¬ 
liani e delle destre libanesi 
nel .sud hanno causalo, dal 
22 aprile scorso, la morte di 
almeno 87 civili e il ferimen¬ 
to di 178; i profughi che sono 
fuggiti dalla regione sono 
circa centomila. 

Ieri mattina. Intanto, il 
quotidiano « An Nahar » ha 
scritto che un complotto per 
a.ssassinare i presidenti dei 
due Yemen è stato sventato 
nei giorni scorsi. 1 presiden¬ 
ti Ali Abdalla^i Saleh (nord) 
e Abdel Fattah Ismail (sud) 
dovevano incontrarsi sulla 
frontiera per discutere della 
riunificazionc fra 1 due Pae¬ 
si; una squadra di «Killer» 
organizzata da esponenti dei¬ 
tà ex famiglia reale jemeni- 
ta avrebbe dovuto «elimi¬ 
narli ». La riunione dei due 
pre.sldentl è stata annullata 
c rinviata ad altra data ed 
altro luogo. 


Continuazioni dalla prima pagina 


S. Giovanni 

me quella del PCI su ' una 
tenace ricerca di unità fra 
comunisti, socialisti e tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri, di collaborazione fra tutte 
le forze nazionali clic si ispi¬ 
rano al progresso. E' questa 
la linea che ha permesso la 
sconfitta del franchismo in 
S/Mgna come già aveva con- 
sentito quella del fascismo in 
Italia e in Europa. 

Berlinguer ha quindi citato 
l't eurocomniìismo » come 
nuovo fattore di unità fra i 
comunisti europei in partico¬ 
lare fra quelli italiani, spa¬ 
gnoli e francesi. Siamo an¬ 
che certamente diversi, ha 
detto Berlinguer, e non fin¬ 
giamo — come fanno altri, 
democristiani e .socialisti in 
primo luogo — di essere u- 
giiali in tutto con i partiti di 
altri Paesi europei. Ma 1 pun¬ 
ti dì contatto e di convergen¬ 
za sono inaili e qualificanti. 
Noi lavoriamo nel rispetto 
reciproco dell'autonomia. Ma 
reiirocomiiiiì.smo. ha detto 
Berlinguer, pur non propo 
iieiidosi come uno renltà iiuì- 
fonne è viro e vitale nei 
.‘.noi traili essenziali e derisi¬ 
vi. Primo fra tutti il iie.isn 
in.sciiidihìle — riconnscinlo e 
confermtdo dai comunisti ita¬ 
liani, francesi e spagnoli — 
tra democrazia politica, liber¬ 
tà politiche e civili e tra¬ 
sformazione socialista della 
società. E’ sulla ba.se di 
questi principi e su quella 
del rifiuto rii qualuiupie mo 
dello esterno alla realtà dei 
.singoli partiti comunisti che 
noi vogliamo allargare le al¬ 
leanze del movimento operaio 
dei nostri Paesi, aprirci come 
partiti comunisti alle più fer¬ 
tili intese con le forze social¬ 
democratiche e cristiane pre¬ 
senti in Europa. Una intesa 
tanto più utile e necessaria 
nel momento in cui si pre¬ 
sentano minacciose nel no¬ 
stro continente le forze con¬ 
servatrici che sono tornate 
aìVoffen.siva. 

Berlinguer ha ricordato la 
vittoria dei conservatori della 
signora Talcher in Inghilter¬ 
ra. le aspirazioni alla Cancel¬ 
leria tede.sca dì Straii.ss. le 
misure contro i lavoratori 
stranieri decise da Giscard 
d'Eslaing. Ecco dunque, ho 
detto il Segretario generale 
del PCI, proprio in Europa 
occidentale un grande e nuo¬ 
vo campo di lotta in cui i 
partiti comuni.sti e socialLsIi 
giocheranno un ruolo decisi¬ 
vo. Di qui l'appoggio che dà 
il PCI all’ingre.s.so di Spagna, 
Portogallo e Grecia nella 
Comunità europea e Vimpor- 
lanza delle elezioni europee 
del pro.ssimo 10 giugno. 
Grandi masse e nuovi pae.si 
dove sono fortemente presen¬ 
ti comunisti e socialisti scen¬ 
dono dunque in^ campo e a- 
prono po.ssìbilità nuove .sia 
per la trasformazione della 
CEE. sia per H processo del¬ 
la unificazione politica del¬ 
l'Europa, sia infine per la 
causa delia pace, della di- 
.slrnsione e della cooperazìoiie 
internazionale. 

Il compagno Berlinguer hn 
quindi affrontalo i temi della 
campagna elettorale italiana, 
analizzando le posizioni che 
hanno via nia a.s.sinilo — mu¬ 
tandole continuamente, pe¬ 
raltro — i vari partili. La DC 
ha decisamente imboccato it¬ 
ila via vecchia, quella dell'an- 
ticoiniinf.smo. del rifiuto di 
qualunque prospettiva di rin¬ 
novamento della società e 
dello Stato, del peggiore 
clientelismo. Ultimo, emble¬ 
matico gesto, è stato l’au¬ 
mento concesso ai dirigerti' 
del pubblico impiego, aumen¬ 
to tanto più .scandaloso nel 
momento in cui la Confin- 
diisirìa e le aziende di Stato 
impediscono la conclusione 
dei nuovi contratti per pure 
ragioni di calcolo politico, si 
elargiscono aumenti fino a 
mezzo mVione al mese ai di¬ 
rigenti statali, ma si rifiutano 
le trentamila lire al metal- 
meccamen. ha esclamato Ber- 
linauer. E per aìiiilJa ali au¬ 
menti ai dirigenti .statali sono 
saancinti da ogni Ci .-fio di 
j rìassettn deV*’ pensioni e del- 
I le carriere Si spera, eviden¬ 
temente. che una parte di 
questi dìrìaentì s'ìmpeanino 
neTFnpera di aaloppinnqgin e- 
lettnrale dell’ultima ora a fa¬ 
vore della DC. T-a DC che sì 
è presentata in attesta cam- 
poano vlettorale ha il 
detta conserrnzìnne e dett’nr- 
roaanza. F.' il volto dei Fon¬ 
tani. dei Bi.sanlìa. dei Dannt 
Caltin per non dire di Scri¬ 
ba. impudentemente presen¬ 
tato in Sicilia, come se tns- 
.sÌTìio ancora neali anni 'HO E 
del resto molti dirigenti di 
attesto rtarlUo — che ha di- 
.sinroìtamente abbandonato 
anche il ric.ordo della linea 
di Aido Moro — affermano 
apertamente di pen.sarc. per 
dopo fc elezioni, a .soluzioni 
che riportano appunto indie¬ 
tro di centi anni la politica 
italiana, il vero rischio di 
aveste elezioni è che la DC 
diventi più forte, che sia 
premiala in qualche modo 
rguesta» DC arrogante, chiu¬ 
sa. clientelare. 

Dopo aver brevemente e- 
.samìnato le posizioni con¬ 
traddittorie. sempre muteroli. 
dei partili minori dello 
.schieramento polìtiro. Berlin 
giicr ha rilevato Vambiguità c 
le oscillazioni dei socialisti 
durante tutta la campagna e- 
leltorale. Nella sua ultima in- 
lervisfo il Segretario del PSJ 
ha creduto opportuno respin¬ 
gere ancora una volta come 


— chis.sà perchò — tirrealiz- 
zabile» l'eveitluulUà di un go¬ 
verno dei due partiti di si¬ 
nistra e di altri parliti e per¬ 
sonalità deinucraliche sostenu¬ 
to da un voto anche della DC. 
ma non ha definito altrettan¬ 
to improponibile la prospet¬ 
tiva di un ritorno ai ccn- 
trosiiii.sf^ia. Alla domanda 
che in (pici .senso gh è stata 
rivolta ieri da nti giornale 
romano. Crasi ha infatti ri¬ 
sposto: «Un governo DC-FSl 
noi non lo abbiamo proposto. 
Abbiamo detto e ripetuto che 
si deve compiere un serio 
tentativo per riallacciare le 
fila della politica di unità 
nazionale». L'ambiguità di li¬ 
na simile dichiarazione à e- 
videnic. In realtà Cra.ri. doixt 
aver escluso un governo col 
PCI e senza la DC, non e- 
.scinde di andare al governo 
con la DC e senza il PCI. 

Per (piaiifo riguarda i radi¬ 
cali, il segretario del PCI ha 
detto che questa cam/utKjna e- 
lettorale ha definitivamente 
confermato che il voto a 
Patineìla c alla .sua tarmata 
Braiicalenne» non può essere 
consideralo in aìcnn modo 
un volo (I sinistra. Le cnl’n- 
.sioiii con le de.stre. le .simpa- 
lie manifestate da nomini 
come Indro .Montanelli, il fa¬ 
vore concesso alle .sceneggia¬ 
te radicali dai giornali e dal¬ 
le TV di de.stra confermano 
definitivamente che quello al 
radicali è un voto di confu¬ 
sione e di de.stra, un voto 
puramente e semplicemente 
anticomunista. 

Non è (piesto il mometito, 
ha dotto j)oi Berlinguer rife¬ 
rendosi anche a altre forma¬ 
zioni minori, di dare dei voti 
«di sfogo». La scadenza del 3 
giugno è rieci.sira e nessun 
voto deve e.s.sera sprecato. 
Serve che da (pte.ste elezioni 
esca un PCI più forte, perchè 
un indebolimento della forza 
comunista oggi in Italia ren¬ 
derebbe più oscure tutte le 
cose, offuscherebbe ogni 
prospettiva. incoraggerebbe 
tutte le tentazioni di rivincita 
.stille avanzate degli anni pas¬ 
sati del movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Nella parte conclusiva del 
suo discor.so Berlinguer ha 
.sottolineato il valore del 
grande lavoro che il partito 
ha saputo svolgere in queste 
settimane, un lavoro attento 
e in profondità che darà co¬ 
munque i suoi fruiti. Atten¬ 
zione. ha poi ammonito, alle 
provocazioni deH'uUima ora. 
Occorre la ma.s.sìma vigilanza 
contro provocazioni e violen¬ 
ze e per combattere le men¬ 
zogne propagandistiche, gli 
oNocchi più .spregiudicati e 
.serve il massimo .sforzo di 
dialogo, di convincimento per 
conqni.starc — fino alle due 
del pomeriggio di lunedì — 
ogni voto possibile. Il .sitc- 
ce.s.so del PCI in queste ele¬ 
zioni è decisivo per battere 
le forze della cotuserrazione, 
per fare avanzare il movi¬ 
mento dei lavoratori, per 
portare a salvezza e per rin¬ 
novare l'Italia. 

Carrillo 

Cile risiuiare la vita polìtica 
eri economica, creare una si¬ 
tuazione che garantisca la si¬ 
curezza civile, salvare la de¬ 
mocrazia e, al tempo stesso, 
la Spaglia, perchè senza la 
democrazia la Spagna stessa 
crollerebbe ». 

E’ alla « esperienza origina¬ 
le dì cambiamento» in atto 
in Spagna — la transizione 
pacifica dalla dittatura alla 
democraz.ia. la politica di ri¬ 
conciliazione nazionale — che 
la reazione non si rassegna. 
E’ contro questa esperienza 
che anche gruppi i quali .si 
dicono di sinistra, ma fanno 
il gioco del fascismo, ricorro¬ 
no alla violenza. L’esperienza 
spagnola, come quella itaUa- 
na. mostra che il terrorismo, 
quale che sia il suo colore, 
giova solo alla destra, favo- 
ri.scc solo un’involuzione che 
porterebbe al soffocamento 
del movimento operaio e 
democratico. 

Carrillo è tornato a questo 
punto a .sottolineare il valore 
deH'unità tra comunisti e -so¬ 
cialisti. clic ha con-^^tito alle 
sinistre di amministrare città 
nelle quali rive il settanta 
per cento della popolazione 
.spagnola, e che punta alla 
più ampia collaborazione di 
tutte le forze dcmocratic’ne. 
conr.pre.sa l’Unione del centro, 
anche se questa ha rotto la 
politica dei consacro ed è 
stata kicapacc finora di pro¬ 
porre una polìtica di ricam¬ 
bio più efficace ». Solidarietà 
nella quale le correnti pro- 
grc.ssi.sfc cri.ìtiane po.ssono 
svolgere un ruolo importante. 

Non si tratta, dunque, di 
un ritorno a] fronte popolare 
o della proposizione di una 
« alternativa di .sinistra ». 
< .Ma si tratta, questo sì. di 
risparmiare a! nostro paese 
l’esperienza dei famo.si go¬ 
verni di centro-sinistra, che 
IP Italia o in Francia porta¬ 
rono airindcbolimcnto della 
democrazia e della .sinistra, 
dello .ste.s.«o partito socialista 
e favorirono l’auge della cor¬ 
ruzione politica. I,a politica 
tradizionale di cenlro-.sinùstra 
c .stata cata.strofica c perciò 
noi ci opporremo a tutte le 
mano\Te che abbiano come 
fine quello di contrapporre 
gli uni agli altri .socialLsti c 
comunisti e di impedire il 
più ampio accordo di tutto le 
forze dem(x:ratiche». 

Nè .si tratta di pura e 
Acmplice tattica. La collabo¬ 


razione tra coinumisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici e for¬ 
ze cristiane aperte all’oriz¬ 
zonte di una società più giu¬ 
sta cd egualitaria è «compo¬ 
nente fondamentale della no¬ 
zione di una società .sociali- 
sla avanzala, democratica e 
pluralista», nella quale tulli 
« cooiK’i’ino e compelano per 
garantire l’egeinonia sodale 
delle forze del lavoro e della 
cultura» : nozione che pre¬ 
suppone. a sua volta, un’evo¬ 
luzione ideale c un avvicina¬ 
mento progre.s.sivo da parte 
di tutte queste forze. 

«La mia presenza qui al 
fianco del nostro caro com¬ 
pagno e amico Enrico Ber¬ 
linguer “ ha proseguito Car- 
rillo — non è solo continua¬ 
zione di una vecclùa amicizia 
tra i nastri partiti, che .si in- 
'•ama in figure come quelle 
di Paimiro Togliatti e Dolo¬ 
res Iharruri e che sigillarono 
con il loro sangue i combat¬ 
tenti garibaldini: è anche ii- 
n’affermazione di .solidarietà 
ideale, nel comune impegno 
di cercare una nuova via per 
avanzare ver.so una società 
socialista che non sia ima ri¬ 
duzione della libertà, ben.sì 
un allargamento e un nuovo 
svihipix) della democrazia, 
mantenendo tutte le sue con- 
qui.ste attuali cd estendendole 
al terreno economico e socia¬ 
le a tutti i livelli». 

Eurocom.unismo: questo 

orientamento comune dei 
parliti spagnolo e italiano 
prende corpo in un momento 
di «transizione profonda* del- 
1 umanità. I comuni.sti spa¬ 
gnoli seguono con profondo 
intercs.se e solidarietà la bat¬ 
taglia dei compagni italiani 
per affermare la loro presen¬ 
za nel primo Parlamento eu¬ 
ropeo eletto, consapevoli co¬ 
me sono che nella nostra 
parto del mondo la lotta di 
classe, lo scontro fondamenta¬ 
le tra forze del progresso e for¬ 
ze della conservazione non .si 
.svolgono più. aH’intemo delle 
frontiere nazionali, bensì nel¬ 
l’ambito europeo. Si avvera 
forse cosi, dopo una lunga 
digressione della storia, l’in- 
tiiizione di Marx e di Engel.s. 
i quali previdero il cambia¬ 
mento sociale nei pae.si capi¬ 
talistici avanzati del loro 
tempo, che erano quelli eu¬ 
ropei, come un proce.s.so si¬ 
multaneo. 

Perciò, ha proseguito 
Carrillo riprendendo uno dei 
temi centrali del discor.so di 
Palermo, hanno torto coloro 
che annunciano a ogni passo 
il crollo dcircurocomunismo, 
allo stesso modo come dava¬ 
no ieri per morto il marxi¬ 
smo. L’eurocomunismo «è 
appena ai suoi inizi*. Esso «è 
mollo più che una via nazio¬ 
nale al socialismo», perchè 
suo è il compito di «fare a- 
vanzare verso il .siwialismo. 
tutti a.s-siemc, i popoli d’Eu¬ 
ropa, integrando questa a- 
vanzata. con le sue specifiche 
particolarità, nel processo ri¬ 
voluzionario mondiale». Da 
qui. per reurocomunismo 
l’urgenza di superare le fron¬ 
tiere nazionali; da qui l’im.- 
portanza di una stretta coo¬ 
perazione tra i partiti comu¬ 
nisti europei occidentali e di 
una .solidarietà continentale 
tra i lavoratori. 

Comunisf.i italiani e 

tiu iiCtli/ iiiiiiit. ^«la* 

rillo. devono sviluppare e 
vincere la battaglia per una 
trasformazione della .società 
sul terreno dell’Europa che 
si viene articolando, devono 
essere la negazione dell’Eu¬ 
ropa dei monopoli e delle 
multinazionali, dal .suo inter¬ 
no. rifiutando di collocar.si in 
pasizione marginale. «Il vo¬ 
stro successo nelle elezioni — 
egli ha concluso tra gli ap¬ 
plausi — sarà un successo 
deiridea di costruire un’Eu¬ 
ropa dei lavoratOTi. un’Europa 
indipendente e progressista, 
garanzia della pace e della 
cooperazione nel mondo». 

Terrorismo 

ti.slì lo accusa direttamente: 
fu lui — ha detto al giudice 
che l’ha interrogata — che 
le raccomandò e mandò in 
rasa Forando e Morucci con 
tulio il loro bagaglio di bom¬ 
be, armi e piani BR. A parie 
gli intenti difensivi di una 
.simile chiamala di correo, .se 
le affermazioni si dimn.stre- 
ranno vere, .saranno un’altra 
proi a inoppugnabile del pre¬ 
ciso legame, fra i capì del- 
r.Autonomia e le impre.se tcr- 
rori.stichc attuate e firmate 
dalle BR. 

Ecco riproposta in termini 
inequivocabili un’ altra que 
.stione: quanto fosse pretestuo¬ 
sa la polemica di coloro che 
si .sono impegnati a .sostene¬ 
re che il pT(Kesso che iute- 
rc.ssa gli esponenti dell’auto¬ 
nomia, sia un « proce.s.so al¬ 
le idee ». Que.sla campagna 
e questa polemica avevano già 
ricevuto duri colpì. Ora, il 
leader Piperno è chiamato in 
causa direttamente per com¬ 
piti operativi: a.ssicurare la 
clandestinità nece.ssaria a bri 
gatisti ricercati, trovare una 
ba.se (Tappoggio per nascon 
dere orini, per celare docu 
menti e piani di attentati ai 
magi.strati del caso .Moro. 

In subordine, diventa im 
mediato il richiamo anche ad 
un’altra polemica, a un altro 
attacco, sferrato questa volta 
direttamente contro il nostro 
partilo. Quello .sul ruolo che 
hanno avuto certi docenti de! 
Tunirer.silà ralahre.se di Ar- 
raracala. in particolare alni 
ni dipendenti deU’f.stitulo di 


Fisica diretto dal professore 
Franco Piperno. hi queU'isli- 
luto lavorava uno degli ulti¬ 
mi arrestali a Roma, Franco 
Ia’oiiì, accusato di far parte 
di « Prima linea », indizialo 
anche per la strage di Po 
Irica, sfuggito alle ricerche 
quando nel covo di Licola a 
Napoli fu arre.stata un’altra 
ricercatrice dell’istiinto di Fi 
sica di Arcavacata. Fiora Pir 
ri, ex moglie dì Franco Pi 
perno. Ora si sa che docente 
di Fisica ad Arcavacata è an¬ 
che la profcs.sorcs.sa Conforto 
alla quale * come collega », a 
dir suo, si sarebbe rivolto Pi 
perno per ottenere un sicuro 
riparo per i brigati.sti riccr 
cali. Ce H’è abbastanza, ci 
pare. Ma quando il nostro 
giornale, il nostro partito, al 
tre forze democratiche, indi 
cavano le pericolose conniven 
ze e protezioni che si annida 
vano in quella università di Ar 
va vacata, ci fu chi accusò il 
PCI di voler « criminalizzare » 
l'intera università calabrese. 
Ma eonie si vede, si tratta 
proprio del contrario: di non 
assolvere a priori dal sospel 
to di rrimini persone e gr"l> 
pi ben individuabili e consi 
stenti. 


Da Pertini 
esponente 
dei familiari 
degli scomparsi 
argentini 

Il presidente della repub¬ 
blica ha ricevuto la signora 
Angela Bollano; esponente 
della Commissione dei fa¬ 
miliari degli scomparsi e de¬ 
tenuti per ragioni politiche 
in Argentina, che ha rife¬ 
rito al capo dello Stato sulla 
drammatica situazione degli 
scomparsi e del prigionieri. 
La signora Bollano, citta¬ 
dina italiana ha un figlio e 
una figlia, anche loro citta¬ 
dini italiani, scomparsi in 
Argentina da tre e due anni 
rispettivamente. 

La signora Boitano ha 
messo al corrente 1> presiden¬ 
te Pertini della detenzione e 
po.steriore scomparsa di Thel¬ 
ma Cabezas. segretaria orga¬ 
nizzativa della Commissione, 
a Buenos Aires, Il 30 aprile 
scorso, e infine ha manife¬ 
stato la .sua gratitudine per 
la solidarietà espressa dal go¬ 
verno italiano. 


Vance preme 
perché 
la Spagna 
entri nella 
NATO 

M.'\DRID -- Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van¬ 
ce, giunto a Madrid per una 
visita ufficiale di 24 ore, si 
è incontrato con ì dirigenti 
spagnoli ai quali — secon¬ 
do indiscrezioni — ha nuo¬ 
vamente espresso 11 «deside¬ 
rio» degli Stati Uniti di ve¬ 
dere la Spagna entrare a 
far parte della NATO. Van¬ 
ce si è intrattenute con il 
ministro degli esteri Marce- 
lino Oreja e quindi con il 
presidente del governo Adol¬ 
fo Suarez, prima di parteci¬ 
pare alla riuniens di prima¬ 
vera del consiglio statuni¬ 
tense-spagnolo sulla collabo- 
razione militare, culturale e 
scientifica. 
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Il compagno Gianni Di Gio 
vanni in memoria della ma¬ 
dre 

ERSILIA DI GIOVANNI 

spentasi ieri a Roma all’età 
di 70 anni, sottoscrive un ab¬ 
bonamento al nostro giorna¬ 
le a favore di una sezione 
del Sud. 

Roma. 2 giugno 1979. 


Luc-.ana e Giuliano Anto- 
gnoli. Claudia c Renato Beste- 
ghi. Edera e Giorgio Mingar- 
di. Angela e Ugo Ristori pian¬ 
gono la .scomparsa dell’amico 
carLssimo 

PIPPO FONTE 

e si stringono con affetto ad 
Anna e Francesca e ai fa¬ 
miliari tutti. 

Roma. 2 giugno 1979. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

RIVOCERSI ALLA ODI 
1. 8798541 - ROMA 91^1 

ANCONA - Cto Garibaldi, 110 
Telef. 23004-204150 
SARI • C.so Viti. Emanuel», 80 
Tclef. 214768-214769 
CAGLIARI - P.22a Repubblica, 
10 • T»l«(. 494244-494245 
CATANIA - Cso Skili», 37-43 
T»Irf. 224791-4 (rie. «ut.) 
PIREN2E - Vi» Martelli, 2 
Ttl»f. 287171-211449 
LIVORNO - Vi» Grand», 77 
Tal»! 22458-33302 
NAPOLI . Vi» S. Brigida. 6 S 
Tal. 3240»1-313851'313790 















rUnìtà 

paginn 20 


r Unità elezioni 


Sabato 
t giogo® 1979 


Adii la DC dice no? Solo al PCI 









Perché solo il PCI ha dinnostFato 
di tenere testa al suo prepotere 
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La campagna elettorale lo ha dimostrato: la De ha 
operato una svolta conservatrice (nei programmi, 
nelle candidature, nelle posizioni politiche) e le forze 
conservatrici economiche, a cominciare dagli agra¬ 
ri, si sono strette attorno ad essa. 

Un successo democristiano, realizzato su queste 
basi, non solo rafforzerebbe il prepotere e l’arrogan¬ 
za della De ma si tramuterebbe nel successo delle 
forze democristiane più retrive (I Pantani, I BIsaglia, I 
Donat Cattin) che porrebbero il loro accresciuto po¬ 
tere al servizio di una politica di restaurazione. La 
De potrebbe di nuovo ricattare alleati deboli, chiude¬ 
rebbe definitivamente quel confronto col movimento 
operaio che l’avanzata del Pei e la lungimiranza di 
Moro le avevano imposto, tornerebbe all’antica leg¬ 
ge di far pagare le crisi alle classi lavoratrici, provo¬ 
cherebbe la spaccatura del paese incoraggiando 
tenderize autoritarie e resistenze padronali, e — Infi¬ 
ne — seppellirebbe ogni impulso al proprio stesso 
rinnovamento interno. 

Con una De più forte e che comandasse ancora di 
più, tutti i contrasti sociali e politici si aggraverebbe¬ 
ro con danno non solo dei lavoratori ma di tutti i ceti 
è i cittadini che non vogliono la restaurazione dei 
passato e non vogliono gettare dalla finestra i fati¬ 
cati risultati degli ultimi anni. 
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Ma — come l’esperienza insegna — la De non è né 
imbattibile né Immutabile. Bisogna ben comprende¬ 
re ciò che occorre per batterla e per farla cambiare. 
Dopo la sconfitta dei 1975 dentro la De si verificò 
una crisi che portò all’indebolimento delle posizioni 
più conservatrici. I nuovi dirigenti promisero un se¬ 
rio e profondo rinnovamentò. Ma bastò il recupero 
elettorale del 1976 per ridare flato alla destra de e 
per bloccare il rinnovamento promesso. Zaccagnini 
ha finito col soccombere a questa rimonta conserva¬ 


trice accentuatasi quando sono venuti al pettine I 
grandi nodi della politica di solidarietà democratica. 
Questo dimostra che il rinnovamento della De e la 
rettifica in senso popolare della sua politica non 
possono che essere imposti dall’esterno: cioè con 
un insuccesso elettorale. Una De più debole, meno 
arrogante, costretta a contrattare lealmente una col¬ 
laborazione di governo con le sinistre è nell’Interes¬ 
se della stabilità governativa e di una politica di risa¬ 
namento e di rinnovamento. 











Non basta ridimensionare la De, occorre accrescere 
la forza più in grado di tenerle testa. Questa forza è il 
Pei perché è più numerosa e compatta delie altre, 
perché è la più coerente nella linea politica e negli 
obiettivi, perché è l’unica che abbia dimostrato di 
non cedere né ai ricatti né alle lusinghe della De ma 
di volere con essa un rapporto realmente paritario 
all’insegna della chiarezza. È proprio per questo che 
la De ha paura di un incontro di governo coi Pei: per¬ 
ché sa che con I comunisti essa dovrebbe rispettare 
gli impegni, abbassare la sua arroganza, dare conto 
del proprio operato e pagarne I giusti prezzi. 

Con il Pei la De non potrebbe ripetere i bei tempi del 
centrismo e del centro-sinistra quando tutto ruotava 
attorno al suo sistema di potere. Un Pei più forte 
avrebbe anche l’effetto di ridare energia e credibilità 
alle forze migliori della democrazia cattolica, e di as¬ 
sicurare un ruolo più dignitoso e creativo alle forze 
democratiche intermedie. 

È l’ora di smantellare il vecchio sistema di potere, di 
introdurre nuovi protagonisti — le masse lavoratrici 
— nella guida deilo Stato e della società. 
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Impediamo 
il ritorno indietro 

Un PCI più forte 
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l’arroganza e la 
prepotenza della DC 
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Positivo il biloncio di quattro anni di interventi del Comune 

Potenziata la rete delle fogne 
A S. Giusto il terzo depuratore 

Per le fognature di via Reginaldo Giuliani il Comune spenderà oitre un miliardo • Presto i lavori per 
la nuova rete anche a Ponte a Ema e Ugnano-Mantignano • Lavori per la ripulitura dei canali 


Appena tre o quattro anni 
addietro la situazione della re¬ 
te fognaria e della depurazio¬ 
ne delle acque era ancora, 
come dice l’assessore Davis 
Ottatl, molto incerta. L am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra ha dedicato molti slor- 
zi e impiegalo una discreta 
quantità di mezzi finanziari 
per affrontare i problemi di 
questo settore. 

Chiediamo airas-sessore al¬ 
l’acquedotto e airamiii..me a 
che punto e il piano per le 
togne e la dopurazivjnc- pre- 
.sentato dal comune nel lil75. 

Da allora soiio ai.iu- rea¬ 
lizzate molte opere e avvia¬ 
ti numerosi p.ocelli u co 
mune dice Ottati. ha rime.-> 
so un po’ di ordine nel ùi.sie- 
ma degli .scarichi cittadini. 
Ovviamente non tutto e ri¬ 
solto, gli interventi da la¬ 
re .sono ancora molti c non 
mancano le difficolta. 

Nel .settore della depura 
zione delle acque sono .itati 
fatti notevoli passi avanti. Al¬ 
l’inizio del 1978 e entrato m 
funzione il depuratore di via 
dei Caccini. che .serve tutto ^ 
l’abitato di Serpiolle, via del¬ 
le Core e il comple.s.so o.spe 
daliero di Careggi In questo 
impianto vengono liberate da¬ 
gli inquinamenti le acque de¬ 
gli scarichi che si gettano nel 
torrente Terzone. 

Nel 1977 sono state caslrui- 
tc lo fognature di Serpiolle e 
Tanno dopo ultimati 1 lavori 
di perfezionamento al depura¬ 
tore di via della Torre che 


raccoglie e purifica le acque 
piovemenli ualle lognature di 
Seltignano. 

Bono Inoltre già iniziati 1 
lavori iier il terzo depura¬ 
tore, quello di San Giu.sto 
che accoglierà aflluentl logna 
ri dei comuni di Firenze e di 
Scandlcci. In particolare le Io 
gnature di via PLsana, via di 
Bcandlcci, «e gli scarichi del¬ 
l’ospedale di Torre aalli. Gli 
impianti del terzo depuratore 
.saranno realizzati dal Con-sor- 
zio per le risorse Idriche con 
il contributo finanziarlo dei 
due comuni inteic.-sali. 

Nel settore delle fognature. 

I oltre alle op?re già re.ili//a- 
j te. .stanno per partire grassi 
I piogeni e .sono in ta.se di per- 
1 fezionamento interventi di no 
I levole importanza. Intanto il 
] progetto per la fognatura di 
via Reginaldo Giuliani. In 
questa opera, già finanziala i 
Tomministrazione comunale si ' 
è impegnata per oltre un mi¬ 
liardo. Il progetto è stato ela¬ 
borato negli uffici delTa.sses 
.sorato alTacquedotto da una 
equipe di tecnici a.ssiintl con 
la legge speciale .sul giovani e 
giiidsta dalTlngegnere Mauri¬ 
zio Porti. 

Un altro progetto già pron 
to rffronta il problema della 
sLstemazione fognarla nella in¬ 
tera zona di Ugnano e di 
Mantignano. il progetto è sta¬ 
to ampiamente dl.-cusco con 
il consiglio di quartiere; la 
questione delle fogne è un 
problema molto sentito dagli 
abitanti di que.stc zone dove 


esiste ancora un sistema di 
se. rico a cielo aperto. 

Nuova rete lognaria anche 
a Ponte a Ema; 1 lavori per 
oltre quattrocento milioni so¬ 
no già stoti finanziati con un 
mutuo; il progetto esecutivo 
sarà pronto entro la fine di 
giugno. Già appaltati i lavo 
ri anche per la rete fognaria 
di San Bartolo a Cintola nella 
parte vecchia dell’abitato. 

In questi giorni sono andati 



i clna » nel tratto compreso tra 
I la località « Il Barco» fino al¬ 
la stazione delle Cascine dove 
' sbocca il viadotto alTIndiano. 


Telegramma 
del sindaco 
per l’aeroporto 

Il sindaco Elio Gabbuggla- 
ni ha inviato al dottor Da¬ 
vid Coliini, della direzione 
generale delTavlazIone civile, 
alTIngegner Federico Qua¬ 
ranta, dirigente generale del¬ 
l’aviazione civile e al dottor 
Giuseppe SItalolo, dirigente 
generale del servizio naviga¬ 
zione aerea, un telegramma 
nel quale i Richiamandosi a 
precedenti incontri ed impe¬ 
gni >, sollecita « una rispo¬ 
sta definitiva sul problema 
della unidirezionalità deil.i 
pista dell’aeroporto di Pere- 
tola e conseguenti vincoli ». 


La «Goricma » sarà in parte 
coperto mentre n valle ver 
rà canalizzato e cioè rivesti 
to nelle sponde e sul fondo 
Recenti i lavori .straordinari 
di pulitura c risistemazione 
degli argini anche lungo il 
fasso Macinante. 

Tra le opere realizzate da 
ricordare la rete fognarla, co 
struita nella zona di Peretoia 
sulla destra del canale Ma¬ 
cinante e la castruzione di un 
gros.so collettore in via dei 
Caltanl. In progetto c invece 
la rete di adduzione che col¬ 
legllerà le fognature di Var 
lungo e di Rovezzano con 
11 depuratore di via della 
Torre. 

Negli uffici delTa.sse.s.sorflto 
di via Mannelli si lavori da 
alcuni mesi anche ad un al¬ 
ti u progetto: la elaliorazio 
ne di una mappa completa 
della rete delle fognature. Fi 
renze non ha una mappa del¬ 
le fogne, non e mal esi.stiti. 
L’attuale amministrazione co 
munale la sta realizzando con 
la legge speciale sulTocciipa 
zione giovanile. 

Quali .sono nclTimmediato 
futu’^o 1 gras-si problemi da 
affrontare? Sceondo Ta.s.-e.s 
.sore Ottatl per poter dar’ av 
vio a nuovi progetti bisogna 
.sciogliere un nodo di fnn'^io 
e cioè prendere una decisione 
per la collo'-azicne dei due Im¬ 
pianti di depurazione sulla si- 
nistr» c sulla de.stra del fui 
me Arno. 

I. d. 


La zona 
di via 
Faentina 
potenziata 
con 492 
punti luce i 

Ieri .sera Tussessore ' 

I Sbordonl ha inaugurato i I 
I nuovi impianti di ìlìumi- i 
1 nazicne nella zona di via j 
Faentina, via Caracciolo I 
e strade adiacenti. Si | 
I tratta di un grosso inter¬ 
vento che ha previsto la 1 
installazione di ben 492 
punti luce, per un.i po- i 
lonzti complessiva di 147 [ 
kvv. 

L’importanza delTinrer- | 
vento è evidenziala dal j 
fatto che In prccedcnzi t 
la zona era servita lini- , 
camente da 167 punii hi- , 
Ce a Incande.scenza. D’ai- ' 
tra parte, la nece.ssità di i 
contenere l consumi enor- j 
gelici ha suggerito, per 1 ■ 
nuovi impianti, Tadozi.ane i 
di lampade a scarica, ;1 | 
CUI rendimento è di circa , 
quattro volte superiore a 
quello delle lampade a m- i 
c.mdea-rnza. Infatti, mvn- I 
t-p .Si e quasi triplio.ito 
il numero dei punti ’.iu-e, 1 
la {-otenza è aumenl'iti ' 
solo del 35 per cento. j 
L’opera e costata .‘om- j 
plessivamente 310 milioni . 
interamenie finanziati dal- I 
T luiministraziDie conni- ! 
naie. E’ questa solo Tulti- 
ma ri. una serie di ope-'c 
f-lie Tamministrazione co 
minale ha realizzato e 
P"evenlivato per rendere 
Tilhiminazione pubblica un i 
servizio efficiente sia nel- j 
le ‘^trade del centro che j 
ne’.li iioriferia e nei nuo- | 
vi Quartieri Basti pensa¬ 
re fhc* -seno stati spesi o > 
ftnaìizzati a questo .senno i 
6 tn'hardi e mezzo. ' 


Le giornate degli emiuenti 
emergenti, personaggi politi¬ 
ci, in questi giorni di campa¬ 
gna elettorale, sono diventate 
racconti di cronaca: sappia¬ 
mo tutto dei formaggi custo¬ 
diti nei bauli delle belle mac¬ 
chine di deputati de, mentre 
dal txilco tengono comizio, e 
sui viaggi in cabriolet col ven 
to caldo dell’autostrada. 

Ma che fanno gli c oscuri * 
comunisti intanto? Quelli che 
non vanno romtnghi per i cen- 
l*'i maggiori e minori a prò 
cacciare voti per sé, come la 
tribù democristiana e non cer¬ 
to solo quella, ma che vanno 
ca.'ia per casa, a parlare con 
la gente, a spiegare — cosa 
rara in questo momento — 
il programma di governo del 
loro partito, il PCI (gli al 
tri. a quanto .si sa, aolemiz 
znno. polemizzano, polemizza 
no, e non vanno mai al con 
creta, alle proposte). 

Sappiamo -- li vediamo tut¬ 
ti i giorni co.sri /anno i 
eompagni delle sezioni: smes¬ 
so il lavoro, lina corsa a pi¬ 
gliare i volantini, e poi in gi¬ 
ro per la città, a diffondere 
la propaganda, a parlare con 
tutti, a discutere strada per 
strada. 

Abbiamo .seguito i passi di 
alcuni conigagni, ma campa- 
gm più noli alla città: i fun¬ 
zionari della federazione fio¬ 
rentina, il .segretario. Michele 
Ventura in testa, perchè dalle 
fatiche della campagna eletto 
rale. anche quella « spiccio¬ 
la». non .scarnita nessuno. K 
poi gli onorevoli comunisti, i 
rappresentanti, con.siglieri ed 
assessori, al Comune e nei di¬ 
versi pilli. 

Giorno di mercato alle Ca¬ 
scine, ore IO (un appunto: il 
.sole era cocente). Con sei¬ 
mila opii.scoli sili progrcimnia 
comunista e migliaia di al¬ 
tri volantini di propaganda, 
tre macchine e una dozzina 
di compagni della federazio¬ 
ne, si arriva al ponte della 
Vittoria, l compagni con il 
documento .stille propn.ste co- 


AI mercato e in bottega 


La giornata 
di un comunista 
sotto elezioni 

Non si tira indietro nessuno - Dal se¬ 
gretario della Federazione ai giovani 
della FGCI a distribuire migliaia di 
volantini e a discutere con gli artigiani 


sul programma di 

minii.ste per t commercianti 
ambulanti, iniziano il giro del¬ 
le bancarelle, affrontano la 
gente, quel mare di donne, di 
giovani, di anziani, che affol¬ 
lano il mercato. 

C‘è chi accetta la propagan¬ 
da con Itti sorriso (la prendo¬ 
no quasi tutti), con qualcu¬ 
no si scambia una battuta, 
fermarsi per /xirlare non si 
può: la gente .sta gomito a go¬ 
mito, lutti ran di fretta per 
quel caldo ìntollsrabile, un ac¬ 
quisto e via. C'è chi fa il mu¬ 
so duro, gli intolleranti .si fro- 
rano anche al mercato, ma 
sono poc<hi. 

Quando ci si ripara, dopo 
oltre un’ora, fra gli alberi, 
c’è morto di parlare un po’ 
con chi ha più tempo: una 
coppia di anziani inveisce su¬ 
bito. appena presa la propa¬ 
ganda e visto il simbolo del 
PCI. contro Pannella: « Un 
roto dato a Pannella è un vo¬ 
to dato alla DC. ma non gli 
entra in te.sla alla gente? v. 
Altri rifiutano i volantini: 

« Lascia stare, ce l’ho già a 
casa, c’è gente che ne ha più 
bisogno dì me dì leggerla, non 
sprecatene! ». 


governo del PCI 

Le ore scorrono rapidamen¬ 
te, arrivano i giovani della 
FOCI, con la lettera ai gio¬ 
vani elettori in migliaia di 
copie, arrivano altri compa¬ 
gni dalla federazione appena 
finito alcune riunioni, arriva¬ 
no altri delle sezioni dal lavo¬ 
ro. Decine di migliaia di vo¬ 
lantini e opuscoli pre.slo .so¬ 
no finiti, ed è finita anche 
la mattina. j 

Il pomeriggio? Stesso ap- < 
puntamento, ma al Porcellino. 

Il giorno seguente, a gruppi, i 
compagni partono dalla fede¬ 
razione per andare a parla¬ 
re con gli artigiani di San 
Frediano e Santo Spirilo. Un 
appuntamento importante: in 
bottega ci si può fermare un | 
po’, scambiare qualche opi- | 
ninne, dire la no.stra e .sen- 
tire la loro. 

Ci sono, ancora lina volta, 
un po’ filiti, dal senatore Pie- 
ralli. ai rappresentanti del Co¬ 
mune, ai funzionari di federa¬ 
zione. Vanno a parlare (lo vo¬ 
gliamo ripetere?) non di sè 
ma del loro partilo. Prima 
tappa al Conventino. Gli arti¬ 
giani .si richiamano l'un l’al¬ 


tro. il lavoro si ferma: era 
si discute coi rappre.sentanti 
del PCI. Problemi ne hanno e 
Il buttano subito sul tappeto: 
che si vuol fare di que.stc prò 
fessioni che ranno a scompa¬ 
rire. l’arligianalo quello ve 
ro, anche quello delie picco 
le cose? « E’ vero comunque, 
dicono, che da quando c'è la 
amministrazione di sinistra si 
è incomincialo finalmente a 
ragionare qui a Firenze ». 

I comunisti parlano della 
propo.sta di legge pre.sentata 
per la salvaguardia e la qua 
iificazionc in questo settore. 
C'è soddisfazione reciproca, 
anche se gli artigiani lamcn 
tallo di essere disinformati. 
.Si iHirUi poi delle pensioni, un 
bel nodo con la posizione clic 
Ila os'-nnto la DC quando ha 
risto in pericolo le « pensio 
ni d’oro ». 

E” poi, l'Fiiropa: che intcn 
dono fare i comiini.sti, gli arti 
gialli potranno entrare nelle 
leggi speciali? Se ne ragiona, 
se ne di.sciile, lutti d’accordo 
clic bisogna puntare .sul Mez¬ 
zogiorno perchè, come dice 
un artigiano * E’ inutile che 
andiamo aranti solo noi, qua 
dobbiamo resistere come ca 
tegoria ». 

II tempo pas.sa. il giro dorè 
continuare. Al «confo» della 
cooperatira, gli artigiani ven¬ 
gono a .sapere del prossimo 
incontro, si avvertono l'un 
l’altro, affiggono volantini 
.scritti a mano « sta arrivando 
una delegazione cumiini.sta 
per discutere con noi. 

(filando i coniixigni della fe¬ 
derazione arrivano, dopo esse 
re .stati in altre botteghe (i 
problemi .sono lì. evidenti, i 
locali di lavoro .sono inade- 
giiati piccoli, coi t-apori ri¬ 
stagnanti). gli artigiani sono 
tutti fuori, molli si sono por¬ 
tati anche le sedie, per par¬ 
lare. e si fa sera, discutendo, 
chiacchierando, qualcuno por¬ 
ta anche da bere. 


s. gar. 


Una nota dei presidente di S. Giovanni di Dio 


Per la cardiochirurgia 
nella città di Firenze 
non siamo all’anno zero 

Le Strutture esistenti smentiscono il prof. Ghia- 
roni, responsabile delia DC del settore sanità 


Cai'diodiirurgia. ma a Fi¬ 
renze siamo proprio all’anno 
zero? Per il dottor .Aldcrigo 
Chiaroni. consigliere d’ammi¬ 
nistrazione dell’0.spedale e 
responsabile del settore sani¬ 
tà della DC. la risposta affer¬ 
mativa è d’obbligo. 11 suo 
pensiero lo ha affidato ad una 
nota dal contenuto duro, pub¬ 
blicata ieri da alcuni gior¬ 
nali. 

Oggi, a sn'.?ntirc molte del¬ 
le affermazioni di Chiaroni, 
interviene nella polemica il 
presidente delTO-spcdale San 
(Giovanni di Dio. onorevole j 
Guido Mazzoni. Non è vero — . 
.sastiene in sostanza Mazzoni ; 
non entrando nel merito del , 
funzionamento del reparto di i 
Careggi — che a Firenze nnn ' 
ei .siano .strutture sanitar'e | 
per interventi cardiochirurgici. i 
.Affermare i! contrario non è | 
possibile, a meno che non si | 
voglia ingenerare Tequivoe.o j 
nelTopinior.e pubblica [jcr di j 
sorientarla. Mazzoni precisa | 
in una pa.gina e mezzo la . 
situazione ricordando che a j 
Firenze ci, .sono servizi car } 
dinchirurgici che funzionano ' 
fin dal '74. ! 

Scrive il presidente Mazzo- ! 
ni: « D alTosiK-dale fiorenti¬ 
no di .San Giovanni di Dio , 
fin dal ‘74 è “decollalo" un • 
reparto per i servizi pubblici ‘ 


di chirurgia cardiaca c vasco¬ 
lare diretto dal professor 
Franco Pizzetti che registra 
un continuo aumento di atti¬ 
vità per Tafflusso di malati 
provenienti non solo dalla cit¬ 
tà. dalla provincia di Firen¬ 
ze e dalle altre della Tosca¬ 
na. ma anche da numerose al¬ 
tre regioni; 

2) il funzionamento della 
nostra divi.sìone di chirurgia 
cardiaca e vascolare si svol¬ 
ge del tutto regolarmente e 
.sono stati operati, nel .solo 
ultimo anno, centinaia di pa¬ 
zienti. per patologia cardiaca 
e per patologia vascolare con 
una pzrcentualc di casi po- 
.sitivi. pari, .se non superiore 
a quella di altri qual'ficati 
renarti italHni o litranipri » 

Dati c fatti alla mano quin¬ 
di .1 Firenze c’è chi opera I 
malati di cuore con risultati 
anorczzabili. .Ma allora per¬ 
ché il profcs.sor Chiaroni nel¬ 
la su? lunga nota non fa ri¬ 
ferimento a queste reabà. 
Lo stesso presidente del San 
Giovanni di Dio Io adombra 
nel suo comunicato: < Il mi¬ 
sconoscimento delTesistente e 
del positivo, conosciuto certo 
dal doti. Chiaroni. può effet¬ 
tivamente incfonerare Topinio- 
nc che in Firenze i sers’iz.l 
validi di card'ochiriirgia siano 
soltanto quelli privati » 



In giugno 

inaugurati 

i nuovi 

impianti 

sociali 

dell’ASNU 


-Nel mese di giugno sarà aperto il nuovo complesso di 
servizi sociali aziendali dell'.-XSNU. Si tratta di una serie 
di impianti composti da tre corpi di fabbrica che. pure uniti 
o fra di loro intercomunicanti, hanno caratteristiclic strut¬ 
turali ed architettoniche completamente diverse. 

Si tratta infatti di un corpo prefabbricato in .strutture 
di acciaio ed alluminio destinato alla mensa; di un corpo 
ricavato dalla ristrutturazione c dalla lra.sfomiazione di un 
altro impianto e dc.stinato ad una .soltocentralc tecnica ed 
ai .sen'izì di cucina: di un corpo in cemento armalo e mura¬ 
tura ordinaria, dc.stinato a spogliatoio, a .spaccio e portine¬ 
ria e nel quale trovano posto altri servizi. 

Questi impianti si innestano nel processo di ristruttura¬ 
zione. trasformazione ed amnliamentn dei servizi da crooga- 
re alla città ed assicurano in pari tempo ai lavoratori dcl- 
r.ASNU migliori condizioni di lavoro e le opportune garanzie 
igienico sanitarie. 

NELLA FOTO; un aspetto degli impianti. 


Conflitto di competenze tra Prato e Firenze 


Per alleviare i disagi causati dalia chiusura anticipata delie scuole 


L'inchiesta giudiziaria 
su «Prima Lineo» 


I Centro educativo alla FLOG 
I istituito dal quartiere 10 


rischia di insabbiarsi 


L’inchiesta su Prima Linea 
c quindi sul terrorismo a Fi 
.enze nschi.a di rimanere pa 
lahzzata. Il balletto fra Prato 
e Firenze continua, il conflit¬ 
to di cftfnpetenza non è .stato 
ancora rusolio. La Procura di 
Prato, nonostante i .solleciti 
dei giudici fiorentini, non ha 
dato alcuna ri-sposta. non ha 
preso nessuna decisione a 
qua.si 72 ore di distanza da! 
rinvio della lettera di Vigna 
e Chelazzi. Speriamo che del 
la questione non sia investila 
ìa Cassazione, altrimenti del 
Tindagine sul terrorismo nel 
capoluogo lascano se ne par¬ 
lerà a ottobre. 

E* inconcepibile Taltcggia- 
mento della Procura di Pra 
to. Già 11 Procuratore capo d; 
Firenze Pedata lo aveva .sot¬ 
tolineato con la sua dichiara¬ 
zione' «Noi obbiamo un solo 
interesse, combattere il ter 
lorismo. Insieme, tutti uniti e 
tutti d’accordo finché è pas 
■libile. L’importante è fare u- 
na i.slrultoria produttiva .sen- 
zR personalismi. Busogna 
’reare un frotte unico». Tra¬ 
dotta in .soldoni la dichiara¬ 
zione di Ped.ati .suona come 
una pe.-^antc cerusura noi 


1 

I 

i confronti sia della Procura 1 
i pratese che del generale AI- , 
j lierto Dalla Chiesa che con 1 ! 
I .suoi uomini si è innestato j 
j nelToperazione fiorentina j 
‘ (.«coperta del covo di Prato e | 
! arresto del postino Federico ; 
{ Mis.scri> .senza neanche av- 
I veri ire Firenze. 

I I giudici di Firenze lamen- 
1 tano lo .sdoppiamento che si 1 
è creato fra Prato e Firenze . 
1 M.i adesso -si rischia vera- j 
1 mente di vedere insabbiata i 
■ una inchiesta sul terrorismo ; 
I .se la Procura pratese non si | 
• deciiltrà ad inviare gli alti 
j per connas-sione di reato a ! 
Firenze. 

I ULTIM'ORa' 

1 __ 


Un altro esempio del <x)n 
fiuto fra i vari uffici si è 
avuto Ieri sera: 1 carabinieri 
hanno tratto in arresto il 
tipografo Alberto Milani, di¬ 
pendente della CESAT, do¬ 
ve lavorava anche Quinto 
Mario D'Amico 11 fotografo 
di Prima linea. 

Bene. Nes.suno ha confer¬ 
mato o .^mentito l'arresto del 
Milani. 


Saranno ospitati 80 ragazzi delle elementari che saranno 
seguiti da 6 animatori - Nuoto, animazione, giochi sportivi 


Il Con-siglio di quartiere n. 
10 ha stipulato una conven 
zione con la FLOG. centro 
ricreativo e culturale di Ri 
fredi. che con-scntirà di ac¬ 
cogliere circa 80 alunni delle 
scuole elementari de! quar¬ 
tiere per il periodo 4 20 giu¬ 
gno. L’iniziativa è stata pre.sa 
In seguito alTLstituzione da 
parte delTamministrazione 
comunale di educatori estivi 
nella prima metà di giugno 
per sopperire alle difficoltà 
delle famiglie, causate dal- 
Tanticipata chiusura delle 
scuole. 

Le domande falle al Co¬ 
mune .sono state superiori al¬ 
le capacità degli educatori di 
accogliere tutti i bambini. 
Perciò il Consiglio di quar¬ 
tiere n. 10 ha ritenuto oppor¬ 
tuno utilizzare i fondi a sua 
disposizione per allestire un 
centro educativo e ricreativo, 
u-sufruendo delle strutture 
messe a disposizione dalla 
FLOG, che corusenlisse di 
soddisfare le richieste 

In una riunione con tulli i 
genitori interessati, il presi¬ 
dente della FLOG Malavolti e 
I consiglieri di quartiere Per- 
raro e Lamhardi, hanno Il¬ 


lustrato le modalità di ùscri- 
zlone e le attività che ver¬ 
ranno svolte dietro la guida 
di sei animatori. Ai consi di 
nuoto si alterneranno attività 
di animazione, giochi .sporti¬ 
vi, iniziative culturali. 

La decisione del Consiglio 
d’ quartiere e del Consiglio 
della FLOG e .stata accolta 
dalla popolazione de! rione 
con molto Livore. Per quej.lo. 
abbastanza incomprenslbile è 
apparso Tatteggiamento del 
gruppo democristiano del 
Consiglio di quartiere n. 10. 
che si è astenuto sulla deli¬ 
bera che stipulava la conven¬ 
zione con la FLOG. Il gruppo 
democristiano, che altre volte 
.SI è dimostrato a parole as 
sai sensibile ai «problemi 
concreti» questa volta, evi¬ 
dentemente, ha preferito defi 
larsi, accampando una .serie 
di pretesti legali 

Il gruppo comuni.sta al ri¬ 
guardo ha dichiarato che; 
«l’Istituzione di un eduratorlo 
estivo pres-so la FLOG. che 
consentirà a circa 80 alunni 
delle .scuole del quartiere di 
utilizzare le strutture ricrea¬ 
tive e .sportive di questo 
centro per il periodo 4-20 


giugno, costituisce un Impior- 
tante contributo d.iio al raf¬ 
forzamento e al miglioramen¬ 
to dei .servizi .sociali, quali 
quelli scola.stici. fomiti dal- 
Tamminùslrazione comunale. 
Non pos.sono, in ogni ca.so, 
essere sottaciute le pesanti 
1 rcspon-sabilità che si a&sumo- 
I no quegli in-segnanti comuna¬ 
li, che Si sono rifiutati di 
prestare servizio negli educa¬ 
tori estivi, facendo pagare al¬ 
bi collettività un privilegio 
corporativo, che non ha ri¬ 
scontro nelle categorie degli 
insegnanti statali 
«Infatti il Consiglio di 
quartiere avrebbe potuto ri¬ 
sparmiare la spesa necessaria 
per i sei animatori, se Tasse 
I ro .stati disponibili per attivi¬ 
tà educative gli In.segn.inii 
del Comune. Nelle decisioni 
del Con.siglIo di quartiere, è. 
comunque, prevaLsò 11 .-«en-so 
di responsabilità nel confron¬ 
ti dei bisogni della popola¬ 
zione. 

«Stupisce perciò — conclu¬ 
de 11 gruppo comunista — 
Tatteggiamento dei grupp* 
DC e PSDI che su un pro¬ 
blema tanto importante si 
sono astenuti. 


Cosa dicono le autorità pubbliche sul caso S. Donnino 

L'ìnceReritore più contestato 
e più controllato del mondo 

I risultati delle indagini dei laboratori di igiene e profilassi di Firenze e Pisa 
Piena disponibilità ad ogni accertamento - Alla ricerca di sistemi alternativi 


Quello di San Donnino è 
Tinceneritore più controllato 
del mondo e il più conte¬ 
stato. Dal '74 fino ad oggi 
TASNU. i comuni di Firenze 
e Campi, la regione non han¬ 
no smes-so di Impegnare fi¬ 
nanziamenti perchè Timplan- 
to dia .sempre maggiori ga¬ 
ranzie par la salute dei cit¬ 
tadini. ma dal ’77 in poi la 
polemica .si è periodicamente 
arroventata. Sui manifesti 
del comitato di quartiere e 
sulle bocche di molti una pa¬ 
rola tremenda: diossina. 

Da mesi .sono in corso, a 
cura dei laboratori provin¬ 
ciali di igiene e profilassi di 
Firenze c Pisa continue in¬ 
dagini, Vengono utilizzati 1 
mezzi più sofisticati in pas- 
scsso della scienza europea c 
mondiale, e periodicamente i 
risultati sono re.si noti e di¬ 
scussi con la popolazione del 
quartiere. Gli ultimi dati .so¬ 
no stati presentati a metà 
aprile: si parla di assentì 
di tracce di diassina (ne esi¬ 
stono oltre 60 tipi) e benz..i- 
furani. e di insignificante 
ta.s.so ig en'.co di composti po- 
lioclurati. 

Un argomento del genere 
chiarezza e prudenza .sono di 
obbligo. ET interessante nota¬ 
re a questo propasito Tatteg¬ 
giamento comune tenuto 
dalle autorità pubbliche, che 
in ogni caso hanno collabo¬ 
rato insieme e .sono .sempre 
disposte ad ogni accertamen¬ 
to e discussione. 

« Il mio compito — affer¬ 
ma Tas.scs.sore alTambiente 
del comune David Gitati — 
è quello di difendere i citta¬ 
dini. indagini condotte 
.sulTinceneritore honno 

dimostrato che esistano peri¬ 
coli. Se cosi fosse la chiiLsura 
si imporrebbe. Intanto ci 
.stiamo imoegnando alla ricer¬ 
ca dei sistemi alternativi del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi. rondurremo una indagi¬ 
ne ep-demiologica nella zona, 
interveniamo e ccnlimieremo 
a farlo per la .salvaguardia 
delTambiente di S. Donnino. 
Per ottobre-novembre ci ri¬ 
troveremo a discutere il pro¬ 
blema con gli esperti di tutto 
il mondo». 

Pa.s.s'.imo a Capi B'.senz’O' 

« Il 15 aprile scorso afferma 
il sindaco Anna Maria Man¬ 
cini — li comune di Firenze 
e TASNU chiari reno la loro 
posizione che condividiamo 
come Giunta comunale. 

Scarno anche noi impe¬ 
gnati per realizzare ogni mi- 
elioremmto. Il .superamen¬ 
to del sistema di inceneri¬ 
mento è la prospettiva fu¬ 
tura 


I controlli continuano 
ininterrottamente, sui fiumi. 
suH’ainbiente esterno, a 
terra, mentre si progettano 
un .sistema di recupera del 
calore e l'installazione di 
torri di lavaggio dei fiumi 
per un ulteriore migliora¬ 
mento delle emissioni ga.s- 
.sose 

Qiiercioli. presidente del- 
TASNU parla anche della 
necessità di .selezionare i ri¬ 
fiuti solidi per eliminare dal 
processo quelli che possono 
e.s.sere inquinanti. Non può 


I trattenersi da un accenno 
, pungente: « Ci .sono illustri 
.studiosi che fanno ipotesi 
senza alcun riscontro pra¬ 
tico ». 

Contemporaneamente .si 
studiano le strade alterna¬ 
tive, « Pensiamo al riciclag¬ 
gio — afferma Quercioll — 
al recupero dei materiali, 
alla conbu.stione a tempera¬ 
ture più elevate, già utiliz¬ 
ziamo la discarica control¬ 
lata (quella di Ccrtaldo), si¬ 
stema eccnomico ma di non 
facile realizzazione perchè 


comporta vaste ricerche geo¬ 
logiche e disponibilità di 
territorio che non abbiamo. 
Siamo sempre stati piena¬ 
mente disponibili a far sot¬ 
toporre Timpianto a ogni 
tipo di controllo. Non per 
nulla verranno a Firenze 
studiosi di tutto il mondo». 

Ci vorrà t^mpo: quattro- 
cento tonnellate di rifiuti so¬ 
lidi da smaltire, ogni giorno 
non sono un problema che si 
risolve dalToggi al domani. 

S. C. 


Dura replica di un gruppo di commercianti a Giannotti 

Non è credibile chi propone 
di votare ancora per la DC 


Il rergogno.so attacco al PCI 
contenuto nel fondo che Va¬ 
lentino Giannotti ha firmato 
sull’organo delVUnione regio¬ 
nale del commercio e turismo 
della To.scana, aderente alla 
Confeommercio. ha provocato 
la .sdegnata reazione dì alcu¬ 
ni commercianti. Ecco ìa let¬ 
tera che ci hanno invialo. 

€ Siamo un gruppo di com 
mercianti .sorpre.si ed indigna¬ 
ti per il cumulo di banalità 
che Valentino Giannotti ha 
.scritto .sul periodico dcH’Unio 
nc regionale commercio e tu 
rismo .sotto il titolo ’’ Votare 
è un dovere scegliere, è un 
diritto: ma a chi la prcfcrcn- 
za? ’■ In que.sto articolo la 
.scelta \ lene compiuta. 

Cari (ximmercianti ed alber- 
gaiori votate per tutti ma non 
per il PCI. Ecco le ragioni: 
’’ Parlare di commercio c th 
libera imprenditorialità in ca- 


,sa cr.inuni.sUi è come parlare 
di castità e di verginità in un 
bordello ’’. Il paragone, vera¬ 
mente di cattivo gusto, per un 
pers(xiaggio che ama condire 
i propri articoli con dotte ci¬ 
tazioni. non è accompagnato 
da una parola .su i rooli pro¬ 
blemi del commercio, .sulle 
proposte avanzate dal PCI e 
su ciò che questo partito ha 
fatto concretamente a Firen¬ 
ze c in To.scana. D’altra par¬ 
te ciò è naturale per dii ncl- 
l’organizzare un dibattito al 
Palazzo degli Affari sui pro¬ 
blemi della categoria ha invi¬ 
tato tutti I partiti, c-sduso il 
PCI fa questo proposito ci 
stupisce die i rappresentanti 
del PSI abbiano avollato que- 
.sta discriminazione). 

E tutto questo è prcoccu 
panie .se si considerano due 
a.spetti: 1) che il PCI. quale 


partito di maggioranza rela 
tiva a Firenze, raccoglie una 
larga adesione nel .settore del 
commercio e del turismo e 
pre.senta nelle sue liste Lu¬ 
ciano Cherici. dirigente nazio 
naie della Confe.sercenti. 

2) Che tale atteggiamento 
vanifica uno sforzo di cresci¬ 
ta unitaria della categoria e 
del .suo rapporto con le forze 
poliddie e le istituzioni de 
mocratiche. Tutto ciò è di 
particolare gravità se si pen¬ 
sa che una capacità impren¬ 
ditoriale è stata largamente 
umiliata dall’assenza di ade¬ 
guati interventi di riforma. 

Quale credibilità Ita quindi 
Vaientwio Giannotti nel ripro 
porci il voto alla DC e ai suoi 
compagni di viaggio? » 

Seguono le firme di I>on.s 
GironL Silvano Fanfani. Ro¬ 
berto Frizzi. Giovanna Chini. 
Eugenio Bcchclli. 


CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il collega Gianni De Giovan¬ 
ni. capo redattore del « Gaz¬ 
zettino toscano ». 

A Roma, all’età di 80 anni 
è morta sua madre Ersilia. 
Il segretario regionale del 
PCI. Quercini gli ha inviato 
un telegramma di condo¬ 
glianze. 

I colleghi della redazione 
fiorentina e toscana delTUni- 
tà SI associano al dolore del 
collega Giovanni e dei suoi 
familiari. 


Eran trecento... 

Erano trecento, come nella 
lirica che ci fanno imparare 
sui banchi di scuola. Ma a 
differenza degli arditi di So¬ 
pri, quelli che hanno assistito 
ieri sera al comizio di chiusu¬ 
ra della DC in piazza Strozzi, 
non erano nemmeno tanto 
giovani e non avevano alcun 
motivo per essere forti. La 
presenza di Fanfani, cavallo 
di razza da sempre uno dei 
capi carismatici della DC im¬ 
poneva aspettative diverse e 
invece la piazza era semi 
vuota e sotto il palco dove 
per più di un'ora si è acca¬ 
lorato il « piccolo grande 
uomo » della DC. non sven¬ 
tolavano più' di sei bandiere. 

Da uomo scaltro e da abi¬ 
le politico qual’è Fanfani. 
ha fatto buon vuso a catti 
va sorte: ha esordito dichia¬ 
rando morto il comizio, or¬ 


mai ruoto « nto »; se falli¬ 
scono — come è fallito il 
suo — è segno di crejicita 
democratica. Un argomento 
curioso. Che cosa avrebbe 
detto Fanfani ai fiorentini 
nel caso (improbabile del 
resto) che fossero accorsi in 
mas.sa al suo comizio? 

Avrebbe detto che non era¬ 
no maturi e non erano cre¬ 
sciuti in democrazia'* E' 
evidente che anche il picco¬ 
lo Fanfani. come nel caso 
della volpe della favola, non 
è arrivato alla sua uva. 

Per il resto del comizio 
niente di nuovo sotto il sole: 
le solite cose di Fanfani. 

Una esperienza 
dì vita 

Scrive Valentino Giannotti 
su «Commercio e turismo 
il settimanale dell’unione re¬ 


gionale aderente alla conf¬ 
eommercio: « parlare di 

commercio e di libera impre¬ 
sa in casa comunista è come 
parlare di castità e di vergi¬ 
nità in un bordello ». 

Da un personaggio come 
Valentino Giannotti non po¬ 
tevamo aspettarci altro. Lo 
' squallore del linguaggio è al- 
I l'altezza dell’individuo. Ct 
I meraviglia solo che un simile 
frasario venga capitato, senza 
che nessuno protesti, su uno 
dei fogli della confeommer¬ 
cio. E dire che uomini come 
questo hanno la pretesa di 
' rappresentare Firenze e una 
categoria civile come quella 
dei commercianti fiorentini. 

Leggendo la frase triviale 
CI siamo chiesti come sia 
possibile solo immaginare un 
simile esempio. Poi abbiamo 
capito. Forse in Valentino 
Giannotti pesa una esperien¬ 
za di vita. 
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Un giovane a Sovicille 

Spara contro un carabiniere 
che gli chiede i documenti 

Il mìlite, Francesco Riefoll, è rimasto ferito e in un primo momento 
si è temuto per la sua vita — Forse si stava preparando una rapina 


Un carabiniere di 20 anni 
Francesco Riefoli. di Marglie 
cita di Savoia, è stalo grave 
monto ferito a Sovicille un 
piccolo contro a pochi dìi- 
lometri da Siena, da un gio¬ 
vane che aveva fermato ed 
invitato a seguirlo in ca¬ 
serma. 

Il Riefoli, insieme ad un 
altro giovane carabiniere, P.i 
squale De Carolis, ha notatri 
due individui (poco più che j 
ragazzi, sembra dalle prime j 
testimonÌan/.o) che stavano i 
transitando da alcune ore |K‘r 
il paese su una vespa; inso | 
spettiti dal fatto che i due i 
ragazzi non erano mai stati ' 
vi.sti prima, i carabinieri li 
hanno fermali chiedendo lo 
ro i docununti: i due giovani 
hanno risposto di non avere 
nessun documento. 

I carabinieri hanno allora 
invitato i due a seguirli in 
ca.serma. Senza fare resisten¬ 
za i due giovani .sono scesi 
dal motoscooter e spingendo 
il mezzo, si smio avviali ver¬ 
so la ca.serma. Ad un tratto, 
senza nessun preavviso, uno 
dei due ha iniziato a sparare 
verso i militi. 

Francesco Riefoli è stato 
colpito ad una spalla ed è 
caduto a terra. L’altro cara¬ 
biniere ha risposto al fuoco 
senza colpire né lo sparatore 


né il compagno. Poi temendo 
di colpire i passanti, visto 
che la strada del paesino è 
.strettissima, ha .smesso di 
sjKirare. F’ stato cosi rela¬ 
tivamente facile i»!- i due 
malviventi allontanarsi velo 
cernente c<m la « vespa ». ver 
so la strada che da Sovicille 
porta a Siena. Giunti aH’al 
te/za della Pieve di Ponte 
allo Suino i due giovani han¬ 
no abbandonato il motoscooter 
e sono |)resumibilmenle sali 1 
ti su una macchina che ave- I 
vano la.scialo nei pressi del- I 


la pieve romanica. Fin qui 
la dinamica deU’accaduto. 

Il carabiniere ferito è .sta¬ 
lo immetliatamwite trasporta¬ 
to al Policlinico e sotto|)osto 
ad un intervento chirurgico, 
in un primo momento si è 
temuto per la vita del gio¬ 
vane carabiniere. Poi que.sti 
timori sono stati scongiurati. 
Per ridenlificazione del cali¬ 
bro dei proiettili ci sono dei 
problemi, si pensa tvimunque 
che sia stata ussita una P. 2H. 
gli inquirenti e.sciuclono p.-r 
ora che .si sia trattato di un 


atto terroristico, .c Non si è 
trattato — dicutio — di un 
agguato, così come a distan¬ 
za di alcune ore non c'è sta¬ 
ta rivendicazione deU’alto da 
parte di nessuna organizza¬ 
zione eversiva ». 

L’opinione degli inquirenti 
è che i due giovani stessero 
per rapinare una banca che 
si treva nel centro del paese, 
la Cassa rurale e artigiana 
di Sovicille. 

I.imito ad andare in ca- 
; scrina ai'rcbbe spinto uno dei 
due giovani banditi a spa¬ 
rare. Secondo rdeuno fonti, 
fra l’altro la stessa « vespa *. 
riib.ata a Siena il 21) maggio, 
i sarebbe stata usata anche 
I per la rapina ad una filiale 
i sene.se del Monte dei Pascili 
che fruttò 17 milioni. 

La voce su un atto terro¬ 
ristico appare smentita dalla 
dinamica deU'incidente e co¬ 
me detto dalla mancata riven¬ 
dicazione da parte di una 
qualsiasi organizzazione ever¬ 
siva. 

Dunque la furia omicida del 
malvivente, giovanissimo, è 
scattata per motivi se voglia¬ 
mo banali: di certo una « ve¬ 
spa ^ rubata, forse due ra¬ 
pine per poche decine di 
milioni. 

Daniele Magrini 


Magazzino 
di materie 
tessili 
distrutto 
in un 
incendio 
a Montemurlo 

PRATO — Nuovo incendio in 
un’azienda tessile nel prate- 
•se. Ad andare distrutto que¬ 
sta volta è stato un magaz¬ 
zino di materie prime tessili 
di Montemurlo. Le fiamme 
hanno pre.so a svilupparsi 
improvvisamente all’Interno 
dello stanzone di proprietà 
dell’iog. Petrizzetti Luciano 
residente a Prato, cd hanno 
bruciato le materie prime te.s- 
sili in esso contenute, che 
a loro volta sono di proprie¬ 
tà di Oherardlnl Silvano re¬ 
sidente a Montale c di Bal¬ 
di Pierluigi, residente a Pi¬ 
stola. 

Kr.ano circa le 14,50 di Ieri 
quando le fiamme si sono le¬ 
vate dallo .s':>*'/one di via 
Piume Itì a Montemurlo. Ne! 
breve volgere di tempo han¬ 
no invaso tutta l’area del 
magazzino di circa 450 metri. 
Il rogo si è sviluppato im¬ 
provvisamente interessando 
tutto l'Intero magazzino. 

Circa mille quintali di ma¬ 
terie prime lessili, tra cui 
acrilico, fibre sintetiche e la¬ 
na, sono andate io fumo. La 
stessa copertura del capan¬ 
none è crollata sotto rinfu¬ 
riare delle fiamme che non 
hanno risparmialo la ben mi¬ 
nima cosa. 

Sul posto con dieci auto¬ 
mezzi sono Intervenute squa¬ 
dre di vigili del fuoco di Pra¬ 
to, Firenze e Pistola. 


Un accordo « ponte » 
alla CMF di Livorno 

LIVORNO —• E‘ stalo esteso il testo di accordo tra azienda e sin¬ 
dacati per la CMF. Per martedì à previsto un incontra a Roma tra 
orcjan'zzazioni sindacali e rappresentanti aziendali c dcll'IRI. Il giorno 
successivo, mercoledì alle ore 10, l'accordo sarà siglato, giovedì andrà 
in cassa integrazione il primo gruppo di lavoratori. 

Il provvedimento interesserà un totale di 350 persone entro la 
(ine di giugno: 150 nella prima decade del mese, 80 nella seconda, 
120 nella terza. 

Per guanto riguarda i dipendenti dello stabilimento di Pignattaro 
Maggiore (Caserta) la cassa Integrazione colpirà 101 dipendenti, 
sempre nel mese di giugno. Poi, all'Inizio di ogni mese, le parti sì 
incontreranno per una veritica sullo stalo di applicazione delle Intese. 
L'azienda ha preso l'impegno di iniormare volta per volta ■ lavoratori 
sul carico di lavoro acquisito e sulle conseguenti previsioni per il 
mese successivo, sia sul piano produttivo, sia su quello occupazionale. 

Durante l'incontro di martedì verranno discusse le prospettive della 
azienda. Questo accordo è un provvedimento provvisorio che servirà 
a tamponare l'attuale crisi dell'azienda; naturalmente sono sempre in 
piedi le iniziative prese dalle organizzazioni sindacali e dal comitato 
cittadino e tese ad una migliore utilizzazione dell'azienda e dei la¬ 
voratori. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Unico indizio, un anel¬ 
lo di fumo 

LAZZERI: Le meni di una donna 
sola 

METROPOLITAN; Obiettivo Brass 
MODERNO; La liceale 
SORGENTI: non pervenuto 
JOLLY: Non pervenuto 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Le avventure di 
Peter Pan 

POLITEAMA; Caro papà 
TRIONFO: Goldrake l'invincibile 
CORSO: Il re degli zingari 

PISA 

ASTRA: Il re degli zingari 


ARISTON: Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuochi d'Europa 
NUOVO: Letti selvaggi 
ODEON: Stridulum 
ITALIA: Un poliziotto scomodo 

PISTOIA 

EDEN: Baby Love 
ITALIA: Non pervenuto 
ROMA: Punto zero- 
GLOBO: Il re degli zingari 
LUX: Due pezzi di pane 
OLIMPIA (Margine Coperta): 
Agente 007 al servizio di sue 
maestà 

SIENA 

IMPERO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
SMERALDO: Nuovo programma 

METROPOLITAN: Porno - 


estasi 



mangiar 

bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELUV TOSCANA 


M erlo 

IVlARlNO 


RISTORANTE 


RACCOMANDATO DA: 

hrr ITAI 

IIHL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginori • V. E. Mayer L'ESPRESSO » 

LIVORNO - Tel. 22.5R8 (GUIDA RISTORANTI 1S79) 
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LIVORNO 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


GIARDINO 


ROSTICCERIA 
RISTORANTE di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA • EMILIANA 

LIVORNO - V ie Italia, 103 - Tel. 807002 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE „ . 

Quartier generale 

la lìbetàata 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Villoria. 12 Tel. OSSO 620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 




»UMTA’ 


Cav. Orlano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi • Comunità 

.MAGAZZINI ■ UFFICI 
SALE CA.MPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
SS049 VIAREGGIO (llaly) 
Tclelono (0514) 3f2294/S 


VIAREGGIO 

EDEN: Gegé Bcllavita 
EOLO: Furto contro furto 
ODEON: Il re degli zingari 

LUCCA 

MIGNON: Les pornocrates 
MODERNO: Hard core 
ASTRA: Animai house 
PANTERA: Rosso nel buio 

PRATO 

AMBRA: Cabaret 

GARIBALDI; Gardenia il giusti¬ 
ziere della mala 
ODEON: La storia di Joanna 
POLITEAMA: Penetration 
CENTRALE: Nuovo programma 
CORSO: Nuovo programma 
ARISTON: Nuovo programma 


MODENA: Non pervenuto 
PERLA: Non pervenuto 
BOITO: Non pervenuto 
EDEN: Entra il drago esce la 
tigre 

SORSI D'ESSAI: non pervenuto 
CONTROLUCE: non perveriuto 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 

EMPOLI 

CRISTALLO: La notte delle streghe 
LA PERLA: Quel gran pezzo del- 
l'Ubalda tutta nuda tutta calda 
EaCELSIOR: Non pervenuto 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Unico indizio 
un anello di fumo 
EXCELSIOR: Happy Oays le banda 
dei fiori di pesco . 


ADRIANO: Quel gran pezzo del- 
rUbalda tutta nuda tutta calda 

CARRARA 

MARCONI: Tornando a casa 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16: Braccio di 
Ferro contro gli indiani. Ore 21 
Piedone a Hong Kong 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Un uomo in gi¬ 
nocchio 

COLLE VAI D'ELSA 


TEATRO DEL POPOLO: 1 gladia¬ 
tori dell’anno 3000 
S. ^.COSTINO: Interiors 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 
liscio con Claudio e i 4 del liscio 


GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 

Accessoriatissimo 

L. 295.000 

• CHIAVI IN MANO > 

Vendita: MOTO CORI ^,'SeSze^^ tel «(S? 







■ ■■' 

materiali edili 

PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filzi, 90 ■ Tel. 0574-25161 




SABATO SKKA 
BALLO USCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE » 



1 


il mestiere di viaggiare 

meetings e Yìaggì di studio 


FAVOLOSO 

Solo per questo mese la MOBILI TARABfLLA 
Oue.Fceta - offre appartamento completo di 

♦ CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

♦ SALOTTO IMBOTTITO (divano * 2 pol¬ 

MOBILI 

TARABELLA 


trone favolo) 

QUBRCETA 

A SOLI 2.490,000 

Pzza Matteotti 31 - T. 0584 769131 

AMPfA GARANZIA 



•2 

Strumento 
della costruzione 



della elaborazione 


dD 

Cd 

della realizzazione 

/■olio l'i't'l/Jào /*>o 



del 



partito comunista 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tei. 287.834 

(Aria condiz. e reirig.) 

Nianla vergini in collegio, in technicolor, 
cop Natasela Kinski. Gerry Sundquisl. Vero- 
nidue Dc-lborug. (VM 18). ; 

(15,35, 17,25. 19,15, 20,55. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. '284.332 
Eccezionale clamoroso porno film Dai cir¬ 
cuiti porno movies è stato ammesto eccezio¬ 
nalmente la visione nei cineme dalle luci 
rosse Le pornovoylie. Technicolor, con Monica 
5vvile. Froncoise Quentin, Eveline Scott, 
(VM 18). 

05,30. 17,25, '9.10, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un film tuonclassu che vi divertirò come non 
mai Animai house. Colori, con John Ver- 
nan. Vera Bloom, Donald Sutherland. (VM 
14). 

(16,30, 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO • SUPERBEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl ■ Tel. 282. 687 

Sexy club. Technicolor con Ole Soltoit, Vivi 
Rau, Soren Stromberg. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condiz. e rcfrlg.) 

Lo stesso giorno il prossimo anno di Robert 
Mulligan, in technicolor, con Elien Burstyn 
e Alan Alda. Per tutti. 

(15,30, 17,55. 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 Tel. 217.798 

(Aria condiz. c reirig.) 

Truck drivers di Peter Carter, lechn'color. 
con Peler Fonda. Jerry Reed, Hclcn Shaver. 

Per tulli. 

(15,30. 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra ■ Tel. 270.117 
(Aria condiz. e reirig.) 

Il mondo porno di due sorelle, in techni¬ 
color, con Sherry Vuchan, Paolo Monlenero, 
Maria Fraiese. (VM 18). 

(15.30, 17.20. 19,10. 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schl Tel. 215.112 

(Aria condiz. e reirig.) 

Il padrino di Francis Ford Coppola techni¬ 
color. con Marion Brando. Al Pacino, Ster- 
ling Hayden, Richard Conte. Diane Kealon. 
Per tutti. (RIed.) 

(15.30, 17,45, 22,15) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

La misteriosa pantera rosa e II diabolico 
Ispettore Closeau, Un festival di inediti e 
divertenti cartoni animati. Technicolor. Per 
tutti. 

(16, 18.15. 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 

Orso d argento ai Festiva, di Beri no Ciao 

America di Bnan De Palma, in technicolor, 

con Robert De Niro Johnathan Warden. 

(VM 14). 

(15.45. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! - Tel. 214 068 

(Aria condiz. e reirig.) 

Unico indizio, un anello di turno' di Stuert 
Cooper, technicolor, con Donald Sutherland. 
Frcncine Racette. David Hemm'ngs. Christo- 
ohet Plummer tVM 14) 

(15.30, 17.25. 19.05, 20.45. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 

( Ap I b jUi 

Thrilling di Kicnara Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhaligon, Robert Melomann. Rod 
Miiiiine» Musiche dei Goblin Primo premio 
e Festiva, deU'horror c della fantascienza 
(VM 14) 

(vedere dall’inizio: 15.30 17,20. 19. 20.45 

:22.4s> 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272 474 

Un lungo orivido a. limit, uoila reeìfà e ei 
co.ifini dell'impossibile Enfaniasme, colori, 
con Agostina Belli, Stclano Sarta Flores. 
(VM 14), 

(16.30 18.30. 20.30 22.30) 

VERDI 

Via Ghlbelllnan n- Tel. 296.242 

Il capoiavoio d. az.one e di suspense di Mi¬ 
chael Cimino, premio Oscar 1979 Un» calibro 
20 per lo specialisla, a colori, con Clmt 
Easfv/ood. (VM 14) (Ried). 

(16.15. 18.15. 20.30. 22.45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.368 

(Ap. 16) 

Fantascienza film iestival, lamosiss.mo capo- 
Uynrn Hi G Liicas Guerre stellari, con Har- 
rison Ord. Alee Guinness. colori. Per tutti. 
L. 1.300 (AGI5 900) 

(U s 22 451 

AORIANÙ 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

■ aw • b iU) 

Tre donne immorali? Diretto da Welerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierri, 
Gaelle Legrand, Pascal Christopher. (VM 18). 
(16. 18 20 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

lAria cor-.d z e retr.g.) 

(Ap. 15,30) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci, m tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti. Renate* Pozzetto. Per tutti. 

(15.45, 18. 20.15. 22.30) 

ALFIERI DE5SAI 

Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663945 

(Ap. 15.30) 

La contessa, la conlessina... e la cameriera. 
Tec.hnicolor, con Cristine Aurei, Nicole Veina, 
Brigitte Pontin. (VM 18). 

(15.45. 17.30, 19.15. 21, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

Vis j'-* .>^C ;Qf7tOft#VOl€. 

e 

Attenzione: il mondo del crimme è in allar¬ 
me, i arrivato II commissario di ferro, 
colori, con Maurizio Merli, Janct Ag-cn. 
(VM 14). 

(15.30, 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini 32 • TeL 681.0550 
I * -■ A» JI. 12 33 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

(Ao. 16) 

La tarantola dal ventre nero. co.ori. con 
Barbara Bach. Giancarlo Giannini, Barba.-a 
Bouchette e Stefania Sandrclii. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

fAp 15.301 

Erotico a colori Africa nuda. Africa violenta 
dì Mario Gervasi. (Rigorosamente V.M 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.543 

(Ap. 16) 

Clint Eastwood in KIo da torcere, techni¬ 
color con Sandra Locke, GeoHrey Lewis. 
Beverly D’Angelo. Per futt\ 

’2.40) 

EOLO 

Borgo S. Prediano - Tel. 296.822 

tAp 16) 

Divertente technicolor II paradise può atten¬ 
derà, con Warren Beatty. Julie Chnstie, Ja¬ 
mes Mason. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 


FIAMMA 

Via Paciiiottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 

Originale film diretto e scritto da Elio Pa¬ 
nacelo lo donna, tu donna, a colori, con 
Elisabeth Tulin, Willian Berger e A. Auling. 
(VM 18). 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap 16) 

Fantascienza a colori Goldrake l'invincibile in 
cartoni animati, con Goldrake, Actarus, Alcor, 
Maria e tutti i famosi personaggi. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalninzia • Tei. 470.101 
Il paradiso può altandarc, a colori, con 
Warren Beatty, tulle Christie, James Moson. 
Per tutti. 

(15,30, 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Fantascienza in technicolor Goldrake l'Invin¬ 
cibile, con Goldrake, Actarus, Alcor, Venu- 
sia. Par tutti. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli Tel. 222.437 

Preparate I lazzolattl (prtmio Oscar 79 per 
il miglior film straniero) Diretto da Ber¬ 
trand Blier, technicolor, con Gerard Oepar- 
dieu, Carole Laure, Patrick Dewoeere, Mi¬ 
chel Serrault. (VM 14). 

Platea L. I 700 

(15,30, 17,50, 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

Happy days la banda del fiori di pesco, 
lechniroior, con Henry Wliikler (nel ruolo di 
Fonzie), Sylvester Stallone. 

ITALIA 

Via Nazlotiale • Tel. 211.069 

(Arie condiz. e reirig.) 

(Ap ore 10 sntimerrdiane) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci, techni¬ 
color. con Marcello Mastroianni, Ornella Muti. 
Renato Pozzetto. 


MANZONI 

Via Martiri Tel. 366.803 

(Aria condiz. e reirig.) 

Vincitore di tre p*emi Oscar: Tornando a casa, 
technicolor, con lane Fonda, John V/oight 
(VM 14) 

(15,30. 17,40, 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 680.644 
{Ao. 15.30) 

L infermiera di notte, colori, con Glorie Gui¬ 
da. Aldo Vitali, Paola Senatore. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale pei ramighe) e proseguimento pri- 

me Vision 


Uno spettacolo gronde come Tuniverso che 
gli da la vita L'umanoide, a colori, con 
Richard Kiel, Corinne Clery, Arthur Kennedy, 
Barbara Bach. 

(17, 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 


leviiiiicoior, con 
Fonde. Michael Calne, Walter Matthau 
tutti. 


(U.s 22.30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 362.067 

(Ap 16) 

Nosleralu II principe delle notte di W. Fìer- 
zog. con Klaus Kinski, Isabelle Adjani, Bruno 
Ganz. Fantestice e colorì. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap 16) 

Avventuroso a colori La più balla avventura 
di Lassic, con James Stewart, MIchey Roo- 
ney, Parmel Roberts. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel. 226.196 

(Ad 16) 

Speciale giovani, solo oggi. Dal romanzo 
di Hermann Hesse II lupo della steppa, con 
Max Von Sydow, Dominique Banda. Colori. 
L. 900 
'U ‘ 22.301 

Domani: Concerto per il Bangladesh. 

VITTORIA 

Via Pagnlnl . Tel. 480.879 
Dimenticare Venezia di Franco Brusati, tech¬ 
nicolor. con Eriand Josephso-i, .Mariangelc 
.Melato, Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18,10, 20.15,. 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) • Tel. 452 296 

(Ap 15 30) 

La pantera rosa colpisce ancora di B. Ed- 
wa.-dis, con Peter Sellcrs, C. Plummcr. C. 
Schell e H. Lom. Technicolor. Solo oggi. 

GiGLiO (GaiiiRZO) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 21) 

I piaceri privali di mìa moglia, colorì, con 
nona Glenn. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett. 21,15. si ripete il 1. tempo) 
Divertente Mìo figlio Nerone, con A. Sordi. 
B. Bardol. 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

(Ap. 14.30) 

Avvincente favola a cartoni a.-iimatl La me¬ 
ravigliosa favola di Biancaneve, a colori 
(U.s. 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 

(Inizio 15.30) 

Agente 007 licenza di uccidere, colori, con 
Sean Connery. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 Te!. 225.a=>7 

(Ap. 15.30) 

Le chìamzvano Trìnilà. con Terencc Hìil e 
Bud 5f>encer. Technicolor cinemascope di E. B. 
Clucher. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

(Ap. 15.30) 

Marcia o muori (La bande.-z). in teehn'- 
coior. con Terence Hill e Gene Heckman 
(U.s. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Rlpoil) 

Ch:usura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.,307 

Chiusura estiv^ 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel 469.177 

(Ap. 15,30) 

Agente 007 vivi e lascia morire, con Roger 
Moorc. 

(U.s. 22.40) 

Domani: La vendetta della paniera rosa. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 16) 

Una divertente comn-.ed.a d' N. Ssmon Ca¬ 
lifornia Suite, in tech-bicoier. con Michael 
Caine, Jerre Fonda, Maggic Smith e Warter 
Matthau. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Le strabilianti avventura di Superasse, in 
technicolor, con Ève Kn evsl. Gene Kelly, 
Laure» Hutton, Red Buttons. 

(U.s. 22,40) 


C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d‘Assi,*>l Tel. 204.506 

(Ap. 21) . 

Disavventure di un commissario di pollila, 
con Annic Glrardot e Philippe Noiret. 

Domani: Collo d'acciaio. 

8.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel, 701.035 (Bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Stanpins Ground. 

CIRCUITO 
DKMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via n Giuliani. 374 

(Speli. 20,30-22,30) 

Cinema e nazismo La caduta dagli dal di 
Luchino Visconti, con Helmut Berger, Oirk 
Bogarde (Italia 1969). 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tei 690 414 

(Spett. 20.30-;)2.30) 

Che? di Roman Polanskl. In technicolor 
(1972). 

L. 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. IO • Tel. 294.266 

(Ore 18) 

Rockers Theodoros Bitaloukos. Varsiona ori¬ 
ginale 1978. 

(Ore 21) 

Bushman David Schickele. Versione origi¬ 
nale. 

(Ore 22.45) 

The KIrlian WItness Jonathan Serno. Sotto¬ 
titoli italiani, 1978. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

C.D,-C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Se-sto Fiorentino) • 

Tel. 442 20.3 iRus 28) 

(Spett. 21-22.30) 

Di H. Bibermann II sale della terra (USA 
1935). 

Domani: Sciopero, 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 083 

(Ap. 21. si ripete il primo tempo) 

Jean Paul Beimondo In L'Incerragglblla, a 
colorì. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicclano. 53 Tel. 640.207 

(Ore 17) L. 200-700 

Il colosso di Rodi di Rerglo Leone, con 
Rory Calhoun « Lea Massari. 

(Ore 21,30) L. 700-500 
La stanza del vescovo di Dine Risi, con 
Ornella Muli, Ugo Tognazzl a Patrick De- 
waere. (VM 14). 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

v;a Falfonda. 1 

(Ore 16/4 p.m.) 

The scentc route Mari Rappaport. Sottotitoli 
francesi. 1978. 

(Ore 18/6 p.m.) 

The animai Walter Ungerer. Versione origi¬ 
nale. 1976. 

(Ore 21 /9 p.m.) 

Lulù Roland Chase. Versione originale, 1977. 
(Ore 22.45 '10.45 p m.) 

Martin George A. Romero. Versione Origi¬ 
nale. 1976. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 . 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave 2 

(Ore 15.30-17,30) 

Due spettacoli pei ragazzi La grande awan- 
tura n. 2. 

(Ore 20,30) 

Un film divertente I ragazzi di Happy Dayr. 
(U.s. 22,30) ' 

SALESIANI 

Figline Valdamon 

(Pomeriggio) Piedone l’africano, con Bud 
Spencer. 

(Sera) Notlaratu II principe dalla natta. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Comico piccante Latti selvaggi a colori, con 
Monica Vitti, Ursula Andrass, Roberto Beni¬ 
gni. Per tutti. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

_ 

Prossima apemira 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel 216 253 
42 MAGGIO ' MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20,30. Omaggio a Luigi 
Dallapìccola. Concerto sinfonico corale di¬ 
retto da Cari Melles. Soprano: Dorothy Do- 
rovr. Musiche di Daliapiccola. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra a coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento < B ■) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 Tel. 215.543 
Martedì 5. ore 17: Metodo Oraila Casta, 
espressione corporale, improvvieaiiaM tea- 
traie. 

Ore 18.30. esercitazione pratica di acroba¬ 
tica e clo-wnerie. conduce Mauro Mane- 
gazzo. 

Dal 30 giugno al 15 luglio a Spoleto, du¬ 
rante il Festival de! Due Mondi, aeminar'o 
pratico sui lavoro dell'attore. Telefono dalli 
segreteria spoletana: 0743/23238. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa sera ora 21.15 Paolo Poli in I inorino 
di Bruno Carbocci. Prevendita dalle 10 alle 
13.30 e dalle 16 alle 19. 

(Ultime due repliche) 

PISCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1. 8. 2fl 
Sabato e domenica L. 1.300, associati a ra- 
^-000. Nel verde della pirtafn la 
p.fc.na più iìmpida di Firenze. 

DANCING 

! DANCING POGGETTO 

Via M Merr-atl. 24'b - Bua: 1/8/20 
Ore 21.30 Ballo liscio con I foor anunds 
(aM'apeito). Ogni venardi. sabato a dome¬ 
nica sera Bailo liscio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

j (Mu.sir hall. Dancing. Discoteca) 

I 'Ca-telf orentino) 

i Ore 21 in pedana, richiestissimi i Talephene. 
I Formidabili. International disceteoue: O. J. 
I M & M. Al piano bar: La Linfa bande, 
j Group 4 e Mr. Fiorclli aliow. 

i ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
. CULTURALE Bu.s 32 
I Tel 6-?n.207 
i O.-e 21.30; Ballo liscio. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 • 211A49. 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0S71/S«à0« 
Stasera per la prima volta con nei il gruppo di successo 


Arancia meccanica 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 



COnCMDi 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta ruttt )• Sire compreso 
saboto e domtnice pomtrÌ 99 io. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera a doman'ca po- 
mer'sgio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liecio 
Tutta la lamiglia si diverte al 
CONCORDE 
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Nel centro elbono si voto anche per le amministrative 

Lista unitaria 
di sinistra 
per Marciana 

Vi partecipano PCI, PSI e indipendenti - DC e partiti di centro 
destra cercano di proseguire la ventennale politica clientelare 


1 comunisti al governo della Toscana e di 

i\ Paese 

Un impegno coerente 
fondato su una linea di unità - 

» 


MARCIANA MARINA — 
Per ogni niarcianese ci 
sono 4 schede die aspet¬ 
tano. Elezioni per il par¬ 
lamento Europeo, Camera 
e Senato, elezioni ammi¬ 
nistrative. E’ su quest'ul- 
time die occorre .spende¬ 
re qualche parola. 

A Marciana Marina so¬ 
no state prc.sentate due 
liste. Una di es.se rluni- 
.sce 1 candidati della DC, 
del PLI, del PRl: il .sim¬ 
bolo che la rappresenta 
parla chiaro; una pasciu¬ 
ta e .stanca foglia di ede¬ 
ra dai contorni troppo 
perfetti e senza vita e 
una timida bandierina 
appoggiate ai piedi di uno 
.scudo crociato invadente 
e piatto. 

Sotto il simbolo 12 no¬ 
mi, capolista il sindaco 
Bonanno, con lui piu o 
meno le altre vccdiie fac¬ 
ce che da 19 anni ammi¬ 
nistrano il pac.se, che pro¬ 
mettono mare e monti du¬ 
rante la campagna elet¬ 
torale e die incrociano le 
braccia e perdono la me¬ 
moria subito dopo gli 
.scrutini, vivendo pigra¬ 
mente alla giornata. Co- 
.si fino alla campagna 
elettorale .surcc.ssiva. quan¬ 
do, a cinque giorni dalle 
elezioni come quest’anno, 
con un tour de force fi¬ 
nale, si decide di presen¬ 
tare 11- co.siddetto pro¬ 
gramma. 

L’altra lista è quella di 
«Comune Democratico», 


Gl sono i candidati pre¬ 
sentati dal PCI, dal PSI, 
dalla sinistra indipenden¬ 
te: 12 compagni, la cui 
età media è di 42 anni. 

Tra loro ci sono i no¬ 
mi di due donne, un’im- 
piegata e un’insegnante 
dottores.sa in lettere, le 
prime donne candidate di 
jVhirclana. Soprattutto si 
tratta di 12 persone 
nuove. 

«Comune Democratico», 
già da tempo, ha posto in 
discu.ssione idee e propo¬ 
ste dalle quali partire per 
mettere a punto un pro¬ 
getto di co.se da fare su¬ 
bito e di cose da fare nel 
tempo. 

Un progetto nel quale i 
marciancsi po.s.sono rico¬ 
noscersi perclié lo hanno 
discus.so, hanno parteci¬ 
pato alla sua redazione, 
ne conoscono i pregi ed 
i limiti, la visione com¬ 
plessiva In cui si colloca. 

« Comune Democratico » 
non avanza facili promes¬ 
se elettorali che incanta¬ 
no gli ingenui; critica so¬ 
prattutto il sonno eterno 
di un’amministrazione co¬ 
munale che non funziona, 
di una DC che nel ’73 ha 
pre.so in giro la gente, 
promettendo la piscina e 
la casa del Pe.scatore. il 
circolo culturale e la di- 
.scoleca, strade, lampioni, 
la luna nel pozzo ed il 
ponte sul canale di Piom¬ 
bino. 

Critica una DC che con 


venti promesse fasulle ha 
preso in giro i suoi stes¬ 
si elettori. Così non si può 
ondare avanti, i marcla- 
nesl sono stanchi, anche 
gli elettori democristiani, 
bisogna provare a cam¬ 
biare con uomini nuovi, 
occorre un modo nuovo di 
governare. 

E cambiare, oltre ad es¬ 
sere necessario è anclie 
po.ssihile. Negli ultimi an¬ 
ni, oltre a Roma, Mila¬ 
no, Torino, Napoli, Geno¬ 
va, Firenze, Venezia die 
lianno cambiato ammini¬ 
strazione comunale, lo 
lianno dimostrato anclie 
altri paesi dell’isola d’El¬ 
ba. (Porto Ferraio, Rio 
Elba, Riomarino. Porto¬ 
azzurro, Capoliveri). Sen¬ 
za contare die andie Mar¬ 
ciana Marina è stata pro¬ 
tagonista di una inver¬ 
sione di rotta già nel ‘76. 
con le elezioni politidie, 
quando la DC è finita in 
minoranza. 

« Con la nostra campa¬ 
gna elettorale dicono l 
rappre.sentanti di « Co¬ 
mune Democratico» ah 
hiano voluto dimostrare 
die Marciana Marina può 
essere diversamente am¬ 
ministrata se « Comune 
Democratico» avrà la mag¬ 
gioranza dei voti. Questa 
diversità consiste, prima 
di lutto, nell'avere fiducia 
neirintelligenza dei no¬ 
stri concittadini. 

Siamo convinti clic .se 
il comune le sollecita, d 
sono a Marciana le idee, 
le volontà, le capacità per 
fare cose importanti, per 
dare un respiro nuovo al¬ 
la nostra economia, alla 
no.stra vita civile e socia¬ 
le. Se 1 mardanesi vor¬ 
ranno cambiare, se « Co¬ 
mune Democratico » avrà 
la maggioranza, nessuno 
dovrà .sentirsi escluso o 
mortificato: c’è bisogno di 
tutti. 

Ci ritroveremo subito 
In comune, non per fe¬ 
steggiare una vittoria, ma 
per discutere e lavorare 
tulli insieme al program¬ 
ma della nuova ammini¬ 
strazione e per dare, a 
quanti vorranno collabo¬ 
rare. un preciso incarico 
per la sua realizzazione ». 

St. f. 


Comune democratico: 
ecco i candidati 

Ecco i candidati di «Comune Democratico» di 
Marciana: 

lì Giampiero BERTI, professore di filasofia. 

2) Roberto PANTOZZI, artigiano. 

3) Remo ADRIANI, albergatore. 

.4) Antonio BERTI, commerciante. 

5ì Giorgio BERTI, operaio. 

6ì Marcello BISSO, marittimo. ' ' 

7) Elvio CAVALIERE, artigiano. 

8) Giacomo COSTA, commerciante. 

9) Giovanni GENTILE, capitano marittimo. 

10) Maria Grazia MAZZEI SPATARO, impiegata, 

11) Lorenzo SERENA, ragioniere. 

12) Amalia Tito LUPI, dottore in legge, insegnante. 


Risponde Pierluigi Onoroto, candidoto alla Camera per il PCI 

Dialogo con un elettore 
su leggi e «garantismo» 

La posizione dei comunisti sulla legge Reale - Il problema della 
copertura finanziaria dei provvedimenti - Riforma dello Stato 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo volentieri una lettera 
dell’avvocato Giuseppe Ma¬ 
riani. 

Con quc.sia mia dc.side- 
ro rivolgere, -se passibile, 
delle domande a due can¬ 
didati indipendenti nelle 
liste del PCI che .stimo 
particolarmente per le lo¬ 
ro battaglie culturali pas¬ 
sate e precLsamente al 
Doti. Pierluigi Onorato, 
candidato a Firenze, e al 
Prof. Stefano Rodotà, 
candidato a Co,senza. 

Gradirei, che essi espri¬ 
messero chiaramente il 
loro pensiero sulla cosid¬ 
detta Legge Reale, con le 
conseguenze legislative che 
ne derivano; cosa pensa¬ 
no inoltre della legisla- 
z.ionc « manifesto » cosi 
definita, nclfarticolo di 
fondo del « Corriere delia 
Sera » del 7 maggio 1979. 
ed implicante un multi¬ 
forme ed este-so «.spappo¬ 
lamento di responsabili¬ 
tà » cosi come autorevol¬ 
mente ha scritto anche 
Giuseppe De Rita sempre 
.sul « Corriere della Sera » 
del 23-3-1979 nella rubri¬ 
ca « O-S-servalorio ». 

Se credono infine, che 
questi siano i frutti ma¬ 
lefici della « senseria » 
condannata e-splicitamen 
te da Ingrao. o se .siano 
ancora più profondamen¬ 
te i ri.sultat: di una pra¬ 
ticata. anrlie .so non teo¬ 
rizzata. autonomia del po¬ 
litico. che con il totale 
a.s.sorbimento c .snatura¬ 
mento della delega de¬ 
mocratica, implichi una 
seria e meditata rifonda- 
zione critica della poli¬ 
tica tradizionale .stessa, 
da più parti invocata. 

Domando questo, perciié 
temo che tra i cittadini 
e il cosiddetto « Palazzo » 
.SI stia aprendo un fossa¬ 
to. che nes.suno vorrà ve¬ 
der riempito di cadaveri, 
tanto rompi.mti .solo quan¬ 
do sarà tardi per rime¬ 
diare. 

Il popolo italiano è pa¬ 
ziente e maturo politica¬ 
mente. si dire. i politici 
devono mettersi in sinto 
ma con que.sia pazienza e 
con questa maturità, piut¬ 
tosto che con le logic^ 
dei vertici, se non voglio 
no fallire il loro compito 
cs-scnziaie. 


Per ultimo vorrei sape¬ 
re, se passibile, .se certe 
preoccupazioni, che emer¬ 
gono da que.sta lettera, 
possono essere connotate 
come « rigurgiti neogaran- 
ti-sti ». come ho sentito di¬ 
re. o se pure .sono nel 
solco della « grande e mi¬ 
gliore tradizione » della 
clas.se operaia organizzata. 

Ringraziando sentita- 
mente. per fospitalità. sa¬ 
luto tutti molto cordial¬ 
mente. 

AH'avvocato Mariani ri¬ 
sponde Pierluigi Onora¬ 
to. magistrato, candidato 
indipendente nelle liste 
del PCI. 

« Rispondo schematica¬ 
mente. 

O Legge Reale: ha con¬ 
tribuito poco a com¬ 
battere la criminalità e 
ha favorito ” psicologica¬ 
mente ■' un uso irrespon¬ 
sabile delle armi da par¬ 
te della polizia: c quindi 
lina risposta sbagliata al¬ 
la criminalità, indice della 
olluale difficoltà a dare 
una risposta giusta e com¬ 
plessiva. iVon è un caso 
che il PCI è stato l'unico 
grande partito a votare 
contro la legge, che ne ha 
combattuto l'abrogazione 
solo per evitate il vuoto 
legislativo che, quando si 
c impegnato per la sita 
riforma, ha trovato la re¬ 
sistenza palese radical- 
missina e quella occulta 
della DC. 

G " Leggi - manifesto ": 

ho già espresso le mie 
risene critiche sui limiti 
di una legislazione decla¬ 
matoria che ignora le 
«coperture amministrati¬ 
ve », cioè le attrezzature 
degli apparali destinati a 
gestire le leggi stesse tv. 
’ Testimonianze ’ n. 200. a 
proposito della difficile 
attuazione della riforma 
penitenziaria, che penso 
Tavv. Mariani conosca 
giai: e ho anche indica- 
to quella delta ammini¬ 
strazione pubblica come 
settore — a mio avviso — 
fondamentale dello scon¬ 
tro di classe nella fase del 
capitalUsmo monopolistico 
di Stato fv. " Quale giu- 
■ stizia ” n. .77 '77, che forse 
Vavv. Mariani non cono- 
scef. 


« Non posso che rinvia¬ 
re a questi scritti: aggiun¬ 
go solo: Gl non tutte le 
leggi enumerate dal "Cor¬ 
riere della Sera " sono del 
tipo puramente declama¬ 
torio: sicuramente non lo 
è ia legge del 1955 sulla 
sicurezza del lavoro, che 
non richiede se non indi 
rettamente coperture am¬ 
ministrative di carattere 
pubblico (ma che il "Cor¬ 
riere " la includa nell’elen¬ 
co non è senza significa¬ 
to!; bl non credo affatto 
che questa tentazione de¬ 
clamatoria del legislatore 
sia frutto detta ".sense¬ 
ria " fra i partiti o del¬ 
la paventala "autonomia 
del politico al contro, 
rio è una risposta, anco¬ 
ra parziale e inadeguata, 
che un ” palazzo " non in¬ 
sensibile è indotto a dare 
all'emergere dei bisogni 
sociali. 

« Una risposta .più ade¬ 
guata implicherébbe, ap¬ 
punto, la riforma degli 
apparati di governo e di 
amm in is trazione. 

« Ma questa è la stra¬ 
tegia del PCI in cui mi 
riconosco. Ed è una stra 
tegia lunga e difficile che 
certo non è praticabile se 
il maggior parlilo della 
classe operaia (un terzo 
dell'elettorato! ) è e.sctu- 
.so dalla direzione politi¬ 
ca del paese. 

A Rigurgito neogaranti- 
^ sta- non to vedo nelle 
domande deU'avv. Maria 
ni. Ma la polemica su 
questo ” rigurgito ” sottin¬ 
tende un problema da non 
.sottovalutare: e cioè che 
un garantismo "difensi¬ 
vo ” e " statico " è oggi 
perdente, proprio nella 
misura in cui privilegia 
illuministieainenle diritti 
.soggettivi, astratti dal fun¬ 
zionamento delle istituzio¬ 
ni pubbliche che sono in¬ 
caricate di tutelarli. 

«Un garantismo più 
"dinamico ” deve, misurar¬ 
si sull'organizzazione con¬ 
creta di queste istituzioni, 
impattando così con tutto 

10 spc.s.sorc della politica 
' e dello Stato: cosa che in¬ 
vece né il radicalismo né 

11 puro antagonismo so¬ 
ciale di N.S.U. riescono a 
fare ». 

Pierluigi Onorato 


Per rafforzare 
gli ideali nati 
dalla Resistenza 

Un appello a votare PCI di un gruppo di antifasci¬ 
sti e perseguitati della provincia di Grosseto 


Un PCI più forte per battere 
le forze dello conservazione 


Un appello di un gruppo di intellettuali, operatori culturali ed artisti versi- 
liesi - Vanno ricercate nella DC le responsabilità della grave crisi attuale 



Ecco un appello al voto di 
intellettuali, operatori cultu¬ 
rali ed artisti della Versilia. 

<f La crisi del nostro pac.se 
si è ulteriormente aggravata 
negli ultimi quattro anni. 

I fenomeni di crisi si sono 
moltiplicati invc-stendo ogni 
settore ed ogni as|K?tto della 
vita della no.stra società. 

Tali processi hanno coinvol¬ 
to in maniera particolare le 
istituzioni culturali c della 
ricerca. — in primo luogo 
la scuola e ruiiiversità. — 
la vita culturale nel suo corfi- 
ples.so e nella sua accezione 
più ampia. Vi sono .segnali 
allaniianti clic .sorgono ' da 
ogni dove: dal crescere dei 
dislìvclli economici e socia¬ 
li. alla disgregazione mate¬ 
riale ed ideale, dal rivìuto 
della scienza e del lavoro 
alle chiusure individiiali.sti- 
clie. 

Vi .sono responsabilità ben 
preci.se per que.sto stato di 
cose. Non è passibile, non è 


t’jiiro .-\f:o-:|iiii, p-‘i(-iilii^ii; 
M.irh'lla .XiiIoiiiutì. iin.-pii.iii- 
U-: I.IU -.1 .Arri.iiliìiti. pillore; 

l’.Kilo Il.irlM-ri, iiiiisirì-ilu: Cur- f 
lo llatli-.lì. «"Ville iiiilililirila- 
rio; Serafino Iteeoiii. pillo- 
re; lleiizo Belli, ili-csiiaiile; 
Kr.iiire.'i-o Belluoiiiìiiì. pocla; 
(;.irla Benedelli Cori, iii-e- 
liii.inle; Fraiire-eo K.erpaiiiiiii, 
-loriro .'irrlii\i<=la: Ciiiilo Ber¬ 
li. pillore; Daiile Biasini, iii- 
'<e}!iiaiile; Ciiili.iiio Biliiiii. 
|ioel.i; Kram-e.-<ro Boplìarì. ri- 
eerralore -loriro; Lllilierlo Bo- 
iielli. pillore: Barfaello Bran¬ 
di. poelj; Slelaiio Biicriarel- 
li. iiieniiiro della sezione pe- 
da"o^ie.i deiri«liliiio Craiii- 
-ri ili Kireii/c: P.iolo Biirlii- 
?ii.ini, in-epiianle: Ida Car- 
ilellì Sisiioriiii. doreiile drl- 
ri ni%er<:là di l’i-a: Fraiiro 
Carleilì. prelore di l’ielra«an- 
1.1 e pre-ideiile ilei Di<lrello 
Srola-iliro Aer-iilia Nord: Bo- 
laiido Cerrlli Paiidniriiii. pre- 
-idr -mola ' media inferiore 
e ^iiidaen dì l’ieira-anla; .Ma¬ 


gi Usto sottoporre lutti — ogni 
forza politica, ogni associa¬ 
zione — ad un unico giudi¬ 
zio. Coloro che fanno ciò si 
rendono complici di quella 
campagna qualunquistica clic 
tenta di favorire le forze 
della reazione e della conser¬ 
vazione. 

Noi ritcniamu. pur parten¬ 
do da pre.supjiosli culturali 
ed ideali diversi, che le re- 
s|K)n.sabilità più rilevanti del¬ 
la crisi attuale vadano ricer¬ 
cate nella DC. 

Li .scuola e l'università, le 
maggiori Istituzioni cultura¬ 
li cioè, sono colpite da. una 
crisi lacerante che lia le pro¬ 
prie ragioni di fondo prc^rio 
neirassenz.a di una seria po¬ 
litica riformatrice. Mentre 
nel paese cresceva una spin¬ 
ta alla trasformazione a cui 
il mondo della cultura e del¬ 
l’arte ha dato un contributo 
rilevante, mentre emergeva¬ 
no dalle lotte democraticlie 
progetti di rinnovamento, la 


DC con la politica dcH’iiisab- 
biiimento e del sabotaggio ha 
bloccalo le riforme. 

A seguito dei risultati del 
20 giugno 197R ed alla forte 
avanzata della sinistra è .sta¬ 
to passibile realizz.are, sia 
pure con fatica e in mezzo a 
mille o.staeoli. significativi 
pa.s.si in avanti, .soprattutto a 
livello legLslativo.' 

Ma. soprattutto dopo l'ucci¬ 
sione deli'oiiorevole Moro, al¬ 
l'interno della DC è avvenuta 
! una svolta a destra che ha 
impedito la realizzazione del¬ 
le leggi di riforma approvate, 
che ha messo in discu.ssione 
il programma concordato, 
che di fatto ha portato alle 
elezioni politiche anticipate. 

Noi riteniamo *che la po,ssi- 
bilità di uno sviluppo cultu¬ 
rale, di una cultura di mas- 
.sa, critica c pluralistica, di 
una crescita della ricerca 
scientifica, risieda essenzial¬ 
mente nel risanamento e rin¬ 
novamento delle istituzioni 


in una reale e profonda svol¬ 
ta democratica, in una po¬ 
litica di trasformazione che 
anche neH'ambito della cultu¬ 
ra incida radicalmente. 

Mai come oggi, jier creare 
una vera e propria cultura 
della trasformazione è essen¬ 
ziale il rinnovamento della 
scuola e deU'università. la 
modinca dell'a.sse culturale e 
didattico, un nuovo rapporto 
tra .studio e lavoro. Noi sia¬ 
mo fermamente convinti che 
tutto ciò .senza, o peggio an¬ 
cora contro il Partito Comu- 
ni.sta Italiano non po.s.sa es- 
.sere attuato e garantito. 

K' per questo che pur par¬ 
tendo da motivazioni c da 
visioni diverse concordiamo 
.sull'esigenza che dalle ele¬ 
zioni il PCI e.sca, assieme a 
tutta la sinistra rafforzato. 

Noi ci sentiamo impegnati 
in questa battaglia per la 
trasformazione del pae.se e 
■per sconfiggere le forzi,- mo¬ 
derate e della conser\'azione. 


P.iliiHTini. rarri'la: CiiHCppe 
P.ilnirrìni. rarri-la; SliTaiio 
i’,iriliiii. iliriUliin- griipiiii li'a- 
Iralf « .Viiriira k; Biibi'rin I’it- 
lìri. rii’i-rralori* prr—>i> l'I'li- 
liiln Italiano ilt-gii Stilili .Sto- 
rir! ili Naiioli- M»r»li<T!l.« 
Polla<trini T-ippì, iii->c;:iiaiili‘ 
srtiola nii'ilia superiore ; .Ma¬ 
ra Sahatori. ingegnante ■si-iio- 
la iiirilia inferiore: Ben.ito 
Santini, pittore: Silvana Srar* 
lalielli Carìgnani. in-esiiaiiic 
M-iiola ineilìa inferiore: Ste¬ 
fano Slefaiii. iijH-r.ilori‘ |•llllll- 
rale nel 'ellon- rìiieiiialogra- 
firo. I- pre-iileiilc ilei (!on- 
.-or/.io To-raiio (liiieiiia: Nino 
! Talo/z.i. pillore; Beiizo Tofa- 
j ni. ìii'i-giiaiile orinila iiii-ilia 
i '.nperiore: Bierarilo 'lo-i. 

} nll■nlhro della -ezioiie filo«o- 

I fira ilrirì'tìlnlo (Trani-rì Na¬ 
zionale - .'.iggi'la: Ciarlo \'an- 
iiiirri. rarri'la: Mauro \ ero- 
] li. in-egnanle iriiola inedia 
'iiperiore: Keii.ilo t rrlaiili. 
rarri'ila: Ua\iiio Barzrlla, rar- 
rìMa. 


Perseguitali politici anti¬ 
fascisti e partigiani di 
Grosseto hanno rivolto un 
appello agli elettori. Ecco 
il testo. 

4 II no.>tro pac.se .sta viven 
do. ormai da molti anni, una 
crisi gravissima in ogni set 
toro della convivenza civile. 
Questa crisi genera molte 
preoccupazioni, inquietudine e, 
a volte, drammatiche* incertez¬ 
ze in ogni cittadino die non 
può non avvertire i segni di 
pericolo di una nuova deca¬ 
denza. 

11 moltiplicarsi degli atti di 
terrorismo è la manife'stazione 
liii'i ajipariscente. ma non la 
sola, dì que.sta situazione de¬ 
teriorata del pac.se in cui si 
accavallano spinte disgregatri¬ 
ci di ogni tipo finalizzate a 
colpire i momenti di forza del 
tc.ssuto connettivo della no¬ 
.stra società. 

Siamo arrivati anche alla ir¬ 
risione, da parte di forze jjo- 
litiche che pur vogliono ma¬ 
scherarsi di progre-ssismo e di 
sini.strismo. della lotta di Re- 
si.slenza e dei .sacrifici, anche 
di sangue, che ne sono deri¬ 
vati. 

Noi cittadini di Grosseto, 
perseguitati iwlitici antifasci¬ 
sti ed e.v partigiani combatten¬ 
ti. .sentiamo il dovere di indi¬ 
care que.sta crisi come il ri¬ 
sultato del fallimento della di¬ 
rezione polìtica delle clas.si 
borghesi che negli anni venti 
portarono il fascismo nel no¬ 
stro paese e che in questi tren- 
l'aiini di Reiiubbitca non han¬ 
no voluto e non hanno sapu¬ 
to dare ri.spo.ste adeguale ai 
gravi problemi della nostra 
società, perseguendo invece 
prioritariamente Tobiettivo di 
emarginare e di dt-scriminare 
k* cla.ssi lavoratrici e le loro 
organizzazioni politiche che 
pure hanno contribuito in ma¬ 
niera generosa e determinan¬ 
te alla creazione di que.sto 
Stato ed alla sua ricostruzione. 

-Anche in questi anni di mag¬ 
giore difficoltà il nostro pae¬ 
se ha retto grazie al contri¬ 
buto delle cla.ssi lavoralrieì, al¬ 
la loro intelligenza, al loro 
impegno in ogni .settore della 
vita produttiva, alla loro ca¬ 
pacità di guardare agli inte- 
re.ssi più generali della na¬ 
zione. 

Con queste forze la nostra 
.società ha tante po,ssibilità di 
andare avanti, attuando fino 
in fondo il programma c le 
conquiste della nostra carta 
co.stituzionalc. per la quale 
anche noi abbiamo combat¬ 
tuto partecipando ad una 
guerra di popolo c non con 
atti di terrorismo. 

Vogliamo intervenire in que¬ 
sta campagna elettorale, con 
lo spirito costruttivo che sem¬ 
pre ci ha animati, additando 
i pericoli connc.ssi alla politi¬ 
ca deU'arroganza, della di¬ 


scriminazione e della divi.sione 
(k'I poiwilo, di cui ancora una 
volta si è fatta paladina e 
portavoce primario la Demo 
crazia cristiana. 

Le masse lavoratrici, i gio¬ 
vani, le forze che lottano per 
Un futuro migliore non |X)s- 
sono non ravvisare in que.sto il 
teiitativ'o di perpetuare le scoi 
te del malgoverno, degli inte¬ 
ressi corjKjratìvi. della fram¬ 
mentazione della .società. 

C’è hi.sogiio in Italia, di raf¬ 
forzare. inv'oce, un grande di 
segno di trasformazione, di ri- 
.sanamento e di giu.stìzia che 
mobiliti tutte le energie posi¬ 
tive de*lla .società. 

11 Partito Comuni.sta Italia¬ 
no riteniamo che si presen¬ 
ti oggi come il perno fonda 
mentale su cui poggia questo 
di.segno. 

Nel suo rafforzamento gli 
ideali di una .società sociali 
sta ntila libertà e di una con¬ 
vivenza più giu.sta e più urna 
na. die hanno portato la no¬ 
.stra generazione alla lotta con 
tro il fascismo, po.s.sono oggi 
trovare lo slancio, la combat¬ 
tività, l'abnegazione e la coe¬ 
renza per arre.stare il decadi¬ 
mento della nostra società *. 

AMAZZINI ETTORE: ptT.se- 
guitato politico antifascista 
BANCHI ARISTEO: condan¬ 
nato dal tribunale .speciale a 
lunglii anni di galera, confi¬ 
nato. politico, ex partigiano 
combattente. Membro Comita¬ 
to militare provinciale 
BELLUCCI RAFFAELLO: 
per.seguitato politico antifa¬ 
scista. inombro del Comitato 
di liberazione per la provin¬ 
cia di Gros-seto. fratello di 
.Aldo Bellucci morto nel cam¬ 
po di concentramento nazista 
di Mauthausen 
BARBINI GASTONE: perse 
giiilato politico antifascista, 
membro del Comitato di libe 
razione per la provincia di 
Grosseto 

BIANCHI ELIO: condannalo 
da! tribunale .speciale fasci 
sta a lunghi anni di carcere, 
fondatore PCI 

GLLRRlNi ALDO, cotiiinaio 
politico antifascì.sta, ex parti¬ 
giano combattente 
NOTARI PASQUALLNO: ,^*.- 
-scguitato polìtico antifascì.sta 
NANNETTI GARIBALDO: 
perseguitato ixilitico antifasci¬ 
sta confinato politico 
ROSSI ANGELO (TRUEBA): 
combattente con le brigate 
internazionali nella guerra di 
Spagna, e.x partigiano com 
battente, membro comitato 
militare provinciale 
SCOPETANI xMARIO; figlio 
del martire antifascista Giu 
seppe Scopc-tani a.s.sa5sinatn 
nel campo di concentramento 
nazista di Mautliausen 
GRAZLANI ARISTODEMO: 
invalido permanente della Re¬ 
sistenza 


Questi i firmatari 


ria latina Cor'rlli Sloifi. ,|irr- 
>ìiif .'iriiiila iiu-flia iiifvriiire: 
Carlo .\llicrlo Corliiu, sriiltO' 
re: .Marro Co'la. ilorcnir 

|irc<'0 rUnìvrrsilà ili Pì»a; 
Raffaello Ciiirri. roniraili'la 
predio rUniser-iìlà di Pi'a; 
N'aiiiii (aiiffreda. iire'iijeiile 
ilelFa'-'iiriazìone « .Viiiiri del¬ 
la Mii'ìea »; Lorenzo D'.-\ii- 
drea. |Mllorc; Ma—inio Del 
Chiaro. iii«e;;iianie .'riiol.i me¬ 
dia inferiore: Giorgio i)ì Ce- 
no\.i, rrìiìro d'arte: Mario 
Dìiielii. in*e;cnaiile «mola me¬ 
dia :*iiperiore; Marei) Dolfi, 
pìltore; Carla Diieciiiì. pìliri- 
re; Cosiino Forleo, in«e;tnaii- 
le scuola inedia «nperiore: 
.Arnaldo Galli, rarri-la: Tere¬ 
sa Gamiiarilella. ìn«r|iiiaiilK 
scuola media inferiore; Ma¬ 
ria Grazia Gazzuli l.ippi. in- 
-epiianle smola media infe¬ 
riore: i.oriano Geri. pittore; 
Sem Ghelardiiiì, sciiliore; Li¬ 


do Gherarili. iii«i*i:n.inle ele¬ 
mentare; Pier Liiìjii Gherar- 
di, re«pnn<ahìlc hihiioleea ro- 
iiiiiiiale di Piclr.i«anla: Raf¬ 
faello Giunta. earri>ta; Kmi- 
lieiia . Gratmanì. ìii<e;’iianlr 
«mola media inferiore: .Ma¬ 
rio lanrìsì. x>oriialì«l.i; Gio¬ 
vanni Lazzarini.. pittore; Vin¬ 
cenzo Lazzeri. rarrì«la: ALir- 
eo Leiiri. a*'e;sni'la pre.«-o la 
l iiiver-ità dì Pi-a: Nilo Leu. 
eì. r 3 rri>ta; F.iii't.i .Maria Li¬ 
beratore. pittore: Anpeliro 
l.ippi. iii«e;tnaiite «mola me¬ 
dia «nperiore: Elio* l.ippi. 
pittore: \mrdco Malletcnì. 

rarri-la; Filippo .\la««a. rhi- 
larri-ta jazz.: Palma Meili. 
pre«ìile >mola media inferio¬ 
re; Silvio Mirheli. «rrittore: 
Mauro Navari. operatore ml- 
liiraie nel settore iiiii«iralr: 
Kolii-rto Pahiiierì. in-epiiante 
«riiola meilia inferiore: Kiijie- 
iiìo Pardìni. pittore: Giulio 


«A Siena voto a siaistra per strutture sanitarie più snelle» 

* ) 

Un appello di un gruppo di operatori del settore per il voto alle amministrative e politiche del 3 c 4 giugno 
La riforma sanitaria è affidata alle capacità politiche ed organizzative degli Enti locali • Difesa della salute 


Pubblichiamo un appallo dì 
operatori sanitari sanasi 

« Nel momento in cui. gra¬ 
zie aU'impegno dei lavoratori 
e delle forze democratiche, si 
fa strada nel campo della sa¬ 
nità una linea dì rinnovamen¬ 
to, riteniamo opportiKio svol¬ 
gere alcune brevi considera¬ 
zioni sulle prospettive aperte 
aH’approvazione della legge di 
riforma sanitaria. 

L’importanza del problema 
in di.scussione e le implicazio¬ 
ni elle es.so comporta per r 
intera collettività, ci induco¬ 
no ad intervenire DUbblica- 
mente. anche come personale 
medico, nella campagna elet¬ 
torale In corso. 

Riconosciamo, infatti, nel¬ 
la campagna elettorale, un 
importante momento di con¬ 
fronto e di dibattito tra le 
forze politiche e la popola¬ 
zione. 

Si tratta quindi di un'oc¬ 
casione per impostare un 
rapporto che si proietti ben 
oltre l'appuntamento del 3-4 
giugiio. La legge di riforma 
.sanitaria afferma la centra¬ 
lità del problema della pre- 
vcnzlonc_ tc.sa come rimozione 
delle cause di noolvità e pro¬ 
mozione della salute. 


Essa affida agli Enti Lo¬ 
cali maggiori poteri e re.spon- 
sabilità nella programmazio¬ 
ne e nella gestione delle at¬ 
tività sanitarie in riferimen¬ 
to anche alle esigenze del ter¬ 
ritorio. Particolarmente, nel- 
l'ambito della prevenzione po¬ 
trà risultare decisivo rinler- 
venlo dei gruppi sociali e 
della popolazione in generale. 

Diventa cosi possibile av¬ 
viare un ampio processo di 
potenziamento, di rinnova¬ 
mento e di qualificazione del¬ 
la struttura sanitaria pub)»!i- 
ca (ospedali, .servizi ternto- 
riall, ecc,i al cui interno de¬ 
ve acquistare magglcre im¬ 
portanza l’incentivazione del 
lavoro a tempo pieno dagìi 
operatori santari; queste 
.scelte, a nostro giudizio, co¬ 
stituiscono le condizioni in¬ 
dispensabili anche per l’ul¬ 
teriore miglioramento del li¬ 
vello tecnico scientifico, delle 
prestazioni sanitarie. . 

A questo proposito, pur nel 
'rispetto delle nostre diver.se 
posizioni ideologiche e cultu¬ 
rali. identifichiamo nella si¬ 
nistra In generale, e In parti¬ 
colare nel Partito Comuni.sta 
Italiano. la forza in grado di 
tradurre In .soluzioni ammini¬ 
strative le nuove possibilità 


che oggi si sono aperte per 
rispondere con sempre mag¬ 
giore efficacia alle esigenze 
della popolazione in materia 
di difesa della salute. 

Siamo consci che questa 
prospettiva comporterà ri¬ 
spetto al pa.ssato. un maggio¬ 
re impegno di carattere am¬ 
ministrativo. dì iniziativa po¬ 
litica. di lavoro tec*iico-scien- 
lilico. 

Ta.i impegni potranno es¬ 
sere affrontati solo favoren¬ 
do e .sviluppando il processo 
di allargamento dei livelli 
democratici di partecipazio- 
•ne. Si tratterà quindi, nel 
prossimo futuro, di affronta¬ 
re più in particolare, superan¬ 
do alcuni ritardi registrati, i 
vari problemi po.sti dalla ri¬ 
forma sanitaria con specifi¬ 
co rifcrìnier.to alla realtà del 
nostro territorio 

Il no.stro impegno tecnico- 
■ culturale di operatori, che og- 
' gi si concretizza in una di- 
■chiarazione di voto, vuole pe¬ 
rò soprattutto sottolineare u- 
•na disponibilità teorica e 
pratica alla realizzazione di 
•obiettivi di trasformazione a- 
ranzata, di qualificazione c 
•di miglioramento complessivo 
•nel .settore della sanità pub¬ 
blica ». 

Angelo Addabbo, Giovanni 


f Ammannati, Giutappa Amo- 
I FUSO, Francesco Balletta, Car- 
! lo Bandinelli, Giuseppe Batti- 
I sta. Lamberto Berini. Amerì- 
i go Brogi. Lucetta Capra, Pie- 
I tro Catalano, Daniela Ciani, 
, Maria Luisa Clemente. Paolo 
> Consorti. Mauro Cornetti. 
: Giuseppe Coviello. Alfonso 
I D’Ambrosio. Secondo Danero. 
! Valerio Del Ministro. Giulio 
i De Mauro. Tommaso De San- 
; do. O. Romolo De Stefano. 
Renzo Di* Renzo, Francesco 
Michele Di Trani. Gianni 
Fadda. Èva Fossi. Andrea Fri¬ 
scelli, Domenico Gambacorta, 
; Auguste Oerela. Enzo Greco. 
; Giuseppe Hazek, Francesco 
Loi. Luca Luchini. Mauro Ma- 
' Cini, Mario Maiorano; Arturo 
; Malandrini; Rodolfo Mangia, 
Giuseppe Mascio; Gaetano 
' Millusso; Franco Montanelli; 

‘ Neri Rienzo; Paolo Occhio- 
• ni; Ennio Polito; Paolo M. 
I Polito; Daniele Provvedi. Ro- 
I berte Resi; Marcello Rossi; 

. Mario Rubegni. Laura Sabati¬ 
ni; Francesco SAlvestrini; 
Annalisa Santini; Emilio Sar- 
toralli; Guglialmo Soraca; 
Riccardo Scaianandrone; 
Carla Sostegno; Mirella 
j Strambi; Donato Tarantino; 

Giacomo V. Tessari; Costante 
t Vasconetto; Michale Zap- 
' palla. 


<1^Palma » dell ^arroganza 


GROSSETTO — La Pi'ocura . 
della Repubblica di Gras.seto [ 
ha deciso di far defiggere dai j 
muri di tutta la provincia 
un manifesto della Democra- [ 
zia Cristiana dal titolo « La < 
palma d'oro » nel quale si a- j 
vanzavano pesanti illazioni 1 
.sull’attività amministrativa di | 
comunLsti - e socialLsli nel ì 
comune maremmano e in • 
altri della provincia. La ma¬ 
gistratura ha individuato nel 
manifesto gli estremi del rea¬ 
to di «diffamazione a mezzo • 
stampa ». | 

■ ■ ■■ i 

E’ finita così, con un inter¬ 
vento della magistratura, la 
campagna elettorale della DC 
grossetana: peggio, per loro, 
non poteva andare. Senten¬ 
dosi forse a corto di argo¬ 
menti per la vacuità della ' 
propaganda prodotta dal loro ! 
centro rumano, i de grosse- j 
Ioni hanno tentato proprio ] 
nel rush finale il colpo basso • 
con un argov.*'nto locale. i 

Forse qualcuno ha pensato. ] 
accecato da un ottimismo i 


che non ha in verità ragion 
d'essere, che la mossa pofe.« 
se anche risultare risolutilo. 

Ma cosi come vuole la sag¬ 
gezza popolare .sempre cau¬ 
stica per i troppo furbi, an¬ 
che i dirigenti democristiani 
grossetani «andarono per 
suonare e furono suonati ». 

Confidavano nella forza 
corrosiva della calunnia cosi 
come il sergente tedesco fi¬ 
glio dell’imbianchino che nel 
«Meni Kampf » aveva teoriz¬ 
zalo l'azione dirompente di 
qualsiasi menzogna. 

Hitler finì con un colpo in 
bocca in un bunker della 
Berlino occupata dagli alleati 
e qui. fatte le debile propor¬ 
zioni di personaggi, circo¬ 
stanze storiche c ambienti, è 
finita con una querela contro 
la DC dei due scqretari pro¬ 
vinciali di PCI e PSI che la 
magistratura ha accolto in 
pieno. 

Anche questa volta la dif¬ 
famazione non-ha pagato e 
ha finito per essere un boo¬ 
merang. 
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Intervista con il compagno Nannipieri, sindaco di Livorno 


In questa città la crisi si sente meno 

H Via F. Pera 50 • Tel 40505. 



pardelllgfì) 


Non è un’« oasi » fuori della bufera, ma qui struttura economica e partecipazione democra¬ 
tica hanno garantito una tenuta superiore che altrove - Lo sviluppo dell’attività portuale 


Via F. Pera 50 • Tel 405054 
LIVOTìNO 



Livorno città piatta, Livor¬ 
no « isola felice », la decaden¬ 
za cV Livorno. Il ritornello 
non cambia, anzi, con la cam¬ 
pagna elettorale è diventato 
lo .stanco e zoppicante caval¬ 
lo di battaL'I’a di chi non tro 
va argomenti validi per criti¬ 
care il governo della città 
• le .scelte del coniuni.sti. 

Come ri.spondiamo noi co 
munisti a queste considera 
zioni .schematiche e .sunerfi- 
eiali? Lo abbiamo chiesto al 


tu tutta la PROVINCIA 
DI LIVORNO, per la Ca¬ 
mera dai Deputati, si vo¬ 
tano i numeri di prefe¬ 
renza 1, 3, 12, tranne che 
nel comuni di COLLESAL- 


sindaco di Livor.no. il coni 
pegno Aly Nannipieri. 

« Quello che noi .sosteniamo 
da sempre è che non ci sono 
"oasi" fuori della bufera del¬ 
la crisi, né dal punto di vi 
sta dell'ordine pubblico, né 
per quanto concerne randa- 
mento economico del nostro 
Paese. Noi coniuni.sti abbia¬ 
mo seniore rotto che non esi¬ 
stono "oasi", ina non abbia¬ 
mo potuto fare a meno di 
oon.statare che la cri.si .si nia- 


VETTI, SASSETTA. SU- 
VERATO dove le prefe¬ 
renze sono 3, 12, 14 e nei 
SEGGI ELETTORALI del 
la sezione comunista < DI 
VITTORIO», dove si vo¬ 
tano 1, 3, 15. 


Per non assistere 
impotenti ai sogni 
di restaurazione 

Appello ai cattolici democratici perchè 
il 3-4 giugno rafforzino col voto il PCI 


Il biennio 1974-76 ha rap- 
pre.sentdto per molte co.icien- 
ze di cattolici democratici un 
periodo di Intenso travaglio, 
di rlfle.ssloni. di svolte Irre¬ 
versibili. La crescita comples¬ 
siva del movimento opieralo, 
la sua progressiva assunzione 
di sempre più ampie respon¬ 
sabilità iier le sorti generali 
del nostro paese, la capaci¬ 
tà del Partito comunista di 
interpretare il crescente biso¬ 
gno e.spres-so da stratificazioni | 
.sociali .‘^mpre più larghe, di 
una trasfoi inazione profonda 
degli a.ssetti .socio-economici, 
esistenti come questione « cen 
tra le » intorno alla quale co 
.struire nuovi comportamenti 
e modelli di vita non effime¬ 
ri. hanno posto in quel giro 
di anni le coscienze più av¬ 
vertite del mondo cattolico nel 
dilemma se assistere impoten¬ 
ti alle inadeguatezze delle ri- 
.sposte che la DC continuava 
a fornire ai drammi che sem¬ 
pre più acutamente la socie¬ 
tà civile poneva, o .se inve¬ 
ce procedere sulla strada di 
un acco.stamento più stringen- i 


te con quelle espressioni del 
movimeniu operaio organizza¬ 
to (e segnatamente col PCI) 
die. avendo compreso la na¬ 
tura profonda delia crisi ed i 
suoi moventi di non breve pe¬ 
riodo, erano venute eia boi an¬ 
dò una strategia all’altezza 
dei compiti che la gravità del¬ 
la situazione poneva in misu¬ 
ra ineludibile. 

Certo quei cattolici che han¬ 
no puntato tutto e fino in fon¬ 
do sulla ipotesi di una auten¬ 
tica conversione (« la rifonda- 
zione ») della DC. fidando nel¬ 
la txxssibilità che gli stessi 
gruppi dirigenti dei passato 
fo.ssero in grado di procedere 
lier lo meno sulla via di un 
radicale « rinnovamento », so¬ 
no costretti oggi, di fronte agli 
e.siti fallimentari di quella 
ipotesi o a tacere — è il ca¬ 
so. mi pare di Scopiwla e di 
Pedrazzi — o a denunciare 
tutti i rischi impliciti nel pro¬ 
cesso di involuzione già da 
tempo in atto al vertici de¬ 
mocristiani (come hanno fini¬ 
to per ammettere tanto Lom- 
hardini quanto Prodi). 


Disponibilità dei movimento operaio 


Nè la prospettiva della « ter¬ 
za fase», da gestite insieme 
al movimento operaio nel suo 
comple.sso. ha trovato ancora 
eredi ed interpreti degni di 
coloro che hanno condotto tra 
incertezze e timidezze la po 
litica del « confronto ». che. a 
lungo andare si è rivelata una 
comoda copertura sotto la 
quale i gruppi e le correnti 

^ ^4-%*^ a A 4 4^ ^ 

V avi AV« liuataav 

parato una resistibile rivin¬ 
cita riproponendo con ere- 
.scente aggressività il loro pri¬ 
mo dominio sul p.trtito di Ispi¬ 
razione « cristiana ». 

Si dovrà allora riconoscere 
che la gracilità teorica del 
«confronto» — ma sopratut¬ 
to la sua impotenza politica 
nella prassi — hanno rimes.so 
.•seriamente in dlscu.s.sione (a 
meno di imprevedibili res:- 
pi.scenze) Toccasione storica 
che dopo il 20 giugno si era 
p.-e-e»itata: la piena disponi¬ 
bilità della forza maggiore 
d“l movim''nto or>er"ic ad u- 
na battaglia comune con le 


altre forze popolari di altra 
cultura per un adeguato in¬ 
tuì vento bonilicaioie neiio 
Stato e per una svolta defini¬ 
tiva nelle scelte di lonuo che 
presiedono ai tipo di svilup¬ 
po. 't roppo forte e stai-i, in 
vece, anche per la sinistra 
democristiana. la tentazione 
di defilarsi di fronte alle dif¬ 
ficolta ed ai drammi del 

lìiuiiiciilu c ili alVcimcic il 
«logoramento» del PCI, 
troppo spesso |u.sciato solo a 
fronteggiare di volta in volta 
l'atucco degli « autonomi ». 
le ril>eliioni corporative, la 
mobiiitaz'onc anticomunista 
dei neoqunlunquismo. !e 
campagne ideologiche, ecc. 

Neppure ia tragedia di Mo¬ 
ro ed il chiaro obiettivo del 
terrorismo di spezzare sui 
nascere un rapporto più soli¬ 
dale tra i partiti delia mag¬ 
gioranza ha trovato nella DC 
(ma non in lei soltanto) at¬ 
teggiamenti e comportamenti 
coerenti al fine di vanificare 
un tale disegno di rottura. 


Far uscire il Paese dalla crisi 


Si sono venute cosi crean 
do le condizioni perché semi 
pericolosi di sfiducia e di 
qualunquismo iniziassero a 
-serpeggiare nella compagine 
sociale e che. soprattutto 
laddove vi .sono siluazioii 
reali di .sofferenza — nel 
Mezzogiorno e nelle aree ur¬ 
bane di emarginazione — si 
creasse una peiicolosa sepa¬ 
razione col mondo della pro¬ 
duzione e dei lavoro, si da 
coivsenlire che il terrorismo 
trova-s-s-se qui acquie.scenza « 
complicità non trascurabili. 

Una situazione, allora, per 
molti vensi grave e di fronte 
alta quale appaiono veramen 
le irrespon-sabili i sogni di 
restaurazione di vecchie for¬ 
mule di governo che ricacci¬ 
no indietro airopposiziune il 
PCI e le cla.s5i lavoratrici che 
in tale partito hanno un si¬ 
curo punto di riferimento. 
Una situazione che. però, può 
essere meglio affrontata se 
anche i « cattolici democmti- 
ci » il 3 g’JgTio vorranno 
contribuire a rafforzare quei 
partito che in questi anni 
non solo ha costituito un 
punto fermo per la difesa 
delle istituzioni democratiche, 
ma anche ha p-oposto con 
s raastcrità » un miodo di in¬ 


tendere e di superare la crisi 
sulla base di valori e di 
. principi alternativi alle socie¬ 
tà opulente del capitalismo 
maturo (i valori della lotta 
agii sprechi, del rigore, della 
.solidarietà, delia giu.stizia): 
principi e valori molto vicini 
a quelli sostenuti dalla più 
autentica Ispirazione cnslia- 
na. 

Ecco allora perché il 3 
giugno volerò Partito comu 
nista: per una lotta insieme 
a! fine di battere la tendenza 
alla restaurazione: pfr’?ché gli 
s]iazi aperti il 20 giugno non 
SI restringano ed il movimen¬ 
to operaio nel .suo comp!es.so 
a-ssum-a maggiori possibilità 
di incidere nella guida « nel 
governo delle Rs.semblee le¬ 
gislative; ^rché in definitiva 
Tl Pac.-,e possa es.sere salvato 
ascendo dalla crisi con un 
definitivo allargamento delle 
.sue basi popolari e democra¬ 
tiche. 

Carlo Roftelli 

intellettuale cattolico, incari¬ 
cato di Ricerca storico aWuni- 
versila di Bologna, membro 
della giunta del Consiglio sco¬ 
lastico distrettuale n. 36, Pre¬ 
sidente della Biblioteca comu¬ 
nale di Cecina. 


nife.sta nel Pae.se con punte 
più o m^o drammatiche, e 
Livorno è una delle città m 
cui i rifle-ssi della crisi .si 
avvertono in modo piu conte¬ 
nuto ». . . 

Quali tono la ragioni per 
cui Livorno vive meno 
la criai? 

« E.si.stono due ordini di fat¬ 
tori. Il primo di carattere 
oggettivo. Mi rlferi.sco alla 
struttura economica della cit¬ 
tà. Per e.semplo il porto, pro¬ 
prio negli anni di maggior 
' intensità della crisi, ha vl- 
i sto aumentare la produzicuc, 
lia sviluppato i traffici. L'al- 
' Irò fattore è costituito dalia 
\ presenza, nella città, di un 
I tessuto cl^moc aticfi mollo ra- 
' dicalo 0 articolalo che è rlu- 
.scito, almeno su alcuni punti 
e su alcune quc.stioni, a de¬ 
terminare quella partecipa 
zionc unitaria indispensabile 
per rifiirre gli efetti del’a 
crisi per contrastarla, resi 
.sterla. 

« E* anclie vero. però, che 
la cri.sl viene .sentita anche 
qui. Sul piano dell’ordine pub¬ 
blico Livorno ò stata .sede 
di atti di terrorismo. Non 
hanno avuto grosso rilievo, è 
vero, ma ci sono stati e van¬ 
no aumentondo. Sul piano e- 
conomico abbiamo a.sslstito 
alle difficoltà della impresa 
minore, e qualche volta non 
siamo .sfati in grado di sai 
vare alcune attività economi¬ 
che. 

« C’è poi il fatto die gran¬ 
di industrie non a.ssicurano 
il turn-over, e quindi la -sta¬ 
bilità dei livelli occupazionali. 
Infine in que.sti ultimi lem 
pi è esplo.sa la crisi della 
CMF: 700-800 lavoratori an¬ 
dranno in cas'a integrazione 
per un periot’o di tempo non 
ancora definito». 

Questi gli aeoetti ne'^a- 
tivi. procurati dalla crisi 
generale che investe il 

Pa'*-e. E oli no- 

sitlvi della struttura eco¬ 
nomica e sociale della 
città quali sono? 

« In primo luogo c'è de rr 
gi.strare l’incremento dei traf 
fioi nortuali per tulio t! '78 
e durante i primi me.si del 
’79. La ripresa delle as.sun-/!o 
ni in alcune grandi azicide. 
con l’atjplicazione. in niobi 
ca.si. della 285. In questi ulti- 
m* anni, i'mltre. anche aic'»n’ 
.settori della piccola e media 
«■^ienda S' sono pci 

hanno incrementato l’occupa¬ 
zione ». 

Dovendo riassumere con 
una impressione, con un 
giudizio, la situazione li¬ 
vornese. quale e'ementu 
metteresti ih luce? 

« li dato prevalente è l'ìn 
certezza, l'instabilità, che al 
le lungne auinenieianiio .-.e 
non si trovano soluzioni alla 
crisi. L’incertezza .*ive.ite ,-.o 
prattutto alcuni strati della 
popolazione: i giovani, oltre 
3.000 coi quali sono iscritti 
nelle liste giovanili dei disoc 
cupali; le donne, solo il 19 
per cento della popolazione 

rci'ùuiiliJie ìià ItOVàtO ìnVOiO. 
Questo significa cne molti.ssi- 
me risorse non vengono utiliz¬ 
zate con gravi con-seguenze 
ecc'.iomiche e sociali ». 

Per uno sviluppo squili¬ 
brato della città occorre 
dunque il superamento 
della crisi del Paese e 
quindi una politica di 
programmazione nazio¬ 
nale; quale? 

« E’ chiaro die esistono 
punti fondamentali ai quali 
possiamo riferirci per una .so¬ 
luzione generale delia crisi 
che -sta investendo il Pae.se 
Occorre iw orientamento 
comples.sivo diverso, quello 
che noi comunisti sostenia 
mo: politica di .solidarietà na 
zinnale, programmazione, ri 
lancio di alcuni settori dei 
l’economia del Paese... 

« Per Livorno non e.slste 
tanto il bisogno estendere 
il te.s.suto indii.st riale con nuo 
vi grandi insediamenti. Oc 
corre invece qualificare la ba 
.se industriale e portuale del 
rcconomla livornese. Punti d' 
riferimento .sono: fi Cantiere 
Navale, il comoletamenfo de 
Bacino di Carenaggio, la rea 
lizzazinne della Dar,«era To 
-scana. e del tratto termina 
le delia .superstrada Fi''pn7e 
porto, una presenza r=*inova 
ta e oua’it'cata delle Ferro 
vie dello Stato nel tra.sporto 
merci i potenziamento del no 
^ do ferroviario del Calambn> 
nc. fe’Tr'ipaie det’e Perrm-'e 
per 1 contenitori, centro inter¬ 
modale fi (rua.stirre noten 
ziamenfo della linea ferrovia¬ 
ria * ^ren’ca verso fi nord). 

« Non rivendichiamo gras.se 
aitivifà lodnstrian ma 
niamo ìndlspen.sabile. Invece, 
i Io .sviluppo dell’impre.sa mi 
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nore e dell’artlgianato. Per 
que.-ilu è .stato preparato un 
piano per in.sediamenti pro¬ 
duttivi nella zona Plcchianii. 
la cui realizzazione può crea¬ 
re circa mille posti di lavoro 
in più. La normativa prlvlle- 
gerà quelle aziende die. per 
caratteristiche organizzati o 
produttive, coii'^entono l’occu¬ 
pazione di giovani o di domie. 

« In que.sto contesto era .-lor- 
In il problema della Pirelli; 
la .società giudicava ormai i- 


naduttu la .sete di viale Car 
ducei per garantire la conti 
nulla produttiva; allora è sta¬ 
to fatto un accordo col quale 
ti Comune (senza .sottrarre 
! aree alle piccole e medie a- 
I ziende ed alle attività arli- 
I gianall) ha esto.so il progetto 
I Picchlantl a nuove arce, nelle 
quali la Pirelli realizzerà uno 
stabilimento moderno. Due 
terzi dc!*e aree di viale Car¬ 
ducci verranno in permuta 
cedute al Comune e saranno 


de.stinate ai .servizi ed a verde 
pubblico. 

« Tutte queste indicazioni 
trovano già riferimento nel 
piaho di sviluppo adottato dal¬ 
la Regione Toscana, una ti'lle 
prime regioni che ha esteso 
il piano per il rilancio delia 
programmazione nazionale. 
E’ nopi"'‘f» onesto rilando a 
•ivello nazionale che può crea¬ 
re ’e «r ’■ • o*" mrhe n 
vomo, per un nuovo ed equi¬ 
librato sviluppo della città ». 


I nostri candidati 





UMBERTO TERRACINI 

Capolista alla Camera dei deputati, candidato per 
il collegio senatoriale, senatore uscente, membro 
della direzione dei PCI. 


BRUNO BERNINI 




. -V - 

SO"*' -ti 


Deputato uscente, candidato per Id Camera dei de- j 
potati, membro della Commissione del Bilancio e i 
della Giunta delle elezioni. E' membro dell'Assem¬ 
blea parlamentare dell'Unione dell'Europa Occiden¬ 
tale e del comitato misto deH'Assemblea parlamen¬ 
tare del Consiglio d'Europa. 


ROLANDO TAMBURINI 

Deputato uscente, candidato per la Camera dei de¬ 
putati, membro della Commissione per i trasporti, 
la marina mercantile e le teleco.municazioni della 
Camera dei deputati. 
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GUIDO VANNUCCI 

Candidato per la Camera dei deputati, insegnante, 
sindacalista. 
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Salotti 

Cucine 

Soggiorni 

Studi 

Camere 

ragazzi 

Tinelli 

rustici 

Articoli 
di gusto 

% 

Camere 

matrimoniali 

Mobìli 
in stile 

Prezzo 

giusto 

MOBILIFICIO 1 

Vìa gra 
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GIGANTE PINI 

,NDE. 45 
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AFtl^ADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


TUTTO PER IL TENNÌS 

LIVORNO 

Via llicasoli, 54 / 5fi <> Telefono 25.01t 



TOSCO ORAFA 


INGROSSO • DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 


VIA GRANDE, 23 
TEI 23Z08 - LIVORNO 


PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 - LIVORNO 


TOSCO ORAFA 

Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 


Qual é la macchina 
che vendiamo 
più voientieri? 

Èia Ritmo 

Riuscire a stupire il Cliente con le qualità di un 
modello è il sogno di ogni venditore d’automo¬ 
bili. Ma non sempre ci è possibile. Con la Ritmo 
invece ci è facilissimo perché tutto è diverso 
e migliore nella Ritmo: la grandiosità dello spa¬ 
zio interno, l’incredibile tenuta di strada, quella 
silenziosità conosciuta finora solo dai pochi pos¬ 
sessori di grandi e costose berline. Per questo 
per noi è un piacere non solo vendere, ma anche 
parlare della Ritmo con chi ci viene a trovare, 
farla provare su strada anche a chi ci dice che 
per il momento non ha intenzione di comprarla. 
La verità è che con la Ritmo l’automobile ha 
fatto grandi passi avanti. Per chi vende la Ritmo, 
come noi Concessionari Fiat, questo rappresenta 
non solo un fatto commerciale, ma soprattutto 
una grossa soddisfazione professionale. Venga 
anche lei a trovarci: parleremo della Ritmo. A un 
automobilista che “ama” le automobili non può 
non interessa- 
re. Senza al- 
cun impe¬ 
gno, natu¬ 
ralmente. 
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L’ORGANIZZAZIONE FIAT A LIVORNO : 

FIUAIE 0 CONCESSIONARIA R. PASQUAll 

Succursale di vendita a assistenza Largo Bellavista 1 • Tel. 80.70,32 


Succursale di vendita a assistenza 

Viale Patrarca 85 - Tel. (0586) 40.4041 

CONCESS. Dr. A. ABENIACAR 

Viale Mameli 43 - Tei. 80J242 


CONCESSIONARIA SOC. ROMEI 

Viale I. Nievo 44 - Tel. 40.1345 


f. /.A. Tl 
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Una variante alla statale 66 nel tratto Le Piastre-Pontepetri 

Nuova strada e parte 
l'acquedotto dei Reno 

La costituzione del nuovo tracciato è la condizione indispensabile 
per la creazione del bacino - L'impegno della Regione e dei Consorzio 


PISTOIA — Un impitrla li¬ 
te atto c sfato compiuto 
per l’acquedotto Alto Re¬ 
no «ACAR»: si tratta del¬ 
l’assegnazione dei lavori di 
esecuzione della variante 
alla statale G6 nel tratto 
Le Piastre-Pontepetri. per 
un importo pari a 88 mi 
lioni. 

E’ questo un atto signl 
ficativo a dimostrazione 
della serietà e dell’impegno 
con cui il consorzio si è 
mo.s.so: la Regione ~ che 
ha smosso con un impegno 
lattivo e costante anche le 
con.suete burocrazie farra 
gino.se d*l ministero dei 
Lavori Pubbl'ci — ha impo¬ 
sto come p'iorità questo 
progetto destinato a sod¬ 
disfare le esigenze idropo¬ 
tabili di venti comuni. 

Ora il progetto comincia 
a prendere il carattere del¬ 
la pratica realizz.izione. 
con questa deviazione del 
tratto stradale che fa da 
punto di partenza per la 
realizzazione del bacino. 


Ma cosa significa per 
la riorganizzazione della 
viabilità e soprattutto per 
la popolazione interessa 
ta? « Pochi mesi fa — ri¬ 
sponde Gino Filippini, pre¬ 
sidente dell’ACAR — per 
individuare il tracciato si 
tenne una serie di con¬ 
sultazioni fra le ammini¬ 
strazioni comunali interes 
sate e i consigli di fra¬ 
zione di Pracchia. Ponte- 
petrl. e Piastre, il comu¬ 
ne di San Marcello e la 
comunità Montana Alto pi¬ 
stoiese. 

» Oneste consultazioni si 
conclusero con la presenta¬ 
zione, in seno alTassem- 
blea consortile del proget¬ 
to di massima su cui si do 
vrà realizzare la variante 
alla Statale G6. Emerse già 
allora, come anche nel di¬ 
battito airas-semblea con¬ 
sortile. la nece.ssità di col¬ 
legare la variante ad una 
reali.stica ipotesi di nuova 
sistemazione, per un più 
agevole collegamento fra 


la statale GG e la G-4. 

< Venne anche sottoll 
neato con forza dalle po 
polazionl interessate che 
il tracciato della variante 
non doveva tagliar fuori 
dal traffico il centro abi¬ 
tato di Pontepetrl né smi¬ 
nuire l’importanza del col- 
legamento con Pracchia. 

“ f.a popolnzione di Cam- 
potizzoro .soilec'tò una mo- 
d'fica al difPeile tratto 
della .statale 6G nel punto 
in cui attraversa l’abitato 
del Villaggio Orlando. 

<■' Di tutte queste o.sserva- 
zionl è stato t'»nuto conto 
sia nella ste.sur.i d“l pro¬ 
getto di masstma sia negli 
incontri che hanno avuto 
luogo pre.sso la Regione To¬ 
scana 

Chiaro è il .significato 
dell’inizio dei lavori: un 
decisivo p.i.sso per l’acque¬ 
dotto perché finché non 
ci sarà una strada funz'o- 
nale non è possibile mette¬ 
re sott’acqua quella esi 
stente. 
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La Federozione unitaria grossetana chiede la pubblicizzazione di Barano 

Per il lago «rubato» 

si muovono i sindacati 

Insieme ed altri specchi d'acqua della provincia può diventare una fonte di ricchez¬ 
za e di lavoro — Rivendicata una legge regionale — Proposte anche per Orbetello 


S. Marcello Pistoiei.e. un centro (letr.Ap|)cnnino 


Consulto per le aziende della Gepi 


FIRENZE — Le dilficoltà in 
cui versano le aziende « Ge¬ 
pi » che operano In Tascana, 
rappresentano un elemento 
di forte preoccupazione per 
la Giunta regionale. Per 
questo il presidente Leone ha 
posto al pre.sidenle della Ge¬ 
pi. re.sigenza improrogabile 
-- In tempi molto stretti — 
di procedere ad una verifica 
delle .situazioni che riguarda¬ 
no la e.x Italbed di Pùstola e 
la Sin di Pietrasanta in par¬ 
ticolare. ma che riguardano 
anche le altre aziende Gepi 
come l « Nuovi cantieri a- 
puani» di Marina di Carrara. 
l’AIfa-Gen di Montevarchi 
In preparazione di questo 


incontro — per il quale c’e la 
dichiarata disponibilità della 
Gepi — la Giunta regionale si 
è riunita con i poteri locali, i 
consigli di fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per de¬ 
finire una piattaforma e per 
puntualizzare, nei confronti 
del Governo e della Gepi 
stessa, i termini concreti del 
rilancio delle iniziative In¬ 
dustriali in To.scana. 

Alla riunione, presieduta 
dal presidente Leone e dal vi¬ 
ce presidente Bartolini. han¬ 
no preso parte i sindaci di 
Montevarchi. Pietrasanta. Pi- 
.stoia e Carrara, unitamente 
alle organizzazioni sindacali 
provinciali. «Ha .segreteria re 


gionale CGIL. CISL. UIL e ai 
consigli di fabbrica 

La Giunta regionale ha sot¬ 
tolineato la necessità di un 
Impegno precLso per realizza¬ 
re ed attuare piani, nel mi¬ 
nor tempo possibile, per la 
totale ripresa produttiva del¬ 
le aziende, specie in un mo¬ 
mento in cui è carente l’ini¬ 
ziativa deH’ammlnlstrazione 
centrale. 

Pe.sano drammaticamente 
sui lavoratori e le loro fa¬ 
miglie i no mesi di cas.sa in¬ 
tegrazione alla ex Italbed i 7 
anni di inattività della SIN. i 
ricorrenti periodi di cassa in¬ 
tegrazione per i « Nuovi can¬ 
tieri apuani», l’interminabile 


ristrutturazione aziendale del¬ 
l’ex cappaliificio « La familia¬ 
re» di Montevarchi. Aumen¬ 
tano ancora le preoccupazio¬ 
ni e lo stato di disagio per 
gli oltre 1.000 occupati delle 
aziende Gepi in Toscana. 

La Regione intende tare 
chiarezza .sulle cause che 
hanno portato la Finanziaria 
alla attuale situazione, al di 
fuori di una visione organica, 
senza alcun raccordo con i 
programmi finalizzati della 
legge 675 sulla riconversione 
industriale, .senza tener conto 
delle linee che 11 governo re¬ 
gionale ha formulato con il 
programma di sviluppo. 

Vi .«jono inoltre è stato ri¬ 


levato carenze gestionali e 
scelte extraziendali, incapaci¬ 
tà nel reperire parlner.s cre¬ 
dibili, ricorso al credilo or¬ 
dinario che appesantisce I bi¬ 
lanci delle varie imprese. 

Da qui la necessità di ope¬ 
rare fuori degli .schemi dal 
«.salvataggio». E* opportuno 
pertanto che il Governo non 
proceda soltanto ad erogare 
fondi di ripianamento. ma 
determini finalmente gli indi¬ 
rizzi necessari per riattivare 
programmi dì intervento, con 
Il concorso delle regioni, de¬ 
finendo trasferimenti poten¬ 
ziamenti. ristrutturazioni, ri¬ 
conversioni con la indicazio¬ 
ne dei tempi di attuazione 


GROSSfcrrO - L« pubbllriz. 
/..azione del lago di Hurano, 
perché vengano sfruttate 
meglio le sue acque con un 
tipo di pesca che garanti.sca 
la tutela deU’ambiente natu¬ 
rale, viene richiesta dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL. 

L’importante e significativo 
pronunciamento si pone sulla 
.‘Jtessa linea della FOCI sa.i.i 
«que.stione Burano», uno 
specchio d’acqua nel comune 
di Capalhio, di proprietà di 
una .società dì comodo. la 
S.àCRA, di cui la parte anche 
Pirelli 

La FGCI e l’Amminùstra- 
/.ione comunale di 5ìnì.stra 
dettero vita ad una manife¬ 
stazione il .7 maggio scorso. 
I contenuti di quell'iniziativa 
vengono ripresi nel conlp.^lo 
di un documento sui proble¬ 
mi della pesca e acquacoltura 
nella zona sud 

Le acque — sottolineano le 
organizzazioni sindacali — 
costituiscono una risorsa di 
primaria importanza che non 
può rimanere sottoutiMz//'’t a. 
Queste risorse sono costituite 
in particolare dalla Ingun.i di 
Orbetello. dal lago di Bura¬ 
no, dal lago di San Floriano, 
dal fiume Albegna, dalle ac 
qua marittime per le anali 
viene rivendicato un uso di¬ 
vergo e maggiormente prò 
duttivo. 

Alcuni dati rifenti al’a zo¬ 
na sud — che rappresenta la 
realtà più consistente det'a 
provincia — delineano l'im- 
portanza econo.mica di que.sto 
settore. 

Circa 650 addetti nelle atti¬ 
vità di pesca marittima e la¬ 
gunare, nelle attività cantie¬ 
ristiche, nella trasformazione 
e commercializzazione, cinque 
aziende di pesca con 180 im- 
liarcazionl. uno azienda can¬ 
tieristica con 40 dipendenti, 2 
aziende di trasrormazione 
con 100 dipendenti e tre a- 
ziende di conimerciallzzazio 
ne. 

Il documento del’a Federa¬ 
zione sindacale dojK» aver ri 
chiamato l’attenzione su al¬ 
cune tendenze preoccupanti 
come le elev.ate ta.^.se d^i 
pescatori lavoratori, la man¬ 
canza di pro.sjjettive di lavo 
ro per i giovani e la carenz.a 


di strutture a lena (impianti 
di comservazione, Iraslorma 
/.ione e commerciallz^'a/ione) 
die si registrano nella pesca 
marittima, .sottolir’pa il rilie 
vo che, ad eccezione della la 
giina di Orbetello in pai te 
già coltivata, devono as.sume- 
re tutti gli altri .specchi d’ac¬ 
qua interna del tutto incolti¬ 
vali. 

Dopo aver valutato positi¬ 
vamente I « pi e getti» delia 
pe.scicollura in atto nella la¬ 
guna di Orbetello. le organiz¬ 
zazioni sindacali propongono 
aH’ammini.slrazion * comunale 
una revisione della conven¬ 
zione che regola l’esercizio 
della pesca e tutte le altre 
attività produttive nella la¬ 
guna. 

Nel qiiad’‘o più generale 
del perseguimento dell’obiet- 
tlvo di 2.000 addetti ne' set¬ 
tore della pe.sca e dell’acqua- 
coltura, riveste primaria im 
portanza i’emanazlone da 
parte delia Reg.one di una 
legge specifica per la pe.sca 
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Grazie ad una convenzione siglata dalla Lega per le autonomie 
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Da ieri medicine graduile 
ni coltivatori del senese 


SIENA — Nella provincia di 
biuia è eiuraia da ieri in 
vigore la convenzione per la 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti. La con¬ 
venzione è stata siglala 11 
29 maggio scorso tra la le¬ 
ga per le Autonomie e ì po¬ 
teri locali e il sindacato dei 
proprietari di farmacie. La 
stipula dell’accordo e avve¬ 
nuta airamminist razione prò 
vlnclale di Siena presso lo 
assessorato alla .sicurezza so¬ 
ciale e alla pre.senza dei sin¬ 
dacati dei coltivatori diretti. 

Da ieri, quindi, i coltivato¬ 
ri diretti che si recheranno 
nelle farmacìe della provin¬ 
cia di Siena potranno acqui¬ 
stare i medicinali pagano so¬ 
lamente l’importo del ticket. 


La spesa larmaceutica per i 
coltivatori diretti (anche se¬ 
condo gli intendimetiti di 
una legge regionale del 1977) 
sarà coperta per il 60 per 
cento da un contributo del¬ 
la regione toscana, mentre 
per la rimanente parte della 
.spesa cl sarà un intervento 
da parte dei comuni di resi¬ 
denza dei mutuali. 

I comuni, dal canto loro, 
potranno, presentando la re¬ 
lativa documentazione, ri¬ 
chiedere aH’animlnislrazione 
provinciale una integrazione 
finalizzata alla spe.sa che do 
vranno sostcxiere per l'inler- 
vento farmaceutico. 

Le trattative per portare 
alla firma della convenzio¬ 
ne. che interessa ben 22 mi¬ 


la coltivatori diretti della 
provincia di Siena, si sono 
protratte per quasi 6 mesi. 
Si sono registrati momenti 
di pressione e si è giunti an¬ 
che ad una rottura delle 
trattative a causa deU’atteg- 
giamento dei rappresentan¬ 
ti dei proprietari delle far¬ 
macie. 

Poi il buon senso ha pre¬ 
valso grazie anche aU’lmpe- 
gno assiduo della legge per 
le autonomie e 1 poteri lo¬ 
cali, dei sindacati e dello 
assessorato alla sicurezza 
sociale deH’amministrazione 
provinciale. 

La firma della convenzione 
ha dimostralo quindi il pre 
valere del .senso di respori&a- 
bilità 


E* IN vendita 


Siaino i soli a parlare nel 
dopo elezioni di A. Puliti 

+ 

Se il fuori -s^de vo] ta p.ai'^ina 


X O a IO JL/V^ . 

ìflOTO si è feiTTiato a Eboli 


L’ultimo sft'nifi.'irio di Luttoiini 

4- 

Intervista al magistiato Onorato 

+ 

Teoria e prassi t 
Due interventi sulla drof:a 

+ 

Eoolopia e politica 

4- 

Una -scelta per l'energia 

. 4^ 

Al Parterre, al. Pt»rterre I 

4- 

L’occupazione di vi-^ Ct^ccini 


Il Diano deoenn^al e etìilizio 


Renato 0 ;musica e i'et'omeno 


Radi ©Cento Pi ori teorie e perchè 


Intel vi sta a V. Za/zarrio 


Tre donne in America 



le trattrici 


o 


o 





-scattare nei sorpassi. 


..caricare nel modo più pratico. 








J 'V 


-.risparmiare nei consumi 
e nella manutenzione. 



-. avere una pronta consegna 
e la migliore assistenza 
da 

^ÙDDQaQO... 




Rina. 


il settimanale , 

[JLJLCt • aperto al confronto critico 
'nipegnato in una molteplicità 
1-^ di direzioni 

l/Ct- allento ai fatti del giorno 


IL /VlESnE RE g W ^IAPE 

agenzia specializzata 
per viaggi in g 



esposizione 





PRATO 

Sede legale e servizi; 

VIA DI MAI ANO, 3 - TELEFONO 592.139 
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Centinaia di manifestazioni popolari hanno concluso ieri sera la campagna elettorale dei comunisti 


Con il PCI per cambiare e andare avanti 

Non si interrompe in queste orè l’opera di chiarificazione e di orientamento - Al lavoro tutte le sezioni, le cel¬ 
lule, le compagne e i compagni - Nessun voto deve andare perduto - Ancora adesioni di intellettuali e personalità 
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Amendola / Fate voi per me 
quest’ultimo «allocco^ 


Costretto a letto da una nnalattìa il compagno Gior¬ 
gio Amendola non ha potuto partecipare a quest’ultima 
fase della campagna elettorale. A Roma, dove è ospite 
di una casa di cura, ha inviato ai compagni e agli elet¬ 
tori napoletani il seguente saluto, che ieri ò stato dif¬ 
fuso da un’emittente privata, nel corso di una trasmis¬ 
sione autogestita del Pei. 

Siamo dlld vigilia del voto, f^enso con tdbbid 
— - è una parola che non mi pidce usare perché 
non è costruttiva, ma in cjuesto momento è que¬ 
sto il mio stato d'dnimo — che il venerdì sera 
avrei fatto l'ultimo grido a Castellammare di 
Stabid o a Stella o in qualche altro quartiere 
popolare nel cuore di Napoli. Questa volta in¬ 
vece sto qui a Roma. 

Penso a voi compagni che vi spremete le 
ultime energie; che dovete ancora lavorare oggi. 
Il lavoro non finisce mai; c'è ancora domani e 
lunedi. E poi gli scrutatori, i rappresentanti di 
lista, questa massa immensa di lavoro da cui 
nasce l'espressione della volontà popolare. 

Vedo le facce dei compagni anziani, parte¬ 


cipi con me delle battaglie dal '46, quando in 
certi quartieri di Napoli non si poteva entrare; 
ed entravamo, forzando, accolti a sassate. E pen¬ 
so a tanti altri momenti brutti e belli che ab¬ 
biamo vissuto assieme. 

Quello che non posso fare io, vi piego di 
tarlo voi al posto mio. Fate voi l'ultimo « alloc¬ 
co » come diceva Cacciapuoti, l'ultimo strillo, 
l'ultimo saluto. Arrivate rauchi all'ultimo giorno. 
Non stancatevi di salire le case, anche dove 
non ci sono gli ascensori; di entrare nei « bassi », 
di parlare con tutti. 

Portate a tutti la parola del partito comuni¬ 
sta. Dipende da voi, in ultima analisi — più 
che da tutti i discorsi dei « leaders » o dalle po¬ 
lemiche radiotelevisive sulle formule di governo 
e su quello che verrà dopo, da questa specie 
di algebra politica — dipende dalla vostra vo¬ 
lontà schietta e umana di cambiare; dipende 
da voi la nostra vittoria. Se volete cambiare, 
lavorate fino all'ultimo momento. 


Napolitano / Qui si vede bene 
quante cose devono cambiare 


Sapoli c il Mczzogioniii 
haunu pagato le conseguen¬ 
ze più gravi delle inadem¬ 
pienze e della inconcluden 
za del governo monocolore 
democristiano. Proprio di 
fronte alle situazioni di cri¬ 
si e alle esigenze comples¬ 
sive del Mezzogiorno il go¬ 
verno ha praticato — spe¬ 
cie negli ultimi ines’ del 
1978 — la nefasta politica 
dei rinvìi, ha dato — anche 
ai sindacati — risposte elu¬ 
sive e generiche, e ha fini¬ 
to per presentare un piano 
triennale che ancora una 
volta non offriva garanzie 
di sviluppo degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. 
E’ .sfato qtie.sto uno dei mo- 
fit'i fondamentali per cui 
noi comunisti siamo usciti 
dalla maggioranza. Vale la 
pena di ricordarlo ancora, 
alla vigilia del voto, nel 
momento in cui l’on. An- 


dreotti lamenta che non si 
sia parlato del piano trien¬ 
nale nel corso della cam¬ 
pagna elettorale: noi comu¬ 
nisti ne abbiamo parlato, 
ma per ribadire e dimo¬ 
strare come esso non cor¬ 
risponde affatto alle esi¬ 
genze di Napoli 
Occorre dumpie andare 
a un cambiamento negli 
indirizzi e nei melodi di 
governo: a un cambiamen¬ 
to ben più netto e deciso 
di quel che si è potuto rea¬ 
lizzare con una maggio¬ 
ranza di .solidarietà demo¬ 
cratica restando la DC .so¬ 
la al governo e l’intera si¬ 
nistra fuori del governo. 
Invece la DC tende chiara¬ 
mente a .sfuggire a ogni 
impegno di programmazio¬ 
ne e perfino di corretta 
applicazione di leggi già 
da anni appaltate come 
quelle per un intervento 


straordinario di tipo nuovo 
nel Mezzogiorno e per la 
riconversione industriale. 
1 m DC tende a far credere 
che le co.se si stiano già ag 
giustando da .sole e che si 
/Mjssa perciò continuare a 
governare alla stes.sa ma 
niera. 

Ma anche la relazione 
presentata giovedì dal go¬ 
vernatore della Banca d' 
Italia, pur valorizzando i 
risultati raggiunti negli ul¬ 
timi due armi con il con 
tributo determinante del 
PCI. ha dimo.strato come 
questi risultati siano tran- 
sitori, come resti fragile 
ed esposta a gravi incogni¬ 
te la struttura produttiva 
del nostro Paese, come per¬ 
mangano e rischino di ag¬ 
gravarsi gli .squilibri ca¬ 
ratteristici deH’economia e 
della .società italiana. K’ im 
possibile fronteggiare que¬ 


sti problemi — a cui è le 
gata la .sorte de! Mezzo¬ 
giorno. dei disoccupati, dei 
giovani — senza e contro 
il Partito comunista e il 
movimento dei lavoratori. 

Ancora più che nel re.sto 
d'Italia, è qui che .si .sente 
il bisogno della svolta ri¬ 
vendicata dai comunisti, il 
bi.sogno di un governo di 
unità nazionale. Contro 1’ 
arroganza della DC. con 
tro la sua pretesa di pren¬ 
dere voti a destra e a sini- 
.stra con l'aiuto di vecchi 
trafficanti mi.s.sini e con l’ 
aiuto di ex dirigenti delta 
CISTj. contro la linea — ca¬ 
ra alla DC — di la.sciare 
andare le co.se deU’ecouo 
mia per il loro verso, sui 
vecchi binari, a tutto dan¬ 
no del Mezzogiorno, biso¬ 
gna, soprattutto a Napoli 
c in Campania, rafforzare 
il PCI. 


Prossimo l'insediamento del consiglio di omministrazione 

Ex Tpn: col nome è cambiato 
anche il volto dell’azienda 

La costituzione del consorzio sta dando i primi risultati A/la lo sciopero dei sin¬ 
dacati autonomi provoca enormi disagi — Il ruolo del Comune e della Provincia 


Il « bubbone Tpn » è ormai 
solo un ricordo. « La convoca¬ 
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione — dice il 
compagno Adolfo Stellato, 
assessore provinciale — è 
prossima, il comitato di 
controllo ha infatti ricevuto 
tutti i chiarimenti richiesti 
sulla nomina dei componen¬ 
ti ». 

Può dunque ntcner-si in 
gran parte conclusa la lunsa 
e difficile opera di risana¬ 
mento di questa azienda 
simbolo del malgoverno de. 
Eppure proorio in questi 
giorni lo sciopero indetto dai 
.sindacati autonomi c dalla 
Cisnal, che tanti disagi sta 
provocando a migliaia c mi¬ 
gliaia di utenti, rischia di of- 
fu-scare gli sforzi compiuti 
.sia dairamministrazione co¬ 
munale che da quella provin¬ 
ciale. 

« In quc;3li anni mollo è 
cambiato», commenta il di¬ 
rettore del CTP (ex Tpn>. 
l’ingegner Póne. « Dobbiamo 
ammettere — aggiunge Fran¬ 
cesco Simeoni, coordinatore 
dei servizi autofiloviari — 
che neU’azienda la politica 
(un garbato eufemi.smo per 
non dire la pratica clientela¬ 
re, ndr> ha la.sciato il pasto 
«1 fatti, alle realizzazioni 
concrete». 

I segni di questa inversione 
di tendenza non mancano I! 
compagno Alberto Salvatore, 
responsabile della cellula 
comunista, ne indica alcuni; 
« Intanto — dice — comune e 
provincia si eono battuti 
perché ai vertici deH’azienda 
cl .siano dirigenti qualificati, 
sen, re.spon.sablli. Ne è venu¬ 
ta di conseguenza una ge- 
•stione corretta, dove tutto si 
fa alla luce del sole, anche .se 
non .sono completamente 
scompar.se manovre e boicot¬ 
taggi di .singoli funzionari le 
fati alle passate amministra¬ 
zioni ». La svoita più signifi¬ 
cativa nella vita dell'azienda 
di via Arenacela si é avuta 
forse nel marzo del ’78, 
quando è ufficialmente nato 
B consorzio che ha sastituito 
li Tpo. 


Ckjnclusa la fase della li¬ 
quidazione - - durante la qua¬ 
le il profe.ssor Di Sabato, 
nominato liquidatore nell’a- 
I prile del 76. ha dovuto ri- 
, mettere in sesto un'azienda 
ridotta in condizioni disa¬ 
strose — si e potuta final¬ 
mente avviare quella dello 
.sviluppo. Non solo è stato 
ripristinato il tronco alto del¬ 
la ferrovia alifana, ma prò- 
j prio di recente Tamministra- 
1 zione comunale ha siglato 
■ con le organizzazioni sindaca- 
j li Cgil CLsl-Uil un importante 
{ piano di ristrutturazione che 
1 prevede investimenti per ol- 
I tre 123 miliardi. Diverso, in- 
‘ vece, rattegniamento della 
• regione, che ancora oggi des'e 


al CTP più di 20 miliardi. 

I fondi del Comune servi¬ 
ranno a potenziare il parco 
macchine (saranno acquistati 
più di 150 autobus nel giro di 
tre anni ed altri 100 mezzi 
verranno completamente ri¬ 
costruiti) e a dotare l'azienda 
di nuove e più sofisticate 
strutture: è il caso della cen¬ 
trale operativa. « un servi¬ 
zio-radio — spiega ringegner 
Pane — indispensabile per le 
operazioni di soccorso ». 
« Tutto questo — commenta 
il compagno Antonio Scippa, 
assessore comunale al Bilan¬ 
cio — dimostra che la scelta 
di costituire il consorzio, più 
volte osteggiata dalla De in 
consiglio comunale, era giu- 


Domani Amendola 
a Canale 21 


.\iiclie oggi e domani il PCI .sarà prc.scnte con propri pro¬ 
grammi nelle TV private. Que.sti i filmati previsti. 

Oggi: a canale 21, ore 19.30, incontro con gli abitanti 
della Canzanella sul problema della casa; a Televomero. ore 
23. intervista ad .-\mendola sull’Europa: a Telesorrento, ore 
15.30. incontro con Femiaricllo; a Canale C. ore 22..30. Dossier 
N'ajxili con Demarco c I.,apiccirella; a Teleuropa, ore 18,-15. 
dibattito di Chiaromonte con gli operai .Alfa Romeo. 

Domani: a canale 21. alle ore H, intersista con .Amen¬ 
dola. alle 19.30 filmato sulla manifestazione dei gim^ani in 
villa comunale; a Televomero, ore 18..30 replica (Iella con¬ 
ferenza stampa di Berlinguer; a Telesorrento. ore 15.30, di¬ 
battito di Chiaromonte con gli operai .Alfa Romeo; a Ca¬ 
nale C, ore 22„30. film di Giannarelli sul PCI. 


Smentita dì Valenzi 
a Filo Diretto 


Quatta sera alle 22,10 Ca¬ 
nale 21 metterà in onda una 
ementita del sindaco Mauri¬ 
zio Valenzi alle informazioni 
distorte che la stessa emit¬ 
tente ha diffuso l’altra aara 


nella rubrica Filo Diratto to- 
nuta dal signor Gregorio, a 
proposito dai « milioni di 
troppo cha sarabbero stati 
apesi per le condotte ». 


sta. Le formula precedente 
della società per azioni il cui 
unico azionista era il Comu¬ 
ne di Napoli, infatti, non era 
mai stata riconosciuta dallo 
stato, per cui le pa&sate am¬ 
ministrazioni hanno finanzia¬ 
to per più di 20 anni l’azien¬ 
da senza che ciò fosse pre¬ 
visto. Una continua ruoriu.sci- 
ta di fondi, che se da un Iato 
ha tenuto in piedi un saldo 
sistema clientelare, dall’altro 
ha ridotto sul lastrico le fi¬ 
nanze comunali ». Non è un 
caso, dunque, se oggi il con¬ 
sorzio può contare su finan¬ 
ziamenti regolari. « E di 
questo — commenta l’inge- 
gner Simeom — dobbiamo 
dar atto alla nuova ammi¬ 
nistrazione comunale». 

Una prima conseguenza è 
che prima, per riscuotere gli 
stipendi, i lavoratori doves'a- 
no rimetterci ore (xJ ore di 
sciopero; mentre ora tutto 
avviene puntualmente, .senza 
pressioni e sollecitazioni di 
sorta. «Questo — dice l’in- 
gegner Pane — non .significa 
che tutti i mxli sono stati 
sciolti, perché un vero decol¬ 
lo dell'azienda potrà esserci 
solo con rin.sediamento del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione ». 

Ma di chi la respon-'abiht.à 
dei ritardi? Risponde il com- 
oagno Stellato: «Un intoppo 
neH'iter bur<K:ratico si è aA'u- 
to quando la De ha fatto ri¬ 
corso al comitato di (xmtrol- 
lo affinché bl<xcasse le no¬ 
mine del consiglieri di am¬ 
ministrazione indicate dalla 
provincia. E perché lo ha 
fatto? Semplicemente per ac¬ 
caparrarsi tutti i posti desti¬ 
nati aH’opposizione. man¬ 
giandosi anciie quello destina¬ 
lo al partilo liberale. Ma an¬ 
che questo ostacolo è stato 
superato». 

« Ora — conclude Stellato 
— si deve dare solo un <x)1po 
di acceleratore alla formazio¬ 
ne di un -consorzio interpro¬ 
vinciale: bisogna cioè inte¬ 
grare il CTP con il consorzio 
di Caserta, evitando cosi inu¬ 
tili sovrapposizioni ». 


^ Ccn centinaia di inanife- 
1 .stazioni, di comizi, di incontri 
i .SI è conclusa ieri sera a Na¬ 
poli, in provincia, in tutta 
(a reg.one la cainp.agna eletto 
rale del partito conuinl.-'ta. 

Da Stella a Stadera, da 
Acerra a Pomigliano, da Por¬ 
tici (I Torre Annunz.ata. da 
Benevento ad Avellino, da Sa 
lerno a Caserta migliaia c 
migliaia di compagni si sono 
.stretti intorno al parlilo, 
dando vita ad una unica, 
ideale, .straordinaria nmnifc- 
.stazione. 

E ovnnqiie grande è stalo 
rentusiasino. iai con.sapevo 
lezza di atfrontare ima prova 
più dlificile che m altre oc 
casioni ha rafforzato, anche 
m que.-.te ull.inc ore. la vo 
gl.a di stare insieme, di di.-.cu- 
tere tra compagni e con gli 
altri, pimeguendo in quella 
che è .stala una caralteri.stica 
del lavoro dei g.orni .scors:. 
li contatto diretto, capillare, 
la disciLS-sione, il confronto. 

Oggi, qu.ndi, paiusa di n 
flc.s.sicne. Anche se anomala 
ri.spelto alla vigilia delle pas 
sale elezioni. Le radio e le 
TV private continueranno, 
infatti, a Irasmeltere ino- 
grammi elettorali. Domani, 
invece, .s; va alle urne. 1 seg¬ 
gi elettorali saranno aperti 
alle 6 della mattina e dopo 
l’espletamento di alcune for¬ 
malità di legge saranno oper- 
ti al pubblico che potrà re¬ 
carsi a votare fino alle ore 
22. Nella giornata di lunedi i 
seggi saranno riaperti alle ore 
7 e saranno definitivamente 
cintisi alle ore H. Subito do¬ 
po cominceranno le operazio^ 
ni di scrutinio; prima saran¬ 
no aperte le urne con le .sche¬ 
de del Senato poi quelle del¬ 
la Camera dei deputali. 1 
primi dati parziali si ccm'n- 
ceranno a cono.scere intorno 
alle 18. 

In questa vigilia preeletto 
rale continuano a pervenire 
dichiarazioni di voto, le ade¬ 
sioni al partito di persona¬ 
lità del mondo della cultura, 
della scienza. 

Da tutte emerge con forza 
la necessità dì un voto die 
consenta un reale cambiamen¬ 
to nel paese. 

« Votare per tl PCI oggi 
— dichiara Sergio Piro, psi¬ 
chiatra — significa battere il 
sinistro tentativo di restau¬ 
razione e contemporaneamen¬ 
te gettare le basi per un suc¬ 
cessivo e più decisivo pas.so 
verso il socialismo. Stringersi 
con forza intorno al movimen¬ 
to comunista, raccogliere le 
espressioni più genuine della 
volontà popolare di cambia¬ 
mento, opporsi nella pratica 
e nella concretezza ai ten¬ 
tativi dt disgregazione, co¬ 
gliere continuamente il nuo¬ 
vo, questa è la risposta che 
t comunisti debbono imme¬ 
diatamente dare ». Stessa de- 
cùsicne nella dichiarazione di 
Mario Ma rione, docente di 
clinica otorinolarlngoiatrica. 

Ho sempre votato PCI. At¬ 
tualmente, date le condizioni 
in cui versa il nostro paese, 
credo che sarebbe dovere di 
tutti i lavoratori dare la fi¬ 
ducia-ad un parlilo, come il 
PCI che si è sempre battuto 
democraticamente per il Sud, 

conilo il ici I urti ino, per i po¬ 
sti di lavoro e comunque per 
la soluzione dei più gravi 
problemi che assillano Vita- 
Ha ».- 

E continuano ancora le di¬ 
chiarazioni (quelle che seguo¬ 
no sono riptHtale dalia Voce 
della Campania) che .sottoli¬ 
neano la necessità del cam¬ 
biamento: 15 intellettuali che 
pur votando per partiti di¬ 
versi chiedono che la sinistra 
vada al governo e propongo¬ 
no temi e motivi di un im¬ 
pegno unitario. Molti di que¬ 
sti invitano a! voto per il 
PCI. 

« Bisogna dar fiducia a quel¬ 
le forze, come il PCI — affer¬ 
ma Ce^re De Seta, urlrani- 
sta — che senza trionfalismi 
sono state capaci dì opporsi 
con risoluta energia a un de¬ 
stino di estraneità sociale e 
di ulteriore distruzione del 
contesto urbano c paesistico, 
cui Napoli sembrava desti¬ 
nata ». 

Ed ancora. « La partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no del paese è giustamente 
un tema centrale del¬ 
la odierna campagna elet¬ 
torale — afferma Filiber¬ 
to Menna, critico d’arte 
—. Anche nel campo della 
cultura e dell'arte in partico¬ 
lare la presenza comunista 
deve contribuire alla messa 
a punto e alla realizzazione 
di una politica di piano che 
segni una radicale inversione 
di tendenza nei confronti del¬ 
la dominante logica del mer¬ 
cato e di una politica fatta 
di interventi settoriali, fram¬ 
mentari, clientelari ». 

« L’arretramento e la de¬ 
cadenza produttiva e sociale 
delle zone interne — afferma 
Guido Fabiani, docente uni¬ 
versitario — la precarità del¬ 
l'occupazione contadina: le 
prospettive minime per un 
rientro dei giovani, prodotti 
che si distruggono ed altri 
che vanno alle stelle, più di 
13 mdiardi al giorno di im¬ 
portazioni nette di beni agri- 
colo-alimentari; mezzadri e 
coloni che non possono supe¬ 
rare I vecchi contratti di 
sfruttamento e passare ad 
una condizione di liberi con- 
I tadini ed imprenditori ...Già 
I ci sarebbero motivi sufficienti 
per esprimere un deciso vo¬ 
to di condanna per chi ha 
avuto ininterrottamente per 
30 anni la responsabilità del¬ 
la politica agraria». 


^ ’ A V 







Tornano per votare comunista 


Decine .sono i treni di emi¬ 
granti che stanno transitando 
in questo ore pei* la stazione 
di Naijoli. E i compagni delle 
vane sezioni hanno predi.spo- 
slo un servizio nelle .stazioni 
per esprimere la loro soli¬ 
darietà agli emigrati e a co¬ 
loro che tornano da lontano 
per votare. 

Ci sono state scene di en¬ 
tusiasmo: bandiere rosse, ma¬ 


nifesti del PCI, canti. Poi uno 
slogan è echeggiato pascente 
nella stazione di Campi Pie 
grei: « I giovani del Sud non 
vogliono emigrare, il PCI 
deve governare ». I comuni¬ 
sti napoletani hanno diffu.so 
tra gli emigranti l'Unita e 
distribuito materiale di pro¬ 
paganda. 

A Napoli si sono fermati an¬ 
che 1 treni dei soldati di leva 


che stanno raggiungendo in 
queste ore i seggi elettorali 
che soi'veglioronno durante le 
votazioni. 

Anche l giovani militari di 
leva hanno accolto i compa¬ 
gni che erano nelle stazioni 
con grida di gioia e con 
grande favore. E anclie in 
questo ca.so l'Unità è andato 
a ruba. 


I giovani. Ir donne, gli uo 
mini che vengono da lontano 
hanno ribadito, quindi, la loro 
volontà di cambiare questa 
società con il voto al nostro 
partito. 

NELLA FOTO: uno delle 
decine di treni di emigranti 
che si sono fermati a Napoli 
con le bandiere ro.=se e 1 
manifc.stì «vota comunista». 


I 

I A colloquio col senatore Guarino, candidato indipendente nel PCI 

I ___ ^ . 

iLa DC ha mandato in fumo 

I 

i il lavoro del Parlamento 

t 

I Ha resistito ad ogni tentativo di riforma - Il comportamento del governo ha vanificato 
il lavoro svolto - Siamo davvero indipendenti: basti pensare alla vicenda dell'aborto 


Ieri pomerigg.o, ore 15.30. 
Antonio Guarino, senatore, 
candidato indipendente nelle 
ILste comuniste al Senato (col¬ 
legio di Napoli II) e alla 
Camera sta per affrontare le 
ultife ore della sua « doppia 
campagna elettorale ». Perchè 
doppia/ 

u Ferciiè noi indipendenii 
lavoriamo in campagna elet¬ 
torale attraverso i comizi, i 
dibattiti, i caseggiati, secon¬ 
do le indicazioni e attraverso 
l'organizzazione del partilo. 
Ma conduciamo anche un in¬ 
tenso lavoro nei confronti dei- 
l'ambiente sociale e culturale 
dal quale proveniamo, per 
conquistare in ambienti spc.";- 
so lontani dal PCI, nuovi con¬ 
sensi alla linea politica del 
partito comunista ». 

Il tempo per parlare è po- 
(X): in .serata CJuarino deve 
partecipare a tre comizi di 
« chiu.sura ». 

Senatore Guarino, die cosa 
la hanno chiesto in questa 
campagna elettorale gli elet¬ 
tori? 

« Innanzitutto una cosa: se 
noi indipendenti siamo dav¬ 
vero indipendenti. Ebbene, 
io posso parlare sulla ba.se 
di una esperienza parlamen¬ 
tare durata tre anni: siamo 
davvero e totalmente indipen¬ 
denti, Il partito comunista ci 
ha sempre lasciali liberi ed 
ha anzi stimolato la nostra 
iniziativa autonoma ». 

Ci può fare un c.Tempio di 
quc.sta iniziativa? 

« La legge siiìt'aborto, per 
esempio. In queiroccasione, 
su punti fondamentali della 
legge <comc il problema del 


la minore o quello dell'inter¬ 
vento del medico^ si sono con¬ 
frontate a lungo c con impe¬ 
gno tre posizioni: quella del 
PCI. quella degli indipenden¬ 
ti cattolici c quella degli in¬ 
dipendenti per così dire laici. 
C'è stato il contributo di tut¬ 
ti: io, per esempio, .sono in 
icrvenuio sopruiiuiio per 
l'aspetto giuridico e storico del 
problema. Ed alla fine siamo 
giunti ad una posizione uni¬ 
taria che ha fato salve le 
convinzioni di ognuno e che 
hn arricchito V elaborazione 
dell'intero parlamento siilìa 
delicata materia ». 

Ma il Parlamento eletto i! 
20 giugno del '76 ed ora sciol¬ 
to ha lavorato o no? 

« Certo che ha lavorato. 


Moltissimo ha lavorato ed ha 
prodotto. Nonostante l'cissen- 
leismo diffuso in molti grup¬ 
pi polìtici c l'evidente, gra¬ 
vissimo sabotaggio di ogni ri¬ 
forma messo in atto dnllii 
DC. Penso, per esempio, alla 
riforma dei putti agrari. Due 
anni abbiamo lavorato su quel¬ 
la legge, in commissione: e 
insieme ai democristiani. Eb¬ 
bene in Senato siamo riusci¬ 
ti a far passare la legge per¬ 
chè l’impegno della sinistra 
è stato un punto di riferimen¬ 
to decisivo per un gruppetto 
di senatori de deciso a non 
cedere alla marcia indietro 
operata da questo partito. Ma 
alla Camera ì’ordnie di scu¬ 
deria della DC, a difesa della 
proprietà terriera Vha avuta 


Sotfoscrizìone elettorale 


Raccolte 850 mila lire dalla 
sezione Ina casa di Secondigliano 

I compagni della sezione Togliatti di Secondigliano Ina 
casa hanno raggiunto un ragguardevole obicltr.o nella .sot¬ 
toscrizione elettorale per il PCI; 850.000 lire. 

La sottoscrizione dei compagni di Secondieliano lia toc¬ 
cato anclie ambienti di lavoro ed in particolare i cantieri 
della 167. 

In questo lavoro si è particolarmente distinto il compaeno 
Carmine Corsetti, che ha profuso in questo nnpc.no tutto 
.se stesso. 

Ma il raggiungimento di questo obiettno non li.i fren.ilo 
gii sforzi dei compagni della ,f Togliatti > die in quoite 
ultime ore .stanno intensificando di sforz; i>er far anò.i.e 
a\ami il PCI nelle elezioni di domenica pros-^iina e .n 
quelle europee del 10 giugno. 


PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO 

! Oggi sabato 2 giugno 1079. 

Onomastico: Erasmo tdo- 

I mani: Carlo). 

I 

; FARMACIE 
t NOTTURNE 

t 

Zona Chiaia-Riviera; via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; vìa Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- 
le* S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Feria 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nci 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelll 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
nl 33; via D. Fontana 37; 
via Slmone Martini 80. Fuori- 


grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gltano: cor.'O Secondigl.a- 

no 174. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 175. Bagnoli: via Ara¬ 
te 28. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano-Marianelta- 
Piscinoia; p.za Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30 22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le ccssdolte munici 
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85 92); Mon- 

tecalvario • Avvocata (telefo 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Mia no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (te). 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767226.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 


760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63 21); Chiaiano ite 
lefono 740 33.03): Pianura 
(tei. 726.1961 - 726 42 40). San 
Giovanni a Teduccio (telo 
fetìo 7.52.06.06»; Secondigliano 
(tei. 754.49 83); San Pietro a 
Patierno (tei 7.38 24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45 44.24 
229.19 45 - 44.16 86); Mercato - 
Poggiorcale (tei. 7.59.53,55 - 
7.59 49 30»; Barra (telefono 
7.50.02.46). 

NUMERI UTILI 
» Guardia medica » comu¬ 
nale gr.'ituita notturna festi¬ 
va e prcfe.stiva tei .31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

t Ambulanza comunale • 
gratuita c-sdusivameote pol¬ 
ii tra.sporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare lei, 29.4014/29.42.02, 


vinta, bloccando la riforma. 
E tutto quel lavoro comune è 
stato vanificato. 

Ma dico di piu. Io ho fatto 
parte della giunta per le au- 
» /I procedere PTC' 
sieduta dal senatore comuni¬ 
sta Venanzi. Ebbene per un 
solo voto, e contro la DC. 
siamo riusciti a concedere la 
autorizzazione a procedere per 
il reato di ricostituzione del 
disciolto partito fascista nei 
confronti di alcuni .‘■enaton 
missini, ha i quali Xcnciont. 
-Mlora la DC rcsi^.tcva perchè 
stava portando a rompimen¬ 
to fopeazione di ingaggio di 
democrazia nazionale ». 

La DC ila .svolto dunque 
una forte funzione di freno. 

s Dirci di più: tutto il buon 
lavoro del Parlamento e sta¬ 
to in buona parte vanificato 
dall'atteggiamento del gover¬ 
no, che Ir leggi deve appli¬ 
care. e dal comportamento 
di motte giunte regionali ila 
Campania ha primeggiato in 
questo sensoi ». 

Che cosa c e di diver.-o nel¬ 
la campagna elettorn’r a Na¬ 
poli. tra oggi ed il '76? 

Mi sembra che la gente, sn- 
pratlutto il pTolctariato ur¬ 
bano di questa cillà. sia enor¬ 
memente maturata. Prendia¬ 
mo la campagna elettorale 
che sta conduccndo la DC. 
Si tenta in tutt’ i mod>, an¬ 
che attrarersn falsi c men¬ 
zogne. di confondere il la 
lare politico delle elezioni con 
la ticenda amministrativa. 
Ebbene, mi pare che la gen¬ 
te non Cl co'^dn E che an- 
cl c rclemcr.to di critica è 
ormai sempre p:u critica po 
litica, clic fa t conti con i’ 
sociale, i problemi collcttiri. 
e non è mugugno qualunqui¬ 
stico, protesta di stampa lau¬ 
rino Il più grande merito di 
questo cambiamento sta nello 
stolta storica che si è deter¬ 
minata a .Xapoìi con l'elezio¬ 
ne di una giunta di sinistra, 
che. ha rotto con il clicnte- 
lisino c:ì li laiontis'no e che. 
pur tra 'ntllc dtfhcolla, ha 
contribuito a disegnare un 
lo’to nunco della città >. 

Che no p.^ii.=,» della propo- 
.st.-i di nfcrma elettorale nvan- 
zat.i d.i Picco’.. ? 

f' E' uno dei più groi i ri¬ 
schi di un'iniolttzione mode- 
'-ata. Jm riforma del sistema 
elettorale deve piuttosto anda¬ 
re nel senso opposto, accre¬ 
scendo la rappresentativa dei 
vari partiti. La pluralità di 
VOCI non paralizza davvero il 
parlamento. .4nrf stimola il 
dibattito ed arricchisce fi 
confronto. Il parlamento vie¬ 
ne molto di più paralizzato 
dai contrasti tra le tante cor¬ 
renti de. veri e propri par¬ 
titi in piccolo, continuamente 
in conflitto tra loron. 
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Casoria - La giunta comunale non paga i debiti 


Svenduti da DC e PSI 
terreni per miliardi 

Il Comune deve ai creditori 145 milioni — II grave pericolo per i contadini che lavorano sulle 
aree cedute — Finalmente il sindaco si impegna per una discussione in consiglio comunale 


napoli-Campania / PAG. ii 


Cusano Mutri - Incredibile provocazione elettorale di <c Radio Selva > 


Sono tutti inventati i «reati» 
degli amministratori comunisti 

Secondo la notizia (inesistente) pubblicata anche dal << Roma » e da « Il Mattino » sindaco e asses¬ 
sori avrebbero ricevuto delle conuinicazioni giudiziarie - immediatamente presentata una denuncia 


Alle ultime battute le campagna elettorale 

Lottano tra loro i de ad Acerra 
in una furibonda caccia al voto 

Una gara a superarsi nelle promesse e negli inganni - Mobilitazione del malco¬ 
stume - A colloquio con la gente - La casa e il lavoro i bisogni più drammatici 


ACKHRA - Martedì .sera, 
verso le ei trovavamo 

ad Acerra. io via Francesco 
Ca.staldi, do\e è la sede della 
DC. La via è pressoché de¬ 
serta. In fondo sono pareheg- 
giati due pullman. Ci avvici¬ 
niamo appena in tempo per 
sentire uno degli autisti dire, 
mentre avvia il motore del 
grosso me//.o: « Eravamo ve¬ 
nuti a prendere la gente per 
il comizio di Zaccagnini. Ma 
non c’è nessuno e ce ne an¬ 
diamo ». Un altro pullman sta¬ 
zione in via Annunziato da¬ 
vanti alla sede della Coldi¬ 
retti. dove ha posto il suo 
quarlier generale Arcangelo 
Lobianco. Anch’esso è vuoto. 
Più avanti qualcuno chiede ad 
un signore in fresco lino az¬ 
zurro che è. veniamo a sape- 
i-c. il de Lodovico Montano: 
« Assessore, non ondate a sen¬ 
tire Zaccagnini? » E lui gli 
risponde: « Ma che Zaccagtii- 
ni. qui se non vado a cercar¬ 
mi quattro voti i mie! colle¬ 
glli di lista mi fregano ». 

Questo il partito e questi 
gli uomini della DC che ad 
Accnai fanno pendere la com¬ 
petizione elettorale dalla ivar- 
te del \olo amministrativo. Si 
è sentito un altro c.k assesso¬ 
re de. Pasquale D’.Aiitò. di¬ 
chiarare pubblicamente in un 
crocchio a piazza Castello: 
* Al Comune votate per me. 
per il resto votate il partito 
che vi pare ». 

Qui ad Acerra si nota una 
forte mobilitazione un fw’ da 
parte di tutti. Non vi è una 
esplosione di manifesti anche 
perché circola una attenta 
squadra richiesta dal PCI al 
comune che stacca i manife¬ 
sti incollati fuori dai posti 
assegnati. Non è raro però 
vedere i grandi manifesti co¬ 
lorati con le facce di Viscardi 
c Caruso. Circolano molto le 
auto con altoparlanti che gra¬ 
cidano in continuazione e a 
volte per il frastuono che fan¬ 
no non .si capisce nulla. Ma 
in compenso si vedono i sim¬ 
igli dei partiti e i nomi dei 
candidati incollati sul cofano. 
Questo si capisce perché ad 
.\cerra si vive molto fuori. 
.^pC-Cic nolìa bUOricl Sms;iOiìc- 

\’i è un numero incredibile di 
associazioni: c’c cjuella degli 

.t. ..i- 

1 11 Iti 

imj)icgati: quella dei pescato¬ 
ri. di\erse associazioni di cac¬ 
ciatori. un numero imp.-eei- 
-sato di circoli sportivi e ri¬ 
creativi. Di sera ' stK;i seg¬ 
gono davanti agli ingress'. di¬ 
scutono. sjjosso c’é anche un 
tavolo c giocano a carte. 

Ma la forma di propaganda 
che più viene usata è il col¬ 
loquio diretto, il caseggiato. 


la riunione. Quello che cam¬ 
bia c distingue i partiti sono 
i modi di farli, gli argomenti, 
il costume politico o anche il 
malcostume, naturalmente. 

I problemi più drammati¬ 
camente sentiti: ciò che la 
gente chiede ed attende da 
sempre, sono l’occupazione, 
le case, migliori condizioni 
igieniche specie nei quartieri 
del vecchio centro. 

« La differenza — ci dice 
il compagno Guido Panico — 
sta nel fatto che noi comu¬ 
nisti abbiamo un program¬ 
ma, proposte precise die col¬ 
legano sulle .scelte per lo 
sviluppo e il Mezzogiorno, la 
politica locale con quella na¬ 
zionale ». Gli altri partiti, so¬ 
prattutto la DC. mercanteg¬ 
giano voti con le promesse 
personali del candidati: una 
specie di acquisto che fonda 
li buon esito sulla indigenza 
e sui bisogni di una popola¬ 
zione da sempre abbando¬ 
nata. 

Dal tristemente noto Igna¬ 
zio Caruso, al socialdemocra¬ 
tico Ciampiglia. a Lippl. can¬ 
didato del PRI e funzionario 
deH’Alfasud. chiunque abbia 
le mani in pasta in enti, isti¬ 
tuti, amministrazioni pubbli¬ 
che. consorzi o banche, pro¬ 
mette senza ritegno, in con¬ 
correnza con gli « amici » di 
lista prima ancora die con 


certi avver.sari. andi’e.-sji in¬ 
tenti. naturalinoiilc allo sic.t 
so sporco gioco. 

Perfino la moglie di Ga- 
va, .si dice stia battendo la 
grancassa. Ugo Grippo. Ar 
mato, lannlello fanno inon¬ 
dare le case con valanghe 
di lettere traboccanti bona¬ 
rietà e assicurazioni di inte¬ 
ressamento, che, assenti le 
famiglie, vengono introdotte 
sotto le porte, come .si fa con 
la pubblicità del Dixan. 

Visca--’i va affermando die 
«una \olta al Parlamento 
rimarrà a di.sposizione del la¬ 
voratori ». L’umore provocato 
da didiiarazionl cosi smac¬ 
catamente demagogidie lo 
cogliamo nelle frasi di un 
giovane disoccupato: Vincen¬ 
zo Conquista, che ha 31 anni, 
licenziato con altri l’anno 
scorso dall’industria della ce¬ 
ramica Moccia, amico della 
DC. « Cosa potrebbero fare 
Viscardi e questa DC — ci 
dice — se non farci perdere 
altri posti di lavoro? ». Se 
ascoltate, la gente, anche 
quella che è presa alla gola 
d.Tl ricatto del posto, mostra 
di capire molto bene il lin¬ 
guaggio diverso che parlano 
i comunisti, 

«Tutti qui riconoscono il 
nostro impegno politico, la 
serietà delle nostre proposte » 
ci dice il compagno Alfre¬ 
do De Chiara, mentre con 


E adesso | Non finiscono 


anche 
calci de 
agli operai 

E adesso i democristiani 
sono arrivati perfino agli in¬ 
sulti ed alle botte. 

L’altro giorno, infatti, in 
una piazza di Marcianise 
— dove era in corso un comi¬ 
zio del ministro Scotti — l’ex 
assessore regionale al lavoro, 
il de levali, ha preso a calci 
(colpendolo al basso ventre) 
un lavoralore della « Isma- 
Sud », una piccola azienda 
sull’orlo del fallimento. 

Il lavoratore faceva parte 
di una delegazione che era 
venuta a Marcianise proprio 
per far presente al ministro 
la drammatica situazione iti 
citi versa Vazienda e per chie¬ 
dere un sollecito intervento 
del governo. 

sere sembrata eccessiva — d 
forse addirittura offensiva — 
all'ex assessore levali che, 
con la calma, l’educazione c 
il buon gusto che lo distin¬ 
guono. ha pensato bene di 
liberare il ministro dalla scoc¬ 
ciatura prendendo a calci il 
più vicino dei lavoratori. Una 
nuova c gravissima prova del¬ 
l'arroganza c dell’odio an'i- 
operaio di certi esponenti de 
è cos'i bella c fornila. 


mai le «gaffe» 
del senatore 
Fanfani 

La bugia più grossa, l’ave¬ 
va detta il solito Bernardo 
D’Arezzo ad apertura di co¬ 
mizio: « Pontecagnano — ha 
sostenuto parlando l’altro 
giorno proprio in quel comu¬ 
ne — è da sempre una trin¬ 
cea bianca ». 

I cittadini presenti alla ma¬ 
nifestazione (molti aspettava¬ 
no che avesse inizio un comi¬ 
zio del PCI) hanno risposto 
ridendo e lasciando perdere. 
Subito dopo. però, in tribuna 
al posto di D'Arezzo c’c sali¬ 
to il senatore Fanfani che ha 
cominciato a dirle ancora più 
nrn5«e dei suo pur efficace 
amico. / comunisti non sono 
democratici — ha sostenuto 
il de — al governo non re 
li faremo mai venire e tutto 
quello che hanno potuto fare 
in questi anni lo hanno fatto 
perché noi glielo abbiamo la¬ 
sciato fare. 

A questo punto la gente 
che era in piazza non ne ha 
pollilo più ed ha cominciato 
a fischiare c a sbeffeggiare 
il senatore de. Il presidente 
del Senato per un po’ è anda¬ 
to avanti poi, arrabbiatissimo, 
è stato costretto a smettere. 


altri caiulidat! prepara i 
pacdii con gli opu.scoli del 
programma, per un giro di 

CHSCgglilU. 

V Ix) abbiamo visto — pro¬ 
segue — dalla presenza alle 
nastre manife.stazioni a co¬ 
minciare dairincoiitro del 
compagno Tortorella con i 
cantieristi della Montefibre, 
dal dibattito di Ulìanich con 
gli indipendenti, fino alla ma- 
iiife.staz.ione con le donne in 
villa comunale c alla confe¬ 
renza dibattito sili problemi 
igienico - sanitari deH'altro 
giorno ». 

l’oi ci si avvia. Ci sono an¬ 
che le candidate Luisa Liipoli 
e Carla Piccolo che vengono 
per i caseggiati. Parliamo 
con molte persone. I compagni 
illustrano i punti del program¬ 
ma. rispondono alle domande. 

.A \ia Alontecassiiio una don¬ 
na anziana. .Anna lavaroiie, 
ci dico; « .A noi ci manca la 
fatica c ci mancano le case. 
Guardate come viviamo ». Co¬ 
si dicendo ci mostra i tuguri 
cadenti intorno al cortile che 
si apre con un arco sulla stra¬ 
da. « Io — aggiunge — non ho 
più marito, ho sette figli e 
nessuno lavora ». 

-Ad Acerra i disoccupati so¬ 
no circa 5000 e 1470 sono iscrit¬ 
ti alle liste del preavviamento. 
E’ una delle percentuali più 
alte del Mezzogiorno. Parlia¬ 
mo con due di questi disoc¬ 
cupati: Giovanni Soriano e Pa¬ 
squale Stendardo. 22 e 24 an¬ 
ni. « Chi non si sottomette 
servilmente per avere la rac¬ 
comandazione — dice Soriano 
— non trova lavoro ». Poi ci 
parlano delle lotte, delle delu¬ 
sioni. della disperazione che 
prende tanti giovani senza pro- 
■spettive che assistono allo 
spettacolo di questa DC cor¬ 
ruttrice, « che — dicono — a 
parole predica lilxTtà e digni¬ 
tà ma in realtà difende il pri¬ 
vilegio, protegge i ladri, e 
gli approfittatori, impedisce il 
corso della giustizia ». 

Quando torniamo verso la 
sezione è già abbastanza tar¬ 
di, ma ' i è ancora una folla 1 
di compagni. Sono tutti mo¬ 
bilitati. Molti passano dei 
compiti anche ai familiari. 
Quando stiamo per andarcene, 
tornano alcune auto coi com¬ 
pagni che sono andati nelle 
frazioni di campagna a in¬ 
contrare i contadini. 

F. De Arcangelis j 


Il pignoramento di terreni 
comunali per il mancato pa¬ 
gamento di un debito non è 
notizia di lutti i giorni. Ma 
quello elle sta accadendo a 
Ca.soria è davvero molto stra¬ 
no: la giunta DC-PSI non pa¬ 
ga i creditori, si vede pigno¬ 
rati terreni che valgono mi¬ 
liardi sui quali lavorano de¬ 
cine di contadini, ha tutto il 
tempo per poter fermare 1’ 
asta per la vendita di questi 
terreni, ma alla fine lascia 
che sia un privato ad acqui- 
.starli per poco più di 500 mi¬ 
lioni. 

I contadini che lavorano 
questi terreni sono ieri scesi 
in piazza spontaneamente per 
chiedere che una buona volta 
la questione venga discussa 
in consiglio comunale, e che 
soprattutto l’asta per Tacqui- 
sto definitit'o dei terreni sia 
sospesa. E’ stata una gior¬ 
nata particolarmente tesa, 
con i contadini che hanno 
bloccato Casoria per tutta la 
mattinata e con centinaia di 
altre persone in piazza per 
protestare contro la giunta. 

Questi i fatti. Il comune di 
Casorla è debitore di oltre 
145 milioni verso i proprie¬ 
tari di certi terreni che si 
trovano nella piccola frazio¬ 
ne di Alpino e sul quali nel 
’69 fu costruita una scuoio 
elementare. I due proprietari 
del terreni. Giuseppe e Gio¬ 
vanni Esposito, non hanno 
mai avuto i soldi che legitti¬ 
mamente gli spettavano. Nel¬ 
la stessa situazione decine dì 
altre persone. Tre anni fa la 
magistratura prende la de¬ 
cisione di pignorare alcuni 
terreni di proprietà del co¬ 
mune che si trovano in via 
Bolteghelle e in via Galeone. 

II 9 gennaio di quest'anno 
al sindaco il DC Francesco 
Polizie viene comunicato la 
data deH’asta: il 24 maggio. 
Dal 9 gennaio fino al 2 mag¬ 
gio il consiglio comunale non 
viene mal Informato di quan¬ 
to sta succedendo, né del pe¬ 
ricolo che si corre con la 
vendita a dei privati di ter¬ 
reni di proprietà del comune. 
Le sedute del consiglio comu¬ 
nale si tengono regolarmente, 
ma la giunta non si sente mai 
in dovere di mettere all’or¬ 
dine del giorno questa situa¬ 
zione per pagare i debiti 

Il 2 maggio si svolge re¬ 
golarmente l’asta per l’acqui¬ 
sto delle terre di via Botle- 
ghelle. e non essendoci altro 
acquirente (compreso il co¬ 
mune) oltre a Francesco De 
Rosa, costruttore edile, i ter¬ 
reni gli vengono aggiudicati 
per la cifra di 11 miiionl. 

In verità la giunta poteva 
Intervenire sulla questione en¬ 
tro il 2 maggio pagando il 
debito ed evitando cosi l’asta. 
Non Io ha folto, ha tenuto 
tutti airoscuro e aU’asta del 
2 non si è neppure presen¬ 
tata. Ora. la legge prevede 
che dopo una prima asta, ve 
ne sia una seconda a distanza 
di dieci giorni alla quale può 
partecipare ancora una volta 
la giunta comunale. La nuova 
asta è già stata fissata per 
lì giugno, t; li siiiducu può 
ancora, entro quella data, in¬ 
tervenire con una offerta in 
danaro .Sllperiorp alla nrirna 
— ai 511 milioni di De Rosa, 
in questo caso — e non la¬ 
sciarsi sfuggire di mano i 
terreni. 

Questo impegno ieri matti¬ 
na il sindaco se l’è a.ssunto 
dinanzi a centinaia di conta¬ 
dini che lavorano quelle ter¬ 
re e soprattutto davanti alle 
forze politiche e al comunisti 
che da tempo avevano chie¬ 
sto una dì.scussione in consi¬ 
glio comunale 


BENEVENTO - Una seancialosa provo¬ 
cazione elettorale è stata scatenata con¬ 
tro il sindaco e la amministrazione de¬ 
mocratica di Cusano Mutri, un comune 
di oltre 4 mila abitanti ad una quarantina 
di Km da Benevento, dal gennaio 1977 
amministrata da una giunta comunista. 
Ieri mattina sono apparsi contempora 
neamente sul « Roma » (:n pagina nazio 
naie) e su «11 Mattino» (in pagina lo¬ 
cale) due articoli, inventati di sana pian¬ 
ta, secondo i quali al sindaco e alla giun¬ 
ta sarebbero stale inviate delle comuni 
cazìoni giudiziarie nientemeno che per 
« interes.si privati in otto d’uffi io », « pe 
dilato » e « faLsità materiale in atto pub 
blico ». La squallida operazione è stata 
preparata di tutto punto tanto è vere 
che ieri mattina a Cusano Mutri sonc 
siate diffuse tra la gente centinaia di 
oople dei due giornali. Nulla dì vero, ov 
viamenlc: nessuna comunicazione è stala 
inlatti inviata al sindaco di Cusano Mu 
in. compagno Nieol.no Vitelli, e agli altr 
assessori. La notizia, diffusa dai giornali 
che tanto blaterano per una torretta c 
libera informazicne, ma die in realtà, 
soprattutto nello loro redazicni sannite, 
non sono nè llljeri nè corretti ma solo 
asserviti agliordinl del blocco di potere 
democristiano. E’ stata immediatamente 
amplificata e ripresa nientemeno che da 
« Radio Selva » che lia così pensato di 
sfruttare una nuova occasione per vomi¬ 
tare menzogne centro i comunisti. 

-A detta del « Roma » gli amministratori 
comunali sarebbero intervenuti illecita- 


mente per quanto riguarda co-;truzionl 
edili, lornitura di benzina ed altro! « Il 
Mattino » è ancora più esplicito quando 
.ìfferma che sarebbero state approvale del¬ 
le delibere por Tacquisto di carburante 
«poi utilizzato per uso privato»; c an 
gora, infine: « il fratello del sindaco co 
muni.<ta di Cu.sano Mutri, Nicolino Vi 
telli, è titolare di un distributore di ben 
Zina » Chiari ammiccamenti e falsità, te 
si a gettare ombre, a due giorni dal vo¬ 
lo, .su un’amministrazione che lia godut'' 
del pieno appoggio e soprattutto, del!-', 
partecipazione di tutti i cittadini (Cula¬ 
io è alato il primo comune iir tutta I.'’ 
nrovincia a istituire i consigli di quar¬ 
tiere). La menzogna sulla quale i due nr 
fcoli fondavano la loro base eaUinnio;.^ 
"ira appunto il rapporto di parentela :n 
tercorrcnte tra il sindaco ed il fornito; 
del comune di benzina, suo fratello- :■ 
oarte che tale rapporto esi.sieva da qunn 
do aa amministrare Cusano era la D;- 
in termini di soldi spesi per facquisio de’ 
carbuiante, le variazicfii seno minime ed 
imputabili aH’intervenulo hUinento del 
orezzo della benzina. 

Quc.et’ultimo .scatto rabbioso conno !.i 
giunta comunista di Cusano Mutri. è la 
più palese testiinonianz .1 di come il pre 
ootere. de, una volta sccnfltto dalla vo 
loiìtà popolare, non .si rassegni e usi tut 
ti i mezzi, leciti o meno, per impedire il 
cambiamento. Dal sorgere della nuova 
amministrazione, infatti, sono piovuti al 
1 \ Procura della repubblica una caterva 
di zelanti espo.sti, tutti anonimi naturai 


'.iiontc. nei quali si affermano le più di- 
verse lalsità. 

In una delle denunce anonime si af- 
torma addirittura che ì comunisti fanno 
il bello ed il cattivo tempo .sul comune 
;1. Cusano Mutri perché incutono paura 
.'i cittadini! Que.sta .serie di denunce ano 
rime ha fatto si che al municipio i ca 
rnpinieri fossero di casa pier cocitrollare 
e verificare giorno per giorno le accuso 
falle. Mai niente di irregolare è stato 
trovato per cui si è dovuto ricorrere alla 
manipolazione delli’nformazione. con in 
diffusione di false notizie pur di buttai» 
fango sulla rinnovata amininistraziono 

-Ma 1-1 gente di Cusano Mutri non è co- 
me i de pensano che sia: non si lascia 
'i'rìupn;are da qualche pennivendolo as- 
-oidato. ha imparato a conoscere i co- 
mini.sii nei quotidiani rapporti con il 
■ompagno Nicolino Vitelli e ern i com- 
’xrgni iisses.sori. nel loro impegno one 
=tc e costruttivo e pieno di passicne per 
’in’ammniistrazione efficace, pulita ed a- 
perta alle vicende della popolazione. 

Intanto da parte degli amminl.stratori 
cU Cusano è stata sporta denuncia, anche 
contivi ignoti per violaziceie del segreto 
istruttorio, in quanto, se anche, per a.s- 
surdo, tosse in corso un procedimento In 
tal senso contro gli amministratori, sa¬ 
rebbe certo inammissibile ed illegale che 
certa stampa ne possa venire a cono 
scenz. ancf'-.-'i ’irinri dei diretti interes 


Carlo Ranella 


Domani si vota per rinnovare il consiglio 


A Presenzano e V allo di Maddaloni 
un voto per trasformare il Comune 

Sono quattro i centri in provincia di Caserta interessati alla tornata amministrativa • Pic¬ 
coli paesi da sempre soffocati dallo strapotere de - I comunisti presenti ovunque 


Incendio 
alFAvis: 
operai 
spengono 
le fiamme 

Un incendio di ampie pro¬ 
porzioni è scoppiato ieri 
verso le 17,30 nello stabili¬ 
mento Avis di Castellam¬ 
mare. Le fiamme si sono 
sprigionate per cause an¬ 
cora da accertare nel ma¬ 
gazzino mesticheria, dove 
seno ammassati bidoni di 
vernice. A quell’ora in fab¬ 
brica o'erano solo due ope¬ 
rai che fortunatamente si 
trovavano nel lato opposto 
a quello dove è divampato 
l’incendio. 

Subito è .stato dato Tal- 
larme e sul posto seno arri¬ 
vate le prime squadre dei 
vigili del fuoco, dirette dal- 
ring. Ungaro e i carabinieri 
della compagnia di Castel- 




pitano Gionnattasio. mentre 
i lavoratori che avevano da 
poco lasciato lo stabilimen¬ 
to sono rientrati in fab¬ 
brica per accertar.sì della si¬ 
tuazione. I membri del con¬ 
siglio di fabbrica assieme a 
tutti i lavoratori che si so¬ 
no resi disponibili hanno 
poi aiutato i vigili del fuoco 
nello spegnimento delle 
fiamme. I danni ammonta¬ 
no a circa 30 milioni. 


Domani l cittadini di quat¬ 
tro comuni della provincia di 
Caserta sì recheranno alle 
urne per rinnovare — oltre 
Camera e Senato ~ anche il 
consiglio comunale, _ _ 

11 centro più importante df 
questa tornata amminislral:- 
va e S. Cipriano D’.Aversa 
(13.000 abitanti); negli altri 
tre comuni (Letino, Valle di 
Maddaloni e Presenzano) si 
voterà con il sistema mag¬ 
gioritario. 

Si tratta di piccoli paesi 
sui quali da anni onnai la 
DC esercita il suo asfissiante 
strapotere. Si tratta di pic¬ 
coli comuni, certo, ma non 
per questo senza problemi 

A Presenzano. in partico¬ 
lare. è tutta aperta oggi l.a 
questione della ccstruzione di 
una potente centrale idro¬ 
elettrica che dovrà servire 
una zona assai ampia del 
Casertano e del Napoletano. 
Si tratta di un fatto di estre¬ 
ma rilevanza per il futuro e 
lo sviluppo dello 5tes.so comu¬ 
ne che ha vi=;ln. nerò. finn 
ad oggi completamente assen¬ 
te Tamministrazione comu¬ 
nale (DC) che si è limitata 

a icuitnie tiiiit palle di cuiii- 

pleta subalternità rispetto al- 
i'importante insediamento, 

E’ necessario, invece, — co¬ 
me chiedono i comunisti — 
che il comune abbia nella 
questione un suo ruolo pro- 
grammatorio e di stimolo che 
tenga conto di tutte le esi¬ 
genze dei cittadini e soprat¬ 
tutto dei contadini ai quali 
.sono stati espropriati fino 
ad ora già grossi appezza¬ 
menti di terra. 


Lista del PCI a Valle di Maddaloni 


1) DE VICO Giuseppe 

2) BERNARDO Sebastiano 

3) DEL MONACO Giuseppe 

4) DI CAPRIO Pietro 

5) lADEVAIA Giuseppe 

6) IZZO Maurizio 


I 7) LANGELLA Giuseppe 
I 8) MIRANDA Fausto 
ì 9) RUSSO Filippo 
I 10 ) RUSSO Sebastiano 
: 11) SUPPA Domenico 
: 12) VIGLIOTTA Pasquale 


Lista unitaria dì sinistra 
« Per la rinascita di Presenzano » 

1 ) PASCALE Aldo Silvio, avvocato 

2) BOCCHINO Giacomo, operaio 

3) BOCCHINO Nicandro, impiegato ENEL 
4} SUCCHINO Antonio, impiegato ANAS 

5) CORTELLESSA Anna Maria, insegnante 

6) COZZONE Domenico, operaio Ferrovia Stato 

7) GEREMIA Mario, operaio 

8) LEONARDO Filomeno. autista 

9} PASCALE Domenico Claudio, studente ISEF 

10) PASCALE Vincenzo, coltivatore diretto 

11) PETRELLA Alberto, coltivatore diretto 

12) VALLONE Anriamarìa. insegnante 

Ancora proteste per la casa a Piscinola 


V w • a a' 

occupato nella notte di sa¬ 
bato scorso gli alloggi di 
due palazzine della « 167 », 
gli abitanti di Piscinola 
hanno ancora protestato 
l'altro giorno aH’IACP e al¬ 
la regiciie. Una delegazione 
del comitato di lotta, quasi 
tutte donne, è stata rice¬ 
vuta dal vicepresidente del- 
riACP Guido Caserta, al 
quale lianno chiesto l’acce¬ 
lerazione delle pratiche per 


Ì2, forniR^ionc «clic 
torie e l’assegnazione delle 
case lACP di via Vittorio 
Emanuele, nello stesso quar¬ 
tiere di Piscinola. 

A pochi metri di distanza 
da abitazicni malsane e fa¬ 
tiscenti nelle quali vivono 
centinaia di persone, ci so¬ 
no infatti due palazzine del- 
riACP quasi ultimate e 1 
cui alloggi non sono stati 
ancora assegnati. 


/ CINEMA DI NAPOLI 


VI SEUNALIAMO 

• Il teatro di Eduardo > (S. Ferdinando) 

• « Tornando a casa » (Plaza) 

0 c Sinfonia d'autunno > (Nuovo) 


TEATRI 

CILEA (Vi« Sin Domenico • Telo- 
tono 656.265) 

R uovo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 . 
Tel. 411.723) 

Oiluso 

SAN FERDINANDO (P.za S. Feo 
dinando ■ Tel. 444.500) 

Il Teatro d. Ed-jardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 Tel. 405 000) 

Il n.-uppo allori insiema prejert- 

ta « La tuli! abbandonala, ov¬ 
vero amore crudele riccioli na¬ 
turali di .Mrrio Is'ta 2],30 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 


I 5AN CARLO | 

Ore 20,45: « La perì > | 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta ! 
Alba. 30) I 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore | 
18: Laboratorio teatrale : 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Miano. Na¬ 
poli • Tel. 7404481) 

Riposo 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

R.ooso 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tei. 377.046) 


COMUNE DI SANT’ANTIMO 

provìncia di napoli 

IL SINDACO 

-\vv:.Na eli.? in d.iia 22 maggio è staio liandilo il concorso 
n. 1 T'.l i>.‘r l'a^^egna.do.ic di n. 122 alloggi di edilizia sov 
\ c’.i/i mala. 

lo di'niai.dc di partec ipazione al concorso vanno compilale 
c proicn ale nei mr,:li e nei termini indicati nel bando .stesso. 
Chiunque \i abbia inicressc può prendere \i.sione del ban 
<Ìo c mirare i moduli jx:r la domanda prt-.s-io la Segre- 
L.r.a del Comune eli S, .-\ntimo. 

IL SINDACO 
Diego Del Rio 


Hard core, con G C. Scoti - 
DR (VM 13) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Fedora di B. Wiidcr • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Nashiville, di R. Aitman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Montccalvario, 1S • 
Tei. 412.410) 

Sintonia d’autunno, di I. Ecrg- 
man - DR 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo¬ 
no 2ir.510) 

Un tranquilU weck end di pau¬ 
ra, con J. v'o'ght - DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI I 

! 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 1 
Tel. 377.057) | 

Furio contro furto, ccn 7. Cur- , 
:s - SA ! 

ACACIA (Tei. 370.871) i 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spcz.a • 5 

ALCVONE (Via Lo.Tionaco, 3 • Te- 
lelono 418.680) 

Wampyr 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tel. 6S3.128) 

Comincerà lutto una mattina tu 
donna io donna ' 

ARISTON (Tel. 377352) j 

I 39 scalini, con K, Moo.'C - G ' 

AUCU5TEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tei 415361) 

Amoie pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Brarcio di Ferro • DA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
fono 339.911) 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria * 
Tel, 418.134) 

Unico indizio un anello di fu¬ 
mo, con O. Sutharland - G (VM 
14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia * 5 

EMPIRE (Via F. Giordani, 

Verso il Sud 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te- 
leiono 416.9S8) 

Tre donne immorali, di \V. Bo- 
rov.-czyk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangicr). 4 * 
Tel. 417.437) 

Lo chiamavano Biibao, con A. 
Jo-.-e - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

METROPOLITAN (Via Chiaia < Te¬ 
lefono 418.880) 

Spartacus, con K. Douglas - OR 

OOEON (Piazza Piedigrolla, 12 • 
Tel. 667.360) 

Palnck, co.n R. He'pmann • A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Miseria e nobillà, con S. Lo- 
re.T - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 

Un tipo straordinario 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via AugntTo • Tela* 
lono 619.923) 

Gege Bellavita, con F. Bucci - 
SA 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 * 
Tel. 224.764) 

Peccati dì una monaca 
ADRIANO (TeL 313.005) 

La notle delle etreghe, cc-i P. 
Wingarde • A (VM 1-4) 


ALLE CINe5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
AMERICA (Via Tito AngciinI, 2 • 
Tel. 248382) 

Caro papà, con V. Gassmen - 
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 * 
Tel. 377383) 

La notte delle streghe, con P. 
Wingarde - A (VM 14) 

AVION (Viale desti Astronauti • 
Tel. 7419264 

Coldrake rinvincibile • DA 

BERNINI (Vie Bernini, 113 . To- 
leiono 377.109) 

Clcrepalra, con E. Taylor - SM 

CORALLO (Piazza G.B. Vice * Te¬ 
lefono 444.800) 

10 lisro, tu tisri. egli tisra, con 
P. Villaggio - SA 

DIANA (Via L. Giordane . Telo- 
lene 377327) 

L’amanofde. con H. Keel - A 
EDEN (Via C. Cetifenco * Tclo- 
leno 323.774) 

11 piacere del peccale 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 

Tel. 293.423) 

Il lestimone, con A. Sordi - DR 
GLORIA ■ A > (V. Arenacela, 250) 
Tel. 291.309 

Gesc Beilavila, con F. Bucci 

- SA 

GLORIA < B ■ 

Letti selvassi, con M. Vibi 

- C 

MIGNON (Via Armando Dia> • 
Tel. 324393) 

Peccati di una monaca 
PLAZA (Via Kerhaker, 2 • Tel^ 
lono 370319) 

Torrtando a casa, con J. Volghi 

- OR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 
il piacere del peccale 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via MezzoaBMBO, 
Tel. 306.470) 


Grazie nonna, con E. 
- C (VM 18) 


AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.2S0) 

I Ire lantastici lupermin 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.232) 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroiannì - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Bruce Lee il maestro - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Una donna chiamata moglie. 


Fcncch I L’orca, con R. Nichaus - DR 
(VM 18) 

' * LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 

I Tel. 760.17.12) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 

IVO, 16 ' 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

>1. Ma- Rock’n roti, con R. Banchs;!! 


! MODERNISSIMO - Tei. 31C062 
1 Superman, con C. Ree,e - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis. S8 - 
I Tel. 756.78.02) 


SANTA LUCIA augusteo 


r" HENRY WINKLEr "! 


guFSTO nim Mccom 

UNA STOmA VERA: 
LAVITADIJUUOIGUSUS 



UN TIPO 

STRAORDINARIO 


JULIO IGLESIAS. 

c^iìnofè 

derisami 


FILM PER TUTTI 


L’aliìllacamcrc, con G. Gu da - 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo * Tele- 
fono 769.47.41) 

Il paradiso può attendere, con 
V/. Bealty - S 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavallegge- 
t; - Tel. 616.925) 

La mazzctia, con N. Msnired. 
- SA 


EMPIRE 


I VALENTINO (Via Risorgimento, 
j Til. 767.85.58 
I La soldatessa alla visita militare, 
! con E. Fcnech - C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisttcein, 16) • 
Tel. 377.937 

I Squadra antìgangsler, con T. MI- 

I Iian - C 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

EDEN 

TITANUS 
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Denuncia del sindacato parastatali e della FLM a Cagliari 

Una manovra dell'INPS il mancato 
pagamento della cassa ìntegraiione 

Si vogliono boicottare i corsi di qualificazione per gli operai metalmeccanici - Completa adesione 
delle altre categorie di lavoratori - Il significato di una scelta assurda in linea con vecchie logiche 


Dalla nostra redazione i 

CAGLIARI — La foderazio i 
ne provinciale di catego 
ria del Parastato e della i 
FLM hanno organizzato j 
un’assemblea nei locali del- i 
riNPS. Alla manifestazlo- i 
ne hanno partecipato, ol- 1 
tre ai dipendenti dell’ . 
INPS, (attualmente in lot- i 
ta per il rinnovo del con ' 
tratto di lavoro), i lavora¬ 
tori metalmeccanici in cas¬ 
sa Integrazione. Altre ca- . 
tegorie — pensionati, brac , 
clantl, lavoratori autono '■ 
mi — hanno dato la loro ' 


Si utilizzano male i 125 miliardi del credito ogrario 

Per Tagricoltura lucana 
un fiume dì soldi sprecati 

Il 50% delle risorse tocca si credito di conduzione • Appena Ì'1,5 % per le nuove 
piantagioni e lo 0,4 per la sisteniazione dei terreni - Le gravi responsabilità della DC 


adesione, partecipando at [ 
tlvamente all’iniziativa. 

I lavoratori uniti han- i 
no denuncialo lo inadem [ 
plenze e le lungaggini bu 
rocratlche dcH’INPS. voi- j 
te a ritardare il pagamen | 
to della cassa inlegrazio- ! 
ne per migliaia di operai j 
metalmeccanici sardi. L’as ' 
segno del quinto trimestTe j 
sarà corrisposto in ritar¬ 
do. Sicuramente il paga- t 
mento del trimestre a 
prlle • maggio • giugno slit¬ 
terà a settembre. I lavora¬ 
tori denunciano che l'iner¬ 
zia dell’INPS non è casua¬ 
le. Al contrario, è fruttto di , 
ben precise manovre dietro ■ 
cui si nasconde la lon , 
ga manus !■ del padronato. ' 

Si tratta di un’operazlo- i 
ne di boicottaggio — è sta j 
to detto nell’assemblea — i 
che il ministero e l’asses- \ 
sorato regionale al lavoro 
stanno portando avanti 
per impedire agli operai in 
cassa integrazione di fre¬ 
quentare i corsi di quali¬ 
ficazione professionale. I 
corsi di qualificazione co¬ 
stituiscono una delle con¬ 
dizioni non solo per batte¬ 
re la logica padronale del- 
rassistenzialismo. ma so¬ 
prattutto per costringere 
il governo centrale e la 
giunta regionale a fare in¬ 
vestimenti produttivi usu¬ 
fruendo di operai altamen¬ 
te qualificati. 

T corsi di qualificazione 
— hanno ancora detto gli 
operai — sono la base per 
un’aggregazione maggiore 
del lavoratori, e costitui¬ 
scono uno dei punti irri¬ 
nunciabili della rivitallzza- 
zione del settore produtti¬ 
vo in Sardegna ». 

Gli operai, battendosi 
per istituire questi corsi — 
hanno sostenuto a loro val- 
ta 1 dipendente deH’INPS. 
braccianti, pensionati, in¬ 
tervenuti alla manlfe.sta- 
zione — hanno dimo.stra¬ 
to di volere il riscatto del- 
i'isoìa da un'economia su¬ 
balterna e succuba dell’ln- 
dustria monopoli.stica del 
Nord. li padronato e ia 
giunta regionale, con l go¬ 
vernanti democristiani in 
testa, vogliono seguire al¬ 
tre strade, quelle deH’a.ssi- 
stenza e delle prome.s.se de¬ 
magogiche, che cadono a 
pioggia in periodo eletto¬ 
rale. Non si prenccttpano 
minimamente del Sud e 
della Sardegna. 

Nella nostra ìsola — à 
stato detto — il gioco della 
DC è stato quello di privi 
legiare l’industria dei Ro¬ 
velli e dei Moratti. Gli altri 
settori sono stati abbando¬ 
nati. L’agricoltura, i baci 
ni minerari. Vartigianato 
non hanno cono.sciuto .svi 
luppo. E’ tempo di imboc¬ 
care un’altra strada. 

Oggi le cattedrali nel de 
.serto non pagano più I pa 
dronl non trovano altra 
via d'uscita e dicono che 
si deve chiudere. Ma gli o 
perai. in Sardegna, come 
nel Sud. come nel Setten¬ 
trione. hanno capito che il 
problema dell’industria nel 
Mezzogiorno si risolve in 
centivando gli altri .settori 
produttivi, e soprattutto 
portando avanti una lotta 
unitaria con rivendicazio 
ni unitarie. Questo il gran¬ 
de fatto nuovo. 

Anche nella manifesta¬ 
zione aU’INPS di C.igl’.ari. 
Gli operai, i contadini, i 
braccianti, i pension.ìti. i 
lavoratori del parastato, 
tutto le categorie del lavo¬ 
ro, hanno mostralo non ac¬ 
cettare più le provocazioni 
del padronato e dei settori 
più intransigenti della DC. 
Si battono insieme per la 
rinascita produttiva della 
Sardegna. 


Caccia al voto e malafede nel Sangro 

-y-- 

La DC continua a promettere 
posti di lavoro che non ha 


Nostro servizio 

S.amo alle solite; con 1' 
avvicinarsi del voto la DC 
chietina ha .‘-caiennlo le col¬ 
laudate batterie di nolol)i- 
li per catturare in ogni mo¬ 
do con.sen.si. C’è chi chiede 
voti a suon di tagliatelle 
(Ga.spari .si è distinto per la 
partecipazione a luculliani 
pranzi elettorali), chi cita 
a proprio niae.stro Gerolamo 
Savonarola, chi sostiene 
(non stiamo .scherzando) che 
una vittoria dei comunisti 
porterebbe alla pratica di 
ma.ssa di .sevizie nei con¬ 
fronti di chi non è in gia¬ 
de fisicamente di produrre 
«SI di.stingue in questi ar¬ 
gomenti il capogruppo de 
al Cons.gho provinciale di 
Chieti). 

Ma il metodo più collau¬ 
dato rimane quello del pre- 
.seniare la sezione della De¬ 
mocrazia cristiana come il 
vero e più efficace ufficio 
di collocamento. Pasti di la¬ 
voro .sono m arrivo — dice 
la DC per le ca.se e scrive 


nelle .sue lettere ai giova¬ 
ni — dunque fate i bmvi 
che poi pensiamo noi a .si¬ 
stemarvi. 

Attirandosi, per la veri 
tà. la reazione .sdegnata de. 
lavoratori (alla Marcili di 
San Salvo 1 lavoratori con 
un proprio documento hanno 
letteralmente .sbeffeggiato il 
segretario regionale della 
DC. Arlese. che presentava 
come iwrsonali vittorie la 
conquista di po.sti di lavoro 
da parte dei metalmeccani¬ 
ci; sempre a San Salvo, nel 
Vaste.se, i giovani disoccu¬ 
pati lianno duramente re¬ 
plicato ad Artese scrivendo 
die la loro coscienza non è 
in vendita). 

Ma. al di là degli aspetti 
morali della vicenda, che de¬ 
notano l’abi.ssale squallore 
di questi notabili tardo-bor- 
iKinici, sta il fatto che que¬ 
sta volta l’imbrogiio è anche 
di natura « pratica ». vale a 
dire che la DC, pur de.si- 
derandolo con tutto il cuo¬ 
re. non ha la passibilità 
concreta di funzionare da 


ufficio di collocamento per 
le indu.strie e. pnrtlcol.tr- 
mente per la Fiat del Sun 
grò. 

E CIÒ per due ragioni. 
La prima è che 11 24 mog¬ 
gio scorso, nel corso di un 
Incontro con 11 ministro del 
Lavoro, la Regione Abruzzo 
e 1 sindacati confederali, la 
Fiat ha assunto Timpano 
ad avviare alla formazione 
professionale, e poi al lavo¬ 
ro, i disoccupati iscritti nel¬ 
le liste di collocamento. 

E, dunque, un primo ri¬ 
sultato è stato conseguito 
(anche se bisognerà conti¬ 
nuare la lotta por il rispet¬ 
to della 285. della legge sul¬ 
la parità e per la gestione 
pubblica dei corsi). Questo 
primo impegno della Fiat, 
comunque, fa giustizia del¬ 
le attuali manovre cliente- 
lari della DC che promette... 
co.se che non ha. 

La seconda, e grave, ra¬ 
gione per cui la DC non 
potrà funzionare da ufficio 
di collocamento è che la si¬ 
tuazione attuale delle fab- 


bnclie del Sangro — risul¬ 
tato della gestione cliente¬ 
lare del denaro pubblico da 
parte dello scudocrociato — 
è questo: 7.57 po.sti di lavoro 
.seno andati già perduti e 
altri 680 .sono in pericolo 

Sono cifre che abbiamo 
documentato, fabbrica per 
fabbrica, su l'Unità di do¬ 
menica scorsa. Di questo p.ts- 
so la Fiat non aggiungerà, 
ma .scsliiuirà pasti di la¬ 
voro. 

Tali cifre dimostrano co¬ 
me. oggettivamente, la DC 
?bhl-a co.st antemente lavo 
rato, tramite gli enti che 
controlla, contro l’occup.iz'o- 
nc ne! Sangro, tanto più .se 
.s; tiene conto del fatto che 
la Fiat ste.s.sn ha .scritto 
nella relazione alla doman¬ 
da pre.sentata al CIRI per 
r,nsediamento nel Sangro 
(a pagina 12) che il .suo .sta¬ 
bilimento non .sarebbe stato 
compatibile con lo vicinan¬ 
za di una raffineria. 

Ed era proprio la DC a 
battersi, per divensi anni 
con tutto le sue forze, per¬ 
ché nella vaile si insedia.s,se 
la raffineria Saugrochi- 
niica. 

Nel Sangro. dunque, come 
resperienza dlmastia. è po.s- 
.s'bile vincere le lotte. Ma 
perché questo avvenga è ne 
ce.ssario rafforzare qui. come 
nel Sud e in tutta Itali.a. 
l'asse portante dello schieri- 
mento popolare; il Partito 
comunista italiano. 

Nando Cianci 



Dal nostro corrispondente 

POTENZA - La Regiaie Ba¬ 
silicata, con i .SUOI 125.350 mi¬ 
lioni erogati, assorbe il 2,7 
per cento circa di tutto il 
credito agrario stanziato ùi 
Italia. La percentuale è ab 
I bastanza elevata se si tiene 
conto, da una parte che gli 
I abitanti della regione rappre- 
.sentano appena l’I per cento 
della popolazione italiana, e 
dalTnltra che il credUo agra¬ 
rio rappresenta circa il 23 
per cento di tutto il credito 
erogato nella regione, som¬ 
mando sia gli impieglii degli 
I i.stitiiti di credito ordinario, 
sia quello degli i.stituti o se¬ 
zioni di credito speciale. 

I dati forniti 
dalla Fidae-CGIL 


Inadempienze e lungaggini burocratiche 

Brindisi: decine di edili 
sotto cosso integrazione 

Per la,diga del Cìllarese la commissione perde un anno 
e poi pretende lin ribasso dei costi del 23 per cento 


in crisi completa l'ospedale di Reggio 

Scioperi selvaggi e DC 
paralizzano il «Morelli 


Nostro servìzio 

BRINDISI — I livelli occu¬ 
pazionali nel settore edilizio, 
nel quale già si registrano ol¬ 
tre 500 lavoratori in cassa 
lategrazlone, rischiano In 
questi giorni di subire un 
altro duro colpo per le dif¬ 
ficoltà nelle quali sono ve¬ 
nute a trovarsi alcune im¬ 
prese. difficoltà, come vedre¬ 
mo, non propriamente deri¬ 
vanti dalla mancanza di la¬ 
voro. 

11 caso più esemplàre. e 
certamcnie drammaiico per 
i lavoratori coinvolti, è quel¬ 
lo della ditta Torno, un’im- 
rsroco r***iliincsc 
nella co.sti-uzic*ie della diga 
del Cillarese, un’opera finan¬ 
ziata dalla Cas.sa per il Mez¬ 
zogiorno destinata ad accre¬ 
scere notevolmente le dispo¬ 
nibilità di acqua per usi ci¬ 
vili e produttivi. 

Tutti i 65 lavoratori della 
Tomo hanno ricevuto nei 
giorni scorsi la lettera di li¬ 
cenziamento. 

I! fulmine non è scoppia¬ 
to a ciò! sereno perclié. se¬ 
condo un comunicalo dell’a- 
zicndn e.=sa già da un anno 
proseguiva i lavori con propri 
mezzi finanziari per le lun¬ 


gaggini della Commissione 
speciale del ministero dei La¬ 
vori Pubblici nell’approvare 
una variante finanziaria al 
progetto 187: di certo c’è ora 
che la variante è stata ap¬ 
provata ma con l’imposizio¬ 
ne all'azienda di accettare 
un ribasso del 23 per cento 
sulla spesa complessiva. 

Il rifiuto di questa impo¬ 
sizione ha avuto come esito 
la minaccia di licenziamento 
degli operai. Della questione 
si sta occupando la PIL- 
LEA-CGIL che ha già pro¬ 
mosso numerose as-semblee 
dei lavoratori per verificare 
la possibilità di una .soluzio- 

«•V> vaca |^a V/vaiv•••»« azivav* 

tre interventi, oltre che dal 
sindacato anche dalla Fede¬ 
razione del PCI di Brindisi, 
sono .stati compiuti presso il 
Consorzio del porto e la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Tutti gli interventi hanno 
robbiettivo di ricercare una 
intesa per permettere di pro¬ 
seguire e terminare l’opera, 
dal momento che. se l’azien¬ 
da rinuncia ai lavori, i ritar¬ 
di che ne deriverebbero a- 
vrebbero rifle.ssi nezativi sul 
piano finanziario, produttivo 
ed occupazionale. 

II 6 giugno presso la Cas¬ 


sa per il Mezzogiorno si svol¬ 
gerà un incontro risolutivo 
dal quale dipende il posto 
di lavoro dei 65 operai edi¬ 
li della Tomo. 

Accanto a questa altre si¬ 
tuazioni di crisi si verificano 
nel settore a causa della len¬ 
tezza e della ignavia che ca¬ 
ratterizzano alcuni atti am¬ 
ministrativi del Comune di 
Brindisi e de’l'Istituto Auto¬ 
nomo Case popolari. 

Dopo lunghe lotte i citta¬ 
dini del Rione Perrino sono 
riusciti ad ottenere un pia¬ 
no di risanamento del quar¬ 
tiere che prevede come primo 
intervento la costruziaie di 

1 IV I. 

L’aopalto è .stato a.s.segna- 
to alla ditta Caperto la qua¬ 
le depo aver realizzato parte 
delle strutture si trova ora 
nell’impossibilKà di prose¬ 
guire i lavori per la presen¬ 
za di due famìElie nell’area 
dp'=tinata alla costruzicne. 

P. risviitato è che IO operai 
andranno in cassa Inteera- 
zione per tredici settimane, 
con una soc.sa di decine di 
milioni oe’’ la col'ettività. oer- 
ché non si e .saluto trovare 
un alloggio pc*" due famizlie. 


» 


I sanitari denunciano il comportamento del de Libri 
che rifiuta di riunire il Consiglio di amministrazione 


REGGIO CALABRIA — Lo 
sciopero del personale del¬ 
l’ospedale « E. Morelli » pro¬ 
clamato dal sindacato auto¬ 
nomo. rischia di mettere in 
crisi definitiva la .struttura 
ospedaliera frutto dei giochi 
di potere democristiano e del 
clienteli.snio più e.saspcrato: 
le recenti dimissioni del pre¬ 
sidente del consiglio di am 
ministrazione. provocate dal¬ 
lo scontro diretto contro si¬ 
tuazioni di privilegi ed incro¬ 
stazioni clientelar!: alcuni fat¬ 
ti che .spesso oppongono i fa¬ 
miliari dei degenti al perso¬ 
nale infcrmierisiico e di as¬ 
sistenza per le insufficienti 
ed inadeguate prestazioni, ri¬ 
propongono con urgenza la ne¬ 
cessità di tempestivi ed ade 
guati provvedimenti. 

Il coasìglio dei sanitari ha 
denunciato pubblicamente Io 
stato di < estremo disagio in 
cui .sono costretti a lavora¬ 
re » ed il < con.seguente pre 
giudizio per la salute degli 


concorsi già banditi; è .stata 
rinviata la nomina dei vinci¬ 
tori del concorso per tecnico 
di laboratorio: .sono stali la- 
.sciati alla deriva (senza pri¬ 
mari e senza aiuti) i due re¬ 
parti di pneumofisiologia; .so¬ 
no stati rinviati la costituzio¬ 
ne e Tinsediamento della com- 
iiiissione disciplina e della 
commissione consultiva; 

Riman.gono. poi. irri.solte 
tutte le questioi* relative al¬ 
la prospettiva di sviliinno o 
di qualificazione del « Mo 
relli » attraverso rimpianto 
delle divisioni c (lei servizi 
e.ssenziali ed organicamente 
funzionali allo .ste.sso proget¬ 
to di piano regionale sanita¬ 
rio dei CISI. 

Nonostante ciò « i consiglie 
ri democristiani non hanno 
esitato a .chiedere il rinvio ! 
del consiglio di amministra- { 
zinne convocato (ler la nomi- | 
na del nuovo presidente con ' 
la motivazione, a.stiita e pre- 


Que.sta logica deteriore e di 
lottizzazione — rileva il co¬ 
municato del Partito comu- 
ni.sta italiano — è stata, pur¬ 
troppo, condivisa anche se 
con motivazioni diver.se. dai 
consiglieri socialisti e social- 
democratici. rendendo, così, 
estremamente chiare le re¬ 
sponsabilità di chi ha getta¬ 
to e mantiene l'ospedale nel 
caos. 

Dalla crisi cosi grave del 
a può sncorjì usci 

re con un serio impegno uni- 
tario del consiglio, con il con¬ 
corso di tutte le eomponcnii 
delTospedale, con la parteci¬ 
pazione delle forze sociali e 
delle organizzazioni democra- 
tic’ne della città: di qui, la 
richiesta del rci. di una 
< immediata convocazione del 
consiglio di amministrazione 
per eleggere il nuovo presi¬ 
dente ricercando una soluzio¬ 
ne die. al di fuori di logora¬ 
te ed arroganti logiclie ripar- 
tiz.ioni del potere, sia il ri¬ 


infermi ricoverali » non .sol j tesluosa. che il loro partito j siiltalo di una convergenza 
tanto a caii-sa dello sciopero | non aveva ancora indicato il j unitaria airiiUerno dello ste.s- 


Luigi Ia2TI I ma anche per il rifiuto del | nominativo da eleggere». ; .m) consiglio». 


Elettoralistico annuncio dello Scudo crociato 

Sbloccati « solo ora » alF Aquila 
ì fondi per i beni culturali 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La notizia dif- 
fu^asl secondo cui da parte 
del ministero per i beni am¬ 
bientali. architettonici, stori¬ 
ci ed arti-stici si siano date 
precise istruzioni alla So- 
praiotcodenza deH’Aquila di 
' andare, entro e non oltre il 
j 30 giugno, al cenvenzionamen- 
to. con i fondi della legge 
i 185, con alcune cooperative 
: di giovani, evidenzia quanta 
arroganza e quanto .strumeo- 
! talismo « elettorale » ci sia 
! nel modo di governare della 
, DC. 

j La commissione problemi 
j economici e sociali del Co¬ 
mitato regionale del PCI è 
1 intervenuta io proposito cai 
un suo cmunicato nel quale 
tra l’aUro si legge: i ministri 
de continuano ad utnizz.are il 
proprio potere per assicurar¬ 
si un po’ di clioitela in un 
momento in cui il pae.se ha 


bisogno della più grande .se¬ 
rietà e correttezza nelle azio 
ni di governo. 

Noi comuni.sti riteniamo 
giusto un impicco di attua¬ 
zione della legge 285 per ri¬ 
lievi, schedature, restauro dei 
beni ambientali e culturali 
in una regione come la no¬ 
stra cosi ricca di bellezze ar¬ 
chitettoniche ed artistiche e 
di riferimenti storici. 

Altra casa è però il modo 
come questo impegno si è 
sviluppato fino ad oggi e co- 
me ri.schia di diventare ?em- 
1 pre più: una pura forma di 
j assistenza. 

I Non esi.stono infatti, fino 
! ad oggi, programmi pubblici, 
i nazionali e regionali dì recu- 
j pero e restauro ai quali veo- 
I ga finalizzata l'attività di 
schedatura e rilievo. 

I La commissione reg.cnaìe 
problemi economici e sociali 
del PCI pertanto ritiene: 
a) che I programmi del mi¬ 


nistero vadano rivi.sti nel .sen- 
.so di as.sicurare. coi U'ia pro¬ 
roga delle convenz:on5 di al 
meno sei mesi, la formazione 
dei giovani già impegnati nei 
1978. al f.oe di non sprecare 
quanto sì è già spe. 10 : 

b) che le nuove convenzio¬ 
ni vengano rese pubbliche, 
ccn le forme più esplicite e 
per il temp nece.ssario a dar- 
i ne cono5cenz.a a tutti i gio 
; vani che pos-sono es-serne in 
: teressatl: 

I c) che in nessun caso, se 
; non si vuole veramente crea¬ 
re un clima diffuso di sLdu 
I eia e di possibile qualunqui- 
i smo tra le nuove generazlcni. 
; si pos.sa tener fermo il 3 giu 
I gno come data di scadenza 
i per le convenzioni, poiché 
j l’occupazione in Italia e io 
Abruzzo è un problema assai 
1 serio che non può essere ri- 
j solto con qualche mancia. 

I Ermanno Arduini 


dottor France.sco Libri (caii 
1 didato democristiano al Par- 
j lamento, assessore provincia- 
1 le. capogruppo democristiano 
{ al Comune di Reggio Cala- 
i bria) di convocare il consi- 
j glio di amministrazione « per 
! affrontare e risolvere * i pro- 
‘ blcmi c elle hanno dato mo- 
j tivo a!ra.stcn.sionc dal lavo¬ 
ro * e per elevare i livelli 
.sempre più .scadenti, delle 
prestazioni assi.stcnziali e sa- 
! nitarie. 

Vengono prepotentemente al 
la luce — come denuncia la 
Federazione reggina del PCI 
— i in tutta la lom gravità, 
i iKxli non risolti per l'azio¬ 
ne nefasta della ge.stione com¬ 
missariale. durata oltre sei 
arioi, e per i problemi nuovi 
determinati neirultimo anno 
dalle contraddizioni all'interno 
del gruppo consiliare demo- 
cri.sliano .su quc.stioni decisi¬ 
ve della vita deH’ospedale co¬ 
me Tinquadramento e la po¬ 
litica del persoTiale che han 
no portalo alle dimissioni del 
presidente del consiglio di 
amministrazione ». 

L’inadeguatezza c l’ineffi¬ 
cienza della direzione ammi¬ 
nistrativa hanno ina.sprito la 
.situazione: non .si è procedu 
to aH’inquadramento del per- 
.sonale; .sono stati bloccati i 


.sniissione co.stitufta da una 
p.srte da oreaaismi del dipar¬ 
timento regionale aH’agricoI- 
tiira, e dall’altra dagli ispet¬ 
torati provinciali e i cotisorzi 
agrari. 

Il credito agrario, utilizzato 
coriettamente. è un valido 
strumento per attuare anche 
in Basilicata un rilancio pro¬ 
duttivo die tenga presente 
però alcuni pre.suppo.sti. 
Fondamentale è il criterio 
della selettività, ad opera del 
potere pubblico (Comuni, 
Comunità montane. Regione), 
coadiuvato oltre che dagli uf¬ 
fici tecnici anche dalI’ElSAB 
(Ente di sviluppo agricolo 
Iter la Basilicata) per le sue 
competenze. 

Per il controllo democrati¬ 
co sui finanziamenti pubblici, 
appare importante anche il 
ruolo delle commissioni con¬ 
sultive zonali costituite dalla 
recente legge delega regiona¬ 
le. Ma ad un anno di di.stan- 
za, dopo la cocciuta battaglia 
della DC per assicurarsi la 
presidenza, l’ESAB dimostra 
tutta la sua incapacità — nel¬ 
la direzione amministrativa 
—- a .svolgere i compiti defi¬ 
niti istituzionalmente. 

La protesta 
dei comunisti 

Il bilancio, solo qualche 
settimana fa. è stato appro¬ 
vato come un qualsiasi atto 
burocratico, mentre il tele¬ 
gramma di protesta inviato 
dai consiglieri comunisti non 
è stato nemm.eno rRirato dal¬ 
l’ufficio postale di Matcra. 
sede dell’ESAB. Del resto, 
dal bilancio di previsione 
predisposto dopo la presi¬ 
denza del de Pizzuti, al di là 
di generiche affermazioni non 
emergono elementi tali da 
consentire nè la rilevazione 
di una linea di reale pro¬ 
grammazione e valorizzazione 
delle attività agricole, nè 
l’abbozzarsi di un tipo di 
presenza, da parte delI’ESAB, 
te.sa non a gestire l’esistente, 
ma a sollecitare dinamicità e 
sviluppo nel settore. 

Altra contraddizione che 
pesa in tutta 1? gestione della 
politica creditìzia è rappre- 
.sentata dal ruolo dei Consor¬ 
zi di bonifica. Si è provvedu¬ 
to. dopo dure battaglie della 
sinistra, a scioglierne alcuni, 
ritenuta esaurita la loro fun¬ 
zione, ma per altri non lo si 
A snccr3. ^onostcntc le 
profonde modifiche avvenute 
con la nuova legislazione re¬ 
gionale per la delega in agri¬ 
coltura di una serie di fun¬ 
zioni. Io .scontro ancor ain at¬ 
to oggi è quello tra le forze 
del rinnovamento e quelle 
rlella conservazione, in prima 
fila la DC. che mira a perpe- 
i tiiare il controllo in agricol- 
nazione e ramicizia .sul piatto ! dccli .strumenti tecnici e 
della bilancia di tassi agevo- j finanziari, 
lati c mutui, oltre naturai- 1 A a ma 

mente alla cinghia dì tra- MrfUrO vigilO 


Dì fronte a questi dati for¬ 
niti dalla FIDAC-CGIL la 
prima considerazione che è 
' possibile fare riguarda la 
«rqiialità» deU’impiegn del de¬ 
naro. solto forma di inter- 
I vento creditizio, in agricoltu- 
. ra. Innanzitutto, è ancora il 
' credito di conduzione a pre¬ 
valere nella misura del 500 
, per cento, ed è impensabile 
I pretendere di rilanciare l’a- 
ì gricoltura impegnando il 50 
per cento delle risorse credi¬ 
tizie per l’acquisto di sementi 
e per il soddisfacimento di 
tutte quelle esigenze finanzia¬ 
rie di e.sercizio. 

Per 11 credito di migliora¬ 
mento, invece, la Regione 
-segna il pa.sso: appena T'Il 
milioni (l’I.S per cento) per 
nuove pia’iLaginni; Io 0.4 per 
cento per la sistemazione dei 
terreni e il 23 per cento per 
la formazli^e della proprietà 
coltivatrice. 

«Evidentemente con que.sti 
presupposti, per non fare .so¬ 
lo deH'as.sistenzialismo — ci 
dice il compagno Pio .àbiu.si. 
della FID.AC CGIL. — occor¬ 
rerà verificare il credito di 
m^glioramento in un ambito 
di programmazione regionale 
e .si dovrà privilegiare quelle 
voci che attengono alla si- 
.stemazione aziendale ed alla 
produttività del settore, .sta¬ 
bilendo dei plafond fissi per 
ciascuna voce. 

Contributi 
e speculazioni 

«Non possiamo nfuggire 
però — aggiunge Abiiusi — 
dal .sospetto che questi credi¬ 
ti siano poco utilizzati perchè 
più difficile è la speculazione, 
visti i controlli ed il nulla 
osta spettanti ai competenti 
uffici regionali». 

Nelle campagne lucane, do¬ 
potutto. il consenso eletorale 
della DC pa.ssa attraverso le 
numerase casse rurali ed ar¬ 
tigiane. gli strumenti econo¬ 
mici in mano a uomini fidati 
che fanno pesare la discrimi 


Sulla vicenda dovrò ora pronunziarsi la corte di Cassazione 

Impugnata dal PG la sentenza assolutoria 
per il sequestro-omic idio di Puccio Carta 


CAGLIARI — La sentenza 
emessa dalle assise di Appel¬ 
lo di Cagliari, che assolve i 
quattro imputati per il .se¬ 
questro-omicidio del giovane 
Puccio Carta, è stata impu¬ 
gnata dal Procuratore genera¬ 
le Franco Meiis. 11 ricorso in 
Cassazi<Hie è stato inoltrato 
anche dai familiari di Puc¬ 
cio Carta, e dagli imputati 
riconosciuti colpevoli per il 
tentato omicidio di Peppino 
Cappelli. 

li Procuratore generale ha 
Inoltre presentato ricorso an¬ 
che contro l'assoluz’one dei 
due pastori incriminati per 
il sequestro deH’imprendita 
re di Porto Torres. Giitseppe 
Ragas. 

La clamorosa sentenza di 
Cagliari continua intanto a 
stBcitare animate polemiche 
e perplessità nel capoluogo 
e in tutta l’isola. 

« E’ una sentenza — dicono 
1 rappresentanti di parte ci¬ 


vile. avvocati Mariano Delo- 
gu ed Antonio Bellu — che 
ha st^reso ed addeHorato. 
perché ha visto ribaltate non 
solo le nostre più profonde 
convinzioni, ma anche le con¬ 
clusioni cui erano giunti un’ 
istruttoria minuriosa. accu¬ 
rata e sofferta, nonché il di- 
bat-timento di primo grado, a 
Sassari. In entrambi i casi 
sono stari vagliati in profon¬ 
dità tutti gli aspetti della 
drammatica vicenda che ha 
condotto al rapimento prima 
e airassa.ssinio poi dello sven¬ 
turato Puccio Carta ». 

I due rappresentanti di par¬ 
te civile hanno ancora soste¬ 
nuto che «sorpresa e ram¬ 
marico sono resi ancor più 
rivi della persuasione che il 
dibattimento d'.Appello non 
ha fatto che confermare i 
plinti fermi della vicenda, e 
.soprattutto il fatto che tutte 
le persone in qualche modo 
.sospettate fin dai giorni suc¬ 


cessivi al sequestro di Puccio 
Carta, si erano poi tro^'ate 
riunite per uccidere Pappi¬ 
no Cappelli, sebbene nessun 
legame apparente es;ste.ss.? 
tra loro ». 

Come è noto. Peppino Cap 
pelli era .stato incaricato dai 
farmliari di Puccio Carta di 


compiere indagini sulla spa¬ 
rizione del ragazzo. Per que¬ 
sto, venne tentata la sua eli¬ 
minazione. 

a Ci attendiamo — hanno 
detto infine i rappresentan¬ 
ti di parte civile — un giu¬ 
dizio ripa^tore della Corte 
di Ca.saazi<me ». 


Presentato a Pertìni 
un volume su Silone 

L’.AQUILA — Questa mattina, in un semplice ma .significa¬ 
tivo incontro a Roma. pres.so il Quirinale, è stato consegnato 
al presidente della Rcpi.ibblica. Sandro Pertini. il volume 
« Silone tra l’.Abruzzo c il mondo ». curato da Antonio Ga- 
-sbarrini c .Annibaie Gentile. 

Nei pro.ssimì giorni, a cura deirammini-straziorie comu¬ 
nale di Pescina, il volume .sarà presentato e illastrato in un 
incontro con la stampa abruzzc.se. 
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Hù Coscnzo, Cagliori e Siraciiso quottro nuovi appelli per il PCI | Sardegna - Frenetico raptus attivistico coglie l'esecutivo alla vigilia del voto 

Una scelta I l aio vani sardi Questa giunta (sotto elezioni) 


Una scelta 
a favore 
delle riforme 


COSENZA — Un gruppo di 
docenti e tecnici dell’unlver- 
sltà della Calabria ha ade¬ 
rito all’appello per il voto al 
PCI rivolto nel giorni scorsi 
dagli scienziati, tecnici e ri¬ 
cercatori. L’appello è firma¬ 
to da: 

Giorgio Manacorda. Raf¬ 
faele Martone, Guglielmo d’ 
Inzeo, Salvatore Marano. Al¬ 
fredo Elsinberg, Antonio Buo- 
nomo, Domenico Saccà, Lu¬ 
ciano Carotenuto, Daniele 
Gambarara, Giovanni Polara, 
Santo Lucà, Giorgio Jack.son. 
Pasquale Versace, Renzo 
Arlenti, Loredana Seassaro, 
Giuseppe Spadea, Rodolfo 
Soncinl Sessa, Vito A. Coper¬ 
tine, Vincenzo Colonna, An¬ 
drea Penta, Paolo Veltri, 
Michele La Cava, Carlo Gior¬ 
dano, Corinna Cristiani, Ce¬ 
sare Pitto. Massimo Veltri, 
Giovanni Mastroinnni. Man¬ 
lio Gaudioso, Franco Fileni- 
Coluccl, Luigi Merenda, Gra¬ 
zia Ortoleva, Bruno Mazzoni, 
Ivano Paccagnella, Mirko 
Tavonl, Gianni La Torre, 
Patrizia Garaguso. Luisa 
Genta, Pierluigi Adamo. 
Chiara Sebastiani. 

• • • 

Dal canto loro un gruppo 
di intellettuali cosentini ha 
sottoscritto un apn^llo di 
voto per il PCI: 

Di fronte ai gravi pericoli 
che minacciano la stessa sta¬ 
bilità del nostro regime de¬ 
mocratico — il dilagare del 
terrorismo, la crisi economi¬ 
ca, le mancale riforme — di 
fronte all’emergcre, in questa 
campagna elettorale, di po¬ 
sizioni, soprattutto da parte 
della DC. che non la.sclano 
intravedere alcuna prosjjetti- 
va credibile per la soluzione 
di tali problemi — è scritto 
in questo appello — avver¬ 
tiamo l'esigenza di prendere 
pubblica posizione a favore 
del PCI, nella convinzione 
che solo una politica di in¬ 
cisive riforme sociali consen¬ 
tirà di uscire dalla crisi. 

11 nostro appello si rivolge . 
in maniera particolare a 
quelle forze intellettuali e 
professionali che guardano 
con preoccupazione allo sta¬ 
to di disfacimento in cui ver¬ 
sano strutture essenziali del- i 
la vita del Paese — il mondo 
della scuola, l'università, la 1 


ricerca tecnico scientifica, la 
cultura, la giustizia, Tamml- 
nlstrazlone della cosa pubbli¬ 
ca — alla difficoltà di sosti¬ 
tuire il metodo dello sperpe¬ 
ro e deirintervento clientela¬ 
re e assistenziale con una 
seria politica di riforma e di 
moralizzazione. 

Più che mal per le elezioni 
del 3 e del 4 giugno il voto 
del PCI è l'unica garanzia 
per affermare una linea di 
profondo rinnovamento e di 
trasformazione; per battere 
quelle forze che a ciò si op¬ 
pongono. per creare nel Pae¬ 
se un clima di reale solida¬ 
rietà e di fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche. Tutto 
questo è tanto più vero in 
una regione come la Calabria 
dove solo l’avanzata del PCI 
da garanzie per l’avvio di un 
reale e sicuro rinnovamento 
economico e sociale. 

L’appello è firmato da: 
Francesco Lupinacci (preside 
Liceo artistico) ; Vincenzo 
De Petro, Carmelo Cotroneo, 
Giulio Telarico, Giovanni 
Apreda, Cosimo Tamlro, Sal¬ 
vatore Anelli (docenti ed ope- 
i-atorl di arti visive); Mauro 
Glanlombardo (ingegnere); 
Adriana Glanlombardo (do¬ 
cente): Luigi Lombardi (pre¬ 
side) : Remo Zicca (del Prov¬ 
veditorato degli studi); Gio¬ 
vanna Lattano, Pietro Spro- 
vlero (preside); Giusepiie 
Ciacco (preside); Ettore Lolz- 
zo (ingegnere). Ada Tarozzo 
Brade (insegnante), Raffae¬ 
le Pugliese (preside): Fran¬ 
cesco Zendrlnl (professore); 
Narci-so Simonettl (preside); 
Ottavio Serra (professore); 
Amalia Zendrini (profes.so- 
re.s,sa); Concetta Celebre 
Martorelli (preside); Arman¬ 
do Fiìice (cardiologo); Mi¬ 
riam Nicoletti (medico): Sal¬ 
vatore Cirillo (aneste.':Ì£ta) ; 
Giu.seppe De Santis (neuro¬ 
logo): Vincenzo Cappuccio 
(medico): Emilia Lopez (me¬ 
dico); AM>erto Lucente c 
Nella Fiìice (convenzionati 
presso il reparto di psichia¬ 
tria dell'Ospedale civile): 
Giovanna Butturlnl (medico, 
dirigente centro ANFASS); 
Pieraneela Telarico (medico 
dirigente centro ANFASS): 
Annarita Salvo (psicoioga 
centro ANFASS); Antonio 
Piccoli (psicologo centro 
ANFASS). 


/ giovani sardi 
dovranno 
punire la DC 

CAGLIARI — Un folto gruppo di giovani sardi, provenienti 
da ogni parte dell'isola — disoccupati. Intellettuali, inse¬ 
gnanti, impegnali nel mondo dello sport e nella coopcra¬ 
zione — ha sottoscritto un appello in cui si invita a votare 
PCI nelle elezioni politiche e in quelle regionali. 

L’appello, dopo aver ricordato la variegata esperienza da 
cui provengono 1 firmatari, sottolinea la falsità delle parole 
d’ordine qualunquistiche messe in giro da diverse forze nel 
corso di questa campagna elettorale: contro chi dice che 
« non conviene lottare tanto non cambia nulla, i partiti 
sono tutti uguali, noi abbiamo — provato è scritto nell’ap¬ 
pello — con il nostro impegno che tutto ciò non è vero». 

«Certo — si afferma ancora — cambiare è difficile», 
ma per precise responsabilità: i giovani ricordano a questo 
punto l ritardi, gli Impegni non mauteiuiti. le Irresponsabi¬ 
lità collezionate In 30 anni di potere de, cause prlnclpiili 
della drammatica situazione in cui versano oggi l giovani, 
lo particolare i giovani sardi, tante volte costretti ad emi¬ 
grare 0 od arruolarsi (come Porceddu e Ollanu, due giovani 
isolani mandati ad affrontare il terrorismo, per colpa della 
DC, senza protezione e caduti sotto 11 piombo dei brigatisti). 

« Cambiare è però possibile » — afferma il documento 
«Chi ha parlato di regime DC-PCl, chi dice sono "tutti ugua¬ 
li", e non ha capito niente, o vuole ingannarsi perché nulla 
cambi ». 

« Cambiare è possibile — ribadiscono, concludendo, 1 gio¬ 
vani -- se non sprecheremo la nostra rabbia, se non disper¬ 
deremo le nostre esigenze di progresso, se sripremo mandare 
al governo le nostre speranze e le nostre lotte, dando più 
voti e più forza al PCI ». 

Pusceddu Francesco, vice presidente della cooperativa edi¬ 
le «Arcuentu» Arbus; Angelo Diana, dell’Unione Sportiva 
di Arbus: Vinicio Melis, Presidente della cooperativa « La 
Sardarese» di Sardara; Renato Atzori, della cooperativa 
« La Sardarese » di Sardara; Frongla Bruno, della coope¬ 
rativa agricola « Genna Frongia» di Guspini; Saba Gior¬ 
gio, della lega del disoccupati di Guspini; Cadonl Vincen¬ 
zo, della cooperativa di Villassimius; Graziella Casula della 
cooperativa «MEITE» di Pula; Elvio Aru, dell’unione spor¬ 
tiva di Sardara; Nonne Cocco, della cooperativa «Terza 
Età» di Cagliari; Rodolfo Cancedda, precario della 285 Ge- 
slco: Andrea Delogu, rappresentante degli studenti distret¬ 
to n. 1 Sassari; Grazia Manca, rappresentante degli stu¬ 
denti, Università di Sassari, opera universitaria; Salvatore 
Dettori, membro cooperativa agricola glov. « Lavoratori Riu¬ 
niti» Osilo; Carlo Paradisi, cooperativa Sarda Ce. Ar. Por¬ 
to Torres; Pietro Goddi, presidente Coop. giov. Orune; Fran¬ 
cesco Piredda, Prcs. coop. giov. Orgosolo; Margherita Bar- 
deglinu, disoccupata di Orune; Ignazio Plschedda, studente 
del consiglio di Distretto di Nuoro; Giovanna Sulas, disoc¬ 
cupata di Nuoro; Samuele Dessi, della coop. «Tirso» di 
Oristano; Mario Corrias, della lega disocc. CÌhilarza; Igna¬ 
zio Spiga, istruttore dei corsi di formazione fisica UISP; 
Bruno Daga, studente del Consiglio di Istituto « Mossa » di 
Oristano; Rita Meloni, del Gruppo Teatrale Sardo di Uras; 
Franca Didu, studentessa del Liceo Scientifico di Carbonia; 
Mario Canzoneri, operatore culturale deU’Umanltaria di Igle- 
sias; Gavino Marras, ferroviere alle P.M.S. di Iglesias; Al¬ 
berto Sechi, Presidente reg. della Fed. it. Baseball e Soffiali; 
Antonio Farris, Presidente coop. agr’cola « La Comune » di 
Domusnovas; Vitale Sanna. operaio, emigrato di Flumini- 
maggiore; Sergio Cardia, della coop. agricola « Maganglosa » 
di Sestu: Paolo Galassi, precario, assunto con la legge 285 
di Cagliari; Serene Pis<ino, di Jerzti; Luciano Boi, di Bari- 
sardo; Marcello Mereu, di Fonni; rappresentanti degli stu¬ 
denti negli organi di governo dell’Università di Cagliari; 
Gianna Zurru, lega disoccupati di Iglesias; Duilio Tatti, 
disoccupato di «Radio Gamma 102» di Carbonia; Alberto 
Tatti, studente dell’Istituto Minerario di Iglesias, Mauro 
Palmas, del gruppo musicale « Suonofficina » di Cagliari; 
Mauro Pala, del gruppo musicale « Nuova Generazione » 


moltìplica i pani meglio dì Gesù 

Improvvisa raffica di piani, programmi, premi e sussidi * Rulli di tamburi anche per interventi di ordinaria am* 
ministrazione - Ci sono poi ripartizioni di fondi già stanziati - Dopo la tornata elettorale tutto come prima 


No a chi vuol tornare indietro 


BIRACUSA — Un folto gruppo di intel¬ 
lettuali di Siracusa ha sottoscritto il se 
guente appello per il voto al PCI; 

Pur muovendo da posizioni ideali di¬ 
verse, e lasciando integra la piena au 
tonomia di giudizio di ciascuno di noi. 
avvertiamo l’esigenza di rendere pub 
biica la nostra scelta di votare per il 
PCI nelle prossime consultazioni elet 
torali. 

Questa nostra testimonianza ci è 
sembrata tanto più necessaria, appun¬ 
to pe ené da più parti si agita .stru 
menta-micnte il polverone anticomuni 
-Sta. ventilando persino ripotesi di una 
nuova « legge-truffa » che costituirebbe 
un serio pericolo per le Lstituzion: demo¬ 
cratiche, nel lerilatjVo ùi uì^jt-caic «1 
processo di rinnovamento -sociale e di 
moralizzazione della vita pubblica, per 
impossibili ritorni ai jreriodi bui dello 
-Strapotere demacri-stiano. 

Ci pare assurda, inoltre, la posizione 
. di quanti, mentre riconoscono la ne- 


ce.ssità per lì paese del contributo co¬ 
struttivo del PCI, dall’altro lato preten¬ 
dono di escluderlo da responsabilità di 
governo. 

Pur non identificandoci in tutte le 
scelte del Partito comunista, riteniamo 
che il PCI sia oggi la forza politica che 
con più coerenza conduce una vigorn 
sa battaglia per i? superamento della 
grave crisi che attraversa il paese, e 
per la costruzione di una società più 
giusta neH'ordine e nella democrazia 

Ecco l'elenco dei firmatari; Alfano 
Michele, operatore artistico; Alfieri 
Adriana, psicoioga; Attardo Lucia, me¬ 
dico; Bellia Guido, preside liceo clas 
.'ico Ix'ntini; Canigiula Totò. operatore 
aitistii. 1 ^; CastexiuCCiv Carlo, med ICO 
pediatra; Contraffatto Vittorio, archi 
letto: Cortese Angelo, operatore artisti¬ 
co: Di Fede Franco, operatore artistico; 
Fai Silvio, colonnello dell esercito della 
ri.serva; Ferrara Angelo, operatore arti 
stico: Fiorini Corrado, profe.ssore; Pio 


rivia Giuseppe, operatore artistico; For- 
ZO.ÌÌ Giuseppe, operatore artistico; Gaz- 
zara Ettore, operatore artistico; Inte- 
lisano Volfango. operatore artìstico: 
lagone Luciano, medico: Limoli Giovan¬ 
ni. medico; Loreto Michele, medico; 
Mammana Sesto, operatore artistico; 
Manfra Onofrio, ingegnere chimico; 
Mazzaglia Giuseppe, medico; Nicolosi 
Mario, medico; Puzzo Ernesto, opera¬ 
tore artistico; Raeli Salvatore, operato¬ 
re artistico; Randazzo Paolo, ingegnere 
nucleare; Rizza Tommaso operatore 
ailistico; Romano Alfredo. - operatore 
artistico; Rotondo Antonio, medico; Ru¬ 
berà Antonino, medico; Scarfì Emanue¬ 
le. medico; Sipala Riccardo, operatore 
itxSlaiopuìi .Aiiiuiiiu. dirigenie 
SUNIA. ex segretario provinciale AGLI; 
Tantino Armando, operatore artistico: 
Tocca Elio, professore; Tuccitto Salva¬ 
tore. professore; Uccello Antoni¬ 
no. etnologo, creatore Casa museo di 
Palazzolo. 


Nel centro turistico siciliano domani si voto anche per il Consiglio comunale 

Taormina, la 4; perla dello Jonio» rovinata 
dal malgoverno di amministratori DC e PRI 

La cittadina è priva di servizi pubblici essenziali, il mare è sporco - Gli uomini 
dello scudocrociato sanno erigere solo steccati anticomunisti - Il programma 


Nostro servizio 

TAORMINA (Mes.sina> - 
Que.sta volta neanche la gran 
massa di turisti che pas.seg 
eia lentamente per Coj-?o 
U mberto o as-sapora il gelalo 
nei ritrovi di Piazza 9 Aprile, 
dove un caffè costa più di un 
pacchetto .di sigarette, sono 
siati .sottratti ai clamori della 
campagna elettorale: a p(^hi 
giorni dal voto Taormina, 
dove si vota per le politiche 
e per le amminiàtralive, è 
.sommersa da una valanga di 
volantini e manifesti che ri¬ 
velano come anche per la 
^Pe^Ia dello Ionio», conside¬ 
rata erroneamente un'isola 
felice della province di Mes 
sina. 1 problemi c.>'stono. 

A «Taormina è garantito il 
sole e il mare, sono assicura¬ 
ti rospitalltà e i servizi dal¬ 
l'iniziativa privata, ma manca 
di tutto: acqua, pareheggi, 
pulizia, scuole, case, asili, 
attrezzature .sportive e cultu¬ 
rali. Perfino il mare, una vol¬ 
ta uno sjjecchio. è sporco. La 
DC e il PRI hanno ridotto 
cosi questa cittadina; ci 
.sembra evidente che ora ne 
paghino le con.'eguenze con il 
voto del 3 e 4 giugno — af¬ 
ferma il segretario della .se 
z:one comunLsLa di Taormina, 
il compagno Igo IjOmb,ardo. 

A questa affermazione in- 

cxiniestabile anche per i 
nastri avversari la DC taor- 
mme.se (sulla scia delle scelte 
di quella di Me.s.sina, che fa 
rapo ai guHottianii ha --i 
.sposto erigendo lo stc^eato 
deH’anlicomunismo e igno 


rando cosi la gravità della si¬ 
tuazione locale 
Taormina, governata da u- 
na giunta bicolore DC-PRI 
che insieme ha raggiunto nel¬ 
le nassate elezioni l'SO per 
cento dei consensi non è più 
la «reginetta» incontrastata 
degli anni ’sa. Il turismo 
spontane<i di quegli anni non 
ba.sta oiù; tra oggi e allora si 
sono verificati cambiamenti 
importanti nella Quantità e 
nel tipo di flu-ssi tunstici a 
spitati. nelle esigenze rfcl tu- 
rLsmo in relazione alla con 
coirenza degli altri paesi 
mediterranei, nella quantità e 
nelle esigenze de-a popola¬ 
zione attratta dallo sviluppo 
E .se questo problema 
sembra sia stato capito in 
parte dal partito repubblica¬ 
no. che in questa città ha 
carattere di ma.sra. non è 
nemmeno stato sfiorato dalla 
strategia della DC. Cosa la 
infatti lo .'cudocrewiato in 
questa campagna elettorale? 
Niente altro che dividersi in 
due .schieramenti e ridurre la 
questione « Taormina » ad u- 
na .semplice gara per la pol¬ 
trona di primo cittadino tra 1 
seguaci deU'attu.ile sindaco. 
Auj^elio Turiano. funzionario 
deirEnte turismo, e di Nicola 
Garipoli. medico, ex sindaco 
della città presidente del 
Con.-orzio dello Ionio che e- 
gli. in combutta con altri de. 
è riescilo ad affossare. 

Entramb’ i candidati si 
muovono .sulla .strada -slra- 
battuta deiranticomunismo. 
tentando cosi di evitare il 
eonironto .sulle que.stionl rea¬ 
li di Taormina. Cot>a vuol fa¬ 


re infatti la DC per questa 
città? « Nulla — risponde il 
compagno Lombardo — e 
sono le vicende di questi ul¬ 
timi anni a dimostrarlo. La 
giunta guidata da Turiano 
non è stata nemmeno in gra¬ 
do di spendere i finanzia¬ 
menti che la politica delle in 
tese alla Regione e alla Pro¬ 
vincia aveva fornito a questa 
rittadina». 

Per que.sta ragione i comu 
nisti, che nello scorso consi¬ 
glio comunale avevano un .so¬ 
lo seggio, conquistato in una 
lista unitaria con 1 compagni 
socialisti, e che in queste e- 
ìezioni si presenta con la li 
sta del nostro Partito, .sotto- 


linea con forza lo stesso slo¬ 
gan adottato in campo nazio¬ 
nale; più voli al PCI meno 
voti a'ia DC. «E l'unica stra¬ 
da praticabile — afferma il 
compagno Lombardo — per 
con-sentire un mutamento dei 
rapporti di forza e lo sman¬ 
tellamento di privilegi e leve 
di potere su cui si fonda il 
predominio de. legato stret¬ 
tamente a gruppi di pote¬ 
re. Pe.’- questo occorrerà an¬ 
che che dopo le elezioni le 
forze laiche e democratiche 
taorminesi assumano un nuo¬ 
vo ruolo, diver.so da quello 
sostenuto nel passato». 

Enzo Raffaele 


tL 


« Consanguìnei » ? 


«Cari consanguinei, il cognome comune con la mia per¬ 
sona sta a signijicare che abbiamo tutti la stessa origine, 
dunque la stessa grande famiglia. Questo è un motivo in 
più affinché votiate per la Camera dei deputati il sotto¬ 
scritto onorevole Aldo Cetrullo, n. 4 della lista del Sole 
nascente, cioè il Partito socialista democratico italiano. 
Sono certo che il mio appello sarà accolto da tutti voi nel¬ 
l'interesse di ognuno. \on tradite il vostro sangue. Nella 
catiiva e nella buona sorte saremo accomunati. Affettuosa¬ 
mente e fraternamente onorevole Aldo Cetrullo «. 

Questo che abbiamo voluto riportare integralmente è un 
« documento » m cui, com’è evidente, l'onorevole Aldo Ce¬ 
trullo del PSDl. illustra con destro poetico U • ponderoso » 
piogramma politico dei suo partito c i validi e interessanti 
motivi per i quali egli chiede il consenso degli elettori. 

Avendo però noi assistito al comizio che il suddetto ono¬ 
ra ole ha tenuto giovedì .?/ maggio a Pescara, sinceramente 
gli auguriamo di avere una niimcrosi.sstma e prolifera fa¬ 
miglia. 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIAIU - Sembra die la 
giunta legioiiale sarda .->1 sia 
improvvisamente svegliala 
abuaiulonaiidusi ad un freiie 
lieu uttivismu. Di piiiitu in 
bianco la giunta DC PSDI 
PRI venendo meno alla sua 
abituale tendenza alì'immubì 
Usino si è messa a moltiuli- 
care i piani e i programmi di 
intervento di premi e sussi- 
di. 

Leggendo il (;onuiiiicalo 
deU'uitima .seduta si corre il 
pericolo di restare confusi e 
frastornati di fronte ad una 
vera e propria raffica di 
provvedimenti u ini susse¬ 
guirsi di miliardi di prò 
grammi c piani nei più di¬ 
versi .settori. Si va dalle ope¬ 
re pubbliche ai fondi |)er 
l’artigianato o rindustria dai 
premi per la salvaguardia e 
il potenziamento delle razze 
bovine ru.sliclie locali agli 
handicappati dai centri pilota 
deirartigianato al restauro di 
chiese. 

Esaminando bene il comu¬ 
nicato si ha però cliiara la 
sensazione di trovarsi di 
j fronte soltanto a parole 
scoppiettanti ad affermazioni 
verbose senza alcuna effetti¬ 
va novità e senza nessun im¬ 
portante contenuto. .Alcuni 
dei provvedimenti anouncinti 
sono del tutto di ordinaria 
amministrazione previsti nel 
bilancio regionale. Casomai si 
deve dire che Questi provve 
dimenìi vengono presi con il 
-solito ritardo. Altri prò 
grammi come quelli per le 
opere pubbliche degli enti lo¬ 
cali (legge regionale 45) sono 
certamente utili ma consi¬ 
stono egualmente nella ripar¬ 
tizione dei fondi stanziati nel 
bilancio regionale. Di altri 
provvedimenti infine non si 
può non osservare il caratte¬ 
re elettoralistico per non di¬ 
re clientelare. 

.Si jwtrebbe anche accettare 
quest’improvvi.so risveglio 
della giunta da un lungo dor¬ 
miveglia .se almeno dovesse 
servire a far spendere i mi¬ 
liardi di cui .si parla nel co¬ 
municato. Meglio tardi che 
mai. Sarebbe già qualcosa se 
finalmente un esc-cutivo che 
non è riuscito a utilizzare 
tante centinaia di miliardi in 
5 anni almeno ora alla fine 
del canimiiio riuscis,se ad 
acquisire dinamismo e a 
spendere le somme giacenti 
nelle banche e nei conti della 
tc.sorena dello Stato. 

Purtroppo neppure i mi¬ 
liardi annunciati polra.-tio 
es.scre s|)esi con l’attuale 
giunta. Percliè i miliardi in 
questi ultimi anni non sono 
mancati del tutto anche se 
ovviamente in misura inadc- 
gud'ia ai bisogni deìia Sai - 
degna. Per esempio non sono 
mancati per la edilizia e per 
i lavori pubblici. Purtroppo 
ne è stata utilizzata solo una 
piccola parte circa il 25 per 
cento in media. Non solo la 
spesa effettiva dei fondi di¬ 
sponibili è stata limitata c 
modesta ma la giunta non è 
riuscita per questo ed altri 
settori neppure a impegnare 
le somme in bilancio. 

Si può quindi affermare 
clic l’attuale giunta non .sa¬ 
prà cerio acquisire d’improv¬ 
viso grazie ad una illumina¬ 
zione finora mancata la ca¬ 
pacità e soprattutto la vo 
lontà polìtica di spendere i 
miliardi disponibili secondo i 
programmi regionali. Riu.sci- 
rà soltanto a spendere come 
ha fatto sempre in direzione 
della a.s.si.stenza c del cliente¬ 
lismo. 

L'attuale esecutivo .si cura 
però poco di que.sti partico¬ 
lari. Anche se i miliardi do 
vesserò restare ancora per 
molto tempo nelle cas.se re¬ 
gionali le promesse Invece 
possono c.sscre fatte subito e 
in misura superiore alle ef¬ 
fettive disponibilità finanzia¬ 
rie. 

Migliaia di contadini di 
piccoli imprenditori decine 
di parroci con le chie.se da 
re.staurare e infine numerosi 
Comuni potranno cs.sere gra¬ 
tificali dalle ben note pro¬ 
messe di \igilia fjlettor.alc. 

Domani sì vota per le poli¬ 
tiche, domenica IO per le eu¬ 
ropee. mentre il 17-18 giugno 
è \icino. Dopo il voto regiona 
le la OC e la giunta dimenti¬ 
cheranno come al .solito le 
prome.sse fatte per ritornare 
all'abituale pratica di gover¬ 
no. Sempre che questa volta 
gli elettori isolani non deci¬ 
dano di porre fine per sem¬ 
pre ai si.stemi truffaldini di 
promesse e di impegni elet¬ 
torali non mantaiutì per far 
avanzare con il loro voto un 
nuovo sistema di governo 
serio democratico rispon¬ 
dente agli interessi del {lopo 
Io sardo. 



Bori: incontro 
allo Regione 
il 6 giugno per 
i produttori 
di pomodori 


BARI — Il presidente della commissione agri¬ 
coltura del consiglio regionale compagno Co¬ 
simo Raimondo ha preso l’iniziativa di con¬ 
vocare per il 6 giugno prossimo, presso la 
commissione, le associazioni dei produttori 
ortofrutticoli e la federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL. 

L’iniziativa del compagno Raimondo mira 
ad una più precisa conoscenza della situa¬ 
zione che si è verificata fra i produttori di 
pomodori a seguito dell’atteggiamento deiie 
industrie conserviere che asseriscono di ave¬ 
re già completato le prenotazioni per la tr,^- 
àformazione del prodotto. 

In questo modo circa un milione di quin¬ 
tali di pomodoro — a parere dell’associazio¬ 
ne icnica produttori ortofrutticoli e agrumari 
che ha denunciato la manovra messa in atto 
dagli industriali conservieri — viene rifiutato 


daH’industria che gioca cosi al ribasso del 
prezzo del prodotto. 

L'associazione Ionica produttori ortofrutti¬ 
coli aveva chiesto sin dal 4 maggio scorso all' 
assessore regionale all’agricoltura la convoca¬ 
zione del comitato regionale per il pomodoro, 
costituii o per legge. 

L’assessore però non ha ritenuto di aderi¬ 
re a questa richieste sostenendo che mancano 
ancora determinazioni ufficiali da parte del 
ministero dell’Agricoltura. 

Una motivazione a nostro parere non valida 
perché compito del comitato è, tra l’altro, 
quello di accertare la reale capacità di tra¬ 
sformazione dell’industria cotiserviera pu¬ 
gliese. 

Nella foto: una recente manifestazione del 
produttori di pomodori 


Le donne di Sassari incontrano le candidate del PCI 

Lo scudocrociato è ìi nemico 
dell'emancipazione femminile 

Appassionato dibattito sui problemi della violenza, della parità e dei servizi 
sociali - Un lavoro capillare di propaganda e informazione in tutti i quartieri 


! Nostro servizio 

S.-\SS.ARI — .\mpìa e artico¬ 
lala è la campagna elettorale 
clic il partito sta conducendo 
in città III direzione dei gio¬ 
vani c delle donne. Giornal¬ 
mente iì lavoro capillare vede 
p.^iettarsi aH’esterno giovani 
e ragazze davanti alle scuole. 
a!!'universilà. nei quartieri 
I popolari, nei mercati rionali, 
i nei punti di maggiore af- 
dcHii 

Inventiva e costanza nel la¬ 
voro fanno si ciie i circoli 
della FGCI si aprano verso i 
giovani con nuove ed origina¬ 
li forme di propaganda: 
giornali parlati, comizi riona¬ 
li. manifesti e volantini sati¬ 
rici che i compagni e simpa¬ 
tizzanti producono 

Momenti di aggregazione 
quindi die .sì avvicinano di 
più alle esigenze dei giovani, 
che vogliono .sempre meglio 
capire e conoscere e che an¬ 
che criticamente discutono 
ponendo domande, cercando 
nella lotta dei comuni.sli ri¬ 
spondenza alle loro esigenze 
di cambiamento della società. 

Emerge nei confronti con i 


giovani il convincimento che 
un voto dato al Partito co- 
mui]i.sta è determinante per 
battere l’arroganza democri¬ 
stiana e fare avanzare quelle 
che sono state le lotte di cui 
dal '69 ad oggi il movimento 
operaio è stato protagoni.sta. 
Lo si è visto nel corso del- 
rinconlro-dibattito che si è 
iciiuio di rcccnic fra ic can¬ 
didate del Partilo comuni.sta 
e i cittadini. 

In una cornice inconsueta 
uno dei pochi polnuxiì di 
verde esistenti in città, il 
viale delle Querce, nei giardi¬ 
ni pubblici, un folto pubblico 
prevalentemente femminile 
composto da casalinghe, stu 
dente.s.se. insegnanti, esponen¬ 
ti delle organizzazioni fem¬ 
minili. ha dato vita ad una 
discussione molto vivace 
centrata soprattutto sui prò 
blemi della donna e sul rap¬ 
porto donna-società. 

Marina Saba. Maria Cocco. 
Vittoria Ca.su. .Angela Mameli. 
Elena Sanna. Grazia Manca, 
candidate comuniste al Sena¬ 
to alla Camera e alla Regio¬ 
ne. hanno risposto ai quesiti 


anche incalzanti sulle rispo¬ 
ste che i comunisti danno ai 
problemi dei giovani, delle 
donne e della società. 

Uno dei temi più dibattuti 
è .-jtato quello sulla violenza, 
i recenti episodi di cronaca 
nera accaduti anche in città 
veiigojio analizzati. Si dà alla 
violenza un carattere ben de¬ 
finito; la donna è considerata 
come iin oggetto, deve sotto¬ 
stare alla violenza, non ha 
diritto a ribellarsi. 

Questo atteggiamento raz¬ 
zista è tipico di una società 
maschilista e nasce da una 
cultura o meglio da una sot¬ 
tocultura autoritaria. I feno¬ 
meni della disgregazione so¬ 
ciale, della crisi economica, 
il sen.so di frustrazione che 
coinvolge strali di giovani a- 
limentano ulteriormente la 
violenza. 

.A(\dcbiti ben preci.si .sono 
stati Tatti sia nelle domande 
die nelle risposte alle re 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana per avere ostacolato 
in tutti questi anni fenomeni 
di crc.scita civile quali il re¬ 
ferendum sul divorzio, la 


legge suli'aborto, l’attuazione 
di leggi quali quelle sui con¬ 
sultori. 

La Democrazia cristiana, è 
stato detto, non ha esitato a 
ricorrere all’appoggio dei 
fascisti del MSI tutte le volte 
che si mettono in crisi certi 
interessi. Non è caso quindi 
che proprio sul terreno del- 
r emancipazione femminile, 
dell’approvazione e dell’at- 
tii.ozinui; Hi leggi che posscns 
.segnare ulteriore progresso 
nel riconoscimento dei diritti 
della donna, non è un caso 
che puntualmente la DC si 
sia ritrovala alleata alla de¬ 
stra oiù reazionaria. 

Dalle do.ine pertanto « in 
particolare dalle nuove gene¬ 
razioni femminili emerge u- 
na propo.sta di cambiamento 
e di partecipazione. Per que- 
.sto il loro voto è importante 
in quanto è un voto di lotta, 
di co.scicnza. di modmento 
die crc.sce e che indindua 
nel Partito comunista italiano 
lo .strumento di lotta più a- 
perto e più coerente. 


Sonia Pipia 


Il municipio usato come feudo 

Il sindaco de a Foggia: 
« 1 comunali sono miei » 


I PSI a S. Giovanni in Fiore 

Votate così, in modo 
da essere controllati 


FOGGIA — Sempre più 
scandalosa si fa l’Inizia¬ 
tiva della giunta munici¬ 
pale di Foggia ed in par¬ 
ticolare del sindaco demo¬ 
cristiano Pellegrino Gra¬ 
ziano. La DC. pur di ra¬ 
cimolare qualche mancia¬ 
ta di voti, sta prendendo 
a livello di governo citta¬ 
dino una serie di prov¬ 
vedimenti assistenziali e 
demagogici che riguarda¬ 
no In primo luogo il per¬ 
sonale. 

Non più tardi di 48 ore 
fa il sindaco ha imposto 
l'attuazione di alcune de- 
llbere riguardanti le qua¬ 
lifiche funzionali del per¬ 
sonale municipale, la liqui¬ 
dazione del lavoro straor¬ 
dinario che non veniva li¬ 
quidato da oltre sei mesi, 
nonché l’assunzione di al¬ 
cuni giovani. II sindaco de¬ 
mocristiano non ha la di¬ 
gnità morale neanche di 
tenere conto della volon¬ 
tà delle altre forze che 
j operano aU’intcrno della 
I giunta municipale. 

Ma la sua bramosia elet¬ 
torale va oltre- Ha nuni- 
‘ to nei giorni scor.si gran 
I parte del personale comu¬ 


nale nel teatro cittadino 
per un incontrocolloquio 
con Fon. Vincenzo Russo, 
capolista de nella circoscri¬ 
zione Bari-Foggia. Tema 
dell’incontro la necessità 
di votare Democrazia cri¬ 
stiana (e quindi l’onorevo¬ 
le Russo) per i provvedi¬ 
menti che la giunta aveva 
adottato precedentemente. 

Ci troviamo di fronte ad 
un atteggiamento gravis- 
{ simo. Irresponsabile, chia¬ 
ramente elettorale ed il 
Comune è stato trasforma¬ 
to dalla E>C In una mac¬ 
china di voti che tende a 
utilizzare in maniera su¬ 
balterna in primo luogo i 
suoi dipendenti. Questo 
modo di fare della DC e 
del sindaco è stato ripe¬ 
tutamente condannato dal¬ 
l’opinione pubblica 

Per gli ultimi provvedi¬ 
menti del sindaco cl .so¬ 
no state numerose prole 
sle anche da parte dei sin¬ 
dacati aziendali, i quali 
respingono 11 tipo di poll- 
; lica a.ssl.stenzlale. cliente¬ 
lare ed elettorale della DC 
che In queste ultime ore 
. diventa sempre più ma.s- 
i sieda. 


S. GIOVANNI IN FIORE 
(CS) — La sezione comuni¬ 
sta di S. Giovanni in Fiore 
ha denunciato con un x'olan- 
tino e con un intcn'cnto 
presso il prefetto di Cosen¬ 
za ed il ministero degli In¬ 
terni un vergognoso tenta¬ 
tivo in atto in questi giorni 
nel grosso centro stiano per 
controllare il voto ed influi¬ 
re sulla libera scelta dei 
cittadini. 

A S. Giovanni in Fiore si 
assiste infatti, soprattutto da 
parte del PSI, alla distri¬ 
buzione di particolari • ter¬ 
ne » o « quaterne » di pre¬ 
ferenze ad ogni sìngolo elet¬ 
tore e per ogni specifica se¬ 
zione elettorale; un metodo 
che do\Tebbo poi permette¬ 
re di controllare il volo. 

I comunisti — per impe¬ 
dire questo vergognoso ri¬ 
catto— non solo hanno de¬ 
nunciato r<^tsodio al pre¬ 
fetto e al ministero ma han¬ 
no assicurato la loro vigi¬ 
lanza c presenza noi seggi 
elettorali. 

Intanto ncs.suna forza po¬ 
litica di S. Giovanni in Fio¬ 
re .si è ancora pronunciata 

— oltre o\TÌamcnfe a] PCI 

— su qiiasto squallido me¬ 
todo. 


COMUNE DI 
MONTESILVANO 

Provincia di Pescara 

IL SINDACO 

visto l'art. 7 della legge 
2 2-1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
Questo Comuns intende 
ai'paltare. con la procedu¬ 
ra di cui airaru I lettera 
a) della legge 2-2-1973, n. 
14, i lavori di: 

« AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO COMUNALE > 
deirimporto. a base d’asta, 
di L. 2604)00.000 circa. 

Oli interes.sati, entro !e 
ore 12 del giorno .KK6-1979. 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara, in¬ 
dirizzando la richiesta, in 
competente carta bollata, 
al sottoscritto Sindaco, 
nella residenza munici¬ 
pale. 

Dalla Residcaìza Munici¬ 
pale. li 21 maggio 1979. 

IL SINDACO 

Vittorio Agottinona 


leggete 

Rinascita 
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Tornano dal Nord e dai paesi d^Europa per far 
emigrare dal governo i ministri corrotti 

«Il lungo viaggio 

verso il Sud 
per votare PCI» 
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E ) STATO «lello die quel¬ 
lo clic l’ì apiuesli.imo a 
riare il 3 c il 1 giugno è mi 
volo rlifficile porclié di'lt'riiii- 
nanie per l’avieiiirc del no¬ 
stro pni- 50 . In ini innincnio 
così iniporlanic e derisivo il 
nostro pensiero si rivolgo an- 
rho alle centinaia ili migliaia 
di lavoratori emigrali clic so¬ 
no già rientrali o stanno com¬ 
piendo il \iaggio ili rientro 
per recare il loro prezioso con- 
tributo a riuesta nostra lotta. 

Per gli emigrati la diffi- 
eolia è forse più grande ed è 
rappresentala in jiarlicolarc 
da tulio ciò clic ostacola la 
loro volontà di manifestare 
serenamente e lilieramcnle 
questa scelta. Ovunque, nei 
vari paesi di ininiigrazinne 
dove tuunerosissimi hanno par¬ 
tecipato alle nostre iniziative 
elettorali, i lavoratori emi¬ 
grali hanno eompie.-o che la 
posta in gioco è rlecisiia. che 
si tratta per le forze del la¬ 


voro e della. democrazia di 
compiore un altro o iiiipor- 
tante balzo in avanti, di non 
lasciarr-, affermando runilà, 
al padronato, alla destra eon- 
servalrice e reazionai ia, alla 
prepotenza dei notabili denio- 
erÌT>riani la possibilità di ri- 
s incita sul niovinienin ope¬ 
raio c democr.ilieo italiano. 

Questa campagna elettorale 
ha confermalo forse più di 
ogni altra clic la DC teme 
il voto deiremigrato. Dopo 
tante parole sprecale dalla 
Conferenza nazionale deiremi- 
grazionc in poi a proposito 
della partecipazione e del ruo¬ 
lo da protagonisti che i lavo¬ 
ratori emigrali ilevono potere 
assolvere, dopo la retorica 
profusa sugli emigrati u pri¬ 
mi cittadini d'Kiiropa », ia 
1 )C c il suo Governo si sono 
distinti neircvìlare il confron¬ 
to elettorale con i la\orato¬ 
ri italiani all’estero come se 
essi non fossero interessali 


al volo per il Parlamento na¬ 
zionale. 

Sospetta è l’insipienza di- 
nm-.tr.ita. Si è trattato di una 
vera e propria gara ad impe¬ 
dire di ottenere agevolazio¬ 
ni c proN \edimenli che. per- 
niclles-ero ai lai oratori emi¬ 
grili di prendere liin,.'.'men¬ 
te palle a questo volo senza 
rischi di perdere il lavoro' e 
con minori oneri finanziari e 
senza disagi per mi \iaggiu 
fin troppo lungo e faticoso. 
1 dirìgenti democristiani non 
hanno voluto agevolare que¬ 
sto rientro neppure sul terri¬ 
torio nazionale migliorando le 
prov\id“nze e eompletando le 
facilitazioni. Sono giunti per¬ 
sino al grottesco di risponde¬ 
re alle riebiesic unitarie de¬ 
gli emigrali per il viaggio 
gratuito sulle autostrade con¬ 
cedendo soltanto una riduzio¬ 
ne del vale a dire solo 

il viaggio ili amlata, come 


se lineilo ili ritorno non fos¬ 
se previsto. 

Il perché ili questo atteg¬ 
giamento è presto ìntnìbile. 
Iluoiia parte degli emigrali 
che affollano i treni che -tan¬ 
no portandoli a votare è co- 
.-lituìta da anziani lavor.itori 
cacciati dalle zone agricole 
del Sud negli anni '. 3(1 e ’(ill. 
Con loro viaggiano i figli del¬ 
la seconda generazione, ii.iti 
o ere.sciiili aH’eslero ma che 
eoiioscono nel loro già gran¬ 
de dramma le traversie c le 
amarezze dei genitori. A que¬ 
sta gente la DC presenta ca¬ 
polista .Mario Sceiba 1*1101110 
il cui nome è tri-lemenie le¬ 
gato a ricordi dolorosi del 
movimento operaio c conta¬ 
dino, quelli di Poriella della 
(iinesira. Melissa, Monte.-.ca- 
glioso, Modena. 

Ma è soprattutto guardan¬ 
do alle lotte di oggi della 
classe oper.iia e del movimen¬ 
to organizzato, al cui centro 


si pone quale principale ri- 
vendic.izione quella di ini.i ra¬ 
dicale -volta nella politica di 
-viluppo e di rinnovamento 
del Mezzogiorno e di pien.i 
occupazione per i giovani, 
che l.i l)(i teme ia solidarie¬ 
tà politica dei lavoratori emi¬ 
grali con qnesle lotte e con 
il loro siifiiifjraio. Anche i 
temi specifici dello scontro 
elellorale soik^ chiari per chi 
emigralo rientra per votare. 

I.a lotta al terrori-nio e per 
la difesa della convivenza ci¬ 
vile e deirordiiie democrati¬ 
co repubblicano, rattnazione 
di mia politica delle riforme 
e di sicura giii-tizia sociale, 
le rivendicazioni essenziali dei 
lavoratori emigrati quali la 
tutela dei loro diritti c la 
difesa della loro ilignità in 
qil.iiito cittadini di una repub¬ 
blica democratica fondata «ni 
lavoro, sono problemi c mo¬ 
menti po-li fin troppe volte 
e clic soltanto con la parte- 


ripazioiie dei partiti dei |a- 
vor.ilori, e quindi del l*(M al 
Governo del Paese possono 
trovare risiillali positivi e com¬ 
pleta realizzazione. 

IT con questa con-a|ievidcz- 
z.i che l'emigr.ito che rien¬ 
tra rie-ce a dare .spiegazione 
politica anche ai sacrifici e 
di-agi di questo viaggio che 
ancora una volta ha dovuto 
anticipare per la protervia del- 
l.i l)(^ ('olile ha detto il com¬ 
pagno llerlingner nel suo ap- 
|iello di ieri, egli sa che u non 
porta soltanto un voto, ma 
alleile la testimonianza ilelle 
inginstizie sofferte, di una vi¬ 
ta di lavoro c di sacrifici » 
e la certezza di essere 11 pro¬ 
tagonista di una grande lotta 
per mia nuova politica c per 
un governo in grado di ga¬ 
rantire che l'Italia cambi nel- 
rinti.'re.-«e del suo popolo ». 

Dino Peiiiccia 



vogito entrare 
come ^tadino 


NON come em 
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E’ ORA DI CAMBIARE IL PCI DEVE GOVERNARE 


Centinaia 
di migliaia 
di lavoratori 
emigranti 
sono rimasti 
senza lavoro 
e sono stati 
costretti 
al rimpatrio 


Deve 
chiudersi 
per sempre 
la fase 
della 

<( politica » de 
delle 
clientele 
e delFassi- 
stenzialismo 


Deve 
aprirsi 
la nuova 
fase 

del pieno 
riconoscimento 
dei 
diritti 

dei lavoratori 
emigrati 


Anche 
il diritto 
al voto 
nei paesi di 
residenza 
viene 
spacciato 
dalla DC 
per una 
concessione 


Perché 
i figli 
dei 

lavoratori 
alFestero 
non siano 
più 

i manovali 
d’Europa 


Gli 

emigranti 
tra i 

protagonisti 
di una 
grande 
lotta per il 
progresso 
e il riscatto 
del Sud 


Per 
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'n un manifesto a Catonzaro lo Confindu stria dice che la responsabilità è di tutti 

Se non trovi casa sporgi 
denuncia contro ignoti 

A sostenere questa tesi è anche uno short televisivo che viene proiettato dalle TV lo¬ 
cali - La vera responsabile invece è la politica trentennale della Democrazia cristiana 



CATANZARO - I cittadini 
non trovano casa ? Mis^liaia di 
coppie di giovani rimandano 
il matrimonio perché non san¬ 
no dove andare ad abitare? 
Migliaia di famiglie vivono 
neirinculK) delio sfratto? Com¬ 
prarsi una casa è un'impresH | 
del lutto impassibile? Ebbtiie 
a tutto questo angosciose do¬ 
mande in ((Uesli giorni, prima 
che la campagna elettorale, 
ha dato una risposta la Coo- 
findustria facendo stampare 
il manifesto con il quale ha 
letteralmente tappe 2 zato la 
città. 

Da .spalla al manifesto fa 
anche uno .short televisivo che 
in questi giorni sta compien¬ 
do il giro delle TV locali. II 
tono del manife.sto e del'o 
.short è tra il confidenziale e 
il didascalico. Niente discorsi 
difficili ai quali ci aveva abi¬ 
tuati nelle sue apparizioni in 
Calabria il presidente della 
Confindustria Guido Carli, nei 
tentativo di non farsi capire 
dai lavoratori. Il discorso de¬ 
gli industriali, questa volta, 
scorre ILscio come l'olio. 

Ma che dice? Dice — que¬ 
sto in sintesi il contenuto del 
manifesto che .se le case 
manc.ano. se in Italia manca¬ 
no -100 mila alloggi, se le im- 

fi* *.i 

crisi, .se il risparmio eiacente 
nelle banche non viene inve¬ 


stito nelle abitazioni, se tutto 
ciò avviene la colpa è di tutti 
e la « denuncia >. vi.sto che 
non ai trova il colpevole, è una 
denuncia contro ignoti. Ma è 
proprio vero che basta spa¬ 
rare nel mucdiio per sentirsi 
la cascienza a posto? 

E' proprio vero die la poli¬ 
tica per la casa .seguita dalla 
DC e dai suoi governi e die 
ha iwrtato a que.sta situazio¬ 
ne. i grandi co.struttori orga 
nizzali dalla Confinduslria non 
c’entrano? Vediamo. E’ ve¬ 
ro: le case mancano. Ma le 
case mancano perché j gran¬ 
di costruttori che negli anni 
passati hanno investito nel 
settore, hanno preferito agli 
alloggi popolari la specula¬ 
zione su'le aree e le case di 
lusso. E’ vero; le leggi ap 
provate danno finalmente alio 
Regioni e ai Comuni potori 
che prima erano deU’anoarato 
centrale delio Stato. E* vero 
anche che que.ste leggi fatica¬ 
no ad essere applicate e cl»e 
vi sono gravissimi ritardi che 
il PCI ha denuncialo e conti¬ 
nua a denunciare. 

Ma tutto ciò succede anche 
p<Tché qualsiasi processo di 

i 

■ 

della politica per la casa, non 
può certo andare avanti .senza 






imprenditorial' e .sociali. K i,. 
le processo diventa poi impos- 


Mozione del PCI al consiglio regionale 

Ancora senza salario 
i forestali deli’ESAC 


CATANZARO — I compa¬ 
gni Fillante. .-M.gen. Malc- 
ra, Aiello e Tomatore han¬ 
no presentato una mozione 
al consiglio regionale della 
Calabria sul problema dei 
lavoratori forestali, impie¬ 
gati nei cantieri deU’ESAC 
che non hanno ancora ri¬ 
cevuto il salario relativo ai 
periodi di lavoro prestato 
daira\Tio delle opere sino 
ad oggi. Identica situazio¬ 
ne non risulta esistere per 


gli altri lavoratori a.s.sunli 
alle dipendenze di altri enti. 

Nella mozione si ricorda 
che la motivazione addotta 
dall’ESAC a giustificazione 
dei ritardi accumulali per 
i pagamenti consisterebbe 
nel mancato accreditamento 
dei fondi da parte della Re¬ 
gione a fronte di specifici 
sospetti delle esigenze già 
da tempo inoltrate, c che 
tale motivazione non risul¬ 
terebbe esatta. 


A sinistra una 
muraglia di ca¬ 
se nuove in¬ 
combe su vec- 
:hie costruzioni 
a Catanzaro. A 
destra uno scor¬ 
cio di vicolo 
della città an¬ 
tica 


sibile se come è avvenuto c 
avviene a Catanzaro DC e 
grandi co.struttori hanno fat¬ 
to e stanno facendo tutto il 
possibile por sabotare l’appli- 
cazione della « 167 » e le le.ggi 
suH'edilizia convenzionata. 
Certo il sermone confiixlu- 
slnale evita accuratamente di 
far riflettere i cittadini e i 
lavoratori e le famiglie su 
que.sti argomenti; cosi come 
evita di farli riflettere .su 
un'altra circo.stanza che in 
modo particolare nella nostra 
città, a Catanzaro, fa da ra¬ 
dice .storica a tutti i mali 
che la stessa a.s.sociazicne do¬ 
gli industriali elenca con cer¬ 
tosina precisione. 

Per esempio, lo scempio ur- 
bani.stico .subito dalla città in 
que.sti 30 anni di ammini.stra 
zionc (iemocrl.stiana. L’azione 
della DC in que.sto campo é 
sV*a biecamente calcolata ne¬ 
gli studi dei grandi co.strut- 
tnri con i affali ha stretto fuia 
alleanza politica e clientelare 
che ha irTHiedito aha città di 
avere un piano regolatore. .A 
farne fetlc è tutta la vicenda 
relativ .1 alla variante al niatfo 
regolatore generale. L’ultima 
parte de] manifesto confin¬ 
dustriale. infine, è un capo¬ 
lavoro di .spregevole nualiin- 
Quismo. I.a resoonsabilità del¬ 
la mancanza di idee, di stru¬ 
menti urhani.sfiei. di program¬ 
mi e di tecniche per il rocff- 
pero del centro storico, il ri 
tanfo nelle concessioni edili¬ 
zie per la Confinduslria sareb- 
l)e di tutti. 

Tutti nel sacco, insomma. 
Iiilti egualmente restionsahili 
di uno sfascio, al contrario 
ordito con scrupolosa freddez- 
7, »>er nropri calcoli di potere 
dalla DC c dalle «dunte eh'* 
onesto partito ha diretto. E 
otic.sfo ì lavoratori lo sanno, 
lo .sanno i cittadini scsiza casa, 
rna dn\Tebbe saperlo anche la 
Ccnfindiistria che però fa fin¬ 
ta di niente. 

E' infatti da trenta anni 
dìe il PCI .si batte per una 
politica urbanistica seria, per 
un pialli-) regolatore generale 
che tagli le tinghie alla spe¬ 
culazione edilizia, ocr una po¬ 
litica della casa che spezzi il 
cappio degli alti fitti e degl; 
alti costi delle ahitazioni 

Nuccio Marullo 



Nanni Loy tra i clienti del mercato di S. Benedetto 

Uno specchio per niente segreto 
il dialogo del PCI con la gente 

Un piccolo corteo di compagni con il materiale di propaganda spiega agli uomini e alle donne le proposte 
e i programmi del partito comunista > La voglia di fare domande a un sardo che vive fuori dellMsola 


CAGLIARI — Non appena 
mette piede ncìla nede del 
eomitato rejionale del parti¬ 
to, Nanni Lop c .Knhito pres 
salo dagh impegni. C'è da 
fare un'intervi.da alta coni 
paglia Anna Sauna, respim 
sabile regionale della cnm 
missione femminile che rer 
rà mandata in onda in se 
rata da una delle tante TV 
private. 

Nanni Log, nelVormai con 
sneta veste di giornalista te 
tevisivn. non rinniicia all'iro 
nia. Esordisce così, lapida 
riamente: « Siccome mi cìiia 
mano Danni Log, perché far 
do .solo danni, lascio la pa 
rota ad Anna Sunna ». Imi 
tile aggiungere che la com 
vaglia, sebbene si aspettasse 
(pialche battuta, non preve 
(leva di es.sere introdotta in 
(fue.sto modo. Comunque. Vin 
tervisla è andata. Subito do 
po montiamo in macchina 
l'crso San Benedetto, un 
quartiere cagliaritano di 
uiccola e media borghesia. 

Facciamo tappa alla se 
sezione Lenin dove i compa¬ 
gni sono pronti con il mate¬ 
riale di profHtgaiida. Si va 
tutti al mercato rionale, ad 
incontrare la gente comune 
che va a fare la .spesa, che 
oa.sseggia, che guarda la 
merce esposta nei banchi Si 
va con il compagno Nanni 
Log, arrivato in Sardegna 
per dare una mano al par 
lita comunista, ai compagni 
della .sua isola e della sua 
città nella diffìcile competi 
zinne elettorale. 

Sono le undici di mattina, 
e non è proprio l’oro dì pun 
fa al mercato. Ma la gente 


brulica ugualmente. C'è ros¬ 
sa e confusione, come al so 
lito. Il piccolo corteo di com¬ 
pagni armati del materiale 
di propaganda non pa.ssa 
inosservato, e bisogna dire 
che fa di tutto per attirare 
l'attenzione. 

Aria sorniona 
e furbesca 

Ma sopratlulto attira l’at- 
tenzione il lungo uomo dinne 
('alato che precede in testa. 
Ila un'aria .sorniona e fiir- 
be.sca che sa di familiare. 
t .Ma sì! » dice una vecchia 
signora che intanto si fa 
largo tra la folla per avvi 
ciiiar.si: «.sì è proprio lui, 
Nanni Log, lo riconosco, l'ho 
visto in televisione ». Si fer¬ 
mo a riprendere fiato, lieta 
della .scoperta. Poi, mentre 
una piccola folla si assiepa 
attorno ai compagni e ni re¬ 
gista. riprende: « Come mai 
sei qui, Nanni'/ ». 

« Ita ci fais in Castedda? » 
(cosa fai a Cagliari?). 

La risposta è tanto pronta 
quanto siaccUitninenfe sincc 
ra: yx Sono qui a fare la pro¬ 
paganda per il mio parlilo, il 
partilo comunista italiano. 
Non è po.s.sibile ondare avan¬ 
ti con la DC. Per cambiare 
bisogna che i lavoratori, le 
mas.saìe come te, votino co¬ 
munista ». 

‘t Ma in ho sempre votato 
comunista » riprende con to 
Ilo quasi indignato l’anziana 
signora. « Ami, continuerò a 
votare per il .solo partilo che 
vuole veramente cambiare le 
co.se ». 


Il corteo si ingrossa ed 
(Ultra airintenio del mercato. 
Tutti vogliono parlare col re 
pista, chiedergli .se è sardo 
0 se è figlio dì emigiati, do 
mandargli fierchà è venuto 
in Sardegna e perché fa la 
prnuaqanda al PCI. 

Nanni Log coiusegna il ma 
leriale di pro/iagaiida e in 
vita a votare, a riflettere. 
Contemporaneamente rispon¬ 
de alle domande più impen¬ 
sate, siringe la mano ai ven¬ 
ditori. chiacchiera amiche¬ 
volmente. Un anziano frutti¬ 
vendolo lo invila ad avvici¬ 
narsi. Chiede l'opu.scolo del 
[uirlito e lui, seberzosamen 
le: « Io te lo do, se mi dai 
una mela ». Il vecchio ride, 
prende 1‘opuscolo e lo sfo¬ 
glia. Un giovane macellaio 
si sente autorizzato a par¬ 
lare della sua esperienza di 
emigralo in Brasile. « Non 
ce l’ho fatta più a rimane 
re. Troppo lontano ». Rico- 
no.sce questi giovani cosiret 
t’ a lasciare la loro terra, la 
loro gente e la loro cultura. 
Ce li ha mostrati nei ritratti 
iimani.ssimi disegnati per la 
televisione, in quadri giocati 
fra nostalgia ed ironia. Ira 
nia buona, si intende. 

Sono questi giovani, che. 
come Piero il macellaio, han¬ 
no preso co.scienza della loro 
condizione di sfruttati spe¬ 
rimentando .sulla propria pel¬ 
le le contraddizioni dell’at¬ 
tuale società .sarda e nazio¬ 
nale. (' Naturalmente voto 
comunista — dice Piero — 
perché anche quelli che non 
sono polliti tornare nella loro 
terra ci tornino. Siamo noti 
qui e qui dobbiamo vivere». 


Alcuni compagni sono in 
tenti a discutere con due ra 
gazze perplesse sul voto. Cri¬ 
ticano il nostro partito. Di¬ 
cono che abbiamo ceduto 
troppo alta DC. Ma voteran¬ 
no ancora Partito comunista 
perché credono nella sua for¬ 
za di rinnovamento. 

Il bello di questi incontri 
— è che si viene a contatto 
con gente che in altro modo 
non .si riesce a raggiungere. 
Gente, come le massaie, che 
ver innumerevoli motivi non 
può .seguire costantemente le 
vicende polìtiche del paese, 
gente che, dunque, è vitti¬ 
ma delle continue manipola¬ 
zioni della verità che i mass- 
media, .seppure oggi molto 
più democratici, contimiaiio 
a commettere. 

Incontro 
fra conterranei 

Di massaie, infatti, ce ne 
sono tantissime al mercato 
di San Benedetto. Si avvici¬ 
nano anche solo per salutare 
il popolare regista. E pure 
questo è nn metodo per ve¬ 
nire a contatto con le idee 
dei comunisti. 

E poi in que.sta genie che 
incontriamo in un mercato 
cagliaritano ci .sarà anche 
l’attrazione verso il perso¬ 
naggio televi.sivo, ma c’è .so¬ 
prattutto il desiderio di fare 
domande ad un sardo che 
vive fuori dell’i.soìa. c’è rin¬ 
contro tra conterranei che 
sì raccontano le loro recipro 
che esperienze. Questi episo 
di. per dirla con chiarezza. 


dònno la misura delle cose 
che oanihinno. E come la 
gente .sappia prendere le di¬ 
stanze da « lor signori » 
quando à me.ssa di fronte a 
nroblemi reali. 

Un s! one.sto cittadino » .si è 
ritenuto autorizzato a chie¬ 
dere Tìnternizione della pic- 
co'a manife.stazione perché, 
secondo lui, non si poteva 
fare propaganda dentro il 
mercato. Veto che. a quanto 
pare, non vale per la DC. 
Questo partito tranquillamen¬ 
te continua a regalare, tanfo 
i soldi .sono dei contribuenti, 
aqli e.sercenti buste per la 
spesa con lo scudo crociato 
a tutto campo. 

« Im verità — ha detto II 
compagno .Antonello Miirgia. 
pe.sciveiidoìo e consigliere co¬ 
munale, — è che i provoca¬ 
tori compaiono quando i feu¬ 
di delia DC cominciano a 
traballare. In realtà il PCI 
non solo ha il diritto ma il 
dovere e la forza di entrare 
con i suoi militanti dentro 
i mercati di Cagliari ». 

A questo punto un applau¬ 
so .scro.sriaiile ha chiarito da 
che }xtrle stava la gente ed 
ha cosiretto il malcapitato 
inopportuno a fare dietro 
front. Il più soddisfatto di 
tutti era Nanni Loy, che ha 
continuato imperterrito il suo 
X giro elettorale ». Fino alle 
t2..W, ora in cui un’altra in¬ 
calzante radio privata l’ave¬ 
va catturalo. « Ne approfit¬ 
terò per parlare ancora del 
PCI — ha detto — non fa 
mai male ». 

Attilio Gatto 


Peppino Marotto ha scritto per la FGCI di Nuoro u n volantino in lingua logudorese 

Le malefatte de in versi e rime d'un poeta di piazza 

La De locale ha dimenticato da un pezzo quando si infuriavano contro la « prepotenza dei continentali » - Oggi» 
invece, la Sardegna sembra aver risolto i suoi antichissimi mali sotto rincalzare della campagna elettorale 


A 99 anni: 

« Sono 
contenta 
di poter 
dare un 
altro 
voto 
al PCI » 



X Sono rniìieula che potrò dare un altro noto al Par 
tito comunista e spero tanto che abbia anche questa i 
volta un grande successo come quello delle ultime ele¬ 
zioni politiche Che soddisfazione allora! E qui a Poggio 
Sannito il nostro partilo divenne per la prima volta il 
partito più )c-rle, superando la DC. Fu una grande vit¬ 
toria ». E’ il messaggio di augurio che Filomena Battista 
un’anziana ma vivacissima militante comunista di Pog¬ 
gio Sannito, un piccolo comune in provincia di Isernia. 
ha voluto mandare al PCI alla vigilia del voto. Filomena 
Battista ha 9‘J anni ma anche in questa occasione non 
ha voluto priiare il parlilo del proprio appoggio e del 
proprio .sostegno convinto ed entusiasta così come ha 
fatto per tanti c tanti anni. 


NUORO — Stiamo a.ssi- 
.steikdo (o meglio, abbiamo 
assistilo) a una campa¬ 
gna elettorale interessan¬ 
te. che riesce persino a 
dimostrare quanto le pa¬ 
role di certe forze, e del- 
I:i nemocrazia cristiana in 
particolare, siano sostan¬ 
zialmente aria fritta. 

VI ticunidlc i Uù iiuaIi fi¬ 
ni che. raccogliendo l’ere 
dità di quel brav’uomo di 
Dettori. se ne andavano in 
giro a parlare di sardità e 
di nuraghi, e tuonavano 
contro la < prepotenza dei 
continentali »? Guardate¬ 
li oggi. Veramente non si 
capisce cosa li distingua 
da Panfani; sono tutti im¬ 
pegnati in una gara 
straordinaria che ha sa¬ 
pore di un lontano, pa.s- 
salo: promettono posti di 
lavoro mirabolanti, e han¬ 
no dimenticato tutte le 
critiche verso i governi na¬ 
zionali guidati dai loro 
compagni di partilo. Oggi 
va tutto bene, secondo lo¬ 
ro. Il paese sta uscendo 
dalla crisi. 

La Sardegna, che fino a 
ieri era un deserto, sem¬ 
bra improvvi.samente ri¬ 
fiorita. la diresti un pa¬ 
radiso- E Oltana? E Mac- 
chiareddu? E le migliaia 
e migliaia di lavoratori 


disoccupati e precari? Di¬ 
menticati. in un raptus di 
frenesìa elettorale. Quan¬ 
do qualcuno glieli ricor¬ 
da. hanno la risposta pron¬ 
ta. Di chi la colpa? Ma 
dei comunisti, naturai- 
me.nte. Chi ha governalo 
l’isola in questi trent’anni. 
questo se lo sono dimenti- 

quel lontano cugino? 

Tutto sommato sarebbe¬ 
ro anche divertenti, se 
non rappresentassero un 
pericolo per il nostro futu¬ 
ro. Il can can della lingua 
sarda? Anche quello si è 
placato. Oggi conta piut¬ 
tosto il sottogoverno. 

I compagni della fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista di Nuoro, invece, che 
non dimenticano, non di¬ 
menticano proprio niente, 
i hanno fatto uscire un vo¬ 
lantino. Un volantino fra 
tanti, fra decine e centi¬ 
naia. Scritto in logudore- 
.se. con traduzione a fian¬ 
co. perché sia chiaro a 
lutti, anche a quelli che 
! biascicano soltanto l'italo- 
televisivo. 

Questo volantino l’ha 
scritto Peppino J%irotto, 
poe'ia di Òrgosolo. Poeta 
di piazza, nato per can¬ 
tare in pubblico e non cer¬ 
to per pubblicare raccolti¬ 


ne di versi decadenti o 
intimisti o bucolici grazie 
ai linanzìamentì delTEnle 
Regione. Peppino Marotto 
ama la chiarezza. E infat¬ 
ti apre il suo brevissimo 
discorso rimato con una 
domanda non certamente 
retorica: «Pro curpa de 
su malu guvernare de sa 
Democrazìa crioLiarta, van¬ 
ta Zen te ès custrlnta a 
emigrare, cantos poveros 
pattini sa gana? ». Quanta 
gente è costretta ad emi¬ 
grare, quanti poveri pati¬ 
scono la fame, per colpa 
del malgoverno democri¬ 
stiano? Ci piacerebbe sen¬ 
tire una risposta da parte 
dell’on. Soddu, lui cosi sar¬ 
dista e autonomista, cre- 
.sciuto alla scuola di Det¬ 
tori e Maritain. Chissà se 
saprebbe arrossire. 

C’è un'altra cosa che ci 
sembra significativa, in 
queste prime parole: Pep¬ 
pino .scrive » Zente » (e 
non c’è bisogno di tradur¬ 
re) con la maiuscola. Eh. 
si; i comunisti sono gli 
unici che. quando parla¬ 
no del popolo, ne parlano 
con rispetto. « Hanno co¬ 
struito la fabbrica di Ol¬ 
tana — prosegue il volan¬ 
tino — e hanno continua¬ 
to a rovinarci deviando il 
fiume e la fonte che avreb¬ 


bero dovuto irrigare i 
campì ». E oggi vogliono 
anche chiuderla, per buon 
peso. 

Anche qui siamo nel re 
gno della semplicità e del¬ 
la chiarezza. Si capisce 
per quale tipo di econo¬ 
mia, legata alle risorse 
reali della nostra Isola, si 
Pattano i comunisti? 

* Danno il denaro ai pe¬ 
trolieri. e non vogliono in¬ 
vestire nelle campagne». 
Tutto vero. Serve per ri¬ 
cordare: affinché il pol¬ 
verone degli ultimi giorni 
non na.sconda colpe e re¬ 
sponsabilità. 

La poesia elettorale dì 
Marotto si chiude con un 
invito a votare comunista. 
Altrimenti, se saranno i 
de a vincere, il 3 e il 17 
giugno. « Sa Sardigna la 
torran a bocchire ». La 
uccideranno di nuovo. 

Ne dubitate? Li avete vi¬ 
sti e li vedete in questi 
giorni di campagna elet¬ 
torale. Ascoltateli con orec¬ 
chio disincantato; e ve¬ 
drete come stanno già af¬ 
filando la prosecuzione del 
malgoverno e della clien¬ 
tela. 


Sergio Afzeni 


lEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROP 


La spedizione 
del 

MILLE 

SASSARI — •Vota DC. 
ma scegli chi »: è lo slo¬ 
gan che, in costose fnser- 
zioni pubblicitarie, appare 
in questi giorni sulla stam¬ 
pa italiana. Sono i candi¬ 
dati di un raggruppamen¬ 
to — il famigerato MILLE 
— che, giustamente nau¬ 
seati dalla compagnia nel¬ 
la quale si trovano, ma 
non ancora capaci di pas¬ 
sare dalla critica all’auto¬ 
critica, propongono agli 
elettori di operare un dif¬ 
ficile distinguo. Non tutta 
la DC è uguale — essi vo¬ 
gliono dire. Accanto a tan¬ 
ti candidati discussi e di- 
scutihilt, ci siamo noi. il 
fior fiore della integrità 
morale, delle capacità im- 
preudilariqli e dell'acume 


politico. Il che. tradotto 
in soldonì, significa sol¬ 
tanto che sono i proter¬ 
vi agitatori di una stenle 
propaganda unicamente 
basata su di un cocciuto 
e cieco anticomunismo. 

Ma. si dirà, nessuno e 
obbligato ad essere Fami- 
co dei comunisti, i quali, 
dal loro canto, essendo no¬ 
toriamente deboli di sto¬ 
maco. certa gente prefe¬ 
riscono averla dichiarata- 
mente nemica piuttosto 
che in qualsiasi altra po¬ 
sizione meno antagonìsti¬ 
ca. Ciò che invece i comu¬ 
nisti e Fopinìone pubbli¬ 
ca hanno il diritto di ri¬ 
levare è il fatto che, do¬ 
po tanto strepitare contro 
le linee rilenute troppo 
avanzate della segreteria 
nazionale democristiana, 
I campioni del Mille si ri¬ 
trovano puntualmente, se 
ragione elettorale lo ri¬ 
chiede, nelle stesse file dei 
compagni di partito-avver¬ 
sari di linea. 

E’ il caso delFintemerala 


Mariotlo Segni, punta di 
diamante dei Mille per lo 
sbarco in Sardegna, che. 
le cronache injormaiio, 
conduce la campagna elet¬ 
torale per II suo partito, 
in quel di Sassari, assie¬ 
me al zaccagnmiano Pisa¬ 
na e al moroteo Soddu. 
Davvero un bel terzetto, 
om^eneo nel progr a mma 
e lineare nella azione 
L’ultima parola, come 
sempre, passa ora agli elet¬ 
tori che, tacendo propria 
e riadattando la parola d’ 
ordine dei MILLE, si pre¬ 
senteranno alle urne elet¬ 
torali con lo slogan: svo¬ 
lare si. ma non per la DC». 

Nel solco 
della 

tradizione 

CAGLIARI — Pili lineare 
la propaganda elettorale 


delFonorevole Giovanni 
Del Rio, ex presidente del¬ 
la giunta sarda ed ex sot¬ 
tosegretario alla Pubblica 
Istruzione, e dclVonorevo- 
le Giagu De Martini, as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione della Regione sarda. 
Si muovono, entrambi, nel 
solco della tradizione e del 
recupero delle più. genuine 
consuetudini dello scudo- 
crociato. 

D’altra parte è giusto: 
due personalità impegnate 
nella battaglia per la cul¬ 
tura. che hanno ricoperto 
incarichi così delicati nel 
settore della Pubblica 
Istruzione, non potevano 
non seguire un indirizzo di 
recupero e di valorizza¬ 
zione di quei sbeni cul¬ 
turali» che il loro partito 
tanto tenacemente ama e 
che buoni frutti hanno da¬ 
to nel passato. Fedeli al¬ 
l'insegnamento pìatonwo 
« Mens sana in corporc 
sano» ercoli quindi, i due 
dirigenti democrislioni. 
impegnati in una campa¬ 


gna elettorale a base di 
banchelti generosamente 
offerti qua e là e di bat¬ 
tesimi celebrati in tutta 
fretta sul capo di bambi¬ 
ni 

Peccato, però, che t bam¬ 
bini, divenuti adulti ed 
elettori, dimostrino chia¬ 
ramente che di w padrini » 
cosi interessali non sanno 
proprio che farsene. 

Una ’radicale’ 

campagna 

democristiana 

PALERMO — Ore 19 a Pa 
termo, cinema Nazionale: 
sale sul palco e fa con 
tutte e due le mani il se¬ 
gno • V ». Lo circondano 
dieci bimbetti ignari con 
in mano altrettante bau 
riiere bianche con lo scudo 
crocialo. Quando arriva il 


.segretario regionale. Si 
coletti, lui gli afferra un 
braccio come .si fa con i 
pugili. 

Il protagonista di que.sta 
chiusura di campagna e- 
lettorale all’americana è 
il ministro della Dife.sa Al 
litio Rnffini, che si è fai 
In attorniare per Vacca 
.sione dentro un cinema del 
centro di Palermo dai .suoi 
amici di corrente recchi 
ed acquisiti nel gruppo 
degli ex fanfanìani, legati 
a Ciancimino, « a disposi 
zinne » del migliore offe¬ 
rente in questa fase elet¬ 
torale. 

E’ stata un’orgia del più 
.squallido armamentario 
deìranlicomum.smo. « Di 
rò alcune co.se dure», are 
ra preme.s.so il ministro. 
Ma più che di « durezze » 
•s-'c trattato di baggianate. 
Fino ad arrivare all’impu¬ 
denza di suggerire all'iidt- 


tnrin in qualche modo an 
che certi presunti tenteii 
namerdt del PCI sulla qiie 
stione di « trattare o no » 
col partito armato dttran 
le la vicenda Moro. E fino 
a un violento attacco a 

* certa .stampa » e * certa 
cultura » che avrebbero 
« istillato goccia a goccia 
giorno dopo giorno il re 
lena dell’odio anti-dc * e 
che perciò avrebbero la 
« paternità > delle BR. 

Ai radicali .solo qualche 
Ixittiita polemica, ma essi 
sarebbero, .secondo il mini 
stro, di < ultra sinistra », 
e quindi anch’essi xamich 
del PCI. Sui socialisti 

• preoccupata speranza » 
per le posizioni di Craxi. 

Im scena, come in un 
film, .si .sposta in un con 
dominio signorile di Pa 
termo. Stc.ssa ora, viale 
Regina Margherita: la si 
gnora apre la porta e tro¬ 


va sulla soglia un giovi 
notto ed una signorina pie 
ni di sorrisi. « Siamo del 
la parocchia. ci fa entra 
re? ». « Accomodatevi ». 

/ soliti convenevoli... 
« Ma lei, signora, per le 
elezioni cosa intende fare? 
Lo darà il voto alla DC?». 
•Scusi, ma la parrocchia 
che c’entra con la DC? ». 
< Beh. sa com’è... comun¬ 
que. ha delle lamentele da 
rivolgerci? ». 

L’elenco della .signora, 
pur incompleto, dura, ov¬ 
viamente, pili di mezz’ora. 

« E allora - condurle 

la padrona — roto comuni¬ 
sta ». € Comunista?! Ma, 
signora, lei è cattolica, la 
pensa come noi. come fa a 
rotare falce e martello? Ci 
pen.sa ai bambini? Se vuol 
proprio esprimere un roto 
di protesta, ecco, le sugge 
riamo, roti radicale... .Si¬ 
gnora, radicale...». 


( -^ 



FAI 

CONTARE 
IL TUO 
VOTO 
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A colloquio con il compagno Luciano Barca sul voto amministrativo di Ancona 

La città è cambiata, il PCI 
è protagonista del cambiamento 

La campagna elettorale delle altre forze polìtiche, slogan e sostanziale arretramento - Il sereno confronto dei comunisti 


Chi vota DC inquina anche te 


« Solo il PCI 
difende 
in Australia 
gli emigrati 
italiani » 



Pubblichiamo la lettera che Luto So- 
derini, lavoratore ^migrato, ha inviato 
da Adelaide (Australia) ai suoi fami- 
liari e. perché fosse pubblicizzata, alla 
Federazione del PCI di Pesaro e Urbino 
in occasione del voto del 3-4 e 10 giugno. 

« Miei cari, certamente vi potrà me¬ 
ravigliare la mia lettera, ma sento in 
questo preciso istante la responsabilità 
come italiano di dare il mio contributo 
alle elezioni che si terranno il 3 e il 10 
giugno. Ho seguito e seguo le vicende 
italiane, e come emigrato avrei desi 
derio di trovarmi anch’io in Italia per 
queste impiortanti e decisive e’.ezioni 
per le quali milioni di italiani saranno 
chiamati alle urne per eleggere la Ca¬ 


mera, li Senato e il Parlamento eu¬ 
ropeo. 

« A mie proprie .ipese lio imparato 
quanta responsabilità iia la DC per a- 
ver perme.sso, con la sua politica eco¬ 
nomica .sbagliata, il clienteli.smo e la 
corruzione, per aver costretto molti la¬ 
voratori a prendere la via dell’emi- 
grazione, per essersi preoccupata più 
degli interessi di )>artito che non di 
quelli del pac.se. Anche in Australia la 
DC h.s co.struito il .suo potere nei con- 
.solati e da qui propaganda ranticomu- 
nisnio. 

« Voi che vivete in Italia conoscete la 
DC. in .Australia il suo comportamen¬ 
to è ancora peggiore. Solo il Partito 


Ciimmi.stii italiano si interessa d.iv- 
vero dei problemi degli emigrati, del 
rispetto lei loro diritti, .si batte con¬ 
tro le discriminazioni, per l’itaiiano nel¬ 
le scuole ecc. 

a Io, coai pure altri amici, .sono sicu¬ 
ro che con l’avanzata del PCI si po¬ 
trà fonnare in Italia un governo di 
unità do\9e anche i lavoratori possano 
e.ssere nagipresentatl, per ottenere più 
giustizia, più lavoro e perché altri ita¬ 
liani non .siano costretti ad emigrare. 

c D.te i- quelli che incontrate al bar. 
m piazza e in fabbrica, di questa mia 
lettera, c invitateli a votare Partto co- 
imini.sta Italiano. Fraterni saluti 

Enzo Soderini 


Alla Cassa di Risparmio di Macerata 

Le Coop di abitazione denunciano 
discriminazioni nei mutui bancari 

« Favori » concessi all'unione delle cooperative, d'ispirazione democristiana < Ma ben po¬ 
co dei fondi ottenuti con particolari agevolazioni è stato speso - A quando le costruzioni? 

ANCONA — L'associazione marchigiana delle cooperative di abitazione, aderente alla « Lega », ha denunciato l'atteggiamen¬ 
to giudicato «discriminatorio» della Cassa di Risparmio di Macerata che ha favorito nella «concessione di «mutui prima 
casa > l'unione delle cooperative (di ispirazione democristiana). Una scelta di sfacciato, incredibile favoritismu, se si considera 

che l’istituto di credito lia accordato la non variabilità del tasso di interesse (resta fis-so nel tempo) e per di più la ridu¬ 
zione di un punto (dal 13.50 al 12.50) rispetto al tasso applicalo ixir lo ste.sso tipo di mutuo al rasto dei cittadini e a tutte le 
altre cooperative. Dunque, due ^si e due misure. Va ricordato clic nei me.si scorsi la Ca.ssa di Ri.sparmio maceratese aveva 

organizzato un grosso batta-___ 

ge pubblicitario sul caratte- ! 


re sociale della sua inizia j 
tiva. Si specificò allora che j 
i cosiddetti « mutui prima ca- I 
za » avevano un tasso di in- i 
(eresse agganciato alla mo I 
dr.ìca di quello ufficiale. Que I 
sto significava che il mutua 1 
rio .si sarebbe visto varia- | 
re la rata di ammortamento ] 
.secondo le oscillazioni del ] 
tas.so ufficiale. Come si è vi- | 
sto, però, questi impegni non j 
sono stati mantenuti, anzi i 
.stravolti, almeno per quanto 
riguarda la cooperativa 
bianca. 

Il presidente deli’associa 
zione regionale di abitazioni 
della Lega Pierluigi Borrae- 
cetti in una nota di censura 
sottolinea come i due trat¬ 
tamenti siano inaccettabili e 
che la discriminazione è an 
cora più grave se .si con.si- 
dera che è promossa da un 
•nte che si dice « morale e 
■1 sersizio della collettività ». 

«Tale politica del credito 
— viene precisato in una no 
ta della Lega — è Uvviativa 
per la collettività .stessa c 
per quei soci che hanno bi 
sogno di un alloggio, soprat 
tutto perche Tincapacità e le 
difficoltà che incontra TLnio^ 
ne delle cooperative a spen¬ 
dere quei fondi dimostrano 
che con un metodo non di 
scrìminatorìo ma program¬ 
mato e pubblico si sarebbero 
senz'altro impegnati tutti i 
fondi disponibili ». 

Tanto è vero questo clic 
da quanto risulta l'unione si 
ita arrabattando dopo sei 
mesi dall'approvazione di ta 
le accordo per spendere i 
aoldi. Infatti a delta del di¬ 
rettore della Cassa di Rispar¬ 
mio maceratese soltanto una 
mìnima parte, alla scadenza 
(Issata per l'inizio dei lavori 
(31-3-'79) erano stati impc 
gnati. 

Sorge spontaneo un dubbio, 
confermato da fatti concreti 
e cioè che la Cassa stia te¬ 
nendo ancora a di.sposizionc 
deU'unlone i fondi, aspettan¬ 
do cha la stessa ricerchi i 
•noi, faccia i progetti, abbia 
le concessioni, c dia finalmcn- 
!• inizio ai lavori. 


Per il sindaco de è da proibire 
solo il manifesto della CGIL 


MACER.ATA -- E’ vero. A 
questo punto nai è sempre fa¬ 
cile distinguere, tra le inizia¬ 
tive dei vari partiti, quelle 
elettoralistiche dalle altre. A 
Macerata la DC lia invcHie tro¬ 
vato lui metro di misura pre- 
CÌ.SO, quasi matematico, fon¬ 
dato sulla arroganza e sul tor¬ 
naconto personale — strumen¬ 
ti entrambi ben noti — per cui 
solo tutto ciò che le giova è 
doverosa informazione, sempli¬ 
ce enunciazione, legittima ini¬ 
ziativa. 

Cosi le « \ cline » |>er i gior¬ 
nali in cui .si comunica clic — 
copiamo a caso -- \ia .Muzzi. 
per mesi più una pista per 
cammelli c!ic una strada del 
centro, non .sarà più una pie¬ 


traia a partire dal 28 maggio. 
0 che importanti e numerose 
sono le realizzazioni della giun¬ 
ta monocolore de per la cit¬ 
tà. Tutto il resto, ovviamente, 
è il tentativo scorretto di coar¬ 
tare la libera volontà deU’clet- 
torato, 

E' applicando correttamente 
questa logica che il sindaco, 
doti. Vinciguerra, ha vietalo 
raffissionc di un manifesto 
della CGIL provinciale in cui. 
riprendendo valutazioni della 
.segreteria regionale unitaria, 
si esprimono critiche dure (c 
giuste) sull'operato del gover¬ 
no nei confronti di alcune ca¬ 
tegorie del pubblico impiego. 
Parlare di » mance elettorali > 
equivale per la DC a prolun¬ 
gare oltre i termini previsti 


la campagna elettorale, anche 
.ce nel testo non vi è alcun 
riferimento diretto a indiretto 
a indicazioni di voto. 

.Arroganza — ammesso che 
qualcuno ne dubiti — non è un 
concetto vuoto. .Arroganza è 
l’atteggiamento così scandalo¬ 
samente « super partes » di 
un uomo di partito quale il 
doU. Vinciguerra, l’altra fac¬ 
cia i civile » e più digeribile 
delle sortile di Foschi, tanto 
per fare un altro c-^empio. che 
chiudenda per la DC la cam¬ 
pagna elettorale in città ha 
trovato la sfrontatezza di af¬ 
fermare Cile « i comunisti van¬ 
no in cerca di poltrone (sic!) 
ma dopo il 3 giugno avranno 
una sedia a rotelle ». 


.ANCONA — Il compagno Bar¬ 
ca ha partecipato alle fasi 
piu salienti del dibattito e- 
letiorale qui nelle Marche 
ed in altre regioni. Lo in¬ 
contriamo nella sede regio¬ 
nale del PCI, per discutere 
degli intensi giorni trascorsi 
e del voto amministrativo di 
Ancona. 

« L’Impressione che ho ri¬ 
cavato — dice Barca — è 
quella di un grande Impegno 
del nostro Partito per un 
confronto sereno, pacato, sul 
problemi. Ci .sono stati ri¬ 
spetto ed attenzione per que¬ 
sto nostro impegno, parte¬ 
cipazione di strati sociali 
nuovi, anche rispetto al ’76. 
Penso soprattutto alle don¬ 
ne. il cui Intervento nco si 
è limitato alla specifica te¬ 
matica femminile ». 

Non ti sembra tuttavia 
che non tutti i partiti ab¬ 
biano risposto alla doman¬ 
da di chiarezza detta gente: 

«Le altre forze effettiva¬ 
mente son sembrate sfuggi¬ 
re a! confronto, limitandosi 
spesso agli slogans. Nel com¬ 
plesso tuttavia, nonostante 
l’allarmante comparsa del 
terrorismo, nelle Marche il 
dialogo si è sviluppato In 
termini civili e con una par- 
tecipazicoe di massa ». 

La DC torna Indietro. In¬ 
tanto però la crisi avanza. 
E* proprio vero che il mo> 
detto Marche ha tenuto, 
grazie alla economia som¬ 
mersa? 

«Credo die gli ultimi an¬ 
ni abbiano segnato un raf¬ 
forzamento dell’ ecctiomia 
marchigiana, la quale, per 
la sua flessibilità e per il 
suo carattere imprendito¬ 
riale diffuso, ha beneficia¬ 
to delle condizioni favore¬ 
voli create dalla politic-a di 
solidarietà nazionale. 

Ciò è evidente .solo che si 
guardi all’aumen'o delle e- 
sportazioni verso l’estero 
dei settori della calzatura 
e del mobile, ma anche al 
miglioramento qualitativo 
della produzione. Sono dati 
che ho potuto ricavare an¬ 
che durante questo mio gi¬ 
ro nelle Marche, alla Mo¬ 
stra del Mobile di Pe.saro 
ed In alcune fabbriche della 
zona calzaturiera. 

Non c’è dubbio però che 
questa crescita oggi è mes¬ 
sa in pericolo dalla assen¬ 
za di quegli strumenti di po¬ 
litica di cui una economia 
come quella marchigiana 
avrebbe bisogtio. Mi riferi¬ 
sco cioè alla necessità di 
provvedimenti e strumenti 
per aumentare le esporta¬ 
zioni verso l’estero, gli in¬ 
vestimenti al fine di ottetie- 
re più credito. 

Mi sembra veramente che 
nelle Marche si possa mi¬ 
surare tutta la distanza fra 
le occasioni più favorevoli 
e le potenzialità maggiori 
create ed il rischio di uno 
spreco di queste stesse po¬ 
tenzialità. Non va dimenti¬ 
cato che viviamo in una re¬ 
gione che l’arroganza della 
DÒ e rincapacità, l’eccesso 
di ” flessibilità ” (per usa¬ 
re un termine caro a Cra- 
XI) di altri partiti hanno di 
fatto paralizzato, impedendo 
il sorgere di un govcHìO re- 
giomale forte, saldo, capace 
di Intervenire ». 

Ma è vero che il PCI è 
stato Intransigente alla Re¬ 
gione, come dicono anche i 
compagni socialisti? 

« Siamo stati all’avanguar¬ 
dia di ogni altro partito nel 
batterci per una Intesa la 
più larga possibile. Il PCI 
è disposto a partecipare a 
maggioranze e governi che 
ser\’ano effettivamente a ri¬ 
solvere i problemi. Non vo¬ 
gliamo entrare al governo 
regionale c nazionale tan¬ 
to per entrarvi, ma per fa¬ 
re cose, per cambiare. Que¬ 
sta è intransigenza? Più 
che intransigenza, a me 
sembra un merito ». 

Barca, parliamo un po' del 
capoluogo di questa regione, 
che si accinge a votare par 
Il Consiglio comunale. 


« Vorrei dare un elemen¬ 
to di giudizio. Pensiamo un 
momento ad altre zone che 
hanno avuto il disastro di 
un sisma e confrcntlamole 
con Ancona. Qui la propo- 
.sta di una politica di lar¬ 
ga intesa è nata proprio 
per fronteggiare 1 problemi 
drammatici del terremoto. 
Con i limiti che pure poe- 
scno esserci stati, questa po¬ 
litica ha pagato positiva- 
I mente ed 11 terremoto non 
è diventato occasione per 
distruggere ulteriormente la 
città con la speculazione. 

Anzi Ancona sta trovando 
una sua dimenslcne piu u- 
mana. Si guardino le rea¬ 
lizzazioni della Giunta, la 
capacità dimostrata nel su¬ 
perare difficoltà non sempli¬ 
ci e non solo tectilche. Ci 
sono leggi nazionali, oggi, 
die assegnano poteri ed au¬ 
tonomia ai Comuni. Ma se 
manca — come è stato nel¬ 
le Marche — una guida re¬ 
gionale. se non c’è una po¬ 
litica di riequillbrlo fra cit¬ 
tà e campagna, una poli¬ 
tica coordinata del traspor¬ 
ti. l Comuni e particolar¬ 
mente 11 capoluogo non pos¬ 
sono che soffrirne ». 

SI dica cha II coaiddatto 
bipolarismo paralizza I go¬ 
verni. Ma Ancona non di¬ 
mostra il contrario? 

« C’è una campagna assur¬ 
da e contraddittoria, poi¬ 
ché la polemica contro la 
polarizzazione dello schie¬ 
ramento elettorale viene 
proprio da una forza che 
parla anche di alternanza 
o alternativa. L’esperienza 
di Ancona dimostra che par¬ 
titi intermedi, storicamente 
legati alle tradizioni della 
città, possono svolgere un 
ruolo determinante ». 

Ma la forza intarmadia ta- 
mono di passara daM'agamo- 
nla DC alla agamonla dal 
PCI... 

« Esse dovrebbero avere 
un solo timore: quello che 
la DC conquisti maggior 
potere: dovrebbero temere 
per la minaccia de dì at¬ 
taccare il sistema propor¬ 
zionale ». 

Ma allora Ancona è cra- 
sciuta, o è In prada al ri¬ 
flusso? 

«Vedo una grande cresci¬ 
ta sociale, civile, della par¬ 
tecipazione. Vedo scelte in¬ 
telligenti, come quelle di 
concentrare le risorse sul 
porto e sulla ricostruzìcne. 
Naturalmente non tutto è 
come noi vorremmo. Non 
sempre forse (sia lecita fa¬ 
re una critica anche alla 
vigilia delle elezioni) Fazio¬ 
ne amministrativa è stata 
accompagnata da una azio¬ 
ne politica volta a spiega¬ 
re tutti i perchè delle scelte. 

Ma è molto meglio la spi- 
golosità di qualche ammini¬ 
stratore comunista, piutto¬ 
sto che la discnestà con cui 
altre forze si muovono. La 
spigolosità si può corregge¬ 
re; l’amore per la moneta e 
per ixi uso della ammini¬ 
strazione come veicolo di 
traffici è beo meno correg- 
giDlle ». 

In due parole. Barca, un 
appello all’elettorato marchi¬ 
giano, ai compagni Impegna¬ 
ti nel confronto di queste 
ultime ore. 

« Ai compagni vorrei ri¬ 
cordare di parlare ancora ai 
giovani, di conquistarli nc*i 
.semplicemente ad un volo, 
ma alla milizia comunista. 
Siamo la forza di sinistra 
che non ha scelto l’equidi¬ 
stanza; il voto ai comunisti 
fa arretrare la DC. Agli e- 
lettori marchigiani voglio di- 
I re solo questo: esistono le 
i condizioni per portare in po- 
I co tempo le Marche ad un 
! livello di regicoe moderna 
. ed avanzata; occorre uno 
I scossone contro le forze che 
1 vorrebbero ancora tenere le¬ 
gate le Marche a patti agra- 
{ ri vecchi di secoli e a rap¬ 
porti di lavoro anch’essì de- 
I crepiti. Per questo occorre 
! votale comunista ». 




digli di smettere 


Nelle Marche non c'è mai stata una seria politica per l'ambienta 
ed il territorio. 


• Più della metà dei comuni delia 
regione franano. 

G il fenomeno dell'erosione della 
costa è un problema drammatico. 


G Molti fiumi sono inquinati (dal 
Cesano al Chienti al Potenza). 

G II deficit energetico (dati '77) 
è stato del 71 per cento. 


LA DC HA PRECISE RESPONSABILITÀ’ 

Per una valorizzazione e difesa della risorse ambientali della 
nostra regione, contro le speculazioni edilizie che hanno rovi¬ 
nato le nostre colline, per arrestare il degrado, per uno sviluppo 
ordinato e razionale delle Marche 


IL 3 E 4 GIUGNO 
VOTA PCI 



Proposta PCI alla Regione per l'energia solare 


buona, costa poco, 
è alla portata di tutti » 

Incentivazione della domanda, potenziamento della ricerca e snelli¬ 
mento delie procedure tra i punti più qualificanti del provvedimento 


ANCONA — Il nuovo ruolo 
del Paesi produttori di petro¬ 
lio. l’aumento del prezzo del¬ 
le materie prime, la scarsità 
degli approvvigionamenti, i 
frequenti abbassamenti di 
tensione nelle fabbriche, i 
black-out, le polemiche sulle 
centrali nucleari, i ritardi 
nella elaborazione di un con¬ 
vincente piano energetico na¬ 
zionale. la scarsissima serietà 
delle proposte del ministro 
Nicolazzi. sono tanti fenome¬ 
ni diversi che contribuisco¬ 
no, tranne rultimo, a rende¬ 
re di grande interesse i pro¬ 
blemi dell’energia e della di¬ 
versificazione delle fonti 
energetiche. 

In Italia, per di più. l’uti¬ 
lizzazione delle fonti energe¬ 
tiche è caratterizzata da gra¬ 
vissimi squilibri e inefficien¬ 
ze che occorre superare in 
positivo attuando, a breve 
termine, una strategia che 
elimini gli sprechi, ma tale 
da non paralizzare l’esigen¬ 
za fondamentale di amplia¬ 
re lo .sviluppo economico e 
da porsi come obiettivo la 
diversificazione delle fonti 
di energia, quanto meno allo 
scopo di attenuare le nostra 
fortissima dipendenza dai 
paesi e dalle organizzazioni 
che controllano il petrolio. 

I consumi di energia han¬ 
no avuto, nella storia recen¬ 
te del paese, un raddoppio 
quasi decennale e, negli ul¬ 


timi anni, nonostante la 
grave crisi economica e l’au¬ 
mento del costo delle mate¬ 
rie prime, dai 100 miliardi 
di kwh consumati nel 1067 
siamo arrivati ai 160 miliar¬ 
di del 1976. 

Sì è trattato di un incre¬ 
mento notevole, consideran¬ 
do gli ostacoli che ad un 
certo momento ha posto 1’ 
ENEL, cosicché, a dilferenza 
del passato, la produzione di 
energia non ha più precedu¬ 
to la domanda, ma addirit¬ 
tura l’ha frenata: è suffi- 
cìetite ricordare lo scarso 
sviluppo deH’eJettrificazione 
rurale o 1 black-out per man¬ 
canza di riserva di potenza 
in caso di guasti a qualche 
stazione di produzione. 

A fronte del fabbisogno di 
energia, rischiamo di trovar¬ 
ci tra alternative inquietan¬ 
ti: si tratterebbe — visto che 
per il 1985 si prevede una ca¬ 
renza di potenza installata 
dì 30-40 mila mw elettrici — o 
di assicurare con pesantissimi 
deficit nella bilancia dei pa- 
I gamenti i consumi di energia 
I imposti da uno sviluppo eco- 
I nemico anche contenuto o 
I di dover rinunciare allo svi- 
I luppo con le consegmenti len- 
i sioni sociali. Pertanto è ne- 
1 cessarlo predisporre e attua¬ 
re tempestivamente un pia¬ 
no energetico fondato sulla 
diversificazione delle fonti. 


Il ruolo che possono avere 
le Regioni e gli enti locali 


Iella Marzoli 


In particolare, il potenzia¬ 
mento del ruolo delle Regio¬ 
ni e degli Enti locali può 
consentire la valorizzazione 
di fonti di energia come la 
solare, lo geotermica, la eoli¬ 
ca, ecc.. forni delle integra¬ 
tive perché dalla loro utiliz¬ 
zazione possiamo ottenere 
nei prossimi anni un conte¬ 
nimento anche apprezzabile, 
ma non una sostituzione di 
fonti tradizionali come quel¬ 
le derivanti da petrolio, car¬ 
bone o uranio. 

Tali fonti integrative apro¬ 
no prospettive interessanti, 
sia di minore dipendenza 
dalle importazioni dai Paesi 
esteri, sia di maggiore salva- 
guardia dei valori ambienta¬ 
li. sia di minori sprechi: im¬ 
portiamo grandi quantità di 
petrolio da bruciare per ot¬ 
tenere temperature fino a 
100’ che potrebbero essere 
meglio impiegate altrove rag¬ 
giungendo temperature fino 
a 1000’. sia di Incentivazione 
allo sviluppo di risorse e tec¬ 
nologie del nostro paese e 
quindi allo sviIupp>o di rap- 


I porti positivi tra autonomie 
1 locali, piccole e medie im- 
, pre-se e organizzazioni sociali 
I molto sensibili a questi pro- 
I blemi. 

! Specialmente in una Regio- 
! ne come le Marche caratte- 
, rizzata dalla presenza di tan- 
, te piccole e medie imprese 
. alcune delle quali già in gra- 
! do di lavorare nel settore del- 
1 l’energia solare. 

L'energia solare può compe¬ 
tere, in particolari condizioni 
climatiche e con costi compa¬ 
rabili. soprattutto di gestio¬ 
ne. con l’energia elettrica per 
quanto riguarda il riscalda¬ 
mento e condizionamento di 
ambienti e, nei casi più fa¬ 
vorevoli. anc'ne per gli usi 
elettrodomestici, mentre i co¬ 
sti di ammortamento degli 
impianti potrebbero essere 
attenuati sensibilmente svi¬ 
luppando strutture e pannel¬ 
li integrati nell’edilizia. 

In' alcuni casi l’energia 
solare c. fin da oggi, econo¬ 
micamente competiti^’a. in 
alcune applicazioni agricole 


come serre e stalle o nella 
produzione di acqua calde 
per usi sanitari. 

A tempi più lunghi va vi¬ 
sta la produzione di energia 
elettrica da energia solare 
mediante celle fotovoltaiche o 
mediante centrali di poten¬ 
za. ove si tratta ancora di 
affrontare difficili problemi 
di costo e di tecnologie. 

In ogni medo con l’inter¬ 
vento della Regione e degli 
enti locali si possono affron¬ 
tare alcuni problemi di ri¬ 
cerca e di costi e individua¬ 
re quelle zone ove per le con¬ 
dizioni climatiche si può ar¬ 
rivare ad una conveniente 
utilizzazione dell’energia so¬ 
lare e, infine, preparare ope¬ 
ratori tecnici in grado di pro¬ 
gettare, eseguire o valutare 
correttamente gli impianti 
senza doversi affidare esclu¬ 
sivamente alle valutazioni 
delle imprese costruttrici. 

Il PCI è stato il primo par¬ 
tito a presentare in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
per l’energia solare; voglia¬ 
mo, con la proposta presen¬ 
tata dai consiglieri comunisti 
alla Regione Marche dare 
anche noi il nostro cwitri- 
buto. 

Gli aspetti fondamentali 
della proposta sono: 

1) Incentivazione della do¬ 
manda allo scopo di creare 
un mercato sufficientemente 
ampio e quindi di sollecitare 
l’offerta e la caduta del co¬ 
sti per gli impianti ad ener¬ 
gia solare, attraverso contri¬ 
buti a favore dì imprese ar¬ 
tigiane (la legislazione vi¬ 
gente non ci consente dì In¬ 
tervenire a favore di piccole 
e medie imprese), per la pro¬ 
duzione di impianti; 

contributi a favore di enti 
locali, di operatori dei netto- 
ri industriale, artigianale, tu- 

ni culturali e sociali per l'in- 
stallazione di impianti; ridu¬ 
zione degli oneri di urbaniz¬ 
zazione a favore di comples¬ 
si di edilizia che utilizzino 
impianti ad energia solare. 

2) Potenziamento della ri¬ 
cerca scientifica in materia 
di energia solare attraverso 
contributi per impiantì spe¬ 
rimentali, convenzioni per la 
rilevazione dei dati climato- 
logici. finanziamenti dei pro¬ 
grammi di ricerca delle Uni¬ 
versità. 

3) Snellimento delle proce¬ 
dure attraverso la delega ai 
Comuni, singoli o associati, 
delle funzioni per il ricevi¬ 
mento delle domande, le gra¬ 
duatorie di priorità, la valu¬ 
tazione delie condizioni geo¬ 
grafiche, climatiche, urbani- 
•stiche, la concessione dei con¬ 
tributi, ecc. 


TRA MAJORETTES E SPINTONI SUL PALCO LA DC CHIUDE UNA CAMPAGNA ELETTORALE DI POCHE IDEE 


: I 


.Al gran finale della DC -- 
majoretus e banda clic in¬ 
tona Bianco fiore — ci sono 
tutti, cnorevoli c consiglio 
ri. presidenti e amministra 
tori, il ministro c i sottose¬ 
gretari. Sul palco si sgomi 
ta; sono in troppi: vedeie 
la mia faccia? — vorrebbe¬ 
ro dire — ceco, \otatc per 
me. non vi sbagliale. 

11 Capo li rich'ama all'or¬ 
dine: «.Amici, ncn vi offe:i- 
dctc. ma in queste ultime 
ore ncn perdete il Viostro 
tempo dietro alle preferenze, 
chiedete un voto per il par¬ 
tito ». Pare facile! Qualcuno 
sul palco ridacchia, dal pub¬ 
blico mugolìi di approvazio¬ 
ne. E’ la manifestazione di 
chiusura della DC ad .Anco¬ 
na, con il leader indiscusso, 
.Arnaldo Forlani. 

Si è fermato il temi», o 
si è fermata la DC? Tutto 
uguale: Trifogli parla delle 
sue realizzazioni di sindaco 
prima e di parlamentare poi. 
il secondo capolista di .An¬ 
cona (solo nella DC può es- 


Gran finale di parata, 
vecchie facce e cotillons 

Guidata da Forlani, la pattuglia di candidati de si è « esibita » ad Ancona 


Offresi Nepi per motori agricoli 


«erri una rc.s.sa tale per con 
qui.stare la te.sta di lisLa) fa 
I complimenti al ministro 
l'immancabile .six?.aker Tom 
bolini (terzo capolista!) si 
spertica in Iodi irrefrenabi 
li per « l’uomo .sensibile oli 
intelligente ». 

solita voce stentorea, 
quasi invasata; parla Li 
strega nell'antro. .A dii now 
ha modo di fare passerelLi 
corre in aiuto il Capo: « .Ami 
ci. abbiamo l'uomo nuovo 
Tutti cercano ansiosi la fac¬ 
cia diversa, e invece Forlanj 
indica Corioni (rosso in vol¬ 
to, for.se si veigogna anche 
lui deH’ipcrbolc). « Non c'è 
bi.sogriO di cavalleria. — con¬ 
tinua Forlani — por presen¬ 


tarvi Paola Scipicni ». I.a 
signorina sorride amara. Sa 
clic da anni va in lista ma 
non viene mai eletta. .Altro 
che cavalleria, bisogna la¬ 
sciare il posto ai vecclii mar¬ 
pioni. cara Paola. Non te la 
prendere. 

Gli uomini dcU'antichità so¬ 
no ben piazzati, hanno strap¬ 
pato con i colpi bassi colle¬ 
gi e circoscrizioni di ferro. 
Clii li sposta. Un momento, 
ce anche il « volto giovane 
IXT il rinnovamento ». quel¬ 
lo Zacconi che ci ha riempi¬ 
lo le cassette postali di sue 
foto. Cosi piccolo c già co- 
.si arrabbiato: potere, propa¬ 
ganda personale, altalene di 
correnti. E' la DC che garan- 


ti.'CC l'Italia che cambia. 

Il segretario regionale Gi- 
raldi apre rincontro con qiial- 
clic bordata contro il PCI: 
» Chi ha bloccato la Regio¬ 
ne? Chi ha impedito ogni 
governo? Chi ha trascinalo 
ì socialisti sulla cattiva stra¬ 
da? » Dal fondo un ragazzo 
dà la risposta giusta; la DC! 
Qualcuno rìde, altri reagi¬ 
scono parecchio seccati. Poi 
torna ìa pace. Intanto For¬ 
lani prova a raccontarcela. 

Dice che il PCI non è de- 
. mocratico. porche \'uole sta¬ 
re o al governo o all'opposi- 
zionc. Vicino a noi un signo¬ 
re: « A me non mi convin¬ 
ce; va a finire che questo 
paese l’ho governato io per 


treni'anni ». Siamo al termi¬ 
ne: musiche e bandiere, stret¬ 
te di mano e poi tutti a ca¬ 
sa. Niente paura, li rivedre¬ 
mo presto gli uomini del pal¬ 
co. I giornali sono inon^ti 
dalle loro facce. Negli inser¬ 
ti pubblicitari a pagamento 
e non solo li. Noi abbiamo poi 
il Corriere .Adriatico, die ogni 
giorno ci regala Trifogli, poi 
Trifogli, poi ancora Trifo 
gli. Ed anche Forlani c tan¬ 
ti altri amici. Tutto è stato 
buono per fare propaganda: 
l'associazione d^Ii artigiani 
CG.A, l'accademia delle scien¬ 
ze. letere e arti, i sindacati 
lìberi, perfino gli enti pub- 
blid. Quanti veicoli. 

II Corriere .Adriatico non 
se n'è lasciato sfuggire uno: 
così in genere fanno i gior¬ 
nali veramente indipenden¬ 
ti. Passato il 3 giugno ci 
aspetta una settimana dì 
Lucconi formato Europa, fino 
al 10. Soprawivcremo? 

I. ma. 


La crisi energetica, lo sappiamo, ha 
fatto aguzzare gli ingegni: per far cam¬ 
minare te macchine c'è chi ha pensato 
alla carbonella, chi invece aWalcool, all 
elc.ltricità, perfino alVacqua. Afa nessuno, 
fino ad ora, aveva pensato che i trattori 
potessero andare a-, Nepi. Un'idea fol¬ 
gorante forse del candidato DC Gualtie¬ 
ro Nepi o di un suo galoppino, che ha 
fruttato, per il momento, un esposto alla 
Prix-ura della Repubblica da parte della 
confcoltivatori di Ascoli Piceno: non tan 
to lìriche il nuovo prodotto, per essere 
stato sempre tra i più attivi collabora¬ 
tori deìl'on. Forlani, non da sufficienti 
garanzie, quanto soprattutto per come 
l'idea é stata messa in pratica. 

E' successo infatti che i contadini che 


sono andati a ritirare all'UMA (Utenti 
Motori .Agricoli), un ente soppresso pas¬ 
salo alla compietenza della Regione, i li¬ 
bretti vidimati per ritirare carburante 
agricolo, li hanno trovati un po’ più pe¬ 
santi delle altre volte: tra una piagina a 
l'altra erano stati messi i depliants elet¬ 
torali delVex capogruppo regionale DC. 

Ma i contadini, in fondo sono buon) 
c non se la sono presa a male. Avendo 
saputo anzi che alla sede deU'INADEL. 
h.egli uffici aperti al pubblico, era espo¬ 
sto un altro bel manifesta propagandisti¬ 
co di un altro candidato DC, hanno mes¬ 
so insieme 10 fotografie di Nepi 

In fondo, quando l'estate si lavora ne) 
canp:. sotto il sole, serve più un bel 
cappello di carta. 


Non si preoccupi^ signor Taras 


Le norme di comportamento dei din 
genti sindacali per la campagna eletto¬ 
rale, votate all'unanimità dal Comitato 
direttivo della Federazione CGIL-CISL- 
VJL, così come erano state clamorosa¬ 
mente infrante a Milano da Giorgio Ben. 
venuto, che ha partecipato ad una mani¬ 
festazione del PSI, sono state bellamen¬ 
te ignorate a Pesaro dal segretario pro¬ 
vinciale della UIL, Giuseppe Taras. Egli, 


sotto rumoristico titolo « I lavoratori con¬ 
tro il bipolarismo », invita apertamente a 
dare il voto al PSDI in un pezzo di prò- 
yiaganda elettorale diffuso da quel par¬ 
tito. 

Nonostante le preoccupazioni « bìpola 
ri » di Taras, i lavoratori a cui si appella 
e ai quali propone certe scelte, sapranno 
benissimo come comportarsi, domani c 
dopodomani. 
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Per non far tornare indietro la nostra regione e il Paese 

DairUmbria un voto dì progresso 

Centinaia di comizi e assemblee - Il compagno Pietro Ingrao ha parlato a Terni 
e a Spoleto - Micheli perde il senso del ridicolo e si dà al cinema (con scarsi ri¬ 
sultati) - Si deve sconfiggere l’arroganza della DC - Il grottesco episodio di Narni 



PERUGIA — Quanti cittadini 
umbri iersera hanno ascolta¬ 
to sulle varie piazze della 
Regione la parola dei comu¬ 
nisti? Naturalmente è diffici¬ 
lissimo calcolarlo esattamen¬ 
te ma di sicuro si può dire 
che dei 580.000 umbri che 
domani e dopodomani si ri- 
cheranno alle urne una gran 
parte si .sono raccolti ieri 
sotto le bandiere del partito 
comunista per Tultimo ap¬ 
puntamento politico elettora¬ 
le. 

Non solo a Spoleto e a 
Terni dove ha parlato Pietro 
Ingrao, presidente della Ca¬ 
mera dei deputati e capolista 
per il PCI nella circoscri/.io- 
ne umbro-sabina, .si .sono a- 
vute imponenti manifestazio¬ 
ni di massa. Grandi assem¬ 
blee popolari si sono regi¬ 
strate un po' dovunque: in 
particolare a Gubbio (deve .si 
voterà anche jier il rinnovo del 
Consiglio comunale) con Da¬ 
rio \'alori, a piazza della Re¬ 
pubblica ieri notte a Perugia 
per sentire il presidente della 
giunta regionale il comiiagno 
Germano Marri, il vice sin¬ 
daco Paolo Menichetti e il 
prof. Alano del Favero can¬ 
didato nel collegio senatoria¬ 
le di PG uno. 

Ma i comizi organizzati ieri 
dal nostro partito sono stati 
più fli duecento e grandi 
masse hanno ascoltato sia 
nei paesi più siierduti che 
nelle cittadine i nostri candi¬ 
dati e i nostri compagni. La 
campagna elettorale in Um¬ 
bria si è cosi chiusa nel mo¬ 
do stesso con cui .si era a- 
perta .Con i comunisti cioè 
che. .senza paura del confron¬ 
to pubblico, hanno portato la 
loro parola rigorosa, la Ioni 
esigenza di sviluppo politi¬ 
co culturale, la loro \ ogiia di 
progresso. Con la DC che 
sfuggendo invece al pubblico 
dibattito (un solo comizio 


pubblico può vantare lo scu¬ 
docrociato jier lo meno a Pe¬ 
rugia: quello di Zaccagnini) 
anche ieri ha preferito rifu¬ 
giarsi aH'interno di un cine¬ 
ma con Franco Maria Malfat¬ 
ti e Giorgio Spitella. 

Il capolista de. quel Filip{X) 
òlicheli di cui « in negativo » 
tanto si è parlato anche du¬ 
rante (piosta campagna elet¬ 
torale ha fatto però anche di 
IK'ggio. Rincliiusosi nel suo 
feudo della Valnerina Micheli 
.sulla piazza di Norcia ha fat¬ 
to proiettare un documenta¬ 
rio, prodotto da lui stesso, su 
« Valnerina umile e prezio¬ 
sa 

Qualche comizio ieri l'anno 
organizzato anche i partiti 
minori (PSDI, PRI e PLD ma 
una costante <li questa cam¬ 
pagna elet'iorale. .se si eccet¬ 
tuano i repubblicani, è stata 
la loro completa assenza per¬ 
lomeno -sul terreno pubblico 

Per (luaiito riguarda il PSI 
va detto che dopo aver im¬ 
postato la loro battaglia in 
Umbria su un piano netta¬ 
mente anticomunista (anche 
qui (K?rò con le dovute ecce¬ 
zioni) la loro campagna c- 
let!orale si è conclusa allo 
stesso moilo. La richiesta pe¬ 
rò di « meno voti al PCI più 
voti al PSI » almeno nella 
nostra regione ha creato ma¬ 
lumori nella stessa base so¬ 
cialista. 

Ma ormai i giochi sono fat¬ 
ti. Chi si è presentato in 
questa campagna elettorale 
.senza tema di paure dal 
c-onfronto con la gente ma 
con la consapevolezza di aver 
lavoralo (e non solo adesso 
ma nel corso degli anni) in 
profondità e per gli interessi 
delle masse po^lari e del- 
1 Umbria non può aver pani a 
del voto delle masse. 

Que.sta c la forza dei co- 
inuni.sti: dal loro legame con 
la gente, con la classe, i con¬ 


La campagna eletto rale a Gubbio 

Una DC che discute poco 
bulla e canta molto 


GUBBIO — -A Gubbio domani c dop^omani oltre che il 
Parlamento si \otcTà iier rinnovare il Coasiglio Comunale. L 
po.ssibile trarre un bilancio su ciò che i partiti vanno dicendo. 
Emerge subito un primo dato: il giudizio positivo suila^tivila 
passata della giunta di .sini-stra e sul programma del PCI per 
Ni prossima amministrazione comunale. , . ^ „ 

Questo è confermato da ciò che va facendo la DC eugubina. 
A raro assistere ad un’assemblea, essa punta tutto sui cantanti 
e -sui balli. A Gubbio questo tipo di campagna cleUorale stu¬ 
pisce c indigna. Come è possibile che la DC non dice co.sa 
vuol fare, perche bi.sogna votarla? Ed ancora. do\o li prende 
i .soldi per pagare cantanti che costano milioni? Molti comin¬ 
ciano a dire clic la DC fa cosi per tre inaivi il primo c 
coprire le sue gravi c pesanti resjxMisabilità sulla cri.si dcH Ita¬ 
lia. il secondo perclié non ha nulla da dire m negativo •'ìul 
governo delle* sinistre a Gubbio, il terzo poiché non ha propo¬ 
ste per il futuro. E allora è davvero strana la campagna eletto¬ 
rale del PSI! In un recente comizio il suo caixilista ha affer¬ 
mato che non entrerebbe in giunta se il PSI non avanzerà e 

a PCI non perderà voti. . . „ i 

Tutti comportamenti strani clic tendono ad offu.scare alcu¬ 
ni dati decisivi. La forza del PCI è stata garanzia di un rap¬ 
porto democratico, ha garantito tutU. Non c’è .stato im atto 
importante in questi anni la cui definizione non sia awf.iuta 
attraverso un rapporto democratico c costruttivo tra tutti i 
gruppi consiliari. Gli atti più significativi sono .stati approvati 
quasi sempre alla unanimità, con il voto favorevole della I^. 

E’ da ciò che è .scaturito s P. progetto per gh anni 80 » che 
1 comunisti eugubini hanno proposto ai cittadini. Un progetto 
che dclint'a il praseguimento dello .sviliipi» prodjitivo. .sociale, 
culturale delia citta e del suo territorio. Un programma erewi- 
erclo, non fatto di promesse ma idee e proposte su cui chiamare 
i cittadini, le forze sociali, economiche, i sindacati per un 
confronto ampio. Non un programma autarchico, ma che* poggia 
sulla situazione nazionale e perciò la sua realizzazione dipende 
da <»me l’Italia u-scirà dalla attuale situazione. Linee di svilup¬ 
po nclPagricoItura facendo svolgere un nuovo ruolo al Comune 
e così pure ncIPindustria e ncU’artigianato. 

Proposte che rafforzino il tessuto occupazionale e nello 
stesso tempo la necessità di ampliare i momenti di partecipa¬ 
zione. A Gubbio le forze di sinistra hanno dimostrato di .saper 
governare, garantendo una qualità della vtia di livello elevato, 
n PCI lo riafferma in questi g.omi con serietà e .serenità 
facendo proposte e confrontandole con la popolazione casa per 
cesa, none per rione, frazione per frazione. Alle c america¬ 
nate » o alle cene, il PCI contrappone la discussione e la lotta 
ftt risolvere ì problemi di Gubbio c dell’Italia. 

Francesco Ghìrelli 


tadini, i giovani, le donne, il 
mondo della cultura, verrà 
dairUmbria domani c dopo¬ 
domani, ne siamo sicuri, u- 
n'ulteriore spinta per il pro¬ 
gresso e la libertà. 

« * A 

TERNI — Con gli oltre qua¬ 
ranta comizi tenuti in tutti 1 
I centri grandi e piccoli della 
provincia con la manifesta¬ 
zione in piazza della Repub¬ 
blica con il compagno Pietro 
Ingrao si è conclusa ieri la 
campagna elettorale del PCI 
|)er il voto di domenica. E’ 
stata una campagna nel cor¬ 
so della quale migliaia di 
comiiagni hanno profuso uno 
slancio entusiasmante. 

Una campagna die è quindi 
costala sacrificio e imiiegno. 
Il nostro partito l’Iia condotta 
secondo il suo costume in 
maniera seria puntando so¬ 
prattutto su quello che è il 
■SUO maggiore patrimonio: gli 
uomini le idee i programmi. 

11 PCI ha incentrato il suo 
sforzo sui - contenuti sui 
problemi facendo più opera 
di infoi mazione che di pro¬ 
paganda vera e propria. Si è 
sotloUncdto con consisten7.a 
qual è però la «pasta in gio¬ 
co» come .scrivono i lavora¬ 
tori delia «Terni» e i lavora¬ 
tori chimici nei loro giornali 
di fabbrica. E’ .stata una 
campagna che gli altri partiti 
iiuiino condotto senza badare 
a spese comprando costosis¬ 
simi spazi elettorali nelle ra¬ 
dio e nelle televisioni private. 
Per accapiarrarsi dei voti se 
ne sono viste di tutti i colori. 

A Nanii due auto per la 
propaganda una del PRI e 
una del PSI nella piazza 
Centrale si sono reciproca¬ 
mente insultate attraverso gli 
altoparlanti. Paladino in 
questo è stalo Fabio Fiorclli 
candidato del PSI per il Se¬ 
nato 

In una trasmissione repli¬ 
cala anche giovedì notte da 
Telcradio centroitalia una 
delle emittenti locali televisi¬ 
ve insieme ad una serie di 
« rivelazioni » che avTebbero 
dovuto avere il sapore dello 
.'icandalo secondo un modo 
di fare radicaicggiante del 
lutto infondate e rivolte 
contro il PCI ha espresso un 
caloroso appello a tutti gli 
elettori della cosiddetta arca 
laica che va dai socialdemo¬ 
cratici ai bberali a votare al 
Senato per la propria perso¬ 
na. Non ha nemmeno nasco¬ 
sto che «dobbiamo essere — 
ha detto — espressione di chi 
vola» e non ha disdetto 
nemmeno i voti dei missini. 

« Come partito ha detto — 
rispondendo ad una specifica 
domanda — il PSI è un par¬ 
tito antifascista. Il no.stro 
appello verso l’area laica è 
connaturato alla linea politi¬ 
ca del Partito. Questo non 
.significa che sul piano per¬ 
sonale .se verranno voti...*, 
j Filippo Micheli sempre 
i alti a verso una emittente tc- 
i levisiva locale ha cercalo di 
cimentarsi in una «diretta te¬ 
lefonica» con i telespettatori. 
Micheli pochi minuti dopo 
l’inizio ha preferito abban¬ 
donare il campo. E’ rimasto 
a rispondere soltanto Sandro 
Boccini che disperatamente 
.sfogliava tra le numero.se 
♦lomaride che la .segreteria 
filtro gli Taceva pervenire al 
tavolo nel tentativo di tro¬ 
varne qualcuna benevola. 

Di fronte ai dubbi alle cri¬ 
tiche alle riser\'c espresse 
Boccini ha cercato di cavar¬ 
sela con affermazioni del ti¬ 
po «siete \oi comunisti che 
ei accusate sempre di quc.stc 
colpe» .senza minimamente 
preoccuparsi deirappartencn- 
za politica di chi dall’altra 
parte aveva formulalo la 
domanda. Chi tia avuto ieri 
mattina l’occasione di ascol¬ 
tare una analoga trasmissio¬ 
ne di «Radio Galileo» con i 
candidati del PCI Mario 
Bartolini e Ezio Ottaviani 
non ha certo potuto faro a 
meno di notare la differenza 


Un gruppo di cattolici 
della nostra regione in¬ 
vita a votare a sUiistra: 
si tratta del movimento 
federativo democratico, 
nel quale, a livello nazio¬ 
nale, militano due del fi¬ 
gli deU’on. Aldo Moro. 

« Siamo convinti — ini¬ 
zia il comunicato — che 
dalla perdurante e gra¬ 
ve crisi del paese non si 
possa uscire senza una 
profonda trasformazione 
e un rinnovaitiento delle 
strutture sociali nel sen¬ 
so di una maggiore giu¬ 
stizia e funzionalità ». 
« Riteniamo pertanto pri¬ 
maria l’esigenza della co- 
.struzione e del rafforza¬ 
mento di una vasta uni¬ 
tà popolare che coinvol¬ 
ga le masse cattoliche, 
socialiste e comuniste e 
die possa gestire demo¬ 
craticamente il processo 
di trasformazione del 
paese. 

Si tratta di una unità 
che nasce nella società 
civile, che coinvolge i la¬ 
voratori, le donne, 1 gio¬ 
vani, 1 disoccjpall, tra¬ 
mile lo sviluppo di for¬ 
me di democrazia diret¬ 
ta nelle fabbriclie, nelle 
scuole, negli ospedali, nei 
quartieri c nella città, ir¬ 
rapporto di feconda inte¬ 
grazione con gli organi¬ 
smi rappresentativi. 

Questa unità, che na¬ 
sce nella società civile, 
non può essere prlv.i di 
riscontro a livello gover¬ 
nativo: è necessario un 
governo dell’unità popo¬ 
lare, che' abbia la r.'rza 
di difendere in modo de¬ 
mocratico il Paese dah’al- 
tacco eversivo di liberare 
la vita politica ilallain 
dagli intrighi e dalle ma¬ 
novre e di attuare quehe 
trasformazioni e qiicìle ri¬ 
forme che da tanti ven¬ 


Appello agli elettori dei cattolici 
democratici del Movimento federativo 

Per una maggiore 
giustizia sociale 
votate a sinistra 


gono attese e per le quali 
tante lotte sono state 
fatte ». 

((Non possiamo per'au¬ 
to non dirci preoccupati 
— continua l’appello - 
della linea di arrelramen- 
to e di chiusura che la 
Democrazia crlst.ana lia 
.scelto in que.sti ultimi me- 
■si. Come forza pi'olwi- 
damente Inserita .'.e’-l’a- 
rea cattolica, possiamo 
notare che l’attegglamei;- 
to democristiano stona 
ormai In una chiesta ita¬ 
liana viva e ap-jrta, do¬ 
ve 11 tema del pluralismo 
dei cattolici e della lai¬ 
cità del far politica è 
accettato quasi ovunque, 
e dove con il conveg-io 
di evangelizzazione e pro¬ 
mozione umana sono 
emersi grandi tensioni al 
rlnnovamenio e airuiiiià 
con tulle le forze popo¬ 
lari nel servizio dcH'uo- 
mo ». 

« Non possiamo dimen¬ 
ticare certo rimporta*!- 
za del mondo cattolico e 


il peso della stessa DC; 
i risultati del 20 giugno 
hanno già d'mostr.ato 1’ 
infondatezza di ogni pro¬ 
spettiva abrogazlonisia 
della DC. Riteniamo per¬ 
ciò essenziale la sconfit¬ 
ta delle posizioni retrive 
al suo interno per un au¬ 
tentico inserimento di tut¬ 
te le mas.se popolar; nel 
processo di trasformazio¬ 
ne del paese. Ci rivolgia¬ 
mo quindi a tutti, e i;i 
particolare alle compo¬ 
nenti democratiche del 
mc*ido cattolico, perche 
concordi con noi nel rite¬ 
nere Indispensabile oggi 
un rafforzamento della 
sinistra ». 

(( A tale rafforzamento 
è legata la stessa prosuel- 
liva deh’lncontro. del dia- 
lovo e deU'unltà. e non 
dello scontro. 11 rafforza¬ 
mento e lo sviluppo della 
sini.stra, delle forze cioè 
che lottano per il cambia¬ 
mento e per la denioor-i- 
zia, possono sconfiggere 
le tentazioni deh’arrocca¬ 


mento delle componenti 
più chiuse presenti In tut¬ 
ti i partiti ». 

«Tale sviluppo -- ter¬ 
mina l’appello — è teso 
a contribuire a quei rin¬ 
novamento della sinistra 
stessa e di tutto 11 mon¬ 
do politico che è anche 
esso indispensabile per il 
superamento in acanti 
della crl.si e per la cre¬ 
scila degli spazi di de¬ 
mocrazia e di potere del¬ 
le classi subalterne ». 

L'appello del movimen¬ 
to democratico federativo 
fa seguito nella nostra re¬ 
gione ad altre numerosis¬ 
sime dichiarazioni di voto 
in favore del PCI. Nel 
glortil scorsi il nostro gior¬ 
nale ha già pubblicato l* 
appello di oltre cento In¬ 
tellettuali e di numero¬ 
sissimi insegnanti di 
scuole medie che vedo¬ 
no nel comunisti la for¬ 
za del camblamen'o e il 
partito che può porre ar¬ 
gine all’arroganza e allo 
strapotere democristiano. 


« 


L'opera era stata attribuita a un « tardo seguace » 

Croce dipinta*: l'autore 
potrebbe essere Giotto 

La tempera è custodita nella Gallerìa nazionale umbra 
L’ipotesi del professor Conti deirUniversità dì Bologna 


PERUGI.A — Doijo il .salone 
d’Ingres-so della galleria na¬ 
zionale deU’Umbria, un paio 
di stanze più avanti, fino a 
ieri una tempera su tavola di 
2.91 ir., per l,'i2 era scmnli- 
cemente catalogata come 
prodotto di un « Tardo se¬ 
guace di Giotto ». Poi la 
bomba: un docente di storia 
dell'arte ’ dell'Università di 
Bologna. Alessandro Conti, 
avrebbe scoperto che l’autore 
della < Croce dipinta » sareb¬ 
be il grande maestro toscano, 
ovvero, Giotto in persona e 
non un suo semplice .seguace. 

La notizia ha ovviamente 
destato lo scompiglio, anche 
perchè d’ora in |)oi l’atten- 
zi<Hic verso la tavola sarà 
ovinamente centuplicata. Fino 
ad oggi, come dicevamo, ne.s- 
suno gli ha praticamente at¬ 
tribuito meriti particolari an¬ 
che se fior di studiosi hanno 
dato negli anni più di una 
naternità alla « Croce dinin- 
ta ». 

Così, ad esempio, nel 1969 
il sovrintendente dottor Santi 
stilando il catalogo della Gal¬ 
leria nazionale aveva parlato 
dell’opera: «Il dipinto si 
chiama croce dipìnta. Il fon¬ 
do d’oro è tutto di restauro e 
forse copre i resti di una de¬ 
corazione dipinta: la termi¬ 


nazione in allo sopra il titolo 
è risegata come indica il ni¬ 
do a fogliame del iicllicano il 
quale non è più Tanimnlc 
simbolico; anche le termina¬ 
zioni laterali sono stale rlse- 
gate: infatti sulla te.sUita si¬ 
nistra sotto la cornice pen- 
metrale dorata di restauro, è 
ricomparsa ima striscia della 
doratura iniziale e un frani- 
( mento di dipìnto che indica 
la presenza di estensioni fi¬ 
gurate ». 

Quanto alle origini del 
quadro Santi scriveva inoltre: 
« Se ne ignora la provenienza 
originale: fu inclusa (l’opera; 
dal Pirèn e da! Krepliii nel 
catalogo, di Taddeo Caddi, 
attribuzione accolla dal Van 
Marlè che la avvicina al cro¬ 
cefisso della chiesa di S. 
Giorgio a Ruballa per la 
« softenesa of especìal and 
design ». che caratterizzereb¬ 
be lo stile del pittore nel pe¬ 
riodo deH’affrcsco del refet- 
j torio di Sapta Croce: l’acco- 
I stamento fu accolto dallo 
! Sndberg Vav^ala. 

L’attribuzione della croce- 
di Ruballa fu poi respinta 
dal Toe.sca che la dice « di 
robusto rilievo, grossolano e 
sommario, ma di potente 
impressione, non più della 
scuola di Caddi »; dati ap- 


j punto per i quali è da re¬ 
spingere l’accostamento de» 
duo crocefissi, in que.slo la 
cultura giottesca sembra fon¬ 
data più che sulla croce di S. 
Maria Novella, sul crocefisso 
di Padova se non addirittura 
su quello malatestiano, per 
rallungamento etegante dell^ 
forrhe "è la'^ sfùrirlatura ’dcHé 
ombre; ma una declinazione 
verso resiM*e.ssione sentimen¬ 
tale. gli svolazzi del perizoma 
(che quasi preludono al Lo¬ 
renzo Monaco) e certi parti¬ 
colari decorativi (liste auree 
del perizoma) indicano una 
datazione assai tarda ». 

Insomma il doti. Santi pur 
cogliendo certe affinità con 
l’opera di Giotto aveva cre¬ 
dulo di poterne escludere la 
paternità diretta. 

Quanto al suo patrimonio 
visìbile di fatto nulla cambie¬ 
rà. tutti hanno potuto vedere 
da anni il dipinto e goderne 
anche senza sapere che fosse 
di Giotto in persona. Alagarì 
il saperlo oggi potrà costrin¬ 
gere qiialrono dei fanti che | 
vanno nelle gallerie per dare 
una scorsa d’insieme a 
fermarsi qualche momento in 
più difronte alla croce dipin¬ 
ta. forse per dire sottovoce 
aH’amico: «Vedi, è un Giot¬ 
to! ». 


L'interessante esperienza dì Fabro 

Uaa coop di giovani ebe 
«tiene* e si ingrandisce 

Inaugurata una stalla per l’allevamento dei conìgli > Pre¬ 
sente Maschìella presidente dell’ente dì sviluppo agricolo 


Il de Boccini mongia sempre: digli di smettere 


TERNI — Boccini ci è sem~ 
pre piaciuto al burro e mar¬ 
mellata. ma negli ultimi suoi 
editoriali .sulla agenzia che 
dirige è passato dalla cola¬ 
zione « alle cene, cenette, ce¬ 
nacoli c conventicole ». 

Sapevamo che lui .se ne in- ! 
tendeva. Si meraviglia perché 
noi ci meravigliamo delle ce¬ 
ne. che lui chiama * frugali », 

« che i de sono abituati a 
consumare nelle riunioni elet¬ 
torali ». Ecco, ha detto bene, 
non ci meravigliamo perché 
ci eravamo « abituati ». Soffo- 
lineavamo soltanto che la DC, 
che si doveva rinnovare, con¬ 
duce anche questa campagna 
elettorale alla vecchia manie- i 


ra. con i suoi candidati che 
si riuni,scono in qualche lus¬ 
suoso albergo ristorante, coi 
propri « grandi elettori », o 
meglio capi clientele. Ma noi 
.speravamo che cambiassero. 

Vogliamo dire solo que.sto. 
che noi la campagna eletto¬ 
rale, ma non solo questa, 
l'azione politica non la faccia¬ 
mo con baverudla, forchetta 
e cucchiaio, ma andiamo di¬ 
nanzi alle fabbriche, alle 
scuole, nelle piazze, nelle 
case. Noi non abbiamo capi 
clientele, abbiamo una forza 
organizzata, abbiamo la gente 
a cui parlare. 

Ma il buon Boccini è andato 
oltre. Piccato per i no.strj ri¬ 


ferimenti a suo suocero Mi¬ 
ke, al secolo Filippo Micheli, 
attacca i nostri dirigenti e 
attribuisce loro un modo di 
fare un « po' come le ciriole 
all'aglio e olio », Boccini è 
osse,s.sionato dalla gastrono¬ 
mia. Non sappiamo come sia 
il menu che offre suo suo¬ 
cero, con bistecche al petro¬ 
lio. Ma a noi fa piacere es¬ 
sere descritti come l'immagi¬ 
ne di un piatto genuino, <al- 
Vaglio ed all'olio*. 

Rassicuriamo Boccini che 
si preoccupa dei comizi dei 
nostri compagni: la gente li 
apprezza, propro perché sono 
f all'aglio e all’olio ». gcnui- , 
ni e non bistecche al petrolio. * 


ORVIETO — Nella regione 
non sono molte le cooperati¬ 
ve agricole di giovani che 
sono riuscite a prendere il 
via. Una delle esperienze più 
interessanti è quella realizza¬ 
ta dalla cooperativa «Otto¬ 
bre» di Fabro, che giovedì 
hq ? jnauguralp... .piw rnyiva.^; 
staUa per rallevàmento dei 
conigli. 

.Alla inaugurazione non -si è 
voluto dare un carattere 
formale. Più che altro gli si 
è voluto attribuire il caratte¬ 
re della festa, con ì dolci, la 
porchetta e mollo vino, quel¬ 
lo buono di Orvieto. Oltre ai 
giovani soci, vi hanno parte¬ 
cipalo un buon numero di 
anziani coltivatori, che in 
gran parte sono gli stessi ge¬ 
nitori. 

Era pre.senle anche Lodovi¬ 
co Maschìella. presidente del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo. 

« In Umbria ci sono cinque 

CGCpCfutsVe GgriCGiC Cjs 

ni — dice Mascliiella rettifi¬ 
cando subito il giudizio ini- 

tiaiMtvf aviCvviitiAjF. 

E’ vero, non sono molte, ma 
rappresentano tuttavia una 
buona percentuale e un buon 
punto di partenza. Se resi¬ 
stono costituiscono un risul- 
4ato più che apprezzabile. 
Sai, la terra, dicevano i vec¬ 
chi. è bassa e densa. Questa 
di Fabro è una di quelle che 
dà garanzìe. Ce n’è un’altra a 
Bastia, due nell’Alta valle del 
Tevere, ima a Gubbio». 

Presidente della cooperativa 
< Ottobre » è Rita Trincia, 
figlia di coltivatori, studen¬ 
tessa di sociologia, che pensa 
e lavora neiragrìcoUura nella 
convinzione che in essa è 1 
possibile trovare un’occupa- | 
zione non soltanto stabile, 
ma soddisfacente anche dal 
punto di vista economico e 
profe-ssionale. 

£' lei che rifa la storia del¬ 
la cooperativa; «La nostra 
cooperativa si è costituita nel 
mese di ottobre del 1977 in 
seguito alla legge per l’occu¬ 
pazione giovanile. AH'inizio 
un socio ha conferito 17 etta¬ 
ri, successivamente un altro 
22 ettari. L’anno scorso ab¬ 


biamo preso in affitto altri 7 
•(tari sui quali abbiamo col¬ 
tivato grano che abbiamo poi 
messo a mais. Sono quelle 
che vengono definite terre 
marginali, cioè terre scomode 
che non riescono a dare un 


Ma chi è veramente 
ipocrita e falso? 

La storia è questa: un grup¬ 
po di u cristiani nella sini¬ 
stra » aveva rivolto alla po¬ 
polazione di Ponte Felcino al¬ 
cuni giorni fa un volanti¬ 
no in cui si invitava a vo¬ 
tare a sinistra, per « quei 
partiti che hanno registrato 
con più sensibilità i cani- 
biamentf dt questi ultimi 
quindici anni ». 

« Noi votiamo a sinistra 
— concludevano — per la 
costruzione di una società 

ÙWC yìi uOT/tinS p\ÀSS\Z7tG VI- 

vere nella libertà e nella giu¬ 
stizia ». 

Ma ecco che il rtnrrnco di 
P. Felcino. don Gino Vica- 
rem, affigge sulla porta della 
chiesa un manifesto in cui 
testualmente si dice: « de¬ 
gli esseri falsi, turpi, ipo¬ 
criti hanno rinnegato la fe¬ 
de, pur dicendosi cristiani 
e che disubbidiscono al Pa¬ 
pa, ai vescovi, alla Chiesa. 
Insamma hanno diffuso dei { 
volantini atti a confondere 
le idee dei semplici e degli 
ingenui ». 

Il manifesto del prete con¬ 
tinua poi con minacce, ri¬ 
sentimenti, ulteriori volga¬ 
rità politiche culturali. 

Il gruppo dei cristiani pe¬ 
rò risponde con un altro 
volantino dal tono diverso. 
Vi si dice: « Noi non abbia¬ 
mo usato nemmeno una pa¬ 
rola contro i vescovi e contro 
il Papa, ami abbiamo riior- 
tato un passo dell’ultimo do¬ 
cumento della CEI in cui si 
impostava la questione delle 
elezioni in modo molto se¬ 
reno e aperto. Noi abbiamo 
espresso un giudizio negati¬ 
vo sul partito democristiano 
non sulla Chiesa cattolica ». 

Noi adesso ci domandiamo: 
ma la DC davvero vuole an¬ 
cora fondare la sua forza sui 
don Gino Vicarelli? 


Sono accaduti alla Briottì e alla Tiberi 


Due episodi di arroganza padronale 

I lavoratori della ditta metalmeccanica sono in lotta da due mesi per dieci lettere di licenzia¬ 
mento - La FLC denuncia le gravi intimidazioni che i dipendenti deUa Tiberi hanno dovuto subire 


TERNI — L’arroganza padro¬ 
nale esplode proprio a ridas- 
so del voto di domenica. Due 
episodi significativi sono ac¬ 
caduti proprio in questi gior¬ 
ni: uno interessa i lavoratori 
della ditta metalmeccanica 
« Briotti > die da due mesi i 
.sono in lotta perche sono ar¬ 
rivate dicci lotiene di licen¬ 
ziamento. c l’altra gli ottanta 
lavoratori della ditta Tiberi. 
una azienda edile che lavora 
soprattutto all'interno del- 
l’Elcttrocarbonium. 

Una piccola azienda metal¬ 
meccanica e una delle mag 


glori aziende edili della prò 
vincia fano parlar e di sé 
per atU^giamenti apertamen¬ 
te antìsìndacali. La Federa¬ 
zione provinciale dei lavora¬ 
tori delle costruzioni ha già 
diiesto un incontro con il Con¬ 
siglio di fabbrica dcll’EIcUro- 
carbcnìum. mentre .sono già 
state annunciate forme di lot¬ 
ta dure se la direzione non 
farà marcia indietro. 

Per la Briotti la FLM ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dice, dopo a\4er de- 
nundato il disinteresse mo¬ 
strato dall'Associazione indu¬ 


striale. «malgrado la dram¬ 
maticità della situazione i la¬ 
voratori hanno avuto la ca¬ 
pacità e la volontà di saper 
lottare, per difendere il pro¬ 
prio diritto nella massima re¬ 
sponsabilità e serietà. A fron¬ 
te di questo loro comporta¬ 
mento sta l’atteggiamento fin 
dall’inizio continuamente pro¬ 
vocatorio del responsabile 
deH’azicnda. die è culminato 
in gesti ed in parole non cer¬ 
to responsabili da parte dei 
suoi familiari che, dopo avere 
inveito nei confronti dei la¬ 
voratori. hanno strappato ma¬ 


nifesti che stavano esponen¬ 
do in via Cesare Battisti, nei 
pressi della sede di lavoro». 

«Che cosa accadrà — si 
chiede infine la FLM — quan¬ 
do i lavoratori toimeranno ad 
esporre i propri manifesti per 
informare Topinionc pubblica 
del significato della loro lot¬ 
ta?». ' 

La FLC denuncia invece 
l’atto intimidatorio e antisin¬ 
dacale deH'impresa Tiberi nei 
confronti dei diflendcnti che 
si rifiutano di effettuare 
straordinario. 

«Ai sacrifici c alla lotta 


che i lavoratori .stanno con¬ 
ducendo — dice in una sua 
presa di posizicne — contro 
l'intransigenza padronale per 
rinnovare il contratto nazio¬ 
nale c contro la disoccupazio¬ 
ne che anche nella nostra 
provincia ha raggiunto livelli 
non più sostenibili, l’impresa 
Tiberi come risposta vuole 
obbligare, con ogni mezzo, i 
lavoratori a effettuare nove 
ore al giorno, senza discuter¬ 
ne con il Consiglio dei dele¬ 
gati, né tanto meno con il 
sindacato », 


reddito e che non possono 
nemmeno dare occupazione a 
tante persone quanti sono i 
soci ». 

« Per questo ci siamo o- 
rienlati verso rallevamento 
dei conigli. Siamo partiti con 
un allevamento scuola di 30 
fqtWpj, in 

un altra parte e che adeeao 
abbiamo potato a 50. Poi la 
Regione con la legge 42 ha 
messo a disposizione delle 
cooperative un contributo di 

9 milioni. Noi potevamo utt- 
L’zzarli anche per pagare le 
ore che i soci hanno lavorato 
per la cooperativa, abbiamo 
invece preferito spenderli per 
fare i nuovi impianti ». 

L’allevamento appena inau¬ 
gurato si trova in un podere, 
conferito alla cooperativa, di 
S. Maria, un piccolo centro 
agricolo poco distante da 
Fabro. C’è un bel casolare e 
a pochi metri la conigliera. 
r_-^ gpHWiA sono sIhìo intors* 
mente costruite dai soci della 
cooperativa e non hanno cer- 

10 ««iCiato uu ir>VivÌ!circ «ì qiigI* 
le costrjite dall’industria. 
« Sono tanto belle — rispon¬ 
dono i soci di fronte all’in¬ 
credulità dei visitatori — che 
nessuno crede die siamo sta¬ 
ti noi a progettarle e a rea¬ 
lizzarle ». 

Dentro vi sono 120 fattrici 
e 16 maschi. Le femmine to¬ 
no bianche, di razza «Nuova 
Zelanda », « le migliori fattri¬ 
ci — commenta Rita — capa¬ 
ci di partorire dai 7 al 9 
coniglietti ogni 35 giorni ». vi 
sono poi 10 maschi califor¬ 
niani e altri 6 di razza divcr- 
-sa. tra i quali due .splendidi 
esemplari con la pelliccia di 
un bel marrone. 

« .Abbiamo anche preso in 
esame la possibilità di alUe- 
vare piccioni, di coltivare 
piante come la camomilla e 
la lavanda che danno un 
buon reddito. Ci sono dogH 
ostacoli da superare anche 
per quanto riguarda la men¬ 
talità. Sono in pochi quelli 
che fin dairinizio ci hanno 
capito e ci hanno aiutato». 

Tra quesit c’è Marchino, 
coltivatore dì 72 anni, comu¬ 
nista. « E’ dal ’43 che lotto — 
dice soddisfatto —. prima 
per il 3 per cento, poi per i 
contributi, nella mia famiglia 
è da 80 anni che siamo m 
lotta». Marchino si era già 
messo al passo coi tempi, 
realizzando un allevamento 
con 50 fattrici e ha subito 
dato m contributo soprattiAK 
to di esperienza alla coopera¬ 
tiva. 

«Le prospettive ci sono — 
conclude Lodovico Maschìella 
~. la cooperativa deve spe¬ 
cializzarsi nell’allevamento 
del coniglio, che se fatto pro¬ 
fessionalmente è remunerati* 
vo. In Umbria ci sono coope* 
rath-c organizzate per questo 
mercato. Che dire della 285t 
Va migliorata, ha dato una 
speranza, una sollecitazione. 
Occorre però che ci siano I 
finanziamenti e che ogni leg¬ 
ge regionale li preveda per le 
cooperative dei giovani. Oc¬ 
corre stabilire modalità di¬ 
verse per la concessione dei 
finanziamenti e garantirà 
l’assistenza tecnica». 

Giulio C ProioffI 
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